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N. 1.

EMENDAMENTI

Seduta del 19 dicembre 2013

ART. 1.

Dopo il comma 4-bis, aggiungere i se-
guenti:

4-ter. Per il triennio 2014-2016 sono
sospesi gli aumenti aliquota di cui all’ar-
ticolo 3, commi 1 e 2, del decreto legisla-
tivo 16 aprile 1997, n. 146.

4-quater. All’articolo 01 del decreto-
legge 10 gennaio 2006, n. 2, convertito con
modificazioni dalla legge 11 marzo 2006
alla lettera a) le parole: « 75 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 70 per
cento » e alla lettera b) le parole: « 68 per
cento », sono sostituite dalle seguenti: « 60
per cento ».

4-quinquies. All’articolo 01, comma 3,
del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 marzo 2006, n. 81, successivamente
modificato dall’articolo 1-bis del decreto-
legge 12 maggio 2006, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 12 luglio 2006,
n. 228, le parole: « 15 ottobre 2006 » sono
sostituite dalle seguenti: « 30 giugno
2014 ».



Conseguentemente:

al comma 285, primo periodo:

sostituire le parole: 600 milioni con
le seguenti: 400 milioni;

sostituire le parole: 1.310 milioni
con le seguenti: 1.060 milioni;

al comma 524, aggiungere in fine le
seguenti parole: ivi comprese le variazioni
di cui al periodo successivo. Le dotazioni
di parte corrente, relative alle autorizza-
zioni di spesa di cui la Tabella C sono
ridotte in maniera lineare, per un importo
pari a 300 milioni di euro per l’anno 2014.

1. 1. (vedi 1. 1429.) Faenzi, Catanoso, Fa-
brizio Di Stefano, Riccardo Gallo, Russo.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 5, secondo periodo, dopo le
parole: di natura ambientale aggiungere le
seguenti: per l’occupazione.

Conseguentemente al terzo periodo dopo
le parole: per l’anno 2016 aggiungere le se-
guenti: dei predetti importi 10 milioni di
euro per l’anno 2014, 100 milioni per l’anno
2015, 200 milioni per l’anno 2016 sono fina-
lizzati al cofinanziamento di interventi a
favore dell’occupazione per gli anni succes-
sivi la quota annuale è determinata ai sensi
dell’articolo 11, comma 3, lettera e), della
legge 31 dicembre 2009, n. 196.

1. 2. (ex 1. 2281.) Airaudo, Migliore, Di
Salvo, Placido, Boccadutri, Marcon,
Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 5, secondo periodo, sostituire
le parole: 80 per cento nelle aree del
Mezzogiorno e 20 per cento nelle aree del
Centro-Nord, con le seguenti: alle regioni
in maniera proporzionale all’ammontare
della capacità contributiva di ciascuna
regione.

1. 3. (ex 1. 2483.) Allasia, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 5, secondo periodo, sostituire
le parole: 80 per cento nelle aree del
Mezzogiorno e 20 per cento nelle aree del
Centro-Nord con le seguenti: di cui al
comma 3 dell’articolo 18 del decreto legge
29 novembre 2008, n. 185, convertito con
modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2.

1. 4. (ex 1. 263.) Distaso, Fucci, Marti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 5, secondo periodo, sostituire
le parole: 80 per cento nelle aree del
Mezzogiorno e 20 per cento nelle aree del
Centro-Nord, con le seguenti: 50 per cento
nelle aree del Mezzogiorno e 50 per cento
nelle aree del Centro-Nord.

1. 5. (ex 1. 2479.) Allasia, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 5, secondo periodo, sostituire
le parole: 80 per cento nelle aree del
Mezzogiorno e 20 per cento nelle aree del
Centro-Nord, con le seguenti: 70 per cento
nelle aree del Mezzogiorno e 30 per cento
nelle aree del Centro-Nord.

1. 6. (ex 1. 1883.) Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 5, secondo periodo, sostituire
le parole: 80 per cento nelle aree del
Mezzogiorno e 20 per cento nelle aree del
Centro-Nord con le seguenti: 85 per cento
nelle aree del Mezzogiorno e 15 per cento
nelle aree del Centro-Nord.

1. 7. (ex 1. 491.) Labriola.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 5, dopo il secondo periodo
aggiungere il seguente: Le risorse di cui al
precedente periodo vengono ripartite a
livello territoriale secondo una percentuale
del 50 per cento per le aree del Centro-
Nord e del 50 per cento del Mezzogiorno.

1. 8. (ex 1. 1879.) Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5.1. Al fine di consentire la promozione
delle eccellenze dei prodotti agricoli e
agroalimentari della regione Toscana ed in
particolare della maremma grossetana, nei
mercati esteri, in relazione all’evento Expo
2015, è autorizzata la spesa di 2 milioni di
euro per l’anno 2014.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare la seguente variazione: 2014: –
2.000.

1. 9. (vedi 1. 1422.) Faenzi, Parisi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 5-quinquies.

1. 10. (ex 0. 1. 5001. 4.) Castelli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 5-septies.

Conseguentemente:

sopprimere i commi 9-bis, 9-ter,
9-quater e 9-quinquies;

sopprimere il comma 10-bis;

sopprimere il comma 13-bis;

sopprimere il comma 26-bis;
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sopprimere il comma 46-bis;

sopprimere il comma 47-bis;

sopprimere i commi 49-bis e 49-ter;

sopprimere il comma 68-bis;

sopprimere i commi 69-bis e 69-ter;

sopprimere il comma 130-ter;

sopprimere il comma 162-bis;

sopprimere il comma 171-bis;

al comma 174, sopprimere il quinto
periodo;

sopprimere il comma 207-bis;

sopprimere i commi 210-bis e 210-ter;

sopprimere il comma 253-bis;

sopprimere il comma 317-bis;

sopprimere il comma 352-bis;

sopprimere il comma 530-ter.

1. 11. Borghesi, Guidesi, Allasia, Bossi,
Matteo Bragantini, Buonanno, Busin,
Caon, Caparini, Fedriga, Giancarlo
Giorgetti, Grimoldi, Invernizzi, Marco-
lin, Molteni, Gianluca Pini, Prataviera,
Rondini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 5-septies, primo periodo, so-
stituire le parole: 25 milioni con le seguent:
100 milioni.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire e le parole: la bonifica dell’area
del sito di interesse nazionale (SIN) di

Brindisi con le seguenti: e le bonifiche di
tutte le aree SIN.

1. 12. (ex 0. 1. 4024. 26.) Zolezzi, Terzoni,
Segoni, Busto, De Rosa, Daga.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 5-septies, primo periodo, so-
stituire le parole: (SIN) di Brindisi con le
seguenti: (SIN) di Falconara Marittima.

1. 13. (ex 0. 1. 4024. 1.) Guidesi, Bor-
ghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 5-septies, primo periodo, so-
stituire le parole: (SIN) di Brindisi con le
seguenti: (SIN) di Sassuolo-Scandiano.

1. 14. (ex 0. 1. 4024. 28.) Gianluca Pini,
Guidesi, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 5-septies, primo periodo, so-
stituire le parole: (SIN) di Brindisi con le
seguenti: (SIN) di Fidenza.

1. 15. (ex 0. 1. 4024. 2.) Gianluca Pini,
Guidesi, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 5-septies, primo periodo, so-
stituire le parole: (SIN) di Brindisi con le
seguenti: (SIN) di Trieste.

1. 16. (ex 0. 1. 4024. 3.) Fedriga, Guidesi,
Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 5-septies, primo periodo, so-
stituire le parole: (SIN) di Brindisi con le
seguenti: (SIN) Laguna di Grado e Marano.

1. 17. (ex 0. 1. 4024. 27.) Fedriga, Gui-
desi, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 5-septies, primo periodo, so-
stituire le parole: (SIN) di Brindisi con le
seguenti: (SIN) Cogoletto-Stoppani.

1. 18. (ex 0. 1. 4024. 5.) Allasia, Guidesi,
Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 5-septies, primo periodo, so-
stituire le parole: (SIN) di Brindisi con le
seguenti: (SIN) di Cerro al Lambro.

1. 19. (ex 0. 1. 4024. 6.) Grimoldi, Gui-
desi, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 5-septies, primo periodo, so-
stituire le parole: (SIN) di Brindisi con le
seguenti: (SIN) di Milano-Bovisa.

1. 20. (ex 0. 1. 4024. 7.) Guidesi, Bor-
ghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 5-septies, primo periodo, so-
stituire le parole: (SIN) di Brindisi con le
seguenti: (SIN) di Basse di Stura (Torino).

1. 21. (ex 0. 1. 4024. 8.) Allasia, Guidesi,
Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 5-septies, primo periodo, so-
stituire le parole: (SIN) di Brindisi con le
seguenti: (SIN) di Emarese.

1. 22. (ex 0. 1. 4024. 9.) Allasia, Guidesi,
Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 5-septies, primo periodo, so-
stituire le parole: (SIN) di Brindisi con le
seguenti: (SIN) di Mardimago-Ceregnano
(Rovigo).

1. 23. (ex 0. 1. 4024. 10.) Guidesi, Bor-
ghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 5-septies, primo periodo, so-
stituire le parole: (SIN) di Brindisi con le
seguenti: (SIN) di Bolzano.

1. 24. (ex 0. 1. 4024. 11.) Guidesi, Bor-
ghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 5-septies, primo periodo, so-
stituire le parole: (SIN) di Brindisi con le
seguenti: (SIN) di Trento Nord.

1. 25. (ex 0. 1. 4024. 12.) Guidesi, Bor-
ghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 5-septies, primo periodo, so-
stituire le parole: (SIN) di Brindisi con le
seguenti: (SIN) Laghi di Mantova e Polo
Chimico.

1. 26. (ex 0. 1. 4024. 13.) Guidesi, Bor-
ghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 5-septies, primo periodo, so-
stituire le parole: (SIN) di Brindisi con le
seguenti: (SIN) di Venezia-Porto Marghera.

1. 27. (ex 0. 1. 4024. 14.) Prataviera,
Guidesi, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 5-septies, primo periodo, so-
stituire le parole: (SIN) di Brindisi con le
seguenti: (SIN) di Casal Monferrato.

1. 28. (ex 0. 1. 4024. 15.) Guidesi, Bor-
ghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 5-septies, primo periodo, so-
stituire le parole: (SIN) di Brindisi con le
seguenti: (SIN) Pitelli-La Spezia.

1. 29. (ex 0. 1. 4024. 16.) Allasia, Guidesi,
Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 5-septies, primo periodo, so-
stituire le parole: (SIN) di Brindisi con le
seguenti: (SIN) di Brescia-Caffaro.

1. 30. (ex 0. 1. 4024. 17.) Caparini, Gui-
desi, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 5-septies, primo periodo, so-
stituire le parole: (SIN) di Brindisi con le
seguenti: (SIN) di Sesto San Giovanni.

1. 31. (ex 0. 1. 4024. 18.) Guidesi, Bor-
ghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 5-septies, primo periodo, so-
stituire le parole: (SIN) di Brindisi con le
seguenti: (SIN) Balangero.

1. 32. (ex 0. 1. 4024. 19.) Allasia, Guidesi,
Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 5-septies, primo periodo, so-
stituire le parole: (SIN) di Brindisi con le
seguenti: (SIN) di Pieve Vergonte.

1. 33. (ex 0. 1. 4024. 20.) Allasia, Guidesi,
Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 5-septies, primo periodo, so-
stituire le parole: (SIN) di Brindisi con le
seguenti: (SIN) di Pioltello e Rodano.

1. 34. (ex 0. 1. 4024. 21.) Rondini, Gui-
desi, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 5-septies, primo periodo, so-
stituire le parole: (SIN) di Brindisi con le
seguenti: (SIN) di Broni.

1. 35. (ex 0. 1. 4024. 22.) Grimoldi, Gui-
desi, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 5-septies, primo periodo, so-
stituire le parole: (SIN) di Brindisi con le
seguenti: (SIN) di Serravalle Scrivia.

1. 36. (ex 0. 1. 4024. 23.) Allasia, Guidesi,
Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 5-septies, primo periodo, so-
stituire le parole: (SIN) di Brindisi con le
seguenti: (SIN) di Cengio e Saliceto.

1. 37. (ex 0. 1. 4024. 24.) Guidesi, Bor-
ghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. Per favorire una migliore effi-
cienza l’organizzazione ed il coordina-
mento delle funzioni relative alle politiche
di coesione territoriale, l’Agenzia per la
coesione territoriale, istituita ai sensi del-
l’articolo 10, comma 1, del decreto-legge
31 agosto 2013, n. 101, convertito con
modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013,
n. 125, può avvalersi della collaborazione
e dell’assistenza tecnica dell’Associazione
nazionale patti territoriali e contratti
d’area per lo sviluppo locale.

1. 38. (ex 1. 1445.) Faenzi, Parisi.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Dopo il comma 7 aggiungere i seguenti:

7-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente legge, è istituito
presso il Ministero dello Sviluppo econo-
mico, con una dotazione finanziaria di 100
milioni di euro l’anno, per ciascuno degli
anni 2014, 2015 e 2016, il « Fondo di
sostegno alle Regioni nei processi di ac-
quisto e reindustrializzazione delle aree di
insediamento industriale o di crisi », di
seguito denominato « Fondo ». Il « Fondo »
interviene per facilitare gli interventi di
acquisto e reindustrializzazione da at-
tuarsi secondo le priorità di intervento
definite dalla Giunta regionale di ciascuna
Regione interessata mediante la conces-
sione di incentivi volti al rilancio ed alla
riqualificazione delle aree industriali po-
tenzialmente recuperabili dalla Regione
che a tal fine può stipulare contratti con
modalità di incentivazione e disincentiva-
zione delle aziende, sulla base delle loro
specifiche caratteristiche produttive, sia
anche mediante il trasferimento di fabbri-
cati industriali al fine di garantire un più
rapido avvio di attività da parte di im-
prese, anche piccole e medie, che inten-
dano realizzare piani di sviluppo aziendali
nell’area oggetto dell’intervento. Con de-
creto del Ministero dell’Economia e delle
Finanze, di concerto con il Ministro dello
Sviluppo Economico, sono stabilite le mo-
dalità di applicazione del presente comma.
Agli oneri derivanti dall’attuazione del
presente comma, pari a 100 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2014, 2015 e
2016 si provvede secondo quanto stabilito
dal successivo comma 7-ter.

7-ter. Il comma 9 dell’articolo 27, della
legge 23 dicembre 1990, n. 488, è sosti-
tuito dal seguente:

« 9. I titolari di concessioni radiotele-
visive, pubbliche e private e, comunque, i
soggetti che eserciscono legittimamente
l’attività di radiodiffusione, pubblica e pri-
vata, sonora e televisiva, in ambito nazio-
nale e locale, sono tenuti, a decorrere dal

1o gennaio 2014, al pagamento di un
canone annuo di concessione:

c) pari al 3 per cento del fatturato se
emittente televisiva, pubblica o privata, in
ambito nazionale;

d) pari all’1 per cento del fatturato
fine ad un massimo di:

1) 100.000 euro se emittente radio-
fonica nazionale;

2) 50.000 euro se emittente televi-
siva locale;

3) 13.000 euro se emittente radio-
fonica locale ».

1. 39. (ex 1. 2140.) Nardi, Lacquaniti,
Matarrelli, Ferrara, Marcon, Boccadu-
tri, Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 8, dopo le parole: e il Mini-
stero della salute, aggiungere le seguenti: le
regioni e gli enti locali.

1. 40. (ex 1. 2486.) Allasia, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8.1. Le risorse finanziarie relative agli
interventi finalizzati alla realizzazione del-
l’autostrada Pedemontana Veneta, finan-
ziate con l’articolo 50, comma 1, lett. g)
della legge 23 dicembre 1998, n. 448 e con
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l’articolo 18, comma 1 del decreto-legge 21
giugno 2013, n. 69, sono erogate diretta-
mente al Commissario Delegato per
l’emergenza determinatasi nel settore del
traffico e della mobilità nel territorio delle
province di Treviso e Vicenza, quale sog-
getto beneficiario.

1. 41. (ex 1. 1898.) Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 9, aggiungere in fine il se-
guente periodo: In coerenza e in continuità
con la strategia nazionale dell’e-govern-
ment e dell’open-data, le informazioni ri-
guardanti gli interventi pilota, dovranno
essere pubblicati e resi disponibili in un
formato dati di tipo aperto così come
definito dalla lettera a), comma 3 dell’ar-
ticolo 68 del codice dell’amministrazione
digitale di cui al decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82 e successive modifiche
e integrazioni.

1. 42. (ex 1. 1132.) Catalano, Nicola Bian-
chi, Cristian Iannuzzi, Liuzzi, Del-
l’Orco, De Lorenzis, Paolo Nicolò Ro-
mano

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 9 aggiungere l seguenti:

9.1. Al fine di garantire l’efficacia delle
misure finanziarie per lo sviluppo delle

Regioni ricomprese nelle aree sottoutiliz-
zate e per accelerare la spesa:

a) entro il 30 marzo 2014 le Regioni
effettuano una ricognizioni sui fabbisogni
annui per interventi infrastrutturali im-
mediatamente cantierabili e finanziati nel-
l’ambito del Fondo per lo sviluppo lo
sviluppo e la coesione sociale di cui al-
l’articolo 4 del decreto legislativo 31 mag-
gio 2011, n. 88, sui cofinanziamenti na-
zionali dei fondi comunitari a finalità
strutturale, nonché sulle risorse indivi-
duate ai sensi di quanto previsto dall’ar-
ticolo all’articolo 6-sexies del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, in legge 6 agosto 2008,
n. 133, può eccedere i limiti di cui all’ar-
ticolo 1, commi 126 e 127, della legge 3
dicembre 2010, n. 220.

b) entro il 30 giugno di ogni anno con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro della
coesione territoriale e di intesa con le
Regioni interessate, sono fissati i limiti
entro cui la spesa in conto capitale si cui
al comma precedente eccedere i limiti del
Patto di Stabilità, garantendo in ogni caso
il rispetto dei tetti complessivi, fissati dalla
legge per il concorso dello Stato e delle
Regioni predette alla realizzazione degli
obiettivi di finanza pubblica per l’anno di
riferimento.

9.1.1. Le Regioni di cui alla lettera a)
del comma 9.1. possono utilizzare i mi-
glioramenti del saldo programmatico degli
enti locali del proprio territorio, rideter-
minando il proprio obiettivo programma-
tico, in termini di competenza e di cassa,
ai soli fini della spesa da effettuare sulle
risorse di cui alla stessa lettera a).

1. 43. (ex 1. 262.) Distaso, Fucci, Marti.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Sopprimere i commi 9-bis, 9-ter, 9-qua-
ter e 9-quinquies.

1. 44. Castelli, Sorial, Brugnerotto, Ca-
riello, Caso, Currò, D’Incà.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sostituire il comma 9-bis con il se-
guente:

9-bis. Ai fini del rafforzamento delle
strutture della Presidenza del Consiglio dei
ministri, dei ministeri e delle Agenzie
preposte, per quanto di competenza, a
funzioni di coordinamento, gestione, mo-
nitoraggio e controllo degli interventi co-
finanziati dai Fondi strutturali europei
anche per il periodo 2014-2020 è autoriz-
zato il trasferimento del personale, nel
numero massimo di 100 unità altamente
qualificate per l’esercizio di funzioni di
carattere specialistico, appartenente al-
l’Area terza, dalle amministrazioni pubbli-
che che abbiano effettuato la dichiara-
zione di esuberi di cui al decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.

Conseguentemente sopprimere i commi
9-ter, 9-quater e 9-quinquies.

1. 45. (ex 0. 1. 3440. 5.) Castelli, Sorial.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 9-bis, primo periodo, sosti-
tuire le parole da: è autorizzata fino alla
fine del comma, con le seguenti: è auto-
rizzato il comando, per il periodo 2014-
2020, di personale già di ruolo presso le
Pubbliche Amministrazioni, nel numero
massimo di 100 unità, appartenenti al-
l’Area terza. Al comando si provvede con
decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro per la
coesione territoriale, a cui è demandata la
verifica delle qualifiche idonee del perso-
nale, che ne faccia richiesta. Per il trat-
tamento economico del personale in co-
mando si applicano le disposizioni di cui
al decreto legislativo 5 dicembre 2003,
n. 343.

Conseguentemente:

al comma 9-ter, sostituire le parole:
euro 5.520.000 con le seguenti: euro
1.000.000;

al comma 9-quinquies, sostituire le
parole: 5.520.000 euro con le seguenti:
1.000.000 euro.

1. 46. (ex 0. 1. 3440. 4.) Castelli, Sorial,
Brugnerotto, Cariello, Caso, Currò,
D’Incà.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 9-bis, primo periodo, sosti-
tuire le parole: tempo indeterminato con le
seguenti: tempo determinato per la durata
di tre anni.

Conseguentemente:

al comma 9-ter, sostituire le parole: e
2015 con le seguenti: , 2015 e 2016;
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sopprimere il comma 9-quinquies.

1. 47. Castelli, Sorial, Brugnerotto, Ca-
riello, Caso, Currò, D’Incà.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 9-bis, primo periodo, dopo le
parole: tempo indeterminato aggiungere le
seguenti: mediante l’espletamento di con-
corso pubblico.

1. 48. (ex 0. 1. 3440. 1.) Castelli, Sorial,
Brugnerotto, Cariello, Caso, Currò,
D’Incà.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 9-bis, primo periodo, sosti-
tuire le parole: 120 unità con le seguenti:
50 unità.

Conseguentemente:

al comma 9-ter, sostituire le parole:
euro 5.520.000 con le seguenti: euro
2.250.000;

al comma 9-quinquies, sostituire le
parole: 5.520.000 euro con le seguenti:
2.250.000 euro.

1. 49. (ex 0. 1. 3440. 3.) Castelli, Sorial,
Cariello, Caso, Currò, D’Incà.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 9-bis, primo periodo, dopo le
parole: 120 unità altamente qualificate
aggiungere le seguenti: individuate priori-
tariamente all’interno delle liste di mobi-
lità.

1. 50. Polverini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 9-bis, primo periodo, sosti-
tuire le parole: eventualmente anche oltre
con la seguente: entro.

1. 51. (ex 0. 1. 3440. 2.) Castelli, Sorial,
Brugnerotto, Cariello, Caso, Currò,
D’Incà.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Sopprimere il comma 9-sexies.

1. 52. (ex 0. 1. 4031. 78.) Guidesi, Bor-
ghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 9-sexies, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: In caso di licenzia-
mento o modifiche della tipologia contrat-
tuale del personale stabilizzato di cui al pre-
sente comma fino al 31 dicembre 2017, l’im-
presa decade dal beneficio, con obbligo di
restituzione delle quote già incassate.

1. 53. (ex 0. 1. 4031. 60.) Marcon, Ai-
raudo, Boccadutri, Placido, Melilla, Di
Salvo.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 9-sexies, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: In caso di autodichiara-
zioni false o dolosamente inesatte al fine
di ottenere l’incentivo di cui al presente
comma, si applica la sanzione ammini-
strativa ricompresa tra il doppio e il triplo
dell’incentivo illecitamente percepito.

1. 54. (ex 0. 1. 4031. 59.) Boccadutri,
Placido, Melilla, Di Salvo, Marcon, Ai-
raudo.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Dopo il comma 9-sexies, aggiungere il
seguente:

9-septies. In ragione dell’abrogazione di
cui al comma 381 lettera a), al fine di
individuare una soluzione di garanzia oc-
cupazionale verso i dipendenti, la proce-
dura di alienazione di cui all’articolo 4
comma 1 lettera b) del decreto-legge 6
luglio 2012 convertito con modificazioni
nella legge 7 agosto 2012, n. 135, n. 95,
relativa alla società RETITALIA Interna-
zionale S.p.A. è sospesa.

1. 55. (ex 0. 1. 4031. 56.) Nardi, Di Salvo,
Marcon, Boccadutri, Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 9-sexies, aggiungere il
seguente:

9-septies. In ragione dell’abrogazione di
cui al comma 381 lettera a), la procedura
di alienazione di cui all’articolo 4 comma
1 lettera b) del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito con modificazioni nella
legge 7 agosto 2012, n. 135, relativa alla
società RETITALIA Internazionale S.p.A. è
sospesa”.

1. 56. (ex 0. 1. 4031. 57.) Nardi, Di Salvo,
Marcon, Boccadutri, Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Sopprimere il comma 10.

Conseguentemente, dopo il comma 61,
aggiungere il seguente:

61-bis. Per la Biblioteca italiana per
ciechi « Regina Margherita » di Monza è
stanziato 1 milione di euro per l’anno
2014.

1. 57. (ex 1. 2220.) Grimoldi, Borghesi,
Buonanno.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 10.

Conseguentemente:

a) dopo il comma 76, aggiungere il
seguente:

76-bis. Con l’obiettivo di sostenere l’oc-
cupazione dei giovani nel peculiare con-
testo dell’attuale situazione economica, in
via sperimentale per un triennio, nel limite
di un miliardo di euro, a decorrere dal-
l’entrata in vigore della presente legge, i
soggetti di età inferiore ai trentacinque
anni assunti con contratto di lavoro su-
bordinato a tempo indeterminato sono
esenti dall’imposta sul reddito delle per-
sone fisiche di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive integrazioni e modi-
ficazioni. Il predetto periodo di esenzione
è ridotto a diciotto mesi in caso di assun-
zione di soggetti di età inferiore a tren-
tacinque anni con contratto di natura
subordinata a tempo determinato ovvero
con le tipologie contrattuali di cui al
decreto legislativo n. 276 del 2003, e suc-
cessive integrazioni e modificazioni;

b) sopprimere il comma 132;

c) dopo il comma 254, aggiungere i
seguenti:

254-bis. Ai fini del contenimento della
spesa pubblica, a decorrere dall’anno
2014, la spesa annua per aspettative, di-
stacchi e permessi sindacali nei confidanti
delle amministrazioni di cui agli articoli 1,
comma 2 e 70, comma 4 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in base
ai contingenti fissati dagli accordi quadro
di cui all’articolo 50 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e dai contratti
collettivi di cui al comma 4 dell’articolo 70
del medesimo decreto legislativo, non può
essere superiore, rispettivamente, al 30 per
cento per i distacchi sindacali ed al 70 per
cento per i permessi sindacali di quella
sostenuta nell’anno 2013.

254-ter. All’articolo 38, comma 1, del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e
successive modificazioni, le parole: « di
euro 14 per ciascuna dichiarazione elabo-
rata e trasmessa e di euro 26 per l’ela-
borazione e la trasmissione delle dichia-
razioni in forma congiunta » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « di euro 8 per cia-
scuna dichiarazione elaborata e trasmessa
e di euro 16 per l’elaborazione e la tra-
smissione delle dichiarazioni in forma
congiunta. »;

d) dopo il comma 300, aggiungere i
seguenti:

300-bis. A decorrere dall’anno 2014 la
spesa per consumi intermedi e per acquisto
di beni e servizi prodotti dai produttori
market sostenuta dalle amministrazioni in-
serite nel conto economico consolidato
della pubblica amministrazione, come indi-
viduate dall’istituto nazionale di statistica
(ISTAT) ai sensi dell’articolo 1 della legge
31 dicembre 2009, n. 196, ad eccezione
delle Regioni e degli enti locali, è ridetermi-
nata, in modo da garantire una spesa com-
plessiva corrispondente alla spesa del 2012
ridotta dell’1 per cento. Tale ridetermina-
zione comporta una riduzione rispetto alla
spesa complessiva tendenziale quantificata
complessivamente in 1,3 miliardi di euro
nel 2014 e in 1,5 miliardi di euro a decor-
rere dall’anno 2015.
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300-ter. Al fine dell’ottimizzazione della
spesa per consumi intermedi e del conse-
guimento dei risparmi di spesa del pre-
sente articolo, tutti gli enti ricompresi nel
conto economico consolidato delle ammi-
nistrazioni pubbliche, ad eccezione delle
Regioni e degli enti locali, definiscono,
entro il 31 marzo 2014, criteri ed indica-
zioni di riferimento per l’efficientamento
della suddetta spesa, sulla base della rile-
vazione effettuata utilizzando le informa-
zioni ed i dati forniti dalla ragioneria
generale dello Stato, nonché dei dati re-
lativi al Programma di razionalizzazione
degli acquisti di beni e servizi. La Consip
S.p.A. fornisce il necessario supporto al-
l’iniziativa, che potrà prendere in consi-
derazione le eventuali proposte che emer-
geranno dai lavori del commissario straor-
dinario per la spending review, di cui
all’articolo 11, comma 32, della presente
legge e dai Nuclei di Analisi e valutazione
della spesa, previsti ai sensi dell’articolo 39
della legge 196 del 2009. Sulla base dei
criteri e delle indicazioni di cui al presente
comma, le amministrazioni pubbliche ela-
borano piani di razionalizzazione che ri-
ducono, a decorrere dal 2014, la spesa
annua per consumi intermedi.

300-quater. Gli ulteriori risparmi di
spesa che dovessero realizzarsi in attua-
zione del presente comma sono versati al
bilancio dello Stato per essere riassegnati
al Fondo per l’ammortamento dei titoli di
Stato di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398.

300-quinquies. Sugli interessi, premi ed
altri proventi, di cui agli articoli 44 e 67,
comma 1, lettere da c-bis) a c-quinquies)
del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, conseguiti
con operazioni di compravendita concluse
entro le 48 ore, si calcola un’imposta
sostitutiva del 27 per cento. Tale imposta
è indeducibile ai fini delle imposte sui
redditi e IRAP.

e) dopo il comma 325, aggiungere il
seguente:

325-bis. Le pensioni ovvero i vitalizi
erogati da gestioni previdenziali pubbliche

in base al sistema retributivo, non possono
superare i 5.000 euro netti mensili. Sono
fatti salvi le pensioni e i vitalizi corrisposti
esclusivamente in base al sistema contri-
butivo. Qualora il predetto trattamento sia
cumulato con altri trattamenti pensioni-
stici erogati da gestioni previdenziali pub-
bliche in base al sistema retributivo, l’am-
montare onnicomprensivo non può supe-
rare i 10.000 euro netti mensili;

f) dopo il comma 384, aggiungere il
seguente:

384-bis. A decorrere dal gennaio 2014
è elevata dell’1 per cento l’aliquota degli
immobili di proprietà di banche o società
assicurative.

g) al comma 524, aggiungere, in fine,
le parole:, ivi comprese le variazioni di cui
al periodo successivo. Le dotazioni relative
alle autorizzazioni di spesa di cui alla
predetta Tabella C sono ridotte in maniera
lineare di 200 milioni per l’anno 2014 e
100 milioni per ciascuno degli anni 2015 e
2016.

1. 58. (vedi 1. 2346. parte ammissibile)
Fedriga, Molteni, Guidesi, Caparini,
Gianluca Pini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 10.

Conseguentemente:

dopo il comma 77, aggiungere i se-
guenti:

77-bis. In relazione alle assunzioni ef-
fettuate, a decorrere dall’entrata in vigore
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della presente legge, con contratto di la-
voro dipendente, a tempo determinato an-
che in somministrazione, in relazione a
lavoratori di età inferiore a trentacinque
anni spetta, per la durata di dodici mesi,
la riduzione del 50 per cento degli oneri
contributivi dovuti dal datore di lavoro,
senza effetti negativi sulla determinazione
dell’importo pensionistico del lavoratore.
Qualora il contratto venga trasformato a
tempo indeterminato, la riduzione dei
contributi si prolunga fino al diciottesimo
mese dalla data della assunzione con il
contratto di cui al presente comma, me-
desimo comma 1. Nelle ipotesi in cui
l’assunzione sia effettuata con contratto di
lavoro a tempo indeterminato, la riduzione
dei contributi spetta per un periodo di
ventiquattro mesi dalla data di assunzione.
Il beneficio di cui al presente comma trova
applicazione fino a concorrenza della
spesa massima annua pari a 800 milioni di
euro.

77-ter. Ai fini dell’applicazione delle
disposizioni di cui al comma 77-bis, tro-
vano applicazione le condizioni di cui al
comma 12 dell’articolo 4 della legge n. 92
del 2012.

sopprimere il comma 132;

dopo il comma 254, aggiungere i se-
guenti:

254.1. Ai fini del contenimento della
spesa pubblica, a decorrere dall’anno
2014, la spesa annua per aspettative, di-
stacchi e permessi sindacali nei confronti
delle amministrazioni di cui agli articoli 1,
comma 2 e 70, comma 4 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in base
ai contingenti fissati dagli accordi quadro
di cui all’articolo 50 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e dai contratti
collettivi di cui al comma 4 dell’articolo 70
del medesimo decreto legislativo, non può
essere superiore, rispettivamente, al 30 per
cento per i distacchi sindacali ed al 70 per
cento per i permessi sindacali di quella
sostenuta nell’anno 2013.

254.1.1. All’articolo 38, comma 1, del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e
successive modificazioni, le parole: « di

euro 14 per ciascuna dichiarazione elabo-
rata e trasmessa e di euro 26 per l’ela-
borazione e la trasmissione delle dichia-
razioni in forma congiunta » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « di euro 8 per cia-
scuna dichiarazione elaborata e trasmessa
e di euro 16 per l’elaborazione e la tra-
smissione dalle dichiarazioni in forma
congiunta »:

dopo il comma 300, aggiungere i se-
guenti:

300.1. A decorrere dall’anno 2014 la
spesa per consumi intermedi e per acqui-
sto di beni e servizi prodotti dai produttori
market sostenuta dalle amministrazioni
inserite nel conto economico consolidato
della pubblica amministrazione, come in-
dividuate dall’Istituto nazionale di stati-
stica (ISTAT) ai sensi dell’articolo 1 della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, ad ecce-
zione delle Regioni e degli enti locali, è
rideterminata, in modo da garantire una
spesa complessiva corrispondente alla
spesa del 2012 ridotta dell’1 per cento.
Tale rideterminazione comporta una ridu-
zione rispetto alla spesa complessiva ten-
denziale quantificata complessivamente in
1,3 miliardi di euro nel 2014 e in 1,5
miliardi di euro a decorrere dall’anno
2015.

300.1.1. Al fine dell’ottimizzazione
della spesa per consumi intermedi e del
conseguimento dei risparmi di spesa del
presente articolo, tutti gli enti ricompresi
nel conto economico consolidato delle am-
ministrazioni pubbliche, ad eccezione delle
Regioni e degli enti locali, definiscono,
entro il 31 marzo 2014, criteri ed indica-
zioni di riferimento per l’efficientamento
della suddetta spesa, sulla base della rile-
vazione effettuata utilizzando le informa-
zioni ed i dati forniti dalla ragioneria
generale dello Stato, nonché dei dati re-
lativi al Programma di razionalizzazione
degli acquisti di beni e servizi. La Consip
Spa fornisce il necessario supporto all’ini-
ziativa, che potrà prendere in considera-
zione le eventuali proposte che emerge-
ranno dai lavori del commissario straor-
dinario per la spending review, di cui
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all’articolo 11, comma 32, della presente
legge e dai Nuclei di Analisi e valutazione
della spesa previsti ai sensi dell’articolo 39
della legge 196 del 2009. Sulla base dei
criteri e delle indicazioni di cui al presente
comma, le amministrazioni pubbliche ela-
borano piani di razionalizzazione che ri-
ducono, a decorrere dal 2014, la spesa
annua per consumi intermedi.

300.1.1.1. Gli ulteriori risparmi di spesa
che dovessero realizzarsi in attuazione del
presente comma sono versati al bilancio
dello Stato per essere riassegnati al Fondo
per l’ammortamento dei titoli di Stato di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398.

300.1.1.1.1. Sugli interessi, premi ed
altri proventi, di cui agli articoli 44 e 67,
comma 1, lettere da c-bis) a c-quinquies
del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, conseguiti
con operazioni di compravendita concluse
entro le 48 ore, si calcola un’imposta
sostitutiva del 27 per cento. Tale imposta
è indeducibile ai fini delle imposte sui
redditi e IRAP;

d) dopo il comma 325, aggiungere il
seguente:

325-bis. Le pensioni ovvero i vitalizi
erogati da gestioni previdenziali pubbliche
in base al sistema retributivo, non possono
superare i 5000 euro netti mensili. Sono
fatti salvi le pensioni e i vitalizi corrisposti
esclusivamente in base al sistema contri-
butivo. Qualora il predetto trattamento sia
cumulato con altri trattamenti pensioni-
stici erogati da gestioni previdenziali pub-
bliche in base al sistema retributivo, l’am-
montare onnicomprensivo non può supe-
rare i 10.000 euro netti mensili.

c) dopo il comma 384, inserire il
seguente: 384-bis. A decorrere dal gennaio
2014 è elevata dell’1 per cento l’aliquota
degli immobili di proprietà di banche o
società assicurative.

f) al comma 524, aggiungere, in fine,
le parole: ivi comprese le variazioni di cui
del periodo successivo. Le dotazioni rela-
tive alle autorizzazioni di spesa di cui alla

predetta Tabella C sono ridotte in maniera
lineare di 206 milioni per Vanno 2014 e
100 milioni per ciascuno degli anni 2015 e
2016.

1. 59. (vedi 1. 2351.) Fedriga, Caparini,
Guidesi, Borghesi

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 10.

Conseguentemente

dopo il comma 126, aggiungere il
seguente:

126-bis. Ai fini dell’accesso al regime
previdenziale vigente prima della data di
entrata in vigore del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, è riconosciuta piena validità agli
accordi per la gestione delle eccedenze
occupazionali con utilizzo di ammortizza-
tori sociali stipulati dalle imprese, entro il
31 dicembre 2011, anche in sede non
governativa.«

sopprimere il comma 132.

dopo il comma 254, aggiungere i se-
guenti:

254-bis. Entro trenta giorni dall’entrata
in vigore del presente decreto-legge, in
attuazione di quanto previsto dalla lettera
a) del comma 1 dell’articolo 24 del decre-
to-legge n. 201 del 2011, gli Organi Costi-
tuzionali, nell’ambito della propria auto-
nomia, adottano le opportune delibera-
zioni per l’armonizzazione dei requisiti di
accesso al pensionamento dei rispettivi
dipendenti a quelli vigenti nell’assicura-
zione generale obbligatoria.
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254-ter. Ai fini del contenimento della
spesa pubblica, a decorrere dall’anno
2014, la spesa annua per aspettative, di-
stacchi e permessi sindacali nei confronti
delle amministrazioni di cui agli articoli 1,
comma 2 e 70, comma 4 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in base
ai contingenti fissati dagli accordi quadro
di cui all’articolo 50 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e dai contratti
collettivi di cui al comma 4 dell’articolo 70
del medesimo decreto legislativo, non può
essere superiore, rispettivamente, al 30 per
cento per i distacchi sindacali ed al 70 per
cento per i permessi sindacali di quella
sostenuta nell’anno 2013.

254-quater. All’articolo 38, comma 1, del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e
successive modificazioni, le parole: « di
euro 14 per ciascuna dichiarazione elabo-
rata e trasmessa e di euro 26 per l’elabora-
zione e la trasmissione delle dichiarazioni
in forma congiunta » sono sostituite dalle
seguenti: « di euro 8 per ciascuna dichiara-
zione elaborata e trasmessa e di euro 16 per
l’elaborazione e la trasmissione delle di-
chiarazioni in forma congiunta ».

dopo il comma 300, aggiungere il
seguente:

300-bis. A decorrere dall’anno 2014 la
spesa per consumi intermedi e per ac-
quisto di beni e servizi prodotti dai
produttori market sostenuta dalle ammi-
nistrazioni inserite nel conto economico
consolidato della pubblica amministra-
zione, come individuate dall’Istituto na-
zionale di statistica (ISTAT) ai sensi del-
l’articolo i della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, ad eccezione delle Regioni e degli
enti locali, è rideterminata, in modo da
garantire una spesa complessiva corri-
spondente alla spesa del 2012 ridotta
dell’i per cento. Tale rideterminazione
comporta una riduzione rispetto alla
spesa complessiva tendenziale quantifi-
cata complessivamente in 1,3 miliardi di
euro nel 2014 e in 1,5 miliardi di euro
a decorrere dall’anno 2015.

300-ter. Al fine dell’ottimizzazione
della spesa per consumi intermedi e del

conseguimento dei risparmi di spesa del
presente articolo, tutti gli enti ricompresi
nel conto economico consolidato delle
amministrazioni pubbliche, ad eccezione
delle Regioni e degli enti locali, defini-
scono, entro il 31 marzo 2014, criteri ed
indicazioni di riferimento per l’efficien-
tamento della suddetta spesa, sulla base
della rilevazione effettuata utilizzando le
informazioni ed i dati forniti dalla ra-
gioneria generale dello Stato, nonché dei
dati relativi al Programma di razionaliz-
zazione degli acquisti di beni e servizi. La
Consip S.p.A. fornisce il necessario sup-
porto all’iniziativa, che potrà prendere in
considerazione le eventuali proposte che
emergeranno dai lavori del commissario
straordinario per la spending review, di
cui all’articolo 11, comma 32, della pre-
sente legge e dai Nuclei di Analisi e
valutazione della spesa, previsti ai sensi
dell’articolo 39 della legge 196 del 2009.
Sulla base dei criteri e delle indicazioni
di cui al presente comma, le ammini-
strazioni pubbliche elaborano piani di
razionalizzazione che riducono, a decor-
rere dal 2014, la spesa annua per con-
sumi intermedi.

300-quater. Gli ulteriori risparmi di
spesa che dovessero realizzarsi in attua-
zione del presente comma sono versati al
bilancio dello Stato per essere riassegnati
al Fondo per l’ammortamento dei titoli di
Stato di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398.

Conseguentemente, dopo il comma 384,
aggiungere il seguente:

384-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2014 è elevata dell’1 per cento l’aliquota
degli immobili di proprietà di banche o
società assicurative.

al comma 524, aggiungere, infine, le
parole: , ivi comprese le variazioni di cui
al periodo successivo. Le dotazioni rela-
tive alle autorizzazioni di spesa di cui
alla predetta Tabella C sono ridotte in
maniera lineare di 200 milioni per l’anno
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2014 e 100 milioni per ciascuno degli anni
2015 e 2016. »

1. 60. (vedi 1. 2363.) Fedriga, Guidesi,
Borghesi, Caparini, Molteni

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 10;

Conseguentemente:

dopo il comma 77, aggiungere il se-
guente:

77-bis. Con effetto dal gennaio 2014
sono prorogati di dodici mesi gli incentivi
di cui ai commi da 8 a 10, dell’articolo 4,
della legge 28 giugno 2012, n. 92.

sopprimere il comma 132;

dopo il comma 300, aggiungere i se-
guenti:

300-bis. A decorrere dall’anno 2014 la
spesa per consumi intermedi e per acqui-
sto di beni e servizi prodotti dai produttori
market sostenuta dalle amministrazioni
inserite nel conto economico consolidato
della pubblica amministrazione, come in-
dividuate dall’Istituto nazionale di stati-
stica (ISTAT) ai sensi dell’articolo 1 della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, ad ecce-
zione delle Regioni e degli enti locali, è
rideterminata, in modo da garantire una
spesa complessiva corrispondente alla
spesa del 2012 ridotta dell’1 per cento.
Tale rideterminazione comporta una ridu-
zione rispetto alla spesa complessiva ten-
denziale quantificata complessivamente in
1,3 miliardi di euro nel 2014 e in 1,5
miliardi di euro a decorrere dall’anno
2015.

300-ter. Al fine dell’ottimizzazione della
spesa per consumi intermedi e del conse-
guimento dei risparmi di spesa del pre-
sente articolo, tutti gli enti ricompresi nel
conto economico consolidato delle ammi-
nistrazioni pubbliche, ad eccezione delle
Regioni e degli enti locali, definiscono,
entro il 31 marzo 2014, criteri ed indica-
zioni di riferimento per l’efficientamento
della suddetta spesa, sulla base della rile-
vazione effettuata utilizzando le informa-
zioni ed i dati forniti dalla ragioneria
generale dello Stato, nonché dei dati re-
lativi al Programma di razionalizzazione
degli acquisti di beni e servizi. La Consip
Spa fornisce il necessario supporto all’ini-
ziativa, che potrà prendere in considera-
zione le eventuali proposte che emerge-
ranno dai lavori del commissario straor-
dinario per la spending review, di cui
all’articolo 11, comma 32, della presente
legge e dai Nuclei di Analisi e valutazione
della spesa, previsti ai sensi dell’articolo 39
della legge 196 del 2009. Sulla base dei
criteri e delle indicazioni di cui al presente
comma, le amministrazioni pubbliche ela-
borano piani di razionalizzazione che ri-
ducono, a decorrere dal 2014, la spesa
annua per consumi intermedi.

300-quater. Gli ulteriori risparmi di
spesa che dovessero realizzarsi in attua-
zione del presente comma sono versati al
bilancio dello Stato per essere riassegnati
al Fondo per l’ammortamento dei titoli di
Stato di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398.

300-quinquies. Sugli interessi, premi ed
altri proventi, di cui agli articoli 44 e 67,
comma 1, lettere da c-bis) a c-quinquies)
del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, conseguiti
con operazioni di compravendita concluse
entro le 48 ore, si calcola un’imposta
sostitutiva del 27 per cento. Tale imposta
è indeducibile ai fini delle imposte sui
redditi e IRAP;

al comma 524, aggiungere, in fine, le
parole: , ivi comprese le variazioni di cui
al periodo successivo. Le dotazioni relative
alle autorizzazioni di spesa di cui alla
predetta Tabella C sono ridotte in maniera

— 19 —



lineare di 200 milioni per l’anno 2014 e
100 milioni per ciascuno degli anni 2015 e
2016.

1. 61. (vedi 1. 2355.) Fedriga, Borghesi,
Guidesi, Caparini, Molteni.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 10.

Conseguentemente:

al comma 122, primo periodo, sosti-
tuire le parole: 600 milioni di euro con le
seguenti: 800 milioni di euro.

sopprimere il comma 132.

al comma 524, aggiungere, in fine, le
parole: , ivi comprese le variazioni di cui
al periodo successivo. Le dotazioni relative
alle autorizzazioni di spesa di cui alla
predetta Tabella C sono ridotte in maniera
lineare di 200 milioni per l’anno 2014.

1. 62. (vedi 1. 2358.) Fedriga, Molteni,
Guidesi, Caparini, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 10.

Conseguentemente:

sostituire il comma 126 con il se-
guente:

126. All’articolo 24 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con

modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 14, le parole: « 4 dicem-
bre 2011 », ovunque ricorrono, sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 gennaio 2012 »;

b) al comma 14, alinea:

1) dopo le parole: « in vigore del
presente decreto », sono inserite le se-
guenti: « ,escludendo in ogni caso l’appli-
cazione della disciplina delle decorrenze di
cui all’articolo 12, comma 1, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, e di cui all’articolo 18,
comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, e successive
modificazioni, »;

2) dopo le parole: « che maturano i
requisiti entro il 31 dicembre 2011, », sono
inserite le seguenti: « ai soggetti di cui
all’articolo 1, comma 8, della legge 23
agosto 2004, n. 243, e successive modifi-
cazioni, e »

3) le parole: « nei limiti delle ri-
sorse stabilite ai sensi del comma 15 e
sulla base della procedura ivi disciplinata »
sono soppresse;

c) al comma 14, lettera a), le parole:
« entro il periodo di fruizione dell’inden-
nità di mobilità di cui all’articolo 7, commi
1 e 2, della legge 23 luglio 1991, n. 223 »,
sono sostituite dalle seguenti: « entro ven-
tiquattro mesi dalla fine del periodo di
fruizione dell’indennità di mobilità di cui
all’articolo 7, commi 1 e 2, della legge 23
luglio 1991, n. 223, a prescindere dalla
data di conclusione della procedura di
mobilità avviata sulla base dei citati ac-
cordi sindacali e dalla data di effettivo
collocamento in mobilità, eventualmente
preceduto da un periodo di fruizione di
cassa integrazione guadagni »;
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d) al comma 14, lettera b) sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , a
prescindere dall’effettivo collocamento in
mobilità entro tale data »;

e) al comma 14, lettera c):

1) dopo le parole: « 3 dicembre
1996, n. 662, », sono inserite le seguenti:
« o per i quali non siano trascorsi venti-
quattro mesi dal termine del periodo di
fruizione della predetta prestazione
straordinaria »;

2) le parole: « ; in tale secondo caso
gli interessati restano tuttavia a carico dei
fondi medesimi fino al compimento di
almeno 60 anni di età, ancorché maturino
prima del compimento della predetta età i
requisiti per l’accesso al pensionamento
previsti prima della data di entrata in
vigore del presente decreto », sono sosti-
tuite dalle seguenti: « ferme restando le
condizioni previste dall’articolo 6, comma
2-ter, del decreto-legge 29 dicembre 2011,
n. 216, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 febbraio 2012, n. 14, e successive
modificazioni »;

3) sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « . Resta salva la possibilità di
accedere al trattamento pensionistico se-
condo quanto previsto dai commi 10, 10-
bis e 10-ter »;

f) la lettera d) è sostituita dalla se-
guente:

d) ai lavoratori che siano stati auto-
rizzati alla prosecuzione volontaria della
contribuzione e che abbiano presentato la
relativa domanda alla data del 31 gennaio
2012, a condizione che perfezionino i
requisiti utili alla decorrenza del tratta-
mento pensionistico entro il 31 dicembre
2018. Ai fini della fruizione dei benefici di
cui alla presente lettera non rilevano
l’eventuale prestazione lavorativa succes-
siva all’autorizzazione alla prosecuzione
volontaria della contribuzione né l’even-
tuale mancato versamento, alla data di
entrata in vigore del presente decreto, di
almeno un contributo volontario accredi-
tato o accreditabile »;

g) è aggiunta, in fine, la seguente
lettera:

e-quater) ai lavoratori che alla data
del 31 dicembre 2011 si trovino in mobi-
lità o in cassa integrazione guadagni e che
maturino i requisiti di accesso alla pen-
sione secondo il sistema vigente prima
della data di entrata in vigore del presente
decreto nel periodo di percezione del trat-
tamento di sostegno al reddito ovvero
entro quarantotto mesi successivi al ter-
mine del trattamento medesimo;

h) al comma 15-bis, alinea, dopo le
parole: « del settore privato », sono inserite
le seguenti: « e del settore pubblico »;

i) al comma 18, il secondo periodo è
sostituito dal seguente: « Fermo restando
quanto indicato al comma 3, primo pe-
riodo, le disposizioni di cui al presente
comma si applicano anche ai lavoratori
iscritti al Fondo speciale istituito presso
l’INPS ai sensi dell’articolo 43 della legge
23 dicembre 1999, n. 488, nonché ai la-
voratori del settore di macchina e agli
addetti del settore di coperta della cate-
goria dei marittimi ai quali è riconosciuto
il carattere usurante della relativa atti-
vità ».

sopprimere il comma 132.

dopo il comma 254, aggiungere i se-
guenti:

254.1. Ai fini del contenimento della
spesa pubblica, a decorrere dall’anno
2014, la spesa annua per aspettative, di-
stacchi e permessi sindacali nei confronti
delle amministrazioni di cui agli articoli 1,
comma 2 e 70, comma 4 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in base
ai contingenti fissati dagli accordi quadro
di cui all’articolo 50 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e dai contratti
collettivi di cui al comma 4 dell’articolo 70
del medesimo decreto legislativo, non può
essere superiore, rispettivamente, al 30 per
cento per i distacchi sindacali ed al 70 per
cento per i permessi sindacali di quella
sostenuta nell’anno 2013.
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254.1.1. All’articolo 38, comma 1, del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e
successive modificazioni, le parole: « di
euro 14 per ciascuna dichiarazione elabo-
rata e trasmessa e di euro 26 per l’ela-
borazione e la trasmissione delle dichia-
razioni in forma congiunta », sono sosti-
tuite dalle seguenti: ”di euro 8 per cia-
scuna dichiarazione elaborata e trasmessa
e di euro 16 per l’elaborazione e la tra-
smissione delle dichiarazioni informa con-
giunta.

dopo il comma 300, aggiungere i se-
guenti:

300.1. A decorrere dall’anno 2014 la
spesa per consumi intermedi e per acqui-
sto di beni e servizi prodotti dai produttori
market sostenuta dalle amministrazioni
inserite nel conto economico consolidato
della pubblica amministrazione, come in-
dividuate dall’Istituto nazionale di stati-
stica (ISTAT) ai sensi dell’articolo i della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, ad ecce-
zione delle Regioni e degli enti locali, è
rideterminata, in modo da garantire una
spesa complessiva corrispondente alla
spesa del 2012 ridotta dell’1 per cento.
Tale rideterminazione comporta una ridu-
zione rispetto alla spesa complessiva ten-
denziale quantificata complessivamente in
1,3 miliardi di euro nel 2014 e in 1,5
miliardi di euro a decorrere dall’anno
2015.

300.1.1. Al fine dell’ottimizzazione
della spesa per consumi intermedi e del
conseguimento dei risparmi di spesa del
presente articolo, tutti gli enti ricompresi
nel conto economico consolidato delle am-
ministrazioni pubbliche, ad eccezione delle
Regioni e degli enti locali, definiscono,
entro il 31 marzo 2014, criteri ed indica-
zioni di riferimento per l’efficientamento
della suddetta spesa, sulla base della rile-
vazione effettuata utilizzando le informa-
zioni ed i dati forniti dalla ragioneria
generale dello Stato, nonché dei dati re-
lativi al Programma di razionalizzazione
degli acquisti di beni e servizi. La Consip
S.p.A. fornisce il necessario supporto al-
l’iniziativa, che potrà prendere in consi-

derazione le eventuali proposte che emer-
geranno dai lavori del commissario straor-
dinario per la spending review, di cui
all’articolo 11, comma 32, della presente
legge e dai Nuclei di Analisi e valutazione
della spesa, previsti ai sensi dell’articolo 39
della legge 196 del 2009. Sulla base dei
criteri e delle indicazioni di cui al presente
comma, le amministrazioni pubbliche ela-
borano piani di razionalizzazione che ri-
ducono, a decorrere dal 2014 la spesa
annua per consumi intermedi.

300.1.1.1. Gli ulteriori risparmi di spesa
che dovessero realizzarsi in attuazione del
presente comma sono versati al bilancio
dello Stato per essere riassegnati al Fondo
per l’ammortamento dei titoli di Stato di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398.

300.1.1.1.1. Sugli interessi, premi ed
altri proventi, di cui agli articoli 44 e 67,
comma 1, lettere da e-bis) a c-quinquies)
del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, conseguiti
con operazioni di compravendita concluse
entro le 48 ore, si calcola un’imposta
sostitutiva del 27 per cento. Tale imposta
è indeducibile ai fini delle imposte sui
redditi e IRAP.

dopo il comma 325, aggiungere il
seguente:

325.1. Le pensioni ovvero i vitalizi ero-
gati da gestioni previdenziali pubbliche in
base al sistema retributivo, non possono
superare i 5000 euro netti mensili. Sono
fatti salvi le pensioni e i vitalizi corrisposti
esclusivamente in base al sistema contri-
butivo. Qualora il predetto trattamento sia
cumulato con altri trattamenti pensioni-
stici erogati da gestioni previdenziali pub-
bliche in base al sistema retributivo, l’am-
montare onnicomprensivo non può supe-
rare i 10.000 euro netti mensili.

dopo il comma 384, aggiungere il
seguente:

384-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2014 è elevata dell’1 per cento l’aliquota
degli immobili di proprietà di banche o
società assicurative.
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al comma 524, aggiungere, in fine, le
parole:, ivi comprese le variazioni di cui al
periodo successivo. Le dotazioni relative
alle autorizzazioni di spesa di cui alla
predetta Tabella C sono ridotte in maniera
lineare di 200 milioni per l’anno 2014 e
100 milioni per ciascuno degli anni 2015 e
2016.

1. 63. (vedi 1. 2360. parte ammissibile)
Fedriga, Guidesi, Borghesi, Caparini,
Molteni.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 10.

* 1. 64. (ex 1. 598.) Corsaro.

<
Sopprimere il comma 10.

* 1. 65. (ex 1. 1974. e 1. 2341) Busin,
Fedriga, Molteni, Guidesi, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sostituire il comma 10 con il seguente:

10. Per l’attivazione, in collaborazione
con le università italiane, di percorsi for-
mativi e di aggiornamento ai dipendenti
dell’Agenzia ICE che seguono le piccole
attività imprenditoriali nei Paesi extraeu-
ropei del bacino del Mediterraneo, è de-

stinato 1 milione di euro alla Agenzia ICE
per l’anno 2014.

1. 66. (ex 1. 1464.) Polidori.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 10 aggiungere il se-
guente:

10.1. Al fine di assicurare la qualità e
la continuità del servizio scolastico ed
educativo offerto dalle scuole paritarie di
cui alla legge 10 marzo 2000, n. 62, è
autorizzata la spesa di 135 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016
per il finanziamento delle scuole paritarie
di cui alla citata legge.

Conseguentemente, al comma 290, so-
stituire le parole: 150 milioni di euro annui
a decorrere dal 2014 con le seguenti: 285
milioni di euro per ciascuno degli anni del
triennio 2014 – 2016 e 150 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2017.

1. 67. (ex 1. 1662.) Palese, Prestigiacomo,
Galati, Latronico, Milanato.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 10-bis.

1. 68. Caon, Guidesi, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Ai fini dell’attuazione del piano
nazionale della pesca marittima e dell’ado-
zione di misure in materia di credito
peschereccio e di riconversione delle unità
da pesca adibite alla pesca con reti da
posta derivanti è autorizzata la spesa di 6
milioni di euro a decorrere dall’anno 2014.

Conseguentemente alla tabella A, rubrica
del Ministero dell’economia e delle finanze
apportare le seguenti variazioni:

2014: –6.000;
2015: –6.000;
2016: –6.000.

1. 69. (vedi 1. 2691.) Latronico.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. I contratti di sviluppo in ambito
turistico-finanziario prioritariamente piani
integrati di gestione dei servizi all’acco-
glienza turistica predisposti dai soggetti
istituzionalmente competenti e/o da im-
prese singole o associate, per il migliora-
mento del loro grado di qualità.

1. 70. (ex 1. 1590.) De Mita.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 4 del decreto legi-
slativo 23 maggio 2011, n. 79, dopo le
parole: « stabilimenti balneari » sono inse-
rite le seguenti: « ed i parchi di diverti-
mento ».

1. 71. (ex 1. 2216.) Buonanno, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 12 aggiungere, in fine, le
parole: limitatamente alle attività di cui
siano misurabili i benefici ambientali e
sulla salute umana in termini di riduzione
della produzione dei rifiuti di ogni tipo-
logia, riduzioni delle emissioni di gas cli-
ma-alternati, riduzioni del particolato e
dei composti tossici emessi in atmosfera,
riduzione dei consumi idrici e della quan-
tità di composti tossici presenti nei reflui
liquidi, utilizzo di materiali provenienti
dalla raccolta differenziata post-consumo
e di materie provenienti dalla filiera del
riciclaggio in sostituzione di materie
prime, ripristino ambientale di aree con-
taminate, applicazione di tecnologie per la
riduzione e l’efficienza dei consumi ener-
getici e utilizzo di energia rinnovabili da
fonti integrate nelle pertinenze dove si
svolge l’attività.

1. 72. (ex 1. 1604.) Zolezzi, Busto, Daga,
De Rosa, Mannino, Segoni, Terzoni,
Zolezzi, Castelli, Sorial.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 13, dopo la parola: imprese
aggiungere la seguente: commerciali;.

Conseguentemente, al medesimo comma:

sostituire le parole: che si aggregano
con le seguenti: anche aggregate;

sostituire le parole: strutture associa-
tive con le seguenti: strutture anche asso-
ciative;

aggiungere, in fine, il seguente periodo:
La predetta quota è stabilita dal compe-
tente Comitato Agevolazioni anche con
riferimento all’andamento storico delle do-
mande presentate dalle imprese del set-
tore.

1. 73. (ex 1. 802. e 1. 1657.) Abrignani,
Palese, Prestigiacomo, Galati, Latro-
nico, Milanato.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 13, dopo le parole: sui mer-
cati esteri, aggiungere le seguenti: dei pro-
dotti di denominazione di origine protetta
(DOP) e di origine controllata (DOC).

1. 74. (ex 1. 1431.) Mucci, Fantinati, Della
Valle, Crippa, Da Villa, Vallascas, Pro-
dani, Petraroli, Castelli, Caso, Sorial.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Sopprimere il comma 13-bis.

1. 75. Lupo.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 13-bis, sopprimere la parola:
mediterranee.

Conseguentemente:

al medesimo comma:

sostituire le parole: del Mezzo-
giorno con le seguenti: del Nord Italia.

sostituire le parole: 2 milioni con le
seguenti: 5 milioni;

al comma 161, sostituire le parole:
283 milioni con le seguenti: 280 milioni.

1. 76. Caon, Guidesi, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 13-bis, sopprimere la parola:
mediterranee.

Conseguentemente:

al medesimo comma:

sopprimere le parole: del Mezzo-
giorno;
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sostituire le parole: 2 milioni con le
seguenti: 5 milioni;

al comma 161, sostituire le parole:
283 milioni con le seguenti: 280 milioni.

1. 77. Caon, Guidesi, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 13-bis, sopprimere la parola:
mediterranee.

Conseguentemente:

al medesimo comma:

dopo le parole: del Mezzogiorno
aggiungere le seguenti: e del Nord Italia;

sostituire le parole: 2 milioni con le
seguenti: 5 milioni;

al comma 161, sostituire le parole:
283 milioni con le seguenti: 280 milioni.

1. 78. Caon, Guidesi, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 13-bis, sopprimere la parola:
mediterranee.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire le parole: del Mezzogiorno con le
seguenti: del Nord Italia.

1. 79. Caon, Guidesi, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 13-bis, sopprimere la parola:
mediterranee.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sopprimere le parole: del Mezzogiorno.

1. 80. Caon, Guidesi, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 13-bis, sopprimere la parola:
mediterranee.

Conseguentemente, al medesimo comma,
dopo le parole: del Mezzogiorno aggiungere
le seguenti: e del Nord Italia.

1. 81. Caon, Guidesi, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Dopo il comma 14 aggiungere il se-
guente:

14-bis. Al fine di incentivare il rilancio
del settore delle energie rinnovabili con
conseguenti ricadute economiche positive
per le imprese, le famiglie e qualsiasi
utente o utilizzatore finale, è autorizzata
la spesa di 50 milioni di euro per ciascun
anno del triennio 2014, 2015 e 2016 per
favorire l’uso di accumulatori di energia
rinnovabile installati presso l’abitazione e
l’azienda, ovvero a servizio della attività
commerciali di tipo ambulante. Tale mi-
sura viene stabilita in 500 Euro a Kw di
potenza installata fino un massimo di 10
Kw per impianto. Con decreto del Mini-
stro dello sviluppo economico, da ema-
narsi entro il 31 gennaio 2014. sono de-
finite le modalità attuati ve del presente
comma, nonché i tempi e le modalità di
erogazione del contributo.

Conseguentemente al comma 43, alinea:

sostituire le parole: 151 milioni di
euro con le seguenti:101 milioni di euro;

sostituire le parole: 100 milioni di
euro con le seguenti: 50 milioni di euro;

sostituire le parole: 71 milioni di euro
con le seguenti: 21 milioni di euro.

1. 82. (ex 1. 2106.) Marcon, Boccadutri,
Melilla, Lacquaniti, Matarrelli, Ferrara.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 14 aggiungere il se-
guente:

14-bis. Al fine di incentivare il rilancio
del settore delle energie rinnovabili con
conseguenti ricadute economiche positive

per le imprese, le famiglie e qualsiasi
utente o utilizzatore finale, è autorizzata
la spesa di 50 milioni di euro per l’anno
2014 per favorire l’uso di accumulatori di
energia rinnovabile installati presso l’abi-
tazione e l’azienda, ovvero a servizio della
attività commerciali di tipo ambulante.
Tale misura viene stabilita in 500 Euro a
Kw di potenza installata fino un massimo
di 10 Kw per impianto. Con decreto del
Ministro dello Sviluppo economico, da
emanarsi entro il 31 gennaio 2014, sono
definite le modalità attuative del presente
comma, nonché i tempi e le modalità di
erogazione del contributo di cui al pre-
sente comma.

Conseguentemente al comma 52, primo
periodo, sostituire le parole: 330 milioni
con le seguenti: 280 milioni.

1. 83. (ex 1. 2108.) Marcon, Boccadutri,
Melilla, Lacquaniti, Matarrelli, Ferrara.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 14, aggiungere il se-
guente:

14-bis. Presso il Ministero dell’econo-
mia è istituito il « Fondo speciale rotativo
per la bonifica dall’amianto e l’incentiva-
zione alle energie rinnovabili », con una
dotazione pari a 100 milioni per l’anno
2014. Il Fondo è destinato a finanziare gli
interventi di sostituzione di ogni tipo di
copertura in cui sia presente l’amianto
realizzati da imprese o singole famiglie
ovvero condomini, esclusivamente con im-
pianti fotovoltaici. Con decreto del Mini-
stero dell’economia, da emanarsi entro il
31 gennaio 2014, sono determinate le mo-
dalità di attuazione del presente comma,
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nonché le modalità di erogazione del con-
tributo ivi previsto.

Conseguentemente al comma 52, primo
periodo, sostituire le parole: 330 milioni
con le seguenti: 230 milioni.

1. 84. (ex 1. 2128.) Marcon, Boccadutri,
Melilla, Lacquaniti, Matarrelli, Ferrara,
Zaratti, Zan, Pellegrino.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 14, aggiungere il se-
guente:

14-bis. L’articolo 6-decies del decreto-
legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito con
modificazioni dalla legge 24 giugno 2013,
n. 71 è abrogato.

1. 85. (ex 1. 2170.) Boccadutri, Marcon,
Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 14, aggiungere il se-
guente:

14-bis. Al fine di ottimizzare le attività
e le sinergie finalizzate all’attrazione degli
investimenti diretti esteri sul territorio
Italiano, struttura operativa, funzioni e
dotazioni finanziarie di Agenzia Invitalia
S.p.A. (l’Agenzia nazionale per l’attrazione

degli investimenti e lo sviluppo d’impresa),
confluiscono interamente in ICE (Agenzia
per la promozione all’estero e internazio-
nalizzazione delle imprese Italiane). I po-
teri di controllo e vigilanza dell’ICE sono
esercitate dal Ministero dello sviluppo eco-
nomico d’intesa con il Ministero degli
Affari esteri per le rispettive competenze,
sentito il Ministero dell’economia e delle
finanze. Si dispone pertanto la cessazione
di Agenzia Invitalia S.p.A. Sono attribuite
all’ICE le funzioni dell’Agenzia Desk Italia
previste all’articolo 35 del decreto-legge 18
ottobre 2012 n.179 modificato dalla legge
n. 221 del 17 dicembre 2012. L’agenzia
Desk Italia è soppressa.

1. 86. (ex 1. 1407.) Vallascas, Prodani,
Mucci, Crippa, Da Villa, Della Valle,
Petraroli, Castelli, Sorial, Caso.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 15, primo periodo, dopo le
parole: per essere riassegnate, aggiungere le
seguenti: nel limite di 10 milioni di euro
per l’anno 2014.

Conseguentemente, al comma 185, so-
stituire le parole: 5 milioni di euro con: 14
milioni di euro.

1. 87. (ex 1. 1433.) Faenzi, Catanoso,
Fabrizio Di Stefano, Riccardo Gallo,
Russo.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 16, dopo le parole: Al fine di
favorire la nascita e il rafforzamento di
imprese agricole e agroalimentari condotte
da giovani imprenditori aggiungere le se-
guenti: , in possesso di beni agricoli e a
vocazione agricola non inferiori al com-
pendio minimo di 3 ettari di superficie
agricola, ad esclusione dei terreni mon-
tani.

1. 88. (ex 1. 117.) Zaccagnini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 16, dopo le parole: devono
essere prioritariamente rivolti aggiungere
le seguenti: , nella misura del 50 per cento,
a cooperative di produzione e lavoro com-
poste esclusivamente da giovani di età
compresa tra i 18 e i 40 anni che inten-
dono esercitare attività agricola, nella mi-
sura del 30 per cento a giovani impren-
ditori agricoli e ittici per accedere ai fondi
in forma di enfiteusi, e.

1. 89. (ex 1. 118.) Zaccagnini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 16, aggiungere, in fine, le
parole: residenti nei territori ricadenti
nelle aree individuate dall’articolo 17 del

Regolamento CE n. 1083 dell’11 luglio
2006 « Obiettivo Convergenza ».

1. 90. (ex 1. 498.) Labriola.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 16, sono aggiunti i
seguenti:

16-bis. Entro il termine perentorio di 30
giorni, l’Agenzia del demanio, individua i
terreni agricoli a vocazione agricola, non uti-
lizzabili per altre finalità istituzionali, di
proprietà dello Stato non ricompresi negli
elenchi predisposti ai sensi del decreto legi-
slativo 28 maggio 2010, n. 85, inclusi quelli
di proprietà degli enti pubblici nazionali, da
alienare mediante procedura negoziata
senza pubblicazione del bando per gli immo-
bili di valore inferiore a 100.000 euro e me-
diante asta pubblica per quelli di valore pari
o superiore a 100.000 euro, L’individuazione
del bene ne determina il trasferimento al
patrimonio disponibile dello Stato.

16-ter. L’Agenzia del demanio comunica
successivamente al termine di cui al comma
precedente, l’elenco dei terreni di proprietà
pubblica da rendere disponibili per i giovani
imprenditori agricoli al Ministro delle politi-
che agricole alimentari e forestali, che con
decreto di natura non regolamentare da
adottare d’intesa con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze entro il termine perento-
rio di 30 giorni, stabilisce le modalità di at-
tuazione delle disposizioni di cui al comma
16-bis e al presente comma.

1. 91. (ex 1. 1441.) Faenzi, Catanoso,
Fabrizio Di Stefano, Riccardo Gallo,
Russo.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. Il comma 8-bis dell’articolo 36
del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 dicembre 2012, n. 221, è abrogato.

Conseguentemente, al comma 524, ag-
giungere, in fine, le parole: , ivi comprese
le variazioni di cui al periodo successivo.
Le dotazioni relative alle autorizzazioni di
spesa di parte corrente di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per l’importo complessivo di 70 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2014, 2015,
2016.

1. 92. (vedi 0. 1. 4031. 47.) Guidesi,
Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 16, aggiungere il
seguente:

16-bis. Il comma 8-bis dell’articolo
36 del decreto-legge 18 ottobre 2012,
n. 179, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, è
abrogato.

* 1. 93. Caon, Guidesi, Borghesi.

<
Dopo il comma 16, aggiungere il

seguente:

16-bis. Il comma 8-bis dell’articolo
36 del decreto-legge 18 ottobre 2012,

n. 179, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, è
abrogato.

* 1. 94. Schullian, Ottobre, Alfreider,
Gebhard, Plangger.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. All’articolo 1, comma 109, della
legge n. 311 del 2004, le parole: « senza
diritto di detrazione » sono sostituite dalle
seguenti: « con diritto di detrazione ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce:
Ministero dell’Economia e delle Finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2014: – 8.000;
2015: – 8.000;
2016: – 8.000.

1. 95. (vedi 1. 3258.) Monchiero, Li-
brandi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 17-bis.

1. 96. Marco di Stefano.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 17-bis, sostituire le parole: 20
per cento con le seguenti: 30 per cento.

1. 97. Caon, Guidesi, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 17-ter.

* 1. 100. Liuzzi, Nicola Bianchi, Cata-
lano, Cristian Iannuzzi, Dell’Orco,
De Lorenzis, Paolo Nicolò Romano.

<
Sopprimere il comma 17-ter.

* 1. 101. Librandi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sostituire il comma 18 con il seguente:

18. All’articolo 66 del decreto legge 24
gennaio 2012, n. 1, convertito con modi-
ficazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, le parole: « da locare
o alienare » sono sostituite dalle seguenti:
« da locare nella misura dell’80 per cento
e da alienare per la parte restante » e dopo
le parole: « superiore a 100.000 euro. » è
aggiunto il seguente periodo: « I terreni
agricoli individuati dovranno essere sud-
divisi in tre liste che abbiano come unico
criterio di divisione quello determinato dal

valore del bene. Per ognuna delle tre liste
si applica la suddivisione prevista dell’80
per cento per la locazione o enfiteusi e del
20 per cento per l’alienazione »;

b) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

2. Al fine di agevolare lo sviluppo
dell’imprenditoria giovanile in agricoltura,
i beni agricoli e a vocazione agricola di cui
al comma 1 e al comma 7, per la parte
destinata all’alienazione, possono formare
oggetto delle operazioni di riordino fon-
diario di cui all’articolo 4 della legge 15
dicembre 1998, n. 241.

c) al comma 7, le parole: « possono
vendere o cedere in locazione » sono so-
stituite dalle seguenti: « possono vendere
in una misura non superiore al 20 per
cento e da cedere in locazione o enfiteusi
per la parte restante ».

1. 102. (ex 1. 120.) Zaccagnini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sostituire il comma 18 con il seguente:

18. All’articolo 66 del decreto-legge 24
gennaio 2012, n. 1, convertito con modi-
ficazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « da locare
o alienare » sono sostituite dalle seguenti:
« da locare o cedere in enfiteusi nella
misura dell’80 per cento e da alienare per
la parte restante »;
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b) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

2. Al fine di agevolare lo sviluppo
dell’imprenditoria giovanile in agricoltura,
i beni agricoli e a vocazione agricola di cui
al comma 1 e al comma 7, per la parte
destinata all’alienazione, possono formare
oggetto delle operazioni di riordino fon-
diario di cui all’articolo 4 della legge 15
dicembre 1998, n. 241.

c) al comma 7, le parole: « possono
vendere o cedere in locazione » sono so-
stituite dalle seguenti: « possono vendere
in una misura non superiore al 20 per
cento e da cedere in locazione o enfiteusi
per la parte restante ».

1. 103. (ex 1. 119.) Zaccagnini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 18, capoverso, dopo le parole:
i beni agricoli e a vocazione agricola di cui
al comma 1 e quelli di cui al comma 7,
aggiungere le seguenti: sono concessi, nella
misura del 50 per cento, a canone agevo-
lato, a cooperative di produzione e lavoro
composte esclusivamente da giovani di età
compresa tra i 18 e i 40 anni che inten-
dono esercitare attività agricola, seconda-
riamente, nella misura del 30 per cento,
sono concessi in forma di enfiteusi a
giovani imprenditori agricoli e ittici, e,
infine, nella misura del 20 per cento,.

1. 104. (ex 1. 121.) Zaccagnini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 18, capoverso, dopo le parole:
al comma 7 aggiungere le seguenti: , per la
quota posta in vendita,

Conseguentemente, dopo il comma 18,
aggiungere il seguente:

18-bis. All’articolo 66 del decreto legge
24 gennaio 2012, n. 1, convertito con mo-
dificazioni, dalla legge 24 marzo 2012,
n. 27, al comma 7, le parole: « possono
vendere o cedere in locazione » sono so-
stituite dalle seguenti: « possono vendere
in una misura non superiore al 20 per
cento e da cedere in locazione o enfiteusi
per la parte restante ».

1. 105. (ex 1. 122.) Zaccagnini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 19, capoverso « 4-bis », ag-
giungere, in fine, le parole: , istituendo,
altresì, una graduatoria, che dia priorità ai
nuclei familiari con disoccupati e conse-
guenti parametri ISEE, tra gli esclusi per
l’assegnazione di ulteriori terreni resisi
disponibili.

1. 106. (ex 1. 123.) Zaccagnini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 19, dopo il capoverso « 4-bis »
aggiungere il seguente:

« 4-ter. Con decorrenza dal 1o gennaio
2015, per gli affittuari ed i concessionari
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che abbiano attivato titoli all’aiuto e siano
beneficiari del pagamento per i giovani
agricoltori in base alla vigente normativa
comunitaria, l’importo del canone base di
cui comma 4 bis non supera quello del
pagamento comunitario per i giovani agri-
coltori. Il canone viene rideterminato, se-
condo quanto disposto dal comma 4-bis,
alla scadenza dell’agevolazione comunita-
ria ».

1. 110. (ex 1. 1531.) Parentela, Benedetti,
Massimiliano Bernini, Gagnarli, Galli-
nella, L’Abbate, Lupo, Caso, Castelli,
Brugnerotto, Cariello, Currò, D’Incà,
Sorial.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 20, sopprimere il secondo e il
terzo periodo.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2014: –20.000;
2015: –20.000;
2016: –20.000.

voce Ministero degli affari esteri

2014: –27.300;
2015: –27.300;
2016: –27.300.

1. 111. (vedi 1. 270.) Catanoso Genoese.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 20, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze
apportare le seguenti variazioni:

2015: –20.000;
2016: –20.000;

voce: Ministero degli affari esteri

2015: –12.800;
2016: –23.700.

1. 112. (vedi 1. 271.) Catanoso Genoese.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 20, aggiungere i se-
guenti:

20-bis. Al fine di sostenere il rilancio
delle economie dei territori termali e del-
l’occupazione nell’ambito degli stessi ter-
ritori, le tariffe delle prestazioni di assi-
stenza termale, come definite ai sensi
dell’articolo 4, comma 4, della legge 24
ottobre 2000, numero 323, e vigenti alla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono incrementate del due per cento
per il secondo semestre del 2014, con
decorrenza dal 1o luglio 2014, e di un
ulteriore due per cento per l’anno 2015,
con decorrenza 1o gennaio 2015.

20-ter. Agli oneri derivanti da quanto
stabilito dal comma 20-bis si provvede
secondo quanto stabilito dai successivi
commi 20-quater e 20-quinquies.

20-quater. All’articolo 2 del decreto-
legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito,
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con modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 6, le parole « 20 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 23
per cento »;

b) ai commi 9, 10, 11 e 12, le parole
« 1o gennaio 2012 » sono sostituite dalle
seguenti: « 1o gennaio 2014 »:

c) al comma 13, lettera a), numeri 1)
e 3), le parole « 20 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « 23 per cento »;

d) al comma 19, lettere a), b) e c)
numero 3), le parole « 62,5 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 56.82 per
cento »;

e) al comma 26, le parole « 31 di-
cembre 2011 » sorso sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2013 »;

f) al comma 27:

1. nel primo periodo sono aggiunte le
seguenti parole: « e l’aliquota del 20 per
cento stilla parte di redditi riferita al
periodo intercorrente tra il 1o gennaio
2012 e il 31 dicembre 2013 » e dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Ai
contratti sottoscritti fino al 31 dicembre
2013 l’aliquota del 20 per cento si applica
ai redditi di cui al primo periodo riferiti
al periodo intercorrente tra il 1o gennaio
2012 e il 31 dicembre 2013 »;

2. nell’ultimo periodo, le parole « pre-
cedente periodo » sono sostituite dalle se-
guenti: « precedenti periodi »;

g) il comma 28 è sostituito dal se-
guente:

« 28. Le minusvalenze, perdite e diffe-
renziali negativi di cui all’articolo 67,
comma 1, lettere da c-bis) a c-quater), del
testo unico delle imposte sui redditi ap-
provato con il decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
sono portate in deduzione dalle plusva-
lenze e dagli altri redditi diversi di cui

all’articolo 67, comma 1, lettere da c-bis)
a c-quinquies) del testo unico delle impo-
ste sui redditi approvato con il decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917 con le seguenti modalità:

a) per una quota pari al 56, 82 per
cento, se sono realizzate fino alla data del
31 dicembre 2011 (e le plusvalenze e gli
altri redditi diversi sono realizzati fino alla
data del 31 dicembre 2013);

b) per una quota pari al 90,91 per
cento, se sono realizzate dal 1o gennaio
2012 al 31 dicembre 2013 (e le plusvalenze
e gli altri redditi diversi sono realizzati
successivamente al 31 dicembre 2013).
Restano fermi i limiti temporali di dedu-
zione previsti dagli articoli 68, comma 5,
del testo unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e 6,
comma 5, del decreto legislativo 21 no-
vembre 1997, n. 461. »;

h) al comma 29, le parole « 1o gen-
naio 2012 » e le parole « 31 dicembre
2011 » sono sostituite rispettivamente dalle
seguenti: « 1o gennaio 2014 » e « 31 dicem-
bre 2013 »;

i) ai commi 30 e 31, le parole « 31
marzo 2012 » e le parole « 16 maggio
2012 » sono sostituite rispettivamente dalle
seguenti: « 31 marzo 2014 » e « 16 maggio
2014 »;

l) al comma 32, le parole « al 31
dicembre 2012, per una quota pari al 62,5
per cento del loro ammontare » sono so-
stituite dalle seguenti: « al 31 dicembre
2013, per una quota pari al 90,91 per
cento del loro ammontare »;

m) al comma 33 le parole « succes-
sivamente, per una quota pari al 62,50 per
cento del loro ammontare » sono sostituite
dalle seguenti: « successivamente per una
quota pari al 56,82 per cento del loro
ammontare e quelli rilevati nel 2012 e nel
2013 per una quota pari al 90,91 per cento
del loro ammontare. ».
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20-quinquies. All’articolo 4, comma 2,
del decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 1990, n. 227, le parole « 20 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 23
per cento ».

1. 113. (ex 1. 2123.) Marcon, Boccadutri,
Melilla, Lacquaniti, Matarrelli, Ferrara.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 21, sostituire le parole: 40
milioni con le seguenti: 20 milioni.

Conseguentemente:

al medesimo comma:

sostituire le parole: 110 milioni con
le seguenti: 60 milioni;

sostituire le parole: 140 milioni con
le seguenti: 40 milioni;

Conseguentemente, alla tabella E, mis-
sione « Competitività e Sviluppo delle im-
prese » programma « Incentivazione per lo
sviluppo industriale nell’ambito delle poli-
tiche di sviluppo e coesione », voce Sviluppo
economico, decreto-legge n. 201 del 2011 –
articolo 3 comma 4: Dotazione/incremento
Fondo di garanzia per le piccole e medie
imprese (1.3 – cap. 7342)

Rifinanziamento:

2014:

CP: + 20.000;
CS: + 20.000.

2015:

CP: + 50.000;
CS: + 50.000.

2016:

CP: + 100.000;
CS: + 100.000.

1. 114. (ex 1. 1273.) Corda, Tofalo, Rizzo,
Paolo Bernini, Frusone, Basilio, Artini,
Castelli, Sorial.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sostituire il comma 22 con il seguente:

22. Ai fini dello screening per la pre-
venzione di malattie collegate all’inquina-
mento ambientale e per la diagnosi pre-
coce di patologie collegate alla situazione
di contaminazione ambientale nei siti di
interesse nazionale di Bonifica nonché
negli ex SIN declassati nel 2013 a Siti di
Interesse Regionale per le Bonifiche, sono
concessi due contributi ventennali, rispet-
tivamente di 30 milioni di euro dal 2014
e di 10 milioni di euro dal 2015. Il
Ministro della Salute, con decreto da ema-
nare antro due mesi dall’entrata in vigore
della presente legge, sentito l’Istituto Su-
periore di sanità e la I Conferenza Stato-
Regioni, determina le modalità di riparto
della somma e quelle di spesa nonché le
patologia d’interesse e le metodologie d’in-
dagine, nonché le procedure di aggiorna-
mento in considerazione della durata del
contributo.

1. 115. (ex 1. 1609.) Daga, Zolezzi, Busto,
De Rosa, Mannino, Segoni, Terzoni,
Castelli, Sorial.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Sostituire il comma 22 con il seguente:

22. Per il finanziamento dei programmi
di ricerca e sviluppo di cui all’articolo 3
della legge 24 dicembre 1985, n. 808, sono
autorizzati due contributi ventennali ri-
spettivamente di importo di 40 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2014 e di 10
milioni di euro a decorrere dall’anno 2015.

1. 116. (ex 1. 379.) Pisicchio.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 22, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: Parte dei fondi è
destinata all’acquisto di tre velivoli da
destinare alla flotta del servizio anti-in-
cendio dei Vigili del Fuoco.

1. 117. (ex 1. 2837.) Prataviera, Molteni.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 26, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) al primo periodo, le parole: « pic-
cole e medie imprese » sono sostituite dalle

seguenti: « imprese, con particolare ri-
guardo alle piccole e medie imprese ».

1. 118. (ex 1. 2488.) Allasia, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 26, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

d) al primo periodo, dopo le parole:
« di sostegno e dell’economia » sono ag-
giunte le seguenti: « nonché per finalità di
cui al Fondo per l’accesso al credito per
l’acquisto della prima casa da parte delle
giovani coppie o dei nuclei famigliari mo-
nogenitoriali, così come disciplinato dal
decreto ministeriale 17 dicembre 2010,
n. 256 ».

1. 119. (ex 1. 1884.) Prataviera.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 26-bis, primo periodo, sosti-
tuire le parole: massimo di 2 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2014, 2015 e
2016 con le seguenti: massimo di 500.000
euro per il 2014.

1. 120. (ex 0. 1. 4004. 2.) Borghesi, Gui-
desi.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Dopo il comma 26-bis, aggiungere il
seguente:

26-ter. L’accesso alle operazioni di cui
all’articolo 3, comma 4-bis, del decreto-
legge 10 febbraio 2009, n. 5, è consentito
alle imprese che non delocalizzano la
produzione al di fuori dei Paesi membri
dello Spazio Economico Europeo e che si
impegnano al mantenimento e all’incre-
mento della forza lavoro locale, nonché
all’assegnazione di lavori e all’eventuale
esternalizzazione di processi produttivi ad
imprese appartenenti all’indotto in cui
esse operano.

1. 121. (ex 1. 2493.) Allasia, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 26-bis, aggiungere il
seguente:

26-ter. Ai fini dell’accesso da parte delle
micro, piccole e medie imprese, definitive
ai sensi della Raccomandazione 2003/
36/CE della Commissione, del 6 maggio
2003, agli interventi del Fondo italiano di
investimento, costituito dal Ministero del-
l’economia e delle finanze, dalla Cassa
depositi e prestiti, dall’ABI, dalla Confin-
dustria e dalle principali banche italiane e
gestito dalla società di gestione del rispar-
mio SGR, il fatturato richiesto alle sud-
dette imprese non deve essere superiore a
10 milioni di euro.

1. 122. (ex 1. 2500.) Allasia, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Dopo il comma 26-bis, aggiungere il
seguente:

26-ter. Il termine previsto dall’articolo
34, comma 21 del decreto-legge n. 179 del
18 ottobre 2012, convertito con modifica-
zione dall’articolo 1, comma 1 della legge
17 dicembre 2012 n. 221, è prorogato al
31 dicembre 2014. Al fine di garantire la
continuità del servizio, nelle more del-
l’espletamento delle procedure di affida-
mento del servizio al gestore unico, lad-
dove l’Ente di Governo dell’ambito terri-
toriale ottimale sia stato costituito ed ab-
bia già provveduto a deliberare e
pubblicare il bando di gara, in deroga a
quanto disposto dall’articolo 34, comma 21
del decreto-legge n. 179 del 2012, il ser-
vizio è espletato dal gestore già operante
alla data del 19 ottobre 2012 fino al
subentro del nuovo gestore. Tale disposi-
zione si applica ai gestori esistenti del
servizio di distribuzione di gas fino alla
nuova assegnazione del servizio su base di
Ambito Territoriale Minimo come previsto
decreto legislativo n. 99 del 2009 e dal
decreto ministeriale n. 226 del 2011.

1. 123. (ex 1. 465.) Caruso.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 29.

1. 124. (ex 1. 1131.) Corsaro

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 29, capoverso 8-quater,
primo periodo, dopo le parole: verso piccole
e medie imprese aggiungere le seguenti: che
non hanno procedure di riduzione del
personale in corso e che adottano piani di
riduzione dei compensi per i manager e i
dirigenti.

1. 125. (ex 1. 147.) Polverini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 31, lettera a), secondo pe-
riodo, sostituire le parole da: è affidata fino
a: piccole e medie imprese con le seguenti:
e integrazioni, è affidata a un Consiglio di
gestione, composto da due rappresentanti
del Ministero dello Sviluppo economico di
cui uno con funzione di Presidente, da due
rappresentanti del Ministero dell’Econo-
mia e delle Finanze di cui uno con fun-
zione di Vice Presidente, da un rappre-
sentante del Dipartimento per lo sviluppo
e la coesione, da un rappresentante indi-
cato dalla Conferenza permanente dei rap-
porti tra Stato, le regioni e province au-
tonome di Trento e Bolzano e da un
rappresentante per ciascuna delle associa-
zioni rappresentative a livello nazionale
rispettivamente delle banche, delle piccole
e medie imprese industriali, delle piccole e
medie imprese commerciali, delle piccole e
medie imprese artigiane, nonché dei con-
fidi, indicate dalle stesse associazioni di
rappresentanza.

1. 126. (ex 1. 2680.) Latronico.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 31, lettera a), sostituire il
terzo periodo con il seguente: I componenti
del Consiglio di gestione operano a titolo
gratuito e senza alcun onere a carico della
finanza pubblica.

1. 127. (ex 1. 1847.) Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 31, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) il Fondo di garanzia « Progetti di
ricerca e innovazione », con una dotazione
finanziaria di 100 milioni di euro. Il
Fondo è destinato alla concessione/ a
titolo oneroso, di garanzie a copertura
delle prime perdite su portafogli di un
insieme di progetti, di ammontare minimo
pari a 500 milioni, costituiti dai finanzia-
menti concessi dalla Banca europea degli
investimenti (BEI), direttamente o attra-
verso banche e intermediari finanziari, per
la realizzazione di grandi progetti per la
ricerca e l’innovazione industriale posti in
essere da imprese di qualsiasi dimensione,
con particolare riguardo alle piccole e
medie imprese, alle reti di imprese e ai
raggruppamenti di imprese individuati
sulla base di uno specifico accordo-quadro
di collaborazione tra il Ministero dello
sviluppo economico, il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e la BEI. Con
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono stabilite le
norme di attuazione dei Fondo Progetti di
Ricerca e Innovazione, nonché i criteri, le
modalità di selezione e le caratteristiche
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dei progetti da includere nel portafoglio, le
tipologie di operazioni ammissibili e la
misura massima della garanzia in rela-
zione al portafoglio garantito, nonché le
modalità di concessione, gestione e di
escussione della medesima garanzia, le
risorse del Fondo « Progetti di ricerca e
innovazione » possono essere incrementate
anche da quota parte delle risorse della
programmazione 2014-2020 dei fondi
strutturali comunitari.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalle presenti disposizioni, stimati in 100
milioni di euro per ciascuno degli anni
2014, 2015 e 2015, si provvede mediante
corrispondente riduzione lineare degli im-
porti di cui alla Tabella C allegata al
presente disegno di legge.

1. 128. (vedi 1. 1135.) Corsaro.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 31, lettera c), dopo le parole:
efficienza energetica aggiungere le seguenti:
nonché alla locazione, e dopo la parola:
mutuatario, aggiungere le seguenti: ovvero
del conduttore.

1. 129. (ex 1. 2801.) Latronico.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 31, lettera c), sostituire le
parole: di unità immobiliari, site con le
seguenti: di un’unica unità immobiliare,
sita.

1. 130. (ex 1. 3207.) Paglia, Lavagno,
Marcon, Boccadutri, Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 31, lettera c), terzo periodo,
dopo le parole: da parte delle giovani
coppie aggiungere le seguenti: oppure delle
famiglie numerose.

1. 131. (ex 1. 1790.) Gigli, Sberna, Faut-
tilli, Binetti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 31, dopo la lettera c), aggiun-
gere le seguenti lettere:

d) le dotazioni del Fondo per l’ac-
cesso al credito per l’acquisto sulla prima
casa da parte delle giovani coppie o dei
nuclei famigliari monogenitoriali con figli
minori di cui all’articolo 13, comma 3-bis,
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 122,
sono incrementate di 90 milioni di euro
per l’anno 2014.

e) al Decreto ministeriale del 17 Di-
cembre 2010, n.256, contenente regola-
mento recante la disciplina del Fondo per
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l’accesso ai credito per l’acquisto della
prima casa da parte delle giovani coppie o
dei nuclei familiari monogenitoriali, all’ar-
ticolo 3, dopo la lettera c), è inserita la
seguente:

« d) essere cittadini italiani ».

Conseguentemente, al comma 178, so-
stituire le parole: 100 milioni con le parole:
10 milioni.

1. 132. (ex 1. 1878.) Prataviera.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 31 aggiungere i seguenti:

31.1. Al fine di contrastare la deloca-
lizzazione delle piccole e medie imprese e
la conseguente perdita di occupazione e di
elevati gradi di specializzazione e unicità
sul mercato mondiale, presso il Ministero
dell’economia e delle finanze è istituito il
« Fondo speciale per il sostegno alla for-
mazione di cooperative di maestranze »
con una dotazione dì 100 milioni per
ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016,
destinato a supportare le nuove coopera-
tive costituite da lavoratori dipendenti che
intendano riscattare l’azienda subentran-
done nella gestione per il mantenimento
della continuità produttiva qualora si
tratti di piccole e medie imprese che
versano in gravi difficoltà di produzione e
commercializzazione dei prodotti con im-
manente pericolo di chiusura oppure che
abbiano avviato procedure di delocalizza-
zione delle attività produttive. La dota-
zione del Fondo può essere incrementata
mediante versamento di contributi da
parte delle regioni e di altri enti e orga-
nismi pubblici. Agli oneri derivati dall’at-
tuazione del presente comma si provvede

secondo quanto stabilito dal successivo
comma 31.1.1.

31.1.1. Il comma 9 dell’articolo 27,
della legge 23 dicembre 1999, n. 488, è
sostituito dal seguente:

“9. I titolari di concessioni radiotelevi-
sive, pubbliche e private e, comunque, i
soggetti che eserciscono legittimamente
l’attività di radiodiffusione, pubblica e pri-
vata, sonora e televisiva, in ambito nazio-
nale e locale, sono tenuti, a decorrere dal
1o gennaio 2014, al pagamento di un
canone annuo di concessione:

e) pari al 5 per cento del fatturato se
emittente televisiva, pubblica o privata, in
ambito nazionale;

f) pari all’1 per cento del fatturato
fino ad un massimo di:

7) 100.000 euro se emittente radio-
fonica nazionale;

8) 50.000 euro se emittente televi-
siva locale;

9) 15. 00 euro se emittente radio-
fonica locale.

1. 133. (ex 1. 2149.) Lacquaniti, Matar-
relli, Ferrara, Marcon, Boccadutri, Me-
lilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 31, aggiungere i se-
guenti:

31-bis. La dotazione del Fondo unico
per l’edilizia scolastica di cui all’articolo
11, comma 4-sexies, del decreto-legge 18
ottobre 2012, n. 179, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221 è incrementata di 700 milioni di
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euro per l’anno 2014, 700 milioni di euro
per l’anno 2015 e 600 milioni di euro per
l’anno 2016.

31-ter. I finanziamenti previsti dal
comma precedente sono ripartiti tra le
diverse Regioni secondo le modalità indi-
viduate dall’articolo 18, commi 8-ter e
8-quater, del decreto-legge 21 giugno 2013,
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 agosto 2013, n. 98 e destinati ad
interventi di ristrutturazione per l’adegua-
mento sismico, normativo impiantistico e
per l’efficentamento energetico degli edi-
fici.

Conseguentemente, al comma 524 ag-
giungere, in fine, le parole: , ivi comprese
le variazioni di cui al periodo successivo.
Le dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 700 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2014 e 2015 e 600
milioni per l’anno 2016.

1. 134. (ex 1. 1482.) Della Valle, Crippa,
Mucci, Prodani, Fantinati, Da Villa,
Vallascas, Petraroli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 31-ter, capoverso, aggiungere,
in fine, il seguente periodo: Le commissioni
sulle modalità di pagamento di cui al
periodo precedente sono detraibili dal red-
dito ai fini fiscali.

1. 135. Polverini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 32, terzo periodo, sostituire le
parole: di cui al comma 5 con le seguenti:
50 per cento nelle aree del Mezzogiorno e
50 per cento nelle aree del Centro-Nord.

1. 136. (ex 1. 2502.) Allasia, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 32, quarto periodo, soppri-
mere le parole: del Mezzogiorno.

1. 137. (ex 1. 2504.) Allasia, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 32, aggiungere il se-
guente:

32-bis. Al fine di sostenere iniziative di
organizzazioni che operano nel campo
dell’ambiente, dello sviluppo sostenibile,
dei servizi sociali, della cultura e della
cooperazione internazionale, è istituito
nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze un fondo
denominato « Fondo di sostegno alla fi-
nanza etica » con uno stanziamento pari a
60 milioni per ciascuno degli anni 2014
2015 e 2016.

Conseguentemente al comma 43, alinea,
sostituire le parole: 151 milioni di euro per
l’anno 2014, di 100 milioni di euro per
l’anno 2015, di 71 milioni di euro per

— 41 —



l’anno 2016 con le seguenti: 91 milioni di
euro per l’anno 2014, di 40 milioni di euro
per l’anno 2015, di 11 milioni di euro per
l’anno 2016.

1. 138. (ex 1. 3238.) Marcon, Boccadutri,
Melilla, Lavagno.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 33.

* 1. 139. (vedi 1. 1716.) Fauttilli.

<
Sopprimere il comma 33.

* 1. 140. (vedi 1. 2768.) Rabino, Mon-
chiero, Oliaro, Librandi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sostituire il comma 33 con il seguente:

33. Al fine di favorire l’accesso al
credito delle piccole e medie imprese, una
somma pari ad almeno l’otto per cento del
diritto annuale riscosso nell’anno 2013
dalle camere di commercio è destinata per
gli anni 2014, 2015, 2016 dal sistema delle
camere di commercio a sostegno dell’ac-
cesso al credito delle PMI attraverso il
rafforzamento patrimoniale dei Confidi ivi
compresi quelli non sottoposti alla vigi-
lanza della Banca d’Italia, anche utiliz-

zando una quota della dotazione annuale
del fondo di perequazione di cui all’arti-
colo 18, comma 9, della legge 29 dicembre
1993, n. 580, come modificata dal decreto
legislativo 15 febbraio 2010, n. 23. Per le
medesime finalità è destinata una quota
del Fondo di garanzia per le piccole e
medie imprese di cui all’articolo 2, comma
100, lettera a) della legge 23 dicembre
1996, n. 662, per un ammontare comples-
sivo di euro 50 milioni di euro per l’anno
2014, di 75 milioni di euro per l’anno 2015
e 100 milioni di euro per l’anno 2016.

1. 141. (vedi 1. 1803.) Busin, Guidesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sostituire il comma 33 con il seguente:

33. Al fine di favorire l’accesso al
credito delle piccole e medie imprese, sono
destinati in parti uguali una quota del
diritto annuale di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera a), della legge 29 dicem-
bre 1993, n. 580, e una quota del Fondo
di garanzia per le piccole e medie imprese
di cui all’articolo 2, comma 100, lettera a),
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, per
un ammontare complessivo di euro 200
milioni di euro per l’anno 2014, 300 mi-
lioni di euro per l’anno 2015 e 400 milioni
di euro per l’anno 2016 per costituire
Fondi regionali presso le Unioni regionali
delle Camere di commercio con la finalità
di patrimonializzare i Confidi sottoposti
alla vigilanza della Banca d’Italia ovvero i
Confidi che realizzeranno operazioni di
fusione finalizzate all’iscrizione nell’elenco
o nell’albo degli intermediari vigilati dalla
Banca d’Italia, nei successivi ventiquattro
mesi dalla data di pubblicazione della
presente legge. Le risorse di cui al prece-
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dente periodo sono destinate al 50 per
cento in favore delle piccole e medie
imprese che, nel corso dei tre anni suc-
cessivi alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto
rispondano ai seguenti requisiti:

1) non abbiano avviato procedure di
delocalizzazione dell’attività produttiva,
mantenendo inalterati i livelli occupazio-
nali delle relative aziende e tutelando i
diritti dei lavoratori;

2) oppure abbiano investito, con con-
seguente innalzamento dei livelli occupa-
zionali, nello sviluppo della ricerca e del-
l’innovazione tecnologica nei settori del-
l’ambiente, delle energie rinnovabili, del
risparmio energetico e dei servizi collettivi
ad alto contenuto tecnologico, nonché nel-
l’ideazione di nuovi prodotti che realiz-
zano un significativo miglioramento della
protezione dell’ambiente per la salvaguar-
dia dell’assesto idrogeologico e le bonifiche
ambientali.

Conseguentemente dopo il comma 33
aggiungere i seguenti:

33.1. Agli oneri derivanti dal comma 33
si provvede, sino a concorrenza dell’im-
porto ivi previsto, secondo quanto stabilito
dai successivi commi 33.1.1 e 33.1.1.1.

33.1.1. All’articolo 2 del decreto-legge
13 agosto 2011, n. 138, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 6, le parole « 20 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 23
per cento »:

b) ai commi 9, 10, 11 e 12, le parole
« 1o gennaio 2012 » sono sostituite dalle
seguenti; « 1o gennaio 2014 »;

c) al comma 13, lettera a), numeri 1)
e 3), le parole « 20 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « 23 per cento »;

d) al comma 19, lettere a), b) e c)
numero 3), le parole « 62,5 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 56,82 per
cento »;

e) al comma 26, le parole « 31 di-
cembre 2011 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2013 »;

f) al comma 27:

1) nel primo periodo sono aggiunte
le seguenti parole: « e l’aliquota del 20 per
cento sulla parte di redditi riferita al
periodo intercorrente tra il 1o gennaio
2012 e il 31 dicembre 2013 » e dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Ai
contratti sottoscritti fino al 31 dicembre
2013 l’aliquota del 20 per cento si applica
ai redditi di cui al primo periodo riferiti
al periodo intercorrente tra il 1o gennaio
2012 e il 31 dicembre 2013 »;

2) nell’ultimo periodo, le parole
« precedente periodo » sono sostituite dalle
seguenti: « precedenti periodi »;

g) il comma 28 è sostituito dal se-
guente: « Le minusvalenze, perdite e dif-
ferenziali negativi di cui all’articolo 67,
comma 1, lettere da c-bis) a c-quater), del
testo unico delle imposte sui redditi ap-
provato con il decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
sono portate in deduzione dalle plusva-
lenze e dagli altri redditi diversi di cui
all’articolo 67, comma 1, lettere da c-bis)
a c-quinquies), del testo unico delle im-
poste sui redditi approvato con il decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917 con le seguenti modalità:

1) per una quota pari al 56.82 per
cento, se sono realizzate fino alla data del
31 dicembre 2011 (e le plusvalenze e gli
altri redditi diversi sono realizzati fino alla
data del 31 dicembre 2013);

2) per una quota pari al 90,91 per
cento, se sono realizzate dal 1o gennaio
2012 al 31 dicembre 2013 (e le plusvalenze
e gli altri redditi diversi sono realizzati
successivamente al 31 dicembre 2013).
Restano fermi i limiti temporali di dedu-
zione previsti dagli articoli 68, comma 5,
del testo unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e 6,
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comma 5, del decreto legislativo 21 no-
vembre 1997, n. 461. »;

h) al comma 29, le parole « 1o gen-
naio 2012 » e le parole « 31 dicembre
2011 » sono sostituite rispettivamente dalle
seguenti: « 1o gennaio 2014 », « 31 dicem-
bre 2013 »;

i) ai commi 30 e 31, le parole « 31
marzo 2012 » e le parole « 16 maggio
2012 » sono sostituite rispettivamente dalle
seguenti: « 31 marzo 2014 », « 16 maggio
2014 »;

l) al comma 32, le parole « al 31
dicembre 2012, per una quota pari al 62,5
per cento del loro ammontare » sono so-
stituite dalle seguenti: « al 31 dicembre
2013, per una quota pari al 90,91 per
cento del loro ammontare »;

m) al comma 33 le parole « succes-
sivamente, per una quota pari al 62,50 per
cento del loro ammontare » sono sostituite
dalle seguenti: « successivamente per una
quota pari al 56,82 per cento del loro
ammontare e quelli rilevati nel 2012 e nel
2013 per una quota pari al 90,91 per cento
del loro ammontare. ».

33.1.1.1. All’articolo 4, comma 2, del
decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 1990, n. 227, le parole « 20 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 23
per cento ».

1. 142. (vedi 1. 2160.) Nardi, Marcon,
Boccadutri, Melilla, Ricciatti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sostituire il comma 33 con il seguente:

33. Al fine di favorire l’accesso al
credito delle piccole e medie imprese, sono

destinati in parti uguali una quota del
diritto annuale di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera a), della legge 29 dicem-
bre 1993, n. 580, e una quota del Fondo
di garanzia per le piccole e medie imprese
di cui all’articolo 2, comma 100, lettera a),
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, per
un ammontare complessivo di 100 milioni
di euro per l’anno 2014, 150 milioni di
euro per l’anno 2015 e 200 milioni di euro
per l’anno 2016 per costituire Fondi re-
gionali presso le Unioni regionali delle
Camere di commercio con la finalità di
patrimonializzare i Confidi sottoposti alla
vigilanza della Banca d’Italia ovvero i
Confidi che realizzeranno operazioni di
fusione finalizzate all’iscrizione nell’elenco
o nell’albo degli intermediari vigilati dalla
Banca d’Italia, nei successivi ventiquattro
mesi dalla data di pubblicazione della
presente legge.

1. 143. (vedi 1. 2156.) Marcon, Nardi,
Boccadutri, Melilla, Ricciatti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 33 aggiungere i seguenti:

33.1. I confidi sottoposti entro il 31
dicembre 2013 a vigilanza diretta da parte
della Banca d’Italia possono imputare al
fondo consortile, al capitale sociale, ad
apposita riserva o accantonare per la co-
pertura dei rischi i fondi rischi e gli altri
fondi o riserve patrimoniali o finanzia-
menti per la concessione delle garanzie
costituiti da contributi dello Stato, delle
regioni e di altri enti pubblici esistenti alla
data del 31 dicembre 2012. Le risorse sono
attribuite unitariamente al patrimonio, an-
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che a fini di vigilanza, dei relativi confidi,
senza vincoli di destinazione nel caso
siano destinati ad incrementare il patri-
monio. Le eventuali azioni o quote corri-
spondenti costituiscono azioni o quote
proprie dei confidi e non attribuiscono
alcun diritto patrimoniale o amministra-
tivo, né sono computate nel capitale so-
ciale o nel fondo consortile ai fini del
calcolo delle quote richieste per la costi-
tuzione e per le deliberazioni dell’assem-
blea. La relativa delibera è di competenza
dell’assemblea ordinaria.

33.1. La disposizione di cui al comma
33.1.1. trova applicazione anche ai confidi
che operano a seguito di operazioni di
fusione realizzate a partire dal 1o gennaio
2007, ovvero che realizzino, entro il 31
dicembre 2013, operazioni di fusione. In
quest’ultimo caso la delibera assembleare
richiamata al terzo periodo del comma
33-bis può essere adottata entro il 30
giugno 2014.

1. 144. (ex 1. 2908.) Galgano, Librandi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 33-ter.

1. 145. (ex 0. 1. 4031. 77.) Guidesi, Bor-
ghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 33-ter, dopo le parole: su
manifattura sostenibile aggiungere le se-
guenti: , made in Italy.

1. 146. (ex 0. 1. 4031. 50.) Guidesi, Bor-
ghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 33-quater.

1. 147. (ex 0. 1. 4031. 75.) Guidesi, Bor-
ghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 33-sexies.

1. 148. (ex 0. 1. 4031. 76.) Guidesi, Bor-
ghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 34, aggiungere il se-
guente:

34-bis. Al fine di agevolare lo sviluppo
delle reti di impresa e di implementare
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l’accesso al credito delle reti dotate di un
fondo comune, all’articolo 3, comma 4-ter,
del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al numero 2) le parole da: « in ogni
caso » a: « fondo comune » sono sostituite
dalle seguenti: limitatamente alle sole ob-
bligazioni contratte dall’organo comune in
nome e per conto dell’intera rete in rela-
zione al programma direte, i terzi possono
far valere i loro diritti esclusivamente sul
fondo comune »;

b) al numero 3) sono apportate le
seguenti modifiche:

1) le parole da: « una situazione
patrimoniale » a: « luogo ove ha sede »
sono sostituite dalle seguenti: « un bilancio
di rete i cui contenuti minimi sono indicati
con decreto del Ministro dello sviluppo
economico; »;

2) le parole: « a norma degli articoli
24 o 25 del codice di cui al decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, » sono
sostituite dalle seguenti: « a norma dell’ar-
ticolo 25 del codice di cui al decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, nel caso di
asseverazione da parte degli organismi
espressi dalle associazioni imprenditoriali
muniti dei requisiti previsti con decreto
dei Ministro dello sviluppo economico »;

3) le parole: « se consentito dal
programma, l’esecuzione del conferimento
può avvenire anche mediante apporto di
un patrimonio destinato costituito ai sensi
dell’articolo 2447-bis, primo comma, let-
tera a) del codice civile » sono sostituite
dalle seguenti: « se consentito dal pro-
gramma, l’esecuzione del conferimento per
i partecipanti che rivestano la qualità di
società per azioni, società in accomandita
per azioni e società a responsabilità imi-
tata, può avvenire anche mediante apporto
di un patrimonio destinato costituito ai
sensi dell’articolo 2447-bis, primo comma,
lettera a) del codice civile. Sul patrimonio
comune il rappresentante comune può,
salvo che il contratto non lo vieti, costi-

tuire privilegio speciale ai sensi dell’arti-
colo 46 del decreto legislativo 1o settembre
1993, n. 385, per i finanziamenti a medio
e lungo termine concessi da parte di
banche alle imprese in rete o alla rete
stessa, in relazione alla realizzazione del
programma comune.

1. 149. (ex 1. 1667.) Palese, Prestigia-
como, Galati, Latronico, Milanato.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere i commi da 35 a 39.

1. 150. (vedi 1. 2782.) Mazziotti Di Celso,
Andrea Romano, Zanetti, Tinagli, Ca-
tania, Librandi, Sottanelli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 35, sopprimere la lettera c).

1. 151. (ex 1. 2795.) Latronico.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 38, ultimo periodo, dopo le
parole: al netto delle spese di gestione del
servizio aggiungere le seguenti: e di tutte le
somme dovute a titolo di onorari.

1. 152. (ex 1. 1233.) Currò, Castelli, Caso,
Cariello, Sorial, D’Incà, Brugnerotto.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 38, aggiungere, in fine, i
seguenti periodi: Per gli immobili situati
nei territori soggetti al regime del libro
fondiario, il notaio o altro pubblico uffi-
ciale provvede allo svincolo delle somme
depositate solo dopo aver presentato la
domanda di intavolazione o annotazione e
aver verificato che essa non sia preceduta
da iscrizioni pregiudizievoli, anche solo
presentate, diverse da quelle esistenti alla
data dell’atto o da questo risultanti. Si
applicano le disposizioni della presente
legge in quanto compatibili.

1. 153. (ex 1. 1677.) Fauttilli, De Mita.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 39, aggiungere il se-
guente:

39-bis. Al fine di completare il processo
di rassegnazione delle risorse destinate ai
patti territoriali e dei contratti d’area e
favorire il migliore e immediato utilizzo

delle risorse giacenti presso la Cassa de-
positi e prestiti, a partire dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
l’Associazione nazionale patti territoriali e
contratti d’area per lo sviluppo locale –
ANPACA provvede al coordinamento e alla
presentazione dei progetti materiali e im-
materiali, nonché affiancare il Ministero
dello sviluppo economico, nella successiva
istruttoria, garantendo l’assistenza tecnica
e con lo scopo di semplificare le procedure
degli adempimenti dei soggetti responsa-
bili, sul territorio e sostenere le politiche
di sviluppo locale.

1. 154. (ex 1. 1448.) Faenzi, Parisi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 39, aggiungere il se-
guente:

39-bis. All’articolo 8-bis del decreto-
legge 2 luglio 2007, n. 81, convertito con
modificazioni dalla legge 3 agosto 2007,
n. 127, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 6 lettera a) dopo le
parole: « di cui al comma 7 » è aggiunto il
seguente periodo: « e dall’ulteriore contri-
buto globale di cui al comma 7-bis »;

b) dopo il comma 7 è aggiunto il
seguente comma:

“7-bis. Con decreto di natura non re-
golamentare del Ministro dello sviluppo
economico e determinata la misura e le
modalità di corresponsione del contributo
globale aggiuntivo, da riconoscere nel caso
di rimodulazioni di patti territoriali e di
contratti d’area, con esiti istruttori positivi
a partire dal 1o gennaio 2013, da ricono-
scere nella misura massima del 5 per
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cento dell’investimento approvato ed in
relazione all’entità dello stesso, nonché da
erogare successivamente al completo uti-
lizzo del contributo globale già concesso e
dell’incremento del 25 per cento di cui al
comma precedente.

1. 155. (ex 1. 1350.) Faenzi, Parisi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 39, aggiungere il se-
guente:

39-bis. All’articolo 61, comma 18, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, le parole: « Per l’anno
2009 » sono sostituite dalle parole: « A
decorrere dal 2014 » e le parole: « 100
milioni di euro » sono sostituite dalle pa-
role: « 10 milioni di euro ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2014: – 10.000;
2015: – 10.000;
2016: – 10.000.

1. 156. (vedi 1. 2127.) Guidesi, Molteni.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Dopo il comma 39, aggiungere i se-
guenti:

39-bis. Al fine di incentivare la preven-
zione, potenziare il contrasto delle richie-
ste estorsive e sostenere le iniziative in
essere, i servizi e gli sportelli attivati dai
comuni, anche in relazione alla tutela
delle attività economiche esposte, il Mini-
stero dell’interno è autorizzato a conce-
dere contributi annuali nel limite com-
plessivo di 2 milioni di euro, a favore degli
enti locali che presentano apposita richie-
sta.

39-ter. Con decreto del Ministro del-
l’interno, sentita la Conferenza Stato città
ed autonomie locali, sono disciplinati i
criteri e le modalità per la presentazione
delle richieste da parte degli enti locali di
cui al comma 1.

39-quater. Gli enti locali possono di-
sporre, tramite appositi regolamenti, l’eso-
nero, parziale o totale, dal pagamento o il
rimborso, parziale o totale, di tributi lo-
cali, tariffe e canoni locali, in favore dei
soggetti vittime di fatti estorsivi o di usura.

39-quinquies. La copertura finanziaria
delle misure di cui al precedente periodo,
resta a carico dei bilanci degli enti locali
e non modifica gli obiettivi di finanza
pubblica agli stessi assegnati.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni in dimi-
nuzione:

2014: – 2.000;
2015: – 2.000;
2016: – 2.000.

1. 157. (vedi 1. 2135.) Molteni, Fedriga,
Matteo Bragantini, Prataviera.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Dopo il comma 39, aggiungere i se-
guenti:

39-bis. Nelle more di una urgente ed
ineludibile modifica sistemica dei canoni
demaniali marittimi di cui al decreto-legge
5 ottobre 1993, n. 400, e di intervento
nella materia per evitare le profonde spe-
requazioni create con l’applicazione dei
criteri di calcolo del canone demaniale
marittimo per i beni pertinenziali, sino
alla data del 30.06.2014 sono sospesi i
pagamenti dei canoni per le concessioni
demaniali marittime indicate all’articolo 3
del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400,
così come modificato dall’articolo 1,
comma 251, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, e dall’articolo 1, comma 252, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, anche
qualora i relativi importi siano stati iscritti
al ruolo esattoriale e siano state emesse
cartelle di pagamento da parte degli agenti
incaricati alla riscossione.

39-ter. Sino alla stessa data del
30.06.2014 sono sospesi i procedimenti
amministrativi avviati dalle amministra-
zioni competenti, e gli effetti dei medesimi,
relativi alla sospensione, revoca o deca-
denza dalla concessione demaniale marit-
tima derivante dal mancato versamento
del canone demaniale marittimo nella mi-
sura determinata dall’articolo 1, comma
251, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

39-quater. Per coprire temporanea-
mente il minor gettito derivante dalla
sospensione di cui al comma che precede,
all’articolo 3 del decreto-legge 5 ottobre
1993, n. 400, così come convertito in legge,
è aggiunto il seguente comma:

« 4-ter. In ogni caso il canone dema-
niale marittimo per qualsiasi tipologia di
concessione non potrà essere inferiore ad
euro 2.000.00 a decorrere dall’anno
2014 ».

1. 158. (ex 1. 2305.) Abrignani.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 40, primo periodo, sostituire
le parole: di 335 milioni di euro per l’anno
2014 con le seguenti: di 315 milioni di euro
per l’anno 2014.

Conseguentemente:

al comma 66, primo periodo, le pa-
role: di 600 milioni di euro sono sostituite
dalle seguenti: di 620 milioni di euro.

al comma 66, settimo periodo, le pa-
role: di 30 milioni di euro per l’anno 2014
sono sostituite dalle seguenti: di 50 milioni
di euro per l’anno 2014;

1. 159. (ex 1. 2849.) Zaccagnini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 40, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Una quota delle risorse
di cui al presente comma, pari a 8 milioni
di euro per l’anno 2014, è destinata, in via
prioritaria, a consentire il finanziamento
dei lavori di manutenzione straordinaria e
messa in sicurezza della strada statale
n. 16 Adriatica.

1. 160. (ex 1. 3092.) Di Gioia.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 40, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Una quota delle risorse
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di cui al presente comma, pari a 8 milioni
di euro per l’anno 2014, è destinata, in via
prioritaria, a consentire il finanziamento
dei lavori di manutenzione straordinaria e
messa in sicurezza della strada statale
n. 17 dell’Appennino abruzzese e Appulo
Sannitica.

1. 161. (ex 1. 3098.) Di Gioia.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 40, aggiungere in fine il
seguente periodo: Una quota delle risorse
di cui al presente comma, pari a 8 milioni
di euro per l’anno 2014, è destinata, in via
prioritaria, a consentire il finanziamento
dei lavori di manutenzione straordinaria e
messa in sicurezza della strada statale
n. 434-Transpolesana.

1. 162. (ex 1. 3037.) Matteo Bragantini,
Guidesi, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 40, aggiungere in fine il
seguente periodo: Una quota delle risorse
di cui al presente comma, pari a 10
milioni di euro per l’anno 2014, è desti-
nata, in via prioritaria, a consentire il
finanziamento dei lavori di manutenzione

straordinaria e messa in sicurezza della
strada statale n. 309-Romea.

1. 163. (ex 1. 3041.) Prataviera, Guidesi,
Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 40, aggiungere in fine il
seguente periodo: Una quota delle risorse
di cui al presente comma, pari a 10
milioni di euro per l’anno 2014, è desti-
nata, in via prioritaria, a consentire il
finanziamento dei lavori di manutenzione
straordinaria e messa in sicurezza della
strada statale n. 14-Triestina.

1. 164. (ex 1. 3043.) Fedriga, Guidesi,
Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 40, aggiungere il se-
guente:

40-bis. Al fine di garantire la messa in
sicurezza dei tratti di strada e la riduzione
di gravi incidenti, è istituito, per l’anno
2014, presso il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, un fondo straordina-
rio, con stanziamento pari a 5 milioni di
euro, per la realizzazione di un pro-
gramma di interventi, in cofinanziamento,
finalizzato a provvedere all’adeguamento
delle barriere di ritenuta stradale ai più
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recenti standard di sicurezza nei tratti di
strada ad alto tasso di incidentalità, con
sistemi idonei a garantire anche l’incolu-
mità dei conducenti di motoveicoli.

Conseguentemente, alla Tabella B, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare la seguente variazione:

2014: – 5.000.

1. 165. (ex 1. 1164.) Dell’Orco, Nicola
Bianchi, Cristian Iannuzzi, Catalano,
Liuzzi, De Lorenzis, Paolo Nicolò Ro-
mano, Castelli, Sorial.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 40 aggiungere il se-
guente:

40-bis. L’ANAS S.p.a. è autorizzata ad
applicare il pedaggio sulle autostrade e sui
raccordi autostradali in gestione diretta
della stessa ANAS S.p.a., come elencate
all’allegato A della presente legge, in re-
lazione ai costi di investimento, di manu-
tenzione straordinaria e di gestione di
ciascuna tratta, da riscuotere esclusiva-
mente attraverso stazioni di esazione da
installare presso le interconnessioni con
ciascuna delle autostrade a pedaggio as-
sentite in concessione. Entro il 31 dicem-
bre di ciascun anno l’ANAS S.p.a., integra
l’elenco di cui al citato allegato A, previa
ricognizione delle caratteristiche delle
strade in gestione diretta che devono es-
sere quelle tipiche richieste per le auto-
strade. Nella predisposizione del piano
tariffario l’ANAS S.p.a. prevede agevola-
zioni o esclusioni dall’imposizione dei
nuovi pedaggi per i cittadini residenti e
per le imprese presenti sul territorio, qua-
lora non esistano strade alternative di

percorrenza. In sede di prima applica-
zione del presente comma e fino all’in-
stallazione delle stazioni di esazione, sulle
medesime tratte si applica la maggiora-
zione tariffaria forfettaria di cui al comma
2 dell’articolo 15 del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazione, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, ad esclusione delle tratte che non
presentano le caratteristiche tipiche ri-
chieste per le autostrade. Le nuove entrate
sono utilizzate dall’ANAS S.p.a. priorita-
riamente per l’ammodernamento, la ma-
nutenzione ordinaria e straordinaria e la
messa in sicurezza delle tratte sottoposte
ai nuovi pedaggi, oltre che per la realiz-
zazione delle stazioni di esazione.

Allegato A (all’articolo 1, comma 40-
bis)

1) A90 Grande Raccordo Anulare;

2) A91 Roma-aeroporto Fiumicino;

3) A3 Salerno-Reggio Calabria;

4) A18 diramazione di Catania e RA
15 tangenziale ovest di Catania;

5) A19 Palermo-Catania;

6) RA2 Salerno-Avellino;

7) RA3 Siena-Firenze;

8) RA6 Bettolle-Perugia;

9) RA8 Ferrara-Porto Garibaldi;

10) RA9 di Benevento;

11) RA11 Ascoli-Porto D’Ascoli;

12) RA12 Chieti-Pescara;

13) RA5 Sicignano-Potenza.

1. 166. (ex 1. 2984.) Grimoldi, Guidesi,
Borghesi, Matteo Bragantini.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Sostituire il comma 41 con i seguenti:

41. Per la realizzazione del progetto
« Variante di Casalpusterlengo ed elimina-
zione del passaggio a livello sulla SP ex SS
234 », sulla SS 9 – via Emilia, è autoriz-
zata la spesa di 25 milioni di euro per
l’anno 2014 e di 110 milioni di euro per
l’anno 2015.

41-bis. Per la realizzazione del secondo
stralcio del macrolotto 4 dell’asse auto-
stradale Salerno-Reggio Calabria, tratto
fra il viadotto Stupino escluso e lo svincolo
di Altilia incluso, è autorizzata la spesa di
25 milioni di euro per l’anno 2014, di 60
milioni di euro per l’anno 2015 e di 120
milioni di euro per l’anno 2016”.

1. 167. (ex 1. 2978.) Guidesi, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sostituire il comma 41 con il seguente:

41. Per il completamento verso Rivoli
della prima linea della metropolitana di
Torino e l’avvio dei lavori della seconda
linea è autorizzata la spesa di 72 milioni
di euro per l’anno 2014, di 202 milioni di
euro per l’anno 2015 e di 152 milioni di
euro per l’anno 2016.

Conseguentemente, alla Tabella B, voce:
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali apportare le seguenti variazioni in
diminuzione:

2014: – 22.000;

2015: – 32.000;
2016; – 32.000.

1. 168. (ex 1. 3107.) Allasia, Grimoldi,
Guidesi, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sostituire il comma 41 con il seguente:

41. Per la realizzazione della « Tangen-
ziale Est di Torino » è autorizzata la spesa
di 72 milioni di euro per l’anno 2014, di
202 milioni di euro per l’anno 2015 e di
152 milioni di euro per l’anno 2016.

Conseguentemente, alla Tabella B, voce:
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali apportare le seguenti variazioni in
diminuzione:

2014: – 22.000;
2015: – 32.000;
2016: – 32.000.

1. 169. (ex 1. 3102.) Allasia, Grimoldi,
Guidesi, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sostituire il comma 41 con il seguente:

41. Per la realizzazione dell’asse auto-
stradale « Pedemontana Piemontose » è as-
segnato alla regione Piemonte un contri-
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buto di 72 milioni di euro per l’anno 2014,
di 202 milioni di euro per l’anno 2015 e di
152 milioni di euro per l’anno 2016.

Conseguentemente, alla Tabella B, voce:
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali apportare le seguenti variazioni in
diminuzione:

2014: – 22.000;
2015: – 32.000;
2016: – 32.000.

1. 170. (ex 1. 3097.) Allasia, Grimoldi,
Guidesi, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 41, sostituire le parole: Per la
realizzazione del secondo stralcio del Ma-
crolotto 4 dell’asse autostradale Salemo-
Reggio Calabria – tratto tra il viadotto
Stupino escluso e lo svincolo di Altilia
incluso – con le seguenti: Per il comple-
tamento della terza corsia della A4, tratto
Venezia-Trieste.

1. 171. (ex 1. 3028.) Prataviera, Guidesi,
Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 41, sostituire le parole: del
secondo stralcio del Macrolotto 4 dell’asse
autostradale Salerno-Reggio Calabria –

tratto fra il viadotto Stupino escluso e lo
svincolo di Altilia incluso – con le seguenti:
della Variante della Tremezzina sulla
Strada Statale n. 340 – Regina.

1. 172. (ex 1. 3044.) Molteni, Guidesi,
Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 41, sostituire le parole: 50
milioni con le seguenti: 40 milioni e le
parole: 170 milioni con le seguenti: 143,170
milioni.

Conseguentemente dopo il comma 41
inserire il seguente:

41-bis. Ai fini del completamento della
realizzazione della « Variante alla SS 639
nel territorio della Provincia di Lecco
ricompresa nei Comuni di Lecco, Vercu-
rago e Calolziocorte » – lotto « Lavello »,
da Via dei Sassi in Calolziocorte alla
località Sala di Calolziocorte, è autorizzata
la spesa di 10 milioni di euro per l’anno
2014 e di 26,830 milioni di euro per l’anno
2015.

1. 173. (ex 1. 3080.) Molteni, Grimoldi,
Guidesi, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Dopo il comma 41 aggiungere il se-
guente:

41-bis. Al fine di finanziare gli inter-
venti tecnici necessari al raddoppio della
linea ferroviaria Roma-Avezzano, per
fanno 2014 è autorizzata la spesa di 150
milioni di euro.

Conseguentemente al comma 43, alinea,
sostituire le parole: 151 milioni con le
seguenti: 1 milione.

1. 174. (ex 1. 2095.) Marcon, Boccadutri,
Melilla, Nardi, Quaranta.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 41 aggiungere il se-
guente:

41-bis. Al fine di finanziare gli inter-
venti tecnici necessari per l’adeguamento
dei binari ai nuovi standard tecnici e
l’elettrificazione della linea ferroviaria
Avezzano/Roccasecca, è autorizzata la
spesa di 10 milioni di euro per l’anno
2014.

Conseguentemente al comma 43, alinea,
sostituire le parole: 151 milioni con le
seguenti: 141 milioni.

1. 175. (ex 1. 2097.) Marcon, Boccadutri,
Melilla, Nardi, Quaranta.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Dopo il comma 41 aggiungere il se-
guente:

41-bis. Al Fine di garantire la sicurezza
stradale e di realizzare interventi di messa
in sicurezza idraulica e idrogeologica della
strada statale n. 1 Aurelia, gravemente
danneggiata dagli eventi alluvionali del 12
novembre 2012, è autorizzata la spesa di
53 milioni di euro per l’anno 2014. Tali
risorse sono ripartite tra i seguenti inter-
venti:

a) ampliamento della carreggiata nel
comune di Capalbio da 2 corsie a 4 corsie
per circa 15 Km per complessivi 43 mi-
lioni di euro;

b) realizzazione di 3 cavalcavia in
sostituzione degli accessi a raso in località:
Capalbio Scalo (Comune di Capalbio).
Quattro Strade (Comune di Orbetello),
Loc. Uccellina Incrocio con Strada Prov.le
n. 56 di San Donato (comune di Orbetello)
per un totale di 6 milioni di euro;

c) interventi per rendere trasparente
il rilevato stradale ai fini del corretto
smaltimento ovvero definizione delle ac-
que di monte verso valle nel tratto di S.S.
Aurelia da Loc. Patanella, comune di Or-
betello, ad Albinia per un totale di 4
milioni di euro.

Conseguentemente al comma 43, alinea,
sostituire le parole: 151 milioni con le
seguenti: 98 milioni.

1. 176. (ex 1. 2092.) Marcon, Boccadutri,
Melilla, Nardi, Quaranta.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 41 aggiungere il se-
guente:

41-bis. Le risorse relative alla realizza-
zione degli interventi concernenti il com-

— 54 —



pletamento dell’asse strategico nazionale
autostradale Salerno – Reggio Calabria di
cui alla Delibera del CIPE n. 62 del 2011
sono erogate direttamente ad ANAS S.p.A,
a fronte dei lavori già eseguiti. A decorrere
dal 1 gennaio 2014, la misura del canone
annuo corrisposto direttamente ad ANAS
S.p.A. ai sensi del comma 1020 dell’arti-
colo 1 della legge 27 dicembre 2006 n. 296
e del comma 9 bis dell’articolo 19 decreto-
legge 1o luglio 2009 n. 78, convertito dalla
Legge 3 agosto 2009 n. 102, come inte-
grato dall’articolo 15, comma 4, decreto-
legge 31 maggio 2010 n. 78 conv. dalla
Legge 30 luglio 2010 n. 122, è integrata di
un importo, calcolato sulla percorrenza
chilometrica, pari a:

a) 2 millesimi di euro a chilometro
per le classi di pedaggio A e B;

b) 6 millesimi di euro a chilometro
per le classi di pedaggio 3, 4 e 5.

1. 177. (ex 1. 2713.) Latronico.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 42, dopo la lettera a), ag-
giungere la seguente:

a-bis) al comma 4, primo periodo, le
parole: « sono indistintamente utilizzabili
per i lotti in cui è articolata l’opera » sono
sostituite dalle seguenti: « sono utilizzabili
per i lotti in cui è articolata l’opera, ad
esclusione dei lotti relativi al tratto auto-
stradale A12 – Tor de’ Cenci ».

1. 178. (ex 1. 2103.) Zaratti, Zan, Pelle-
grino, Quaranta, Nardi, Marcon, Boc-
cadutri, Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 42, dopo la lettera a), ag-
giungere la seguente:

a-bis) al comma 3, dopo le parole:
« Rho-Monza » sono aggiunte le seguenti:
« il completamento del raddoppio della
linea ferroviaria Parma-La Spezia “Pon-
tremolese” ».

1. 179. (ex 1. 2104.) Nardi, Quaranta,
Marcon, Boccadutri, Melilla

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 42, aggiungere il se-
guente:

42-bis. Nell’articolo 142, comma 12-bis,
decreto legislativo n. 285/1992, dopo l’ul-
timo periodo sono aggiunti i seguenti pe-
riodi: « Il 50 per cento dei proventi delle
sanzioni derivanti dagli accertamenti di
cui al presente comma sulle strade ed
autostrade in gestione diretta di ANAS
SpA sono destinati alla stessa, in via
prioritaria, ai fini della realizzazione degli
interventi di cui all’articolo 192, comma 3
decreto legislativo n. 152/2006 nonché, in
via residuale, quali contributi in conto
impianti, per l’esecuzione degli interventi
di manutenzione straordinaria e messa in
sicurezza della rete stradale ed autostra-
dale ad essa assentita, da utilizzarsi prio-
ritariamente nella Regione in cui sono
effettuati gli accertamenti. Dall’attuazione
della presente disposizione non devono
derivare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

1. 180. (ex 1. 2703.) Latronico.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 43, alinea, sostituire le parole:
151 milioni con le seguenti: 76 milioni.

Conseguentemente:

al medesimo comma:

sostituire le parole: 100 milioni con
le seguenti: 50 milioni;

sostituire le parole: 71 milioni con
le seguenti: 21 milioni;

dopo il comma 49-ter aggiungere il
seguente:

49-quater. Al fine di assicurare il com-
pletamento e il raddoppio della lirica fer-
roviaria Spezia-Parma la cosiddetta Pon-
tremolese. È autorizzata la spesa di 75
milioni di euro per l’anno 2014 e di 50
milioni di euro per ciascuno degli anni
2015 e 2016.

1. 181. (ex 1. 2099.) Nardi, Quaranta,
Marcon, Boccadutri, Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 43 aggiungere il se-
guente:

43.1. Per il finanziamento della proget-
tazione per il prolungamento della Metro-
politana Milanese verso Paullo e verso
Vimercate è autorizzata la spesa di 20
milioni di euro per l’anno 2014.

Conseguentemente, alla Tabella B, voce
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali apportare la seguente variazione:

2014: – 20.000.

1. 182. (ex 1. 2720.) Grimoldi, Guidesi,
Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Dopo il comma 43 aggiungere il se-
guenti:

43.1. Per la prosecuzione dei lavori di
riqualificazione della viabilità sulla SS
n. 415 – Paullese, tratti Spino d’Adda-
Dovera e Ponte sull’Adda, è autorizzata la
spesa di 75 milioni di euro in favore
dell’ANAS, in ragione di 15 milioni di euro
per l’anno 2014, 20 milioni di euro per
l’anno 2015 e 40 milioni di euro per l’anno
2016.

Conseguentemente, alla Tabella B:

voce Ministero del lavoro e delle
politiche sociali apportare le seguenti va-
riazioni in diminuzione:

2014: – 15.000.

voce Ministero dell’economia e delle
finanze, apportare le seguenti variazioni in
diminuzione:

2015: – 20.000;
2016: – 40.000.

1. 183. (ex 1. 3090.) Guidesi, Borghesi,
Grimoldi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 43 aggiungere il se-
guente:

43.1. Per la realizzazione da parte
dell’ANAS del collegamento tra la strada
statale n. 434 « Transpolesana » e l’Auto-
strada Mestre-Orte (Nuova Romea) E45-
E55 è autorizzata la spesa di 40 milioni di
euro, in ragione di 10 milioni di euro per
l’anno 2014, 10 milioni di euro per l’anno
2015 e 20 milioni di euro per l’anno 2016.
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Conseguentemente, alla Tabella B, voce
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali apportare le seguenti variazioni:

2014: – 10.000;
2015: – 10.000;
2016: – 20.000.

1. 184. (ex 1. 3035.) Prataviera, Guidesi,
Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 43 aggiungere il se-
guente:

43.1. Per la realizzazione del prolun-
gamento della strada statale n. 434
« Transpolesana », oltre l’autostrada A4
fino alla città di Verona, è destinato al-
l’ANAS l’importo complessivo di 46,150
milioni di euro, in ragione di 12 milioni di
euro per l’anno 2014, 14 milioni di euro
per l’anno 2015 e 20,150 milioni di euro
per l’anno 2016.

Conseguentemente, alla Tabella B, voce
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali apportare le seguenti variazioni:

2014: – 12.000;
2015: – 14.000;
2016: – 20.150.

1. 185. (ex 1. 3031.) Matteo Bragantini,
Guidesi, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Dopo il comma 43 aggiungere il se-
guente:

43.1. Per il completamento della terza
corsia della A4, tratto Venezia-Trieste è
autorizzata la spesa di 160 milioni di euro,
in ragione di 20 milioni di euro per l’anno
2014, 60 milioni di euro per l’anno 2015 e
80 milioni di euro per l’anno 2016.

Conseguentemente, alla Tabella B:

voce Ministero del lavoro e delle
politiche sociali apportare le seguenti va-
riazioni in diminuzione:

2014: – 20.000;
2015: – 30.000;
2016: – 30.000.

voce Ministero dell’economia e delle
finanze, apportare le seguenti variazioni in
diminuzione:

2015: – 30.000;
2016: – 50.000.

1. 186. (ex 1. 3027.) Prataviera, Guidesi,
Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 43 aggiungere il se-
guente:

43-bis. Ai fini della realizzazione da
parte dell’ANAS dell’infrastruttura strate-
gica SS n. 38: Variante di Tirano – tratto
Stazzona-Lovero – 4o Lotto è autorizzata
la spesa di 20 milioni di euro per l’anno
2014 e di 50 milioni di euro per l’anno
2015.
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Conseguentemente, alla Tabella B:

voce Ministero del lavoro e delle
politiche sociali apportare le seguenti va-
riazioni in diminuzione:

2014: – 20.000.

voce Ministero dell’economia e delle
finanze, apportare le seguenti variazioni in
diminuzione:

2015: – 50.000.

1. 187. (ex 1. 3016.) Molteni, Grimoldi,
Guidesi, Borghesi

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 43 aggiungere il se-
guente:

43.1. Per la prosecuzione da parte
dell’Agenzia Interregionale per il Fiume Po
(A.I.Po) della progettazione degli interventi
relativi all’Hub Interportuale Sistema idro-
viario – Padano-Veneto è autorizzata la
spesa di 20 milioni di euro per l’anno 2014
e di 30 milioni di euro per l’anno 2015.

Conseguentemente, alla Tabella B:

voce Ministero del lavoro e delle
politiche sociali apportare la seguente va-
riazione:

2014: – 20.000.

voce Ministero dell’economia e delle
finanze, apportare la seguente variazione:

2015: – 30.000.

1. 188. (ex 1. 3012.) Guidesi, Grimoldi,
Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Dopo il comma 43 aggiungere il se-
guente:

43.1. Per la prosecuzione dei lavori
relativi al Terzo Valico dei Giovi è auto-
rizzata la spesa di 40 milioni di euro per
l’anno 2014 e di 60 milioni di euro per
l’anno 2015.

Conseguentemente:

alla Tabella A voce Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, apportare le seguenti
variazioni:

2014: – 20.000;
2015: – 20.000.

alla Tabella B, voce Ministero del
lavoro e delle politiche sociali apportare le
seguenti variazioni:

2014: – 20.000;
2015: – 20.000.

voce Ministero dell’economia e delle
finanze, apportare la seguente variazione:

2015: – 20.000.

1. 189. (vedi 1. 3008.) Grimoldi, Allasia,
Guidesi, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 44, aggiungere il se-
guente:

44-bis. Per il funzionamento dell’Auto-
strada Ferroviaria Alpina (AFA) attraverso
il tunnel del Frejus è autorizzata la spesa
di 7,5 milioni di euro per l’anno 2014, 11,5
per l’anno 2015, 13 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2016 e 2017 e 6 milioni
di euro per l’anno 2018. All’onere deri-
vante dall’attuazione del presente comma
si provvede mediante utilizzo delle risorse
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previste dall’articolo 38, comma 6, della
legge 8 agosto 2002, n. 166, resesi dispo-
nibili per pagamenti non più dovuti che,
allo scopo, sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato per essere riassegnate,
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze su apposito capitolo dello
stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti in misura
pari a 7,5 milioni di euro per l’anno 2014,
11,5 milioni di euro per l’anno 2015, 13,00
milioni di euro per gli anni 2016 e 2017 e
6,00 milioni di euro per l’anno 2018.

1. 190. (ex 1. 2784.) Latronico.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sostituire il comma 46-bis con il se-
guente:

46-bis. Le risorse rivenienti dalla re-
voca dei finanziamenti di cui ai 2, 3 e 4
dell’articolo 32 del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, come
modificati dal comma 48 del presente
articolo e confluite nel Fondo di cui al
comma 6 del citato articolo 32 del decre-
to-legge n. 98 del 2011, sono destinate
prioritariamente alla prosecuzione dei la-
vori relativi della Variante della Tremez-
zina sulla Strada Statale n. 340 – Regina.

1. 191. (vedi 0. 1. 4030. 1.) Molteni,
Guidesi, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Sostituire il comma 46-bis con il se-
guente:

46-bis. Le risorse rivenienti dalla re-
voca dei finanziamenti di cui ai 2, 3 e 4
dell’articolo 32 del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, come
modificati dal comma 48 del presente
articolo e confluite nel Fondo di cui al
comma 6 del citato articolo 32 del decre-
to-legge n. 98 del 2011, sono destinate
prioritariamente alla prosecuzione dei la-
vori relativi all’Hub Interportuale Sistema
idroviario – Padano-Veneto.

1. 192. (vedi 0. 1. 4030. 2.) Guidesi,
Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sostituire il comma 46-bis con il se-
guente:

46-bis. Le risorse rivenienti dalla re-
voca dei finanziamenti di cui ai 2, 3 e 4
dell’articolo 32 del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, come
modificati dal comma 48 del presente
articolo e confluite nel Fondo di cui al
comma 6 del citato articolo 32 del decre-
to-legge n. 98 del 2011, sono destinate
prioritariamente alla prosecuzione dei la-
vori relativi al Terzo Valico dei Giovi.

1. 193. (vedi 0. 1. 4030. 3.) Guidesi,
Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

— 59 —



Sostituire il comma 46-bis con il se-
guente:

46-bis. Le risorse rivenienti dalla re-
voca dei finanziamenti di cui ai 2, 3 e 4
dell’articolo 32 del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, come
modificati dal comma 48 del presente
articolo e confluite nel Fondo di cui al
comma 6 del citato articolo 32 del decre-
to-legge n. 98 del 2011, sono destinate
prioritariamente alla realizzazione del
progetto « Variante di Casalpusterlengo ed
eliminazione del passaggio a livello sulla
SP ex SS 234 », sulla SS 9 – via Emilia.

1. 194. (vedi 0. 1. 4030. 4.) Guidesi,
Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sostituire il comma 46-bis con il se-
guente:

46-bis. Le risorse rivenienti dalla re-
voca dei finanziamenti di cui ai 2, 3 e 4
dell’articolo 32 del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, come
modificati dal comma 48 del presente
articolo e confluite nel Fondo di cui al
comma 6 del citato articolo 32 del decre-
to-legge n. 98 del 2011, sono destinate
prioritariamente alla realizzazione da
parte dell’ANAS del collegamento tra la
strada statale n. 434 « Transpolesana » e
l’Autostrada Mestre-Orte (Nuova Romea)
E45-E55.

1. 195. (vedi 0. 1. 4030. 6.) Prataviera,
Guidesi, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Sostituire il comma 46-bis con il se-
guente:

46-bis. Le risorse rivenienti dalla re-
voca dei finanziamenti di cui ai 2, 3 e 4
dell’articolo 32 del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, come
modificati dal comma 48 del presente
articolo e confluite nel Fondo di cui al
comma 6 del citato articolo 32 del decre-
to-legge n. 98 del 2011, sono destinate
prioritariamente al finanziamento dei la-
vori di manutenzione straordinaria e
messa in sicurezza della strada statale
n. 14 – Triestina.

1. 196. (vedi 0. 1. 4030. 7.) Fedriga,
Guidesi, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sostituire il comma 46-bis con il se-
guente:

46-bis. Le risorse rivenienti dalla re-
voca dei finanziamenti di cui ai 2, 3 e 4
dell’articolo 32 del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, come
modificati dal comma 48 del presente
articolo e confluite nel Fondo di cui al
comma 6 del citato articolo 32 del decre-
to-legge n. 98 del 2011, sono destinate
prioritariamente al finanziamento dei la-
vori di manutenzione straordinaria e
messa in sicurezza della strada statale
n. 309 – Romea.

1. 197. (vedi 0. 1. 4030. 8.) Prataviera,
Guidesi, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Sostituire il comma 46-bis con il se-
guente:

46-bis. Le risorse rivenienti dalla re-
voca dei finanziamenti di cui ai 2, 3 e 4
dell’articolo 32 del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, come
modificati dal comma 48 del presente
articolo e confluite nel Fondo di cui al
comma 6 del citato articolo 32 del decre-
to-legge n. 98 del 2011, sono destinate
prioritariamente al finanziamento dei la-
vori di manutenzione straordinaria e
messa in sicurezza della strada statale
n. 434 – Transpolesana.

1. 198. (vedi 0. 1. 4030. 9.) Matteo Bra-
gantini, Guidesi, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sostituire il comma 46-bis con il se-
guente:

46-bis. Le risorse rivenienti dalla re-
voca dei finanziamenti di cui ai 2, 3 e 4
dell’articolo 32 del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, come
modificati dal comma 48 del presente
articolo e confluite nel Fondo di cui al
comma 6 del citato articolo 32 del decre-
to-legge n. 98 del 2011, sono destinate
prioritariamente al completamento della
terza corsia della A4, tratto Venezia-Trie-
ste.

1. 199. (vedi 0. 1. 4030. 10.) Prataviera,
Guidesi, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Sopprimere il comma 47-bis.

1. 200. (ex 0. 1. 4031. 61.) Guidesi, Bor-
ghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 48 aggiungere il se-
guente:

48-bis. All’articolo 33 del decreto-legge
18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, come modificato dall’articolo
19, comma 3, lettera a), del decreto-legge
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013,
n. 98, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Le disposizioni di cui al pre-
sente comma sono estese anche alle opere
di importo superiore a 100 milioni di euro,
fino all’ammontare complessivo di spesa
annua per la compensazione del credito
d’imposta pari a 500 milioni di euro ».

Conseguentemente, dopo il comma 127,
aggiungere il seguente:

127.1. Le pensioni ovvero i vitalizi erogati
da gestioni previdenziali pubbliche in base al
sistema retributivo, non possono superare i
5000 euro netti mensili. Sono fatti salvi le
pensioni e i vitalizi corrisposti esclusiva-
mente in base al sistema contributivo. Qua-
lora il trattamento di cui al presente comma
sia cumulato con altri trattamenti pensioni-
stici erogati da gestioni previdenziali pubbli-
che in base al sistema retributivo, l’ammon-
tare onnicomprensivo non può superare i
10.000 euro netti mensili.

1. 201. (ex 1. 3002.) Matteo Bragantini,
Grimoldi, Guidesi, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Sopprimere i commi 49-bis e 49-ter.

Conseguentemente:

sopprimere i commi 70, 126-bis, 136-
bis, 167-bis, 207-bis e 253-bis.

le risorse ivi previste sono destinate al
fondo per il microcredito alle piccole e
medie imprese.

1. 202. (ex 0. 1. 4031. 31.) Villarosa,
Castelli, Sorial.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere i commi 49-bis e 49-ter.

* 1. 203. (ex 0. 1. 4031. 70. e 0. 1. 4031.
103.) Guidesi, Borghesi.

<
Sopprimere i commi 49-bis e 49-ter.

* 1. 204. (ex 0. 1. 4031. 7. e 0. 1. 4031.
23.) Busto, Zolezzi, Terzoni, Segoni,
De Rosa, Daga, Nicola Bianchi, Ca-
talano, Cristian Iannuzzi, Liuzzi,
Dell’Orco, De Lorenzis, Paolo Nicolò
Romano.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 49-bis, primo periodo, sosti-
tuire le parole: sospensione della realizza-
zione del Ponte sullo Stretto di Messina

con le seguenti: revoca definitiva della
realizzazione del Ponte sullo Stretto di
Messina.

1. 205. (ex 0. 1. 4031. 51.) Marcon, Boc-
cadutri, Melilla, Quaranta, Nardi, Ra-
gosta.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 49-bis, primo periodo, sosti-
tuire le parole: sospensione della realizza-
zione del Ponte sullo Stretto di Messina
con le seguenti: interruzione definitiva
della realizzazione del Ponte sullo Stretto
di Messina.

1. 206. (ex 0. 1. 4031. 53.) Marcon, Boc-
cadutri, Melilla, Quaranta, Nardi, Ra-
gosta.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 49-bis, primo periodo, sop-
primere le parole: , per uno studio di
fattibilità da redigere entro il 30 settembre
2014.

1. 207. (ex 0. 1. 4031. 46.) Borghesi,
Guidesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Sopprimere il comma 49-ter.

1. 208. (ex 0. 1. 4031. 104.) Guidesi,
Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 49-ter, aggiungere, il
seguente:

49-quater. È data piena attuazione al-
l’assegnazione di 8 milioni di euro per la
« SS 172 dei Trulli I stralcio funzionale »
disposta per l’anno 2014 con la delibera
Cipe 97/2013.

Conseguentemente, alla Tabella E, mis-
sione Sostegno allo sviluppo del trasporto,
programma sistemi stradali, autostradali,
ferroviari ed intermodali, voce Ministero
delle Infrastrutture e Trasporti, settore 11
punto 1,2, Art. 1, comma 208, Legge di
stabilità n. 228 del 2012. Nuova Linea
ferroviaria Torino-Lione (1.2-cap. 7532/p)
apportare le seguenti variazioni:

Riduzione:

2014:

CP: –8.000;

CS: –8.000.

1. 209. (ex 1. 2101. e 0. 1. 4030. 5.)
Pannarale, Nardi, Quaranta, Ragosta,
Marcon, Boccadutri, Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Sostituire il comma 50 con i seguenti:

50. Al fine di favorire il rinnovo dei
parchi automobilistici e ferroviari destinati
ai servizi di trasporto pubblico locale,
regionale e interregionale, la dotazione del
Fondo istituito dall’articolo 1, comma
1031, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
è incrementata di 300 milioni di euro per
il 2014 e di 100 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2014 e 2016, da de-
stinare all’acquisto di materiale rotabile.
Al relativo riparto tra le regioni si prov-
vede entro il 30 giugno di ciascuno degli
anni del triennio con decreto del Ministro
dei trasporti, emanato, ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 1032, della citata legge 27
dicembre 2006, n. 296, d’intesa con la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le Regioni e le Province autonome
di Trento e di Bolzano. I relativi criteri di
riparto sono definiti con decreto del Mi-
nistro dei trasporti, da emanarsi entro il
31 maggio 2014 d’intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano. I relativi impegni e paga-
menti sono esclusi dal patto di stabilità
interno, nel limite del 50 per cento del-
l’assegnazione di ciascuna regione per
l’anno 2014 e integralmente per gli anni
2015 e 2016.

50.1. Agli oneri derivanti da quanto
stabilito dal comma 50 si provvede se-
condo quanto stabilito dai successivi
commi 50.1.1 e 50.1.1.1.

50.1.1. All’articolo 2 del decreto legge
13 agosto 2011, n. 138, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 6, le parole: « 20 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 23
per cento »;

b) ai commi 9, 10, 11 e 12, le parole:
« 1o gennaio 2012 » sono sostituite dalle
seguenti: « 1o gennaio 2014 »;
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c) al comma 13, lettera a), numeri 1)
e 3), le parole: « 20 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « 23 per cento »;

d) al comma 19, lettere a), b) e c)
numero 3), le parole: « 62,5 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 56,82 per
cento »;

e) al comma 26, le parole: « 31 di-
cembre 2011 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2013 »;

f) al comma 27:

1. nel primo periodo sono aggiunte le
seguenti parole: « e l’aliquota del 20 per
cento sulla parte di redditi riferita al
periodo intercorrente tra il 1o gennaio
2012 e il 31 dicembre 2013 » e dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Ai
contratti sottoscritti fino al 31 dicembre
2013 l’aliquota del 20 per cento si applica
ai redditi di cui al primo periodo riferiti
al periodo intercorrente tra il 1o gennaio
2012 e il 31 dicembre 2013 »;

2. nell’ultimo periodo, le parole: « pre-
cedente periodo » sono sostituite dalle se-
guenti: « precedenti periodi »;

g) il comma 28 è sostituito dal se-
guente:

« 28. Le minusvalenze, perdite e diffe-
renziali negativi di cui all’articolo 67,
comma 1, lettere da c-bis) a c-quater), del
testo unico delle imposte sui redditi ap-
provato con il decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
sono portate in deduzione dalle plusva-
lenze e dagli altri redditi diversi di cui
all’articolo 67, comma 1, lettere da c-bis)
a c-quinquies), dei testo unico delle im-
poste sui redditi approvato con il decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917 con le seguenti modalità:

1. per una quota pari al 56,82 per
cento, se sono realizzate fino alla data del
31 dicembre 2011 (e le plusvalenze e gli
altri redditi diversi sono realizzati fino alla
data del 31 dicembre 2013);

2. per una quota pari al 90,91 per
cento, se sono realizzate dal 1o gennaio

2012 al 31 dicembre 2013 (e le plusvalenze
e gli altri redditi diversi sono realizzati
successivamente al 31 dicembre 2013).
Restano fermi i limiti temporali di dedu-
zione previsti dall’articolo 68, comma 5,
del testo unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. e
dall’articolo 6, comma 5, del decreto legi-
slativo 21 novembre 1997, n. 461. »;

h) al comma 29, le parole: « 1o gen-
naio 2012 » e le parole: « 31 dicembre
2011 » sono sostituite rispettivamente dalle
seguenti: « 1o gennaio 2014 », « 31 dicem-
bre 2013 »;

i) ai commi 30 e 31, le parole: « 31
marzo 2012 » e le parole: « 16 maggio
2012 » sono sostituite rispettivamente dalle
seguenti: « 31 marzo 2014 », « 16 maggio
2014 »;

l) al comma 32, le parole: « al 31
dicembre 2012, per una quota pari al 62,5
per cento del loro ammontare » sono so-
stituite dalle seguenti: « al 31 dicembre
2013, per una quota pari al 90.91 per
cento del loro ammontare »;

m) al comma 33 le parole: « succes-
sivamente, per una quota pari al 62,50 per
cento del loro ammontare » sono sostituite
dalle seguenti: « successivamente per una
quota pari al 56,82 per cento del loro
ammontare e quelli rilevati nel 2012 e nel
2013 per una quota pari al 90,91 per cento
del loro ammontare. ».

50.1.1.1. All’articolo 4, comma 2, del
decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 1990, n. 227, le parole: « 20 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 23
per cento ».

1. 210. (vedi 1. 708.) Marcon, Boccadutri,
Melilla, Quaranta, Nardi.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 50, primo periodo, sopprimere
la parola: lagunare.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sopprimere le parole: , nonché di vaporetti
e ferry-boat.

1. 211. Nicola Bianchi, Catalano, Cristian
Iannuzzi, Liuzzi, Dell’Orco, De Loren-
zis, Paolo Nicolò Romano.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 50, aggiungere in fine il
seguente periodo:

Al fine di garantire una integrazione
straordinaria delle risorse finanziarie da
destinare al trasporto pubblico locale nei
bacini territoriali caratterizzati da impor-
tanti insediamenti demografici ed indu-
striali, per il ruolo trainante che rivestono
nell’economia nazionale, il Governo assi-
cura il reintegro per un importo pari a 20
milioni di euro per ciascuno degli anni
2014, 2015 e 2016, dei trasferimenti alle
regioni Lombardia, Piemonte, Veneto,
Trentino Alto Adige e Friuli Venezia Giulia
per assicurare maggiore efficienza nei ser-
vizi di trasporto pubblico locale ferrovia-
rio.

Conseguentemente, alla tabella B, voce
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, apportare le seguenti variazioni:

2014: – 20.000;
2015: – 20.000;
2016: – 20.000.

1. 212. (ex 1. 2572.) Caparini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Dopo il comma 50, aggiungere il se-
guente:

50-bis. Il fondo di cui all’articolo 3
della legge 19 ottobre 1998, n. 366, è
incrementato di ulteriori 10 milioni di
euro per ciascuno degli anni del triennio
2014-2016, da destinare principalmente
agli interventi di cui all’articolo 6, comma
1, lettere a), d), h) ed j).

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2014: – 10.000;
2015: – 10.000;
2016: – 10.000.

1. 213. (vedi 1. 1160.) De Lorenzis, Nicola
Bianchi, Cristian Iannuzzi, Catalano,
Dell’orco, Liuzzi, Paolo Nicolò Romano,
Castelli, Sorial.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 50, aggiungere i se-
guenti:

50.1. Al fine di garantire su tutto il
territorio nazionale i livelli minimi uni-
formi di accessibilità al servizio di tra-
sporto ferroviario e funicolare urbano,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, pre-
via deliberazione del Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica
(CIPE), d’intesa con la Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive
modificazioni, su proposta del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, è ap-
provato il Piano nazionale infrastrutturale
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per il trasporto ferroviario e funicolare
urbano, di seguito denominato « Piano ». Il
Piano è aggiornato entro il 30 giugno di
ogni anno, nel rispetto della procedura di
cui al periodo precedente ed ha per og-
getto la realizzazione di reti infrastruttu-
rali per servizio di trasporto ferroviario e
funicolare urbano, nonché interventi di
manutenzione finalizzati al rilancio e la
riqualificazione delle medesime reti. Il
piano nazionale definisce le linee guida
per garantire lo sviluppo unitario del ser-
vizio di trasporto ferroviario e funicolare
urbano sul territorio nazionale, sulla base
di criteri oggettivi che tengono conto del-
l’effettivo fabbisogno presente nelle diverse
realtà territoriali, valutato sulla base dei
concorrenti profili della congestione di
traffico veicolare privato, della criticità
dell’inquinamento atmosferico e dello svi-
luppo della rete stradale urbana ed ex-
traurbana e di quella autostradale. Il Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
promuove la stipulazione di appositi ac-
cordi di programma, approvati con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, previa deliberazione del CIPE, d’in-
tesa con la Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, e successive modifi-
cazioni, al fine di concentrare gli inter-
venti previsti nei singoli contesti territo-
riali in funzione delle effettive esigenze,
promuovendo e valorizzando la partecipa-
zione di soggetti pubblici e privati. Decorsi
novanta giorni senza che sia stata rag-
giunta la predetta intesa, gli accordi di
programma possono essere comunque ap-
provati. Ai fini del finanziamento del
Piano nazionale, è istituito nello stato di
previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti un apposito fondo, con
una dotazione pari a euro 500 milioni di
euro l’anno.

50.1.1. Agli oneri derivanti da quanto
stabilito dal comma 50.1. si provvede se-
condo quanto stabilito dai successivi
commi 50.1.1.1 e 50.1.1.1.1.

50.1.1.1. All’articolo 2 del decreto legge
13 agosto 2011, n. 138, convertito, con

modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 6, le parole « 20 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 23
per cento »;

b) ai commi 9, 10, 11 e 12, le parole
« 1o gennaio 2012 » sono sostituite dalle
seguenti: « 1o gennaio 2014 »;

c) al comma 13, lettera a), numeri 1)
e 3), le parole « 20 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « 23 per cento »;

d) al comma 19, lettere a), b) e c)
numero 3), le parole: « 62,5 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 56,82 per
cento »;

e) al comma 26, le parole « 31 di-
cembre 2011 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2013 »;

f) al comma 27:

1) nel primo periodo sono aggiunte
le seguenti parole: « e l’aliquota del 20 per
cento sulla parte di redditi riferita al
periodo intercorrente tra il 1o gennaio
2012 e il 31 dicembre 2013 » e dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Ai
contratti sottoscritti fino al 31 dicembre
2013 l’aliquota del 20 per cento si applica
ai redditi di cui al primo periodo riferiti
al periodo intercorrente tra il 1o gennaio
2012 e il 31 dicembre 2013 ».

2) nell’ultimo periodo, le parole
« precedente periodo » sono sostituite dalle
seguenti: « precedenti periodi »;

g) il comma 28 è sostituito dal se-
guente:

« 28. Le minusvalenze, perdite e diffe-
renziali negativi di cui all’articolo 67,
comma 1, lettere da c-bis) a c-quater), del
testo unico delle imposte sui redditi ap-
provato con il decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
sono portate in deduzione dalle plusva-
lenze e dagli altri redditi diversi di cui
all’articolo 67, comma 1, lettere da c-bis)
a c-quinquies), del testo unico delle im-
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poste sui redditi approvato con il decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917 con le seguenti modalità:

1) per una quota pari al 56,82 per
cento, se sono realizzate fino alla data del
31 dicembre 2011 (e le plusvalenze e gli
altri redditi diversi sono realizzati fino alla
data del 31 dicembre 2013);

2) per una quota pari al 90,91 per
cento, se sono realizzate dal 1o gennaio
2012 al 31 dicembre 2013 (e le plusvalenze
e gli altri redditi diversi sono realizzati
successivamente al 31 dicembre 2013).
Restano fermi i limiti temporali di dedu-
zione previsti dagli articoli 68, comma 5,
del testo unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e 6,
comma 5, del decreto legislativo 21 no-
vembre 1997, n. 461.;

h) al comma 29, le parole: »1o gen-
naio 2012« e le parole: »31 dicembre
2011« sono sostituite rispettivamente dalle
seguenti: »1o gennaio 2014« , »31 dicem-
bre 2013« ;

i) ai commi 30 e 31, le parole: »31
marzo 2012« e le parole: »16 maggio
2012« sono sostituite rispettivamente dalle
seguenti: »31 marzo 2014« , »16 maggio
2014« ;

l) al comma 32, le parole: »al 31
dicembre 2012, per una quota pari al 62,5
per cento del loro ammontare« sono so-
stituite dalle seguenti: »al 31 dicembre
2013, per una quota pari al 90,91 percento
del loro ammontare« ;

m) al comma 33 le parole: »succes-
sivamente, per una quota pari al 62,50 per
cento del loro ammontare« sono sostituite
dalle seguenti: »successivamente per una
quota pari al 56,82 per cento del loro
ammontare e quelli rilevati nel 2012 e nel
2013 per una quota pari al 90,91 per cento
del loro ammontare.« .

50.1.1.1.1. All’articolo 4, comma 2, del
decreto legge 28 giugno 1990, n. 167, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4

agosto 1990, n. 227, le parole »20 per
cento« sono sostituite dalle seguenti: »23
per cento”.

1. 214. (ex 1. 2088.) Nardi, Quaranta,
Marcon, Boccadutri, Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 50, aggiungere i se-
guenti:

50.1. Il comma 309 dell’articolo 1 della
legge 24 dicembre 2007, n. 244 è sostituito
dal seguente:

« 309. Ai fini dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche, per le spese soste-
nute a decorrere dall’anno 2014 per l’ac-
quisto di ciascun abbonamento ai servizi
di trasporto pubblico locale, regionale e
interregionale spetta una detrazione dal-
l’imposta lorda, fino alla concorrenza del
suo ammontare, nella misura del 19 per
cento per un importo delle spese stesse
non superiore a 250 euro. La detrazione
spetta sempreché le spese stesse non siano
deducibili nella determinazione dei singoli
redditi che concorrono a formare il red-
dito complessivo. La detrazione spetta an-
che se la spesa è stata sostenuta nell’in-
teresse delle persone indicate nell’articolo
12 del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, che si trovino
nelle condizioni indicate nel comma 2 del
medesimo articolo 12. A tal fine è auto-
rizzata la spesa di 100 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2014. »

50.1.1. Agli oneri derivanti da quanto
stabilito dal comma 50.1 si provvede se-
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condo quanto stabilito dai successivi
commi 50.1.1.1 e 50.1.1.1.1.

50.1.1.1. All’articolo 2 del decreto legge
13 agosto 2011, n. 138, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 6, le parole « 20 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 23
per cento »;

b) ai commi 9, 10, 11 e 12, le parole
« 1o gennaio 2012 » sono sostituite dalle
seguenti: « 1o gennaio 2014 »;

c) al comma 13, lettera a), numeri 1)
e 3), le parole « 20 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « 23 per cento »;

d) al comma 19, lettere a), b) e c)
numero 3), le parole: « 62,5 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 56,82 per
cento »;

e) al comma 26, le parole « 31 di-
cembre 2011 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2013 »;

f) al comma 27:

1) nel primo periodo sono aggiunte
le seguenti parole: « e l’aliquota del 20 per
cento sulla parte di redditi riferita al
periodo intercorrente tra il 1o gennaio
2012 e il 31 dicembre 2013 » e dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Ai
contratti sottoscritti fino al 31 dicembre
2013 l’aliquota del 20 per cento si applica
ai redditi di cui al primo periodo riferiti
al periodo intercorrente tra il 1o gennaio
2012 e il 31 dicembre 2013 ».

2) nell’ultimo periodo, le parole
« precedente periodo » sono sostituite dalle
seguenti: « precedenti periodi »;

g) il comma 28 è sostituito dal se-
guente:

« 28. Le minusvalenze, perdite e diffe-
renziali negativi di cui all’articolo 67,
comma 1, lettere da c-bis) a c-quater), del
testo unico delle imposte sui redditi ap-
provato con il decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,

sono portate in deduzione dalle plusva-
lenze e dagli altri redditi diversi di cui
all’articolo 67, comma 1, lettere da c-bis)
a c-quinquies), del testo unico delle im-
poste sui redditi approvato con il decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917 con le seguenti modalità:

1) per una quota pari al 56,82 per
cento, se sono realizzate fino alla data del
31 dicembre 2011 (e le plusvalenze e gli
altri redditi diversi sono realizzati fino alla
data del 31 dicembre 2013);

2) per una quota pari al 90,91 per
cento, se sono realizzate dal 1o gennaio
2012 al 31 dicembre 2013 (e le plusvalenze
e gli altri redditi diversi sono realizzati
successivamente al 31 dicembre 2013).
Restano fermi i limiti temporali di dedu-
zione previsti dagli articoli 68, comma 5,
del testo unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e 6,
comma 5, del decreto legislativo 21 no-
vembre 1997, n. 461.;

h) al comma 29, le parole: »1o gen-
naio 2012« e le parole: »31 dicembre
2011« sono sostituite rispettivamente dalle
seguenti: »1o gennaio 2014« , »31 dicem-
bre 2013« ;

i) ai commi 30 e 31, le parole: »31
marzo 2012« e le parole: »16 maggio
2012« sono sostituite rispettivamente dalle
seguenti: »31 marzo 2014« , »16 maggio
2014« ;

l) al comma 32, le parole: »al 31
dicembre 2012, per una quota pari al 62,5
per cento del loro ammontare« sono so-
stituite dalle seguenti: »al 31 dicembre
2013, per una quota pari al 90,91 percento
del loro ammontare« ;

m) al comma 33 le parole: »succes-
sivamente, per una quota pari al 62,50 per
cento del loro ammontare« sono sostituite
dalle seguenti: »successivamente per una
quota pari al 56,82 per cento del loro
ammontare e quelli rilevati nel 2012 e nel
2013 per una quota pari al 90,91 per cento
del loro ammontare.« .
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50.1.1.1.1. All’articolo 4, comma 2, del
decreto legge 28 giugno 1990, n. 167, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 1990, n. 227, le parole »20 per
cento« sono sostituite dalle seguenti: »23
per cento”.

1. 215. (ex 1. 2083.) Marcon, Boccadutri,
Melilla, Quaranta, Nardi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 50, aggiungere i se-
guenti:

50.1. Sono rese disponibili nello stato
di previsione del Ministero dell’ambiente,
della tutela del territorio e del mare
risorse per 100 milioni di euro per cia-
scuna delle annualità 2014, 2015 e 2016
per la ricostituzione ed il rifinanziamento
del Fondo istituito dall’articolo 1, comma
1121, della Legge 27 dicembre 2006
n. 296.

50.1.1. Agli oneri derivanti da quanto
stabilito dal comma 50-bis si provvede
secondo quanto stabilito dai successivi
commi 50.1.1.1 e 50.1.1.1.1.

50.1.1.1. All’articolo 2 del decreto legge
13 agosto 2011, n. 138, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 6, le parole « 20 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 23
per cento »;

b) ai commi 9, 10, 11 e 12, le parole
« 1o gennaio 2012 » sono sostituite dalle
seguenti: « 1o gennaio 2014 »;

c) al comma 13, lettera a), numeri 1)
e 3), le parole « 20 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « 23 per cento »;

d) al comma 19, lettere a), b) e c)
numero 3), le parole: « 62,5 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 56,82 per
cento »;

e) al comma 26, le parole « 31 di-
cembre 2011 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2013 »;

f) al comma 27:

1) nel primo periodo sono aggiunte
le seguenti parole: « e l’aliquota del 20 per
cento sulla parte di redditi riferita al
periodo intercorrente tra il 1o gennaio
2012 e il 31 dicembre 2013 » e dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Ai
contratti sottoscritti fino al 31 dicembre
2013 l’aliquota del 20 per cento si applica
ai redditi di cui al primo periodo riferiti
al periodo intercorrente tra il 1o gennaio
2012 e il 31 dicembre 2013 ».

2) nell’ultimo periodo, le parole
« precedente periodo » sono sostituite dalle
seguenti: « precedenti periodi »;

g) il comma 28 è sostituito dal se-
guente:

« 28. Le minusvalenze, perdite e diffe-
renziali negativi di cui all’articolo 67,
comma 1, lettere da c-bis) a c-quater), del
testo unico delle imposte sui redditi ap-
provato con il decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
sono portate in deduzione dalle plusva-
lenze e dagli altri redditi diversi di cui
all’articolo 67, comma 1, lettere da c-bis)
a c-quinquies), del testo unico delle im-
poste sui redditi approvato con il decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917 con le seguenti modalità:

1) per una quota pari al 56,82 per
cento, se sono realizzate fino alla data del
31 dicembre 2011 (e le plusvalenze e gli
altri redditi diversi sono realizzati fino alla
data del 31 dicembre 2013);

2) per una quota pari al 90,91 per
cento, se sono realizzate dal 1o gennaio
2012 al 31 dicembre 2013 (e le plusvalenze
e gli altri redditi diversi sono realizzati
successivamente al 31 dicembre 2013).
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Restano fermi i limiti temporali di dedu-
zione previsti dagli articoli 68, comma 5,
del testo unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e 6,
comma 5, del decreto legislativo 21 no-
vembre 1997, n. 461.;

h) al comma 29, le parole: « 1o gen-
naio 2012 » e le parole: « 31 dicembre
2011 » sono sostituite rispettivamente dalle
seguenti: « 1o gennaio 2014 », « 31 dicem-
bre 2013 »;

i) ai commi 30 e 31, le parole: « 31
marzo 2012 » e le parole: « 16 maggio
2012 » sono sostituite rispettivamente dalle
seguenti: « 31 marzo 2014 », « 16 maggio
2014 »;

l) al comma 32, le parole: « al 31
dicembre 2012, per una quota pari al 62,5
per cento del loro ammontare » sono so-
stituite dalle seguenti: « al 31 dicembre
2013, per una quota pari al 90,91 percento
del loro ammontare »;

m) al comma 33 le parole: « succes-
sivamente, per una quota pari al 62,50 per
cento del loro ammontare » sono sostituite
dalle seguenti: « successivamente per una
quota pari al 56,82 per cento del loro
ammontare e quelli rilevati nel 2012 e nel
2013 per una quota pari al 90,91 per cento
del loro ammontare. ».

50.1.1.1.1. All’articolo 4, comma 2, del
decreto legge 28 giugno 1990, n. 167, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 1990, n. 227, le parole « 20 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 23
per cento ».

1. 216. (ex 1. 700.) Marcon, Boccadutri,
Melilla, Quaranta, Nardi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Dopo il comma 50, aggiungere i se-
guenti:

50.1. Sono rese disponibili nello stato
di previsione del Ministero dell’Ambiente,
della tutela del territorio e del mare
risorse per 100 milioni di euro per cia-
scuna delle annualità 2014, 2015 e 2016
per la ricostituzione ed il rifinanziamento
del Fondo istituito dall’articolo 1, comma
1121, della Legge 27 dicembre 2006
n. 296.

50.1.1. Agli oneri derivanti dal comma
50-bis si provvede secondo quanto stabilito
dal successivo comma 50.1.1.1.

50.1.1.1. Il comma 9 dell’articolo 27,
della legge 23 dicembre 1999, n. 488, è
sostituito dal seguente:

« 9. I titolari di concessioni radiotele-
visive, pubbliche e private e, comunque, i
soggetti che eserciscono legittimamente
l’attività di radiodiffusione, pubblica e pri-
vata, sonora e televisiva, in ambito nazio-
nale e locale, sono tenuti, a decorrere dal
1o gennaio 2014, al pagamento di un
canone annuo di concessione:

a) pari al 5 per cento del fatturato se
emittente televisiva, pubblica o privata, in
ambito nazionale;

b) pari all’1 per cento del fatturato
fino ad un massimo di:

1) 100.000 euro se emittente radio-
fonica nazionale;

2) 50.000 euro se emittente televi-
siva locale;

3) 15.000 euro se emittente radio-
fonica locale ».

1. 217. (ex 1. 698.) Marcon, Boccadutri,
Melilla, Quaranta, Nardi.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Dopo il comma 50, aggiungere i se-
guenti:

50.1. Sono rese disponibili nello stato
di previsione del Ministero dell’Ambiente,
della tutela del territorio e del mare
risorse per 100 milioni di euro per cia-
scuna delle annualità 2014, 2015 e 2016
per la ricostituzione ed il rifinanziamento
del Fondo istituito dall’articolo 1, comma
1121, della legge 27 dicembre 2006 n. 296.

50.1.1. Agli oneri derivanti dal comma
50.1 si provvede secondo quanto stabilito
dal successivo comma 50.1.1.1.

50.1.1.1. A valere dal 1o gennaio 2014,
all’articolo 39, comma 13, del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 no-
vembre 2003, n. 326, e successive modifi-
cazioni, le parole: « si applica un prelievo
erariale unico fissato in misura del 13,5
per cento delle somme giocate » sono so-
stituite dalle seguenti: « si applica un pre-
lievo erariale unico fissato in misura del
14 per cento delle somme giocate ».

1. 218. (ex 1. 695.) Marcon, Boccadutri,
Melilla, Quaranta, Nardi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 50-quater.

1. 219. Nicola Bianchi, Catalano, Cristian
Iannuzzi, Liuzzi, Dell’Orco, De Loren-
zis, Paolo Nicolò Romano.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Sopprimere il comma 51.

Conseguentemente:

sopprimere il comma 53;

sopprimere il comma 57;

sopprimere il comma 65;

sopprimere il comma 166;

sopprimere il comma 173;

sopprimere il comma 177;

sopprimere il comma 183;

sopprimere il comma 186;

sopprimere il comma 193;

sopprimere il comma 194;

sopprimere il comma 195;

sopprimere il comma 213;

sopprimere il comma 214;

sopprimere il comma 219;

sopprimere il comma 248.

1. 220. (vedi 1. 1507.) Villarosa, Castelli,
Caso, Sorial, Cariello, Brugnerotto,
D’Incà, Currò

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 51.

1. 221. (vedi 1. 582.) Corsaro.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 51, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ad esclusione di en-
trambi lotti della metropolitana M4 di
Milano, Linate-Lorenteggio, funzionali al-
l’evento Expo 2015.

1. 222. (ex 1. 2715.) Grimoldi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 51, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: ad esclusione del sistema
tramviario di Verona.

1. 223. (ex 1. 2726.) Matteo Bragantini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 51, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ad esclusione della
metropolitana di Torino.

1. 224. (ex 1. 2751.) Allasia.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 51, secondo periodo, soppri-
mere le parole da: con priorità fino alla
fine del comma.

1. 225. (vedi 1. 1175.) Liuzzi, Dell’Orco,
Nicola Bianchi, De Lorenzis, Paolo Ni-
colò Romano, Cristian Iannuzzi, Cata-
lano.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sostituire il comma 52 con il seguente:

52. Per l’anno 2014 la dotazione del
Fondo nazionale per il concorso finanzia-
rio dello Stato agli oneri del trasporto
pubblico locale nelle Regioni a statuto
ordinario, ai sensi dell’articolo 16-bis,
comma 1 del decreto-legge 6 luglio 2012.
n. 95, convertito dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135. è incrementata di 330 milioni di
euro. Tali risorse sono finalizzate esclusi-
vamente al miglioramento e all’incremento
del trasporto ferroviario regionale di pen-
dolari e per sostenere piani per la mobilità
sostenibile.

1. 226. (ex 1. 706.) Marcon, Boccadutri,
Melilla, Quaranta, Nardi

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 52, primo periodo, sostituire
le parole: 330 milioni, con le seguenti: 130
milioni.
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Conseguentemente, dopo il comma 67,
aggiungere il seguente:

67-bis. Nello stato di previsione del
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, è istituito un Fondo
speciale per il risanamento idrogeologico
da ripartire tra le regioni tramite accordi
di programma con il Ministero dell’am-
biente, previo parere della Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, con una
dotazione di 200 milioni di euro per l’anno
2014. per il finanziamento di piani regio-
nali straordinari di risanamento delle ri-
sorse fluviali, lacuali e marine. Gli inter-
venti dovranno riguardare l’attuazione del
Servizio Idrico Integrato: programmi di
intervento a sostegno del servizio di de-
purazione; attivazione, implementazione
ed adeguamento dei depuratori nei sistemi
idrici regionali. Per dette finalità si prov-
vede all’approvazione di un documento
tecnico-programmatico relativo ai servizi
di depurazione regionale quale utile stru-
mento per la successiva fase di program-
mazione degli interventi nel settore della
depurazione, al fine di individuare le
forme di cofinanziamento pubblico alle
previste attività dei Piani d’Ambito delle
Autorità di Ambito Territoriale Ottimale.
Gli interventi sugli impianti di depura-
zione devono essere individuati tra quelli
non immediatamente finanziati e cantie-
rabili nel prossimo biennio a cura del
piano degli investimenti da realizzarsi, ove
presenti, dai Gestori del Servizio idrico
integrato, in esecuzione delle convenzioni
di gestione sottoscritte. Le risorse asse-
gnate dovranno prevedere un cofinanzia-
mento da parte delle Regioni nella misura
minima del 30 per cento.

1. 227. (ex 1. 2620.) Zaratti, Boccadutri,
Marcon, Melilla, Zan, Pellegrino, Zac-
cagnini, Labriola.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 52, primo periodo, sostituire
le parole: 330 milioni, con le parole: 180
milioni.

Conseguentemente dopo il comma 131,
aggiungere il seguente:

131-bis. Al fine di avviare un piano per
la realizzazione di interventi anche strut-
turali di alloggiamento a favore di persone
senza fissa dimora o che hanno tempora-
neamente perso la propria abitazione,
sono stanziati 150 milioni per l’anno 2014.
Le risorse non utilizzate nell’anno sono
rese disponibili anche per il 2015. Il Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali,
sentito il Ministero delle infrastrutture e
trasporti, e previa intesa in sede di Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997. n. 281,
individua i comuni dove sono più presenti
i suddetti soggetti, e in collaborazione con
i medesimi comuni, e con gli enti non
profit e le associazioni di volontariato già
presenti sul territorio, programmano gli
interventi a favore dei medesimi soggetti
che comprenda servizi di accoglienza di
primo livello, a bassa soglia di accesso, e
servizi alloggiativi di secondo livello, ca-
paci di dare risposte che possano trasfor-
marsi in interventi stabili e duraturi nel
tempo. Per le finalità di cui al presente
comma, il Ministero delle infrastrutture e
trasporti e gli enti locali, sono tenuti ad
avviare una ricognizione del patrimonio
immobiliare pubblico sfitto, con partico-
lare attenzione agli edifici non utilizzati
del demanio militare, verificandone le
condizioni e la possibilità di destinarlo
all’accoglienza delle persone senza fissa
dimora e al sostegno dell’emergenza abi-
tativa, promuovendo a tal fine appositi
accordi con le Regioni e gli Enti locali.

1. 228. (ex 1. 2659.) Piazzoni, Marcon,
Melilla, Aiello, Boccadutri, Nicchi.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 52, primo periodo, sostituire
le parole: 330 milioni con le seguenti: 240
milioni.

Conseguentemente, sostituire il comma
67 con il seguente:

67. È istituito nello stato di previsione
del Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare un apposito fondo
da ripartire, sentita la Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, con una
dotazione di 100 milioni di euro per
l’esercizio 2014, di 30 milioni di euro per
l’esercizio 2015 e di 50 milioni di euro per
l’esercizio 2016, al fine di finanziare un
piano straordinario finalizzato ad imple-
mentare le misure necessarie a raggiun-
gere gli obiettivi previsti dalle direttive
europee 1991/271/CEE, 2000/60/CE e
1992/43/CE. Il piano, approvato con de-
creto del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare e preceduto
da uno o più accordi di programma con gli
enti territoriali e locali interessati, indivi-
dua gli interventi necessari e i soggetti che
vi provvedono nonché le modalità di ero-
gazione del finanziamento per fasi di
avanzamento che devono corrispondere ad
una percentuale non inferiore al 20 per
cento del costo complessivo dell’intervento.
Gli interventi di cui al presente comma
sono realizzati prioritariamente nelle aree
protette e nei comuni inclusi, anche par-
zialmente, nelle aree della rete Natura
2000 e, preferibilmente, con l’ausilio della
tecnica della fitodepurazione, anche par-
ziale. Gli interventi di cui al presente
comma sono monitorati ai sensi del de-
creto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229.

1. 229. (ex 1. 1645.) Daga, Segoni, Busto,
De Rosa, Mannino, Terzoni, Zolezzi,
Castelli, Sorial.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 52, primo periodo, sostituire
le parole: 330 milioni, con le seguenti: 280
milioni.

Conseguentemente dopo il comma 221,
aggiungere il seguente:

221-bis. Al fine di favorire gli inter-
venti di ripristino e messa in sicurezza dei
territori della regione Marche colpiti dai
recenti eventi meteorologici del 26 e 27
novembre 2013 e del 2 dicembre 2013, è
stanziato 1 milione di euro per l’anno
2014. Nei medesimi territori è altresì so-
speso di dodici mesi il pagamento dell’Im-
posta municipale propria, dovuta sugli
immobili appartenenti alla categoria cata-
stale D/7, D/8, D/10, C/2.

1. 230. (ex 1. 2735.) Ricciatti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 52, primo periodo, sostituire
le parole: 330 milioni, con le parole: 280
milioni.

Conseguentemente dopo il comma 221,
aggiungere il seguente:

221-bis. Al fine di favorire gli inter-
venti di ripristino e messa in sicurezza dei
territori della regione Marche colpiti dai
recenti eventi meteorologici del 26 e 27
novembre 2013 e del 2 dicembre 2013, è
stanziato 1 milione di euro per l’anno
2014. Nei medesimi territori è altresì so-
speso di sei mesi il pagamento dell’Impo-
sta municipale propria, dovuta sugli im-
mobili appartenenti alla categoria cata-
stale D/7, D/8, D/10, C/2.

1. 231. (ex 1. 2732.) Ricciatti.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 52, primo periodo, sostituire
le parole: 330 milioni con le seguenti: 280
milioni.

Conseguentemente, sostituire il comma
391 con i seguenti:

391. È istituito, presso il Ministero
dell’economia e delle finanze, il Fondo per
l’equità e la riduzione è strutturale della
pressione fiscale, di seguito denominato
« Fondo », con una dotazione iniziale pari
a 50 milioni di euro per l’anno 2014, al
quale affluiscono le maggiori entrate, a
decorrere dal 2014, derivanti dalle misure
di contrasto all’evasione ed all’elusione
fiscale e contributiva, e dalle disposizioni
di cui ai successivi commi da 391-bis a
391-octies.

391-bis. All’articolo 2 del decreto-
legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 settembre
2011, n. 148 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 6, le parole: 20 per
cento sono sostituite dalle seguenti: 23 per
cento;

b) ai commi 9, 10, 11 e 12, le
parole: 1o gennaio 2012 sono sostituite
dalle seguenti: 1o gennaio 2014;

c) al comma 13, lettera a), numeri
1) e 3), le parole: 20 per cento sono
sostituite dalle seguenti: 23 per cento;

d) al comma 19, lettere a), b) e c)
numero 3), le parole: 62,5 per cento sono
sostituite dalle seguenti: 56,82 per cento;

e) al comma 26, le parole: 31
dicembre 2011 sono sostituite dalle se-
guenti: 31 dicembre 2013;

f) al comma 27:

1. nel primo periodo sono aggiunte le
seguenti parole: e l’aliquota del 20 per
cento sulla parte di redditi riferita al
periodo intercorrente tra il 1o gennaio
2012 e il 31 dicembre 2013 e dopo il primo
periodo è inserito il seguente: Ai contratti
sottoscritti fino al 31 dicembre 2013 l’ali-
quota del 20 per cento si applica ai redditi

di cui al primo periodo riferiti al periodo
intercorrente tra il 1o gennaio 2012 e il 31
dicembre 2013.

2. nell’ultimo periodo, le parole: pre-
cedente periodo sono sostituite dalle se-
guenti: precedenti periodi;

g) il comma 28 è sostituito dal
seguente: Le minusvalenze, perdite e dif-
ferenziali negativi di cui all’articolo 67,
comma 1, lettere da c-bis) a c-quater), del
testo unico delle imposte sui redditi ap-
provato con il decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
sono portate in deduzione dalle plusva-
lenze e dagli altri redditi diversi di cui
all’articolo 67, comma 1, lettere da c-bis)
a c-quinquies), del testo unico delle im-
poste sui redditi approvato con il decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917 con le seguenti modalità:

1. per una quota pari al 56,82 per
cento, se sono realizzate fino alla data del
31 dicembre 2011 (e le plusvalenze e gli
altri redditi diversi sono realizzati fino alla
data del 31 dicembre 2013);

2. per una quota pari al 90,91 per
cento, se sono realizzate dal 1o gennaio
2012 al 31 dicembre 2013 (e le plusvalenze
e gli altri redditi diversi sono realizzati
successivamente al 31 dicembre 2013).
Restano fermi i limiti temporali di dedu-
zione previsti dagli articoli 68, comma 5,
del testo unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e 6,
comma 5, del decreto legislativo 21 no-
vembre 1997, n. 461.;

h) al comma 29, le parole: 1o gen-
naio 2012 e le parole: 31 dicembre 2011
sono sostituite rispettivamente dalle se-
guenti: 1o gennaio 2014, 31 dicembre 2013;

i) ai commi 30 e 31, le parole: 31
marzo 2012 e le parole: 16 maggio 2012
sono sostituite rispettivamente dalle se-
guenti: 31 marzo 2014, 16 maggio 2014;

l) al comma 32, le parole: al 31
dicembre 2012, per una quota pari al 62,5
per cento del loro ammontare sono sosti-
tuite dalle seguenti: al 31 dicembre 2013,
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per una quota pari al 90,91 per cento del
loro ammontare;

m) al comma 33 le parole: succes-
sivamente, per una quota pari al 62,50 per
cento del loro ammontare sono sostituite
dalle seguenti: successivamente per una
quota pari al 56,82 per cento del loro
ammontare e quelli rilevati nel 2012 e nel
2013 per una quota pari al 90,91 per cento
del loro ammontare.

391-ter. All’articolo 4, comma 2, del
decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 1990, n. 227, le parole: 20 per cento
sono sostituite dalle seguenti: 23 per cento.

391-quater. All’articolo 1 della legge 24
dicembre 2012, n. 228, apportare le se-
guenti modifiche:

a) a comma 491, primo periodo pre-
mettere le parole: In attesa dell’introdu-
zione di una normativa europea, in via
transitoria;

b) al medesimo comma 491, sostituire
le parole: Per valore della transazione si
intende il valore del saldo netto delle
transazioni regolate giornalmente relative
al medesimo strumento finanziario e con-
cluse nella stessa giornata operativa da un
medesimo soggetto, ovvero il corrispettivo
versato. con le seguenti: Per valore della
transazione si intende il valore della sin-
gola operazione., e sostituire le parole:
Sono altresì esclusi dall’imposta i trasfe-
rimenti di proprietà di azioni negoziate in
mercati regolamentari o sistemi multilate-
rali di negoziazione emesse da società la
cui capitalizzazione media nel mese di
novembre dell’anno precedente a quello in
cui avviene il trasferimento di proprietà
sia inferiore a 500 milioni di euro con le
seguenti: Sono altresì esclusi dall’imposta i
trasferimenti di proprietà di azioni emesse
da società la cui capitalizzazione media
nel mese di novembre dell’anno prece-
dente a quello in cui avviene il trasferi-
mento di proprietà sia inferiore a 500
milioni di euro;

c) dal comma 492, eliminare le parole:
che abbiano come sottostante prevalente-

mente uno o più strumenti finanziari di
cui al comma 491, o il cui valore dipenda
prevalentemente da uno o più degli stru-
menti finanziari di cui al medesimo
comma, che permettano di acquisire o di
vendere prevalentemente uno o più stru-
menti finanziari di cui al comma 491 o
che comportino un regolamento in con-
tanti determinato con riferimento preva-
lentemente a uno o più strumenti finan-
ziari indicati al precedente comma e so-
stituire le parole: ad imposta in misura
fissa, determinata con riferimento alla
tipologia di strumento e al valore del
contratto, secondo la tabella 3 allegata alla
presente legge con le parole: ad imposta
con aliquota dello 0,05 per cento sul
valore della transazione;

d) dopo il comma 499, aggiungere il
seguente: 499-bis. Nella nota 3-ter all’ar-
ticolo 13 della tariffa allegata al decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 642, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: Non sono altresì soggette all’im-
posta le comunicazioni relative ai depositi
di titoli emessi con modalità diverse da
quelle cartolari e comunque oggetto di
successiva dematerializzazione, il cui com-
plessivo valore nominale o di rimborso
posseduto presso ciascuna banca sia pari
o inferiore a mille euro;

e) al comma 500, aggiungere, infine, il
seguente periodo: Quanto previsto in via
transitoria nei commi dal 491 al presente
deve essere adeguato alla normativa eu-
ropea in fase di definizione (proposta di
direttiva COM (2013) 71), entro sei mesi
dall’entrata in vigore di quest’ultima, pre-
vedendo, in particolare l’introduzione del
principio di emissione a complemento del
più generale principio di residenza, onde
limitare quanto più possibile i fenomeni di
delocalizzazione degli istituti finanziari.
391-quinquies. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabilite le
modalità di applicazione delle modifiche
introdotte dal precedente comma 391-
quater all’imposta sulle transazioni finan-
ziarie.
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391-sexies. All’articolo 13 della tariffa,
parte prima, annessa al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 642, nel comma 2-ter, le parole: 1,5 per
mille a decorrere dal 2013 sono sostituite
dalle seguenti: 0,2 per mille per valori fino
a 100.000 euro, 0,3 per mille per valori tra
100.001 e 500.000 euro e 0,5 per valori
oltre i 500.001 euro a decorrere dal 2014.
391-septies. Al comma 20 dell’articolo 19
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, le parole: e dell’1,5
per mille, a decorrere dal 2013 sono
sostituite dalle seguenti: 1,5 per mille a
decorrere dal 2013 sono sostituite dalle
seguenti: 0,2 per mille per valori fino a
100.000 euro, 0,3 per mille per valori tra
100.001 e 500.000 euro e 0,5 per valori
oltre i 500.001 euro a decorrere dal 2014.
391-octies. L’articolo 11, comma 1 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 917 del 1986, è sostituito dal seguente:

1. L’imposta lorda è determinata ap-
plicando al reddito complessivo, al netto
degli oneri deducibili indicati nell’articolo
10, le seguenti aliquote per scaglioni di
reddito:

a) fino a 15.000 euro, 23 per cento;

b) oltre 15.000 euro e fino a 28.000
euro, 27 per cento;

c) oltre 28.000 euro e fino a 55.000
euro, 38 per cento;

d) oltre 55.000 euro e fino a 75.000
euro, 41 per cento;

e) oltre 75.000 euro e fino a 100.000
euro, 43 per cento;

f) oltre 100.000 euro e fino a 150.000
euro, 45 per cento;

g) oltre 150.000 euro, 47 per cento.

391-nonies. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, sono definite le modalità di ripar-
tizione delle maggiori entrate e dei ri-
sparmi conseguiti in attuazione delle di-

sposizioni di cui ai commi da 391-bis a
391-octies e destinati alla realizzazione
delle seguenti finalità:

1) l’aumento delle detrazioni fiscali
per i carichi familiari;

2) l’aumento degli assegni per il nu-
cleo familiare;

3) l’aumento delle detrazioni dell’im-
posta sul reddito delle persone fisiche
(IRPEF) per il lavoro dipendente e per le
pensioni, concentrando il massimo bene-
ficio sui redditi fino a 28.000 euro;

4) l’attenuazione della decrescenza
della detrazione da lavoro.

1. 232. (vedi 1. 3189.) Paglia, Marcon,
Lavagno, Boccadutri, Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 52, primo periodo, sostituire
le parole: 330 milioni, con le parole: 300
milioni.

Conseguentemente, dopo il comma 522,
aggiungere il seguente:

522.1. Al fine di consentire ai comuni
ricadenti nei territori colpiti dal sisma del
20 maggio 2012 di ultimare le operazioni
di ricostruzione del patrimonio edilizio e
di compensarli del mancato gettito affe-
rente all’IMU dei fabbricati gravemente
danneggiati o distrutti dall’evento calami-
toso, per l’anno 2014 al Fondo di cui al
precedente comma 522, lettera b) sono
assegnati ulteriori 30 milioni di euro.

1. 233. (ex 1. 664.) Paglia, Marcon, Boc-
cadutri, Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 52, primo periodo, sostituire
le parole: 330 milioni di euro con le
seguenti: 311 milioni di euro.

Conseguentemente, dopo il comma 123,
aggiungere il seguente:

123.1. Al fine di consentire la liqui-
dazione delle istanze di cassa integrazione
guadagni in deroga per il settore della
pesca, di cui all’articolo 1, comma 229,
legge 24 dicembre 2012, n. 228, è stanziata
la somma ulteriore di 19 milioni di euro
per l’anno 2014.

1. 234. (ex 1. 3048.) Franco Bordo, Pa-
lazzotto, Marcon, Boccadutri, Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 52, primo periodo, sostituire
le parole: 330 milioni con le seguenti: 325
milioni.

Conseguentemente, dopo il comma 149,
aggiungere il seguente:

150. A decorrere dall’anno 2014, è
incrementata di euro 4.570.000, la somma
concordata in sede di Conferenza Stato-
città ed autonomie locali nel 2001, quale
importo forfetario complessivo per lo svol-
gimento, nei confronti delle istituzioni sco-
lastiche statali, del servizio di raccolta,
recupero e smaltimento dei rifiuti solidi
urbani, secondo quanto stabilito dall’arti-
colo 33-bis del decreto-legge n. 248 del
2007.

1. 235. (ex 1. 2368.) Lavagno, Pilozzi,
Franco Bordo, Boccadutri, Melilla,
Marcon.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 52, primo periodo, sostituire
le parole: 330 milioni, con le parole: 328
milioni.

Conseguentemente, dopo il comma 86,
aggiungere il seguente:

86-bis. Nell’ottica di sostenere progetti
di ricerca, sviluppo e innovazione, e incenti-
vare i soggetti che si fanno promotori di ini-
ziative tecnologiche innovative nel campo
ambientale e turistico, al fine di poter divul-
gare e trasmettere le peculiarità dei territori
con modalità interattive, non più statiche o
cartacee, sono concessi contributi in favore
dei progetti con caratteristiche di interatti-
vità, fruibilità e riproducibilità, in grado di
accelerare l’utilizzo delle tecnologie e delle
tecniche più avanzate di divulgazione, con
particolare riferimento alla conoscenza e la
divulgazione naturalistica (botanica e zoolo-
gica) e storico-artistica collegata al patrimo-
nio culturale amministrato dagli Enti Locali.
Con decreto dello Sviluppo economico di
concerto con il Ministero dell’Ambiente,
sentito il Ministero per i Beni e le attività
culturali, da emanarsi entro 60 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge,
vengono stabiliti criteri e modalità per la
concessione dei suddetti contributi, dando
priorità a tutti quei progetti che a partire dai
dati già in possesso delle Pubbliche Ammini-
strazioni sviluppino nuove banche dati per la
promozione e la divulgazione del settore am-
bientale e turistico attraverso l’impiego di
tecnologie di terza generazione sulle mag-
giori piattaforme tecnologiche presenti oggi
sul mercato. Con il suddetto decreto intermi-
nisteriale, sono altresì individuate le oppor-
tune procedure semplificate e informatiz-
zate per garantire idonea pubblicità per l’ac-
cesso ai contributi di cui al presente comma.
Per le finalità di cui al presente comma sono
stanziati 2 milioni di euro per il 2014.

1. 236. (ex 1. 2630.) Zaratti, Boccadutri,
Marcon, Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 52, primo periodo, sostituire
le parole: 330 milioni, con le seguenti: 328
milioni.

Conseguentemente, dopo il comma 68,
aggiungere il seguente:

68-bis. Al fine di garantire un efficace
controllo sanitario nelle aree a maggior ri-
schio ambientale, con particolare riferi-
mento alla « terra dei fuochi » in Campania,
sono stanziati per il 2014 2 milioni di euro
per l’attività di monitoraggio e sorveglianza
sanitaria e l’implementazione dei servizi ter-
ritoriali di oncologia. Con decreto del Mini-
stero della salute di concerto con il Ministero
dell’ambiente da emanarsi entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, previa intesa in sede di Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. sono
stabiliti i criteri e le modalità di attuazione
delle disposizioni di cui al presente comma.

1. 237. (ex 1. 2739.) Scotto, Marcon, Zan,
Melilla, Boccadutri, Zaratti, Pellegrino,
Migliore, Ragosta, Ferrara, Giancarlo
Giordano.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 52, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: da destinare prioritaria-
mente alle strutture societarie risultanti
dall’aggregazione delle imprese di autotra-
sporto, al fine di favorire progetti miranti
alla razionalizzazione del trasporto su
gomma.

1. 238. (ex 1. 1140.) Catalano, Nicola
Bianchi, Cristian Iannuzzi, Liuzzi, Del-
l’Orco, De Lorenzis, Paolo Nicolò Ro-
mano, Castelli, Sorial.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 52, primo periodo, aggiungere
in fine le parole: di cui 30 milioni di euro
da destinare ad incentivi concessi diretta-
mente agli utenti del servizio di trasporto
merci sotto forma di ferrobonus ed eco-
bonus, per l’utilizzo delle vie ferroviarie e
del mare.

1. 239. (ex 1. 1166.) Dell’Orco, Nicola
Bianchi, Cristian Iannuzzi, Catalano,
Liuzzi, De Lorenzis, Paolo Nicolò Ro-
mano, Castelli, Sorial.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 52, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: La ripartizione deve co-
munque garantire gli importi stanziati per
il 2013 per le seguenti voci di agevolazione:
riduzione dei premi assicurativi INAIL;
rimborso dei contributi al Sistema sanita-
rio nazionale sui premi assicurativi per la
responsabilità civile per i veicoli adibiti al
trasporto merci; deduzione forfetaria per
spese non documentate.

1. 240. (ex 1. 2632.) Caparini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 52-bis.

1. 241. (ex 0. 1. 4031. 105.) Guidesi,
Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Sostituire il comma 52-bis con i se-
guenti:

52-bis. All’articolo 1 della legge 24
dicembre 2012, n. 228, dopo il comma
211, è aggiunto il seguente:

« 211-bis. Ai fini del perseguimento
dell’interoperabilità della piattaforma lo-
gistica nazionale digitale con le altre piat-
taforme che gestiscono sistemi di trasporto
e logistici settoriali, nonché dell’estensione
della piattaforma logistica nazionale in
termini di nuove aree servite e nuovi
servizi erogati all’autotrasporto, ivi inclusa
la cessione in comodato d’uso di apparati
di bordo, il fondo di cui all’articolo 2,
comma 244, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244 è incrementato senza obbligo di
cofinanziamento da parte del soggetto at-
tuatore unico di cui all’articolo 61-bis
della legge 24 marzo 2012 n. 27, di 5.5
milioni di euro per il 2014 e 3 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016.
Il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti stipula con il soggetto attuatore
unico specifica convenzione per discipli-
nare l’utilizzo dei fondi. Per il definitivo
completamento della piattaforma logistica
nazionale digitale e la sua gestione il
soggetto attuatore unico ha facoltà di av-
valersi della concessione di servizi in fi-
nanza di progetto, ai sensi dell’articolo 278
del decreto del Presidente della Repub-
blica 5 ottobre 2010 n. 207. Per la rea-
lizzazione del progetto « logistica digitale »
per Expo 2015, il soggetto attuatore unico
dovrà utilizzare 1,5 milioni di euro a
gravare sulle risorse previste nel presente
comma per l’anno 2014 ».

52-ter. L’interoperabilità degli apparati
elettronici che registrano l’attività del vei-
colo di cui all’articolo 32, comma 1, del
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1 con-
vertito dalla legge 24 marzo 2012 , n. 27,
è garantita dal Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, attraverso un servizio
unico di raccolta dei dati, anche affidato
in concessione, da costituirsi presso le
strutture tecniche del centro di coordina-
mento delle informazioni sul traffico, sulla

viabilità e sulla sicurezza stradale di cui
all’articolo 73 del Regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 16
dicembre 1992, n. 495. Con provvedi-
mento del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti da emanarsi entro 90 giorni
dalla entrata in vigore della presente legge,
sentito l’Istituto per la vigilanza sulle as-
sicurazioni, sono disciplinate le caratteri-
stiche tecniche, le modalità e i contenuti
del trasferimento delle informazioni di cui
al presente comma”.

Conseguentemente, alla Tabella A, stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, apportare le seguenti modifiche:

2014: – 5,500;
2015: – 3,000;
2016: – 3,000;

1. 242. (vedi 1. 2476.) Andrea Romano,
Librandi, Mazziotti Di Celso, Tinagli,
Zanetti, Catania, Sottanelli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 52-bis, primo periodo, dopo le
parole: logistici settoriali aggiungere le se-
guenti: anche attraverso l’obbligo di utiliz-
zare, per la gestione dei dati, un formato di
tipo aperto, così come definito dalla lettera
a), comma 3 dell’articolo 68 del codice del-
l’amministrazione digitale di cui al Decreto
Legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e successive
modifiche e integrazioni.

1. 243. (ex 0. 1. 4031. 22.) Catalano,
Nicola Bianchi, Cristian Iannuzzi,
Liuzzi, Dell’Orco, De Lorenzis, Paolo
Nicolò Romano, Sorial, Castelli.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Sopprimere il comma 53.

1. 244. (ex 1. 1172.) Liuzzi, Dell’Orco,
Nicola Bianchi, De Lorenzis, Paolo Ni-
colò Romano, Cristian Iannuzzi, Cata-
lano, Castelli, Sorial.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 54, sopprimere la lettera b).

Conseguentemente, dopo il comma 56
aggiungere il seguente:
56.1. Per i dati derivanti dalle funzioni di
cui al comma 56, dovrà essere utilizzato
un formato dati di tipo aperto così come
definito dalla lettera a), comma 3 dell’ar-
ticolo 68 del codice dell’amministrazione
digitale di cui al Decreto Legislativo 7
marzo 2005, n. 82 e successive modifiche
e integrazioni. In linea con la strategia
nazionale di Open Government e Open
Data perseguita dal Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, le informazioni
verranno pubblicate (e periodicamente ag-
giornate) in forma di dataset « grezzo » e
rielaborabile e visualizzabili tramite stru-
menti interattivi navigabili.

1. 245. (ex 1. 1151.) Catalano, Nicola
Bianchi, Cristian Iannuzzi, Liuzzi, Del-
l’Orco, De Lorenzis, Paolo Nicolò Ro-
mano, Castelli, Sorial.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 54, lettera b), sopprimere i
numeri 3) e 4)

Conseguentemente, al medesimo comma,
numero 6), sopprimere le parole: , nel corso
degli ultimi dieci anni,

1. 246. (ex 1. 152.) Polverini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 56.

1. 247. (ex 1. 1763.) Matteo Bragantini,
Invernizzi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 56, primo periodo, sostituire
le parole: la lettera h) è abrogata con le
seguenti: le lettere f) ed h) sono abrogate;

Conseguentemente, al medesimo comma:

al secondo periodo dopo le parole: Le
funzioni relative aggiungere le seguenti: al
rilascio delle licenze per l’autotrasporto di
merci per conto proprio e;
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al quarto periodo, sopprimere le pa-
role: di cura e di gestione degli Albi
provinciali.

1. 248. (ex 1. 591.) Corsaro.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 58, sostituire le parole: 20,75
milioni di euro per l’anno 2014 con le
seguenti: 45,75 milioni di euro per l’anno
2014 e 10 milioni di euro per l’anno 2015.

Conseguentemente:

al comma 167, sostituire la parola: 50
con la seguente: 35;

sopprimere il comma 193.

1. 249. (ex 1. 1120.) Liuzzi, Nicola Bian-
chi, Cristian Iannuzzi, Catalano, Del-
l’Orco, De Lorenzis, Paolo Nicolò Ro-
mano.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 58, aggiungere il se-
guente:

58.1. All’articolo 2, comma 1 del de-
creto-legge 21 giugno 2013 n. 69, conver-
tito con modificazioni dalla legge 9 agosto
2013, n. 98 e successive modificazioni ed
integrazioni sono aggiunte, infine, le se-
guenti: « , compreso il collegamento ad
internet mediante la tecnologia satellitare,

attraverso l’acquisto e l’attivazione di de-
coder e parabole, in quelle aree dove 1 e
condizioni geomorfologiche non consen-
tano l’accesso a soluzioni adeguate attra-
verso le reti terrestri, o laddove gli inter-
venti infrastrutturali risultino scarsamente
sostenibili economicamente o non realiz-
zabili ».

1. 250. (ex 1. 1203.) Bergamini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 60, capoverso 5, sopprimere le
parole: ovvero previsti nell’ambito delle
opere di pertinenza del tavolo istituzionale
comprensivo degli interventi regionali e
sovraregionali istituito con il citato decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 22
ottobre 2008 e presieduto dal Presidente
pro tempore della regione Lombardia.

Conseguentemente:

a) al capoverso 5-bis sopprimere le
parole: del tavolo Lombardia.

b) al comma 133, secondo periodo,
sostituire le parole: 250 milioni con le
seguenti: 122 milioni.

1. 251. (ex 1. 583.) Corsaro.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 60-bis, primo periodo, sop-
primere le parole: , anche attraverso la
tempestiva acquisizione e realizzazione
delle infrastrutture delle Forze di polizia e
l’implementazione dei servizi,

1. 252. (ex 0. 1. 5004. 5.) De Rosa,
Castelli, Sorial, Caso.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 60-ter, primo periodo, dopo le
parole: ai predetti Corpi aggiungere le
seguenti:, nonché alle Forze armate impie-
gato negli interventi di concorso alla sal-
vaguardia della sicurezza pubblica di cui
all’articolo 24, comma 74, del decreto-
legge n. 78 del 2009, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 102 del 2009,

Conseguentemente, al medesimo comma,
aggiungere, in fine, il seguente periodo: La
ripartizione delle relative risorse è dispo-
sta con decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze, di concerto con i Ministri
interessati, tenendo conto che la stessa per
il personale delle Forze armate è operata
limitatamente alle risorse tratte dalla ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di cui
al comma 60-quater.

1. 253. (ex 0. 1. 5004. 1.) Fauttilli, Rossi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 60-quater sopprimere le pa-
role: 107 milioni di euro per l’anno 2014
e.

Conseguentemente, al comma 162, so-
stituire le parole: 614 milioni con le se-
guenti: 507 milioni.

1. 254. (ex 0. 1. 5004. 4.) Caso.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 61, aggiungere il se-
guente:

61-bis. Al fine di accelerare gli inter-
venti di adeguamento e di messa in sicu-
rezza e di bonifica da amianto degli edifici
scolastici, le risorse ad essi finalizzati non
sono sottoposti al rispetto del vincolo del
patto di stabilità limitatamente alle spese
sostenute per i relativi interventi, nel li-
mite di 800 milioni di euro per ciascun
anno del triennio 2014-2016.

Conseguentemente, al comma 525, ta-
bella E, Missione: Competitività e sviluppo
delle imprese; Programma: Regolamenta-
zione, incentivazione dei settori imprendi-
toriali, riassetti industriali, sperimenta-
zione Tecnologica, lotta alla contraffazione
tutela della proprietà industriale; Mini-
stero sviluppo economico, Legge finanzia-
ria n. 244/2007 articolo 2, comma 180,
Interventi settore aeronautico, apportare le
seguenti variazioni:

2014:

C.P: –800.000;
C.S: –800.000.

2015:

C.P: –800.000;
C.S: –800.000.
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2016:

C.P: –800.000;

C.S: –800.000.

1. 255. (ex 1. 2571.) Di Salvo, Giancarlo
Giordano, Marcon, Zan, Boccadutri,
Melilla, Zaratti, Pellegrino, Piazzoni,
Fratoianni, Costantino, Zaccagnini, La-
briola.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sostituire il comma 62 con il seguente:

62. All’articolo 60 della legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289, il comma 4 è sostituito
dal seguente: « 4. Una quota del 3 per
cento, nel limite di 100 milioni di euro
annui, degli stanziamenti annualmente
previsti per le infrastrutture e inscritti
nello stato di previsione della spesa del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti è destinata alla spesa per investi-
menti in favore dei beni culturali e, nel
limite massimo del 5 per cento della
predetta quota annuale, alle attività cul-
turali. L’assegnazione della predetta quota
è disposta dal CIPE, su proposta del Mi-
nistero dei beni e delle attività culturali e
del turismo, di concerto con il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti e con il
Ministero dell’economia e delle finanze,
sulla base di un programma di interventi
in favore dei beni e delle attività cultu-
rali ».

1. 256. (vedi 1. 1385.) Centemero, Palese.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 62, capoverso 4, aggiungere,
in fine, il seguente periodo: Una quota dei
predetti stanziamenti è destinata alla ri-
strutturazione della Certosa di Pavia.

1. 257. (ex 1. 3139. e 1. 2211) Grimoldi,
Guidesi, Borghesi, Buonanno.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 62, dopo il capoverso 4,
aggiungere il seguente:

”4.1. Quota parte delle risorse aggiun-
tive di cui al comma 4 è finalizzata alla
riconversione e valorizzazione delle sedi
non utilizzate dal Ministero della difesa,
con particolare riferimento alle ex ca-
serme dismesse oggetto di accordo interi-
stituzionale fra il Ministero della difesa e
il Ministero dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo, indirizzata a nuove
sedi per gli Archivi di Stato. Allo scopo di
tutelare lo studio e la conoscenza del
patrimonio storico, culturale e politico del
nostro Paese, l’assegnazione della suddetta
quota è volta ad agevolare una riqualifi-
cazione funzionale delle predette sedi in
favore degli Archivi di Stato, con partico-
lare riguardo agli Archivi destinatari di
rilevanti versamenti documentali antici-
pati.

1. 258. (vedi 1. 2345.) Bolognesi, Manzi.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Dopo il comma 64, aggiungere il se-
guente:

64.1. Al fine di garantire la massima
efficienza negli interventi di soccorso pub-
blico di propria competenza è autorizzato
un contributo a favore del Corpo Nazio-
nale dei Vigili del Fuoco di 50 milioni di
euro per gli anni 2014 e 2015, per l’am-
modernamento e la razionalizzazione
della flotta elicotteristica, parco veicoli e
degli strumenti utilizzati nelle operazioni
di soccorso. All’onere finanziario recato
dal presente comma si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma
1, della legge della legge 6 luglio 2012,
n. 96.

1. 259. (ex 1. 1317.) Castelli, Sorial, Coz-
zolino, Dadone, D’Ambrosio, Dieni,
Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toninelli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 65, aggiungere, in fine, le
parole: Fiera del Levante di Bari, Fiera di
Foggia e Fiera di Padova.

1. 260. (ex 1. 264.) Distaso, Fucci, Marti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 65, aggiungere, in fine, le
parole: e della Fiera di Padova.

1. 261. (ex 1. 2165.) Zan, Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 65, aggiungere il se-
guente:

65-bis. Al fine di finanziare interventi
per potenziare la rete infrastrutturale per
la mobilità al servizio della Fiera di Ca-
gliari è istituito un apposito fondo con una
dotazione di 3 milioni di euro per l’anno
2014.

Conseguentemente sopprimere il comma
69.

1. 262. (ex 1. 3062.) Di Gioia.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 65, aggiungere i se-
guenti:

65-bis. Ai fini dell’attuazione di quanto
previsto dall’articolo 11, comma 16, ultimo
periodo del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, i piani di cui
all’articolo 2 del decreto ministeriale 2
novembre 2011, non definiti da accordi
specifici tra il Ministero dell’economia e
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delle finanze, il Ministero della salute e
le singole regioni e province autonome,
sono adottati con decreto del Ministero
della salute entro e non oltre trenta
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge.

65-ter. Trascorsi sei mesi dall’entrata in
vigore della presente legge, la ricetta me-
dica cartacea per le prescrizioni a carico
del SSN e dei SASN, può essere utilizzata
solo come promemoria della ricetta elet-
tronica.

65-quater. La ricetta medica priva del
numero di ricetta elettronica (NRE), rila-
sciato secondo quanto previsto dal richia-
mato decreto ministeriale, e del codice
fiscale dell’assistito titolare della prescri-
zione non ha alcun valore fiscale e non
può essere utilizzata per eventuali richie-
ste di rimborso da parte di assicurazioni e
sistemi di tutela sanitaria pubblici e pri-
vati.

65-quinques. A fronte dell’esito nega-
tivo dell’invio telematico dei dati il medico
il medico segnala tale anomalia al Sistema
Tessera Sanitaria e provvede alla compi-
lazione della prescrizione a carico del SSN
e dei SASN utilizzando il ricettario ordi-
nario. All’atto dell’utilizzazione da parte
dell’assistito la struttura di erogazione dei
servizi sanitari, sulla base delle informa-
zioni di cui alla ricetta cartacea, preleva
dal Sistema di accoglienza centrale (SAC)
i dati della prestazione da erogare ed il
numero di ricetta elettronica.

65-sexies. Il Ministero dell’economia e
delle finanze, di concerto con il Ministero
della salute emana eventuali provvedi-
menti integrativi del richiamato decreto
ministeriale 2 novembre 2011 entro quin-
dici giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente legge.

65-septies. Le minori spese dovute alla
introduzione in tutto il territorio nazio-
nale della ricetta medica elettronica sono
individuate ogni sei mesi con decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze e
vincolate nel Fondo sanitario nazionale a
progetti di manutenzione straordinaria dei

sistemi edili ed impiantistici delle strutture
ospedaliere.

1. 263. (ex 1. 1085.) Brunetta, Palese,
Prestigiacomo, Milanato, Galati, Latro-
nico.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 65, aggiungere i se-
guenti:

65-bis. Il presente comma è volto a
favorire ed incentivare la realizzazione di
nuovi impianti sportivi ovvero la ristrut-
turazione di quelli già esistenti, secondo
criteri di sicurezza, fruibilità e redditività
dell’intervento e della gestione economico-
finanziaria, attraverso la semplificazione e
l’accelerazione delle procedure ammini-
strative.

65-ter. Per le finalità di cui al comma
precedente, le opere oggetto del presente
articolo sono dichiarate di preminente
interesse sociale e nazionale, di pubblica
utilità, indifferibilità ed urgenza.

65-quater. Ai fini del presente comma
si intende per:

a) « impianto sportivo »: l’impianto
sportivo omologato, purché di almeno
1.000 posti a sedere per Impianti al co-
perto e 4.000 posti a sedere per impianti
scoperti comprensivo delle aree tecniche
previste dalle normative vigenti e dai re-
golamenti del CONI e delle federazioni
nazionali e internazionali, delle parti de-
stinate alle attività culturali e commerciali
fra le quali le attività di vendita di prodotti
e servizi, dell’eventuale sede legale e ope-
rativa della società sportiva, del museo
sportivo ed altri locali destinati ad attività
di ristoro, di ricreazione e di commercio
con relative pertinenze, degli ambulatori
medici e foresteria necessari alla sua so-
stenibilità economico-finanziaria;
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b) « complesso multifunzionale »: il
complesso di opere comprendente uno o
più impianti sportivi e ogni altro insedia-
mento edilizio anche non contiguo, fun-
zionale ai fini del complessivo equilibrio
economico e finanziario dell’intervento di
costruzione e gestione del complesso mul-
tifunzionale;

c) « società o associazione sportiva »:
la società o l’associazione sportiva ricono-
sciuta dal CONI, in possesso di specifici
requisiti quali la dimensione sociale, il
titolo sportivo, il marchio, l’esperienza
gestionale, il radicamento sul territorio;

d) « comune »: il comune nel cui ter-
ritorio deve essere realizzato Il nuovo
Impianto sportivo o Il complesso multi-
funzionale ovvero nel cui territorio è ubi-
cato, alla data di entrata in vigore della
presente legge, l’Impianto sportivo o Il
complesso multifunzionale oggetto di ri-
strutturazione o di trasformazione.

65-quinquies. Il soggetto proponente
che intenda realizzare un impianto spor-
tivo o un complesso multifunzionale op-
pure valorizzarne uno esistente deve pre-
sentare al Comune una proposta di inter-
vento continente:

a) un progetto dell’opera con l’in-
dicazione dell’area sulla quale il propo-
nente intenderebbe realizzare l’opera;

b) uno studio di fattibilità, com-
prensivo delle valutazioni di ordine so-
ciale, ambientale, paesaggistico, urbani-
stico e infrastrutturale e di uno studio in
tema di accessi e viabilità;

c) un piano finanziario con l’indi-
cazione delle eventuali risorse pubbliche
necessarie e delle eventuali entrate previ-
ste per il Comune;

d) indicazione di eventuali opere
compensative da realizzare.

65-sexies. Il Comune valuta, entro 45
giorni dalla presentazione, il contenuto

della proposta e la sua rispondenza al
pubblico interesse. Il Comune può invitare
il soggetto proponente ad apportare le
modifiche ritenute necessarie.

65-septies. Esaurita la fase di proposta,
dinanzi al Comune territorialmente com-
petente, ai fini della realizzazione degli
interventi di cui alla presente legge, il
progetto corredato di quanto previsto dal
comma 14, nonché, ove sia necessaria
della valutazione di impatto ambientale e
della prova delle intervenute pubblica-
zioni, è presentato alla Regione compe-
tente che nei successivi 10 giorni nomina
il responsabile unico del provvedimento
(RUP), che, verificata la completezza della
documentazione e se del caso previa ri-
chiesta di integrazione della medesima da
assolversi entro 30 giorni dalla relativa
comunicazione, convoca nel termine dei
successivi 60 giorni apposita conferenza
istruttoria per l’esame, alla quale sono
chiamati a partecipare tutti i soggetti or-
dinariamente titolari di competenze in
ordine al progetto presentato.

65-octies. Ove nel corso della stessa
conferenza il proponente intenda appor-
tare modifiche o migliorie al progetto,
anche per aderire alle eventuali indica-
zioni emerse nel corso della conferenza, lo
stesso vi provvede entro un termine non
superiore a 60 giorni assegnato dal R.U.P.

65-novies. All’esito della conferenza
istruttoria che deve concludersi entro e
non oltre 180 giorni dalla sua indizione,
salva la maggiorazione di cui al comma
precedente, il R.U.P. conclude il procedi-
mento nei successivi 45 giorni ed Il relative
provvedimento sostituisce ogni autorizza-
zione o permesso comunque denominato e
necessario alla realizzazione dell’opera e,
ove occorra, comporta variante agli stru-
menti urbanistici.

65-decies. In caso di inerzia o di supe-
ramento dei termini rispettivamente asse-
gnati per gli adempimenti di cui ai commi
precedenti la parte proponente può chie-
dere l’esercizio del potere sostitutivo alla
Presidenza del Consiglio dei Ministri. L’In-
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giustificato ritardo è valutato ai fini della
responsabilità amministrativa del funzio-
nari preposti e comporta, sussistendone i
presupposti, danno risarcibile.

65-undecies. In caso di interventi da
realizzare su aree di proprietà pubblica o
di interventi di valorizzazione di impianti
pubblici esistenti, l’esecuzione del progetto
autorizzato è affidata previo esperimento
di gara comunitaria. Si applica la disci-
plina sul cd. Project financing.

65-undecies. Il progetto definitivo auto-
rizzato è posto a base di gara, entro 60
giorni dalla sua approvazione, per l’affi-
damento della realizzazione dell’opera e
per la concessione di un diritto di super-
ficie o di un diritto d’uso per una durata
di almeno cinquanta anni, o per un pe-
riodo superiore in ragione di comprovate
esigenze di sostenibilità e redditività degli
investimenti. Alla gara è invitato anche il
soggetto proponente che assume la deno-
minazione di « promotore ».

65-duodecies. Nel bando viene specifi-
cato che il promotore, nell’ipotesi in cui
non risultasse aggiudicatario, può eserci-
tare il diritto di prelazione entro 15 giorni
dall’aggiudicazione definitiva e divenire
aggiudicatario se dichiara di Impegnarsi a
pareggiare, alle medesime condizioni, l’of-
ferta.

65-terdecies. La realizzazione dell’inter-
vento resta subordinata alla previa pre-
sentazione alla Regione competente di ap-
posito documento attestante l’Intesa rag-
giunta con la società sportiva fruitrice
prevalente dell’impianto sportivo, con la
quale viene consentito a quest’ultima di
utilizzare l’Impianto e/o il connesso com-
plesso multifunzionale.

65-quaterdecies. Il soggetto proponente,
che intenda procedere alla realizzazione
degli impianti sportivi, eventualmente in-
seriti in complessi multifunzionali, nella
predisposizione del relativo progetto e
dello studio di fattibilità si attiene ai
seguenti criteri:

a) garantire l’equilibrio economico e
finanziario della gestione dell’impianto

sportivo o, se inserito, del complesso mul-
tifunzionale;

b) prevedere locali da adibire ad
attività sociali ad uso della cittadinanza,
anche mediante convenzioni con istituti
scolastici, associazioni sportive dilettanti-
stiche, federazioni sportive nazionali ed
enti di promozione sportiva.

65-quinterdecies. Il progetto per la rea-
lizzazione di complessi multifunzionali
può prevedere ambiti da destinare a fun-
zioni direzionali, turistico-ricettive, resi-
denziali, commerciali, e a servizi, al fine
della valorizzazione in termini sociali; oc-
cupazionali ed economici del territorio di
riferimento dell’impianto sportivo e/o del
complesso multifunzionale.

65-sexiesdecies. Il soggetto proponente
prevede l’uso di materiale e tecnologie
ecosostenibili.

65-septemdecies. Le disposizioni di cui
al presente articolo si applicano anche alle
regioni a statuto speciale e alle province
autonome, compatibilmente con gli statuti
di autonomia e le relative norme di at-
tuazione e costituiscono comunque norme
fondamentali di grande riforma economica
e sociale.

65-duodeviginti. Le società sportive non
in regola con i versamenti contributivi e
fiscali non possono accedere ai benefici
previsti dal presente articolo.

65-undeviginti. Le disposizioni di cui al
presente articolo si applicano anche ai
progetti di costruzione degli impianti spor-
tivi in corso di esecuzione alla data della
sua entrata in vigore.

1. 264. (ex 1. 1038.) Brunetta, Palese,
Prestigiacomo, Milanato, Galati, Latro-
nico.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 66, primo periodo, sostituire
le parole: 600 milioni con le parole: 695
milioni.

Conseguentemente, dopo il comma 66,
aggiungere il seguente:

66-bis. All’articolo 3 del decreto 13
dicembre 2011 del ministero dello sviluppo
economico le parole: « 100 milioni » sono
sostituite dalle seguenti: « 5 milioni ».

1. 300. (vedi 1. 690.) Zaccagnini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 66, primo periodo, sostituire
le parole: 130 milioni di euro con le
seguenti: 128 milioni di euro.

Conseguentemente, al medesimo comma,
dopo il primo periodo, aggiungere il se-
guente: È istituito nello stato di previsione
del Ministero per l’ambiente e la tutela del
territorio e del mare un apposito fondo
con una dotazione di due milioni di euro
per la verifica, nel territorio nazionale, di
situazioni a rischio idrogeologico, per
opere di prevenzione di catastrofi per
incuria umana.

1. 301. (vedi 1. 2879.) Zaccagnini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 66, primo periodo, dopo le
parole: progetti immediatamente cantiera-
bili aggiungere le seguenti: con esclusiva
priorità delle zone colpite negli ultimi 5
anni da eventi di dissesto idrogeologico.

1. 302. (ex 1. 1228.) Currò, Castelli, Caso,
Cariello, Sorial, D’Incà, Brugnerotto.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 66, dopo il quarto periodo,
aggiungere il seguente: Fermo restando il
permanere dell’interesse degli enti territo-
riali interessati, sono fatti salvi gli accordi
di programma già sottoscritti con le re-
gioni per gli interventi prioritari di pre-
venzione del dissesto idrogeologico in at-
tuazione dell’articolo 17 del decreto-legge
30 dicembre 2009, n. 195, convertito con
modificazioni dalla legge 26 febbraio 2010,
n. 26 e dell’articolo 2, comma 240, della
legge finanziaria per il 2010.

1. 303. (ex 1. 3053.) Grimoldi, Guidesi,
Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 66, sostituire il settimo pe-
riodo con il seguente: Per le finalità di cui
al presente comma è autorizzata la spesa
di 250 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2014 al 2020.

— 89 —



Conseguentemente, dopo il comma 173
aggiungere il seguente: 173.1. Gli articoli
2229 e 2230 del decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66, sono soppressi.

1. 304. (ex 1. 2507.) Zan, Marcon, Mi-
gliore, Melilla, Di Salvo, Zaratti, Boc-
cadutri, Pellegrino, Piazzoni, Duranti,
Piras, Zaccagnini, Labriola.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 66, settimo periodo, sostituire
le parole: 30 milioni con le seguenti: 139
milioni.

Conseguentemente, sostituire il comma
132 con il seguente:

132. Per le finalità di cui all’articolo
2, comma 552, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, e autorizzata la spesa di un
milione di euro per l’anno 2014.

1. 305. (ex 1. 3060.) Grimoldi, Guidesi,
Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 66, settimo periodo, sostituire
le parole: 30 milioni con le seguenti: 33
milioni.

Conseguentemente, sopprimere il comma
69.

1. 306. (ex 1. 2763.) Rabino, Librandi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 66, settimo periodo, sostituire
le parole: 30 milioni con le seguenti: 29
milioni

Conseguentemente:

al medesimo comma, medesimo pe-
riodo, sostituire le parole:50 milioni o con
le seguenti: 48 milioni

dopo il comma 66, aggiungere il se-
guente:

66-bis. Al fine di favorire immediati
interventi di manutenzione, di messa in
sicurezza del territorio e di mitigazione e
prevenzione del rischio da dissesto idro-
geologico nei territori di Ginosa, Palagia-
nello, Palagiano, Castellaneta e Laterza in
provincia di Taranto, colpiti da recenti
eventi alluvionali del 7 e 8 ottobre 2013, è
autorizzata la spesa di 1 milione di euro
per l’anno 2014 e 2 milioni di euro per
l’anno 2015.

1. 307. (ex 1. 2802.) Matarrese, Zanetti,
Sottanelli, D’Agostino, Vecchio.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 66, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Ad implementazione de-
gli interventi contro il dissesto idrogeolo-
gico di cui al presente comma, è altresì
autorizzata la spesa di 200 milioni di euro
per l’anno 2014 e 100 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2015 e 2016, ai fini
dell’attuazione di un Piano di interventi
per la messa in sicurezza del territorio
della regione Veneto colpito dagli eventi
alluvionali dell’anno 2010.

Conseguentemente, al comma 524 ag-
giungere, in fine, le parole: , ivi comprese
le variazioni di cui al periodo successivo.
Le dotazioni relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla predetta Tabella C sono
ridotte in maniera lineare per l’importo
complessivo di 200 milioni di euro per
l’anno 2014, e di 100 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2015 e 2016.

1. 308. (ex 1. 3073.) Matteo Bragantini,
Guidesi, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 66, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Una quota delle risorse
di cui al presente comma, pari a 10
milioni di euro per l’anno 2014, 10 milioni
di euro per l’anno 2015 e 10 milioni di
euro per l’anno 2016 è destinata, in via
prioritaria, a consentire il finanziamento
dei lavori di messa in sicurezza del ter-
ritorio franoso del versante del lago di

Como percorso dalla SS 36 – del Iago di
Como e dello Spluga.

1. 309. (ex 1. 3023.) Molteni, Grimoldi,
Guidesi, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 66, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Una quota delle risorse
di cui al presente comma, pari a 1 milione
di euro per l’anno 2014, 1 milione di euro
per l’anno 2015 e 1 milione di euro per
l’anno 2016 è destinata, in via prioritaria,
a consentire il finanziamento dei lavori di
messa in sicurezza del territorio franoso e
la pulizia e manutenzione del reticolo
idrografico della provincia di Lecco.

1. 310. (ex 1. 3066.) Molteni, Grimoldi,
Guidesi, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 67, primo periodo, sostituire
la parola: sentita con la parola: d’intesa.

1. 311. (ex 1. 1849.) Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 67, primo periodo, sostituire
le parole: 10 milioni di euro per l’esercizio
2014, 30 milioni di euro per l’esercizio
2015 e 50 milioni di euro per l’esercizio
2016 con le seguenti: 30 milioni di euro per
l’anno 2014, 50 milioni di euro per l’anno
2015 e 70 milioni di euro per l’anno 2016.

Conseguentemente, al comma 246, so-
stituire le parole: 50 milioni di euro per
l’anno 2014 e di 35 milioni di euro annui
per ciascuno degli anni dal 2015 al 2024,
con le seguenti: 30 milioni di euro per
l’anno 2014 e di 15 milioni di euro annui
per il biennio 2015-2016.

1. 312. (ex 1. 2509.) Zaratti, Marcon, Zan,
Melilla, Boccadutri, Pellegrino, Zacca-
gnini, Labriola.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 67, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: con particolare riguardo
alle aree maggiormente urbanizzate del
territorio nazionale prospicienti i laghi.

1. 313. (ex 1. 3057.) Matteo Bragantini,
Molteni, Grimoldi, Guidesi, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 67, secondo periodo, dopo le
parole: individua gli interventi necessari

aggiungere le seguenti: , il responsabile
unico.

1. 314. (ex 1. 3086.) Grimoldi, Guidesi,
Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 67, dopo il secondo periodo,
aggiungere il seguente: A valere sul Fondo
di cui al presente comma, un importo pari
a un milione di euro per l’anno 2014 è
destinato all’attività di ricerca su sistemi
bio-elettrochimici per la depurazione di
acque superficiali, con particolare riferi-
mento al caso del lago di Idro.

1. 315. (ex 1. 3084.) Caparini, Grimoldi,
Guidesi, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 67, aggiungere il se-
guente:

67-bis. È istituito nello stato di previ-
sione del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare un apposito
Fondo, con una dotazione di 30 milioni di
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euro per l’esercizio 2014, 50 milioni per
l’esercizio 2015 e 70 milioni di euro per
l’esercizio 2016 denominato « Fondo di
tutela archeologica dall’erosione costiera »
al fine di finanziare un piano straordina-
rio per la conservazione del patrimonio
archeologico, finalizzato prioritariamente
alla salvaguardia e messa in sicurezza dei
territori prospicienti le aree costiere e a
tutela dell’incolumità pubblica di visitatori
e maestranze. Il piano approvato con de-
creto del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare di concerto
col Ministro dei beni e attività culturali e
preceduto da uno o più accordi di pro-
gramma con gli enti territoriali e locali
interessati, individua gli interventi urgenti,
necessari e i soggetti che vi provvedono e
le modalità di erogazione del finanzia-
mento per fasi di avanzamento che devono
corrispondere ad una percentuale non
inferiore al 20 per cento del costo com-
plessivo dell’intervento. Gli interventi di
cui al presente comma sono monitorati ai
sensi del decreto legislativo 29 dicembre
2011, n. 229.

Conseguentemente, al comma 290 sosti-
tuire le parole: 152 milioni di euro annui
per l’anno 2014 e di 151 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2015, con le
seguenti: 182 milioni di euro annui per
l’anno 2014, di 201 milioni di euro per il
2015, 221 milioni per il 2016, e 151 milioni
a decorrere dall’anno 2016.

1. 316. (ex 1. 2513.) Pellegrino, Marcon,
Zan, Melilla, Boccadutri, Zaratti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sostituire il comma 68 con il seguente:

68. Fatta salva la responsabilità del-
l’autore della contaminazione e del pro-

prietario delle aree in conformità alle leggi
vigenti e fatto salvo il dovere dell’autorità
competente di procedere alla ripetizione
delle spese sostenute per gli interventi di
caratterizzazione e messa in sicurezza,
nonché per gli ulteriori interventi di bo-
nifica e riparazione del danno ambientale
nelle forme e nei modi previsti dalla legge,
nello stato di previsione del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare è istituito un apposito fondo con
una dotazione di 60 milioni di euro per il
2014 e 60 milioni di euro per il 2015 per
il finanziamento di un piano straordinario
di bonifica delle discariche abusive indi-
viduate dalle competenti autorità statali in
relazione alla procedura di infrazione co-
munitaria n. 2003/2007, assicurando prio-
rità agli interventi di bonifica e di ripri-
stino ambientale dei siti di discarica lo-
calizzati in Campania nell’area della co-
siddetta « Terra dei Fuochi ». Il 10 per
cento delle risorse di cui al presente
comma sono indirizzate, previo accordo
con le regioni e le Province autonome, alla
mappatura e all’aggiornamento dei siti
oggetto di abbandoni e depositi illeciti di
rifiuti. I risultati di tali operazioni sono
resi noti al pubblico mediante sistemi
informativi territoriali facilmente accessi-
bili via WEB. Il piano di cui al presente
comma, approvato con decreto del Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare e preceduto da uno o più
accordi di programma con gli enti terri-
toriali e locali interessati, individua gli
interventi necessari e i soggetti che vi
provvedono e le modalità di erogazione del
finanziamento per fasi di avanzamento
degli interventi medesimi, che devono cor-
rispondere ad una percentuale non infe-
riore al 20 per cento del costo complessivo
dell’intervento. Il piano prevede, altresì,
misure di prevenzione di ulteriori abban-
doni e depositi illeciti di rifiuti, anche
tramite sistemi di sorveglianza in remoto e
la chiusura o il traffico regolamentato
delle strade di accesso ai siti interessati
dalle anzidette operazioni illecite. Il Mi-
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nistero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare esercita l’azione di
rivalsa, in relazione ai costi sostenuti, nei
confronti di responsabili dell’inquina-
mento e di proprietari dei siti, ai sensi e
nei limiti delle leggi vigenti. Gli interventi
di cui al presente comma sono monitorati
ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre
2011, n. 229.

Conseguentemente:

sopprimere il comma 170;

alla tabella A, voce: Ministero del-
l’Economia e Finanze, apportare le seguenti
variazioni:

2015: – 30.000.

1. 317. (vedi 1. 1647.) Terzoni, Busto,
Daga, De Rosa, Segoni, Mannino, Zo-
lezzi, Castelli, Sorial.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 68, primo periodo, sostituire
le parole: 30 milioni con le seguenti: 200
milioni

Conseguentemente:

al medesimo comma, medesimo pe-
riodo, dopo le parole: piano straordinario
aggiungere le seguenti: di interventi sul-
l’emergenza « terra dei fuochi » in Cam-
pania e.

dopo il comma 290, aggiungere il se-
guente:

290.1. Oltre a quanto stabilito dal
precedente comma, al fine di conseguire
risparmi di spesa pari a 1 70 milioni di
euro in ragione annua per gli anni 2014 e

2015, sono ulteriormente ridotte di pari
importo le disponibilità di competenza e
di cassa delle spese del bilancio dello Stato
per consumi intermedi.

1. 318. (ex 1. 2517.) Zan, Scotto, Marcon,
Migliore, Zaratti, Melilla, Boccadutri,
Pellegrino, Ragosta, Ferrara, Giancarlo
Giordano, Zaccagnini, Labriola.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 68, primo periodo, dopo le
parole: procedura di infrazione comunita-
ria n. 2003/2007 aggiungere le seguenti:
nonché per un piano straordinario di
bonifica del territorio noto come « Terre
dei fuochi » ricompreso nei comuni di
Qualiano, Giugliano in Campania, Orta di
Atella, Caivano, Acerra, Nola, Marcianise,
Succivo, Frattaminore, Frattamaggiore,
Mondragone, Castelvolturno e Melito di
Napoli delle province di Napoli e Caserta
e del Basso Lazio”.

1. 319. (ex 1. 155.) Polverini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 68 aggiungere il se-
guente:

68. 1. Nello stato di previsione del
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, è istituito un fondo
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da ripartire, sentita la Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, con una
dotazione di 150 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2014-2016, al fine di
finanziare un piano straordinario di messa
in sicurezza dei territori noti come « terra
dei fuochi » della regione Campania, e di
alcune aree delle province della regione
Lazio oggetto di indagine da parte delle
autorità giudiziarie competenti, interessati
nel corso degli anni, di smaltimenti illegali
di rifiuti. Il fondo di cui al precedente
comma, deve finanziare principalmente
attività volte all’individuazione e alla pe-
rimetrazione delle aree interessate da
sversamenti illegali; alla classificazione e
caratterizzazione delle aree agricole con-
taminate; al monitoraggio ambientale e
sanitario al fine di salvaguardare la salute
pubblica; alle procedure volte alla com-
pleta e rapida bonifica delle aree inqui-
nate.

Conseguentemente, al comma 511, so-
stituire la lettera b) con la seguente

b) all’articolo 9, comma 9, dopo il
secondo periodo è aggiunto il seguente:
« Fermo restando quanto previsto dai pe-
riodi precedenti, il reddito degli immobili
ad uso abitativo diversi dall’abitazione
principale e non locati, assoggettati all’im-
posta municipale propria, concorre alla
formazione della base imponibile dell’im-
posta sul reddito delle persone fisiche e
delle relative addizionali nella misura del
venticinque per cento ».

1. 320. (ex 1. 2521.) Scotto, Marcon, Mi-
gliore, Zaratti, Melilla, Zan, Boccadutri,
Pellegrino, Ragosta, Ferrara, Giancarlo
Giordano, Pilozzi, Piazzoni, Zaccagnini,
Labriola.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Dopo il comma 68, aggiungere il se-
guente:

68. 1. È istituito nello stato di previ-
sione del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare un apposito
Fondo da ripartire, sentite le regioni in-
teressate, con una dotazione di 10 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2014, 2015
e 2016, al fine di finanziare un piano
straordinario di interventi di migliora-
mento della qualità dell’aria, con partico-
lare riferimento alle polveri sottili, previa
stipula di appositi accordi di programma
con le regioni maggiormente interessate
dallo sforamento diffuso dei limiti emissivi
imposti dalle direttive comunitarie. Il
piano, approvato con decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, individua gli interventi necessari
per il rientro nei limiti della qualità del-
l’aria e le modalità di erogazione del
finanziamento alle regioni, con particolare
riguardo al rafforzamento delle politiche
di supporto alla mobilità sostenibile.”.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell1 economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2014: – 10.000;
2015: – 10.000;
2016: – 10.000.

1. 321. (vedi 1. 3075.) Grimoldi, Guidesi,
Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 68, aggiungere il se-
guente:

68. 1. Per contrastare l’emergenza le-
gata agli incendi boschivi nella regione
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Sardegna è istituito un apposito fondo con
una dotazione di 3 milioni di euro per
l’anno 2014 per il finanziamento di un
piano straordinario per interventi di pre-
venzione e contrasto agli incendi da atti-
varsi di concerto con gli Enti all’uopo
preposti.

Conseguentemente sopprimere il comma
69.

1. 322. (ex 1. 3077.) Di Gioia.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 68 aggiungere il se-
guente:

68. 1. All’articolo 57 del decreto-legge
22 giugno 2012, n. 83, convertito con mo-
dificazioni nella legge conversione 7 agosto
2012, n. 134, sono aggiunti i seguenti
commi:

6-bis. Limitatamente alla misura di
cui al comma 1, lettera d) incremento
dell’efficienza negli usi finali dell’energia
nei settori civile, industriale e terziario,
compresi gli interventi di social housing,
l’istanza di accesso al fondo può essere
presentata dal soggetto pubblico proprie-
tario degli immobili oggetto del progetto di
intervento. Il soggetto pubblico nella stessa
istanza dovrà indicare il soggetto privato
esecutore già titolare di un contratto per
la gestione di servizi energetici o le mo-
dalità di individuazione dello stesso se-
condo criteri di evidenza pubblica. Nel
caso di soggetto privato già titolare di un
contratto per la gestione di servizi ener-
getici la durata contrattuale residua non
può essere inferiore a tre anni. La durata
del finanziamento a tasso agevolato non
può eccedere la durata contrattuale resi-

dua. Nel caso di successiva individuazione
del soggetto privato la durata del finan-
ziamento agevolato non può eccedere la
durata contrattuale. Il soggetto privato è il
soggetto obbligato al rimborso del finan-
ziamento concesso. Il soggetto privato si
impegna a rispettare del disposizioni di cui
al comma 2. Si applicano, in quanto
compatibili, le disposizioni di cui ai
comma 6 e 7. Il bando di gara per
l’individuazione del soggetto privato deve
contenere, a pena di nullità, tali indica-
zioni e quelle contenute nella circolare di
cui al comma 5.

8. Il Fondo di cui al comma 1 può
essere utilizzato nell’ambito della pro-
grammazione unitaria ed alimentato con
le risorse di provenienza comunitaria e
quelle provenienti dalla quota nazionale di
cofinanziamento. Le risorse finanziarie
sono versate in una apposita sezione del
Fondo costituita con decreto del Ministro
dell’Ambiente e della tutela del territorio e
del mare di concerto con il Ministro dello
Sviluppo economico.

1. 323. (ex 1. 565.) Caruso.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 68, aggiungere il se-
guente:

68. 1. Le risorse finanziarie autorizzate
ai sensi dei commi 66, 67 e 68 sono
destinate ad interventi distribuiti unifor-
memente sul territorio nazionale.”.

1. 324. (ex 1. 3064.) Grimoldi, Guidesi,
Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Dopo il comma 68 aggiungere il se-
guente:

68.1. Ferma restando la disciplina re-
lativa all’attribuzione di beni a regioni ed
enti locali in base alla legge 5 maggio 2009,
n. 42, nonché alle rispettive norme di
attuazione, nelle more del procedimento di
revisione e riordino della legislazione re-
lativa alle concessioni di beni demaniali
marittimi per attività di acquacoltura,
molluschicoltura e mitilicoltura, ovvero
per attività di pesca o connesse alla pesca,
da realizzarsi, quanto ai criteri e alle
modalità di affidamento di tali conces-
sioni, sulla base di intesa in sede di
Conferenza Stato-regioni, ai sensi dell’ar-
ticolo 8, comma 6, della legge 5 giugno
2003, n. 131, nel rispetto dei principi di
concorrenza, di libertà di stabilimento, di
garanzia dell’esercizio, dello sviluppo,
della valorizzazione delle attività impren-
ditoriali e di tutela degli investimenti, il
termine di durata delle concessioni sca-
dute al 31 dicembre 2012 e di quelle in
corso con scadenza entro il 31 dicembre
2017, è prorogato fino a tale data (31
dicembre 2017).

1. 325. (ex 1. 503.) Caruso.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 68-bis.

Conseguentemente:

sopprimere il comma 130-ter.

alla Tabella C, Missione Diritti sociali,
politiche sociali e famiglia, programma
Trasferimenti assistenziali a enti previden-
ziali, finanziamento nazionale spesa so-
ciale, promozione e programmazione po-

litiche sociali, monitoraggio e valutazione
interventi, voce Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, legge 27 dicembre 2006,
n. 296: Disposizione per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2007) – ART. 1, comma
1258: Fondo nazionale infanzia e adole-
scenza, apportare le seguenti variazioni:

2014: + 7.000

1. 326. (ex 0. 1. 4031. 21.) Sorial, Cariello,
Brugnerotto, Castelli, Caso, Currò,
D’Incà.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 68-bis.

1. 327. (ex 0. 1. 4031. 106.) Guidesi,
Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 68-bis, primo periodo, sop-
primere le parole: nelle aree di produzione
della Sicilia orientale, con particolare ri-
ferimento al reimpiego sostenibile degli
scarti provenienti dalla lavorazione indu-
striale degli agrumi,.

1. 328. (ex 0. 1. 4031. 72.) Guidesi, Bor-
ghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 68-bis, primo periodo, sop-
primere le parole: nelle aree di produzione
della Sicilia orientale.

1. 329. (ex 0. 1. 4031. 71.) Guidesi, Bor-
ghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 68-bis, primo periodo, sosti-
tuire le parole: di produzione della Sicilia
orientale con le seguenti: a vocazione agru-
micola;

Conseguentemente, al medesimo comma,
medesimo periodo, dopo la parola: agrumi
aggiungere le seguenti: ad esclusione del
reimpiego in processi di digestione anae-
robica.

1. 330. (ex 0. 1. 4031. 28.) Lupo, Sorial,
Castelli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 68-bis, aggiungere il
seguente:

68-bis.1. Al fine di elaborare e realiz-
zare progetti di ricerca e sviluppo nel
settore agro-industriale nelle aree di pro-
duzione della Capitanata e della Costiera
Amalfitana, con particolare riferimento al
reimpiego sostenibile degli scarti prove-
nienti dalla lavorazione industriale degli

agrumi, per l’anno 2014 è autorizzata la
spesa di 2 milioni di euro. Le predette
risorse sono iscritte su apposito capitolo
da istituirsi nello stato di previsione di
spesa del Ministero dello sviluppo econo-
mico. Con decreto direttoriale, da emanare
entro 90 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono indivi-
duate le modalità per accedere ai contri-
buti.

1. 331. (ex 0. 1. 4031. 15.) Di Gioia.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 69.

Conseguentemente, dopo il comma 70
aggiungere il seguente:

70. 1. Al fine di favorire i processi di
ricostruzione e di messa in sicurezza degli
edifici scolastici situati nelle zone della
regione Sardegna interessate dagli eventi
alluvionali del mese di novembre 2013, il
Presidente della regione e il Commissario
straordinario per il dissesto idrogeologico
nominato ai sensi dell’articolo 17, comma
1, del decreto – legge 30 dicembre 2009,
n. 195, convertito con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 2010, n. 26, predispon-
gono entro trenta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, un piano di
interventi urgenti. A tal fine è autorizzata
la spesa di 3 milioni di euro per l’anno
2014.

1. 332. (ex 1. 510.) Capelli.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Sopprimere il comma 69.

1. 333. (ex 1. 3088.) Di Gioia.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 69, aggiungere il se-
guente:

69. 1. All’articolo 6, comma 17, del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo, sopprimere le
parole: « fatti salvi i procedimenti conces-
sori di cui agli articoli 4, 6 e 9 della legge
n. 9 del 1991 in corso alla data di entrata in
vigore del decreto legislativo 29 giugno
2010, n. 128 ed i procedimenti autorizza-
tori e concessori conseguenti e connessi,
nonché l’efficacia dei titoli abilitativi già
rilasciati alla medesima data, anche ai fini
della esecuzione delle attività di ricerca,
sviluppo e coltivazione da autorizzare nel-
l’ambito dei titoli stessi, delle eventuali re-
lative proroghe e dei procedimenti autoriz-
zatori e concessori conseguenti e connessi »;

b) al terzo periodo, sopprimere le
parole: « , fatte salve le attività di cui
all’articolo 1, comma 82-sexies, della legge
23 agosto 2004, n. 239, autorizzate, nel
rispetto dei vincoli ambientali da esso
stabiliti, dagli uffici territoriali di vigilanza
dell’Ufficio nazionale minerario per gli
idrocarburi e le georisorse, che trasmet-
tono copia delle relative autorizzazioni al
Ministero dello sviluppo economico e al
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare ».

1. 334. (ex 1. 1532.) Fabrizio Di Stefano.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Sopprimere i commi 69-bis e 69-ter.

1. 335. (vedi 0. 1. 4031. 62.) Fedriga,
Guidesi, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 69-bis.

1. 336. (vedi 0. 1. 4031. 107.) Guidesi,
Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 69-ter.

1. 337. (vedi 0. 1. 4031. 108.) Guidesi,
Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 69-ter, sopprimere il primo
periodo,

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sostituire le parole: di
euro 300mila per ciascuno degli anni 2014
e 2015 e di euro 1.300.000 per l’anno 2016
con le seguenti: di euro 800 mila per l’anno
2014 e 1.300.000 per gli anni 2015 e 2016.

1. 338. (vedi 0. 1. 4031. 6.) Terzoni,
Zolezzi, Segoni, Busto, De Rosa, Daga.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 70, primo periodo, sosti-
tuire le parole da: Sardegna fino a: no-
vembre 2013 con le seguenti: Toscana e
della regione Sardegna, interessate dagli
eventi alluvionali rispettivamente del mese
di novembre 2012 e di novembre 2013.

1. 339. (vedi 1. 1409.) Faenzi, Parisi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 70, dopo il secondo periodo,
aggiungere il seguente : A integrazione delle
risorse necessarie ad avviare la ricostru-
zione di cui al presente comma, e per
consentire l’espletamento da parte dei la-
vorato i delle attività in condizioni di
sicurezza nei luoghi di lavoro, la somma di
euro 50 milioni in quota arte delle risorse
destinate nell’esercizio 2013 dall’INAIL al
finanziamento dei progetti di investi lento

e formazione in materia di salute e sicu-
rezza del lavoro, ai sensi dell’articolo 11,
comma 5, del decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81, e successive modificazioni,
viene trasferita alla regione Sardegna per
finanziare interventi di lessa in sicurezza,
anche attraverso la loro ricostruzione, dei
capannoni, degli impianti industriali, agri-
coli e dell’allevamento a seguito degli
eventi alluvionali che hanno colpito la
medesima regione. I criteri generali per
l’utilizzo di tali risorse s no definiti su
proposta della Regione Autonoma della
Sardegna, sentiti i Comuni e le Province
interessate, con decreto del Presidente d l
Consiglio dei Ministri, di concerto con i
Ministri cl ’l’economia e delle finanze e del
lavoro e de le politiche sociali, da ema-
narsi entro trenta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge.

1. 340. Piras, Marcon, Melilla, Boccadu-
tri, Zan.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 70, ultimo periodo, sostituire
le parole da: possono essere utilizzate fino
alla fine del comma con le seguenti. sono
utilizzate le risorse, nel limite massimo di
27,6 milioni di euro, non impegnate alla
data di entrata in vigore della presente
legge giacenti sulla contabilità speciale
intestata al Commissario straordinario per
il dissesto di cui al precedente periodo e
quelle di cui al comma 71.

1. 341. (vedi 0. 1. 4031. 5.) Segoni, Zo-
lezzi, Terzoni, Busto, De Rosa, Daga.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 70 aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I termini relativi ai pro-
cedimenti delle autorizzazioni ambientali
in ordine agli interventi di ricostruzione,
messa in sicurezza e difesa del suolo, di
competenza del commissario straordina-
rio, sono ridotti della metà.

1. 342. (vedi 1. 3133.) Grimoldi, Guidesi,
Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 70-ter.

1. 343. (vedi 0. 1. 4031. 109.) Guidesi,
Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 70-ter, sostituire le parole: 50
milioni con le seguenti: 80 milioni.

Conseguentemente, al medesimo comma,
aggiungere, in fine, le parole: e un importo
pari a 30 milioni di euro è destinato ad
interventi in conto capitale nelle zone della
Regione Sardegna di cui al comma 70.

1. 344. (vedi 0. 1. 4031. 16.) Di Gioia.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Sopprimere il comma 70-quater.

1. 345. (vedi 0. 1. 4031. 110.) Guidesi,
Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 73 aggiungere i seguenti:

73-bis. Al fine di favorire gli interventi
di ricostruzione e di ripristino della via-
bilità interrotta o danneggiata per gli
eventi alluvionali che hanno colpito la
regione Basilicata nel mese di dicembre
2013 è assegnata alla regione medesima la
somma di 10 milioni di euro per l’anno
2014. All’articolo 32, comma 4, della legge
12 novembre 2011, n. 183, dopo la lettera
n-quinquies), introdotta dal comma 71, è
aggiunta la seguente: « n-sexies) delle spese
effettuate dalla Regione Basilicata per gli
interventi contro il dissesto idrogeologico,
nonché di ripristino della viabilità e delle
infrastrutture danneggiate dagli eventi al-
luvionali del dicembre 2013, nel limite di
10 milioni di euro ».

73-ter. A valere sulle risorse del Fondo
per lo sviluppo e la coesione relative alla
programmazione nazionale 2014-2020, il
CIPE provvede ad assegnare 10 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2015 al
2020 per la prosecuzione degli interventi
di cui al comma 73-bis,.

Conseguentemente, al comma 524 ag-
giungere, in fine, le parole: , ivi comprese
le variazioni di cui al periodo successivo.
Le dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
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per un importo pari a 20 milioni di euro
per l’anno 2014 e 10 milioni a decorrere
dal 2015.

1. 346. (ex 1. 2657.) Latronico.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere i commi 74 e 75.

* 1. 347. (vedi 1. 2607.) Zan, Marcon,
Migliore, Pellegrino, Boccadutri, Me-
lilla, Paglia.

Sopprimere i commi 74 e 75.

* 1. 348. (vedi 1. 2534.) Guidesi, Bor-
ghesi.

<
Sopprimere i commi 74 e 75.

* 1. 349. (vedi 1. 1751.) Mazziotti Di
Celso, Romano, Librandi, Tinagli,
Catania, Sottanelli, Zanetti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 74, sopprimere le parole:
Fatto salvo quanto stabilito nel comma 75,

Conseguentemente, al comma 75, sop-
primere il secondo periodo.

1. 350. Castelli, Sorial, Brugnerotto, Ca-
riello, Caso, Currò, D’Incà.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 74, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: La disposizione non si
applica per i soggetti privati che hanno
realizzato l’impianto non in qualità di
concessionario pubblico.

Conseguentemente, sopprimere il comma
75.

1. 351. (ex 1. 1460.) Vallascas, Crippa,
Fantinati, Da Villa, Prodani, Mucci,
Della Valle, Petraroli, Castelli, Caso,
Sorial.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 74, aggiungere il se-
guente:

74-bis. All’articolo 1 del decreto legi-
slativo 11 febbraio 2010, n. 22, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

al comma 3-bis, ultimo capoverso,
dopo le parole: « non superiore a 5 MW. »
sono aggiunte le seguenti: « Per emissioni
nulle si deve intendere un impianto senza
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emissioni in atmosfera, salvo eventuali
perdite sistemiche e comunque limiti ido-
nei ad evitare potenziali rischi alla salute
umana ed all’ambiente, durante il solo
ciclo produttivo delle normali condizioni
di esercizio. »;

al comma 3-bis. 1, in fine, dopo le
parole: « energia immessa nel sistema elet-
trico », sono aggiunte le seguenti: « quale
valore medio annuo di produzione. ».

1. 352. (ex 1. 2292.) Abrignani.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 75, aggiungere il se-
guente:

75-bis. In via sperimentale i lavoratori
cassaintegrati inoccupati che intrapren-
dono un’attività imprenditoriale sono
esenti dalle imposte sui redditi per i primi
due periodi di imposta, elevato a quattro
anni nel caso di assunzione di almeno tre
dipendenti a tempo indeterminato entro
un anno dall’avvio dell’attività. Le moda-
lità di attuazione della presente disposi-
zione sono affidate ad un decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanarsi entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

Conseguentemente:

sopprimere il comma 132;

dopo il comma 254, aggiungere i se-
guenti:

254. 1. Ai fini del contenimento
della spesa pubblica, a decorrere dall’anno
2014, la spesa annua per aspettative, di-
stacchi e permessi sindacali nei confronti
delle amministrazioni di cui agli articoli 1,

comma 2 e 70, comma 4 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in base
ai contingenti fissati dagli accordi quadro
di cui all’articolo 50 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e dai contratti
collettivi di cui al comma 4 dell’articolo 70
del medesimo decreto legislativo, non può
essere superiore, rispettivamente, al 30 per
cento per i distacchi sindacali ed al 70 per
cento per i permessi sindacali di quella
sostenuta nell’anno 2013.

254. 2. All’articolo 38, comma 1,
del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, e successive modificazioni, le pa-
role: « di euro 14 per ciascuna dichiara-
zione elaborata e trasmessa e di euro 26
per l’elaborazione e la trasmissione delle
dichiarazioni in forma congiunta », sono
sostituite dalle seguenti: ”di euro 8 per
ciascuna dichiarazione elaborata e tra-
smessa e di euro 16 per l’elaborazione e la
trasmissione delle dichiarazioni informa
congiunta.

dopo il comma 300, aggiungere i se-
guenti:

300. 1. A decorrere dall’anno 2014
la spesa per consumi intermedi e per
acquisto di beni e servizi prodotti – dai
produttori market sostenuta dalle ammi-
nistrazioni inserite nel conto economico
consolidato della pubblica amministra-
zione, come individuate dall’Istituto nazio-
nale di statistica (ISTAT) ai sensi dell’ar-
ticolo i della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, ad eccezione delle Regioni e degli
enti locali, è rideterminata, in modo da
garantire una spesa complessiva corri-
spondente alla spesa del 2012 ridotta dell’1
per cento. Tale rideterminazione comporta
una riduzione rispetto alla spesa comples-
siva tendenziale quantificata complessiva-
mente in 1,3 miliardi di euro nel 2014 e in
1,5 miliardi di euro a decorrere dall’anno
2015.

300. 2. Al fine dell’ottimizzazione
della spesa per consumi intermedi e del
conseguimento dei risparmi di spesa del
presente articolo, tutti gli enti ricompresi
nel conto economico consolidato delle am-
ministrazioni pubbliche, ad eccezione delle
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Regioni e degli enti locali, definiscono,
entro il 31 marzo 2014, criteri ed indica-
zioni di riferimento per l’efficientamento
della suddetta spesa, sulla base della rile-
vazione effettuata utilizzando le informa-
zioni ed i dati forniti dalla ragioneria
generale dello Stato, nonché dei dati re-
lativi al Programma di razionalizzazione
degli acquisti di beni e servizi. La Consip
S.p.A. fornisce il necessario supporto al-
l’iniziativa, che potrà prendere in consi-
derazione le eventuali proposte che emer-
geranno dai lavori del commissario straor-
dinario per la spending review, di cui
all’articolo 11, comma 32, della presente
legge e dai Nuclei di Analisi e valutazione
della spesa, previsti ai sensi dell’articolo 39
della legge 196 del 2009. Sulla base dei
criteri e delle indicazioni di cui al presente
comma, le amministrazioni pubbliche ela-
borano piani di razionalizzazione che ri-
ducono, a decorrere dal 2014, la spesa
annua per consumi intermedi.

300. 3. Gli ulteriori risparmi di
spesa che dovessero realizzarsi in attua-
zione del presente comma sono versati al
bilancio dello Stato per essere riassegnati
al Fondo per l’ammortamento dei titoli di
Stato di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398.

300. 4. Sugli interessi, premi ed
altri proventi, di cui agli articoli 44 e 67,
comma 1, lettere da c-bis) a c-quinquies)
del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, conseguiti
con operazioni di compravendita concluse
entro le 48 ore, si calcola un’imposta
sostitutiva del 27 per cento. Tale imposta
e indeducibile ai fini delle imposte sui
redditi e IRAP.

dopo il comma 325, aggiungere il
seguente:

325. 1. Le pensioni ovvero i vitalizi
erogati da gestioni previdenziali pubbliche
in base al sistema retributivo, non possono
superare i 5000 euro netti mensili. Sono
fatti salvi le pensioni e i vitalizi corrisposti
esclusivamente in base al sistema contri-
butivo. Qualora il predetto trattamento sia
cumulato con altri trattamenti pensioni-

stici erogati da gestioni previdenziali pub-
bliche in base al sistema retributivo, l’am-
montare onnicomprensivo non può supe-
rare i 10.000 euro netti mensili.

dopo il comma 384, aggiungere il
seguente:

384-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2014 e elevata dell’1 per cento l’aliquota
degli immobili di proprietà di banche o
società assicurative.

al comma 524, aggiungere, infine, le
parole: ivi comprese le variazioni di cui al
periodo successivo. Le dotazioni relative
alle autorizzazioni di spesa di cui alla
predetta Tabella C sono ridotte in maniera
lineare di 200 milioni per l’anno 2014 e
100 milioni per ciascuno degli anni 2015 e
2016.

1. 353. (ex 1. 2436.) Caparini.
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* * *

Dopo il comma 75 aggiungere il se-
guente:

75-bis. Per le finalità di cui al comma
9, dell’articolo 18, del decreto-legge 21
giugno 2013, n. 69, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98,
è autorizzata la spesa di 100 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2014, 2015 e
2016. Possono accedere al finanziamento
anche i comuni con popolazione inferiore
a 20.000 abitanti.

Conseguentemente:

al comma 254, aggiungere, in fine, le
parole: , ivi comprese le variazioni di cui
al periodo successivo. Le dotazioni relative
alle autorizzazioni di spesa di cui alla
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predetta Tabella C sono ridotte in maniera
lineare per l’importo complessivo di 80
milioni di euro per l’anno 2014 e 50
milioni di euro per l’anno 2015.;

alla Tabella B:

voce Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, apportare le seguenti va-
riazioni:

2014: –20.000;
2015: –30.000;
2016: –30.000.

voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti varia-
zioni:

2015: –20.000;
2016: –70.000.

1. 354. (ex 1. 3118.) Grimoldi, Guidesi,
Borghesi, Matteo Bragantini.
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* * *

Dopo il comma 75 aggiungere il se-
guente:

75-bis. Per le finalità di cui al comma
8-ter, dell’articolo 18, del decreto-legge 21
giugno 2013, n. 69, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98,
è autorizzata la spesa di 100 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2014, 2015 e
2016. Ai fini della ripartizione delle ri-
sorse, ai sensi del comma 8-quater del
medesimo articolo 18, gli enti locali pre-
sentano alle regioni i progetti esecutivi
degli interventi immediatamente cantiera-
bili entro il 28 febbraio di ciascun anno e
le regioni presentano le graduatorie al
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca entro il 31 marzo di ciascun
anno che, con apposito decreto, da ema-

nare entro il 15 aprile di ciascun anno,
provvede all’assegnazione delle risorse agli
enti locali. L’affidamento dei lavori ai
sensi del comma 8-quater del citato arti-
colo 18, deve avvenire entro i 4 mesi
successivi dall’assegnazione delle risorse.

Conseguentemente:

al comma 524 aggiungere, in fine, le
parole: , ivi comprese le variazioni di cui
al periodo successivo. Le dotazioni di
parte corrente relative alle autorizzazioni
di spesa di cui alla predetta Tabella C,
sono ridotte in maniera lineare per l’im-
porto complessivo di 80 milioni di euro
perì ciascuno agli anni 2014, 2015 e 2016.

alla Tabella B, voce Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, apportare le
seguenti variazioni:

2014: –20.000;
2015: –20.000;
2016: –20.000.

1. 355. (ex 1. 3114.) Grimoldi, Guidesi,
Borghesi.
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* * *

Dopo il comma 75, aggiungere il se-
guente:

75-bis. È prorogata, per l’anno 2014,
l’applicazione delle disposizioni di cui al-
l’articolo 2 del decreto-legge 14 gennaio
2013, n. 1, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o febbraio 2013, n. 11, limi-
tatamente alle previsioni di cui all’articolo
17 dell’ordinanza del Presidente del Con-
siglio dei ministri n. 3738 del 5 febbraio

— 105 —



2009, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 39 del 17 febbraio 2009, e successive
modificazioni.

1. 356. (ex 1. 2288.) Abrignani.
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* * *

Dopo il comma 76, aggiungere il se-
guente:

76-bis. Al comma 2 dell’articolo 13 del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera e) è
aggiunta la seguente:

e-bis) 50 euro se il reddito è supe-
riore a 28.000 euro ma non a 35.000 euro.

Conseguentemente, dopo il comma 108,
aggiungere i seguenti:

108-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2014 è istituita un’imposta progressiva sui
grandi patrimoni mobiliari e immobiliari
determinata e percepita dallo Stato. Per
grandi patrimoni si intendono i patrimoni
il cui valore complessivo è superiore a
1.500.000 euro.

108-ter. Nel patrimonio mobiliare ai
fini dell’imposta mobiliari sono inclusi:

a) i titoli mobiliari, esclusi i titoli
emessi dallo Stato italiano, quelli emessi
dalle società quotate e le obbligazioni
bancarie e assicurative.

108-quater. Sono esclusi gli immobili
di proprietà di persone giuridiche che
sono utilizzati dalle medesime ai soli fini
dell’esercizio dell’attività imprenditoriale,
non ché gli immobili destinati ad abita-
zione principale.

108-quinquies. L’imposta di cui al
comma 1 è dovuta dai soggetti proprietari

o titolari di altro diritto reale, persone
fisiche o persone giuridiche, nelle seguenti
misure:

1) per patrimoni superiori a
1.500.000 euro, lo 0,50 per cento;

2) per patrimoni superiori a
2.500.000 euro, lo 0,75 per cento;

3) per patrimoni superiori a
5.000.000 di euro, lo 0,85 per cento;

4) per patrimoni superiori a 10
milioni di euro, l’1,5 per cento;

5) per patrimoni superiori a 15
milioni di euro, il 2 per cento.

5. Entro il 28 febbraio 31 marzo 2014,
l’Osservatorio del mercato immobiliare
dell’Agenzia del territorio individua i cri-
teri e parametri ai fini del calcolo del
valore dei patrimoni immobiliari.

108-sexies. Dall’applicazione dell’im-
posta sono esclusi i fondi immobiliari e le
società di costruzioni.

109-septies. L’imposta è versata in
due rate rispettivamente fissate al 16 giu-
gno e al 16 dicembre.

110-octies. Con decreto del Ministro
dell’economia e finanze, da emanare entro
60 giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono fissate le mo-
dalità applicative dell’imposta progressiva
sui grandi patrimoni.

1. 357. (ex 1. 1041.) Ruocco, Barbanti,
Villarosa, Pisano, Pesco, Alberti, Can-
celleri, Castelli, Cariello, Caso, Currò,
D’Incà, Sorial, Brugnerotto.
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Dopo il comma 76, aggiungere il se-
guente:

76-bis. Con effetto dal 1o gennaio 2014,
l’importo del reddito complessivo indicato
all’articolo 13, comma 5, lettera a) del
testo unico sulle imposte dirette di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 917 del 1986 è elevato a 6.300 euro.

Conseguentemente, al maggior onere, va-
lutato in 800 milioni di euro per l’anno
2015 e 480 milioni a decorrere dall’anno
2016, si provvede mediante corrispondente
incremento degli importi relativi alle mag-
giori entrate per variazioni di aliquote d’im-
posta e riduzione delle detrazioni vigenti
indicati dal comma 288, in cui sono altresì
soppresse le seguenti parole: « di maggiori
spese ovvero ».

1. 358. (vedi 1. 1654.) Palese, Prestigia-
como, Galati, Latronico, Milanato, Gel-
mini, Laffranco.
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* * *

Dopo il comma 76, aggiungere i se-
guenti:

76-bis. I risparmi di spesa derivanti da
misure di razionalizzazione e di revisione
della spesa pubblica adottate sulla base
degli indirizzi del Comitato interministe-
riale di cui all’articolo 49-bis, comma 1,
del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98, in considerazione delle
attività svolte dal Commissario straordi-

nario di cui al comma 2 del medesimo
articolo e delle proposte da questi formu-
late, ulteriori rispetto a quelli che risul-
tano, al momento, già considerati ai fini
del conseguimento degli obiettivi di fi-
nanza pubblica nella presente legge, de-
vono essere interamente attribuiti ad un
Fondo per la riduzione strutturale della
tassazione sul lavoro e sulle imprese isti-
tuito presso la Presidenza del Consiglio dei
Ministri, le cui dotazioni possono essere
destinate soltanto a finanziare interventi
per la riduzione strutturale degli oneri
fiscali e contributivi a carico di lavoratori
e imprese. Nel fondo di cui al periodo
precedente confluiscono anche le risorse
del Fondo per la riduzione strutturale
della pressione fiscale di cui all’articolo 2,
comma 36, del decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148.

76-ter. Al Fondo per la riduzione strut-
turale della tassazione sul lavoro e sulle
imprese di cui al comma 76-bis della
presente legge vengono altresì attribuite
tutte le ulteriori maggiori entrate derivanti
dal contrasto dell’evasione fiscale e tutte le
minori spese fiscali derivanti da qualsiasi
intervento di riordino e razionalizzazione
delle agevolazioni e detrazioni per oneri di
cui all’articolo 15 del testo unico delle
imposte sui redditi di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917. Sono interamente attribuiti
al fondo di cui al periodo precedente
anche i risparmi di spesa derivanti da
qualsiasi intervento di riduzione di con-
tributi o incentivi alle imprese.

1. 359. (ex 1. 1566.) Capezzone, Palese,
Prestigiacomo, Milanato, Galati, Latro-
nico, Gelmini.
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Dopo il comma 76, aggiungere il se-
guente:

76-bis. All’articolo 15 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, al comma 1, dopo la
lettera i-septies) è aggiunta la seguente:

i-octies) le spese, per un importo
annuo non superiore a 500,00 euro, so-
stenute per l’iscrizione e la frequenza di
corsi per la formazione artistica dilettan-
tistica musicale, per i ragazzi di età com-
presa tra 5 e 18 anni, purché tali attività
siano effettuate presso strutture ricono-
sciute dalla Pubblica Amministrazione o
presso Associazioni Bandistiche legal-
mente costituite.

Conseguentemente, dopo il comma 290
aggiungere i seguenti:

290. 1. 1. A decorrere dall’anno 2014
la spesa per consumi intermedi e per
acquisto di beni e servizi prodotti dal
produttori market sostenuta dalle ammi-
nistrazioni inserite nel conto economico
consolidato della pubblica amministra-
zione, come individuate dall’istituto nazio-
nale di statistica (ISTAT) ai sensi dell’ar-
ticolo 1 della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, ad esclusione degli enti locali e
delle Regioni, è rideterminata, in modo da
garantire una spesa complessiva corri-
spondente alla spesa del 2012 ridotta del
2 per cento. Tale rideterminazione com-
porta una riduzione rispetto alla spesa
complessiva tendenziale quantificata com-
plessivamente in 1,3 miliardi di euro nel
2014 e in 1,5 miliardi di euro a decorrere
dall’anno 2015.

290. 2. Al fine dell’ottimizzazione
della spesa per consumi intermedi e del
conseguimento dei risparmi di spesa del
presente articolo, tutti gli enti ricompresi
nel conto economico consolidato delle am-
ministrazioni pubbliche, ad esclusione de-
gli enti locali e delle Regioni, definiscono,
entro il 31 marzo 2014, criteri ed indica-
zioni di riferimento per l’efficientamento
della suddetta spesa, sulla base della rile-
vazione effettuata utilizzando le informa-

zioni ed i dati forniti dalla ragioneria
generale dello Stato, nonché dei dati re-
lativi al Programma di razionalizzazione
degli acquisti di beni e servizi. La Consip
S.p.A. fornisce il necessario supporto al-
l’iniziativa, che potrà prendere in consi-
derazione le eventuali proposte che emer-
geranno dai lavori del commissario straor-
dinario per la spending review, di cui
all’articolo 11, comma 32, della presente
legge e dai Nuclei di Analisi e valutazione
della spesa, previsti ai sensi dell’articolo 39
della legge 196 del 2009. Sulla base dei
criteri e delle indicazioni di cui al presente
comma, le amministrazioni pubbliche ela-
borano piani di razionalizzazione che ri-
ducono, a decorrere dal 2014, la spesa
annua per consumi intermedi.

1. 360. (ex 1. 2197.) Buonanno, Borghesi.
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* * *

Dopo il comma 76, aggiungere il se-
guente:

76-bis. All’articolo 13-bis, comma 1
lettera i-ter) del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire le parole: « millecin-
quecento euro », con le seguenti: « cinque-
mila euro »;

b) dopo le parole: « in favore delle
società sportive dilettantistiche », aggiun-
gere le seguenti parole: « e delle Associa-
zioni Bandistiche legalmente costituite, ».

Conseguentemente, dopo il comma 290
aggiungere i seguenti:

290. 1. A decorrere dall’anno 2014 la
spesa per consumi intermedi e per acqui-
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sto di beni e servizi prodotti dal produttori
market sostenuta dalle amministrazioni
inserite nel conto economico consolidato
della pubblica amministrazione, come in-
dividuate dall’istituto nazionale di stati-
stica (ISTAT) ai sensi dell’articolo 1 della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, ad esclu-
sione degli enti locali e delle Regioni, è
rideterminata, in modo da garantire una
spesa complessiva corrispondente alla
spesa del 2012 ridotta del 2 per cento. Tale
rideterminazione comporta una riduzione
rispetto alla spesa complessiva tendenziale
quantificata complessivamente in 1,3 mi-
liardi di euro nel 2014 e in 1,5 miliardi di
euro a decorrere dall’anno 2015.

290. 2. Al fine dell’ottimizzazione della
spesa per consumi intermedi e del consegui-
mento dei risparmi di spesa del presente ar-
ticolo, tutti gli enti ricompresi nel conto eco-
nomico consolidato delle amministrazioni
pubbliche, ad esclusione degli enti locali e
delle Regioni, definiscono, entro il 31 marzo
2014, criteri ed indicazioni di riferimento
per l’efficientamento della suddetta spesa,
sulla base della rilevazione effettuata utiliz-
zando le informazioni ed i dati forniti dalla
ragioneria generale dello Stato, nonché dei
dati relativi al Programma di razionalizza-
zione degli acquisti di beni e servizi. La Con-
sip S.p.A. fornisce il necessario supporto al-
l’iniziativa, che potrà prendere in considera-
zione le eventuali proposte che emergeranno
dai lavori del commissario straordinario per
la spending review, di cui all’articolo 11,
comma 32, della presente legge e dai Nuclei
di Analisi e valutazione della spesa, previsti
ai sensi dell’articolo 39 della legge 196 del
2009. Sulla base dei criteri e delle indicazioni
di cui al presente comma, le amministra-
zioni pubbliche elaborano piani di raziona-
lizzazione che riducono, a decorrere dal
2014, la spesa annua per consumi intermedi.

1. 361. (ex 1. 2200.) Buonanno, Borghesi.
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Al comma 77, sesto periodo, dopo la
parola: operato aggiungere le seguenti: a
decorrere dal 1o gennaio 2015;

Conseguentemente, al medesimo pe-
riodo, dopo la parola: assicurativa ag-
giungere le seguenti: di cui all’articolo 1,
comma 1, lettere a), b), c) e d) del
decreto legislativo 23 febbraio 2000,
n. 38.

*1. 362. (ex 1. 925.) Locatelli, Di Gioia.

Al comma 77, sesto periodo, dopo la
parola: operato aggiungere le seguenti: a
decorrere dal 1o gennaio 2015;

Conseguentemente, al medesimo pe-
riodo, dopo la parola: assicurativa ag-
giungere le seguenti: di cui all’articolo 1,
comma 1, lettere a), b), c) e d) del
decreto legislativo 23 febbraio 2000,
n. 38.

* 1. 363. (ex 1. 925.) Nardi.

Al comma 77, sesto periodo, dopo la
parola: operato aggiungere le seguenti: a
decorrere dal 1o gennaio 2015;

Conseguentemente, al medesimo pe-
riodo, dopo la parola: assicurativa ag-
giungere le seguenti: di cui all’articolo 1,
comma 1, lettere a), b), c) e d) del
decreto legislativo 23 febbraio 2000,
n. 38.

* 1. 364. (ex 1. 2938.) Oliaro, Galgano,
Causin.

Al comma 77, sesto periodo, dopo la
parola: operato aggiungere le seguenti: a
decorrere dal 1o gennaio 2015;

Conseguentemente, al medesimo pe-
riodo, dopo la parola: assicurativa ag-
giungere le seguenti: di cui all’articolo 1,
comma 1, lettere a), b), c) e d) del decreto
legislativo 23 febbraio 2000, n. 38.

* 1. 365. (ex 1. 2473.) Molteni.
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< Al comma 77, sesto periodo, dopo la
parola: operato aggiungere le seguenti: a
decorrere dal 1o gennaio 2015;

Conseguentemente, al medesimo pe-
riodo, dopo la parola: assicurativa ag-
giungere le seguenti: di cui all’articolo 1,
comma 1, lettere a), b), c) e d) del
decreto legislativo 23 febbraio 2000,
n. 38.

* 1. 474. (ex 1. 1261.) Biasotti, Chia-
relli.

Al comma 77, sesto periodo, dopo la
parola: operato aggiungere le seguenti: a
decorrere dal 1o gennaio 2015;

Conseguentemente, al medesimo pe-
riodo, dopo la parola: assicurativa ag-
giungere le seguenti: di cui all’articolo 1,
comma 1, lettere a), b), c) e d) del
decreto legislativo 23 febbraio 2000,
n. 38.

* 1. 366. (ex 1. 1192.) Corsaro.

Al comma 77, sesto periodo, dopo la
parola: operato aggiungere le seguenti: a
decorrere dal 1o gennaio 2015;

Conseguentemente, al medesimo pe-
riodo, dopo la parola: assicurativa ag-
giungere le seguenti: di cui all’articolo 1,
comma 1, lettere a), b), c) e d) del
decreto legislativo 23 febbraio 2000,
n. 38.

* 1. 367. (ex 1. 366.) Alfreider, Schul-
lian, Gebhard, Plangger, Ottobre.
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* * *

Al comma 80, alla lettera a), premettere
la seguente: 0a) al comma 1, lettera a),

punto 2), le parole: « pari a 7.500 euro »
sono sostituite dalle seguenti: « pari a
15.000 euro » e le parole: « aumentato a
13.500 euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « aumentato a 20.000 euro ».

Conseguentemente:

sopprimere il comma 132;

al comma 133, secondo periodo, so-
stituire le parole: 250 milioni di euro con
le seguenti: 220 milioni di euro;

dopo il comma 254, aggiungere i se-
guenti:

254. 1. Ai fini del contenimento della
spesa pubblica, a decorrere dall’anno
2014, la spesa annua per aspettative, di-
stacchi e permessi sindacali nei confronti
delle amministrazioni di cui agli articoli 1,
comma 2 e 70, comma 4 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in base
ai contingenti fissati dagli accordi quadro
di cui all’articolo 50 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e dai contratti
collettivi di cui al comma 4 dell’articolo 70
del medesimo decreto legislativo, non può
essere superiore, rispettivamente, al 30 per
cento per i distacchi sindacali ed al 70 per
cento per i permessi sindacali di quella
sostenuta nell’anno 2013.

254. 2. All’articolo 38, comma 1, del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e
successive modificazioni, le parole: « di
euro 14 per ciascuna dichiarazione elabo-
rata e trasmessa e di euro 26 per l’ela-
borazione e la trasmissione delle dichia-
razioni in forma congiunta » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « di euro 8 per cia-
scuna dichiarazione elaborata e trasmessa
e di euro 16 per l’elaborazione e la tra-
smissione delle dichiarazioni in forma
congiunta ».

dopo il comma 300, aggiungere i se-
guenti:

300. 1. A decorrere dall’anno 2014 la
spesa per consumi intermedi e per acqui-
sto di beni e servizi prodotti dai produttori
market sostenuta dalle amministrazioni
inserite nel conto economico consolidato
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della pubblica amministrazione, come in-
dividuate dall’istituto nazionale di stati-
stica (ISTAT) ai sensi dell’articolo 1 della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, ad ecce-
zione delle Regioni e degli enti locali, è
rideterminata, in modo da garantire una
spesa complessiva corrispondente alla
spesa del 2012 ridotta dell’1 per cento.
Tale rideterminazione comporta una ridu-
zione rispetto alla spesa complessiva ten-
denziale quantificata complessivamente in
1,3 miliardi di euro nel 2014 e in 1,5
miliardi di euro a decorrere dall’armo
2015.

300. 2. Al fine dell’ottimizzazione della
spesa per consumi intermedi e del conse-
guimento dei risparmi di spesa del pre-
sente articolo, tutti gli enti ricompresi nel
conto economico consolidato delle ammi-
nistrazioni pubbliche, ad eccezione delle
Regioni e degli enti locali, definiscono,
entro il 31 marzo 2014, criteri ed indica-
zioni di riferimento per l’efficientamento
della suddetta spesa, sulla base della rile-
vazione effettuata utilizzando le informa-
zioni ed i dati fomiti dalla ragioneria
generale dello Stato, nonché dei dati re-
lativi al Programma di razionalizzazione
degli acquisti di beni e servizi. La Consip
S.p.A. fornisce il necessario supporto al-
l’iniziativa, che potrà prendere in consi-
derazione le eventuali proposte che emer-
geranno dai lavori del commissario straor-
dinario per la spending review, di cui
all’articolo 11, comma 32, della presente
legge e dai Nuclei di Analisi e valutazione
della spesa, previsti ai sensi dell’articolo 39
della legge 196 del 2009. Sulla base dei
criteri e delle indicazioni di cui al presente
comma, le amministrazioni pubbliche ela-
borano piani di razionalizzazione che ri-
ducono, a decorrere dal 2014, la spesa
annua per consumi intermedi.

300. 3. Gli ulteriori risparmi di spesa
che dovessero realizzarsi in attuazione del
presente comma sono versati al bilancio
dello Stato per essere riassegnati al Fondo
per l’ammortamento dei titoli di Stato di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398.

300. 4. Sugli interessi, premi ed altri
proventi, di cui agli articoli 44 e 67,
comma 1, lettere da c-bis) a c-quinquies)
del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, conseguiti
con operazioni di compravendita concluse
entro le 48 ore, si calcola un’imposta
sostitutiva del 27 per cento. Tale imposta
è indeducibile ai fini delle imposte sui
redditi e IRAP.

dopo il comma 384, aggiungere il
seguente:

384-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2014 è elevata dell’1 per cento l’aliquota
degli immobili di proprietà di banche o
società assicurative;

al comma 524, aggiungere, in fine, le
parole: , ivi comprese le variazioni di cui
al periodo successivo. Le dotazioni relative
alle autorizzazioni di spesa di cui alla
predetta Tabella C sono ridotte in maniera
lineare di 200 milioni per l’anno 2014 e
100 milioni per ciascuno degli anni 2015 e
2016.

1. 368. (ex 1. 2379.) Fedriga, Guidesi,
Borghesi, Caparini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 80, lettera a), capoverso
4-quater, primo periodo, sostituire le pa-
role: e per i due successivi periodi di
imposta con le seguenti: e per i quattro
successivi periodi di imposta.

1. 369. (ex 1. 1882.) Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 80, lettera a), capoverso
4-quater, aggiungere, in fine, il seguente
periodo: Con riferimento al periodo pre-
cedente, la deducibilità del costo del per-
sonale non spetta nel caso in cui l’impresa
subentrante, pur in mancanza di specifica
clausola di salvaguardia, non garantisca la
riassunzione di tutto il personale prece-
dentemente impiegato.

1. 370. (ex 1. 159.) Polverini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 80, lettera c) capoverso
4-septies, aggiungere, in fine, il seguente
periodo: A decorrere dal periodo di impo-
sta in corso al 31 dicembre 2014 gli
importi deducibili ai sensi del presente
articolo sono aumentati in maniera pro-
gressiva e lineare fino a raggiungere nel-
l’anno 2020 la totale eliminazione dell’im-
posta regionale sulle attività produttive sul
costo del lavoro ».

Conseguentemente:

sopprimere il comma 132;

dopo il comma 254, aggiungere i se-
guenti:

254. 1. Ai fini del contenimento della
spesa pubblica, a decorrere dall’anno
2014, la spesa annua per aspettative, di-
stacchi e permessi sindacali nei confronti
delle amministrazioni di cui agli articoli 1,
comma 2 e 70, comma 4 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in base
ai contingenti fissati dagli accordi quadro
di cui all’articolo 50 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e dai contratti
collettivi di cui al comma 4 dell’articolo 70
del medesimo decreto legislativo, non può
essere superiore, rispettivamente, al 30 per
cento per i distacchi sindacali ed al 70 per

cento per i permessi sindacali di quella
sostenuta nell’anno 2013.

254. 2. All’articolo 38, comma 1, del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e
successive modificazioni, le parole: »di
euro 14 per ciascuna dichiarazione elabo-
rata e trasmessa e di euro 26 per l’ela-
borazione e la trasmissione delle dichia-
razioni in forma congiunta« sono sosti-
tuite dalle seguenti: »di euro 8 per cia-
scuna dichiarazione elaborata e trasmessa
e di euro 16 per l’elaborazione e la tra-
smissione delle dichiarazioni in forma
congiunta.”

dopo il comma 300, aggiungere i
seguenti:

300. 1. A decorrere dall’anno 2014 la
spesa per consumi intermedi e per acqui-
sto di beni e servizi prodotti dai produttori
market sostenuta dalle amministrazioni
inserite nel conto economico consolidato
della pubblica amministrazione, come in-
dividuate dall’istituto nazionale di stati-
stica (ISTAT) ai sensi dell’articolo 1 della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, ad ecce-
zione delle Regioni e degli enti locali, è
rideterminata, in modo da garantire una
spesa complessiva corrispondente alla
spesa del 2012 ridotta dell’l per cento. Tale
rideterminazione comporta una riduzione
rispetto alla spesa complessiva tendenziale
quantificata complessivamente in 1,3 mi-
liardi di euro nel 2014 e in 1,5 miliardi di
euro a decorrere dall’anno 2015.

300. 2. Al fine dell’ottimizzazione della
spesa per consumi intermedi e del conse-
guimento dei risparmi di spesa del pre-
sente articolo, tutti gli enti ricompresi nel
conto economico consolidato delle ammi-
nistrazioni pubbliche, ad eccezione delle
Regioni e degli enti locali, definiscono,
entro il 31 marzo 2014, criteri ed indica-
zioni di riferimento per l’efficientamento
della suddetta spesa, sulla base della rile-
vazione effettuata utilizzando le informa-
zioni ed i dati forniti dalla ragioneria
generale dello Stato, nonché dei dati re-
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lativi al Programma di razionalizzazione
degli acquisti di beni e servizi. La Consip
S.p.A. fornisce il necessario supporto al-
l’iniziativa, che potrà prendere in consi-
derazione le eventuali proposte che emer-
geranno dai lavori del commissario straor-
dinario per la spending review, di cui
all’articolo 11, comma 32, della presente
legge e dai Nuclei di Analisi e valutazione
della spesa, previsti ai sensi dell’articolo 39
della legge 196 del 2009. Sulla base dei
criteri e delle indicazioni di cui al presente
comma, le amministrazioni pubbliche ela-
borano piani di razionalizzazione che ri-
ducono, a decorrere dal 2014, la spesa
annua per consumi intermedi.

300. 3. Gli ulteriori risparmi di spesa
che dovessero realizzarsi in attuazione del
presente comma sono versati al bilancio
dello Stato per essere riassegnati al Fondo
per l’ammortamento dei titoli di Stato di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398.

300. 4. Sugli interessi, premi ed altri
proventi, di cui agli articoli 44 e 67,
comma 1, lettere da c-bis) a c-quinquies)
del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, conseguiti
con operazioni di compravendita concluse
entro le 48 ore, si calcola un’imposta
sostitutiva del 27 per cento. Tale imposta
è indeducibile ai fini delle imposte sui
redditi e IRAP.

dopo il comma 325, aggiungere il
seguente:

325. 1. Le pensioni ovvero i vitalizi
erogati da gestioni previdenziali pubbliche
in base al sistema retributivo, non possono
superare i 5000 euro netti mensili. Sono
fatti salvi le pensioni e i vitalizi corrisposti
esclusivamente in base al sistema contri-
butivo. Qualora il predetto trattamento sia
cumulato con altri trattamenti pensioni-
stici erogati da gestioni previdenziali pub-
bliche in base al sistema retributivo, l’am-
montare onnicomprensivo non può supe-
rare i 10.000 euro netti mensili.

dopo il comma 384, aggiungere il
seguente:

384-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2014 è elevata dell’1 per cento l’aliquota

degli immobili di proprietà di banche o
società assicurative.

al comma 524, aggiungere, in fine, le
parole: , ivi comprese le variazioni di cui
al periodo successivo. Le dotazioni relative
alle autorizzazioni di spesa di cui alla
predetta Tabella C sono ridotte in maniera
lineare di 200 milioni per l’anno 2014 e
100 milioni per ciascuno degli anni 2015 e
2016.

1. 371. (ex 1. 2383.) Fedriga, Guidesi,
Borghesi, Caparini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 80 aggiungere il se-
guente:

80-bis. Allo scopo di sostenere l’in-
gresso dei giovani nel mercato del lavoro
e l’attuazione di meccanismi di flessibilità
positiva per i lavoratori maturi, pur nella
consapevolezza che la misura prevista non
risolve la questione della disoccupazione
giovanile, ma nella convinzione che possa
contribuire a rinnovare le amministrazioni
e le aziende e, comunque, a ridurre il
numero dei giovani inoccupati e disoccu-
pati è istituito il meccanismo della cosid-
detta staffetta generazionale. Allo scopo di
favorire il ricorso al meccanismo di cui al
periodo precedente, con decreto del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia,
sono stabilite misure di riduzione e rimo-
dulazione delle aliquote contributive in
funzione della entità della rimodulazione
dell’orario di lavoro determinate contrat-
tualmente. La maggior misura delle ridu-
zioni e rimodulazioni previste dal periodo
precedente si applica ai contratti di lavoro
a tempo parziale intercorrenti con soggetti

— 113 —



di età superiore ai 60 anni di età che
conseguono entro 24 mesi dall’entrata in
vigore della presente legge i requisiti di
accesso al trattamento pensionistico, a
condizione che il datore di lavoro assuma,
grazie al risparmio conseguito, con con-
tratto di lavoro a tempo parziale, e per un
tempo lavorativo non inferiore a quello dei
lavoratori predetti, due giovani inoccupati
o disoccupati di età superiore ai diciotto
anni ed inferiore ai ventinove anni com-
piuti. L’adesione del singolo lavoratore in
possesso dei predetti requisiti è su base
volontaria, e prevede una riduzione di
orario fino al 50 per cento. Ove consentito
dalla normativa vigente, uno dei due gio-
vani assunti come previsto ai sensi del
terzo periodo del presente comma, deve
essere figlio del lavoratore che accetta di
andare anticipatamente in pensione.

1. 372. (ex 1. 35.) Formisano, Portas.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 80, aggiungere il
seguente:

80-bis. La deducibilità del costo del
personale di cui al comma 4-quater
dell’articolo 11 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, così come sosti-
tuito dalla presente legge, è riconosciuta
anche ai datori di lavoro agricolo In
caso di assunzione di lavoratori con
contratto di lavoro a tempo determi-
nato, a condizione che il lavoratore
svolga almeno 101 giornate di lavoro
nell’anno, per due annualità consecu-
tive.

Conseguentemente, alla Tabella A,
voce Ministero dell’Economia e delle
finanze, apportare le seguenti variazioni:

2014: –10.000;
2015: –10.000;
2016: –10.000.

* 1. 373. (vedi 1. 273.) Catanoso Ge-
noese.

<
Dopo il comma 80, aggiungere il

seguente:

80-bis. La deducibilità del costo del
personale di cui al comma 4-quater
dell’articolo 11 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, così come sosti-
tuito dalla presente legge, è riconosciuta
anche ai datori di lavoro agricolo In
caso di assunzione di lavoratori con
contratto di lavoro a tempo determi-
nato, a condizione che il lavoratore
svolga almeno 101 giornate di lavoro
nell’anno, per due annualità consecu-
tive.

Conseguentemente, alla Tabella A,
voce Ministero dell’Economia e delle
finanze, apportare le seguenti variazioni:

2014: –10.000;
2015: –10.000;
2016: –10.000.

* 1. 374. (vedi 1. 3243.) Franco Bordo,
Palazzotto, Paglia, Lavagno, Marcon.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 83, aggiungere i se-
guenti:

83-bis. Per l’attuazione delle misure di
politiche attive del lavoro finalizzate alla
definitiva stabilizzazione occupazionale, a
decorrere dall’anno scolastico 2014-2015,
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il Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca (MIUR), prevede un piano
di ridimensionamento delle esternalizza-
zioni dei servizi corrispondenti alle man-
sioni spettanti al personale ATA, da con-
cludersi entro l’anno scolastico 2016-2017.
Conseguentemente tale piano prevede l’as-
sunzione di personale ATA relativo ai
posti accantonati per le esternalizzazioni.
È riconosciuta, altresì, la possibilità, in
deroga rispetto ai titoli di accesso, di
inserimento in graduatoria del suddetto
personale dipendente dalle ditte esterne,
assunto anche con contratti di collabora-
zione, in virtù del servizio prestato presso
le scuole, con modalità da definirsi me-
diante regolamento del MIUR da emanarsi
entro 60 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge.

83-ter. In relazione a quanto previsto
dal comma 83-bis, le risorse destinate ai
servizi esternalizzati saranno corrispon-
dentemente ridotte, nei limiti di quelle
utilizzate per il contingente stabilizzato, e
che, ad invarianza finanziaria, non po-
tranno superare quelle attualmente utiliz-
zate.

1. 375. (ex 1. 1399.) Luigi Gallo, Vacca,
Brescia, Marzana, Simone Valente, Di
Benedetto, Battelli, D’Uva, Castelli, Ca-
riello, Currò, Caso, D’Incà , Sorial,
Brugnerotto.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 83 aggiungere i se-
guenti:

83-bis. All’articolo 2, comma 34,
della legge 28 giugno 2012, n. 92, dopo
le parole: « chiusura del cantiere » sono

aggiunte le seguenti: c) interruzione di
rapporto di lavoro a tempo indetermi-
nato nel settore della pesca; d) interru-
zione di rapporto di lavoro instaurato
dalle cooperative sociali con persone
detenute o internate negli istituti peni-
tenziari, i condannati e gli internati
ammessi alle misure alternative alla
detenzione e al lavoro all’esterno ai
sensi dell’articolo 21 della legge 26
luglio 1975, n. 354, e successive modi-
ficazioni, derivanti da provvedimenti
dell’autorità giudiziaria”.

83-ter. Alle minori entrate derivanti
dall’applicazione delle lettere c) e d) del
comma 83-bis, valutate in 0,5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2014, 2015
e 2016 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle risorse di cui
all’articolo 19 della legge 18 luglio 1998,
n. 230.

* 1. 376. (ex 1. 269.) Catanoso Ge-
noese.

Dopo il comma 83, aggiungere i se-
guenti:

83-bis All’articolo 2, comma 34, della
legge 28 giugno 2012, n. 92, dopo le
parole: « chiusura del cantiere » sono
aggiunte le seguenti: « c) interruzione di
rapporto di lavoro a tempo indetermi-
nato nel settore della pesca; d) interru-
zione di rapporto di lavoro instaurato
dalle cooperative sociali con persone
detenute o internate negli istituti peni-
tenziari, i condannati e gli internati
ammessi alle misure alternative alla
detenzione e al lavoro all’esterno ai
sensi dell’articolo 21 della legge 26
luglio 1975, n. 354, e successive modi-
ficazioni, derivanti da provvedimenti
dell’autorità giudiziaria ».

83-ter. Alle minori entrate derivanti
dall’applicazione delle lettere c) e d) del
comma 83-bis, pari a 0,5 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2014, 2015 e
2016 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle risorse di cui
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all’articolo 19 della legge 8 luglio 1998,
n. 230.

* 1. 377. (ex 1. 2698.) Latronico.

<
Dopo il comma 83, aggiungere i se-

guenti:

83-bis. All’articolo 2, comma 34,
della legge 28 giugno 2012, n. 92, dopo
le parole: « chiusura del cantiere » sono
aggiunte le seguenti: « c) interruzione di
rapporto di lavoro a tempo indetermi-
nato nel settore della pesca; d) interru-
zione di rapporto di lavoro instaurato
dalle cooperative sociali con persone
detenute o internate negli istituti peni-
tenziari, i condannati e gli internati
ammessi alle misure alternative alla
detenzione e al lavoro all’esterno ai
sensi dell’articolo 21 della legge 26
luglio 1975, n. 354, e successive modi-
ficazioni, derivanti da provvedimenti
dell’autorità giudiziaria ».

83-ter. Alle minori entrate derivanti
dall’applicazione delle lettere c) e d) del
comma 83-bis, valutate in 0,5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2014, 2015
e 2016 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle risorse di cui
all’articolo 19 della legge 8 luglio 1998,
n. 230.

* 1. 378. (ex 1. 3174.) Di Gioia.

Dopo il comma 83, aggiungere i se-
guenti:

83-bis. all’articolo 2, comma 34,
della legge 28 giugno 2012, n. 92, dopo
le parole: « chiusura del cantiere » sono
aggiunte le seguenti: « c) interruzione di
rapporto di lavoro a tempo indetermi-
nato nel settore della pesca; d) interru-
zione di rapporto di lavoro instaurato
dalle cooperative sociali con persone
detenute o internate negli istituti peni-
tenziari, i condannati e gli internati
ammessi alle misure alternative alla
detenzione e al lavoro all’esterno ai
sensi dell’articolo 21 della legge 26

luglio 1975, n. 354, e successive modi-
ficazioni, derivanti da provvedimenti
dell’autorità giudiziaria. »

83-ter. Alle minori entrate derivanti
dall’applicazione delle lettere c) e d) del
comma 83-bis, valutate in 0,5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2014, 2015
e 2016 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle risorse di cui
all’articolo 19 della legge 8 luglio 1998,
n. 230.

* 1. 379. (ex 1. 1703.) Fauttilli.

Dopo il comma 83 aggiungere i se-
guenti:

83-bis. All’articolo 2, comma 34,
della legge 28 giugno 2012, n. 92, dopo
le parole: « chiusura del cantiere » sono
aggiunte le seguenti: « c) interruzione di
rapporto di lavoro a tempo indetermi-
nato nel settore della pesca; d) interru-
zione di rapporto di lavoro instaurato
dalle cooperative sociali con persone
detenute o internate negli istituti peni-
tenziari, i condannati e gli internati
ammessi alle misure alternative alla
detenzione e al lavoro all’esterno ai
sensi dell’articolo 21 della legge 26
luglio 1975, n. 354, e successive modi-
ficazioni, derivanti da provvedimenti
dell’autorità giudiziaria. »

83-ter. Alle minori entrate derivanti
dall’applicazione delle lettere c) e d) del
comma 83-bis, valutate in 0,5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2014, 2015
e 2016, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle risorse di cui
all’articolo 19 della legge 8 luglio 1998,
n. 230.

* 1. 380. (ex 1. 3051.) Causin, Librandi.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Dopo il comma 84, aggiungere il se-
guente:

84-bis. Ai lavoratori iscritti a decorrere
dal 1o gennaio 2012 nelle liste di mobilità
di cui all’articolo 4 del decreto-legge
n. 148 del 1993, convertito dalla legge
n. 236 del 1993, e successivamente modi-
ficato dall’articolo 1, comma 1, primo
periodo, del decreto-legge 20 gennaio 1998,
n. 4, convertito dalla legge 20 marzo 1998,
n. 52, nonché dall’articolo 19, comma 13
del decreto-legge n. 185 del 2008, conver-
tito dalla legge n. 2 del 2009, e, da ultimo,
prorogato dall’articolo 33, comma 23 della
legge n. 183 del 2011, si applicano i be-
nefici contributivi previsti dall’articolo 8,
comma 2 e dall’articolo 25, comma 9 della
legge n. 223 del 1991, per tutta la durata
ivi prevista in relazione alle assunzioni a
tempo indeterminato e a tempo determi-
nato effettuate entro il 31 dicembre 2012,
nonché alle relative trasformazioni, anche
se effettuate dopo il 31 dicembre 2012.

Conseguentemente:

sopprimere il comma 132;

dopo il comma 325, aggiungere il
seguente:

325. 1. Le pensioni ovvero i vitalizi
erogati da gestioni previdenziali pubbliche
in base al sistema retributivo, non possono
superare i 5000 euro netti mensili. Sono
fatti salvi le pensioni e i vitalizi corrisposti
esclusivamente in base al sistema contri-
butivo. Qualora il predetto trattamento sia
cumulato con altri trattamenti pensioni-
stici erogati da gestioni previdenziali pub-
bliche in base al sistema retributivo, l’am-
montare onnicomprensivo non può supe-
rare i 10.000 euro netti mensili.;

dopo il comma 384, aggiungere il
seguente:

384-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2014 è elevata dell’1 per cento l’aliquota
degli immobili di proprietà di banche o
società assicurative.;

al comma 524, aggiungere, in fine, le
parole: , ivi comprese le variazioni di cui

al periodo successivo. Le dotazioni relative
alle autorizzazioni di spesa di cui alla
predetta Tabella C sono ridotte in maniera
lineare di 200 milioni per l’anno 2014 e
100 milioni per ciascuno degli anni 2015 e
2016.

1. 381. (ex 1. 2469.) Molteni.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 84 aggiungere il se-
guente:

84-bis. Al decreto legislativo 10 settem-
bre 2003, n. 276, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 70, il comma 1 è so-
stituito dal seguente:

1. Per prestazioni di lavoro accessorio
si intendono attività lavorative che non
danno luogo, con riferimento alla totalità
dei committenti, a compensi superiori a
7.000 euro nel corso di un anno solare,
annualmente rivalutati sulla base della
variazione dell’indice Istat dei prezzi al
consumo per le famiglie degli operai e
degli impiegati intercorsa nell’anno prece-
dente. Fermo restando il limite comples-
sivo di 7.000 euro nel corso di un anno
solare, nei confronti dei committenti im-
prenditori commerciali o professionisti, le
attività lavorative di cui al presente
comma possono essere svolte a favore di
ciascun singolo committente senza alcuna
singola limitazione. A partire dall’anno
2014, prestazioni di lavoro accessorio pos-
sono essere altresì rese, in tutti i settori
produttivi, compresi gli enti locali, fermo
restando quanto previsto dal comma 3 e
nel limite massimo di 3.000 euro di cor-
rispettivo per anno solare, dai percettori di
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prestazioni integrative del salario o di
sostegno al reddito. L’INPS provvede a
sottrarre dalla contribuzione figurativa re-
lative alle prestazioni integrative del sala-
rio o di sostegno al reddito gli accrediti
contributivi derivanti dalle prestazioni di
lavoro accessorio.

b) all’articolo 70, dopo il comma 1 è
inserito il seguente comma:

1-bis. In via straordinaria, fino al 31
dicembre 2016 è consentito ai giovani dai
18 ai 29 anni ed ai soggetti definiti svan-
taggiati ai sensi del decreto ministeriale 20
marzo 2013 effettuare prestazioni di la-
voro accessorio a favore di committenti
imprenditori commerciali operanti nel set-
tore del turismo o dei servizi, in deroga al
tetto di cui al comma precedente, fino al
raggiungimento del limite complessivo di
7.000 euro nel corso di un anno solare,
annualmente rivalutato ai sensi del
comma 1.

c) all’articolo 70, il comma 2 è so-
stituito dal seguente:

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano anche in agricoltura.

d) all’articolo 72, comma 1, le parole:
« carnet di buoni orari », sono sostituite
dalle seguenti: « carnet di buoni ».

e) all’articolo 72, dopo il comma 4-bis
è inserito il seguente:

4-ter. Qualora l’acquisto e il rimborso
del voucher avvenga direttamente presso le
sedi INPS o per via telematica è previsto,
per il concessionario, un compenso pari al
2 per cento dell’importo del voucher per la
gestione del servizio.

f) all’articolo 72, comma 5, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Il
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali individua, di concerto con l’INPS, le
modalità necessarie e gli strumenti atti a
potenziare e semplificare l’accesso ai
mezzi informatici disponibili e diretti a
rendere più snello il flusso di dati neces-
sari a gestire i rapporti; in merito è fissato
al 31 dicembre 2013 il termine ultimo per

la presentazione di un decreto ministeriale
atto a regolare tali modalità ».

1. 382. (ex 1. 2424.) Vitelli, Librandi,
Galgano.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 84, aggiungere il se-
guente:

84-bis. Al fine di promuovere l’occupa-
zione giovanile nel settore delle tecnologie
dell’informazione e della comunicazione,
in via sperimentale per ciascuno degli anni
2013, 2014 e 2015, per i contratti di
apprendistato stipulati fino al 31 dicembre
2016, è riconosciuto alle startup rientranti
nei codici ATECO 2007: 58.21.00, 62.01.00
e 72.19.09 uno sgravio contributivo pari al
100 per cento della contribuzione dovuta
ai sensi dell’articolo 1, comma 73, quinto
periodo, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296.

Conseguentemente, al comma 524, ag-
giungere, in fine, le parole: ivi comprese le
variazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016.

1. 383. (ex 1. 3261.) Quintarelli, Librandi.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 87, sostituire la lettera a)
con la seguente:

a) all’articolo 14, i commi 1 e 2 sono
sostituiti dai seguenti:

« 1. Le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 48, della legge 13 dicembre 2010,
n. 220, e successive modificazioni, si ap-
plicano nella misura del:

a) 65 per cento anche alle spese
sostenute dal 6 giugno 2013 al 31 dicem-
bre 2014;

b) 50 per cento alle spese sostenute
dal 1o gennaio 2015 al 31 dicembre 2015.

2. Le detrazioni di cui al comma 1 si
applicano anche alle spese sostenute per
interventi relativi a parti comuni degli
edifici condominiali di cui agli articoli
1117 e 1117-bis del codice civile o che
interessino tutte le unità immobiliari di
cui si compone il singolo condominio nella
misura del:

a) 65 per cento, per le spese sostenute
dal 6 giugno 2013 al 30 giugno 2015;

b) 50 per cento, per le spese soste-
nute dal 1o luglio 2015 al 30 giugno 2016;

3. Le detrazioni di cui al comma 1 si
applicano anche alle spese sostenute per
l’installazione di unità di micro cogenera-
zione e piccola cogenerazione ad alto
rendimento così come definite dall’articolo
2 comma 1, lettera o) del decreto legisla-
tivo n. 20 del 2007 nel limite massimo di
70.000 euro per unità immobiliare e per
condomini ai sensi dell’articolo 1120 del
Codice Civile.

1. 384. (ex 1. 448.) Caruso.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 87, lettera a), capoverso 1,
lettera a), sostituire le parole: 31 dicembre
2014 con le seguenti: 31 dicembre 2015;

Conseguentemente:

alla medesima lettera a):

capoverso 1, sopprimere la lettera b);

capoverso 2, lettera a), sostituire le
parole: 30 giugno 2015 con le seguenti: 30
giugno 2016;

capoverso 2, sopprimere la lettera b);

dopo la lettera a), aggiungere la se-
guente: « a)-bis: all’articolo 14 è aggiunto,
in fine, il seguente comma: »4. Le suddette
detrazioni si applicano anche alle spese
sostenute per l’installazione di unità di
micro cogenerazione e piccola cogenera-
zione ad alto rendimento così come defi-
nite dall’articolo 2 comma 1, lettera o) del
decreto legislativo 8 febbraio 2007, n. 20,
nel limite massimo di 70.000 euro per
unità immobiliare”.

1. 385. (ex 1. 1181.) Corsaro.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 87, lettera a), capoverso 1,
lettera b), sostituire le parole: dal 1o gen-
naio 2015 al 31 dicembre 2015, con le
seguenti: a decorrere dal 1o gennaio 2015;

Conseguentemente:

al capoverso 2, lettera b), sostituire le
parole: dal 1o luglio 2015 al 30 giugno
2016, con le seguenti: a decorrere dal 1o

luglio 2015.
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dopo il comma 290, aggiungere i se-
guenti:

290. 1. A decorrere dall’anno 2014 la
spesa per consumi intermedi e per ac-
quisto di beni e servizi prodotti dai
produttori market sostenuta dalle ammi-
nistrazioni inserite nel conto economico
consolidato della pubblica amministra-
zione, come individuate dall’Istituto na-
zionale di statistica (ISTAT) ai sensi del-
l’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, ad esclusione degli enti locali e
delle Regioni, è rideterminata, in modo
da garantire una spesa complessiva cor-
rispondente alla spesa del 2012 ridotta
del 2 per cento. Tale rideterminazione
comporta una riduzione rispetto alla
spesa complessiva tendenziale quantifi-
cata complessivamente in 1,3 miliardi di
euro nel 2014 e in 1,5 miliardi di euro
a decorrere dall’anno 2015.

290. 2. Al fine dell’ottimizzazione della
spesa per consumi intermedi e del conse-
guimento dei risparmi di spesa del pre-
sente articolo, tutti gli enti ricompresi nel
conto economico consolidato delle ammi-
nistrazioni pubbliche, ad esclusione degli
enti locali e delle Regioni, definiscono,
entro il 31 marzo 2014, criteri ed indica-
zioni di riferimento per l’efficientamento
della suddetta spesa, sulla base della rile-
vazione effettuata utilizzando le informa-
zioni ed i dati forniti dalla ragioneria
generale dello Stato, nonché dei dati re-
lativi al Programma di razionalizzazione
degli acquisti di beni e servizi. La Consip
S.p.A. fornisce il necessario supporto al-
l’iniziativa, che potrà prendere in consi-
derazione le eventuali proposte che emer-
geranno dai lavori del commissario straor-
dinario per la spending review, di cui
all’articolo 11, comma 32, della presente
legge e dai Nuclei di Analisi e valutazione
della spesa, previsti ai sensi dell’articolo 39
della legge 196 del 2009. Sulla base dei
criteri e delle indicazioni di cui al presente
comma, le amministrazioni pubbliche ela-
borano piani di razionalizzazione che ri-

ducono, a decorrere dal 2014, la spesa
annua per consumi intermedi.

1. 386. (ex 1. 2505.) Allasia, Borghesi.
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* * *

Al comma 87, lettera a), capoverso 1,
lettera b), sostituire le parole: 31 dicembre
2015 con le seguenti: 31 dicembre 2016;

Conseguentemente:

alla medesima lettera a), capoverso 2,
lettera b), sostituire le parole: 30 giugno
2016 con le seguenti: 31 dicembre 2016;

alla lettera c):

capoverso 1, lettera b), sostituire le
parole: « 31 dicembre 2015 » con le se-
guenti: « 31 dicembre 2016 »;

capoverso 2, lettera b), sostituire le
parole: « 31 dicembre 2015 » con le se-
guenti: « 31 dicembre 2016 ».

dopo il comma 108 aggiungere il
seguente: 108-bis. Per i maggiori oneri
derivanti dall’applicazione delle disposi-
zioni di cui al comma 87, pari 400 milioni
di euro annui a partire dal 1o gennaio
2014 e fino al 31 dicembre 2016, le
ritenute e le imposte sostitutive, ovunque
ricorrano, sugli interessi, premi e ogni
altro provento, di cui all’articolo 44 del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917 e sui redditi diversi
di cui all’articolo 67, comma 1, lettere da
c-bis a c-quinquies del medesimo decreto,
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sono stabilite nella misura del 22 per
cento.

1. 387. (ex 1. 1074.) Pesco, Barbanti,
Villarosa, Pisano, Ruocco, Alberti, Can-
celleri, Castelli, Cariello, Caso, Currò,
D’Incà, Sorial, Brugnerotto.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 87, lettera b), sostituire le
parole: 31 dicembre 2015, con le seguenti:
31 dicembre 2014.

1. 388. (ex 1. 2516.) Allasia, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 87, lettera c), sostituire, ovun-
que ricorrano, le parole: dal 1o gennaio
2015 al 31 dicembre 2015, con le seguenti:
a decorrere dal 1o gennaio 2015,.

Conseguentemente, dopo il comma 290,
aggiungere i seguenti:

290. 1. A decorrere dall’anno 2014 la
spesa per consumi intermedi e per acqui-
sto di beni e servizi prodotti dai produttori
market sostenuta dalle amministrazioni
inserite nel conto economico consolidato
della pubblica amministrazione, come in-
dividuate dall’Istituto nazionale di stati-

stica (ISTAT) ai sensi dell’articolo 1 della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, ad esclu-
sione degli enti locali e delle Regioni, è
rideterminata, in modo da garantire una
spesa complessiva corrispondente alla
spesa del 2012 ridotta del 2 per cento. Tale
rideterminazione comporta una riduzione
rispetto alla spesa complessiva tendenziale
quantificata complessivamente in 1,3 mi-
liardi di euro nel 2014 e in 1,5 miliardi di
euro a decorrere dall’anno 2015.

290-ter. Al fine dell’ottimizzazione della
spesa per consumi intermedi e del conse-
guimento dei risparmi di spesa del pre-
sente articolo, tutti gli enti ricompresi nel
conto economico consolidato delle ammi-
nistrazioni pubbliche, ad esclusione degli
enti locali e delle Regioni, definiscono,
entro il 31 marzo 2014, criteri ed indica-
zioni di riferimento per l’efficientamento
della suddetta spesa, sulla base della rile-
vazione effettuata utilizzando le informa-
zioni ed i dati forniti dalla ragioneria
generale dello Stato, nonché dei dati re-
lativi al Programma di razionalizzazione
degli acquisti di beni e servizi. La Consip
S.p.A. fornisce il necessario supporto al-
l’iniziativa, che potrà prendere in consi-
derazione le eventuali proposte che emer-
geranno dai lavori del commissario straor-
dinario per la spending review, di cui
all’articolo 11, comma 32, della presente
legge e dai Nuclei di Analisi e valutazione
della spesa, previsti ai sensi dell’articolo 39
della legge 196 del 2009. Sulla base dei
criteri e delle indicazioni di cui al presente
comma, le amministrazioni pubbliche ela-
borano piani di razionalizzazione che ri-
ducono, a decorrere dal 2014, la spesa
annua per consumi intermedi.

1. 389. (ex 1. 2508.) Allasia, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

— 121 —



Al comma 87, lettera c), numero 2),
dopo le parole: al comma 1-bis, sono
aggiunte le seguenti: primo periodo le pa-
role: « nelle zone sismiche ad alta perico-
losità (zone 1 e 2) » sono sostituite dalle
seguenti: « nelle zone sismiche ad alta
pericolosità (zone 1, 2 e 3) » e

Conseguentemente dopo il comma 173
aggiungere il seguente:

173. 1. Gli articoli 2229 e 2230 del
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
sono soppressi.

1. 390. (ex 1. 3210.) Paglia, Lavagno,
Marcon, Boccadutri, Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 87, lettera c), numero 3),
capoverso 2, primo periodo, dopo le parole:
di mobili, aggiungere le seguenti: prodotti
da aziende artigianali della filiera del
« Made in Italy ».

1. 391. (ex 1. 2526.) Allasia, Borghesi.
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* * *

Al comma 87, lettera c), numero 3),
capoverso 2, secondo periodo, sostituire le

parole: al 31 dicembre 2014, con le se-
guenti: al 31 dicembre 2015.

Conseguentemente, dopo il comma 530-
ter, aggiungere il seguente :

530-bis. A decorrere dal 2015, sugli
interessi, premi ed altri proventi, di cui
agli articoli 44 e 67, comma 1, lettere da
c-bis) a c-quinquies) del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, conseguiti con operazioni di
compravendita concluse entro le 48 ore, si
calcola un’imposta sostitutiva del 27 per
cento. Tale imposta è indeducibile ai fini
delle imposte sui redditi e IRAP.

1. 392. (vedi 1. 2511.) Allasia, Borghesi.
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* * *

Dopo il comma 87, aggiungere i se-
guenti:

87-bis. Al fine di favorire il rilancio del
settore legno arredo e per il riavvio delle
attività nell’ambito dell’edilizia abitativa,
nel decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972 n.633, alla TABELLA
A Parte II, « Beni e servizi soggetti all’ali-
quota del 4 per cento », dopo il numero 24
è inserito il seguente: ”24-bis) arredi for-
niti in sede di costruzione, anche in eco-
nomia, dei fabbricati di cui all’articolo 13
della legge 2 luglio 1949, n. 408, e succes-
sive modificazioni, e delle costruzioni ru-
rali di cui al numero 21-bis).

87-ter. La misura si applica limitata-
mente agli anni 2014, 2015 e 2016 ed è
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subordinata all’autorizzazione della Com-
missione Europea ai sensi della normativa
comunitaria in materia di aiuti di Stato di
cui all’articolo 167, comma 2 lettera b) del
Trattato che adotta una Costituzione per
l’Europa, ratificato con la legge 7 aprile
2005, n. 57.

Conseguentemente, al comma 524 ag-
giungere, in fine, le parole: , ivi comprese
le variazioni di cui al periodo successivo.
Le dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 450 milioni per
ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016.

1. 393. (ex 1. 2563.) Caparini, Borghesi.
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* * *

Dopo il comma 87 aggiungere il se-
guente:

87-bis. Gli interventi di cui al comma
87 sono effettuati nel rispetto dei seguenti
criteri:

a) all’interno dei centri storici e degli
aggregati storici comunque definiti dagli
strumenti urbanistici comunali o dai piani
territoriali paesaggistici è vietata l’instal-
lazione di pannelli fotovoltaici su tetti o
terrazze;

b) è consentito esclusivamente l’uso
di tegole fotovoltaiche che non alterino

forma, colore e configurazione altimetrica
dei tetti;

c) nelle aree soggette a vincolo pae-
saggistico ai sensi del decreto legislativo
n. 42 del 2004 è consentita la realizza-
zione di impianti solari termici in rela-
zione alle caratteristiche tipologiche del-
l’impianto urbanistico di cui ai seguenti
punti:

1. negli edifici a tipologia isolata inci-
denti nelle zone territoriali B di cui al
decreto ministeriale 1444/68 o a tale zone
riconducibili, è consentita l’installazione di
impianti solari termici non superiore a 20
kw, purché non alterino sagoma, inclina-
zione e caratteristiche dei tetti esistenti;

2. negli edifici a tipologia aggregata
complessa quali schiere o aggregati stra-
tificati ricadenti nelle zone omogenee B ai
sensi del decreto ministeriale 1444/68,
l’impianto solare termico è consentito sol-
tanto se esteso a porzioni omogenee di tali
aggregati complessi e comunque sottoposto
al rispetto dei coni visuali definiti dai
comuni;

3. nelle aree di nuova edificazione clas-
sificate C ai sensi del decreto ministeriale
1444/68, l’impianto solare termico è con-
sentito nel rispetto della vigente normativa
nazionale, regionale e dei regolamenti edi-
lizi comunali;

4. nelle zone produttive classificate E ai
sensi del decreto ministeriale 1444/68, è
consentito l’impianto solare termico sui
tetti degli annessi rustici esistenti nel ri-
spetto della normativa nazionale, regionale
e dei regolamenti edilizi comunali.

1. 394. (ex 1. 1659.) De Rosa, Busto,
Daga, Mannino, Segoni, Terzoni, Zo-
lezzi, Castelli, Sorial.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Dopo il comma 87 aggiungere il se-
guente:

87-bis. Le detrazioni fiscali del 50 per
cento, di cui all’articolo 11 decreto-legge
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, si applicano anche agli edifici non
residenziali ed alla sostituzione di amianto
con coperture fotovoltaiche esercite a li-
vello impiantistico da un soggetto respon-
sabile classificabile come persona giuri-
dica.

Conseguentemente,

dopo il comma 290, aggiungere i se-
guenti:

290. 1. Le disponibilità di competenza
e di cassa delle spese del bilancio dello
Stato per consumi intermedi sono ulte-
riormente ridotte di 450 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2014 e all’ar-
ticolo 17, dopo il comma 7 aggiungere il
seguente: 7-bis. All’articolo 2, comma 6,
del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138
convertito, con modificazioni, dalla legge
14 settembre 2011 n. 148, le parole: « del
20 per cento » sono sostituite dalle se-
guenti: « del 25 per cento ».

290. 1. Oltre a quanto stabilito dal
precedente comma, al fine di conseguire
risparmi di spesa pari a 450 milioni di
euro in ragione annua dall’anno 2014.
sono ulteriormente ridotte di pari importo
le disponibilità di competenza e di cassa
delle spese del bilancio dello Stato per
consumi intermedi.

dopo il comma 391, aggiungere il
seguente:

391-bis. All’articolo 2, comma 6, del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
settembre 2011, n. 148, le parole: « del 20

per cento » sono sostituite dalle seguenti:
« del 25 per cento ».

1. 395. (ex 1. 2539.) Zaratti, Marcon,
Pellegrino, Boccadutri, Zan, Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 87 aggiungere il se-
guente:

87-bis. Le detrazioni fiscali del 50 per
cento, di cui all’articolo 11 decreto legge
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, si applicano anche agli edifici non
residenziali ed alla sostituzione di amianto
con coperture fotovoltaiche esercite a li-
vello impiantistico da un soggetto respon-
sabile classificabile come persona giuri-
dica.

Conseguentemente:

dopo il comma 290, aggiungere il
seguente:

290. 1. Oltre a quanto stabilito dal
precedente comma, al fine di conseguire
risparmi di spesa pari a 450 milioni, di
euro in ragione annua dall’anno 2014,
sono ulteriormente ridotte di pari importo
le disponibilità di competenza e di cassa
delle spese del bilancio dello Stato per
consumi intermedi.;

dopo il comma 391, aggiungere il
seguente:

391-bis. All’articolo 2, comma 6, del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
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settembre 2011, n. 148, le parole: « del 20
per cento » sono sostituite dalle seguenti:
« del 25 per cento ».

1. 396. (ex 1. 1579.) Zaratti, Marcon,
Pellegrino, Boccadutri, Zan, Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 87, aggiungere il se-
guente:

87-bis. Le disposizioni di cui al comma
87 si applicano altresì alle spese sostenute
per gli interventi attuati sul patrimonio di
edilizia residenziale pubblica gestito in
locazione dagli Istituti autonomi per le
case popolari (IACP) o agli enti di edilizia
residenziale pubblica, comunque denomi-
nati, aventi le stesse finalità degli IACP,
istituiti in attuazione dell’articolo 93 del
decreto del Presidente della Repubblica 24
luglio 1977, n. 616.

Conseguentemente alla Tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2014: – 10.000;
2015: – 10.000;
2016: – 10.000.

1. 397. (vedi 1. 1707.) Fauttilli.
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Dopo il comma 87, aggiungere il se-
guente:

87-bis. All’articolo 3, comma 1, lettera
b) del decreto del Presidente delle Repub-
blica 6 giugno 2001, n.380 è aggiunto
infine il seguente periodo: « ivi compresi
mobili e le parti in legno montati fissi su
misura ».

Conseguentemente, dopo il comma 290,
aggiungere i seguenti:

290. 1. A decorrere dall’anno 2014 la
spesa per consumi intermedi e per acqui-
sto di beni e servizi prodotti dai produttori
market sostenuta dalle amministrazioni
inserite nel conto economico consolidato
della pubblica amministrazione, come in-
dividuate dall’Istituto nazionale di stati-
stica (ISTAT) ai sensi dell’articolo 1 della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, ad esclu-
sione degli enti locali e delle Regioni, è
rideterminata, in modo da garantire una
spesa complessiva corrispondente alla
spesa del 2012 ridotta del 2 per cento. Tale
rideterminazione comporta una riduzione
rispetto alla spesa complessiva tendenziale
quantificata complessivamente in 1,3 mi-
liardi di euro nel 2014 e in 1,5 miliardi di
euro a decorrere dall’anno 2015.

290. 2. Al fine dell’ottimizzazione
della spesa per consumi intermedi e del
conseguimento dei risparmi di spesa del
presente articolo, tutti gli enti ricompresi
nel conto economico consolidato delle am-
ministrazioni pubbliche, ad esclusione de-
gli enti locali e delle Regioni, definiscono,
entro il 31 marzo 2014, criteri ed indica-
zioni di riferimento per l’efficientamento
della suddetta spesa, sulla base della rile-
vazione effettuata utilizzando le informa-
zioni ed i dati forniti dalla ragioneria
generale dello Stato, nonché dei dati re-
lativi al Programma di razionalizzazione
degli acquisti di beni e servizi. La Consip
S.p.A. fornisce il necessario supporto al-
l’iniziativa, che potrà prendere in consi-
derazione le eventuali proposte che emer-
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geranno dai lavori del commissario straor-
dinario per la spending review, di cui
all’articolo 11, comma 32, della presente
legge e dai Nuclei di Analisi e valutazione
della spesa, previsti ai sensi dell’articolo 39
della legge 196 del 2009. Sulla base dei
criteri e delle indicazioni di cui al presente
comma, le amministrazioni pubbliche ela-
borano piani di razionalizzazione che ri-
ducono, a decorrere dal 2014, la spesa
annua per consumi intermedi.

1. 398. (ex 1. 2552.) Caparini, Borghesi.
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* * *

Dopo il comma 87, aggiungere il se-
guente:

87-bis. All’articolo 16-bis, comma 3, del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917 le parole: « entro
sei mesi » sono sostituite dalle seguenti:
« entro diciotto mesi. ».

1. 399. (ex 1. 3169.) Grimoldi, Guidesi,
Borghesi.
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* * *

Dopo il comma 87 aggiungere il se-
guente:

87-bis. Al fine di promuovere l’occupa-
zione nel settore della solidarietà e di

garantire il raggiungimento delle finalità
sociali delle associazioni non profit, a
decorrere dal 1o gennaio 2014, per i con-
tratti di collaborazione coordinata e con-
tinuativa stipulati successivamente alla
medesima data ed entro il 31 dicembre
2016, alle organizzazioni di volontariato di
cui alla L. 266/91 e alle organizzazioni non
lucrative di cui al decreto legislativo 460/
97, viene riconosciuto uno sgravio contri-
butivo del 30 per cento per i periodi
contributivi maturati nei primi due anni
del primo rapporto di collaborazione.

Agli oneri derivanti dal presente
comma si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’accantonamento pre-
visto alla Tabella A del Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze.

1. 400. (vedi 1. 443.) Caruso.
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* * *

Dopo il comma 87, aggiungere il se-
guente:

87-bis. Al fine di promuovere l’occupa-
zione nel settore della solidarietà e di
garantire il raggiungimento delle finalità
sociali delle associazioni non profit, a
decorrere dal 1o gennaio 2014, per i con-
tratti di lavoro subordinato a tempo in-
determinato stipulati successivamente alla
medesima data ed entro il 31 dicembre
2016, alle organizzazioni di volontariato di
cui alla L. 266/91 e alle organizzazioni non
lucrative di cui al decreto legislativo
460/97 che occupino meno di quindici
dipendenti, viene riconosciuto uno sgravio
contributivo del 100 per cento per i pe-
riodi contributivi maturati nei primi tre
anni di contratto.

— 126 —



Agli oneri derivanti dal presente
comma si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’accantonamento pre-
visto alla Tabella A del Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze.

1. 401. (vedi 1. 433.) Caruso.
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* * *

Dopo il comma 87 aggiungere il se-
guente:

87-bis. Al fine di promuovere l’occupa-
zione nel settore della solidarietà e di
garantire il raggiungimento delle finalità
sociali delle associazioni non profit, a
decorrere dal 1o gennaio 2014, per le
organizzazioni di volontariato di cui alla
legge n. 266 del 1991 e alle organizzazioni
non lucrative di cui al decreto legislativo
460/97 ai fini dell’apposizione di un ter-
mine alla durata del contratto di lavoro
subordinato non è richiesto il requisito di
cui all’articolo 1 del decreto legislativo
368/2001 nell’ipotesi del primo rapporto a
tempo determinato di durata non supe-
riore a trentasei mesi, concluso fra un
datore di lavoro o utilizzatore e un lavo-
ratore, per lo svolgimento di qualunque
tipo di mansione, sia nella forma del
contratto a tempo determinato, sia nel
caso di prima missione di un lavoratore
nell’ambito di un contratto di sommini-
strazione a tempo determinato ai sensi del
comma 4 dell’articolo 20 del decreto legi-
slativo n. 276 del 2003.

1. 402. (ex 1. 435.) Caruso.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Dopo il comma 87 aggiungere il se-
guente:

87-bis. All’articolo 1, decreto legislativo
6 settembre 2001 n. 368, dopo il comma
1-bis è aggiunto il seguente comma:

1-ter. Il requisito di cui al comma 1
non è richiesto, altresì, nell’ipotesi del
primo rapporto a tempo determinato, di
durata non superiore a 36 mesi compren-
siva di eventuale proroga, concluso fra un
lavoratore ed una organizzazione di vo-
lontariato di cui alla L. 266/91 o una
organizzazione non lucrativa di cui al
decreto legislativo 460/97, per lo svolgi-
mento di qualunque tipo di mansione, sia
nella forma del contratto a tempo deter-
minato, sia nel caso di prima missione
nell’ambito di un contratto di sommini-
strazione a tempo determinato ai sensi del
comma 4 dell’articolo 20 del decreto legi-
slativo 10 settembre 2003, n. 276.

1. 403. (ex 1. 436.) Caruso.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 87 aggiungere il se-
guente:

87-bis. All’articolo 15, comma 1-ter, del
decreto ministeriale 249/2010, le parole:
« fino all’anno scolastico 2011/2012 in-
cluso » sono sostituite dalle seguenti: « fino
all’anno scolastico 2012/2013 incluso ».

1. 404. (ex 1. 431.) Caruso.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Dopo il comma 87, aggiungere il se-
guente:

87-bis. In previsione dell’aggiornamento
delle graduatorie ad esaurimento degli
insegnanti, relative al triennio 2014/2015 –
2016/2017, il Ministro dell’Istruzione, del-
l’Università e della Ricerca consente, con
proprio decreto, la presentazione della
domanda di inserimento nella terza fascia
delle suddette graduatorie alle seguenti
categorie: docenti che hanno conseguito
l’abilitazione attraverso i percorsi abili-
tanti istituiti ai sensi del DM 10 settembre
2010, n. 249, del Ministro dell’Istruzione,
dell’Università e della Ricerca; docenti in-
seriti nelle graduatorie di merito del con-
corso a cattedra di cui al DDG 24 settem-
bre 2012, n. 82; docenti in possesso di
laurea in Scienze della Formazione Pri-
maria. È altresì consentita la presenta-
zione della domanda con riserva a coloro
che, pur non avendo ancora concluso il
percorso abilitante, risultino iscritti ad
uno dei percorsi abilitanti di cui al citato
decreto ministeriale 249/2010 e al DDG
n. 58 del 25 luglio 2013, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale IV serie speciale concorsi
n. 60 del 30 luglio 2013.

1. 405. (ex 1. 595.) Caruso.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 88, aggiungere il se-
guente:

88-bis. A decorrere dall’esercizio 2014,
le risorse derivanti dall’attuazione di in-
terventi di revisione della spesa conse-

guenti all’attività del commissario straor-
dinario di cui all’articolo 49-bis, comma 2,
del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98, che risultino eccedenti
rispetto a quelle derivanti dall’attuazione
del comma 285, sono versate con auto-
noma evidenziazione contabile, al Fondo
per la riduzione strutturale della pressione
fiscale, di cui all’articolo 2, comma 36, del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
settembre 2011, n. 148, per essere utiliz-
zate al fine di adottare ulteriori misure di
riduzione del cuneo fiscale sui costo del
lavoro.

1. 406. (ex 1. 107.) Tabacci, Andrea Ro-
mano.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 89, aggiungere infine il se-
guente periodo: Per i soggetti di cui al
comma 88, il cui esercizio sociale non
coincida con l’anno solare, la rivalutazione
deve essere eseguita nel bilancio che risulti
approvato dopo l’entrata in vigore della
presente legge.

1. 407. (ex 1. 2686.) Abrignani.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Dopo il comma 90, aggiungere il se-
guente:

90-bis. All’articolo 5 del decreto-legge
1o luglio 2009 sostituire le parole: « 30
Giugno 2010 » con le seguenti: « 31 Dicem-
bre 2014 » e le parole: « 50 per cento » con
le seguenti: « 60 per cento ».

La disposizione opera nel limite mas-
simo di 50 milioni di euro per l’anno 2014
e 100 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2015 e 2016.

Conseguentemente, al comma 524 ag-
giungere, in fine, le parole: , ivi comprese
le variazioni di cui al periodo successivo.
Le dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 50 milioni di euro
per l’anno 2014 e 100 milioni di euro a
decorrere dal 2015.

1. 408. (ex 1. 1957.) Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 90, aggiungere il se-
guente:

90-bis. All’articolo 5 del decreto-legge
1o Luglio 2009 sostituire le parole « 30
Giugno 2010 » con le parole « 31 Dicembre
2014 ». La disposizione opera nel limite
massimo di 200 milioni di euro per l’anno
2014.

Conseguentemente, al comma 524 ag-
giungere, in fine, le parole: , ivi comprese
le variazioni di cui al periodo successivo.
Le dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare

per un importo pari a 200 milioni di euro
per l’anno 2014.

1. 409. (ex 1. 1956.) Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 90, aggiungere il se-
guente:

90-bis. Sono escluse, ai fini della as-
soggettabilità all’imposta regionale sulle
attività produttive (IRAP), i professionisti e
gli imprenditori per i quali non ricorre
l’autonoma organizzazione. La disposi-
zione opera fino ad un limite massimo di
50 milioni di euro per il 2014 e 100
milioni di euro per gli anni 2015 e 2016.

Conseguentemente, al comma 524 ag-
giungere, in fine, le parole: , ivi comprese
le variazioni di cui al periodo successivo.
Le dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 50 milioni di euro
per il 2014 e 100 milioni di euro per gli
anni 2015 e 2016.

1. 410. (ex 1. 1955.) Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Dopo il comma 90, aggiungere il se-
guente:

90-bis. Entro 180 giorni dalla data di
approvazione del presente provvedimento,
il Governo individua e definisce chiara-
mente, anche con criteri oggettivi, la au-
tonoma organizzazione ai fini della non
assoggettabilità dei professionisti, degli ar-
tisti e dei piccoli imprenditori all’imposta
regionale sulle attività produttive (IRAP).

1. 411. (ex 1. 1893.) Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 93, primo periodo, sostituire
le parole: tre rate annuali di pari importo
con le seguenti: dodici rate trimestrali di
pari importo.

Conseguentemente al medesimo comma,
medesimo periodo, sopprimere le parole: , e
le altre con scadenza entro il termine
rispettivamente previsto per il versamento
a saldo delle imposte sui redditi relative ai
periodi d’imposta successivi.

1. 475. (ex 1. 1750.) Busin, Buonanno,
Guidesi, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 98, aggiungere il se-
guente:

98-bis. A titolo di sperimentazione, nel
triennio 2014-2016, i redditi generati dalla

cessione di beni e di servizi in favore di
soggetti esteri da parte di micro imprese e
di piccole imprese italiane, definite dalla
raccomandazione 2003/361/CE della Com-
missione, del 6 maggio 2003, non concor-
rono, nella misura di un terzo, alla de-
terminazione dei reddito imponibile di
impresa, qualora ricorrano le seguenti
condizioni:

a) le operazioni di cessione sono
avvenute tramite piattaforme di commer-
cio elettronico in favore di un soggetto non
italiano;

b) il pagamento relativo alle opera-
zioni di cui alla lettera a) è avvenuto
tramite strumenti di pagamento elettro-
nico che garantiscono la piena tracciabilità
delle transazioni;

c) l’importo di ciascuna operazione
di cui alla lettera a) è inferiore a 5.000
euro.

98-ter. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, da emanare
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono definite
le misure necessarie per l’attuazione di
quanto disposto dal presente articolo.

98-quater. Il presente comma si applica
a decorrere dall’anno fiscale in corso al 31
dicembre 2013.

Conseguentemente al comma 524 ag-
giungere, in fine, le parole: , ivi comprese
le variazioni di cui al periodo successivo.
Le dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016.

1. 412. (ex 1. 3262.) Quintarelli, Librandi.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Dopo il comma 98, aggiungere il se-
guente:

98-bis. All’articolo 1, comma 1324,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « e 2013 » sono sostituite
dalle seguenti: « , 2013 e 2014 »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « La detrazione relativa all’anno
2014 non rileva ai fini della determina-
zione dell’acconto IRPEF per l’anno
2015 ».

Conseguentemente, al comma 524, ag-
giungere, in fine, le parole: , ivi comprese
le variazioni di cui al periodo successivo.
Le dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 1,3 milioni di euro
per l’anno 2014 e a 4,7 milioni di euro per
l’anno 2015.

1. 413. (ex 1. 541.) Caruso.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 99.

* 1. 414. (vedi 1. 1173.) Corsaro.

Sopprimere il comma 99.

* 1. 415. (vedi 1. 518.) Caruso.

Sopprimere il comma 99.

* 1. 416. (vedi 1. 936.) Rizzetto, Ro-
stellato, Tripiedi, Bechis, Cominardi,
Baldassarre, Chimienti, Ciprini, Ca-

stelli, Cariello, Caso, Currò, Brugne-
rotto, D’Incà, Sorial.

Sopprimere il comma 99.

* 1. 417. (vedi 1. 2562.) Zan, Marcon,
Zaratti, Melilla, Pellegrino, Boccadu-
tri, Lacquaniti, Pilozzi.

Sopprimere il comma 99.

* 1. 418. (vedi 1. 2894.) Zaccagnini,
Labriola.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 99 aggiungere il se-
guente:

99-bis. All’articolo 5 del decreto-legge
n. 69 del 2013, come modificato dalla
legge di Conversione n. 98 del 2013 ap-
portare le seguenti modificazioni:

sostituire il comma 7-bis con il se-
guente:

« I titolari di impianti di genera-
zione energia elettrica alimentati da bio-
liquidi sostenibili entrati in esercizio entro
il 31 dicembre 2012, hanno la facoltà di
optare, a partire dal 1o settembre 2013,
per un incremento dell’incentivo pari al 20
per cento applicato sul coefficiente molti-
plicativo spettante per gli impianti diversi
da quelli incentivati con la tariffa omni-
comprensiva e, per gli impianti a tariffa
omnicomprensiva, sulla tariffa omnicom-
prensiva spettante al netto del prezzo di
cessione dell’energia elettrica definito dal-
l’Autorità per l’energia elettrica e il gas in
attuazione dell’articolo 13, comma 3, del
decreto legislativo 29 dicembre 2003,
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n. 387, registrato nell’anno 2012. L’incre-
mento suddetto si applica fino al termine
del periodo di incentivazione residuo spet-
tante che viene ridotto nella misura di 73
giorni per ogni anno intero in cui si è
usufruito dell’incremento, applicandosi il
criterio del pro-quota per frazioni di anno.
L’opzione per il regime di cui al presente
comma è comunicata dal titolare dell’im-
pianto, entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, al GSE ».
Dall’attuazione del presente comma non
derivano nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

1. 419. (ex 1. 521.) Caruso.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 99 aggiungere il se-
guente:

99-bis. All’articolo 5 del decreto-legge
n. 69 del 2013, come modificato dalla
legge di Conversione n. 98 del 2013 ap-
portare le seguenti modificazioni:

sostituire il comma 7-bis con il se-
guente:

« I titolari di impianti di genera-
zione energia elettrica alimentati da bio-
liquidi sostenibili entrati in esercizio entro
il 31 dicembre 2012, hanno la facoltà di
optare, a partire dal 1o settembre 2013,
per un incremento dell’incentivo pari al 20
per cento applicato sul coefficiente molti-
plicativo spettante per gli impianti diversi
da quelli incentivati con la tariffa omni-
comprensiva e, per gli impianti a tariffa
omnicomprensiva, sulla tariffa omnicom-

prensiva spettante al netto del prezzo di
cessione dell’energia elettrica definito dal-
l’Autorità per l’energia elettrica e il gas in
attuazione dell’articolo 13, comma 3, del
decreto legislativo 29 dicembre 2003,
n. 387, registrato nell’anno 2012. L’incre-
mento suddetto si applica fino al termine
del periodo di incentivazione residuo spet-
tante che viene ridotto nella misura di 73
giorni per ogni anno intero in cui si è
usufruito dell’incremento, applicandosi il
criterio del pro-quota per frazioni di anno.
L’opzione per il regime di cui al presente
comma è comunicata dal titolare dell’im-
pianto, entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, al GSE ».

1. 420. (ex 1. 530.) Caruso.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sostituire il comma 100 con il se-
guente:

100. I termini di decadenza previsti
dall’articolo 1, comma 4, lettera c) e dal-
l’articolo 4, comma 8, del decreto del
Ministro dello sviluppo economico 5 luglio
2012, pubblicato nel supplemento ordina-
rio alla Gazzetta Ufficiale n. 159 del 10
luglio 2012, sono prorogati di un anno
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sia per gli impianti non iscritti
che per quegli impianti già iscritti in base
a tale provvedimento ai relativi registri
aperti presso il Gestore dei servizi ener-
getici S.p.A (GSE), da realizzarsi in zone
che, nel corso degli anni 2012 e 2013, sono
state per qualsiasi motivo riconosciute col-
pite da eventi calamitosi con provvedi-
menti normativi o amministrativi. La pro-
roga è concessa anche nel caso in cui a
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ricadere nelle zone calamitate sono le
opera connesse agli impianti suindicati ed
è concessa anche per quegli impianti non
ancora autorizzati ma il cui iter è stato
avviato prima dell’evento calamitoso.

1. 421. (ex 1. 3056.) Di Gioia.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 100 aggiungere il se-
guente:

100. 1. I distretti industriali, qualora
regolarmente costituiti in base alla nor-
mativa vigente, sono considerati come
unico soggetto giuridico destinato a fruire
degli effetti conseguenti alla riduzione de-
gli oneri generali del sistema elettrico e dei
prezzi dell’energia elettrica derivanti dal-
l’applicazione dell’articolo 5 del decreto-
legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2013, n. 98.

1. 422. (ex 1. 2142.) Nardi, Lacquaniti,
Matarrelli, Ferrara, Marcon, Boccadu-
tri, Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 100 aggiungere il se-
guente:

100. 1. Al fine di ridurre gli oneri per
il sistema, con riflessi positivi quanto a

riduzione delle componenti tariffarie nella
fornitura di energia elettrica e gas per le
famiglie ed imprese, e per evitare che i
costi sostenuti dal Gestore dei Servizi
Energetici – GSE, per le attività inerenti i
meccanismi di sostegno ed incentivazione
alle fonti rinnovabili, all’efficienza energe-
tica ed ai biocarburanti ricadano sui con-
sumatori finali, entro 60 giorni dall’appro-
vazione del presente provvedimento, il Mi-
nistero dello Sviluppo Economico, acqui-
sito il parere dell’Autorità per l’energia
elettrica e il gas, con decreto ministeriale
definisce i corrispettivi a valere su tutti i
soggetti che beneficiano dei suddetti mec-
canismi, avente l’obiettivo di razionalizza-
zione e uniformare i vari corrispettivi
amministrativi ad oggi applicati ai diversi
regimi di incentivazione gestiti dallo stesso
Gestore.

100. 2. Il decreto di cui al comma 100.1
deve, in particolare, prevedere la defini-
zione di un corrispettivo unico, corrisposto
dai soli soggetti beneficiari, che si com-
pone di un contributo fisso, inteso a
copertura dei costi fissi di istruttoria, e di
un contributo annuo, variabile e in fun-
zione del meccanismo di incentivazione, a
copertura degli oneri di gestione, verifica e
controllo. Per l’emissione di titoli energe-
tici, deve essere previsto un contributo per
ciascuna operazione di emissione, ritiro e
annullamento effettuata dal Gestore.

100. 3. L’Autorità per l’energia elettrica
e il gas, con propri provvedimenti, assicura
in ogni caso la copertura dei costi di
funzionamento del Gestore dei Servizi
Energetici, non già coperti dal corrispet-
tivo di cui al comma 100.2, mediante le
componenti tariffarie dell’energia elettrica
e del gas, e garantisce, al contempo, l’equa
remunerazione del capitale investito per la
gestione delle attività istituzionali affidate
al medesimo Gestore.

100. 4. Le eventuali eccedenze del get-
tito raccolto, in attuazione del comma
100.2, sono accantonate, su base annuale,
dal Gestore dei Servizi Energetici, secondo
modalità definite dall’Autorità per l’ener-
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gia elettrica e il gas, al fine di garantire
inadempienze da parte dei soggetti bene-
ficiari nel versamento dei corrispettivi,
anche al fine di non gravare ulteriormente
sulle componenti tariffarie dell’energia
elettrica e del gas.

1. 423. (ex 1. 2255.) Abrignani.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 100 aggiungere il se-
guente:

100. 1. Il GSE, ai fini dello svolgimento
delle proprie funzioni istituzionali di mo-
nitoraggio e di erogazione di incentivi alla
produzione elettrica ed in particolare dei
controlli previsti all’articolo 42 del decreto
legislativo 3 marzo 2011, n. 28, predispone
un’anagrafica unica per gli impianti ali-
mentati da fonti rinnovabili e di cogene-
razione con potenza nominale inferiore a
10 MVA. Per tale finalità, a seguito del-
l’ottenimento delle autorizzazioni per la
costruzione e l’esercizio dell’impianto di
produzione, il produttore è tenuto a cen-
sire il proprio impianto presso il GSE
ottenendo un codice univoco identificativo
del medesimo.

100-ter. Il GSE individua le informa-
zioni relative agli impianti necessarie al
fine del censimento di cui al comma 1
nonché le modalità procedurali per la
trasmissione delle medesime informazioni.
Entro 12 mesi dalla data di entrata in
vigore del presente provvedimento, i pro-
duttori ed i gestori di rete sono tenuti a
comunicare le informazioni in loro pos-
sesso necessarie per il popolamento del-
l’anagrafica di cui al comma 1 anche per
impianti già entrati in esercizio, secondo le
modalità definite e rese pubbliche dal
medesimo GSE.

100-quater. L’Autorità per l’energia
elettrica e il gas aggiorna i propri prov-
vedimenti per le finalità di cui al comma
100-bis, garantendo una razionalizzazione
dei flussi informativi tra il GSE, i gestori
di rete e Tema, e determina altresì le
modalità con le quali trovano copertura
sulle componenti tariffarie dell’energia
elettrica le risorse necessarie per la ge-
stione del sistema di anagrafica, assicu-
rando l’equilibrio economico del bilancio
del GSE.

1. 424. (ex 1. 2265.) Abrignani.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 100 aggiungere il se-
guente:

100.1. Al fine di ridurre il rischio di
aumento degli oneri per il sistema elet-
trico, il Ministero dello sviluppo econo-
mico, sentita l’Autorità per l’energia elet-
trica e il gas, con proprio atto di indirizzo,
definisce le modalità con le quali il Ge-
store dei Servizi Energetici, adotta oppor-
tune strategie di vendita sul mercato na-
zionale ed estero dell’energia elettrica ri-
tirata nell’ambito dei regimi di incentiva-
zione gestiti e degli articoli 6 e 13, commi
3 e 4, del decreto legislativo 387/03, anche
attraverso la stipula di contratti di com-
pravendita di energia elettrica, secondo
procedure trasparenti e non discriminato-
rie, su mercati a termine ed eventualmente
al di fuori del sistema delle offerte di cui
all’articolo 5 del decreto legislativo 16
marzo 1999, n. 79, di norma utilizzato
dallo stesso Gestore. L’Autorità per l’ener-
gia elettrica e il gas, con propri provve-
dimenti, assicura, in ogni caso, l’equilibrio
economico del Gestore dei Servizi Ener-
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getici mediante specifiche disposizioni alla
Cassa Conguaglio per il Settore Elettrico.

1. 425. (ex 1. 2279.) Abrignani.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 100 aggiungere il se-
guente:

100. 1. All’articolo 16 del decreto legi-
slativo 115/2008, dopo il comma 2, è
inserito il seguente: 2-bis. Allo scopo di
garantire l’indipendenza e la concorrenza
nell’attività di fornitura dei servizi ener-
getici e nella vendita di energia al dettaglio
nei confronti dell’utente finale, anche sulla
base di quanto disposto dall’articolo 6
comma 3 e dall’articolo 12 comma 1 della
direttiva europea 2006/32/CE, nonché al
fine di assicurare una reale efficacia alle
misure di miglioramento dell’efficienza
energetica, le società di vendita di energia
al dettaglio e i distributori di energia di
cui all’articolo 2 comma 1 lettere q) e s)
del presente decreto, ivi incluse le società
eventualmente a esse collegate di esse
controllanti o da esse controllate, non
possono rivestire contemporaneamente il
ruolo di fornitore di servizi energetici in
qualità di ESCO e di venditore o distri-
butore di energia nei confronti del mede-
simo cliente finale.

1. 426. (ex 1. 314.) Bruno.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Dopo il comma 100 aggiungere il se-
guente:

100. 1. All’Allegato II di cui all’articolo
16, comma 4 del decreto legislativo 115/
2008 sono apportate le seguenti modifiche:
all’articolo 6, comma 3, è aggiunto infine
il seguente periodo: « La remunerazione
del servizio fornito deve essere misurabile
in base a precisi parametri oggettivi pre-
ventivamente concordati e non deve essere
riconducibile alla quantità di combustibile
o di energia fornita ».

1. 427. (ex 1. 313.) Bruno.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 100 aggiungere il se-
guente:

100. 1. All’Allegato II di cui all’articolo
16, comma 4 del decreto legislativo 115/
2008, all’articolo 6, comma 2, la lettera a)
è soppressa.

1. 428. (ex 1. 312.) Bruno.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Dopo il comma 100 aggiungere il se-
guente:

100. 1. All’Allegato II di cui all’articolo
16, comma 4 del decreto legislativo 115/
2008, sono apportate le seguenti modifi-
che:

all’articolo 4, comma 1, lettera a) è
aggiunto infine il seguente punto: 3) Per la
prima stipula contrattuale, la riduzione
dell’indice di energia primaria per la cli-
matizzazione invernale di almeno il 10 per
cento rispetto la corrispondente indice
riportato sull’attestato di certificazione
energetica, nei tempi concordati tra le
parti e comunque non oltre il primo anno
di vigenza contrattuale, attraverso la rea-
lizzazione degli interventi strutturali di
riqualificazione energetica degli impianti o
dell’involucro edilizio indicati nell’attestato
di certificazione energetica e finalizzati al
miglioramento del processo di trasforma-
zione e di utilizzo dell’energia.

1. 429. (ex 1. 309.) Bruno.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 100 aggiungere il se-
guente:

100. 1. All’Allegato II di cui all’articolo
16, comma 4 del decreto legislativo 115/
2008, sono apportate le seguenti modifi-
che:

all’articolo 5, comma 1, lettera a) le
parole: « 10 per cento » sono sostituite con
le parole: « 15 per cento »;

all’articolo 5, comma 1, lettera c) le
parole: « 5 per cento » sono sostituite con
le parole: « 10 per cento ».

1. 430. (ex 1. 310.) Bruno.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 100 aggiungere il se-
guente:

100. 1. All’Allegato II di cui all’articolo
16, comma 4 del decreto legislativo 115/
2008 sono apportate le seguenti modifiche:
all’articolo 5, comma 3, lettera b) le pa-
role: « un contratto servizio energia Plus
ha validità equivalente a un contratto di
locazione finanziaria nel dare accesso ad
incentivanti e agevolazioni di qualsiasi na-
tura finalizzati alla gestione ottimale e al
miglioramento delle prestazioni energeti-
che » sono soppresse.

1. 431. (ex 1. 311.) Bruno.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 101, lettera a), sostituire le
parole: 1o gennaio 2014 con le seguenti: 30
giugno 2014;
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Conseguentemente:

alla lettera b), sostituire le parole: 30
giugno 2014 con le seguenti: 31 dicembre
2014;

alla lettera c), sostituire le parole:
30 giugno 2014 con le seguenti: 31 dicem-
bre 2014.

1. 432. (ex 1. 1814.) Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 103, aggiungere il se-
guente:

103-bis. Al comma 2 dell’articolo 117-
bis del decreto legislativo 1o settembre
1993, n. 385 sostituire le parole da « pos-
sono prevedere » fino alla fine del comma,
con le seguenti: « non possono prevedere
alcun onere a carico del cliente ».

1. 433. (ex 1. 2124.) Fedriga, Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 104, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: alle imprese che non
hanno procedure di riduzione del perso-
nale in corso, escluse quelle concordate
con le organizzazioni sindacali, e che adot-
tano piani di riduzione dei compensi per
i manager, garantendo un rapporto mas-

simo di uno a venti con le retribuzioni dei
lavoratori dipendenti del comparto.

1. 434. (ex 1. 162.) Polverini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 106, aggiungere il se-
guente:

106-bis. Gli eventuali risparmi d’impo-
sta conseguenti all’applicazione delle di-
sposizioni di cui ai commi da 103 a 106
della presente legge devono essere desti-
nati a riserva legale e possono essere
utilizzati esclusivamente come impieghi a
favore delle piccole e medie imprese e
microimprese.

1. 435. (ex 1. 1113.) Barbanti, Villarosa,
Pisano, Ruocco, Pesco, Alberti, Cancel-
leri, Castelli, Cariello, Caso, Currò,
D’Incà , Sorial, Brugnerotto.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 108, aggiungere il
seguente:

”108-bis. Le ritenute e le imposte so-
stitutive, ovunque ricorrano, sugli inte-
ressi, premi e ogni altro provento, di cui
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all’articolo 44 del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e sui redditi diversi di cui all’ar-
ticolo 67, comma 1, lettere da c-bis a
c-quinquies del medesimo decreto, sono
stabilite nella misura del 22 per cento.

Conseguentemente:

al comma 385, sostituire le parole:
anche in deroga con le seguenti: nel ri-
spetto;

al comma 524, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , ivi comprese le variazioni
di cui al periodo successivo. Le dotazioni
di parte corrente relative alle autorizza-
zioni di spesa di cui alla predetta Tabella
C sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari a 500 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2014, 2015, 2016.

1. 436. (ex 1. 1063). Ruocco, Barbanti,
Villarosa, Pisano, Pesco, Alberti, Can-
celleri, Castelli, Cariello, Caso, Currò,
D’Incà, Sorial, Brugnerotto.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 111, aggiungere i se-
guenti:

111-bis. Al comma 21 dell’articolo 23
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n. 111, sostituire il secondo
periodo con il seguente: « A decorrere dal
2014 l’addizionale erariale della tassa au-
tomobilistica di cui al primo periodo si
applica limitatamente ai veicoli di nuova
immatricolazione, con esclusione degli au-
toveicoli per trasporto promiscuo ad ali-
mentazione elettrica o ibrida ».

111-ter. Il primo periodo del comma
15-ter dell’articolo 16 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, è soppresso.

111-quater. Il relativo onere, valutato in
110 milioni per il 2014, 80 milioni per il
2015 e 60 milioni per il 2016, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
dotazioni finanziarie di pane corrente
iscritte, nell’ambito delle spese rimodula-
bili di cui all’articolo 21, comma 5, lettera
b), della legge n. 196 del 2009, nel pro-
gramma « Programmazione economico-fi-
nanziaria e politiche di bilancio » della
missione « Politiche economico-finanziarie
e di bilancio » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze”.

1. 437. (ex 1. 1297.) Biasotti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 111, aggiungere i se-
guenti:

111-bis. Al comma 21 dell’articolo 23
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n. 111, sostituire il secondo
periodo con il seguente: « A decorrere dal
2014 l’addizionale erariale della tassa au-
tomobilistica di cui al primo periodo si
applica limitatamente ai veicoli di nuova
immatricolazione, con esclusione degli au-
toveicoli per trasporto promiscuo ad ali-
mentazione elettrica o ibrida ».

111-ter. Il primo periodo del comma
15-ter dell’articolo 16 del decreto-legge 6
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dicembre 2011, n. 201, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, è soppresso.

111-quater. Al relativo onere, valutato
in 110 milioni per il 2014, 80 milioni per
il 2015 e 60 milioni per il 2016, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
delle dotazioni finanziarie di pane cor-
rente iscritte, nell’ambito delle spese ri-
modulabili di cui all’articolo 21, comma 5,
lettera b), della legge n. 196 del 2009, nel
programma « Programmazione economi-
co-finanziaria e politiche di bilancio »
della missione « Politiche economico-fi-
nanziarie e di bilancio » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze”.

1. 438. (ex 1. 5.) Biasotti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 111, aggiungere il se-
guente:

111-bis. Il comma 21 dell’articolo 23
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n. 111, è abrogato.

Al relativo onere, quantificato in 164,8
milioni a decorrere dal 2014 si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
dotazioni finanziarie di parte corrente
iscritte, nell’ambito delle spese rimodula-
bili di cui all’articolo 21, comma 5, lettera
b), della legge n. 196 del 2009, nel pro-
gramma « Programmazione economico-fi-
nanziaria e politiche di bilancio » della
missione « Politiche economico-finanziarie

e di bilancio » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze.

1. 439. (ex 1. 2994.) Galan.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 117.

1. 440. (ex 1. 599.) Corsaro.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 117 aggiungere il se-
guente:

117. 1. A fini di semplificazione am-
ministrativa e di riduzione degli oneri per
le imprese, tenuto conto della proposta di
modifica formulata dalla Commissione eu-
ropea degli articoli 250, 251 e 252 della
direttiva IVA 2006/112/CE, entro la data
del 1o gennaio 2015, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro dell’economia e
delle finanze, sono indicate le informa-
zioni richieste al contribuente nella dichia-
razione IVA entro la soglia di 50 voci,
entro la conclusione dell’esercizio fiscale
corrente.

1. 441. (ex 1. 2669.) Librandi.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Dopo il comma 118, aggiungere il se-
guente:

118. 1. Le somme dovute a seguito della
liquidazione di appuramenti per deca-
denza da agevolazioni fiscali possono es-
sere versate anche ratealmente in un mas-
simo di otto rate trimestrali di pari im-
porto o in un massimo di dodici rate
trimestrali se le somme dovute superano i
51.645,69 euro. L’importo della prima rata
deve essere versato entro il termine pre-
visto per la proposizione del ricorso. Sul-
l’importo delle rate successive alla prima
sono dovuti gli interessi al saggio legale
calcolati dalla data di notifica dell’avviso
di liquidazione. Entro dieci giorni dal
predetto versamento il contribuente fa
pervenire all’ufficio competente ai sensi
dell’articolo 4, decreto legislativo 19 giugno
1997, n. 218, la relativa quietanza di pa-
gamento ed una comunicazione con l’in-
dicazione del numero delle rate prescelto.

1. 442. (ex 1. 254.) Balduzzi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 118, aggiungere il se-
guente:

118. 1. Il comma 1, lettera e) dell’ar-
ticolo 1 del decreto del Presidente della
Repubblica del 4 settembre 2013 n. 122,
non si applica al personale della scuola in
riferimento agli incrementi contrattuali di-
sposti attraverso le risorse di cui al comma
14 dell’articolo 8 del decreto-legge 31
maggio 2010 n. 78, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 30 luglio 2010.

1. 443. (ex 1. 824.) Chimienti, Rostellato,
Tripiedi, Bechis, Cominardi, Baldas-
sarre, Rizzetto, Ciprini, Castelli, Ca-

riello, Caso, Currò, Brugnerotto, D’Incà,
Sorial.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 118, aggiungere il se-
guente:

118. 1. I commi 28, 28-bis e 28-ter
dell’articolo 35 del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
come da ultimo modificato dall’articolo 50,
comma 1, del decreto-legge 21 giugno
2013, n. 69, convertito, con modificazioni
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, sono
soppressi.

1. 444. (ex 1. 3146.) Borghesi, Grimoldi,
Guidesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 118, aggiungere il se-
guente:

118. 1. La ripetizione dell’indebito nei
confronti del lavoratore o del pensionato,
da parte del sostituto di imposta, può
avere ad oggetto solo le somme effettiva-
mente entrate nella sfera patrimoniale del
lavoratore o del pensionato. Conseguente-
mente, è fatto divieto assoluto, al sostituto
di imposta, pretendere la restituzione delle
ritenute fiscali, previdenziali e assistenziali
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operate nei confronti del lavoratore o del
pensionato. Il sostituto di imposta regolerà
tali ritenute con gli enti impositori. La
disposizione si applica anche per i rap-
porti di restituzione degli indebiti in corso
alla data di entrata in vigore della presente
legge.

1. 445. (ex 1. 3068.) Causin, Librandi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 118, aggiungere il se-
guente:

118. 1. A decorrere dal 1o gennaio 2014
i soggetti esercenti le attività professionali
di servizi alla persona nonché per le
prestazioni sanitarie possono certificare la
prestazione resa, in luogo della fattura,
mediante il rilascio della ricevuta fiscale di
cui all’articolo 8 della legge 10 maggio
1976, n. 249.

1. 446. (ex 1. 3072.) Causin, Librandi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 118, aggiungere il se-
guente:

118. 1. A decorrere dal 1o gennaio 2014
i soggetti esercenti le attività professionali
possono certificare la prestazione resa, in
luogo della fattura, mediante il rilascio

della ricevuta fiscale di cui all’articolo 8
della legge 10 maggio 1976, n. 249.

1. 447. (ex 1. 3076.) Causin, Librandi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 118-bis.

1. 448. (ex 0. 1. 4031. 111.) Guidesi,
Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 118-bis, sostituire le parole:
6.700 euro con le seguenti: 8.000 euro.

Conseguentemente, al comma 524, ag-
giungere, in fine, le parole:, ivi comprese le
variazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla predetta Tabella C sono
ridotte in maniera lineare di 2 mila euro
per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016.

1. 449. (ex 0. 1. 4031. 63.) Fedriga, Pini,
Guidesi, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Sopprimere i comma 119-bis, 119-ter
e 119-quater.

*1. 450. Librandi.

<
Sopprimere i comma 119-bis, 119-ter

e 119-quater.

*1. 451. Liuzzi, Nicola Bianchi, Cata-
lano, Iannuzzi, Dell’Orco, De Loren-
zis, Paolo Niccolò Romano.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 120.

1. 452. (ex 1. 3009.) Boccadutri.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 120, premettere le parole:
Nelle more della approvazione della nor-
mativa in materia di attuazione dell’arti-
colo 46 della Costituzione.

1. 453. (ex 1. 168.) Polverini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 120, sostituire, ovunque ri-
corrano, le parole: 2 milioni con le se-
guenti: 15 milioni.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire, ovunque ricorrano, le parole: 5
milioni con le seguenti: 15 milioni.

1. 454. (ex 1. 169.) Polverini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 120, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente:

Nella determinazione dei criteri di cui
al periodo precedente, il Ministro del la-
voro e delle politiche sociali incentiva in
particolare il subentro dei lavoratori di-
pendenti nella proprietà in caso di falli-
mento o dismissione della impresa.

1. 455. (ex 1. 171.) Polverini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 120, aggiungere il se-
guente:

120-bis. Il decreto ministeriale di cui al
comma precedente prevede l’intervento
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della Cassa depositi e prestiti a sostegno
delle iniziative rivolte alla partecipazione
dei lavoratori, con particolare riferimento
alla ipotesi in cui i lavoratori dipendenti
subentrino nella gestione della azienda.
Nello specifico, l’intervento della Cassa
depositi e prestiti può avvenire sul capitale
di rischio, con un investimento fino al
doppio del capitale sociale raccolto dai
lavoratori.

1. 456. (ex 1. 172.) Polverini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 121.

1. 457. (ex 1. 1598.) De Mita.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 121, aggiungere il se-
guente:

121. 1. Nell’ambito della programma-
zione del Fondo per lo sviluppo e la
coesione per il periodo 2014-2020 il CIPE
assegna una quota, nel limite complessivo
di 90 milioni di euro, da destinare ad
interventi urgenti, a carattere ambientale,
per la manutenzione straordinaria del ter-
ritorio nelle regioni del Mezzogiorno. Le
relative risorse sono assegnate dal CIPE
alle Regioni, previa presentazione di pro-
getti immediatamente cantierabili, volti al

prioritario utilizzo dei lavoratori già ad-
detti alle sistemazioni idraulico-forestali
ed idraulico-agrarie.

1. 458. (ex 1. 902.) Paris, Bonavitacola,
Amendola, Tino Iannuzzi, Famiglietti,
Valiante.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 121-bis.

1. 459. (vedi 0. 1. 4031. 112.) Guidesi,
Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sostituire il comma 122 con il seguente:

122. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge
20 maggio 1993, n. 148, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993,
n. 236, confluita nel Fondo sociale per
l’occupazione e la formazione di cui al-
l’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, è incrementata, per
l’anno 2014, di 1.000 milioni di euro per
essere destinata al rifinanziamento degli
ammortizzatori sociali in deroga di cui
all’articolo 2, commi 64, 65 e 66, della
legge 28 giugno 2012, n. 92. Per il finan-
ziamento dei contratti di solidarietà di cui
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all’articolo 5, commi 5 e 8, del decreto-
legge 19 luglio 1993, n. 148, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 luglio
1993, n. 236, è autorizzata per l’anno 2014
la spesa di 100 milioni di euro e per il
finanziamento delle proroghe a ventiquat-
tro mesi della cassa integrazione guadagni
straordinaria per cessazione di attività, di
cui all’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge 5 ottobre 2004, n. 249, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 dicembre
2004, n. 291, e successive modificazioni,
sono destinati, per l’anno 2014,100 milioni
di euro. All’onere di cui al periodo pre-
cedente si provvede mediante le maggiori
entrate derivanti dall’attuazione dei
commi da 7-bis a 7-nonies dell’articolo 17
della presente legge e, in via secondaria,
sino a concorrenza degli importi previsti al
medesimo periodo precedente, a carico del
Fondo sociale per l’occupazione e la for-
mazione, di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2,
come rifinanziato dall’articolo 2, comma
65, della legge 28 giugno 2012, n. 92, e
successive modificazioni, e dalla presente
legge.

Conseguentemente, dopo il comma 395,
aggiungere i seguenti:

395-bis. L’aliquota dell’addizionale di
cui al comma 16 dell’articolo 81 del de-
creto legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, è aumentata di 1
punto percentuale.

395-ter. In deroga all’articolo 3 della
legge 27 luglio 2000, n. 212, la disposi-
zione di cui al 395-bis si applica a decor-
rere dal periodo d’imposta successivo a
quello in corso alla data del 31 dicembre
2012.

395-quater. All’aumento dell’aliquota
di cui al comma 1 del presente articolo si
applicano le disposizioni di cui al comma
18 del citato articolo 81 relative al divieto
di traslazione dell’onere sui prezzi al con-
sumo.

395-quinquies. All’articolo 96 del Te-
sto Unico delle imposte sui redditi appro-

vato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, al
comma 5-bis, primo periodo, le parole:
« nei limiti del 96 per cento » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « nei limiti del 95 per
cento ».

395-sexies. Al decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) all’articolo 6, comma 8, le pa-
role: « nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento »;

a) all’articolo 6, comma 9, le pa-
role: « nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento »;

a) all’articolo 7, comma 2, le pa-
role: « nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento ».

395-septies. In deroga all’articolo 3
della legge 27 luglio 2000, n. 212, le mo-
difiche di cui ai commi 395-quinquies e
395-sexies si applicano a decorrere dal
periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2012.

395-octies. All’articolo 106, comma 3,
del testo unico delle imposte dirette ap-
provato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le
parole: « 0,30 per cento » ovunque ricor-
rano sono sostituite dalle seguenti: « 0,25
per cento ».

395-nonies. In deroga all’articolo 3
della legge 27 luglio 2000, n. 212, la mo-
difica di cui al comma 395-octies si applica
a decorrere dal periodo d’imposta succes-
sivo a quello in corso al 31 dicembre 2012.

1. 460. (ex 1. 3109.) Airaudo, Di Salvo,
Marcon, Boccadutri, Placido, Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 122, secondo periodo, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: ed è, in
fine, destinata la somma di 50 milioni di
euro per il finanziamento della cassa in-
tegrazione guadagni in deroga per il set-
tore della pesca per l’anno 2014, nonché
per il completamento del pagamento delle
istanze di cassa integrazione guadagni in
deroga per il medesimo settore relative
agli anni antecedenti il 2014.

1. 461. (ex 1. 507.) Caruso.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 122, aggiungere i se-
guenti:

122-bis. In vista della introduzione di
uno strumento nazionale di contrasto alla
povertà è istituito, a decorrere dal 2014,
nello stato di previsione del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, un Fondo
di 400 milioni di euro finalizzato al fi-
nanziamento della sperimentazione ed il
successivo avvio di un programma nazio-
nale di sostegno per l’inclusione attiva
volto al superamento della condizione di
povertà, all’inserimento e al reinserimento
lavorativo e all’inclusione sociale, secondo
i principi della Raccomandazione della
Commissione europea, del 3 ottobre 2008,
relativa all’inclusione attiva delle persone
escluse dal mercato del lavoro. Con de-
creto del Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, entro ses-
santa giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, si definiscono, d’intesa con
la Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, le
modalità di tale sperimentazione e dell’av-

vio del programma. Restano fermi i se-
guenti princìpi:

a) Il programma è destinato ai resi-
denti che versano in condizione di povertà
e che siano cittadini italiani o comunitari
ovvero familiari di cittadini italiani o co-
munitari non aventi la cittadinanza di uno
Stato membro che siano titolari del diritto
di soggiorno o del diritto di soggiorno
permanente, ovvero cittadini stranieri in
possesso del permesso di soggiorno CE per
soggiornanti di lungo periodo;

b) l’accesso al sostegno è condizio-
nato ad una prova dei mezzi effettuata
secondo criteri articolati ed omogenei a
livello nazionale che identifichino la con-
dizione di povertà; in base alle condizioni
reddituali e patrimoniali e al possesso di
beni di consumo durevoli. A tal fine, le
definizioni di reddito e patrimonio sono
assunte in coerenza con quelle adottate ai
fini dell’ISEE, di cui all’articolo 5 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214. In ogni caso è
adottata una definizione di reddito che
include i trattamenti assistenziali, previ-
denziali e indennitari, incluse carte di
debito, a qualunque titolo percepiti da
amministrazioni pubbliche;

c) l’Inps provvede alla verifica del
possesso da parte dei richiedenti il bene-
ficio dei requisiti richiesti, anche avvalen-
dosi dei collegamenti con l’analisi tribu-
taria. Tale attività non deve comportare
nuovi o maggiori oneri a carico dell’INPS;

d) l’erogazione del sostegno econo-
mico è condizionata alla stipula da parte
dei beneficiari di un patto di inserimento
con i servizi sociali locali, quale strumento
di inclusione e attivazione sociale;

e) il sostegno economico è determi-
nato come differenza tra una soglia di
povertà e il reddito familiare, e la sua
durata è limitata dal venir meno della
condizione di povertà. Con il decreto di
cui al presente comma, è stabilita sulla
base delle risorse disponibili, la soglia al
cui livello è integrato il reddito familiare e
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i limiti alla durata del beneficio, superati
i quali il sostegno non potrà essere con-
cesso se non trascorsi almeno 6 mesi
dall’ultimo beneficio percepito;

f) nel caso non sia possibile coprire
l’intera popolazione in condizione di po-
vertà, gli interventi saranno prioritaria-
mente destinati ai nuclei familiari con
minorenni, in particolare quelli con tre o
più minorenni ovvero composti esclusiva-
mente da genitore solo e figli minorenni
ovvero con figli disabili; i nuclei familiari
con lavoratori che abbiano perso il posto
di lavoro e abbiano esaurito gli strumenti
di sostegno al reddito legati agli ammor-
tizzatori sociali; i nuclei familiari in con-
dizione di disagio abitativo;

g) la domanda per l’accesso al soste-
gno è presentata al Comune di residenza.
Il progetto personalizzato di cui alla let-
tera c) del presente comma è redatto dai
competenti servizi sociali del Comune ov-
vero, in caso di gestione integrata, degli
ambiti territoriali, di cui all’articolo 8,
comma 3, lettera a), della legge 8 novem-
bre 2009, n. 328, in collaborazione con le
amministrazioni competenti sul territorio
in materia di servizi per l’impiego, tutela
della salute e istruzione e le associazioni
del terzo settore.

Con il medesimo decreto sono defi-
nite le modalità di estensione della speri-
mentazione di cui al presente comma,
anche prevedendo una razionalizzazione
delle attuali forme di sostegno alla po-
vertà, ed un adeguato coordinamento con
il Fondo di cui all’articolo 81, comma 32
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133.

122-ter. All’articolo 2 del decreto-legge
13 agosto 2011, n. 138, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 6, le parole: « 20 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 22
per cento »;

b) ai commi 9, 10, 11 e 12, le parole:
« 1o gennaio 2012 » sono sostituite dalle
seguenti: « 1 gennaio 2014 »;

c) al comma 13, lettera a), numeri 1)
e 3), le parole: « 20 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « 22 per cento »;

d) al comma 19, lettere a), b) e c)
numero 3), le parole: « 62,5 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 56,82 per
cento »;

e) al comma 26, le parole: « 31
dicembre 2011 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2013 »;

f) al comma 27:

1. nel primo periodo sono aggiunte
le seguenti parole: « e l’aliquota del 20 per
cento sulla parte di redditi riferita al
periodo intercorrente tra il 1o gennaio
2012 e il 31 dicembre 2013 » e dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Ai
contratti sottoscritti fino al 31 dicembre
2013 l’aliquota del 20 per cento si applica
ai redditi di cui al primo periodo riferiti
al periodo intercorrente tra il 1o gennaio
2012 e il 31 dicembre 2013 »;

2. nell’ultimo periodo, le parole:
« precedente periodo » sono sostituite dalle
seguenti: « precedenti periodi »;

g) il comma 28 è sostituito dal se-
guente: « 28. Le minusvalenze, perdite e
differenziali negativi di cui all’articolo 67,
comma 1, lettere da c-bis) a c-quater), del
testo unico delle imposte sui redditi ap-
provato con il decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
sono portate in deduzione dalle plusva-
lenze e dagli altri redditi diversi di cui
all’articolo 67, comma 1, lettere da c-bis)
a c-quinquies), del testo unico delle im-
poste sui redditi approvato con il decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917 con le seguenti modalità:

1. per una quota pari al 56,82 per
cento, se sono realizzate fino alla data del
31 dicembre 2011 (e le plusvalenze e gli
altri redditi diversi sono realizzati fino alla
data del 31 dicembre 2013);
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2. per una quota pari al 90,91 per
cento, se sono realizzate dal 1o gennaio
2012 al 31 dicembre 2013 (e le plusvalenze
e gli altri redditi diversi sono realizzati
successivamente al 31 dicembre 2013).
Restano fermi i limiti temporali di dedu-
zione previsti dagli articoli 68, comma 5,
del testo unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e 6,
comma 5, del decreto legislativo 21 no-
vembre 1997, n. 461 »;

h) al comma 29, le parole: « 1o

gennaio 2012 » e le parole: « 31 dicembre
2011 » sono sostituite rispettivamente dalle
seguenti: « 1o gennaio 2014 », « 31 di-
cembre 2013 »;

i) ai commi 30 e 31, le parole: « 31
marzo 2012 » e le parole: « 16 maggio
2012 » sono sostituite rispettivamente dalle
seguenti: « 31 marzo 2014 », « 16 maggio
2014 »;

l) al comma 32, le parole: « al 31
dicembre 2012, per una quota pari al 62,5
per cento del loro ammontare » sono so-
stituite dalle seguenti: « al 31 dicembre
2013, per una quota pari al 90,91 per
cento del loro ammontare »;

m) al comma 33 le parole: « succes-
sivamente, per una quota pari al 62,50 per
cento del loro ammontare » sono sostituite
dalle seguenti: « successivamente per una
quota pari al 56,82 per cento del loro
ammontare e quelli rilevati nel 2012 e nel
2013 per una quota pari al 90,91 per cento
del loro ammontare ».

122-quater. Alle disposizioni di cui al
comma 1, si applicano, in quanto compa-
tibili, i decreti del Ministro dell’economia
e delle finanze 13 dicembre 2011.

122-quinquies. All’articolo 4, comma 2,
del decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 1990, n. 227, le parole: « 20 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 22
per cento ».

122-sexies. All’articolo 1, comma 1, del
decreto legislativo 1o aprile 1996, n. 239,
le parole: « 20 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « 22 per cento ».

122-septies. Le disposizioni di cui al
comma 122-bis esplicano effetto a decor-
rere dal 1o gennaio 2014”.

1. 462. (ex 1. 1679.) Fauttilli, Gigli, Bi-
netti, Sberna, Santerini, De Mita.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 122 aggiungere il se-
guente:

122-bis. Al comma 4 dell’articolo 3
della legge 28 giugno 2012, n. 92 la parola:
« 2014 » è sostituita dalla seguente: «
2015 ».

1. 463. (ex 1. 1287.) Giammanco.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 122 aggiungere il se-
guente:

122-bis. Il termine di cui all’articolo 14
del decreto del ministro del lavoro e delle
politiche sociali del 24 novembre 2003,
n. 375, è prorogato di cinque anni.

1. 464. (ex 1. 1289.) Giammanco.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 123, sostituire le parole:
una somma fino a 30 milioni di euro con
le seguenti: la somma specifica di 30
milioni di euro.

1. 465. (vedi 0. 1. 5007. 1.) Marcon,
Boccadutri, Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 123, aggiungere il se-
guente:

123. 1. All’articolo 13 della legge 27
marzo 1992, n. 257, dopo il comma 8 è
inserito il seguente: « 8-bis. Ai fini del
computo di cui al precedente comma i
singoli anni lavorati nell’ambito della fa-
scia di età che va da 18 a 40 anni di età
anagrafica del singolo lavoratore si inten-
dono raddoppiati. Agli oneri derivanti dal-
l’attuazione del presente comma si fa
fronte a valere sulle risorse del Fondo
sociale per occupazione e formazione di
cui all’articolo 18, comma 1, lettera a) del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185 ».

1. 466. (ex 1. 577.) Taglialatela.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 123, aggiungere il se-
guente:

123. 1. A decorrere dal 1o gennaio 2014
l’importo del trattamento speciale di di-

soccupazione in favore dei lavoratori fron-
talieri italiani in Svizzera rimasti disoccu-
pati a seguito della cessazione del rap-
porto di lavoro di cui alla legge n. 147 del
1997 e successive integrazioni e modifica-
zioni è equiparato ad alla corrispondente
indennità di disoccupazione riconosciuta
ai lavoratori residenti in Svizzera. Agli
oneri derivanti dall’attuazione del presente
comma si provvede a valere sulle dispo-
nibilità della gestione con contabilità se-
parata di cui al comma 2 dell’articolo 1
della legge n. 147 del 1997 e successive
integrazioni e modificazioni.

1. 467. (ex 1. 2025.) Molteni.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 123, aggiungere il se-
guente:

123. 1. All’articolo 2, comma 10-bis,
della legge 28 giugno 2012, n. 92, la parola
« cinquanta » è sostituita dalla seguente:
« cento ».

1. 468. Rostellato, Ciprini, Tripiedi, Be-
chis, Cominardi, Baldassarre, Chi-
mienti, Rizzetto.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Dopo il comma 123, aggiungere il se-
guente:

123. 1. All’articolo 2, comma 22, della
legge 28 giugno 2012, n. 92, dopo le pa-
role: « 9,10 » è aggiunta la seguente: « 10-
bis, »

1. 469. Rostellato, Ciprini, Tripiedi, Be-
chis, Cominardi, Baldassarre, Chi-
mienti, Rizzetto.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 123-ter, primo periodo,
sostituire le parole: 10 per cento con le
seguenti: 20 per cento.

Conseguentemente, sopprimere il comma
132.

1. 470. (vedi 0. 1. 4022. 1.) Fedriga,
Guidesi, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 123-ter, aggiungere il
seguente:

123-ter.1. Ai lavoratori iscritti a de-
correre dal 1o gennaio 2012 nelle liste
di mobilità di cui all’articolo 4 del
decreto-legge n. 148 del 1993, conver-
tito dalla legge n. 236 del 1993, e suc-
cessivamente modificato dall’articolo 1,
comma 1, primo periodo, del decreto-
legge 20 gennaio 1998, n. 4, convertito

dalla legge 20 marzo 1998, n. 52, non-
ché dall’articolo 19, comma 13 del de-
creto-legge n. 185 del 2008, convertito
dalla legge n. 2 del 2009, e, da ultimo,
prorogato dall’articolo 33, comma 23
della legge n. 183 del 2011, si applicano
i benefici contributivi previsti dall’arti-
colo 8, comma 2 e dall’articolo 25,
comma 9 della legge n. 223 del 1991,
per tutta la durata ivi prevista in rela-
zione alle assunzioni a tempo indeter-
minato e a tempo determinato effet-
tuate entro il 31 dicembre 2012, nonché
alle relative trasformazioni, anche se
effettuate dopo il 31 dicembre 2012.

Conseguentemente, agli oneri deri-
vanti dalle presenti disposizioni, stimati
in 50 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2014, 2015 e 2016, si provvede
mediante corrispondente riduzione li-
neare degli importi di cui alla Tabella C
allegata alla presente legge.

* 1. 476. (ex 1. 363.) Nardi.

<
Dopo il comma 123-ter, aggiungere il

seguente:

123-ter.1. Ai lavoratori iscritti a de-
correre dal 1o gennaio 2012 nelle liste
di mobilità di cui all’articolo 4 del
decreto-legge n. 148 del 1993, conver-
tito dalla legge n. 236 del 1993, e suc-
cessivamente modificato dall’articolo 1,
comma 1, primo periodo, del decreto-
legge 20 gennaio 1998, n. 4, convertito
dalla legge 20 marzo 1998, n. 52, non-
ché dall’articolo 19, comma 13 del de-
creto-legge n. 185 del 2008, convertito
dalla legge n. 2 del 2009, e, da ultimo,
prorogato dall’articolo 33, comma 23
della legge n. 183 del 2011, si applicano
i benefici contributivi previsti dall’arti-
colo 8, comma 2 e dall’articolo 25,
comma 9 della legge n. 223 del 1991,
per tutta la durata ivi prevista in rela-
zione alle assunzioni a tempo indeter-
minato e a tempo determinato effet-
tuate entro il 31 dicembre 2012, nonché
alle relative trasformazioni, anche se
effettuate dopo il 31 dicembre 2012.
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Conseguentemente, agli oneri deri-
vanti dalle presenti disposizioni, stimati
in 50 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2014, 2015 e 2016, si provvede
mediante corrispondente riduzione li-
neare degli importi di cui alla Tabella C
allegata alla presente legge..

* 1. 471. (ex 1. 363.) Alfreider, Schul-
lian, Gebhard, Plangger, Ottobre.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 123-quater.

1. 472. (vedi 0. 1. 4031. 115.) Guidesi,
Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 126, aggiungere i se-
guenti:

126. 1. Al fine di consentire la conces-
sione del prolungamento dell’intervento di
tutela del reddito in favore di lavoratori che
non rientrano nel contingente di cui all’ar-
ticolo 12, comma 5, del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi-
cazioni, nella legge 30 luglio 2010 n. 122,
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio
1993, n. 148, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, confluita
nel Fondo sociale per l’occupazione e la
formazione, di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre

2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, è incre-
mentata di euro 72.312.677 per gli anni dal
2014 al 2017”.

L’Inps è autorizzato, nel limite di spesa
di 72.312.677 euro, ad erogare il prolunga-
mento dell’intervento di tutela del reddito
ad un numero massimo di 4.683 di cui
all’articolo 12, comma 5, del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, nella legge 30 luglio 2010
n. 122, che presentino domanda per il pen-
sionamento sulla base delle disposizioni in
materia di decorrenza dei trattamenti pen-
sionistici vigenti prima dell’entrata in vi-
gore del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78. Gli oneri derivanti, sono posti a ca-
rico del Fondo sociale per l’occupazione e
formazione di cui all’articolo 18 comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
nella legge 28 gennaio 2009, n. 2.

Conseguentemente, il Fondo di cui al-
l’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, è ridotto di euro
72.312.677 per gli anni dal 2014 al 2017.

126. 2. Al fine di reperire le risorse neces-
sarie all’attuazione della disposizione di cui
al comma 126. 1, pari a euro 72.312.677, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione, definita dal Ministro dell’economia e
delle finanze con proprio decreto, dei regimi
di esenzione, esclusione e favore fiscale, di
cui all’allegato C-bis del decreto-legge 6 lu-
glio 2011, n. 98, con l’esclusione delle dispo-
sizioni a tutela dei redditi di lavoro dipen-
dente e autonomo, dei redditi da pensione,
della famiglia, della salute, delle persone
economicamente o socialmente svantag-
giate, del patrimonio artistico e culturale,
della ricerca e dell’ambiente. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare con propri decreti le occorrenti
variazioni di bilancio.

1. 473. (ex 1. 1006.) Barbanti, Rostellato,
Tripiedi, Bechis, Cominardi, Baldas-
sarre, Chimienti, Rizzetto, Ciprini, Ca-
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stelli, Cariello, Caso, Currò, Brugne-
rotto, D’Incà, Sorial.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 124 aggiungere il se-
guente:

124.1. Il comma 39 dell’articolo 2 della
legge 28 giugno 2012, n. 92, è abrogato.

1. 601. (ex 1. 2946.) Attaguile.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 126, sostituire le lettere a)
e b) con la seguente:

a) al comma 235 le parole: « 1.133
milioni di euro per l’anno 2014, a 1.946
milioni di euro per l’anno 2015, a 2.510
milioni di euro per l’anno 2016. a 2.347
milioni di euro per l’anno 2017, a 1.529
milioni di euro per l’anno 2018, a 595
milioni di euro per l’anno 2019 e a 45
milioni di euro per l’anno 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « 1.731 milioni di
euro per l’anno 2014, a 2.681 milioni di
euro per l’anno 2015, a 3.090 milioni di
euro per l’anno 2016, a 2.671 milioni di
euro per l’anno 2017, a 1.774 milioni di
euro per l’anno 2018, a 834 milioni di euro
per l’anno 2019 e a 122 milioni di euro per
l’anno 2020 »

Conseguentemente

al comma 127-bis, alinea, sostituire le
parole: trentaseiesimo mese con le se-
guenti: settantaduesimo mese;

al comma 127-quinquies sostituire e
parole: sono riconosciuti nel limite di
17.000 soggetti e nel limite massimo di 203
milioni di euro per l’anno 2014, 250 mi-
lioni di euro per l’anno 2015, 197 milioni
di euro per l’anno 2016, 110 milioni di
euro per l’anno 2017, 83 milioni di euro
per l’anno 2018, 81 milioni di euro per
l’anno 2019, 26 milioni di euro per l’anno
2020 con le seguenti: sono riconosciuti nel
limite di 50.000 soggetti o del maggior
numero di soggetto fino alla concorrenza
del limite massimo di spesa di 598 milioni
di euro per l’anno 2014, 735 milioni di
euro per l’anno 2015, 580 milioni di euro
per l’anno 2016, 324 milioni di euro per
l’anno 2017, 245 milioni di euro per l’anno
2018, 239 milioni di euro per l’anno 2019,
77 milioni di euro per l’anno 2020;

dopo il comma 173, aggiungere i se-
guenti:

173-bis. Gli articoli 2229 e 2230 del
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
sono soppressi. ».

f-bis) dopo il comma 524 aggiungere,
in fine, le parole: « ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 150 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2014, 2015 e
2016 ».

173-ter. Il personale della scuola che
matura i requisiti entro l’anno scolastico
2011-2012, ai sensi dell’articolo 59, comma
9, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e
successive modificazioni.

1. 602. (ex 0. 1. 5008. 2.) Pannarale,
Boccadutri, Di Salvo, Marcon, Airaudo,
Melilla, Placido, Giordano, Costantino,
Fratoianni.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 126 sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) al comma 235, le parole: « 1.133
milioni di euro per l’anno 2014, a 1.946
milioni di euro per l’anno 2015, a 2.510
milioni di euro per l’anno 2016, a 2.347
milioni di euro per l’anno 2017, a 1.529
milioni di euro per l’anno 2018, a 595
milioni di euro per l’anno 2019 e a 45
milioni di euro per l’anno 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « 1.731 milioni di
euro per l’anno 2014, a 2.681 milioni di
euro per l’anno 2015, a 3.090 milioni di
euro per l’anno 2016, a 2.671 milioni di
euro per l’anno 2017, a 1.774 milioni di
euro per l’anno 2018, a 834 milioni di euro
per l’anno 2019 e a 122 milioni di euro per
l’anno 2020 »;

Conseguentemente al comma 127-bis
alinea, sostituire le parole: trentaseiesimo
mese con le seguenti: settantaduesimo
mese. al comma 127-quinquies sostituire le
parole: sono riconosciuti nel limite di
17.000 soggetti e nel limite massimo di 203
milioni di euro per l’anno 2014, 250 mi-
lioni di euro per l’anno 2015, 197 milioni
di euro per l’anno 2016, 110 milioni di
euro per l’anno 2017, 83 milioni di euro
per l’anno 2018, 81 milioni di euro per
l’anno 2019, 26 milioni di euro per l’anno
2020 con le seguenti: sono riconosciuti nel
limite di 50.000 soggetti o del maggior
numero di soggetti fino alla concorrenza
del limite massimo di spesa di 598 milioni
di euro per l’anno 2014, 735 milioni di
euro per l’anno 2015, 580 milioni di euro
per l’anno 2016, 324 milioni di euro per
l’anno 2017, 245 milioni di euro per l’anno
2018, 239 milioni di euro per l’anno 2019,
77 milioni di euro per l’anno 2020;

dopo il comma 173 aggiungere il se-
guente:

« 173-bis. Gli articoli 2229 e 2230 del
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
sono abrogati”;

b-bis) dopo il comma 524 aggiungere,
in fine, le parole:, ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le

dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 150 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016.

1. 603. (ex 0. 1. 5008. 1.) Di Salvo,
Marcon, Airaudo, Melilla, Placido, Boc-
cadutri.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 126 aggiungere i se-
guenti:

126-bis. Al fine di consentire la con-
cessione del prolungamento dell’intervento
di tutela del reddito in favore di lavoratori
che non rientrano nel contingente di cui
all’articolo 12, comma 5, del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, nella legge 30 luglio 2010
n. 122, l’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge
20 maggio 1993, n. 148, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993,
n. 236, confluita nel Fondo sociale per
l’occupazione e la formazione, di cui al-
l’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, è incrementata di
euro 72.312.677 per gli anni dal 2014 al
2017.

L’Inps è autorizzato, nel limite di spesa
di 72.312.677 euro, ad erogare il prolun-
gamento dell’intervento di tutela del red-
dito ad un numero massimo di 4.683 di
cui all’articolo 12, comma 5, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, nella legge 30 luglio
2010 n. 122, che presentino domanda per
il pensionamento sulla base delle disposi-
zioni in materia di decorrenza dei tratta-
menti pensionistici vigenti prima dell’en-
trata in vigore del decreto-legge 31 maggio
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2010, n. 78. Gli oneri derivanti, sono posti
a carico del Fondo sociale per l’occupa-
zione e formazione di cui all’articolo 18
comma 1, lettera a), del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, nella legge 28 gennaio 2009,
n. 2. Conseguentemente il Fondo di cui
all’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, è ridotto di euro
72.312.677 per gli anni dal 2014 al 2017.

126-ter. Al fine di reperire le risorse
necessarie all’attuazione della disposizione
di cui al comma 126-bis, pari a euro
72.312.677, si provvede mediante corri-
spondente riduzione, definita dal Ministro
dell’economia e delle finanze con proprio
decreto, dei regimi di esenzione, esclusione
e favore fiscale, di cui all’allegato C-bis del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con
l’esclusione delle disposizioni a tutela dei
redditi di lavoro dipendente e autonomo,
dei redditi da pensione, della famiglia,
della salute, delle persone economica-
mente o socialmente svantaggiate, del pa-
trimonio artistico e culturale, della ricerca
e dell’ambiente. Il Ministro dell’economia
e delle finanze è autorizzato ad apportare
con propri decreti le occorrenti variazioni
di bilancio.

1. 604. (ex 1. 1006.) Barbanti, Rostellato,
Tripiedi, Bechis, Cominardi, Baldas-
sarre, Chimienti, Rizzetto, Ciprini, Ca-
stelli, Cariello, Caso, Currò, Brugne-
rotto, D’Incà, Sorial.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 126, aggiungere i se-
guenti:

126-bis. Dopo il comma 10 dell’articolo
24 del decreto-legge 6 dicembre 2011,

n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, è inserito
il seguente:

« 10-bis. Ai fini del godimento del di-
ritto di cui all’articolo 1, comma 9, della
legge 23 agosto 2004, n. 243, non si ap-
plicano le disposizioni in materia di de-
correnza del trattamento pensionistico e di
adeguamento dei requisiti di accesso al
sistema pensionistico agli incrementi della
speranza di vita ai sensi dell’articolo 12
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122 ».

126-ter. All’articolo 24 del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 14, le parole: « 4 dicem-
bre 2011 », ovunque ricorrono, sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2011 »;

b) al comma 14, alinea:

1) dopo le parole: « in vigore del pre-
sente decreto » sono inserite le seguenti: « ,
escludendo in ogni caso l’applicazione
della disciplina delle decorrenze di cui
all’articolo 12, commi 1, 2 e 12-bis, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, e di cui all’articolo 18,
comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, e successive
modificazioni, »;

2) dopo le parole: « che maturano i
requisiti entro il 31 dicembre 2011, » sono
inserite le seguenti: « ai soggetti di cui
all’articolo 1, comma 8, della legge 23
agosto 2004, n. 243, e successive modifi-
cazioni, e »;

c) al comma 14, lettera a), le parole:
« entro il periodo di fruizione dell’inden-
nità di mobilità di cui all’articolo 7, commi
1 e 2, della legge 23 luglio 1991, n. 223 »
sono sostituite dalle seguenti: « entro ven-
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tiquattro mesi dalla fine del periodo di
fruizione dell’indennità di mobilità di cui
all’articolo 7, commi 1 e 2, della legge 23
luglio 1991, n. 223, a prescindere dalla
data di conclusione della procedura di
mobilità avviata sulla base dei citati ac-
cordi sindacali e della data di effettivo
collocamento in mobilità, eventualmente
preceduto da un periodo di fruizione di
cassa integrazione guadagni »;

d) al comma 14, la lettera d) è
sostituita dalla seguente:

« d) ai lavoratori che siano stati auto-
rizzati alla prosecuzione volontaria della
contribuzione e che abbiano presentato la
relativa domanda alla data del 31 dicem-
bre 2012, a condizione che perfezionino i
requisiti utili alla maturazione del tratta-
mento pensionistico entro il 31 dicembre
2018. Ai fini della fruizione dei benefici di
cui alla presente lettera non rilevano
l’eventuale prestazione lavorativa succes-
siva all’autorizzazione alla prosecuzione
volontaria della contribuzione né l’even-
tuale mancato versamento, alla data di
entrata in vigore del presente decreto, di
almeno un contributo volontario accredi-
tato o accreditabile »;

126-quater. All’articolo 6, comma 2-ter,
del decreto-legge 29 dicembre 2011,
n. 216, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 febbraio 2012, n. 14 sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « il cui rapporto di
lavoro si sia risolto entro il 31 dicembre
2011, in ragione di accordi individuali
sottoscritti anche ai sensi degli articoli
410, 411 e 412-ter del codice di procedura
civile, o in applicazione di accordi collet-
tivi di incentivo all’esodo stipulati » sono
sostituite dalle seguenti: « il cui rapporto
di lavoro si sia risolto entro il 31 dicembre
2011 unilateralmente o in conseguenza di
fallimento dell’impresa o in ragione di
accordi individuali sottoscritti entro il 31
dicembre 2011 o in applicazione di ac-
cordi collettivi di incentivo all’esodo sti-
pulati, entro la medesima data del 31
dicembre 2011, »;

b) le parole: « la decorrenza del trat-
tamento medesimo » sono sostituite dalle
seguenti: « la maturazione del diritto al
trattamento pensionistico »;

c) le parole: « entro un periodo non
superiore a ventiquattro mesi » sono so-
stituite dalle seguenti: « entro un periodo
non superiore a trentasei mesi »;

d) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Ai fini della concessione dei
benefici di cui al presente comma non
rileva l’eventuale prestazione di altra at-
tività lavorativa di natura temporanea suc-
cessiva al licenziamento unilaterale o in
conseguenza di fallimento dell’impresa o
in ragione di accordi al licenziamento
unilaterale o in conseguenza di fallimento
dell’impresa o in ragione di accordi indi-
viduali o della stipulazione degli accordi
collettivi di incentivo all’esodo intervenuti
ai sensi del primo periodo del presente
comma ».

126-quinquies. Ai fini dell’accesso al
regime previdenziale vigente prima della
data di entrata in vigore del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, è riconosciuta piena validità
agli accordi per la gestione delle eccedenze
occupazionali con utilizzo di ammortizza-
tori sociali stipulati dalle imprese, entro il
31 dicembre 2011, anche in sede non
governativa.

Conseguentemente sopprimere il com-
ma 132.

dopo il comma 254, aggiungere i se-
guenti:

254-bis. Ai fini del contenimento della
spesa pubblica, a decorrere dall’anno
2014, la spesa annua per aspettative, di-
stacchi e permessi sindacali nei confronti
delle amministrazioni di cui agli articoli 1,
comma 2 e 70, comma 4 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in base
ai contingenti fissati dagli accordi quadro
di cui all’ articolo 50 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n.165, e dai contratti
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collettivi di cui al comma 4 dell’articolo 70
del medesimo decreto legislativo, non può
essere superiore, rispettivamente, al 30 per
cento per i distacchi sindacali ed al 70 per
cento per i permessi sindacali di quella
sostenuta nell’anno 2013.

254-ter. All’articolo 38, comma 1, del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e
successive modificazioni, le parole: « di
euro 14 per ciascuna dichiarazione elabo-
rata e trasmessa e di euro 26 per l’ela-
borazione e la trasmissione delle dichia-
razioni in forma congiunta » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « di euro 8 per cia-
scuna dichiarazione elaborata e trasmessa
e di euro 16 per l’elaborazione e la tra-
smissione delle dichiarazioni informa con-
giunta.

dopo il comma 300, aggiungere i se-
guenti:

300-bis. A decorrere dall’anno 2014 la
spesa per consumi intermedi e per acqui-
sto di beni e servizi prodotti dai produttori
market sostenuta dalle amministrazioni
inserite nel conto economico consolidato
della pubblica amministrazione, come in-
dividuate dall’Istituto nazionale di stati-
stica (ISTAT) ai sensi dell’articolo i della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, ad ecce-
zione delle Regioni e degli enti locali, è
rideterminata, in modo da garantire una
spesa complessiva corrispondente alla
spesa del 2012 ridotta dell’1 per cento.
Tale rideterminaziOne comporta una ri-
duzione rispetto alla spesa complessiva
tendenziale quantificata complessivamente
in 1,3 miliardi di euro e in 1,5 miliardi di
euro a decorrere dall’anno 2015.

300-ter. Al fine dell’ottimizzazione della
spesa per consumi intermedi e del conse-
guimento dei risparmi di spesa del pre-
sente articolo, tutti gli enti ricompresi nel
conto economico consolidato delle ammi-
nistrazioni pubbliche, ad eccezione delle
Regioni e degli enti locali, definiscono,
entro il 31 marzo 2014, criteri ed indica-
zioni di riferimento per l’efficientamento
della suddetta spesa, sulla base della rile-
vazione effettuata utilizzando le informa-
zioni ed i dati forniti dalla ragioneria

generale dello Stato, nonché dei dati re-
lativi al Programma di razionalizzazione
degli acquisti di beni e servizi. La Consip
S.p.A. fornisce il necessario supporto al-
l’iniziativa, che potrà prendere in consi-
derazione le eventuali proposte che emer-
geranno dai lavori del commissario straor-
dinario per la spending review, di cui
all’articolo 11, comma 32, della presente
legge e dai Nuclei di Analisi e valutazione
della spesa, previsti ai sensi dell’articolo 39
della legge 196 del 2009. Sulla base dei
criteri e delle indicazioni di cui al presente
comma, le amministrazioni pubbliche ela-
borano piani di razionalizzazione che ri-
ducono, a decorrere dal 2014, la spesa
annua per consumi intermedi.

300-quater. Gli ulteriori risparmi di
spesa che dovessero realizzarsi in attua-
zione del presente comma sono versati al
bilancio dello Stato per essere riassegnati
al Fondo per l’ammortamento dei titoli di
Stato di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398. »

300-quinquies. Sugli interessi, premi ed
altri proventi, di cui agli articoli 44 e 67,
comma 1, lettere da c-bis) a c-quinquies)
del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, conseguiti
con operazioni di compravendita concluse
entro le 48 ore, si calcola un’imposta
sostitutiva del 27 per cento. Tale imposta
è indeducibile ai fini delle imposte sui
redditi e IRAP”.

Conseguentemente, dopo il comma 325,
aggiungere il seguente:

325-bis. Le pensioni ovvero i vitalizi
erogati da gestioni previdenziali pubbliche
in base al sistema retributivo, non possono
superare i 5000 euro netti mensili. Sono
fatti salvi le pensioni e i vitalizi corrisposti
esclusivamente in base al sistema contri-
butivo. Qualora il predetto trattamento sia
cumulato con altri trattamenti pensioni-
stici erogati da gestioni previdenziali pub-
bliche in base al sistema retributivo, l’am-
montare onnicomprensivo non può supe-
rare i 10.000 euro netti mensili.
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dopo il comma 384, aggiungere il
seguente:

384-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2014 è elevata dell’1 per cento l’aliquota
degli immobili di proprietà di banche o
società assicurative. al comma 524, aggiun-
gere, infine, le parole:, ivi comprese le
variazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla predetta Tabella C sono
ridotte in maniera lineare di 200 milioni
per l’anno 2014 e 100 milioni per ciascuno
degli anni 2015 e 2016.

1. 605. (ex 1. 2420. parte ammissibile)
Fedriga, Guidesi, Caparini, Molteni.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 126, aggiungere il se-
guente:

126-bis. All’articolo 6, comma 2-quater,
del decreto-legge 29 dicembre 2011,
n. 216, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 febbraio 2012, n. 14, dopo le
parole: « includendo » inserire le seguenti:
« i periodi di cui al capo IV, articolo 13,
comma 8, della legge 27 marzo 1992,
n. 257, nonché ».

Conseguentemente sopprimere il comma
132. al comma 133 sopprimere il primo
periodo al secondo periodo sostituire le
parole: 250 milioni con le seguenti: 220
milioni. dopo il comma 254, aggiungere i
seguenti:

254-bis. Ai fini del contenimento della
spesa pubblica, a decorrere dall’anno
2014, la spesa annua per aspettative di-
stacchi e permessi sindacali nei confronti
delle amministrazioni di cui agli articoli 1,

comma 2 e 70, comma 4 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in base
ai contingenti fissati dagli accordi quadro
di cui all’ articolo 50 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n.165, e dai contratti
collettivi di cui al comma 4 dell’articolo 70
del medesimo decreto legislativo, non può
essere superiore, rispettivamente, al 30 per
cento per i distacchi sindacali ed al 70 per
cento per i permessi sindacali di quella
sostenuta nell’anno 2013.

254-ter. All’articolo 38, comma 1, del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e
successive modificazioni, le parole: « di
euro 14 per ciascuna dichiarazione elabo-
rata e trasmessa e di euro 26 per l’ela-
borazione e la trasmissione delle dichia-
razioni in forma congiunta » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « di euro 8 per cia-
scuna dichiarazione elaborata e trasmessa
e di euro 16 per l’elaborazione e la tra-
smissione delle dichiarazioni in forma
congiunta. »

dopo il comma 300, aggiungere i se-
guenti:

300-bis. A decorrere dall’anno 2014 la
spesa per consumi intermedi e per acqui-
sto di beni e servizi prodotti dai produttori
market sostenuta dalle amministrazioni
inserite nel conto economico consolidato
della pubblica amministrazione, come in-
dividuate dall’Istituto nazionale di stati-
stica (ISTAT) ai sensi dell’articolo i della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, ad ecce-
zione delle Regioni e degli enti locali, è
rideterminata, in modo da garantire una
spesa complessiva corrispondente alla
spesa del 2012 ridotta dell’i per cento. Tale
rideterminazione comporta una riduzione
rispetto alla spesa complessiva tendenziale
quantificata complessivamente in 1,3 mi-
liardi di euro nel 2014 e in 1,5 miliardi di
euro a decorrere dall’anno 2015.

300-ter. Al fine dell’ottimizzazione della
spesa per consumi intermedi e del conse-
guimento dei risparmi di spesa del pre-
sente articolo, tutti gli enti ricompresi nel
conto economico consolidato delle ammi-
nistrazioni pubbliche, ad eccezione delle
Regioni e degli enti locali, definiscono,
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entro il 31 marzo 2014, criteri ed indica-
zioni di riferimento per l’efficientamento
della suddetta spesa, sulla base della rile-
vazione effettuata utilizzando le informa-
zioni ed i dati forniti dalla ragioneria
generale dello Stato, nonché dei dati re-
lativi al Programma di razionalizzazione
degli acquisti di beni e servizi. La Consip
S.p.A. fornisce il necessario supporto al-
l’iniziativa, che potrà prendere in consi-
derazione le eventuali proposte che emer-
geranno dai lavori del commissario straor-
dinario per la spending review, di cui
all’articolo li, comma 32, della presente
legge e dai Nuclei di Analisi e valutazione
della spesa, previsti ai sensi dell’articolo 39
della legge 196 del 2009. Sulla base dei
criteri e delle indicazioni di cui al presente
comma, le amministrazioni pubbliche ela-
borano piani di razionalizzazione che ri-
ducono, a decorrere dal 2014, la spesa
annua per consumi intermedi.

300-quater. Gli ulteriori risparmi di
spesa che dovessero realizzarsi in attua-
zione del presente comma sono versati al
bilancio dello Stato per essere riassegnati
al Fondo per l’ammortamento dei titoli di
Stato di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398.

300-quinquies. Sugli interessi, premi ed
altri proventi, di cui agli articoli 44 e 67,
comma 1, lettere da c-bis) a c-quinquies)
del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, conseguiti
con operazioni di compravendita concluse
entro le 48 ore, si calcola un’imposta
sostitutiva del 27 per cento. Tale imposta
è indeducibile ai fini delle imposte sui
redditi e IRAP ».

dopo il comma 325, aggiungere il
seguente:

325-bis. Le pensioni ovvero i vitalizi
erogati da gestioni previdenziali pubbliche
in base al sistema retributivo, non possono
superare i 5000 euro netti mensili. Sono
fatti salvi le pensioni e i vitalizi corrisposti
esclusivamente in base al sistema contri-
butivo. Qualora il predetto trattamento sia
cumulato con altri trattamenti pensioni-
stici erogati da gestioni previdenziali pub-

bliche in base al sistema retributivo, l’am-
montare omnicomprensivo non può supe-
rare i 10.000 euro netti mensili. »

dopo il comma 384, aggiungere i se-
guenti:

384-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2014 è elevata dell’1 per cento l’aliquota
degli immobili di proprietà di banche o
società assicurative.

384-ter. A decorrere dall’anno 2014 è
istituito un prelievo straordinario di euro
500 su ciascuna delle nuove unità immo-
biliari accatastate a decorrere dal 1o gen-
naio 2013 a seguito dell’operazione « case
fantasma » condotta dall’Agenzia delle en-
trate ai fini di emersione di unità immo-
biliari non denunciate. Il prelievo affluisce
in un apposito fondo istituito presso il
Ministero dell’Economia e delle Finanze
per essere destinato alle finalità di cui al
comma 2-bis dell’articolo 7”.

al comma 524, aggiungere, infine, le
parole: , ivi comprese le variazioni di cui
al periodo successivo. Le dotazioni relative
alle autorizzazioni di spesa di cui alla
predetta Tabella C sono ridotte in maniera
lineare di 200 milioni per l’anno 2014 e
100 milioni per ciascuno degli anni 2015 e
2016.

1. 606. (ex 1. 2403. parte ammissibile).
Fedriga, Guidesi, Borghesi, Caparini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 126, aggiungere il se-
guente:

126-bis. All’articolo 24, comma 14, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, e successive
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modificazioni, è aggiunta, in fine, la se-
guente lettera:

f) entro 36 mesi dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto legge, ai lavoratori che alla data
del 31 dicembre 2011 si trovino in mobi-
lità o in cassa integrazione guadagni, in-
dipendentemente dalla data in cui matu-
rino i requisiti di accesso alla pensione
secondo il sistema previgente alla data di
entrata in vigore del presente decreto. »

Conseguentemente sopprimere il com-
ma 132.

dopo il comma 254, aggiungere i se-
guenti:

254-bis. Ai fini del contenimento della
spesa pubblica, a decorrere dall’anno
2014, la spesa annua per aspettative, di-
stacchi e permessi sindacali nei confronti
delle amministrazioni di cui agli articoli 1,
comma 2 e 70, comma 4 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in base
ai contingenti fissati dagli accordi quadro
di cui all’articolo 50 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e dai contratti
collettivi di cui al comma 4 dell’articolo 70
del medesimo decreto legislativo, non può
essere superiore, rispettivamente, al 30 per
cento per i distacchi sindacali ed al 70 per
cento per i permessi sindacali di quella
sostenuta nell’anno 2013;

254-ter. All’articolo 38, comma 1, del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e
successive modificazioni, le parole: »di
euro 14 per ciascuna dichiarazione elabo-
rata e trasmessa e di euro 26 per l’ela-
borazione e la trasmissione delle dichia-
razioni in forma congiunta » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « di euro 8 per cia-
scuna dichiarazione elaborata e trasmessa
e di euro 16 per l’elaborazione e la tra-
smissione delle dichiarazioni in forma
congiunta. »

dopo il comma 300, aggiungere il
seguente:

300-bis. A decorrere dall’anno 2014 la
spesa per consumi intermedi e per acqui-
sto di beni e servizi prodotti dai produttori

market sostenuta dalle amministrazioni
inserite nel conto economico consolidato
della pubblica amministrazione, come in-
dividuate dall’Istituto nazionale di stati-
stica (ISTAT) ai sensi dell’articolo 1 della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, ad ecce-
zione delle Regioni e degli enti locali, è
rideterminata, in modo da garantire una
spesa complessiva corrispondente alla
spesa del 2012 ridotta dell’i per cento. Tale
rideterminazione comporta una riduzione
rispetto alla spesa complessiva tendenziale
quantificata complessivamente in 1,3 mi-
liardi di euro nel 2014 e in 1,5 miliardi di
euro a decorrere dall’anno 2015.

300-ter. Al fine dell’ottimizzazione della
spesa per consumi intermedi e del conse-
guimento dei risparmi di spesa del pre-
sente articolo, tutti gli enti ricompresi nel
conto economico consolidato delle ammi-
nistrazioni pubbliche, ad eccezione delle
Regioni e degli enti locali, definiscono,
entro il 31 marzo 2014, criteri ed indica-
zioni di riferimento per l’efficientamento
della suddetta spesa, sulla base della rile-
vazione effettuata utilizzando le informa-
zioni ed i dati forniti dalla ragioneria
generale dello Stato, nonché dei dati re-
lativi al Programma di razionalizzazione
degli acquisti di beni e servizi. La Consip
S.p.A. fornisce il necessario supporto al-
l’iniziativa, che potrà prendere in consi-
derazione le eventuali proposte che emer-
geranno dai lavori del commissario straor-
dinario per la spending review, di cui
all’articolo 11, comma 32, della presente
legge e dai Nuclei di Analisi e valutazione
della spesa, previsti ai sensi dell’articolo 39
della legge 196 del 2009. Sulla base dei
criteri e delle indicazioni di cui al presente
comma, le amministrazioni pubbliche ela-
borano piani di razionalizzazione che ri-
ducono, a decorrere dal 2014, la spesa
annua per consumi intermedi.

300-quater. Gli ulteriori risparmi di
spesa che dovessero realizzarsi in attua-
zione del presente comma sono versati al
bilancio dello Stato per essere riassegnati
al Fondo per l’ammortamento dei titoli di
Stato di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398. »
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dopo il comma 325, aggiungere il
seguente:

325-bis. Le pensioni ovvero i vitalizi
erogati da gestioni previdenziali pubbliche
in base al sistema retributivo, non possono
superare i 5000 euro netti mensili. Sono
fatti salvi le pensioni e i vitalizi corrisposti
esclusivamente in base al sistema contri-
butivo. Qualora il predetto trattamento sia
cumulato con altri trattamenti pensioni-
stici erogati da gestioni previdenziali pub-
bliche in base al sistema retributivo, l’am-
montare onnicomprensivo non può supe-
rare i 10.000 euro netti mensili.”

dopo il comma 384, aggiungere il
seguente:

384-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2014 è elevata dell’1 per cento l’aliquota
degli immobili di proprietà di banche o
società assicurative. al comma 524, aggiun-
gere, in fine, le parole: , ivi comprese le
variazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla predetta Tabella C sono
ridotte in maniera lineare di 200 milioni
per l’anno 2014 e 100 milioni per ciascuno
degli anni 2015 e 2016.

1. 607. (ex 1. 2370. parte ammissibile)
Fedriga, Guidesi, Borghesi, Caparini,
Molteni.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 126, aggiungere il se-
guente:

126-bis. All’articolo 24, comma 14, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, e successive

modificazioni, è aggiunta, infine, la se-
guente lettera:

f) ai lavoratori che alla data del 31
dicembre 2011 si trovino in mobilità o in
cassa integrazione guadagni e che matu-
rino i requisiti di accesso alla pensione
secondo il sistema previgente alla data di
entrata in vigore del presente decreto nel
periodo di percezione del trattamento di
sostegno al reddito ovvero entro trentasei
mesi successivi al termine del trattamento
medesimo ».

Conseguentemente sopprimere il com-
ma 132.

dopo il comma 254, aggiungere i se-
guenti:

254-bis. « Ai fini del contenimento della
spesa pubblica, a decorrere dall’anno
2014, la spesa annua per aspettative, di-
stacchi e permessi sindacali nei confronti
delle amministrazioni di cui agli articoli 1,
comma 2 e 70, comma 4 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in base
ai contingenti fissati dagli accordi quadro
di cui all’articolo 50 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e dai contratti
collettivi di cui al comma 4 dell’articolo 70
del medesimo decreto legislativo, non può
essere superiore, rispettivamente, al 30 per
cento per i distacchi sindacali ed al 70 per
cento per i permessi sindacali di quella
sostenuta nell’anno 2013.

254-ter. All’articolo 38, comma 1, del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e
successive modificazioni, le parole: « di
euro 14 per ciascuna dichiarazione elabo-
rata e trasmessa e di euro 26 per l’ela-
borazione e la trasmissione delle dichia-
razioni in forma congiunta » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « di euro 8 per cia-
scuna dichiarazione elaborata e trasmessa
e di euro 16 per l’elaborazione e la tra-
smissione delle dichiarazioni in forma
congiunta. »

dopo il comma 300, aggiungere i se-
guenti:

300-bis. A decorrere dall’anno 2014 la
spesa per consumi intermedi e per acqui-
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sto di beni e servizi prodotti dai produttori
market sostenuta dalle amministrazioni
inserite nel conto economico consolidato
della pubblica amministrazione, come in-
dividuate dall’Istituto nazionale di stati-
stica (ISTAT) ai sensi dell’articolo i della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, ad ecce-
zione delle Regioni e degli enti locali, è
rideterminata, in modo da garantire una
spesa complessiva corrispondente alla
spesa del 2012 ridotta dell’i per cento. Tale
rideterminazione comporta una riduzione
rispetto alla spesa complessiva tendenziale
quantificata complessivamente in 1,3 mi-
liardi di euro nel 2014 e in 1,5 miliardi di
euro a decorrere dall’anno 2015.

300-ter. Al fine dell’ottimizzazione della
spesa per consumi intermedi e del conse-
guimento dei risparmi di spesa del pre-
sente articolo, tutti gli enti ricompresi nel
conto economico consolidato delle ammi-
nistrazioni pubbliche, ad eccezione delle
Regioni e degli enti locali, definiscono,
entro il 31 marzo 2014, criteri ed indica-
zioni di riferimento per l’efficientamento
della suddetta spesa, sulla base della rile-
vazione effettuata utilizzando le informa-
zioni ed i dati forniti dalla ragioneria
generale dello Stato, nonché dei dati re-
lativi al Programma di razionalizzazione
degli acquisti di beni e servizi. La Consip
S.p.A. fornisce il necessario supporto al-
l’iniziativa, che potrà prendere in consi-
derazione le eventuali proposte che emer-
geranno dai lavori del commissario straor-
dinario per la spending review, di cui
all’articolo 11, comma 32, della presente
legge e dai Nuclei di Analisi e valutazione
della spesa, previsti ai sensi dell’articolo 39
della legge 196 del 2009. Sulla base dei
criteri e delle indicazioni di cui al presente
comma, le amministrazioni pubbliche ela-
borano piani di razionalizzazione che ri-
ducono, a decorrere dal 2014, la spesa
annua per consumi intermedi.

300-quater. Gli ulteriori risparmi di
spesa che dovessero realizzarsi in attua-
zione del presente comma sono versati al
bilancio dello Stato per essere riassegnati
al Fondo per l’ammortamento dei titoli di

Stato di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398.

dopo il comma 384, aggiungere il
seguente:

384-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2014 è elevata dell’1 per cento l’aliquota
degli immobili di proprietà di banche o
società assicurative”. al comma 524, ag-
giungere, infine, le parole: , ivi comprese le
variazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla predetta Tabella C sono
ridotte in maniera lineare di 200 milioni
per l’anno 2014 e 100 milioni per ciascuno
degli anni 2015 e 2016.

1. 608. (ex 1. 2367. parte ammissibile)
Fedriga, Guidesi, Borghesi, Caparini,
Molteni.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 126, aggiungere il se-
guente:

126-bis. Nei confronti dei soggetti resi-
denti all’estero che hanno indebitamente
percepito prestazioni pensionistiche o
quote di prestazioni pensionistiche o trat-
tamenti di famiglia a carico dell’Istituto
nazionale della previdenza sociale (INPS)
fino al 31 dicembre 2008, non si procede
al recupero dell’indebito qualora i soggetti
medesimi abbiano percepito, nell’anno
2013, un reddito personale complessivo,
prodotto in Italia o all’estero, imponibile
ai fini dell’imposta sul reddito delle per-
sone fisiche (IRPEF), di importo pari o
inferiore a 9.370,34 euro. Qualora i sog-
getti residenti all’estero, che hanno inde-
bitamente percepito i trattamenti di cui
presente comma, abbiano percepito, nel-
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l’anno 2013, un reddito personale com-
plessivo, prodotto in Italia o all’estero,
imponibile ai fini dell’IRPEF, di importo
superiore a 9.370,34 euro, non si procede
al recupero dell’indebito nei limiti della
metà dell’importo indebitamente perce-
pito. Tale recupero è effettuato nel rispetto
della normativa vigente in materia e, in
particolare, dell’articolo 69 della legge 30
aprile 1969, n. 153. Le disposizioni di cui
al presente comma non si applicano qua-
lora sia riconosciuto il dolo del soggetto il
quale abbia indebitamente percepito i
trattamenti a carico dell’INPS. Il recupero
dell’indebito si estende agli eredi del pen-
sionato solo nel caso in cui si accerta il
dolo del pensionato medesimo”.

Conseguentemente, al comma 524 ag-
giungere, in fine, le parole: , ivi comprese
le variazioni di cui al periodo successivo.
Le dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 30 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2014.

1. 609. (ex 1. 2382.) Porta, La Marca,
Gianni Farina, Fedi, Garavini, Maraz-
ziti, Fitzgerald Nissoli, Picchi, Rabino,
Tacconi, Caruso.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 126, aggiungere il se-
guente:

126-bis. Dopo il comma 10 dell’arti-
colo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, è inserito
il seguente:

10-bis. Alle lavoratrici che accedono al
trattamento pensionistico ai sensi dell’ar-

ticolo 1, comma 9, della legge 23 agosto
2004, n. 243 e alle lavoratrici e ai lavo-
ratori di cui al comma 14 non si applicano
le disposizioni in materia di decorrenza
del trattamento pensionistico e di adegua-
mento dei requisiti di accesso al sistema
pensionistico agli incrementi della spe-
ranza di vita, ai sensi dell’articolo 12 del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122 e non si applicano le
disposizioni ai sensi dell’articolo 22-ter del
decreto-legge 06 luglio 2011, n. 98, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2011, n. 111.

Conseguentemente: dopo il comma 301,
aggiungere il seguente:

301-bis. Le spese sostenute dalle am-
ministrazioni pubbliche inserite nel conto
economico consolidato della pubblica am-
ministrazione, come individuate dall’Isti-
tuto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi
dell’articolo i della legge 31 dicembre
2009, n. 196, incluse le autorità indipen-
denti, per l’acquisto, la manutenzione, il
noleggio e l’esercizio di autovetture, non-
ché per l’acquisto di buoni taxi, sono
ridotte in misura tale da assicurare al-
meno 800 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2014. La presente disposizione
non si applica alle autovetture utilizzate
dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco o
per i servizi istituzionali di tutela dell’or-
dine e della sicurezza pubblica. I contratti
di locazione o noleggio in corso alla data
di entrata in vigore della presente legge
possono essere ceduti, anche senza l’as-
senso del contraente privato, alle Forze di
polizia, con il trasferimento delle relative
risorse finanziarie sino alla scadenza del
contratto. Fermi restando i limiti di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 3 agosto 2011, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 214 del 14 settembre
2011, l’utilizzo delle autovetture di servizio
e di rappresentanza assegnate in uso
esclusivo è concesso per le sole esigenze di
servizio del titolare. La violazione delle
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disposizioni di cui alla presente lettera è
valutabile ai fini della responsabilità am-
ministrativa e disciplinare dei dirigenti. Al
fine di garantire flessibilità e razionalità
nella gestione delle risorse, in conseguenza
della riduzione del parco auto, il personale
già adibito a mansioni di autista o di
supporto alla gestione del parco auto, ove
appartenente ad altre amministrazioni, è
restituito con decorrenza immediata alle
amministrazioni di appartenenza. Il re-
stante personale è conseguentemente as-
segnato a mansioni differenti, con asse-
gnazione di un profilo professionale coe-
rente con le nuove mansioni, fermi re-
stando l’area professionale di
appartenenza ed il trattamento economico
fondamentale in godimento. »

dopo il comma 439, aggiungere il se-
guente:

439-bis. All’articolo 11 del Decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n.917 in comma i è sostituito dal
seguente: « 1. L’imposta lorda è determi-
nata applicando al reddito complessivo, al
netto degli oneri deducibili indicati nel-
l’articolo 10, le seguenti aliquote per sca-
glioni di reddito:

fino a 15.000 euro, 23 per cento;

oltre 15.000 euro e fino a 28.000
euro, 27 per cento;

oltre 28.000 euro e fino a 55.000
euro, 38 per cento;

oltre 55.000 euro e fino a 75.000
euro, 41 per cento;

oltre 75.000 euro e fino a 100.000
euro, 43 per cento;

oltre 100.000 euro e fino a 150.000
euro, 46 per cento;

oltre 150.000 euro e fino a 250.000
euro, 49 per cento;

oltre 250.000 euro, 52 per cento.

al comma 511, sostituire la lettera b)
con la seguente:

b) all’articolo 9, comma 9, dopo il
secondo periodo è aggiunto il seguente:
« Fermo restando quanto previsto dai pe-
riodi precedenti, il reddito degli immobili
ad uso abitativo diversi dall’ abitazione
principale e non beati, assoggettati all’im-
posta municipale propria, concorre alla
formazione della base imponibile dell’im-
posta sul reddito delle persone fisiche e
delle relative addizionali nella misura del
cento per cento ».

1. 610. (ex 1. 2224.) Di Salvo, Airaudo,
Boccadutri, Melilla, Marcon, Placido.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 126-bis.

Conseguentemente le risorse ivi previste
sono destinate alla tabella C, Missione
Diritti sociali, politiche sociali e famiglia,
programma Trasferimenti assistenziali a
enti previdenziali, finanziamento nazionale
spesa sociale, promozione e programma-
zione politiche sociali, monitoraggio e va-
lutazione interventi, voce Ministero del la-
voro e delle politiche sociali, legge 27
dicembre 2006, n. 296: Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge finanziaria 2007) –
ART. 1, comma 1258: Fondo nazionale
infanzia e adolescenza.

1. 611. (ex 0. 1. 4031. 40.) Sorial, Cariello,
Castelli, Caso.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Sopprimere il comma 126-bis.

* 1. 612. (ex 0. 1. 4031. 27.) Baroni,
Cecconi, Dall’Osso, Di Vita, Silvia
Giordano, Grillo, Lorefice, Mantero,
Castelli, Sorial.<

Sopprimere il comma 126-bis.

* 1. 613. (ex 0. 1. 4031. 113.) Guidesi,
Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 127, aggiungere in fine le
parole: da emanarsi entro 15 giorni dal
termine del monitoraggio da parte del-
l’Inps.

1. 614. (ex 1. 174.) Polverini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 127, aggiungere i se-
guenti:

127-bis. Al comma 41 dell’articolo 1
della legge 8 agosto 1995, n. 335, le parole:

« Gli importi dei trattamenti pensionistici
ai superstiti sono cumulabili con i redditi
del beneficiario, nei limiti di cui all’alle-
gata tabella F. Il trattamento derivante dal
cumulo dei redditi di cui al presente
comma con la pensione ai superstiti ri-
dotta non può essere comunque inferiore
a quello che spetterebbe allo stesso sog-
getto qualora il reddito risultasse pari al
limite massimo delle fasce immediata-
mente precedenti quella nella quale il
reddito posseduto si colloca. I limiti di
cumulabilità non si applicano qualora il
beneficiario faccia parte di un nucleo
familiare con figli di minore età, studenti
ovvero inabili, individuati secondo la di-
sciplina di cui al primo periodo del pre-
sente comma » sono sostituite dalle se-
guenti: « Gli importi dei trattamenti pen-
sionistici ai superstiti sono cumulabili con
i redditi del beneficiario, applicando al-
l’importo complessivo derivante dalla loro
sommatoria, in quota parte, le relative
riduzioni percentuali per ciascuno degli
scaglioni di reddito indicati nell’allegata
tabella F, ferma restando la correspon-
sione totale del trattamento ai superstiti
per gli importi derivanti dalla sommatoria
del reddito diretto del beneficiario con il
trattamento medesimo inferiori a cinque
volte il trattamento minimo INPS ».

127-ter. La tabella F allegata alla legge
8 agosto 1995, n. 335, è sostituita dalla
tabella F di cui all’allegato 1 annesso alla
presente legge.

ALLEGATO 1 – Tabella F.

Tabella relativa agli importi dei tratta-
menti pensionistici ai superstiti e redditi

del beneficiario

Pensione di reversibilità/indiretta + Reddito diretto
= importo inferiore a 5 volte il trattamento minimo
annuo del fondo pensioni lavoratori dipendenti,
calcolato in misura pari a 13 volte l’importo in
vigore al 1o gennaio

Trattamento ai superstiti corrisposto
in misura integrale
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Pensione di reversibilità/indiretta + Reddito diretto
= importo superiore a 5 ed inferiore a 7 volte il
trattamento minimo annuo del fondo pensioni
lavoratori dipendenti, calcolato in misura pari a 13
volte l’importo in vigore al 1o gennaio

Percentuale del trattamento di rever-
sibilità pari all’85 per cento sulla
quota che concorre nella sommatoria
ad eccedere 5 volte il trattamento
minimo

Pensione di reversibilità/indiretta + Reddito diretto
= importo superiore a 7 volte ed inferiore a 9 volte
il trattamento minimo annuo del fondo pensioni
lavoratori dipendenti, calcolato in misura pari a 13
volte l’importo in vigore al 1o gennaio

Percentuale del trattamento di rever-
sibilità pari al 75 per cento sulla
quota che concorre nella sommatoria
ad eccedere 7 volte il trattamento
minimo

Pensione di reversibilità/indiretta + Reddito diretto
= importo superiore oltre 9 volte il trattamento
minimo annuo del fondo pensioni lavoratori di-
pendenti, calcolato in misura pari a 13 volte
l’importo in vigore al 1o gennaio

Percentuale del trattamento di rever-
sibilità pari al 50 per cento sulla
quota che concorre nella sommatoria
ad eccedere 9 volte il trattamento
minimo

Conseguentemente sopprimere il com-
ma 132.

dopo il comma 254 aggiungere i se-
guenti:

254-bis. Ai fini del contenimento della
spesa pubblica, a decorrere dall’anno
2014, la spesa annua per aspettative, di-
stacchi e permessi sindacali nei confronti
delle amministrazioni di cui agli articoli 1,
comma 2 e 70, comma 4 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in base
ai contingenti fissati dagli accordi quadro
di cui all’articolo 50 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e dai contratti
collettivi di cui al comma 4 dell’articolo 70
del medesimo decreto legislativo, non può
essere superiore, rispettivamente, al 30 per
cento per i distacchi sindacali ed al 70 per
cento per i permessi sindacali di quella
sostenuta nell’anno 2013.

254-ter. All’articolo 38, comma 1, del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e
successive modificazioni, le parole: « di
euro 14 per ciascuna dichiarazione elabo-
rata e trasmessa e di euro 26 per l’ela-
borazione e la trasmissione delle dichia-
razioni in forma congiunta » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « di euro 8 per cia-
scuna dichiarazione elaborata e trasmessa
e di euro 16 per l’elaborazione e la tra-

smissione delle dichiarazioni informa con-
giunta ».

dopo il comma 325, aggiungere il
seguente:

325-bis. Le pensioni ovvero i vitalizi
erogati da gestioni previdenziali pubbliche
in base al sistema retributivo, non possono
superare i 5.000 euro netti mensili. Sono
fatti salvi le pensioni e i vitalizi corrisposti
esclusivamente in base al sistema contri-
butivo. Qualora il predetto trattamento sia
cumulato con altri trattamenti pensioni-
stici erogati da gestioni previdenziali pub-
bliche in base al sistema retributivo, l’am-
montare onnicomprensivo non può supe-
rare i 10.000 euro netti mensili.

dopo il comma 384, aggiungere il
seguente:

384-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2014 è elevata dell’1 per cento l’aliquota
degli immobili di proprietà di banche o
società assicurative.

al comma 524, aggiungere, in fine, le
parole: , ivi comprese le variazioni di cui
al periodo successivo. Le dotazioni relative
alle autorizzazioni di spesa di cui alla
predetta Tabella C sono ridotte in maniera

— 164 —



lineare di 200 milioni per l’anno 2014 e
100 milioni per ciascuno degli anni 2015 e
2016.

1. 615. (ex 1. 2429. parte ammissibile)
Fedriga, Matteo Bragantini, Borghesi,
Caparini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 127, aggiungere il se-
guente:

127-bis. All’articolo 13 della legge 27
marzo 1992, n. 257, dopo il comma 2 è
aggiunto il seguente:

2-bis. In deroga a quanto disposto dal-
l’articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito con modificazioni
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, le
disposizioni di cui al precedente comma si
applicano anche agli ex lavoratori occupati
nelle imprese di cui al primo comma che
hanno cessato il loro rapporto di lavoro
per effetto della chiusura, dismissione o
fallimento della impresa presso cui erano
occupati e che non abbiano maturato i
requisiti anagrafici e contributivi previsti
dalla normativa vigente ».

Conseguentemente alla Tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti modifiche:

2014: –3.000;
2015: –3.000;
2016: –3.000.

1. 616. (ex 1. 1601.) De Mita.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 127-bis, alinea, sostituire le
parole: trentaseiesimo mese con le se-
guenti: settantaduesimo mese.

Conseguentemente al medesimo comma
sostituire le parole da: appartenenti alle
seguenti categorie: fino alla fine del
comma, con le seguenti: i quali risultavano
non occupati al 31 dicembre 2011 per
avvenuta risoluzione del contratto di la-
voro a qualsiasi titolo o risultavano occu-
pati con contratto di lavoro non ricondu-
cibile a rapporto di lavoro dipendente a
tempo indeterminato, oppure avevano sot-
toscritto entro tale data accordi collettivi o
individuali che come esito finale prevede-
vano il licenziamento, ancorché la risolu-
zione del contratto sia avvenuta successi-
vamente al 31 dicembre 2011, oppure alla
stessa data percepivano o erano stati am-
messi a percepire misure di sostegno del
reddito, anche in vigenza del rapporto di
lavoro, che è stato risolto o verrà risolto al
termine del periodo di godimento delle
predette misure, anche se ciò non era
originariamente previsto o prevedibile.

al comma 127-quater sostituire le
parole: del limite numerico delle domande
di pensione determinato ai sensi del
comma 127-quinquies, con le seguenti: del
limite di copertura richiamato dal comma
127-quinquies;

al comma 127-quinquies sostituire le
parole: sono riconosciuti nel limite di
17.000 soggetti e nel limite massimo di 203
milioni di euro per l’anno 2014, 250 mi-
lioni di euro per l’anno 2015, 197 milioni
di euro per l’anno 2016, 110 milioni di
euro per l’anno 2017, 83 milioni di euro
per l’anno 2018, 81 milioni di euro per
l’anno 2019, 26 milioni di euro per l’anno
2020, con le seguenti: sono riconosciuti nel
limite dei risparmi e delle maggiori entrate
di cui ai commi 173-bis, 300-bis, 301-bis,
326-ter, 395-bis, 399-bis, 439-bis, nonché
dai commi 511, lettera b) e 524 come
modificati dai presente comma, destinati
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al rifinanziamento del Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 235, primo periodo, della
legge 24 dicembre 2012, n. 228;

dopo il comma 173 aggiungere il se-
guente:

173-bis. Gli articoli 2229 e 2230 del
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
sono soppressi.

dopo il comma 300, aggiungere il
seguente:

300-bis. Le disponibilità di competenza
e di cassa delle spese del bilancio dello
Stato per consumi intermedi sono ulte-
riormente ridotte di 450 milioni di euro in
ragione annua a decorrere dall’anno 2014.

dopo il comma 301, aggiungere il
seguente:

301-bis. Le spese sostenute dalle am-
ministrazioni pubbliche inserite nel conto
economico consolidato della pubblica am-
ministrazione, come individuate dall’isti-
tuto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi
dell’articolo 1 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, incluse le autorità indipen-
denti, per l’acquisto, la manutenzione, il
noleggio e l’esercizio di autovetture, non-
ché per l’acquisto di buoni taxi, sono
ridotte in misura tale da assicurare al-
meno 800 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2014. La presente disposizione
non si applica alle autovetture utilizzate
dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco o
per i servizi istituzionali di tutela dell’or-
dine e della sicurezza pubblica. I contratti
di locazione o noleggio in corso alla data
di entrata in vigore della presente legge
possono essere ceduti, anche senza l’as-
senso del contraente privato, alle Forze di
polizia, con il trasferimento delle relative
risorse finanziarie sino alla scadenza del
contratto. Fermi restando i limiti di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 3 agosto 2011, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 214 dei 14 settembre
2011, l’utilizzo delle autovetture di servizio
e di rappresentanza assegnate in uso
esclusivo è concesso per le sole esigenze di
servizio del titolare. La violazione delle

disposizioni di cui alla presente lettera è
valutabile ai fini della responsabilità am-
ministrativa e disciplinare dei dirigenti. Al
fine di garantire flessibilità e razionalità
nella gestione delle risorse, in conseguenza
della riduzione del parco auto, il personale
già adibito a mansioni di autista o di
supporto alla gestione del parco auto, ove
appartenente ad altre amministrazioni, è
restituito con decorrenza immediata alle
amministrazioni di appartenenza. Il re-
stante personale è conseguentemente as-
segnato a mansioni differenti, con asse-
gnazione di un profilo professionale coe-
rente con le nuove mansioni, fermi re-
stando l’area professionale di
appartenenza ed il trattamento economico
fondamentale in godimento.

dopo il comma 395 aggiungere i se-
guenti:

395-bis, All’articolo 2 del decreto-legge
13 agosto 2011, n. 138, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 6, le parole: « 20 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 25
per cento »;

b) ai commi 9, 10, 11 e 12, le parole:
« 1o gennaio 2012 » sono sostituite dalle
seguenti: « 1o gennaio 2014 »;

c) al comma 13, lettera a), numeri 1)
e 3), le parole: « 20 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « 25 per cento »;

d) al comma 19, lettere a), b) e c)
numero 3), le parole: « 62,5 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 56,82 per
cento »;

e) al comma 26, le parole: « 31 di-
cembre 2011 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2013 »;

f) al comma 27:

1. nel primo periodo sono aggiunte le
seguenti parole: « e l’aliquota del 20 per
cento sulla parte di redditi riferita al
periodo intercorrente tra il 1o gennaio
2012 e il 31 dicembre 2013 » e dopo il

— 166 —



primo periodo è inserito il seguente: « Ai
contratti sottoscritti fino al 31 dicembre
2013 l’aliquota del 20 per cento si applica
ai redditi di cui al primo periodo riferiti
al periodo intercorrente tra il 1o gennaio
2012 e il 31 dicembre 2013 »;

2. nell’ultimo periodo, le parole: « re-
cedente periodo » sono sostituite dalle se-
guenti: « precedenti periodi »;

g) il comma 28 è sostituito dal se-
guente: « Le minusvalenze, perdite e dif-
ferenziali negativi di cui all’articolo 67,
comma 1, lettere da c-bis) a c-quater), del
testo unico delle imposte sui redditi ap-
provato con il decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
sono portate in deduzione dalle plusva-
lenze e dagli altri redditi diversi di cui
all’articolo 67, comma 1, lettere da c-bis)
a c-quinquies), del testo unico delle im-
poste sui redditi approvato con il decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917 con le seguenti modalità:

1. per una quota pari al 56,82 per
cento, se sono realizzate fino alla data del
31 dicembre 2011 (e le plusvalenze e gli
altri redditi diversi sono realizzati fino alla
data del 31 dicembre 2013);

2. per una quota pari al 90,91 per
cento, se sono realizzate dal 1o gennaio
2012 al 31 dicembre 2013 (e le plusvalenze
e gli altri redditi diversi sono realizzati
successivamente al 31 dicembre 2013).
Restano fermi i limiti temporali di dedu-
zione previsti dagli articoli 68, comma 5,
del testo unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e 6,
comma 5, del decreto legislativo 21 no-
vembre 1997, n. 461 »;

h) al comma 29, le parole: « 1o gen-
naio 2012 » e le parole: « 31 dicembre
2011 » sono sostituite rispettivamente dalle
seguenti: « 1o gennaio 2014 » e « 31 dicem-
bre 2013 »;

i) ai commi 30 e 31, le parole: « 31
marzo 2012 » e le parole: « 16 maggio
2012 » sono sostituite rispettivamente dalle

seguenti: « 31 marzo 2014 » e « 16 maggio
2014 »;

l) al comma 32, le parole: « al 31
dicembre 2012, per una quota pari al 62,5
per cento del loro ammontare » sono so-
stituite dalle seguenti: « al 31 dicembre
2013, per una quota pari al 90,91 per
cento del loro ammontare »;

m) al comma 33 le parole: « succes-
sivamente, per una quota pari al 62,50 per
cento del loro ammontare » sono sostituite
dalle seguenti: « successivamente per una
quota pari al 56,82 per cento del loro
ammontare e quelli rilevati nel 2012 e nel
2013 per una quota pari al 90,91 per cento
del loro ammontare ».

395-ter. All’articolo 4, comma 2, del
decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 1990, n. 227, le parole: « 20 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 25
per cento ».

395-quater. L’aliquota dell’addizionale
di cui al comma 16 dell’articolo 81 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, è aumentata di 1
punto percentuale.

395-quinquies. All’articolo 96 del Testo
Unico delle imposte sui redditi approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica, 22 dicembre 1986, n. 917, al comma
5-bis, primo periodo, le parole: « nei limiti
del 96 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « nei limiti del 95 per cento ».

395-sexies. Al decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) all’articolo 6, comma 8, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento »;

b) all’articolo 6, comma 9, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento ».
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395-septies. All’articolo 1 della legge 24
dicembre 2012, n. 228, apportare le se-
guenti modifiche:

a) al comma 491, primo periodo
premettere le parole: « In attesa dell’intro-
duzione di una normativa europea, in via
transitoria »;

b) al medesimo comma 491, sostituire
le parole: « Per valore della transazione si
intende il valore del saldo netto delle
transazioni regolate giornalmente relative
al medesimo strumento finanziario e con-
cluse nella stessa giornata operativa da un
medesimo soggetto, ovvero il corrispettivo
versato. » con le seguenti: « Per valore della
transazione si intende il valore della sin-
gola operazione. », e sostituire le parole:
« Sono altresì esclusi dall’imposta i trasfe-
rimenti di proprietà di azioni negoziate in
mercati regolamentari o sistemi multilate-
rali di negoziazione emesse da società la
cui capitalizzazione media nel mese di
novembre dell’anno precedente a quello in
cui avviene il trasferimento di proprietà
sia inferiore a 500 milioni di euro » con le
seguenti: « Sono altresì esclusi dall’imposta
i trasferimenti di proprietà di azioni
emesse da società la cui capitalizzazione
media nel mese di novembre dell’anno
precedente a quello in cui avviene il tra-
sferimento di proprietà sia inferiore a 500
milioni di euro »;

395-octies. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabilite le
modalità di applicazione delle modifiche
introdotte dal comma 395-septies all’im-
posta sulle transazioni finanziarie.

dopo il comma 399 aggiungere il se-
guente:

399-bis. All’articolo 3, commi 8 e 9 del
Decreto legislativo n. 23 del 2011 sono
apportate le seguenti modifiche:

1) al comma 8, la lettera c) è sosti-
tuita dalla seguente:

c) a decorrere dalla registrazione, il
canone annuo di locazione è fissato in

misura pari al quadruplo della rendita
catastale, oltre l’adeguamento, e dal se-
condo anno, in base al 75 per cento
dell’aumento ISTAT dei prezzi al consumo
delle famiglie degli impiegati ed operai.
Qualora il contratto prevedesse un canone
inferiore, si applica comunque il canone
stabilito dalle parti »;

2) al comma 9, aggiungere la seguente
lettera:

c-bis) sia stato stipulato un contratto
verbale

dopo il comma 439 aggiungere il se-
guente:

439-bis. All’articolo 11 del Decreto del
presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917 in comma 1 è sostituito dal
seguente:

« 1. L’imposta lorda è determinata ap-
plicando al reddito complessivo, al netto
degli oneri deducibili indicati nell’articolo
10, le seguenti aliquote per scaglioni di
reddito:

fino a 15.000 euro, 23 per cento;

oltre 15.000 euro e fino a 28.000
euro, 27 per cento;

oltre 28.000 euro e fino a 55.000
euro, 38 per cento;

oltre 55.000 euro e fino a 75.000
euro, 41 per cento;

oltre 75.000 euro e fino a 100.000
euro, 43 per cento;

oltre 100.000 euro e fino a 150.000
euro, 46 per cento;

oltre 150.000 euro e fino a 250.000
euro, 49 per cento;

oltre 250.000 euro, 52 per cento »;

al comma 492, sopprimere le parole:
che abbiano come sottostante prevalente-
mente uno o più strumenti finanziari di
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cui al comma 491, o il cui valore dipenda
prevalentemente da uno o più degli stru-
menti finanziari di cui al medesimo
comma, « , », che permettano di acquisire
o di vendere prevalentemente uno o più
strumenti finanziari di cui al comma 491
o che comportino un regolamento in con-
tanti determinato con riferimento preva-
lentemente a uno o più strumenti finan-
ziari indicati al precedente comma » e
sostituire le parole: « ad imposta in misura
fissa, determinata con riferimento alla
tipologia di strumento e al valore del
contratto, secondo la tabella 3 allegata alla
presente legge » con le parole: « ad imposta
con aliquota dello 0,05 per cento sul
valore della transazione »;

dopo il comma 499, aggiungere il
seguente:

« 499-bis. Nella nota 3-ter all’articolo 13
della tariffa allegata al decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 642, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Non sono altresì soggette all’im-
posta le comunicazioni relative ai depositi
di titoli emessi con modalità diverse da
quelle cartolari e comunque oggetto di
successiva dematerializzazione, il cui com-
plessivo valore nominale o di rimborso
posseduto presso ciascuna banca sia pari
o inferiore a mille euro ».

e) al comma 500, aggiungere, in fine,
il seguente periodo: « Quanto previsto in
via transitoria nei commi dal 491 al pre-
sente deve essere adeguato alla normativa
europea in fase di definizione (proposta di
direttiva COM (2013) 71), entro sei mesi
dall’entrata in vigore di quest’ultima, pre-
vedendo, in particolare l’introduzione del
principio di emissione a complemento del
più generale principio di residenza, onde
limitare quanto più possibile i fenomeni di
delocalizzazione degli istituti finanziari ».

al comma 511, sostituire la lettera b)
con la seguente:

« b) all’articolo 9, comma 9, dopo il
secondo periodo è aggiunto il seguente:
Fermo restando quanto previsto dai pe-
riodi precedenti. Il reddito degli immobili

ad uso abitativo diversi dall’abitazione
principale e non beati, assoggettati all’im-
posta municipale propria, concorre alla
formazione della base imponibile dell’im-
posta sul reddito delle persone fisiche e
delle relative addizionali nella misura del
cento per cento« »;

dopo il comma 524 aggiungere, in fine,
le parole: « ivi comprese le variazioni di cui
al periodo successivo. Le dotazioni di
parte corrente, relative alle autorizzazioni
di spesa di cui alla predetta Tabella C sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 300 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2014, 2015 e 2016 ».

1. 617. (ex 0. 1. 5008. 17.) Marcon, Ai-
raudo, Boccadutri, Di Salvo, Melilla,
Placido.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 127-bis, alinea, sostituire le
parole: trentaseiesimo mese, con le se-
guenti: settantaduesimo mese

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire le parole da: appartenenti alle
seguenti categorie: fino alla fine del
comma, con le seguenti: i quali risultavano
non occupati al 31 dicembre 2011 per
avvenuta risoluzione del contratto di la-
voro a qualsiasi titolo o risultavano occu-
pati con contratto di lavoro non ricondu-
cibile a rapporto di lavoro dipendente a
tempo indeterminato, oppure avevano sot-
toscritto entro tale data accordi collettivi o
individuali che come esito finale prevede-
vano il licenziamento, ancorché ha riso-
luzione del contratto sia avvenuta succes-
sivamente al 31 dicembre 2011, oppure
alla stessa data percepivano o erano stati
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ammessi a prevenire misure di sostegno
del reddito, anche in vigenza dei rapporto
di lavoro, che è stato risolto o verrà risolto
al termine del periodo di godimento delle
predette misure, anche se ciò non era
originariamente previsto o prevedibile.

1. 618. (ex 0. 1. 5008. 18.) Di Salvo,
Melilla, Placido, Marcon, Airaudo, Boc-
cadutri.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 127-bis alinea, sostituire le
parole: trentaseiesimo mese con le se-
guenti: settantaduesimo mese.

Conseguentemente dopo il comma 325,
aggiungere il seguente:

325-bis. Le pensioni ovvero i vitalizi
erogati da gestioni previdenziali pubbliche
in base al sistema retributivo, non possono
superare i 5.000 euro netti mensili. Sono
fatti salvi le pensioni e i vitalizi corrisposti
esclusivamente in base al sistema contri-
butivo. Qualora il predetto trattamento sia
cumulato con altri trattamenti pensioni-
stici erogati da gestioni previdenziali pub-
bliche in base al sistema retributivo, l’am-
montare onnicomprensivo non può supe-
rare i 10.000 euro netti mensili ».

1. 619. (ex 0. 1. 5008. 3.) Fedriga.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 127-bis, lettera a), sostituire
le parole: 6 dicembre 2011 con le seguenti:
31 dicembre 2011.

Conseguentemente, dopo il comma 325,
aggiungere il seguente:

« 325-bis. Le pensioni ovvero i vitalizi
erogati da gestioni previdenziali pubbliche
in base al sistema retributivo, non possono
superare i 5.000 euro netti mensili. Sono
fatti salvi le pensioni e i vitalizi corrisposti
esclusivamente in base al sistema contri-
butivo. Qualora il predetto trattamento sia
cumulato con altri trattamenti pensioni-
stici erogati da gestioni previdenziali pub-
bliche in base al sistema retributivo, l’am-
montare onnicomprensivo non può supe-
rare i 10.000 euro netti mensili ».

1. 620. (ex 0. 1. 5008. 4.) Fedriga.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 127-bis, dopo la lettera a),
aggiungere la seguente:

a-bis) i lavoratori che alla data del 31
dicembre 2011 si trovino in mobilità o in
cassa integrazione guadagni, indipenden-
temente dalla data in cui maturino i
requisiti di accesso alla pensione secondo
il sistema previgente alla data di entrata in
vigore del presente decreto;.

Conseguentemente, dopo il comma 325,
inserire il seguente:

« 325-bis. Le pensioni ovvero i vitalizi
erogati da gestioni previdenziali pubbliche
in base al sistema retributivo, non possono
superare i 5.000 euro netti mensili. Sono
fatti salvi le pensioni e i vitalizi corrisposti
esclusivamente in base al sistema contri-
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butivo. Qualora il predetto trattamento sia
cumulato con altri trattamenti pensioni-
stici erogati da gestioni previdenziali pub-
bliche in base al sistema retributivo, l’am-
montare onnicomprensivo non può supe-
rare i 10.000 euro netti mensili ».

1. 621. (ex 0. 1. 5008. 12.) Fedriga.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 127-bis, lettera b), sostituire
le parole: il cui rapporto di lavoro si è
risolto entro il 30 giugno 2012 in ragione
di con le seguenti: i lavoratori che, pre-
scindere dalla effettiva cessazione del rap-
porto di lavoro, hanno firmato entro il 31
dicembre 2011.

Conseguentemente, dopo il comma 325,
inserire il seguente:

« 325-bis. Le pensioni ovvero i vitalizi
erogati da gestioni previdenziali pubbliche
in base al sistema retributivo, non possono
superare i 5.000 euro netti mensili. Sono
fatti salvi le pensioni e i vitalizi corrisposti
esclusivamente in base al sistema contri-
butivo. Qualora il predetto trattamento sia
cumulato con altri trattamenti pensioni-
stici erogati da gestioni previdenziali pub-
bliche in base al sistema retributivo, l’am-
montare onnicomprensivo non può supe-
rare i 10.000 euro netti mensili ».

1. 622. (ex 0. 1. 5008. 13.) Fedriga.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 127-bis, dopo la lettera d),
aggiungere la seguente:

d-bis) i lavoratori con 65 anni di età
e le lavoratrici con 60 anni di età che al
31 dicembre 1992 hanno maturato 15 anni
di contribuzione;.

Conseguentemente, dopo il comma 325,
inserire il seguente:

« 325-bis. Le pensioni ovvero i vitalizi
erogati da gestioni previdenziali pubbliche
in base al sistema retributivo, non possono
superare i 5.000 euro netti mensili. Sono
fatti salvi le pensioni e i vitalizi corrisposti
esclusivamente in base al sistema contri-
butivo. Qualora il predetto trattamento sia
cumulato con altri trattamenti pensioni-
stici erogati da gestioni previdenziali pub-
bliche in base al sistema retributivo, l’am-
montare onnicomprensivo non può supe-
rare i 10.000 euro netti mensili ».

1. 623. (ex 0. 1. 5008. 5.) Fedriga.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 127-bis, lettera e), sostituire
le parole: i lavoratori collocati in mobilità
ordinaria alla data del 4 dicembre 2011 e
autorizzati alla prosecuzione volontaria
della contribuzione successivamente alla
predetta data che, entro sei mesi dalla fine
del periodo di fruizione dell’indennità di
mobilità di cui all’articolo 7, commi 1 e 2,
della legge 23 luglio 1991, n. 223, perfe-
zionino, mediante il versamento di contri-
buti volontari con le seguenti: i lavoratori
che hanno sottoscritto accordi di mobilità
alla data del 31 dicembre 2011, che, entro

— 171 —



sei mesi dalla fine del periodo di fruizione
dell’indennità di mobilità di cui all’articolo
7, commi 1 e 2, della legge 23 luglio 1991,
n. 223 raggiungano.

Conseguentemente, dopo il comma 325,
inserire il seguente:

« 325-bis. Le pensioni ovvero i vitalizi
erogati da gestioni previdenziali pubbliche
in base al sistema retributivo, non possono
superare i 5.000 euro netti mensili. Sono
fatti salvi le pensioni e i vitalizi corrisposti
esclusivamente in base al sistema contri-
butivo. Qualora il predetto trattamento sia
cumulato con altri trattamenti pensioni-
stici erogati da gestioni previdenziali pub-
bliche in base al sistema retributivo, l’am-
montare onnicomprensivo non può supe-
rare i 10.000 euro netti mensili ».

1. 624. (ex 0. 1. 5008. 9.) Fedriga.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 127-bis, lettera e), sostituire
le parole: i lavoratori collocati in mobilità
ordinaria alla data del 4 dicembre 2011 e
autorizzati alla prosecuzione volontaria
della contribuzione successivamente alla
predetta data con le seguenti: i lavoratori
che hanno sottoscritto accordi di mobilità
alla data del 31 dicembre 2011.

Conseguentemente, dopo il comma 325,
inserire il seguente:

325-bis. Le pensioni ovvero i vitalizi
erogati da gestioni previdenziali pubbliche
in base al sistema retributivo, non possono
superare i 5.000 euro netti mensili. Sono
fatti salvi le pensioni e i vitalizi corrisposti

esclusivamente in base al sistema contri-
butivo, Qualora il predetto trattamento sia
cumulato con altri trattamenti pensioni-
stici erogati da gestioni previdenziali pub-
bliche in base al sistema retributivo, l’am-
montare onnicomprensivo non può supe-
rare i 10.000 euro netti mensili ».

1. 625. (ex 0. 1. 5008. 8.) Fedriga.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 127-bis, lettera e), sostituire
le parole: sei mesi con le seguenti: trentasei
mesi.

Conseguentemente dopo il comma 325,
inserire il seguente:

« 325-bis. Le pensioni ovvero i vitalizi
erogati da gestioni previdenziali pubbliche
in base al sistema retributivo, non possono
superare i 5.000 euro netti mensili. Sono
fatti salvi le pensioni e i vitalizi corrisposti
esclusivamente in base al sistema contri-
butivo. Qualora il predetto trattamento sia
cumulato con altri trattamenti pensioni-
stici erogati da gestioni previdenziali pub-
bliche in base al sistema retributivo, l’am-
montare onnicomprensivo non può supe-
rare i 10.000 euro netti mensili ».

1. 626. (ex 0. 1. 5008. 7.) Fedriga.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 127-bis, lettera e), sostituire
le parole: sei mesi con le seguenti: dodici
mesi.

Conseguentemente

dopo il comma 254, inserire il se-
guente:

« 254-bis. All’articolo 38, comma 1, del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e
successive modificazioni, le parole: »di
euro 14 per ciascuna dichiarazione elabo-
rata e trasmessa e di euro 26 per l’ela-
borazione e la trasmissione delle dichia-
razioni in forma congiunta« sono sosti-
tuite dalle seguenti: »di euro 8 per cia-
scuna dichiarazione elaborata e trasmessa
e di euro 16 per l’elaborazione e la tra-
smissione delle dichiarazioni in forma« ;

dopo il comma 384, inserire il se-
guente:

« 384-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2014 è elevata dell’1 per cento l’aliquota
degli immobili di proprietà di banche o
società assicurative« .

1. 627. (ex 0. 1. 5008. 6.) Fedriga.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 127-bis, lettera f), sostituire le
parole: 4 dicembre 2011 con le seguenti: 31
dicembre 2011.

Conseguentemente, dopo il comma 325,
inserire il seguente:

« 325-bis. Le pensioni ovvero i vitalizi
erogati da gestioni previdenziali pubbliche
in base al sistema retributivo, non possono
superare i 5.000 euro netti mensili. Sono
fatti salvi le pensioni e i vitalizi corrisposti

esclusivamente in base al sistema contri-
butivo. Qualora il predetto trattamento sia
cumulato con altri trattamenti pensioni-
stici erogati da gestioni previdenziali pub-
bliche in base al sistema retributivo, l’am-
montare onnicomprensivo non può supe-
rare i 10.000 euro netti mensili ».

1. 628. (ex 0. 1. 5008. 14.) Fedriga.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 127-quinquies, sostituire le
parole: 17.000 soggetti con le seguenti:
25.000 soggetti;

Conseguentemente al medesimo comma:

sostituire le parole: 203 milioni con le
seguenti: 225 milioni;

sostituire le parole: 250 milioni con le
seguenti 285 milioni;

sostituire le parole: 197 milioni con le
seguenti: 215 milioni;

sostituire le parole: 81 milioni con le
seguenti 96 milioni.

dopo il comma 325, inserire il se-
guente: « 325-bis. Le pensioni ovvero i
vitalizi erogati da gestioni previdenziali
pubbliche in base al sistema retributivo,
non possono superare i 5.000 euro netti
mensili. Sono fatti salvi le pensioni e i
vitalizi corrisposti esclusivamente in base
al sistema contributivo. Qualora il pre-
detto trattamento sia cumulato con altri
trattamenti pensionistici erogati da ge-
stioni previdenziali pubbliche in base al
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sistema retributivo, l’ammontare onnicom-
prensivo non può superare i 10.000 euro
netti mensili ».

1. 629. (ex 0. 1. 5008. 10.) Fedriga.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 128, dopo le parole: ivi inclusi
quelli a sostegno delle persone affette da
sclerosi laterale amiotrofica aggiungere le
seguenti: e dei pazienti post-comatosi.

1. 630. (ex 1. 2901.) Di Stefano Marco.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 128, sostituire le parole: è
autorizzata la spesa di 275 milioni di euro
per l’anno 2014 con le seguenti: sono
assegnate risorse pari a 400 milioni di
euro per ciascun anno del triennio 2014-
2016.

Conseguentemente, dopo il comma 290,
aggiungere il seguente:

290-bis. Oltre a quanto stabilito dal
precedente comma, al fine di conseguire
risparmi di spesa pari a 150 milioni di
euro per il 2014, e 400 milioni per ciascun
anno 2015 e 2016, sono ulteriormente
ridotte di pari importo le disponibilità di
competenza e di cassa delle spese del

bilancio dello Stato per consumi inter-
medi.

1. 631. (ex 1. 2415.) Piazzoni, Boccadutri,
Nicchi, Marcon, Melilla, Aiello.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 128, sostituire le parole: 275
milioni con le seguenti: 375 milioni.

Conseguentemente, al comma 166, so-
stituire le parole: 220 milioni di euro con
le seguenti: 120 milioni di euro.

1. 632. (ex 1. 1185.) Di Vita, Cecconi,
Baroni, Dall’Osso, Silvia Giordano,
Grillo, Lorefice, Mantero, Castelli, Bru-
gnerotto, Cariello, Caso, Currò, D’Incà,
Sorial.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 128 aggiungere il se-
guente:

128-bis. All’articolo 8 della legge 27
dicembre 1997, n. 449, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente: ”2-bis. Per i soggetti
minori componenti di nuclei familiari mo-
noparentali di cui all’articolo 3 legge 5
febbraio 1992 n. 104, le previste detra-
zioni di cui ai commi 1 e 3 del presente
articolo, spettano ai componenti del nu-
cleo familiare.
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Conseguentemente dopo il comma 290,
aggiungere i seguenti:

290-bis. Fermo restando quanto previ-
sto dall’articolo 7, commi 12, 13, 14 e 15,
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito con modificazioni dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, e dall’articolo 1,
comma 4, della legge 24 dicembre 2012,
n. 228, al fine di consentire alle ammini-
strazioni centrali di pervenire ad una
ulteriore riduzione della spesa corrente
primaria in rapporto al PIL, le spese di
funzionamento relative alle missioni di
spesa di ciascun Ministero, le dotazioni
finanziarie delle missioni di spesa di cia-
scun Ministero, previste dalla legge di
bilancio, relative alla categoria interventi,
e le dotazioni finanziarie per le missioni di
spesa per ciascun Ministero previste dalla
legge di bilancio, relative agli oneri comuni
di parte capitale e agli oneri comuni di
parte corrente, sono ridotte in via perma-
nente a decorrere dall’anno 2014, in mi-
sura tale da garantire risparmi di spesa
per un ammontare complessivo non infe-
riore a 10 milioni di euro annui. I Ministri
competenti predispongono gli ulteriori in-
terventi correttivi necessari per assicurare,
in aggiunta a quanto previsto dalla legi-
slazione vigente, i maggiori risparmi di
spesa di cui al presente comma.

290-ter. Il Ministro dell’economia e
delle finanze verifica gli effetti finanziari
sui saldi di finanza pubblica derivanti
dagli interventi correttivi di cui al prece-
dente comma, ai fini del rispetto degli
obiettivi di risparmio. A seguito della ve-
rifica, gli interventi correttivi predisposti
dai singoli Ministri e i relativi importi sono
inseriti in un apposita tabella allegata alla
legge di stabilità. Qualora, a seguito della
verifica, le proposte non risultino adeguate
a conseguire gli obiettivi in termini di
indebitamento netto, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze riferisce al Consiglio
dei Ministri e con il disegno di legge di
stabilità è disposta la corrispondente ri-
duzione delle dotazioni finanziarie, iscritte
a legislazione vigente nell’ambito delle
spese rimodulabili di cui all’articolo 21,
comma 5, lettera b), della citata legge

n. 196 del 2009, delle missioni di spesa di
ciascun Ministero interessato, necessarie a
garantire il rispetto degli obiettivi di ri-
sparmio nonché tutte le modificazioni le-
gislative eventualmente ritenute indispen-
sabili per l’effettivo raggiungimento degli
obiettivi di risparmio di cui al medesimo
comma.

1. 633. (ex 1. 3173.) Lavagno, Paglia,
Marcon, Boccadutri, Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 129, sostituire le parole: 75
milioni con le seguenti: 125 milioni

Conseguentemente

al medesimo comma, dopo le parole:
per l’anno 2014 aggiungere le seguenti: e di
35 milioni di euro annui per ciascuno degli
anni dal 2015 al 2024.

sopprimere il comma 246.

1. 634. (ex 1. 2844.) Rondini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 129, sostituire le parole: 75
milioni con le seguenti: 175 milioni.
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Conseguentemente, al comma 166, so-
stituire le parole: 220 milioni, con le se-
guenti: 120 milioni.

1. 635. (ex 1. 2422.) Nicchi, Marcon, Piaz-
zoni, Boccadutri, Melilla, Aiello.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 129, dopo le parole: ivi in-
cluse quelle affette da sclerosi laterale
amiotrofica aggiungere le seguenti: e quelle
post-comatose.

1. 636. (ex 1. 2906.) Marco Di Stefano.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 129 aggiungere il se-
guente:

« 129-bis. Il Fondo nazionale di soste-
gno per l’accesso alle abitazioni in loca-
zione, di cui alla legge 9 dicembre 1998,
n. 431. in materia di locazioni e del rila-
scio degli immobili adibiti ad uso abitativo,
è finanziato con 200 milioni per il 2014 e
100 milioni di euro per ciascuno degli anni
2015-2016 ».

Conseguentemente

al comma 166, sostituire le parole:
220 con le seguenti: 120.

dopo il comma 290, aggiungere il
seguente:

« 290-bis. Oltre a quanto stabilito dal
precedente comma, al fine di conseguire
risparmi di spesa pari a 100 milioni per
ciascun anno del triennio 2014-2016. sono
ulteriormente ridotte di pari importo le
disponibilità di competenza e di cassa
delle spese del bilancio dello Stato per
consumi intermedi ».

1. 637. (ex 1. 2448.) Piazzoni, Melilla,
Marcon, Boccadutri, Nicchi, Aiello.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 129 aggiungere i se-
guenti:

129-bis. All’articolo 6, comma 5, del
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, con-
vertito in legge, con modificazioni dalla
legge 28 ottobre 2013, n. 124 sostituire le
parole: 20 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2014 e 2015 con le seguenti: 60
milioni di euro per ciascuno degli anni
2014, 2015 e 2016.

Conseguentemente dopo il comma 290,
aggiungere il seguente:

290-bis. Oltre a quanto stabilito dal
precedente comma, al fine di conseguire
risparmi di spesa pari a 40 milioni per
ciascuno degli anni 2014 e 2015, e 60
milioni per il 2016, sono ulteriormente
ridotte di pari importo le disponibilità di
competenza e di cassa delle spese del
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bilancio dello Stato per consumi inter-
medi.

1. 638. (ex 1. 2452.) Piazzoni, Marcon,
Boccadutri, Nicchi, Melilla, Aiello.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 129 aggiungere i se-
guenti:

129-bis. All’articolo 8 comma 16 della
legge 24 dicembre 1993, n. 537, dopo le
parole: « nonché i titolari di pensioni al
minimo di età superiore a sessantenni »
sono aggiunte le seguenti: « gli inoccupati
di cui al decreto legislativo 19 dicembre
2002, n. 297 ».

Conseguentemente dopo il comma 290,
aggiungere il seguente:

290-bis. Oltre a quanto stabilito dal
precedente comma, al fine di conseguire
risparmi di spesa pari a 300 milioni a
decorrere dal 2014, sono ulteriormente
ridotte di pari importo le disponibilità di
competenza e di cassa delle spese del
bilancio dello Stato per consumi inter-
medi.

1. 639. (ex 1. 2454.) Nicchi, Melilla, Piaz-
zoni, Marcon, Boccadutri, Aiello.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Dopo il comma 129 aggiungere il se-
guente:

129-bis. Per il finanziamento e l’imple-
mentazione dei servizi socio educativi per
la prima infanzia al fine di incrementare
la presa in carico degli utenti di detti
servizi, sono stanziati 400 milioni di euro
per ciascun anno del triennio 2014-2016
per la realizzazione di nuovi asili nido
pubblici, nonché per la manutenzione e la
messa in sicurezza degli asili nido pubblici
esistenti. Con decreto del Ministero delle
infrastrutture e trasporti di concerto con il
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, da emanare entro novanta giorni
dalla data di approvazione della presente
legge, previa intesa in sede di Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono
stabiliti i criteri e le modalità di attuazione
delle disposizioni di cui al presente
comma, e le modalità di ripartizione delle
risorse tra le regioni e le province auto-
nome di Trento e Bolzano.

Conseguentemente dopo il comma 391,
aggiungere i seguenti:

391-bis. L’aliquota dell’addizionale di
cui al comma 16 dell’articolo 81 del de-
creto legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, è aumentata di 1
punto percentuale.

391-ter. In deroga all’articolo 3 della
legge 27 luglio 2000, n. 212, la disposi-
zione di cui al 391-bis si applica a decor-
rere dal periodo d’imposta successivo a
quello in corso alla data del 31 dicembre
2012.

391-quater. All’articolo 96 del Testo
Unico delle imposte sui redditi approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, al comma
5-bis, primo periodo, le parole: nei limiti
del 96 per cento” sono sostituite dalle
seguenti: nei limiti del 95 per cento. 391-
quinquies. 391-quinquies. Al decreto legi-
slativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 6, comma 8, le parole:
nella misura del 96 per cento sono sosti-
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tuite dalle seguenti: nella misura del 95 per
cento;

b) all’articolo 6, comma 9, le parole:
nella misura del 96 per cento sono sosti-
tuite dalle seguenti: nella misura del 95 per
cento;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
nella misura del 96 per cento sono sosti-
tuite dalle seguenti: nella misura del 95 per
cento.

391-sexies. In deroga all’articolo 3 della
legge 27 luglio 2000, n. 212, le modifiche
di cui ai commi 391-quater e 391-quin-
quies, si applicano a decorrere dal periodo
d’imposta successivo a quello in corso al
31 dicembre 2012.

1. 640. (ex 1. 2444.) Piazzoni, Marcon,
Boccadutri, Nicchi, Melilla, Aiello.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 129, aggiungere il se-
guente:

« 129-bis. All’articolo 8 della legge 27
dicembre 1997, n. 449, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente: 2-bis. Per i soggetti
minori componenti di nuclei familiari mo-
noparentali di cui all’articolo 3 legge 5
febbraio 1992 n. 104, le previste detra-
zioni di cui ai commi 1 e 3 del presente
articolo, spettano ai componenti del nu-
cleo familiare ».

Conseguentemente dopo il comma 419,
aggiungere il seguente:

« 419-bis. Il Ministero dell’economia e
delle finanze-Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato, con propri decreti
dirigenziali adottati entro trenta giorni

dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, emana le disposizioni in ma-
teria di apparecchi da intrattenimento di
cui all’articolo 110, comma 6, lettere a) e
b), del regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, necessarie ad assicurare maggiori
risorse per 20 milioni di euro dal 2014 ».

1. 641. (ex 1. 2425.) Airaudo, Boccadutri,
Piazzoni, Nicchi, Marcon, Melilla,
Aiello.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 129-bis, primo periodo, dopo
le parole: a famiglie aggiungere la seguente:
italiane.

1. 642. (ex 0. 1. 5009. 3.) Borghesi, Gui-
desi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 129-bis, primo periodo, so-
stituire la parola: residenti con le seguenti:
di cittadinanza italiana o comunitaria.

1. 643. (ex 0. 1. 5009. 7.) Guidesi, Bor-
ghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 129-bis, primo periodo, dopo
la parola: residenti aggiungere le seguenti:
in Italia da almeno 20 anni.

1. 644. (ex 0. 1. 5009. 5.) Borghesi, Gui-
desi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 129-bis, primo periodo, dopo
la parola: residenti aggiungere le seguenti:
in Italia da almeno 30 anni.

1. 645. (ex 0. 1. 5009. 4.) Borghesi, Gui-
desi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 130.

1. 646. (ex 1. 600.) Corsaro.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 130, sostituire le parole: 20
milioni di euro con le seguenti: di 80
milioni di euro.

Conseguentemente

al medesimo comma:

dopo le parole: ciascuno degli anni
aggiungere le seguenti: 2014,

aggiungere in fine il seguente periodo:
Il decreto del Ministro del Lavoro e delle
politiche sociali di cui al medesimo arti-
colo 23, comma 11, del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
provvede annualmente ad individuare le
modalità di erogazione del Fondo nell’am-
bito di un sistema nazionale, assicurando
assistenza e consulenza ai Comuni bene-
ficiari del predetto Fondo tramite apposita
convenzione con l’ANCI.

al comma 290 aggiungere in fine il
seguente periodo: Le disponibilità di com-
petenza e di cassa delle spese del bilancio
dello Stato per consumi intermedi sono
ulteriormente ridotte di 60 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2014.

1. 647. (vedi 1. 2139.) Guidesi, Borghesi,
Molteni.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 130, sostituire le parole: 20
milioni di euro con le seguenti: di 80
milioni di euro Conseguentemente

al medesimo comma:

dopo le parole: ciascuno degli anni
aggiungere le seguenti: 2014,

aggiungere, in fine, il seguente periodo:
Il decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali di cui al medesimo arti-
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colo 23, comma 11, del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
provvede annualmente ad individuate le
modalità di erogazione del Fondo nell’am-
bito di un sistema nazionale, assicurando
assistenza e consulenza ai Comuni bene-
ficiari del predetto Fondo tramite apposita
convenzione con l’ANCI.

dopo il comma 290, aggiungere il
seguente:

290-bis. Oltre a quanto stabilito dal
precedente comma, al fine di conseguire
risparmi di spesa pari a 80 milioni di euro
per il 2014, e 60 milioni per ciascun anno
2015 e 2016, sono ulteriormente ridotte di
pari importo le disponibilità di compe-
tenza e di cassa delle spese del bilancio
dello Stato per consumi intermedi.

1. 648. (vedi 1. 2428.) Nicchi, Marcon,
Piazzoni, Boccadutri, Melilla, Aiello.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 130-bis.

1. 649. (ex 0. 1. 4031. 64.) Fedriga, Gui-
desi, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Sostituire il comma 130-bis con il se-
guente:

130-bis. Il Fondo nazionale per le po-
litiche e i servizi dell’asilo, di cui all’arti-
colo 1-sexies e 1-septies del decreto-legge
30 dicembre 1989, n. 416, è incrementato
di 10 milioni di euro per gli anni 2014,
2015 e 2016.

Conseguentemente, all’articolo 1, comma
524, aggiungere, in fine, le seguenti parole:,
ivi comprese le variazioni di cui al periodo
successivo. Le dotazioni di parte corrente,
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla predetta Tabella C, sono ridotte in
maniera lineare per un importo pari a 10
milioni di euro per gli anni 2014, 2015 e
2016.

1. 650. (ex 0. 1. 4031. 58.) Fratoianni,
Pellegrino, Palazzotto, Costantino, Mar-
con, Melilla, Boccadutri, Pilozzi, Kron-
bichler.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 130-bis, sostituire le parole:
30 milioni con le seguenti: 300 mila euro.

1. 651. (ex 0. 1. 4031. 48.) Guidesi, Bor-
ghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Sopprimere il comma 131.

1. 652. (ex 1. 601.) Corsaro.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 131, aggiungere il se-
guente:

131-bis. Al comma 5, articolo 6, del
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, con-
vertito con modificazioni, nella legge 28
ottobre 2013, n. 124, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al primo periodo, sostituire le
parole: « 20 milioni » con le seguenti: « 40
milioni »;

b) dopo il secondo periodo, aggiun-
gere i seguenti: « Le risorse del Fondo sono
altresì utilizzate anche a favore di pro-
prietari di immobili sottoposti ad aste
giudiziarie per insolvenza sui mutui per la
prima casa, a causa di difficoltà tempo-
ranee nel pagamento delle rate dei mede-
simi mutui. I criteri e le modalità attuative
delle suddette disposizioni, sono indivi-
duate con il medesimo decreto di cui al
successivo periodo; ».

Conseguentemente, al comma 246, so-
stituire le parole: 50 milioni di euro per
l’anno 2014 e di 35 milioni di euro annui
per ciascuno degli anni dal 2015 al 2024
con le seguenti: 30 milioni di euro per

l’anno 2014 e di 15 milioni di euro annui
per il biennio 2015-2016.

1. 653. (ex 1. 2432.) Piazzoni, Boccadutri,
Nicchi, Marcon, Melilla, Aiello.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 131-bis, aggiungere, in fine, le
parole: nonché degli immobili di proprietà
di soggetti giuridici pubblici destinati o
adibiti all’erogazione di servizi socio-edu-
cativi-assistenziali in favore di minori, an-
ziani e donne in difficoltà.

1. 654. Marco Di Stefano.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere i commi da 132 a 132-
octies.

*1. 655. Borghesi, Guidesi, Allasia,
Bossi, Bragantini, Buonanno, Busin,
Caon, Caparini, Fedriga, Giorgetti,
Grimoldi, Invernizzi, Marcolin, Mol-
teni, Gianluca Pini, Prataviera, Ron-
dini.

<

Sopprimere i commi da 132 a 132-
octies.

*1. 656. Nuti.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Sopprimere il comma 132.

Conseguentemente, dopo il comma 140
aggiungere i seguenti:

140-bis. Fatte salve le competenze delle
regioni, delle province autonome di Trento
e di Bolzano e degli enti locali, nelle more
dell’attuazione dell’articolo 119 della Co-
stituzione, il Ministro del lavoro, della
salute e delle politiche sociali, di concerto
con i Ministri dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca e per le pari oppor-
tunità, promuove, ai sensi dell’articolo 8,
comma 6, della legge 5 giugno 2003,
n. 131, una intesa in sede di Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, avente
ad oggetto il riparto di una somma di 100
milioni di euro per l’anno 2014. Nell’intesa
sono stabiliti, sulla base dei princìpi fon-
damentali contenuti nella legislazione sta-
tale, i livelli essenziali delle prestazioni e
i criteri e le modalità sulla cui base le
regioni attuano un piano straordinario di
intervento per lo sviluppo del sistema
territoriale dei servizi socio-educativi.

140-ter. Nell’obiettivo comune della co-
pertura territoriale del 33 per cento fissato
dal Consiglio europeo di Lisbona del 23-24
marzo 2000 e di attenuare gli squilibri
esistenti tra le diverse aree del Paese, il
piano di cui al comma 1 è incentrato sulla
ristrutturazione degli immobili comunali
in disuso al fine di concederne in conven-
zione l’utilizzo a titolo gratuito agli ope-
ratori privati del settore che si impegnano:

a) a mantenere i costi per l’accesso dei
bambini alle strutture nel rispetto della me-
dia delle rette applicate dai nidi pubblici e
privati presenti nella zona territoriale;

b) ad assumere prioritariamente per-
sonale dalle liste dei lavoratori social-
mente utili, aventi profili e competenze
coerenti con le mansioni richieste.

1. 657. (ex 1. 2175.) Rondini, Prataviera.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Sopprimere il comma 132.

Conseguentemente, dopo il comma 140
aggiungere il seguente:

140-bis. Fatte salve le competenze delle
regioni, delle province autonome di Trento
e di Bolzano e degli enti locali, nelle more
dell’attuazione dell’articolo 119 della Co-
stituzione, il Ministro del lavoro, della
salute e delle politiche sociali, di concerto
con i Ministri dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca e per le pari oppor-
tunità, promuove, ai sensi dell’articolo 8,
comma 6, della legge 5 giugno 2003,
n. 131, una intesa in sede di Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, avente
ad oggetto il riparto di una somma di 100
milioni di euro per l’anno 2014. Nell’intesa
sono stabiliti, sulla base dei princìpi fon-
damentali contenuti nella legislazione sta-
tale, i livelli essenziali delle prestazioni e
i criteri e le modalità sulla cui base le
regioni attuano un piano straordinario di
intervento per lo sviluppo del sistema
territoriale dei servizi sociali finalizzati
alla presa in carico dei bambini privi di
famiglia e residenti nelle strutture deno-
minate « case famiglia ».

1. 658. (ex 1. 2177.) Rondini, Prataviera.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 132.

Conseguentemente, dopo il comma 140
aggiungere il seguente:

140-bis. Fatte salve le competenze delle
regioni, delle province autonome di Trento

— 182 —



e di Bolzano e degli enti locali, nelle more
dell’attuazione dell’articolo 119 della Co-
stituzione, il Ministro del lavoro, della
salute e delle politiche sociali, di concerto
con i Ministri dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca e per le pari oppor-
tunità, promuove, ai sensi dell’articolo 8,
comma 6, della legge 5 giugno 2003,
n. 131, una intesa in sede di Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, avente
ad oggetto il riparto di una somma di 100
milioni di euro per l’anno 2014. Nell’intesa
sono stabiliti, sulla base dei princìpi fon-
damentali contenuti nella legislazione sta-
tale, i livelli essenziali delle prestazioni e
i criteri e le modalità sulla cui base le
regioni attuano un piano straordinario di
intervento per lo sviluppo del sistema
territoriale dei servizi sociali finalizzati
alla presa in carico dei genitori separati
che a causa della loro condizione vivono in
situazioni di disagio sociale.

1. 659. (ex 1. 2179.) Rondini, Prataviera.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 132.

Conseguentemente, dopo il comma 140
aggiungere il seguente:

140-bis. Fatte salve le competenze delle
regioni, delle province autonome di Trento
e di Bolzano e degli enti locali, nelle more
dell’attuazione dell’articolo 119 della Co-
stituzione, il Ministro del lavoro, della
salute e delle politiche sociali, di concerto
con i Ministri dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca e per le pari oppor-
tunità, promuove, ai sensi dell’articolo 8,
comma 6, della legge 5 giugno 2003,
n. 131, una intesa in sede di Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto

legislativo 28 agosto 1997, n. 281, avente
ad oggetto il riparto di una somma di 100
milioni di euro per l’anno 2014. Nell’intesa
sono stabiliti, sulla base dei princìpi fon-
damentali contenuti nella legislazione sta-
tale, i livelli essenziali delle prestazioni e
i criteri e le modalità sulla cui base le
regioni attuano un piano straordinario di
intervento per lo sviluppo del sistema
territoriale dei servizi sociali finalizzati a
sostenere economicamente i figli di fami-
glie con reddito minimo che intendono
proseguire il percorso scolastico terminata
la scuola dell’obbligo.

1. 660. (ex 1. 2180.) Rondini, Prataviera.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 132.

Conseguentemente, dopo il comma 140
aggiungere il seguente:

140-bis. In via sperimentale per l’anno
2014, fatte salve le competenze delle re-
gioni, delle province autonome di Trento e
di Bolzano e degli enti locali, nelle more
dell’attuazione dell’articolo 119 della Co-
stituzione, il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali promuove, ai sensi del-
l’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno
2003, n. 131, un’intesa in sede di Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
e successive modificazioni, avente ad og-
getto il riparto di una somma di 100
milioni di euro per l’anno 2014. Nell’intesa
sono stabiliti, sulla base dei princìpi fon-
damentali contenuti nella legislazione sta-
tale, i livelli essenziali delle prestazioni e
i criteri e le modalità sulla cui base le
regioni attuano un piano straordinario di
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intervento per l’adozione di progetti indi-
vidualizzati diretti a migliorare la qualità
della vita e l’assistenza delle persone in
condizione di gravità cui all’articolo 3,
comma 3, della legge 5 febbraio 1992,
n. 104, che restano prive di un adeguato
sostegno familiare. Per la realizzazione del
piano è istituito, presso il Ministero della
salute, un fondo denominato « Dopo di
noi », la cui dotazione per l’anno 2014 è
pari a 30 milioni di euro.

1. 661. (ex 1. 2173.) Rondini, Prataviera.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 132.

Conseguentemente, dopo il comma 140
aggiungere il seguente:

140-bis. In via sperimentale per l’anno
2014, la misura degli assegni familiari da
corrispondersi al lavoratore cittadino ita-
liano o comunitario, di cui all’articolo 33
del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 maggio 1955, n. 797, e successive
integrazioni e modificazioni, è aumentata
dal 10 per cento in presenza di tre o più
figli.

1. 662. (ex 1. 2163.) Rondini, Prataviera.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Sopprimere il comma 132.

Conseguentemente, dopo il comma 192,
aggiungere il seguente:

192-bis. Presso la Presidenza del Con-
siglio è istituito un fondo con una dota-
zione di 110 milioni di euro per l’anno
2014. Il Dipartimento dello Sport, di con-
certo con le regioni interessate, destina
contributi a fondo perduto, fino all’80 per
cento dell’ammontare dell’investimento e
per quote non superiori a 500 mila euro
per ciascun intervento e per ciascun be-
neficiano, alle ASD dei campionati dilet-
tanti iscritte alle Federazioni aderenti al
CONI che abbiano un settore giovanile, per
progetti di ristrutturazione, adeguamento
e messa a norma di impianti sportivi di
proprietà di enti locali. Gli enti locali
proprietari degli impianti sportivi benefi-
ciari dei contributi di cui al precedente
periodo concedono in uso gratuito la strut-
tura per un periodo commisurato all’in-
vestimento.

1. 663. (ex 1. 2787.) Guidesi, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 132.

Conseguentemente al comma 358

alinea sostituire le parole: è aggiunto
il seguente con le parole: sono aggiunti i
seguenti

aggiungere, in fine, il seguente capo-
verso:

14-ter. Per l’anno 2014 sono escluse dai
saldi rilevante ai fini del Patto di stabilità
interno per gli enti locali, nel limite di 110
milioni di euro, le spese sostenute dai
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comuni per spese destinate a migliorare la
qualità vita e fornire assistenza alle per-
sone diversamente abili che restano prive
di adeguato sostegno familiare.

1. 664. (ex 1. 2074.) Fedriga, Guidesi,
Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 132.

Conseguentemente al comma 358

alinea, sostituire le parole: è aggiunto
il seguente con le parole: sono aggiunti i
seguenti

aggiungere, in fine, il seguente capo-
verso:

14-ter. Per l’anno 2014 sono escluse dai
saldi rilevante ai fini del Patto di stabilità
interno per gli enti locali, nel limite di 110
milioni di euro, le spese sostenute dai
comuni per i costi di personale per l’ade-
guamento dell’organico delle Polizie locali,
preposto al controllo del territorio;.

1. 665. (ex 1. 2063.) Molteni, Guidesi,
Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 132.

Conseguentemente al comma 358

alinea, sostituire le parole: è aggiunto
il seguente con le parole: sono aggiunti i
seguenti

aggiungere, in fine, il seguente capo-
verso:

14-ter. Per l’anno 2014 sono escluse dai
saldi rilevante ai fini del Patto di stabilità
interno per gli enti locali, nel limite di 110
milioni di euro, le spese sostenute dai
comuni per il contrasto all’ accattonaggio
minorile.

1. 666. (ex 1. 2077.) Fedriga, Guidesi,
Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 132.

Conseguentemente al comma 358
Alinea, sostituire le parole: è aggiunto il
seguente con le parole: sono aggiunti i
seguenti

aggiungere, in fine, il seguente capo-
verso:

14-ter. Per l’anno 2014 sono escluse dai
saldi rilevante ai fini del Patto di stabilità
interno per gli enti locali, nel limite di 110
milioni di euro, le spese sostenute dai
comuni per la assistenza domiciliare per
persone non autosufficienti o disabili.

1. 667. (ex 1. 2072.) Fedriga, Guidesi,
Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Sopprimere il comma 132.

Conseguentemente al comma 358

alinea, sostituire le parole: è aggiunto
il seguente con le parole: sono aggiunti i
seguenti

aggiungere, in fine, il seguente capo-
verso:

14-ter. Per l’anno 2014 sono escluse dai
saldi rilevanti ai fini del Patto di stabilità
interno per gli enti locali, nel limite di 110
milioni di euro, le spese sostenute dai
comuni per spese finalizzate al migliora-
mento della rete degli asili nido.

1. 668. (ex 1. 2069.) Fedriga, Guidesi,
Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 132.

Conseguentemente al comma 358

alinea, sostituire le parole: è aggiunto
il seguente con le parole: sono aggiunti i
seguenti

aggiungere, in fine, il seguente capo-
verso:

14-ter. Per l’anno 2014 sono escluse dai
saldi rilevante ai fini del Patto di stabilità
interno per gli enti locali, nel limite di 110
milioni di euro, le spese sostenute dai
comuni per spese con finalità sociali.

1. 669. (ex 1. 2068.) Fedriga, Guidesi,
Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Sopprimere il comma 132.

Conseguentemente al comma 358

alinea sostituire le parole: è aggiunto
il seguente con le parole: sono aggiunti i
seguenti

aggiungere, in fine, il seguente capo-
verso:

14-ter. Per l’anno 2014 sono escluse dai
saldi rilevanti ai fini del Patto di stabilità
interno per gli enti locali e territoriali, nel
limite di 110 milioni di euro, le spese
sostenute dai comuni per la realizzazione
di progetti di sicurezza urbana da parte
dei comuni, co-finanziati dalle Regioni, ai
sensi delle rispettive disposizioni di legge.

1. 670. (ex 1. 2066.) Molteni, Guidesi,
Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 132.

Conseguentemente al comma 358

alinea sostituire le parole: è aggiunto
il seguente con le parole: sono aggiunti i
seguenti

aggiungere, in fine, il seguente capo-
verso:

14-ter. Per l’anno 2014 sono escluse dai
saldi rilevante ai fini del Patto di stabilità
interno per gli enti locali e territoriali, nel
limite di 110 milioni di euro, le spese
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sostenute dai comuni e dalle regioni per
attività di prevenzione di incidenti stradali
e sicurezza sulle strade.

1. 671. (ex 1. 2076.) Fedriga, Guidesi,
Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 132.

1. 672. (ex 1. 2373.) Fedriga, Molteni,
Guidesi, Borghesi, Caparini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sostituire il comma 132 con i seguenti:

132. È autorizzata complessivamente la
spesa di 126 milioni di euro per l’anno
2014, destinata al pagamento degli arretrati
degli anni 2012 e 2013 dei lavoratori social-
mente utili e dei lavoratori di pubblica uti-
lità impiegati in progetti di cui all’articolo 1
e 2 del decreto legislativo 1 dicembre 1997,
n. 468, e all’articolo 2 del decreto legisla-
tivo 28 febbraio 2000, n. 81. Dalla data di
entrata in vigore della presente legge è fatto
divieto di stipula di nuove convenzioni per
l’utilizzazione di lavoratori socialmente
utili e di lavoratori di pubblica utilità, a
pena di nullità delle medesime.

132-bis. Il Ministro per la pubblica
amministrazione e la semplificazione, d’in-
tesa con le Regioni che ne facciano do-

manda, provvede entro 90 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, alla determinazione delle carenze di
organico dei comuni, per le posizioni at-
tualmente ricoperte dai lavoratori di cui
all’articolo 1 e 2 del decreto legislativo 1o

dicembre 1997, n. 468, e all’articolo 2 del
decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81.
Sulla base delle risultanze della mappa-
tura di cui al periodo precedente, il Mi-
nistro per la pubblica amministrazione e
la semplificazione, d’intesa con le Regioni
interessate, ripartisce le autorizzazioni ad
assumere personale.

132-ter. Per le assunzioni riguardanti i
lavoratori di cui al comma 132-bis gli enti
pubblici devono bandire procedure con-
corsuali, per titoli ed esami, per assunzioni
a tempo indeterminato di personale, anche
a tempo parziale, nel rispetto di quanto
stabilito dal decreto-legge 31 agosto 2013,
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 ottobre 2013, n. 125.

132-quater. Le assunzioni di cui al
comma 132-bis devono essere effettuate
previo rispetto del patto di stabilità in-
terno e dell’articolo 1, comma 557, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296. Sono
destinate ai fini dell’attuazione di quanto
previsto dai commi 132-bis e 132-ter le
autorizzazioni di spesa di cui al comma
132 non impiegate ai sensi dello stesso
comma.

1. 673. (ex 0. 1. 5010. 3.) Nuti, Castelli,
Cozzolino, D’Ambrosio, Dadone, Di Be-
nedetto, Di Vita, Dieni, Fraccaro, Lom-
bardi, Lupo, Mannino, Nesci, Parentela,
Sorial, Toninelli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sostituire il comma 132 con il seguente:

132. È autorizzata complessivamente la
spesa di 126 milioni di euro per l’anno
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2014, destinata al pagamento degli arre-
trati degli anni 2012 e 2013 dei lavoratori
socialmente utili e dei lavoratori di pub-
blici utilità impiegati in progetti di cui
all’articolo 1 e 2 del decreto legislativo 1o

dicembre 1997, n. 468, e all’articolo 2 del
decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81.
Dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge è fatto divieto di stipula di
nuove convenzioni per l’utilizzazione di
lavoratori socialmente utili e di lavoratori
di pubblica utilità, a pena di nullità delle
medesime.

1. 674. (ex 0. 1. 5010. 2.) Nuti, Castelli,
Cozzolino, D’ambrosio, Dadone, Di Be-
nedetto, Di Vita, Dieni, Fraccaro, Lom-
bardi, Lupo, Mannino, Nesci, Parentela,
Sorial, Toninelli, Barbanti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sostituire il comma 132 con il seguente:

132. Per le finalità di cui all’articolo 3,
comma 1, del decreto-legge 25 marzo
1997, n. 67, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 maggio 1997, n. 135, e, nel
limite di 1 milione di euro, per le finalità
di cui all’articolo 2, comma 552, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, è auto-
rizzata la spesa di 110 milioni di euro per
l’anno 2014. Le risorse di cui al periodo
precedente che risultino eccedenti rispetto
al fabbisogno di destinazione sono utiliz-
zate per far fronte all’eccezionale necessità
di risorse finanziarie da destinarsi ai la-
voratori socialmente utili e a quelli di
pubblica utilità della regione Calabria e
altresì ai lavoratori di cui alla legge re-
gionale della regione Calabria 13 giugno
2008, n. 15. Nell’ambito delle risorse de-
stinate di cui al secondo periodo, la re-

gione Calabria provvede al pagamento de-
gli arretrati dell’anno 2013 dei progetti dei
lavoratori socialmente utili e dei lavoratori
di pubblica utilità, alla proroga per l’anno
2014 dei medesimi progetti in essere alla
data di entrata in vigore della presente
legge, nonché all’avvio di un percorso di
inserimento lavorativo dei suddetti lavo-
ratori.

1. 675. (ex 1. 1535.) Tartaglione.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 132, primo periodo, sostituire
le parole: 126 milioni con le seguenti: 3
milioni.

Conseguentemente:

al medesimo comma

sostituire le parole: 100 milioni con le
seguenti 1 milione

sostituire le parole 25 milioni con le
seguenti 1 milione

sopprimere il comma 132-bis.

1. 676. (ex 0. 1. 5010. 4.) Guidesi, Bor-
ghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Dopo il comma 132 aggiungere i se-
guenti:

132-bis. Al decreto legislativo 1o dicem-
bre 1997, n. 468, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) il comma 2 dell’articolo 1 è sosti-
tuito dal seguente:

« Le attività di cui al comma 1 inclu-
dono le prestazioni di attività in lavori di
pubblica utilità di cui all’articolo 2 da
parte di titolari di trattamenti previden-
ziali, realizzate alle condizioni di cui al-
l’articolo7 »;

b) al comma 1, lettera d), dell’articolo
2 dopo le parole: « degli edifici a rischio »
sono aggiunte le seguenti: « di scuole, uni-
versità o edifici penitenziari »;

c) il comma 5 dell’articolo 2 è sosti-
tuito dal seguente:

« 5. I progetti di lavori di pubblica
utilità, predisposti dalle Amministrazioni
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 3 febbraio 1993,
n. 29, e dagli enti pubblici economici, sono
corredati dalle delibere di cui all’articolo
10, comma 1 del decreto legislativo n. 468
del 1997, recanti gli impegni in ordine alle
opzioni ivi previste e ai conseguenti stan-
ziamenti di bilancio »;

d) all’articolo 2 dopo il comma 5 è
aggiunto il seguente:

« 5-bis. Sulla base delle delibere di cui
al comma 5 i soggetti promotori stipulano,
entro 6 mesi dall’avvio dei progetti, con-
venzioni con i soggetti incaricati della
realizzazione dei piani di impresa, affi-
dando ad essi direttamente la gestione dei
progetti di pubblica utilità. Il soggetto
promotore allega, in sede di presentazione
del progetto o invia successivamente la
convenzione e l’organismo gestore suben-
tra negli obblighi del promotore. Ove la
convenzione non venga stipulata il pro-
getto si intende cessato »;

e) dopo l’articolo 3 sono aggiunti i
seguenti:

« ART. 3-bis. – 1. Fatte salve le dispo-
sizioni che prevedono l’utilizzo di altri

soggetti, possono esser utilizzati nei lavori
di pubblica utilità i lavoratori destinatari
di una indennità di mobilità o di indennità
o di sussidi, la cui corresponsione è col-
legata allo stato di disoccupazione o di
inoccupazione, ovvero destinatari del trat-
tamento straordinario di integrazione sa-
lariale o altrimenti sospesi dall’attività la-
vorativa e beneficiari di una prestazione di
sostegno del reddito in costanza di rap-
porto di lavoro.

ART. 3-ter. – 1. Per i soggetti di cui
all’articolo 3-bis da assegnare ai lavori di
pubblica utilità si tiene conto preliminar-
mente della corresponsione tra la qualifica
posseduta dai lavoratori e i requisiti pro-
fessionali richiesti per l’attuazione del pro-
getto.

2. L’assegnazione ai progetti di LSU dei
lavoratori di cui all’articolo 3-bis avviene a
cura delle sezioni circoscrizionali per l’im-
piego e dei servizi per l’impiego compe-
tenti o attraverso richiesta nominativa da
parte dell’organismo gestore del progetto.
I lavoratori sono tenuti a rispondere alla
convocazione da parte dei soggetti abilitati
entro un termine di 6 giorni dal ricevi-
mento della comunicazione »;

f) il comma 1 dell’articolo 7 è sosti-
tuito dal seguente:

« 1. Le amministrazioni pubbliche pos-
sono svolgere le attività di L.S.U. mediante
l’utilizzo dei lavoratori di cui all’articolo
3-bis residenti nel comune o nell’area della
sezione circoscrizionale per l’impiego o
per il collocamento in agricoltura, ove si
svolge la prestazione. In ogni caso le
attività offerte per i LSU devono svolgersi
in un luogo che non dista più di 50
chilometri dalla residenza del lavoratore o
comunque che è raggiungibile mediamente
in 80 minuti con i mezzi di trasporto
pubblici »;

g) i commi 1 e 2 dell’articolo 8 sono
sostituiti dai seguenti:

« 1. L’utilizzazione dei lavoratori bene-
ficiari di trattamenti previdenziali/assi-
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stenziali di cui all’articolo 3-bis non de-
termina l’instaurazione di un rapporto di
lavoro e non comporta la sospensione e la
cancellazione dalle liste di collocamento o
dalle liste di mobilità. L’Ente utilizzatore o
l’Organismo gestore fornisce tutte le in-
formazioni necessarie, includenti il luogo
di impiego, la data di inizio del rapporto,
la durata del rapporto, la descrizione
dell’attività.

2. I lavoratori utilizzati, percettori di
trattamenti previdenziali di cui all’articolo
3-bis, sono impegnati per l’orario settima-
nale corrispondente alla proporzione tra il
trattamento stesso e il livello retributivo
iniziale, calcolato al netto delle ritenute
previdenziali e assistenziali, previsto per i
dipendenti che svolgono attività analoghe
presso il soggetto promotore dell’inter-
vento e comunque per non meno di 20 ore
settimanali e per non più di 8 ore gior-
naliere. Nel caso di impegno per un orario
superiore, entro il limite del normale ora-
rio contrattuale, ai lavoratori compete un
importo integrativo corrispondente alla re-
tribuzione oraria relativa al livello retri-
butivo iniziale, calcolato detraendo le ri-
tenute previdenziali ed assistenziali previ-
ste per i dipendenti che svolgono attività
analoghe presso il soggetto utilizzatore ».

132-ter. Alla legge 28 giugno 2012,
n. 92 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) i commi 40, 41, 42 e 43 sono
sostituiti dai seguenti:

« 40. Il lavoratore destinatario di una
indennità di mobilità o di indennità o di
sussidi, la cui corresponsione è collegata
allo stato di disoccupazione o di inoccu-
pazione, ovvero destinatario del tratta-
mento straordinario di integrazione sala-
riale o altrimenti sospeso dall’attività la-
vorativa e beneficiano di una prestazione
di sostegno del reddito in costanza di
rapporto di lavoro, decade dai trattamenti
medesimi, qualora senza giustificato mo-
tivo:

a) rifiuti di essere avviato ad un corso
di formazione o di riqualificazione, o non
lo frequenti regolarmente;

b) di partecipare ad una iniziativa di
politica attiva o di attivazione proposta dai
servizi competenti di cui all’articolo 1,
comma 2, lettera g), del decreto legislativo
21 aprile 2000, n. 181, e successive modi-
ficazioni, o non vi partecipi regolarmente;

c) non accetti di essere impiegato nei
lavori socialmente utili di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo n. 468 del
1997, come modificato dal presente emen-
damento;

d) non accetti una offerta di un
lavoro inquadrato in un livello retributivo
superiore almeno del 20 per cento rispetto
all’importo lordo dell’indennità cui ha di-
ritto;

e) non riprenda in caso di richiamato
in attività durante un periodo di sospen-
sione dal lavoro con ammissione al trat-
tamento di integrazione salariale.

41. Nelle ipotesi di cui al comma pre-
cedente, i responsabili della attività for-
mativa o dei L.S.U., i datori di lavoro
ovvero le agenzie per il lavoro comunicano
direttamente all’Inps e, in caso di mobilità,
al servizio per l’impiego territorialmente
competente ai fini della cancellazione
dalle liste, i nominativi dei soggetti che
possono essere ritenuti decaduti dai trat-
tamenti previdenziali. A seguito di detta
comunicazione l’Inps dichiara la deca-
denza dai medesimi, dandone comunica-
zione agli interessati.

42. Le disposizioni di cui ai commi 40
e 41 si applicano quando le attività lavo-
rative o di formazione ovvero di riquali-
ficazione o le attività offerte per i LSU si
svolgono in un luogo che non dista più di
50 chilometri dalla residenza del lavora-
tore, o comunque che è raggiungibile me-
diamente in 80 minuti con i mezzi di
trasporto pubblici.

43. Nei casi di cui ai commi 40 e 41, il
lavoratore destinatario dei trattamenti di
sostegno del reddito perde il diritto alla
prestazione, fatti salvi i diritti già matu-
rati »;

44. La mancata comunicazione di cui al
comma 41 è valutata ai fini della verifica
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del corretto andamento dell’attività svolta
da parte delle agenzie del lavoro ai sensi
dell’articolo 4, comma 5 del decreto legi-
slativo 10 settembre 2003, n. 276”.

1. 677. (ex 1. 2439.) Vitelli, Librandi,
Galgano.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 132, aggiungere il se-
guente:

132-bis. All’articolo 15, comma 1,
primo periodo del decreto-legge 12 set-
tembre 2013, n. 104, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 8 novembre 2013,
n. 128, dopo le parole: « personale do-
cente, educativo e ATA », aggiungere le
seguenti: « inclusi quanti prestano la loro
attività nella forma della collaborazione
coordinata e continuativa e le cooperative
formate dagli ex lavoratori socialmente
utili, ».

1. 678. (ex 1. 2798.) Fratoianni, Duranti,
Giancarlo Giordano, Melilla, Marcon,
Boccadutri.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 132, aggiungere il se-
guente:

132-bis. Il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, previa apertura di un

tavolo interistituzionale tra regione Cam-
pania, provincia e comune di Napoli, è
autorizzato a trasferire le somme accan-
tonate per i progetti occupazionali BROS
e I.SO.LA. Ulteriori risorse possono essere
individuate a valere sulle somme di cui al
comma 132.

1. 679. (ex 1. 177.) Polverini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 132-bis.

1. 680. (ex 0. 1. 4031. 114.) Guidesi,
Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 133, sopprimere il primo
periodo

*1. 681. (ex 1. 2372.) Fedriga, Molteni,
Caparini, Guidesi, Borghesi.

<
Al comma 133, sopprimere il primo

periodo.

*1. 682. (ex 1. 602.) Corsaro.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 133, sostituire il primo pe-
riodo con il seguente: I commi da 2 a 5,
dell’articolo 3, del decreto legge del 28
giugno 2013, n. 76, convertito dalla legge 9
agosto 2013, n. 99, sono soppressi.

1. 683. (ex 1. 2855.) Rondini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 133, primo periodo, soppri-
mere le parole: ovvero cittadini stranieri in
possesso di permesso di soggiorno CE per
soggiornanti di lungo periodo.

1. 684. (ex 1. 1850.) Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 133, secondo periodo, so-
stituire le parole: 250 milioni di euro
con le seguenti: 220 milioni di euro.

Conseguentemente, al comma 139,
sostituire le parole: 10 milioni di euro
con le seguenti: 35 milioni di euro.

*1. 685. (vedi 1. 514.) Caruso.

Al comma 133, secondo periodo, so-
stituire le parole: 250 milioni di euro
con le seguenti: 220 milioni di euro.

< Conseguentemente, al comma 139,
sostituire le parole: 5 milioni di euro
con le seguenti: 35 milioni di euro.

*1. 686. (vedi 1. 2987.)Catania, Sante-
rini, Gigli, Matarrese, Librandi.

Al comma 133, secondo periodo, so-
stituire le parole: 250 milioni di euro
con le seguenti: 220 milioni di euro.

Conseguentemente, al comma 139,
sostituire le parole: 5 milioni di euro
con le seguenti: 35 milioni di euro.

*1. 687. (vedi 1. 1472.) Palmieri.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 133 aggiungere il se-
guente:

133-bis. È istituita la « carta della fa-
miglia » per nuclei con almeno tre figli a
carico di età non superiore a ventisei anni,
che dà diritto a sconti sull’acquisto di beni
e servizi, ovvero a riduzioni su tariffe,
concordate con soggetti pubblici e privati
che aderiscano all’iniziativa. La Carta Fa-
miglia Nazionale è emessa dai singoli co-
muni, che attestano lo status della Fami-
glia previsto al momento del rilascio, ed ha
una durata biennale dalla data di emis-
sione. I Comuni che già possiedono Carte
Famiglie o Family Card locali possono
utilizzarle come « Carta Famiglia Nazio-
nale » dopo aver uniformato gli standard
grafici minimi e le modalità di adesione,
da definire con apposito regolamento. La
Carta Famiglia Nazionale è funzionale alla
creazione di uno o più GAF (Gruppi di
acquisto Famigliare) o Gas (Gruppi di
acquisto Solidale) nazionali, nonché alla
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fruizione dei Biglietti Famiglia e Abbona-
menti Famiglia per servizi di trasporto,
culturali, sportivi, ludici turistici e altro.

Conseguentemente, al comma 524 ag-
giungere, in fine, le parole., ivi comprese le
variazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 30 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2014.

1. 688. (ex 1. 1760.) Sberna, Gigli, Sot-
tanelli, Fauttilli, Binetti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 133, aggiungere il se-
guente:

133-bis. Il Fondo nazionale per le po-
litiche e i servizi dell’asilo, di cui articolo
1-sexies e 1-septies del decreto-legge 30
dicembre 1989, n. 416, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio
1990, n, 39, è incrementato di 10 milioni
di euro per gli anni 2014, 2015 e 2016.

Conseguentemente, al comma 524, ag-
giungere, in fine, le parole:, ivi comprese le
variazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 10 milioni di euro
per gli anni 2014, 2015 e 2016.

1. 689. (ex 1. 693.) Pilozzi, Kronbichler,
Fratoianni, Costantino, Pellegrino, Pa-
lazzotto, Marcon, Melilla, Boccadutri.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 135, lettera c), dopo le parole:
le province aggiungere le seguenti: per i soli
uffici di loro diretta gestione,

1. 690. (ex 1. 179.) Polverini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 136-bis.

Conseguentemente le risorse ivi previste
sono destinate alla tabella C, Missione
Diritti sociali, politiche sociali e famiglia,
programma Trasferimenti assistenziali a
enti previdenziali, finanziamento nazio-
nale spesa sociale, promozione e program-
mazione politiche sociali, monitoraggio e
valutazione interventi, voce Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, legge 27
dicembre 2006, n. 296: Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge finanziaria 2007) –
ART. 1, comma 1258: Fondo nazionale
infanzia e adolescenza.

1. 691. (ex 0. 1. 4031. 39.) Sorial, Cariello,
Castelli, Caso.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 136-bis.

1. 692. (ex 0. 1. 4031. 26.) Cecconi, Ba-
roni, Dall’Osso, Di Vita, Silvia Gior-
dano, Grillo, Lorefice, Castelli, Sorial.

Commissione Governo Rel. Minoranza

— 193 —



Sostituire il comma 137 con il seguente:

137. Al fine di adempiere agli obblighi
in materia di mobilità sanitaria interna-
zionale, gli specifici stanziamenti di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 31
luglio 1980, n. 618, iscritti nello stato di
previsione del Ministero della salute, sono
incrementati, per l’anno 2014, di 121 mi-
lioni di euro. A decorrere dal 1o gennaio
2013 e fino alla data di entrata in vigore
delle norme di attuazione e del regola-
mento di cui ai commi 85 e 86 dell’articolo
1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228
(stabilità 2013), gli adempimenti connessi
all’assistenza sanitaria in forma indiretta
di cui all’articolo 3, lettera b), del citato
decreto sono garantiti dal Ministero della
salute secondo le procedure previste dal-
l’articolo 7. Le successive modalità di im-
putazione di tali somme ai competenti
organi regionali saranno definite nel citato
regolamento di attuazione di cui all’arti-
colo 1, comma 86, della citata legge.

1. 693. (ex 1. 547.) Caruso.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sostituire il comma 137 con il seguente:

137. Al fine di adempiere agli obblighi
in materia di assistenza sanitaria al-
l’estero, gli stanziamenti di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 31 luglio
1980, n. 618, iscritti nello stato di previ-
sione del Ministero della salute, sono in-
crementati di 121 milioni di euro. Fino
alla data di entrata in vigore delle norme
di attuazione e del regolamento di cui ai
commi 85 e 86 della legge 24 dicembre
2012, n. 228, gli adempimenti connessi
all’assistenza sanitaria in forma indiretta
sono garantiti, con le procedure indicate

all’articolo 7 del citato decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 618 del 1980,
dal Ministero della salute. Nel regolamento
di cui all’articolo 1, commi 85 e 86 della
legge 24 dicembre 2012, 228, sono altresì
definite le successive modalità di imputa-
zione di tali somme ai competenti organi
regionali.

1. 694. (ex 1. 337.) Marazziti, Gianni
Farina, Fedi, Fitzgerald Nissoli, Gara-
vini, Picchi, Giuditta Pini, Porta, Ra-
bino, Sberna, Tacconi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 139.

*1. 695. (ex 0. 1. 4031. 29.) Lupo,
Sorial, Castelli.

<
Sopprimere il comma 139.

*1. 696. (ex 0. 1. 4031. 117.) Guidesi,
Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sostituire il comma 139 con i seguenti:

139. All’articolo 58 del decreto legge 22
giugno 2012 n. 83, convertito con modifi-
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cazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134
apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole:
« l’Agenzia per le erogazioni in agricol-
tura » con le seguenti: « il ministero delle
politiche agricole, alimentari e forestali »;

b) al comma 3, sostituire le parole:
« l’Agenzia per le erogazioni in agricol-
tura » con le seguenti: « il ministero delle
politiche agricole, alimentari e forestali »;

c) al comma 4, sostituire le parole:
« l’Agenzia per le erogazioni in agricol-
tura » con le seguenti: « il ministero delle
politiche agricole, alimentari e forestali »;

d) al comma 5, sostituire le parole:
« l’Agenzia per le erogazioni in agricol-
tura » con le seguenti: « il ministero delle
politiche agricole, alimentari e forestali »

139-bis. Il fondo di cui all’articolo 58,
comma 1, del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, è rifi-
nanziato di 5 milioni di euro per l’anno
2014.

1. 697. (ex 1. 1556.) Lupo, Benedetti,
Massimiliano Bernini, Gagnarli, Galli-
nella, L’Abbate, Parentela, Caso, Ca-
stelli, Brugnerotto, Cariello, Currò,
D’Incà, Sorial.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 139, sostituire le parole: 10
milioni con le seguenti: 50 milioni

Conseguentemente

al medesimo comma, aggiungere in
fine il seguente periodo: La provvista del

suddetto Fondo posto a carico del fondo
sociale europeo nell’ambito del relativo
programma a favore degli indigenti per il
periodo di programmazione 2014-2020, è
stabilita nella misura del 40 per cento
delle dotazioni a tal fine assegnate al-
l’Italia.

al comma 166, sostituire le parole:
220 milioni, con le parole: 175 milioni.

1. 698. (ex 1. 2438.) Piazzoni, Marcon,
Melilla, Boccadutri, Nicchi, Aiello,
Franco Bordo, Pellegrino.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 139, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Quota parte di cui al
periodo precedente dovrà essere riservata
ad iniziative di contrasto alle discrimina-
zioni di genere nei luoghi di lavoro.

1. 699. (ex 1. 181. ) Polverini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 139, aggiungere i se-
guenti:

139-bis. All’articolo 14 del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, i commi 13, 14 e 15 sono abro-
gati.

139-ter. Visto il decreto legislativo 9
luglio 2003, n. 216, recante attuazione
della direttiva 2000/78/CE per la parità
di trattamento in materia di occupazione
e di condizioni di lavoro, il personale
docente della scuola dichiarato inidoneo
alla propria funzione per motivi di salute,
che conservi l’idoneità allo svolgimento di
attività lavorativa di altro profilo è im-
piegato in attività di programmazione e
di approfondimento della didattica, in
attività connesse all’insegnamento come
la gestione della biblioteca e dei labora-
tori, l’organizzazione delle visite di istru-
zione e delle attività di orientamento,
l’organizzazione delle prove di ingresso e
di esame. Tale personale conserva il
ruolo e la qualifica precedentemente ac-
quisiti.

139-quater. Al personale docente della
scuola dichiarato inidoneo si applicano le
disposizioni pensionistiche previgenti alle
norme di cui all’articolo 24 del decreto-
legge 6 dicembre, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214.

139-quinquies. Agli oneri derivanti dai
commi da 139-bis a 139-quater si provvede
quanto a 200 milioni di euro riducendo in
misura corrispondente a decorrere dal-
l’anno 2014, i regimi di esenzione, esclu-
sione e favore fiscale, di cui all’allegato
C-bis al decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n. 111, con l’esclusione
delle disposizioni a tutela dei redditi di
lavoro dipendente e autonomo, dei redditi
di pensione, della famiglia, della salute,
delle persone economicamente o social-
mente svantaggiate, del patrimonio arti-
stico e culturale, della ricerca e dell’am-
biente. Con uno o più regolamenti del
Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanare ai sensi dell’articolo 17, comma
3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono
stabilite le modalità tecniche per l’attua-

zione del presente comma con riferimento
ai singoli regimi interessati.

1. 700. (ex 1. 2863.) Giordano Giancarlo,
Fratoianni, Costantino, Melilla, Mar-
con, Boccadutri.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 139, aggiungere i se-
guenti:

139-bis. Al Testo Unico delle imposte
sui Redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986 n. 917.
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 10, comma 1, del la
lettera 1-bis) è abrogata:

b) dopo l’articolo 15 è inserito il
seguente: « ART. 15-bis. – (Detrazioni per
adozione internazionale). – Dall’imposta
lorda si detrae un importo pari al cento
per cento delle spese sostenute dai genitori
adottivi nei confronti dell’ente autorizzato
di cui all’articolo 39-ter della legge 4
maggio 1983 n. 184, nonché le altre spese
direttamente sostenute e autocertificate
dai genitori adottivi per l’espletamento
della procedura di adozione disciplinata
dalle disposizioni contenute nel Capo I del
Titolo III della legge 4 maggio 1983,
n. 184, nei limiti di un tetto di detraibilità
fissato di 25.000 euro per ciascuna pro-
cedura adottiva ripartito anche su più
anni. ».

139-ter. All’articolo 31, comma 3, della
legge 4 maggio 1983, n. 184, la lettera m)
è abrogata.

139-quater. All’articolo 1 della legge 30
dicembre 2004, n. 311, il comma 152 è
abrogato.

— 196 —



Conseguentemente dopo il comma 290,
aggiungere il seguente:

290-bis. Oltre a quanto stabilito dal
precedente comma, al fine di conseguire
risparmi di spesa pari a 40 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2014, sono ulterior-
mente ridotte di pari importo le disponi-
bilità di competenza e di cassa delle spese
del bilancio dello Stato per consumi in-
termedi.

1. 701. (ex 1. 2441.) Nicchi, Marcon, Me-
lilla, Piazzoni, Boccadutri, Aiello.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 139, aggiungere i se-
guenti:

139-bis. Il fondo di cui all’articolo 58,
comma 1, del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, è ripar-
tito come segue:

a) l’85 per cento destinato alla co-
pertura dei costi sostenuti dalle organiz-
zazioni caritatevoli beneficiarie dei contri-
buti per i servizi di trasporto, stoccaggio e
distribuzione del cibo invenduto da recu-
perare secondo quanto disposto dal
comma 139-ter;

b) il 5 per cento destinato alla co-
pertura dei costi amministrativi sostenuti
dalle organizzazioni caritatevoli beneficia-
rie dei contributi;

c) il 10 per cento destinato all’acqui-
sto di derrate alimentari al fine di incre-
mentare la qualità e la varietà dei prodotti
da distribuire al fine di assicurare un
regime alimentare caratterizzato da equi-
librato apporto nutrizionale.

139-ter. Con il decreto ministeriale di
cui al comma 2 dell’articolo 58 del decre-
to-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, sono stabilite le modalità del
recupero del cibo invenduto di cui alla
lettera a) del comma 139-bis.

1. 702. (ex 0. 1. 4031. 30.) Gagnarli,
Sorial, Castelli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 139, aggiungere il se-
guente:

« 139-bis. Nelle more dell’adozione del
decreto del presidente del Consiglio dei
ministri, di cui all’articolo 5, comma 2 dei
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158,
convertito, con modificazioni, dalla legge 8
novembre 2012, n. 189, al fine di garantire
le prestazioni del servizio sanitario nazio-
nale finalizzate alla prevenzione, cura e
riabilitazione delle persone affette da lu-
dopatia ed il potenziamento dei servizi
territoriali delle Regioni, è autorizzata la
spesa di 200 milioni di euro per l’anno
2014 ».

Conseguentemente al comma 162 sosti-
tuire le parole: 614 milioni con le seguenti:
414 milioni.

1. 703. (ex 1. 2466.) Aiello, Marcon, Nic-
chi, Melilla, Boccadutri, Piazzoni.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Dopo il comma 139 aggiungere il se-
guente:

139-bis. Gli enti pubblici di ricerca e le
università, per ragioni oggettive connesse
all’espletamento delle loro funzioni fonda-
mentali corrispondenti a mansioni non
coperte dal personale a tempo indetermi-
nato, possono prorogare i contratti a
tempo determinato, il cui costo non grava
sul fondo di funzionamento ordinario, in
quanto collocati su progetti di ricerca e a
supporto dell’attività didattica oltre i limiti
temporali previsti dalla legge o dal CCNL
enti pubblici di ricerca e sperimentazione,
attraverso accordi decentrati in virtù del-
l’articolo 5 comma 4 bis del Decreto
legislativo n. 368 del 2001.

Conseguentemente

dopo il comma 251 aggiungere il se-
guente:

251-bis. Le disponibilità di competenza
e di cassa delle spese del bilancio dello
Stato per consumi intermedi sono ulte-
riormente ridotte di 500 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2014.

dopo il comma 395, aggiungere i se-
guenti:

395-bis. All’articolo 2 del decreto legge
13 agosto 2011, n. 138, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 6, le parole: « 20 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 25
per cento »;

b) ai commi 9, 10, 11 e 12, le parole:
« 1o gennaio 2012 » sono sostituite dalle
seguenti: « 1o gennaio 2014 »;

c) al comma 13, lettera a), numeri 1)
e 3), le parole: « 20 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « 25 per cento »;

d) al comma 19, lettere a), b) e c)
numero 3), le parole: « 62,5 per cento »

sono sostituite dalle seguenti: « 56,82 per
cento »;

e) al comma 26, le parole: « 31 di-
cembre 2011 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2013 »;

f) al comma 27:

1. nel primo periodo sono aggiunte le
seguenti parole: « e l’aliquota del 20 per
cento sulla parte di redditi riferita al
periodo intercorrente tra il 1o gennaio
2012 e il 31 dicembre 2013 » e dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Ai
contratti sottoscritti fino al 31 dicembre
2013 l’aliquota del 20 per cento si applica
ai redditi di cui al primo periodo riferiti
al periodo intercorrente tra il 1o gennaio
2012 e il 31 dicembre 2013 ».

2. nell’ultimo periodo, le parole: « pre-
cedente periodo » sono sostituite dalle se-
guenti: « precedenti periodi »;

g) il comma 28 è sostituito dal se-
guente: « Le minusvalenze, perdite e dif-
ferenziali negativi di cui all’articolo 67,
comma 1, lettere da c-bis) a c-quater), del
testo unico delle imposte sui redditi ap-
provato con il decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
sono portate in deduzione dalle plusva-
lenze e dagli altri redditi diversi di cui
all’articolo 67, comma 1, lettere da c-bis)
a c-quinquies), del testo unico delle im-
poste sui redditi approvato con il decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917 con le seguenti modalità:

1. per una quota pari al 56,82 per
cento, se sono realizzate fino alla data del
31 dicembre 2011 (e le plusvalenze e gli
altri redditi diversi sono realizzati fino alla
data del 31 dicembre 2013);

2. per una quota pari al 90,91 per
cento, se sono realizzate dal 1o gennaio
2012 al 31 dicembre 2013 (e le plusvalenze
e gli altri redditi diversi sono realizzati
successivamente al 31 dicembre 2013).
Restano fermi i limiti temporali di dedu-
zione previsti dagli articoli 68, comma 5,
del testo unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della
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Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e 6,
comma 5, del decreto legislativo 21 no-
vembre 1997, n. 461.;

h) al comma 29, le parole: » 1o

gennaio 2012« e le parole: »31 dicembre
2011« sono sostituite rispettivamente dalle
seguenti: » 1o gennaio 2014« , »31 dicem-
bre 2013« ;

i) ai commi 30 e 31, le parole: »31
marzo 2012« e le parole »16 maggio
2012« sono sostituite rispettivamente dalle
seguenti: »31 marzo 2014« , »16 maggio
2014« ;

l) al comma 32, le parole: »al 31
dicembre 2012, per una quota pari al 62,5
per cento del loro ammontare« sono so-
stituite dalle seguenti: »al 31 dicembre
2013, per una quota pari al 90,91 per
cento del loro ammontare« ;

m) al comma 33 le parole: »succes-
sivamente, per una quota pari al 62,50 per
cento del loro ammontare« sono sostituite
dalle seguenti: »successivamente per una
quota pari al 56,82 per cento del loro
ammontare e quelli rilevati nel 2012 e nel
2013 per una quota pari al 90,91 per cento
del loro ammontare.« .

395-ter. All’articolo 4, comma 2, del
decreto legge 28 giugno 1990, n. 167, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 1990, n. 227, le parole: »20 per
cento« sono sostituite dalle seguenti: »25
per cento”.

1. 704. (ex 1. 2834.) Fratoianni, Costan-
tino, Giancarlo Giordano, Marcon, Boc-
cadutri, Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Dopo il comma 139, aggiungere il se-
guente:

139-bis. Al Testo Unico delle Imposte
sui Redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986 n. 917,
all’articolo 15, comma 1, alla lettera i-
sexies), sostituire le parole: « non superiore
a 2.633 euro » con le seguenti: « non su-
periore a 4.500 euro ».

Conseguentemente dopo il comma 290,
aggiungere il seguente:

290-bis. Oltre a quanto stabilito dal
precedente comma, al fine di conseguire
risparmi di spesa pari a 100 milioni a
decorrere dal 2014. sono ulteriormente
ridotte di pari importo le disponibilità di
competenza e di cassa del le spese del
bilancio dello Stato per consumi inter-
medi.

1. 705. (ex 1. 2457.) Piazzoni, Marcon,
Nicchi, Melilla, Boccadutri, Aiello.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 139, aggiungere il se-
guente:

139-bis. È istituito nello stato di pre-
visione del Ministero della Salute un ap-
posito Fondo denominato « Fondo per la
prevenzione e la cura della sordità infan-
tile » da ripartire, sentita la Conferenza
unificata Stato-Regioni, con una dotazione
di 25 milioni di euro per l’esercizio 2014,
30 milioni di euro per l’esercizio 2015 e 50
milioni di euro per l’esercizio 2016, al fine
di finanziare piani sanitari regionali fina-
lizzati alla prevenzione e alla cura della
sordità infantile che prevedano lo scree-
ning audiologico neonatale, la protesizza-
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zione, ove necessaria e l’abilitazione logo-
pedica.

Conseguentemente, al comma 505, let-
tera b), numero 2), sostituire le parole da:
, e delle pertinenze della stessa, fino alla
fine del numero, con le seguenti: ad esclu-
sione per quelle classificate nelle categorie
catastali A/1, A/8, A/9 rispetto alle quali si
applica comunque l’aliquota di cui al
comma 6, pari allo 0,76 per cento.

1. 706. (ex 1. 2459.) Nicchi, Marcon, Me-
lilla, Boccadutri, Piazzoni, Aiello.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 139 aggiungere il se-
guente:

139-bis. Al fine di poter assolvere ai
propri fini istituzionali, il contributo alla
Biblioteca italiana per i ciechi « Regina
Margherita » di Monza di cui alla legge 18
maggio 2011, n. 76, è incrementato di un
importo pari a 1,5 milioni di euro per
l’anno 2014 e di 2 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2015 e 2016.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2014: – 1.500;

2015: – 2.000;

2016: – 2.000.

1. 707. (ex 1. 1379.) Centemero, Palese.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Dopo il comma 141, aggiungere il se-
guente:

141-bis. Per l’anno 2014 il Fondo na-
zionale per l’infanzia e l’adolescenza di cui
alla legge 28 agosto 1997, n. 285, è incre-
mentato di 15 milioni di euro.

Conseguentemente al comma 178, sosti-
tuire le parole: 100 milioni con le seguenti:
85 milioni.

1. 708. (ex 1. 1206.) Sorial, Cariello, Ca-
stelli, Brugnerotto, Caso, Currò, D’Incà.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 142, primo periodo, dopo le
parole: diagnosi precoce di patologie me-
taboliche ereditarie, aggiungere le seguenti:
e della sordità infantile

Conseguentemente al terzo periodo, dopo
le parole: affetti da patologie metaboliche
ereditarie aggiungere le seguenti: da un
membro della Società italiana audiologia e
foniatria.

1. 709. (ex 1. 2461.) Nicchi, Marcon,
Aiello, Boccadutri, Piazzoni, Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 144, capoverso, comma 4,
aggiungere infine le parole: senza maggiori
aggravi per il cittadino.

1. 710. (ex 1. 182.) Polverini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 145-bis.

*1. 711. (ex 0. 1. 4031. 25.) Dall’Osso,
Cecconi, Baroni, Di Vita, Silvia Gior-
dano, Grillo, Lorefice, Castelli, So-
rial.

Sopprimere il comma 145-bis.

< *1. 711. (ex 0. 1. 4031. 61.) Marcon,
Boccadutri, Melilla.

Sopprimere il comma 145-bis.

*1. 712. (ex 0. 1. 4031. 118.) Guidesi,
Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 145-ter.

1. 713. (ex 0. 1. 4031. 119.) Guidesi,
Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 145-ter, primo periodo, so-
stituire la parola: anche con la seguente:
prioritariamente.

1. 714. (ex 0. 1. 4023. 5.) Borghesi, Gui-
desi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 145-ter, primo periodo, ag-
giungere, in fine le parole: tenendo conto
altresì della necessità di ripartire almeno
il 20 per cento della quota premiale sulla
base dei fabbisogni standard approvati
dalla Commissione tecnica paritetica per
l’attuazione del federalismo fiscale di cui
all’articolo 4 della legge 5 maggio 2009,
n.42, entro il 31 dicembre dell’anno pre-
cedente a quello di riferimento.

1. 715. (ex 0. 1. 4023. 4.) Borghesi, Gui-
desi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 145-ter, secondo periodo, so-
stituire le parole: Limitatamente all’anno
2013 con le seguenti: A decorrere dall’anno
2013.

1. 716. (ex 0. 1. 4023. 2.) Borghesi, Gui-
desi.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 145-ter, secondo periodo,
dopo le parole: Limitatamente all’anno
2013 aggiungere le seguenti: e 2014.

1. 717. (ex 0. 1. 4023. 1.) Borghesi, Gui-
desi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 145-ter, secondo periodo, so-
stituire le parole: 0,30 per cento con le
seguenti: 0,50 per cento.

1. 718. (ex 0. 1. 4023. 3.) Borghesi, Gui-
desi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 145-quater.

1. 719. (ex 0. 1. 4031. 73.) Guidesi, Bor-
ghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Sopprimere il comma 146.

1. 720. (ex 0. 1. 4031. 82.) Guidesi, Bor-
ghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 146 primo periodo, dopo le
parole: deposito e utilizzo degli alimenti,
aggiungere le seguenti: nonché registrare
l’oggetto, il luogo, la data, l’ora e il desti-
natario della fornitura,.

1. 721. (ex 0. 1. 4031. 24.) Di Vita,
Cecconi, Baroni, Dall’Osso, Silvia Gior-
dano, Grillo, Lorefice, Mantero, Ca-
stelli, Sorial.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 147.

1. 722. (ex 0. 1. 4031. 83.) Guidesi, Bor-
ghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Sopprimere il comma 148.

1. 723. (ex 0. 1. 4031. 84.) Guidesi, Bor-
ghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 159, aggiungere, in fine, il
seguente periodo:

Una somma aggiuntiva nella misura di
300 milioni di euro è destinata favore delle
medesime azioni di cooperazione allo svi-
luppo per l’anno 2014.

Conseguentemente, al comma 162, so-
stituire le parole: 614 milioni con le se-
guenti: 314 milioni.

1. 724. (ex 1. 1674.) Spadoni, Manlio Di
Stefano, Sibilia, Di Battista, Scagliusi,
Grande, Del Grosso, Tacconi, Castelli,
Sorial.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 161 aggiungere il se-
guente:

161-bis. L’artico 1o 14 della legge 26
febbraio 1987, n. 49, è sostituito dal se-
guente:

« 1. I mezzi finanziari destinati all’at-
tuazione della presente legge, fatti salvi
quelli derivanti da specifiche disposizioni

di legge, i crediti di aiuto e i fondi destinati
alla partecipazione italiana al capitale di
banche e fondi internazionali, nonché alla
cooperazione svolta dalla Comunità euro-
pea, sono costituiti:

a) dagli stanziamenti iscritti nell’ap-
posita rubrica istituita nello stato di pre-
visione del Ministero degli affari esteri e
determinati annualmente con le modalità
di cui all’articolo 11, comma 3, lettera d)
della legge 5 agosto 1978, n. 468, come
sostituito dall’articolo 5 della legge 23
agosto 1988, n. 362;

b) dagli eventuali apporti conferiti in
qualsiasi valuta dagli stessi paesi in via di
sviluppo e da altri paesi o enti e organismi
internazionali per la cooperazione allo
sviluppo;

c) da fondi raccolti con iniziative
promosse e coordinate dagli enti locali;

d) da donazioni, lasciti, legati e libe-
ralità, debitamente accettati;

e) da qualsiasi altro provento deri-
vante dall’esercizio delle attività della Di-
rezione Generale, ivi comprese le eventuali
restituzioni comunitarie;

f) dagli stanziamenti determinati an-
nualmente dalla legge di stabilità, con una
autorizzazione di spesa di euro
250.000.000 per l’anno 2014.

2. Le somme di cui alle lettere b), c), d),
e) ed f) del comma 1 sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato per essere
riassegnate, con decreti del Ministro del-
l’economia e delle finanze, ai pertinenti
capitoli di bilancio.

3. Le operazioni effettuate nei confronti
delle Amministrazioni dello Stato e di
organizzazioni non governative ricono-
sciute ai sensi della presente legge che
provvedono, secondo modalità stabilite
con decreti del Ministro dell’economia e
delle finanze, al trasporto e alla spedizione
di beni all’estero in attuazione di finalità
umanitarie, comprese quelle dirette a rea-
lizzare programmi di cooperazione allo
sviluppo, non sono soggette all’imposta sul
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valore aggiunto; analogo beneficio compete
per le importazioni di beni destinati alle
medesime i finalità ».

Conseguentemente, al comma 162, so-
stituire le parole: 614 milioni di euro per
l’anno 2014, con le seguenti: 364 milioni di
euro per l’anno 2014.

1. 725. (ex 1. 2761. ) Marcon, Boccadutri,
Melilla, Scotto, Duranti, Fava, Piras.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 162, sostituire le parole: 614
milioni con le seguenti: 364 milioni

Conseguentemente, al comma 505, dopo
la lettera b), aggiungere la seguente:

b-bis) al comma 6 è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Per i terreni agricoli
l’aliquota di base dell’imposta è pari allo
0,4 per cento. ».

1. 726. (ex 1. 283.) Catanoso Genoese.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 162 aggiungere il se-
guente:

162-bis. Per le Finalità di cui alla
lettera c) dell’articolo 1 della legge 6
marzo 2001, n. 64 è autorizzata la spesa

di 20 milioni per ciascuno degli anni 2014,
2015 e 2016, per l’istituzione di un con-
tingente di corpi civili di pace, destinati
alla formazione e alla sperimentazione
della presenza di 500 giovani volontari da
impegnare in azioni di pace non governa-
tive nelle aree di conflitto o a rischio di
conflitto. All’organizzazione del contin-
gente si provvede secondo quanto previsto
dall’articolo 12 del decreto legislativo 5
aprile 2002 n. 77.

Conseguentemente dopo il comma 290,
aggiungere il seguente:

290-bis. Oltre a quanto stabilito dal
precedente comma, al fine di conseguire
risparmi di spesa pari a 20 milioni di euro
per ciascun anno 2014, 2015 e 2016, sono
ulteriormente ridotte di pari importo le
disponibilità di competenza e di cassa
delle spese del bilancio dello Stato per
consumi intermedi.

1. 727. (ex 1. 2786.) Marcon, Boccadutri,
Melilla, Scotto, Piras, Fava, Duranti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 162 aggiungere il se-
guente:

162-bis. Per le finalità di cui alla lettera
c) dell’articolo 1 della legge 6 marzo 2001.
n. 64 è autorizzata la spesa di 20 milioni
per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016,
per l’istituzione di un contingente di corpi
civili di pace, destinati alla formazione e
alla sperimentazione della presenza di 500
giovani volontari da impegnare in azioni di
pace non governative nelle aree di con-
flitto o a rischio di conflitto. All’organiz-
zazione del contingente si provvede se-

— 204 —



condo quanto previsto dall’articolo 12 del
decreto legislativo 5 aprile 2002 n. 77.

Conseguentemente, dopo il comma 301,
aggiungere il seguente:

301-bis. Le spese sostenute dalle am-
ministrazioni pubbliche inserite nel conto
economico consolidato della pubblica am-
ministrazione, come individuate dall’isti-
tuto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi
dell’articolo 1 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, incluse le autorità indipen-
denti, per l’acquisto, la manutenzione, il
noleggio e l’esercizio di autovetture, non-
ché per l’acquisto di buoni taxi, sono
ridotte in misura tale da assicurare al-
meno 20 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2014. La presente disposizione
non si applica alle autovetture utilizzate
dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco o
per i servizi istituzionali di tutela dell’or-
dine e della sicurezza pubblica. I contratti
di locazione o noleggio in corso alla data
di entrata in vigore della presente legge
possono essere ceduti, anche senza l’as-
senso del contraente privato, alle Forze di
polizia, con il trasferimento delle relative
risorse finanziarie sino alla scadenza del
contratto. Fermi restando i limiti di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 3 agosto 2011, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 214 del 14 settembre
2011, l’utilizzo delle autovetture di servizio
e di rappresentanza assegnate in uso
esclusivo è concesso per le sole esigenze di
servizio del titolare. La violazione delle
disposizioni di cui alla presente lettera è
valutabile ai fini della responsabilità am-
ministrativa e disciplinare dei dirigenti. Al
fine di garantire flessibilità e razionalità
nella gestione delle risorse, in conseguenza
della riduzione del parco auto, il personale
già adibito a mansioni di autista o di
supporto alla gestione del parco auto, ove
appartenente ad altre amministrazioni, è
restituito con decorrenza immediata alle
amministrazioni di appartenenza. Il re-
stante personale è conseguentemente as-
segnato a mansioni differenti, con asse-
gnazione di un profilo professionale coe-
rente con le nuove mansioni, fermi re-

stando l’area professionale di
appartenenza ed il trattamento economico
fondamentale in godimento.

1. 728. (ex 1. 2779.) Marcon, Boccadutri,
Melilla, Fava, Piras, Scotto, Duranti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 162-bis.

1. 729. (ex 0. 1. 4031. 49.) Guidesi, Bor-
ghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 164, primo periodo, dopo le
parole: ottobre 2012 in Calabria e Basili-
cata aggiungere le seguenti: nonché al si-
sma del maggio 2012 in Lombardia e
Veneto.

Conseguentemente, al medesimo comma
sostituire il secondo periodo con il se-
guente: I relativi pagamenti effettuati da
ciascuna Regione sono esclusi dal patto di
stabilità interno, per la regione Calabria,
la regione Veneto e l’Emilia-Romagna nei
limiti di 2 milioni di euro nel 2014, di 6,3
milioni di euro nel 2015 e di 1,7 milioni di
euro nel 2016 e per la regione Basilicata,
la Regione Lombardia e l’Emilia-Romagna
nei limiti di 1 milioni di euro nel 2014, di
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3,2 milioni di euro nel 2015 e di 0,8
milioni di euro nel 2016.

1. 730. (ex 0. 1. 5013. 2.) Borghesi, Gui-
desi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 164, primo periodo, dopo la
parola: Basilicata aggiungere le parole: e al
sisma del 20 maggio 2012 in Emilia-
Romagna.

1. 731. (ex 1. 1854.) Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 164 aggiungere il se-
guente:

164-bis. Per la prosecuzione degli in-
terventi per la messa in sicurezza di edifici
scolastici, sono stanziati 400 milioni di
euro per ciascuno anno del triennio 2014-
2016.

Conseguentemente

dopo il comma 290 aggiungere il se-
guente:

290-bis. Le disponibilità di competenza
e di cassa delle spese del bilancio dello
Stato per consumi intermedi sono ulte-
riormente ridotte di 100 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2014.

dopo il comma 391 aggiungere i se-
guenti:

391-bis. L’aliquota dell’addizionale di
cui al comma 16 dell’articolo 81 del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, è aumentata di 1
punto percentuale.

391-ter. All’articolo 96 del testo unico
delle imposte sui redditi approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, al comma 5-bis,
primo periodo, le parole: « nei limiti del 96
per cento » sono sostituite dalle seguenti:
nei limiti del 95 per cento.

391-quater. Al decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) all’articolo 6 comma 8, le parole:
nella misura del 96 per cento sono sosti-
tuite dalle seguenti: nella misura del 95 per
cento;

b) all’articolo 6, comma 9, le parole:
nella misura del 96 per cento sono sosti-
tuite dalle seguenti: nella misura del 95 per
cento;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
nella misura del 96 per cento sono sosti-
tuite dalle seguenti: nella misura del 95 per
cento.

1. 732. (ex 1. 2860.) Giordano Giancarlo,
Fratoianni, Costantino, Boccadutri, Me-
lilla, Marcon.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 164, aggiungere il se-
guente:

164-bis. Al fine di accelerare gli inter-
venti di bonifica da amianto e di messa in
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sicurezza degli edifici scolastici, il Fondo
unico per l’edilizia scolastica, di cui all’ar-
ticolo 11, comma 4-sexies del decreto-legge
18 ottobre 2012, n. 170, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, è incrementato di 400 mi-
lioni di euro per ciascun anno del triennio
2014-2016.

I criteri di assegnazione e di riparti-
zione delle risorse, sono quelli previsti dai
commi 8-quater, e 8-quinquies, articolo 18,
del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98.

Conseguentemente, dopo il comma 391,
aggiungere i seguenti:

391-bis. L’aliquota dell’addizionale di
cui al comma 16 dell’articolo 81 del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, è aumentata di 1
punto percentuale.

391-ter. In deroga all’articolo 3 della
legge 27 luglio 2000, n. 212, la disposi-
zione di cui al 7-bis si applica a decorrere
dal periodo d’imposta successivo a quello
in corso alla data del 31 dicembre 2012.

391-quater. All’articolo 96 del Testo
Unico delle imposte sui redditi approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, al comma
5-bis, primo periodo, le parole: « nei limiti
del 96 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: ”nei limiti del 95 per cento.

391-quinquies. Al decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) all’articolo 6, comma 8, le parole:
nella misura del 96 per cento sono sosti-
tuite dalle seguenti: nella misura del 95 per
cento;

b) all’articolo 6, comma 9, le parole:
nella misura del 96 per cento sono sosti-
tuite dalle seguenti: nella misura del 95 per
cento;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
nella misura del 96 per cento sono sosti-

tuite dalle seguenti: nella misura del 95 per
cento.

391-sexies. In deroga all’articolo 3 della
legge 27 luglio 2000, n. 212, le modifiche
di cui ai commi 391-quater e 391-quin-
quies si applicano a decorrere dal periodo
d’imposta successivo a quello in corso al
31 dicembre 2012.

1. 733. (ex 1. 2544.) Zan, Boccadutri,
Giancarlo Giordano, Melilla, Zaratti,
Marcon, Pellegrino, Piazzoni, Fra-
toianni, Costantino, Zaccagnini, La-
briola.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sostituire il comma 165, con il seguente:

165. Il fondo di finanziamento ordina-
rio dell’Università di cui all’articolo 5,
comma 1, lettera a) della legge 24 dicem-
bre 1993, n 537, è incrementato di 200
milioni di euro per l’anno 2014, 40 milioni
di euro per l’anno 2015 e 30 milioni di
euro per l’anno 2016.

1. 734. (ex 1. 1376.) Vacca, Luigi Gallo,
D’Uva, Valente, Di Benedetto, Marzana,
Brescia, Battelli, Castelli, Cariello,
Currò, Caso, D’Incà, Sorial, Brugne-
rotto.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 165 sostituire le parole: 150
milioni con le seguenti: 190 milioni.

Conseguentemente al comma 246 sosti-
tuire le parole 50 milioni di euro per
l’anno 2014 con le seguenti: 10 milioni di
euro per l’anno 2014.

1. 735. (ex 1. 2840.) Fratoianni, Costan-
tino, Giordano, Melilla, Marcon, Boc-
cadutri.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 165 aggiungere il se-
guente:

165-bis. Per il finanziamento di inter-
venti in favore dei Collegi Universitari di
merito legalmente riconosciuti di cui all’
articolo 17 del decreto legislativo 29 marzo
2012, n. 68 è autorizzata una spesa inte-
grativa di 5 milioni di euro per gli anni
2014, 2015 e 2016.

Conseguentemente, alla Tabella A ri-
durre la voce Ministero dell’economia e
delle finanze di 5 milioni per gli anni 2014,
2015 e 2016.

1. 736. (ex 1. 1745.) Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Dopo il comma 165, aggiungere il se-
guente:

165-bis. Per il finanziamento di inter-
venti in favore dei Collegi universitari di
merito legalmente riconosciuti di cui al-
l’articolo 17 del decreto legislativo 29
marzo 2012, n. 68, è autorizzata una spesa
integrativa di 5 milioni di euro, per gli
anni 2014, 2015 e a decorrere dal 2016.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2014: – 5.000;

2015: – 5.000;

2016: – 5.000.

1. 737. (ex 1. 1382.) Centemero, Palese.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 165-bis.

1. 738. (ex 0. 1. 4031. 86.) Guidesi, Bor-
ghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 165-ter.

1. 739. Brescia, Vacca, Marzana, Gallo,
D’Uva, Battelli, Di Benedetto, Valente.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Sostituire il comma 166 con i seguenti:

166. Per le finalità di cui all’articolo 2,
comma 47, della legge 22 dicembre 2008 è
autorizzata la spesa la spesa di 220 milioni
di euro per l’anno 2014 per le seguenti
finalità:

1) 100 milioni di euro a favore degli
asili nidi e scuole materne comunali;

2) 120 milioni di euro a favore del
Fondo per il Miglioramento dell’Offerta
Formativa (MOF) a beneficio delle istitu-
zioni scolastiche e degli alunni delle scuola
pubblica.

166-bis. Il Ministro dell’economia e
delle finanze con proprio decreto sentita
la Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, ripartisce le somme di cui al
comma 166 tra gli enti locali. Le predette
spese sono escluse dal patto di stabilità
interna nel limite di 100 milioni di euro
per l’anno 2014. Conseguentemente il
Fondo per la compensazione degli effetti
finanziari non previsti a legislazione vi-
gente conseguenti all’attualizzazione di
contributi pluriennali, di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2008, n. 189, e successive
modificazioni, è ridotto di 100 milioni di
euro per l’anno 2014.

1. 740. (ex 1. 2853.) Costantino, Gian-
carlo Giordano, Fratoianni, Marcon,
Boccadutri, Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 166, aggiungere i se-
guenti:

166-bis. Per l’anno 2014 la quota ag-
giuntiva di compartecipazione all’IVA, di

cui all’articolo 2-ter, comma 6 del decreto-
legge 7 ottobre 2008, n. 154, è maggiorata
di ulteriori 20 milioni di euro.

166-ter. Per le finalità di cui al prece-
dente comma, all’articolo 20, comma 17-
bis, del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito con modificazioni nella legge 15
luglio 2011, n. 111, le parole « 1.400 mi-
lioni » sono sostituite con: « 1.420 mi-
lioni ».

1. 741. (ex 1. 1858.) Molteni.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 166, aggiungere i se-
guenti:

166-bis. Per l’anno 2014 la quota ag-
giuntiva di compartecipazione all’IVA, di
cui all’articolo 2-ter, comma 6 del decreto-
legge 7 ottobre 2008, n. 154, è maggiorata
di ulteriori 20 milioni di euro.

166-ter. Per le finalità di cui al prece-
dente comma, al l’articolo 1, comma 524
aggiungete, in fine, le parole: « , ivi com-
prese le variazioni di cui al periodo suc-
cessivo. Le dotazioni di parte corrente,
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla predetta Tabella C sono ridotte in
maniera lineare per un importo pari a 20
milioni di euro per ciascuno degli anni
2014, 2015 e 2016 ».

1. 742. (ex 1. 1863.) Molteni.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Dopo il comma 166, aggiungere il se-
guente:

166-bis. I commi 5 e 6 dell’articolo 58
del Decreto Legge n. 69 del 21 giugno 2013
sono abrogati.

Conseguentemente, dopo il comma 300,
aggiungere il seguente:

300-bis. L’autorizzazione di spesa rela-
tiva al fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, è ridotta di 25 milioni per l’anno
2014 e di 49,8 milioni a decorrere dal-
l’anno 2015.

1. 743. (ex 1. 2909.) Fratoianni, Panna-
rale, Marcon, Boccadutri, Melilla, Du-
ranti, Sannicandro, Matarrelli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 166 aggiungere il se-
guente:

166-bis. I commi 5 e 6 dell’articolo 58
del decreto-legge n. 69 del 21 giugno 2013
sono abrogati.

Conseguentemente dopo il comma 301,
aggiungere il seguente:

301-bis. Le spese sostenute dalle am-
ministrazioni pubbliche inserite nel conto
economico consolidato della pubblica am-
ministrazione, come individuate dall’isti-
tuto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi
dell’articolo 1 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, incluse le autorità indipen-
denti, per l’acquisto, la manutenzione, il
noleggio e l’esercizio di autovetture, non-

ché per l’acquisto di buoni taxi, sono
ridotte in misura tale da assicurare al-
meno 25 milioni di euro nel 2014 e 50
milioni a decorrere dall’anno 2015. La
presente disposizione non si applica alle
autovetture utilizzate dal Corpo nazionale
dei vigili del fuoco o per i servizi istitu-
zionali di tutela dell’ordine e della sicu-
rezza pubblica. I contratti di locazione o
noleggio in corso alla data di entrata in
vigore della presente legge possono essere
ceduti, anche senza l’assenso del con-
traente privato, alle Forze di polizia, con
il trasferimento delle relative risorse fi-
nanziarie sino alla scadenza del contratto.
Fermi restando i limiti di cui al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 3
agosto 2011, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 214 del 14 settembre 2011, l’uti-
lizzo delle autovetture di servizio e di
rappresentanza assegnate in uso esclusivo
è concesso per le sole esigenze di servizio
del titolare. La violazione delle disposi-
zioni di cui alla presente lettera è valu-
tabile ai fini della responsabilità ammini-
strativa e disciplinare dei dirigenti. Al fine
di garantire flessibilità e razionalità nella
gestione delle risorse, in conseguenza della
riduzione del parco auto, il personale già
adibito a mansioni di autista o di supporto
alla gestione del parco auto, ove apparte-
nente ad altre amministrazioni, è restituito
con decorrenza immediata alle ammini-
strazioni di appartenenza. Il restante per-
sonale è conseguentemente assegnato a
mansioni differenti, con assegnazione di
un profilo professionale coerente con le
nuove mansioni, fermi restando l’area pro-
fessionale di appartenenza ed il tratta-
mento economico fondamentale in godi-
mento.

1. 744. (ex 1. 2912.) Fratoianni, Panna-
rale, Melilla, Marcon, Boccadutri.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Sopprimere il comma 167.

1. 745. (ex 1. 603.) Corsaro.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sostituire il comma 167 con il seguente:

167. Al fine di assicurare la necessaria
continuità per gli anni 2014, 2015 e 2016
degli interventi a sostegno dell’editoria di
cui alla legge 7 agosto 1990, n. 250, e
successive modificazioni, è autorizzata la
spesa di 50 milioni di euro per l’anno
2014, 40 milioni di euro per l’anno 2015 e
30 milioni di euro per l’anno 2016.

1. 746. (ex 1. 2595.) Caparini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sostituire il comma 167 con il seguente:

167. È istituito presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri, il « Fondo straordi-
nario per lo sviluppo di nuovi sistemi di
informazione », con la dotazione di 30
milioni di euro per l’anno 2014, 20 milioni
di euro per l’anno 2015 e 10 milioni di
euro per l’anno 2016, destinato ad incen-
tivare, in conformità con il regolamento
(CE) n. 1998/2006, relativo agli aiuti di
importanza minore (de minimis), gli inve-
stimenti delle imprese editoriali, di nuova
costituzione, diretti unicamente all’innova-

zione tecnologica e digitale e all’ingresso di
giovani professionisti, di età inferiore a 35
anni e free-lance, qualificati nel campo dei
nuovi media. Con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, da adottare
entro il 31 marzo di ciascun anno del
triennio, di concerto con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, il Ministro
dello sviluppo economico ed il Ministro
dell’economia e delle finanze, è definita la
ripartizione delle risorse. Con le maggiori
risorse rese disponibili dall’applicazione
della presente disposizione il fondo di cui
all’articolo 1 della legge 30 aprile 1985,
n. 163 è incrementato di 20 milioni di
euro per l’anno 2014, 20 milioni di euro
per l’anno 2015 e 20 milioni di euro per
l’anno 2016.

1. 747. (ex 1. 1380.) Battelli, Simone
Valente, Di Benedetto, Luigi Gallo,
D’Uva, Brescia, Vacca, Marzana, Ca-
stelli, Cariello, Currò, Caso, D’Incà ,
Sorial, Brugnerotto.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 167, aggiungere seguenti:

167-bis. Al fine di salvaguardare la
libertà di informazione e il pluralismo è
previsto un contributo annuale pari a 50
milioni di euro a decorrere dall’anno 2014,
ad integrazione degli stanziamenti di cui
all’articolo 45, comma 3 della legge 23
dicembre 1998, n. 448 e successive modi-
ficazioni.

167-ter. Al comma 4 dell’articolo
3-quinquies del decreto-legge 2 marzo
2012, n. 16, convertito con modificazioni
in legge 26 aprile 2012, n. 44, è aggiunto
in fine il seguente periodo: ”A decorrere
dall’anno 2014 i contributi annuali per
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l’utilizzo delle frequenze televisive nazio-
nali non possono essere inferiori al 2 per
cento del fatturato per emittente televisiva,
pubblica o privata, in ambito nazionale.

1. 748. (ex 1. 2635.) Caparini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 167, aggiungere il se-
guente:

167-bis. Al fine di adeguare le risorse
per le misure di sostegno a favore del-
l’emittenza radiofonica e televisiva locale,
di cui all’articolo 45, comma 3, della legge
23 dicembre 1998, n. 448, e di cui all’ar-
ticolo 52, comma 18 della legge 28 dicem-
bre 2001, n. 448, e successive modifiche e
integrazioni di tali norme, è autorizzata la
spesa di 60 milioni di euro nel triennio
2014-2016, aggiuntivi rispetto alle risorse
già assegnate a bilancio per le citate mi-
sure di sostegno, da erogare nella misura
di euro 30 milioni per l’anno 2014, 15 per
l’anno 2015 e 15 per l’anno 2016.

Conseguentemente

al comma 178, sostituire la parola:
100 milioni con le seguenti: 70 milioni

al comma 179, sostituire le parole: 40
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2015 al 2019 con le seguenti: 25 milioni di
euro per gli anni 2015 e 2016 e 40 milioni
di euro per gli anni dal 2017 al 2019.

1. 749. (ex 1. 2306). Caparini, Caon.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Dopo il comma 167, aggiungere il se-
guente:

167-bis. Al fine di adeguare le risorse
per le misure di sostegno a favore del-
l’emittenza radiofonica e televisiva locale,
di cui all’articolo 45, comma 3 della legge
23 dicembre 1998, n. 448, e di cui all’ar-
ticolo 52, comma 18, della legge 28 di-
cembre 2001, n. 448, e successive modifi-
che e integrazioni, è autorizzata la spesa
di 90 milioni di euro nel triennio 2014-
2016, aggiuntivi rispetto alle risorse già
assegnate a bilancio per le citate misure di
sostegno, da erogare nella misura di euro
50 milioni per l’anno 2014, 20 per l’anno
2015 e 20 per l’anno 2016.

Conseguentemente

al comma 178, sostituire la parola:
100 milioni con le seguenti: 50 milioni

al comma 179, sostituire le parole: 40
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2015 al 2019 con le seguenti: 20 milioni di
euro per gli anni 2015 e 2016 e 40 milioni
di euro per gli anni dal 2017 al 2019.

1. 750. (ex 1. 2674.) Caparini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 167, aggiungere il se-
guente:

167-bis. Al fine di adeguare le risorse
per le misure di sostegno a favore del-
l’emittenza radiofonica e televisiva locale,
di cui all’articolo 45, comma 3 della legge
23 dicembre 1998, n. 448 e di cui all’ar-
ticolo 52, comma 18 della legge 28 dicem-
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bre 2001, n. 448 e successive modifiche e
integrazioni di tali norme, è autorizzata la
spesa di 75 milioni di euro nel triennio
2014-2016, aggiuntivi rispetto alle risorse
già assegnate a bilancio per le citate mi-
sure di sostegno, da erogare nella misura
di euro 45 milioni per l’anno 2014, 15 per
l’anno 2015 e 15 per l’anno 2016.

Conseguentemente

al comma 178, sostituire la parola:
100 milioni con le seguenti: 55 milioni

al comma 179, sostituire le parole: 40
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2015 al 2019 con le parole: 25 milioni di
euro per gli anni 2015 e 2016 e 40 milioni
di euro per gli anni dal 2017 al 2019.

1. 751. (ex 1. 2675.) Caparini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 167, aggiungere il se-
guente:

167-bis. Al fine di adeguare le risorse
per le misure di sostegno a favore del-
l’emittenza radiofonica e televisiva locale,
di cui all’articolo 45, comma 3 della legge
23 dicembre 1998, n. 448, e di cui all’ar-
ticolo 52, comma 18 della legge 28 dicem-
bre 2001, n. 448, e successive modifiche e
integrazioni di tali norme, è autorizzata la
spesa di 45 milioni di euro nel triennio
2014-2016, aggiuntivi rispetto alle risorse
già assegnate a bilancio per le citate mi-
sure di sostegno, da erogare nella misura
di euro 25 milioni per l’anno 2014, 10 per
l’anno 2015 e 10 per l’anno 2016.

Conseguentemente:

al comma 178, sostituire la parola:
100 milioni con le seguenti: 75 milioni;

al comma 179, sostituire le parole: 40
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2015 al 2019 con le parole: 30 milioni di
euro per gli anni 2015 e 2016 e 40 milioni
di euro per gli anni dal 2017 al 2019.

1. 752. (ex 1. 2679.) Caparini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 167, aggiungere il se-
guente:

167-bis. Al decreto-legge 18 maggio
2012, n. 63, all’articolo 5, dopo il comma
2, inserire il seguente:

« 2-bis. Una quota del venti per cento
della spesa pubblica destinata alla comu-
nicazione istituzionale da parte di tutte le
amministrazioni centrali e periferiche
dello Stato deve essere destinata alle im-
prese editrici in possesso dei requisiti per
accedere ai benefici di cui all’articolo 2 del
presente decreto-legge. Al fine di garantire
una efficiente gestione della pianificazione
da parte delle medesime amministrazioni,
l’accesso alla pianificazione è consentito
esclusivamente ai consorzi costituiti da
almeno venti imprese in possesso dei re-
quisiti di cui sopra di cui almeno dieci
società editrici di quotidiani »

1. 753. (ex 1. 2598.) Caparini.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Dopo il comma 167, aggiungere il
seguente:

167-bis. Al fine di compensare i tagli
effettuati sulle risorse per le misure di
sostegno dell’emittenza radiotelevisiva
locale relative agli anni 2012 e 2013, è
autorizzata la spesa di 50 milioni di
euro nel triennio 2014-2016, aggiuntivi
rispetto alle risorse già iscritte a bilan-
cio, da erogare in tre tranches annuali
pari a 18 milioni di euro nell’anno 2014
e a 16 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2015 e 2016.

Conseguentemente, al comma 290 so-
stituire le parole: sono ridotte di 152
milioni di euro annui per l’anno 2014 e
di 151,3 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2015 con le seguenti:
sono ridotte di 170 milioni di euro
annui per l’anno 2014, di 167 milioni
per ciascuno degli anni 2015 e 2016 e
151 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2017.

*1. 754. (ex 1. 2195.) Marcon, Bocca-
dutri, Melilla.

Dopo il comma 167, aggiungere il
seguente:

167-bis. Al fine di compensare i tagli
effettuati sulle risorse per le misure di
sostegno dell’emittenza radiotelevisiva
locale relative agli anni 2012 e 2013, è
autorizzata la spesa di 50 milioni di
euro nel triennio 2014-2016, aggiuntivi
rispetto alle risorse già iscritte a bilan-
cio, da erogare in tre tranches annuali
pari a 18 milioni di euro nell’anno 2014
e a 16 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2015 e 2016.

Conseguentemente, al comma 290 so-
stituire le parole: sono ridotte di 152
milioni di euro annui per l’anno 2014 e
di 151 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2015 con le seguenti:
sono ridotte di 170 milioni di euro
annui per l’anno 2014, di 167 milioni
per ciascuno degli anni 2015 e 2016 e

151 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2017.

*1. 755. (ex 1. 2643.) Caparini, Caon.

<
Dopo il comma 167, aggiungere il

seguente:

167-bis. Al fine di compensare i tagli
effettuati sulle risorse per le misure di
sostegno dell’emittenza radiotelevisiva
locale relative agli anni 2012 e 2013, è
autorizzata la spesa di 50 milioni di
euro nel triennio 2014-2016, aggiuntivi
rispetto alle risorse già iscritte a bilan-
cio, da erogare in tre tranches annuali
pari a 18 milioni di euro nell’anno 2014
e a 16 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2015 e 2016.

Conseguentemente, al comma 290 so-
stituire le parole: sono ridotte di 152
milioni di euro annui per l’anno 2014 e
di 151,3 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2015 con le seguenti:
sono ridotte di 170 milioni di euro
annui per l’anno 2014, di 167 milioni
per ciascuno degli anni 2015 e 2016 e
151 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2017.

*1. 756. (ex 1. 3010.) Di Gioia.

Dopo il comma 167, aggiungere il
seguente:

167-bis. Al fine di compensare i tagli
effettuati sulle risorse per le misure di
sostegno dell’emittenza radiotelevisiva
locale relative agli anni 2012 e 2013, è
autorizzata la spesa di 50 milioni di
euro nel triennio 2014-2016, aggiuntivi
rispetto alle risorse già iscritte a bilan-
cio, da erogare in tre tranches annuali
pari a 18 milioni di euro nell’anno 2014
e a 16 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2015 e 2016.

Conseguentemente, al comma 290,
sostituire le parole: sono ridotte di 152
milioni di euro annui per l’anno 2014 e
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di 151 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2015 con le seguenti:
sono ridotte di 170 milioni di euro
annui per l’anno 2014, di 167 milioni
per ciascuno degli anni 2015 e 2016 e
151 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2017.

*1. 757. (ex 1. 1106.) Palese, Cicu,
Giammanco.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 167, aggiungere il se-
guente:

167-bis. In ottemperanza a quanto di-
sposto dall’articolo 10 decreto-legge 27
agosto 1993, n. 323, convertito con modi-
ficazioni, dalla legge 27 ottobre 1993,
n. 422, a decorrere dall’anno 2014 i tre
quarti dei proventi derivanti dalla tassa di
concessione governativa e dall’IVA versate
all’interno del canone di abbonamento di
cui al regio decreto-legge 21 febbraio 1938,
n. 246, convertito dalla legge 4 giugno
1938, n. 880, e successive modificazioni,
sono destinati a sostegno dell’emittenza
radiotelevisiva locale. Subito dopo il ver-
samento del canone avviene l’erogazione
agli aventi diritto secondo le graduatorie
elaborate dai Corecom e la verifica da
parte del Ministero dello Sviluppo econo-
mico. In sede di prima applicazione per gli
anni 2014, 2015 e 2016, il relativo onere è
quantificato prudenzialmente in 110 mi-
lioni di euro. A decorrere dall’anno 2017
la quota spettante è quantificata sulla base
dei dati a consuntivo dell’anno immedia-
tamente precedente. A decorrere dall’anno
2014, l’intero importo delle suddette mi-
sure di sostegno verrà riconosciuto alle TV
locali, ad esclusione di una quota pari al

10 per cento da destinare alle emittenti
radiofoniche locali, con regole di distribu-
zione uguali a quelle relative alla distri-
buzione tra TV locali.

Conseguentemente, al comma 524, ag-
giungere, in fine, le parole: , ivi comprese
le variazioni di cui al periodo successivo.
Le dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari 110 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016.

1. 758. (ex 1. 2199.) Marcon, Boccadutri,
Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 167, aggiungere il
seguente:

167-bis. Al fine di compensare i tagli
effettuati sulle risorse per le misure di
sostegno dell’emittenza radiotelevisiva
locale relative agli anni 2012 e 2013, è
autorizzata la spesa di 50 milioni di
euro nel triennio 2014-2016, aggiuntivi
rispetto alle risorse già iscritte a bilan-
cio, da erogare in tre tranches annuali
pari a 18 milioni di euro nell’anno 2014
e a 16 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2015 e 2016.

Conseguentemente al comma 524, ag-
giungere, in fine, le parole: , ivi com-
prese le variazioni di cui al periodo
successivo. Le dotazioni di parte cor-
rente, relative alle autorizzazioni di
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spesa di cui alla predetta Tabella C
sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari 18 milioni di euro per
ciascuno l’anno 2014 e di 16 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2015 e
2016.

*1. 759. (ex 1. 2890.) Matarrese, Li-
brandi.

Dopo il comma 167, aggiungere il
seguente:

167-bis. Al fine di compensare i tagli
effettuati sulle risorse per le misure di
sostegno dell’emittenza radiotelevisiva
locale relative agli anni 2012 e 2013, è
autorizzata la spesa di 50 milioni di
euro nel triennio 2014-2016, aggiuntivi
rispetto alle risorse già iscritte a bilan-
cio, da erogare in tre tranches annuali
pari a 18 milioni di euro nell’anno 2014
e a 16 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2015 e 2016.

<
Conseguentemente, al comma 524 ag-

giungere, in fine, le parole: , ivi com-
prese le variazioni di cui al periodo
successivo. Le dotazioni di parte cor-
rente, relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla predetta Tabella C
sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari 18 milioni di euro per
ciascuno l’anno 2014 e di 16 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2015 e
2016.

*1. 760. (ex 1. 1110.) Palese, Cicu,
Giammanco.

Dopo il comma 167, aggiungere il
seguente:

167-bis. Al fine di compensare i tagli
effettuati sulle risorse per le misure di
sostegno dell’emittenza radiotelevisiva
locale relative agli anni 2012 e 2013, è
autorizzata la spesa di 50 milioni di
euro nel triennio 2014-2016, aggiuntivi
rispetto alle risorse già iscritte a bilan-
cio, da erogare in tre tranches annuali

pari a 18 milioni di euro nell’anno 2014
e a 16 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2015 e 2016.

Conseguentemente al comma 524, ag-
giungere, in fine, le parole: , ivi com-
prese le variazioni di cui al periodo
successivo. Le dotazioni di parte cor-
rente, relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla predetta Tabella C
sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari 18 milioni di euro per
ciascuno l’anno 2014 e di 16 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2015 e
2016.

*1. 761. (ex 1. 3014) Di Gioia.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 167, aggiungere il
seguente:

167-bis. In ottemperanza a quanto
disposto dall’articolo 10 del decreto-
legge 27 agosto 1993, n. 323, convertito
con modificazioni, dalla legge 27 otto-
bre 1993, n. 422, a decorrere dall’anno
2014 i tre quarti dei proventi derivanti
dalla tassa di concessione governativa e
dall’IVA versate all’interno del canone
di abbonamento di cui al regio decreto-
legge 21 febbraio 1938, n. 246, conver-
tito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880, e
successive modificazioni, sono destinati
a sostegno dell’emittenza radiotelevisiva
locale. Subito dopo il versamento del
canone avviene l’erogazione agli aventi
diritto secondo le graduatorie elaborate
dai Corecom e la verifica da parte del
Ministero dello Sviluppo economico. In
sede di prima applicazione per gli anni
2014, 2015 e 2016, il relativo onere è
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quantificato prudenzialmente in 110
milioni di euro. A decorrere dall’anno
2017 la quota spettante è quantificata
sulla base dei dati a consuntivo del-
l’anno immediatamente precedente. A
decorrere dall’anno 2014, l’intero im-
porto delle suddette misure di sostegno
verrà riconosciuto alle TV locali, ad
esclusione di una quota pari al 10 per
cento da destinare alle emittenti radio-
foniche locali, con regole di distribu-
zione uguali a quelle relative alla di-
stribuzione tra TV locali.

Conseguentemente, al comma 524,
aggiungere, in fine, le parole:, ivi com-
prese le variazioni di cui al periodo
successivo. Le dotazioni di parte cor-
rente, relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla predetta Tabella C
sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari 110 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016.

**1. 762. (ex 1. 1091.) Palese, Cicu,
Giammanco.

Dopo il comma 167, aggiungere il
seguente:

167-bis. In ottemperanza a quanto
disposto dall’articolo 10 decreto-legge
27 agosto 1993, n. 323, convertito con
modificazioni, dalla legge 27 ottobre
1993, n. 422, a decorrere dall’anno
2014 i tre quarti dei proventi derivanti
dalla tassa di concessione governativa e
dall’IVA versate all’interno del canone
di abbonamento di cui al regio decreto-
legge 21 febbraio 1938, n. 246, conver-
tito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880, e
successive modificazioni, sono destinati
a sostegno dell’emittenza radiotelevisiva
locale. Subito dopo il versamento del
canone avviene l’erogazione agli aventi
diritto secondo le graduatorie elaborate
dai Corecom e la verifica da parte del
Ministero dello Sviluppo economico. In
sede di prima applicazione per gli anni
2014, 2015 e 2016, il relativo onere è
quantificato prudenzialmente in 110

milioni di euro. A decorrere dall’anno
2017 la quota spettante è quantificata
sulla base dei dati a consuntivo del-
l’anno immediatamente precedente. A
decorrere dall’anno 2014, l’intero im-
porto delle suddette misure di sostegno
verrà riconosciuto alle TV locali, ad
esclusione di una quota pari al 10 per
cento da destinare alle emittenti radio-
foniche locali, con regole di distribu-
zione uguali a quelle relative alla di-
stribuzione tra TV locali.

Conseguentemente al comma 524, ag-
giungere, in fine, le parole: , ivi com-
prese le variazioni di cui al periodo
successivo. Le dotazioni di parte cor-
rente, relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla predetta Tabella C
sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari 110 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016.

**1. 763. (ex 1. 3017.) Di Gioia.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 167-bis.

*1. 764. (ex 0. 1. 4031. 87.) Guidesi,
Borghesi.

<
Sopprimere il comma 167-bis.

*1. 765. Gallo, Brescia, Vacca, Mar-
zana, D’Uva, Battelli, Di Benedetto,
Valente, Nicola Bianchi, Catalano,
Cristian Iannuzzi, Liuzzi, Dell’Orco,
De Lorenzis, Paolo Niccolò Romano.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Sostituire il comma 167-bis con il se-
guente:

167-bis. Al fine di compensare i tagli
effettuati sulle risorse per le misure di
sostegno dell’emittenza radiotelevisiva lo-
cale relative agli anni 2012 e 2013, è
autorizzata la spesa di 50 milioni di euro
nel triennio 2014-2016, aggiuntivi rispetto
alle risorse già iscritte a bilancio, da
erogare in tre tranches annuali pari a 18
milioni di euro nell’anno 2014 e a 16
milioni di euro per ciascuno degli anni
2015 e 2016”.

Conseguentemente al comma 290 sosti-
tuire le parole: sono ridotte di 152 milioni
di euro annui per l’anno 2014 e di 151,3
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 20l5 con le seguenti: sono ridotte di
170 milioni di euro annui per l’anno 2014,
di 167 milioni per ciascuno degli anni
2015 e 2016 e 151 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2017.

1. 766. (ex 0. 1. 4031. 55.) Marcon, Boc-
cadutri, Melilla, Quaranta, Nardi, Ra-
gosta.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 167-bis, sostituire le parole:
35 milioni con le seguenti: 25 milioni.

Conseguentemente le risorse rese dispo-
nibili sono destinate alla tabella C, Mis-
sione Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia, programma Trasferimenti assi-
stenziali a enti previdenziali, finanzia-
mento nazionale spesa sociale, promo-
zione e programmazione politiche sociali,
monitoraggio e valutazione interventi, voce
Ministero del lavoro e delle politiche sociali,

legge 27 dicembre 2006, n. 296: Disposi-
zioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello stato (legge finan-
ziaria 2007) – ART. 1, comma 1258: Fondo
nazionale infanzia e adolescenza.

1. 767. (ex 0. 1. 4031. 42.) Sorial, Cariello,
Castelli, Caso.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 167-bis, sostituire le parole:
35 milioni con le seguenti: con 30 milioni.

Conseguentemente le risorse rese dispo-
nibili sono destinate alla tabella C, Mis-
sione Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia, programma Trasferimenti assi-
stenziali a enti previdenziali, finanzia-
mento nazionale spesa sociale, promo-
zione e programmazione politiche sociali,
monitoraggio e valutazione interventi, voce
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, legge 27 dicembre 2006, n. 296: Di-
sposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello stato (legge
finanziaria 2007) – ART. 1, comma 1258:
Fondo nazionale infanzia e adolescenza.

1. 768. (ex 0. 1. 4031. 38.) Sorial, Cariello,
Castelli, Caso.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 167-bis aggiungere in fine i
seguenti periodi: In ottemperanza a quanto
disposto dall’articolo 10 decreto legge 27
agosto 1993, n. 323, convertito con modi-
ficazioni, dalla Legge 27 ottobre 1993,
n. 422, a decorrere dall’anno 2014 i tre
quarti dei proventi derivanti dalla tassa di
concessione governativa e dall’IVA versate
all’interno del canone di abbonamento di
cui al regio decreto-legge 21 febbraio 1938,
n. 246, convertito dalla legge 4 giugno
1938, n. 880, e successive modificazioni,
sono destinati a sostegno dell’emittenza
radiotelevisiva locale. Subito dopo il ver-
samento del canone avviene Pag. 288l’ero-
gazione agli aventi diritto secondo le gra-
duatorie elaborate dai Corecom e la veri-
fica da parte del Ministero dello Sviluppo
economico. In sede di prima applicazione
per gli anni 2014, 2015 e 2016, il relativo
onere è quantificato prudenzialmente in
110 milioni di euro. A decorrere dall’anno
2017 la quota spettante è quantificata
sulla base dei dati a consuntivo dell’anno
immediatamente precedente. A decorrere
dall’anno 2014, l’intero importo delle sud-
dette misure di sostegno verrà riconosciuto
alle TV locali, ad esclusione di una quota
pari al 10 per cento da destinare alle
emittenti radiofoniche locali, con regole di
distribuzione uguali a quelle relative alla
distribuzione tra TV locali.

Conseguentemente al comma 524 ag-
giungere, in fine, le parole:, ivi comprese le
variazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 110 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016.

1. 769. (ex 0. 1. 4031. 54.) Marcon, Boc-
cadutri, Melilla, Quaranta, Nardi, Ra-
gosta.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 169, primo periodo, dopo le
parole: piano di impiego aggiungere le
seguenti: da attuarsi prioritariamente in
zone ad alto tasso di criminalità organiz-
zata.

1. 770. (ex 1. 497.) Labriola.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 169, ultimo periodo, sostituire
le parole: 40 milioni di euro con le se-
guenti: 77 milioni di euro.

Conseguentemente al comma 524 ag-
giungere, in fine, le parole:, ivi comprese le
variazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 37 milioni di euro
per l’anno 2014.

1. 771. (vedi 1. 1737.) Rossi, Fauttilli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 172, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: La dotazione del fondo di
cui all’articolo 2, comma 6-sexies del de-
creto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 26
febbraio 2011, n. 10, iscritto nello stato di
previsione del Ministero dell’interno è au-
mentata di 50 milioni di euro mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 1 comma 4, lettera C del de-
creto-legge 15 ottobre 2013 n. 120.

1. 772. (ex 1. 2154.) Molteni.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 172, aggiungere il se-
guente:

172-bis. La dotazione del Fondo di cui
all’articolo 14-bis del decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286, è aumentata di 90
milioni di euro mediante corrispondente
riduzione delle risorse di cui all’articolo 1,
comma 4, lettera a), del decreto-legge 15
ottobre 2013, n. 120.

1. 773. (ex 1. 2157.) Molteni.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 173, aggiungere il se-
guente:

173.1. Gli articoli 2229 e 2230 del
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
sono soppressi.

Conseguentemente:

dopo il comma 290, aggiungere il
seguente:

290-bis. Oltre a quanto stabilito dal
precedente comma, al fine di conseguire
risparmi di spesa pari a 150 milioni di
euro in ragione annua a decorrere dal-
l’anno 2014, sono ulteriormente ridotte di
pari importo le disponibilità di compe-
tenza e di cassa delle spese del bilancio
dello Stato per consumi intermedi.

al comma 322,

lettera b) sostituire le parole: 95
per cento con le seguenti: 100 per cento;

lettera d) sostituire le parole: 50
per cento con le seguenti: 75 per cento.

1. 774. (ex 0. 1. 3438. 7.) Marcon, Melilla,
Boccadutri, Placido, Di Salvo, Airaudo.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 173, aggiungere il se-
guente:

173.1. Gli articoli 2229 e 2230 del
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
sono soppressi.

Conseguentemente:

dopo il comma 300, aggiungere il
seguente:

300-bis. Le disponibilità di competenza
e di cassa delle spese del bilancio dello
Stato per consumi intermedi sono ulte-
riormente ridotte di 400 milioni di euro in
ragione annua a decorrere dall’anno 2014.
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dopo il comma 301, aggiungere i se-
guenti:

301-bis. Le spese sostenute dalle am-
ministrazioni pubbliche inserite nel conto
economico consolidato della pubblica am-
ministrazione, come individuate dall’Isti-
tuto nazionale di statistica (ISTAT) ai
sensi dell’articolo 1 della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, incluse le autorità in-
dipendenti, per l’acquisto, la manuten-
zione, il noleggio e l’esercizio di auto-
vetture, nonché per l’acquisto di buoni
taxi, sono ridotte in misura tale da as-
sicurare almeno 400 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2014. La presente
disposizione non si applica alle autovet-
ture utilizzate dal Corpo nazionale dei
vigili del fuoco o per i servizi istituzionali
di tutela dell’ordine e della sicurezza
pubblica. I contratti di locazione o no-
leggio in corso alla data di entrata in
vigore della presente legge possono essere
ceduti, anche senza l’assenso del con-
traente privato, alle Forze di polizia, con
il trasferimento delle relative risorse fi-
nanziarie sino alla scadenza del con-
tratto. Fermi restando i limiti di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 3 agosto 2011, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 214 del 14 settembre
2011, l’utilizzo delle autovetture di ser-
vizio e di rappresentanza assegnate in
uso esclusivo è concesso per le sole
esigenze di servizio del titolare. La vio-
lazione delle disposizioni di cui alla pre-
sente lettera è valutabile ai fini della
responsabilità amministrativa e discipli-
nare dei dirigenti. Al fine di garantire
flessibilità e razionalità nella gestione
delle risorse, in conseguenza della ridu-
zione del parco auto, il personale già
adibito a mansioni di autista o di sup-
porto alla gestione del parco auto, ove
appartenente ad altre amministrazioni, è
restituito con decorrenza immediata alle
amministrazioni di appartenenza. Il re-
stante personale è conseguentemente as-
segnato a mansioni differenti, con asse-
gnazione di un profilo professionale coe-
rente con le nuove mansioni, fermi re-
stando l’area professionale di

appartenenza ed il trattamento econo-
mico fondamentale in godimento.

dopo il comma 326 aggiungere i se-
guenti:

326.1. Le Regioni, al fine di riorga-
nizzare le proprie strutture amministra-
tive e ridurre le spese di personale pos-
sono procedere alla risoluzione unilate-
rale del rapporto di lavoro nei confronti
dei propri dipendenti in possesso dei
requisiti anagrafici e contributivi che
avrebbero comportato la decorrenza del
trattamento pensionistico entro il 31 di-
cembre 2015 secondo la disciplina vigente
prima dell’entrata in vigore dell’articolo
24 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito con legge 22 dicembre
2011, n. 214, e successive modificazioni,
con conseguente valenza dei requisiti
anagrafici e di anzianità contributiva
nonché del regime delle decorrenze pre-
visti dalla predetta disciplina pensioni-
stica; il trattamento di fine rapporto è
corrisposto al momento della matura-
zione del diritto alla corresponsione dello
stesso sulla base si quanto stabilito dal-
l’articolo 1, commi 22 e 23, del decreto-
legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito
con modificazioni, dalla legge 14 settem-
bre 2011, n. 148, e successive modifica-
zioni. Le Regioni entro 90 giorni dalla
cessazione del rapporto di lavoro dei
dipendenti di cui al periodo precedente
procedono alla rideterminazione della do-
tazione organica sopprimendo i relativi
posti. Le cessazione del servizio dei pre-
detti dipendenti possono essere calcolate
come risparmi utili per definire l’am-
montare delle disponibilità finanziarie da
destinare ad assunzioni, entro il limite
massimo del 30 per cento. La presente
disposizione trova applicazione anche nei
confronti degli enti non economici di-
pendenti e ausiliari e nei casi di sop-
pressione delle comunità montante.

326.2. Le disposizioni di cui all’articolo
72, comma 11, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con legge 6 agosto
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2008, n. 133, e successive modificazioni, si
applicano anche negli anni 2015, 2016,
2017.

1. 775. (ex 1. 3025.) Fratoianni, Bocca-
dutri.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 173 aggiungere il se-
guente:

173-bis. Gli articoli 2229 e 2230 del
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
sono soppressi.

Conseguentemente:

dopo il comma 300, aggiungere il
seguente: 300-bis. Le disponibilità di com-
petenza e di cassa delle spese del bilancio
dello Stato per consumi intermedi sono
ulteriormente ridotte di 450 milioni di
euro in ragione annua a decorrere dal-
l’anno 2014.

dopo il comma 301, aggiungere il
seguente:

301-bis. Le spese sostenute dalle am-
ministrazioni pubbliche inserite nel conto
economico consolidato della pubblica am-
ministrazione, come individuate dall’Isti-
tuto nazionale di statistica (ISTAT) ai
sensi dell’articolo 1 della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, incluse le autorità in-
dipendenti, per l’acquisto, la manuten-
zione, il noleggio e l’esercizio di auto-
vetture, nonché per l’acquisto di buoni
taxi, sono ridotte in misura tale da as-
sicurare almeno 800 milioni di euro a

decorrere dall’anno 2014. La presente
disposizione non si applica alle autovet-
ture utilizzate dal Corpo nazionale dei
vigili del fuoco o per i servizi istituzionali
di tutela dell’ordine e della sicurezza
pubblica. I contratti di locazione o no-
leggio in corso alla data di entrata in
vigore della presente legge possono essere
ceduti, anche senza l’assenso del con-
traente privato, alle Forze di polizia, con
il trasferimento delle relative risorse fi-
nanziarie sino alla scadenza del con-
tratto. Fermi restando i limiti di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 3 agosto 2011, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 214 del 14 settembre
2011, l’utilizzo delle autovetture di ser-
vizio e di rappresentanza assegnate in
uso esclusivo è concesso per le sole
esigenze di servizio del titolare. La vio-
lazione delle disposizioni di cui alla pre-
sente lettera è valutabile ai fini della
responsabilità amministrativa e discipli-
nare dei dirigenti. Al fine di garantire
flessibilità e razionalità nella gestione
delle risorse, in conseguenza della ridu-
zione del parco auto, il personale già
adibito a mansioni di autista o di sup-
porto alla gestione del parco auto, ove
appartenente ad altre amministrazioni, è
restituito con decorrenza immediata alle
amministrazioni di appartenenza. Il re-
stante personale è conseguentemente as-
segnato a mansioni differenti, con asse-
gnazione di un profilo professionale coe-
rente con le nuove mansioni, fermi
restando l’area professionale di apparte-
nenza ed il trattamento economico fon-
damentale in godimento.

dopo il comma 327 aggiungere il se-
guente:

327-bis. Dopo il comma 10 dell’articolo
24 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, è inserito
il seguente:

« 10-bis. In deroga a quanto previsto al
comma 10, è consentito al lavoratore l’ac-
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cesso alla pensione anticipata alle seguenti
condizioni:

a) risultare non occupato al 31 di-
cembre 2011 per avvenuta risoluzione
contrattuale a qualsiasi titolo, oppure
avere sottoscritto entro tale data accordi
collettivi o individuali che come esito fi-
nale prevedevano il licenziamento;

b) maturare entro il 31 dicembre
2018 i requisiti di età e anzianità contri-
butiva previsti dalla normativa vigente fino
alla data di entrata in vigore del presente
decreto ».

dopo il comma 395, aggiungere i se-
guenti:

395-bis. All’articolo 2 del decreto legge
13 agosto 2011, n. 138, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 6, le parole « 20 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 25
per cento »;

b) ai commi 9, 10, 11 e 12, le parole
« 1o gennaio 2012 » sono sostituite dalle
seguenti; « 1o gennaio 2014 »;

c) al comma 13, lettera a), numeri 1)
e 3), le parole « 20 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « 25 per cento »;

d) al comma 19, lettere a), b) e c)
numero 3), le parole « 62,5 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 56,82 per
cento »;

e) al comma 26, le parole « 31 di-
cembre 2011 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2013 »;

f) al comma 27:

1. nel primo periodo sono aggiunte le
seguenti parole: « e l’aliquota del 20 per
cento sulla parte di redditi riferita al
periodo intercorrente tra il 1o gennaio

2012 e il 31 dicembre 2013 » e dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Ai
contratti sottoscritti fino al 31 dicembre
2013 l’aliquota del 20 per cento si applica
ai redditi di cui al primo periodo riferiti
al periodo intercorrente tra il 1o gennaio
2012 e il 31 dicembre 2013 ».

2. nell’ultimo periodo, le parole « pre-
cedente periodo » sono sostituite dalle se-
guenti: « precedenti periodi »;

g) il comma 28 è sostituito dal se-
guente: « Le minusvalenze, perdite e dif-
ferenziali negativi di cui all’articolo 67,
comma 1, lettere da c-bis) a c-quater), del
testo unico delle imposte sui redditi ap-
provato con il decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
sono portate in deduzione dalle plusva-
lenze e dagli altri redditi diversi di cui
all’articolo 67, comma 1, lettere da c-bis)
a c-quinquies), del testo unico delle im-
poste sui redditi approvato con il decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917 con le seguenti modalità:

1. per una quota pari al 56,82 per
cento, se sono realizzate fino alla data del
31 dicembre 2011 (e le plusvalenze e gli
altri redditi diversi sono realizzati fino alla
data del 31 dicembre 2013);

2. per una quota pari al 90,91 per
cento, se sono realizzate dal 1o gennaio
2012 al 31 dicembre 2013 (e le plusvalenze
e gli altri redditi diversi sono realizzati
successivamente al 31 dicembre 2013).
Restano fermi i limiti temporali di dedu-
zione previsti dagli articoli 68, comma 5,
del testo unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e 6,
comma 5, del decreto legislativo 21 no-
vembre 1997, n. 461. »;

h) al comma 29, le parole « 1o

gennaio 2012 » e le parole « 31 dicembre
2011 » sono sostituite rispettivamente dalle
seguenti: « 1o gennaio 2014 », « 31 dicem-
bre 2013 »;
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i) ai commi 30 e 31, le parole « 31
marzo 2012 » e le parole « 16 maggio
2012 » sono sostituite rispettivamente dalle
seguenti: « 31 marzo 2014 », « 16 maggio
2014 »;

1) al comma 32, le parole « al 31
dicembre 2012, per una quota pari al 62,5
per cento del loro ammontare » sono so-
stituite dalle seguenti: « al 31 dicembre
2013, per una quota pari al 90,91 per
cento del loro ammontare »;

m) al comma 33 le parole « succes-
sivamente, per una quota pari al 62,50 per
cento del loro ammontare » sono sostituite
dalle seguenti: « successivamente per una
quota pari al 56,82 per cento del loro
ammontare e quelli rilevati nel 2012 e nel
2013 per una quota pari al 90,91 per cento
del loro ammontare ».

395-ter. All’articolo 4, comma 2, del
decreto legge 28 giugno 1990, n. 167, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 1990, n. 227, le parole « 20 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 25
per cento ».

395-quater. L’aliquota dell’addizionale
di cui al comma 16 dell’articolo 81 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, è aumentata di 1
punto percentuale.

395-quinquies. All’articolo 96 del Testo
Unico delle imposte sui redditi approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, al comma
5-bis, primo periodo, le parole: « nei limiti
del 96 per cento » sono sostituite dalle
seguenti « nei limiti del 95 per cento ».

395-sexies. Al decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) all’articolo 6, comma 8, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti « nella misura del
95 per cento »;

b) all’articolo 6, comma 9, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti « nella misura del
95 per cento »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti « nella misura del
95 per cento ».

395-septies. All’articolo 1 della legge 24
dicembre 2012, n. 228, apportare le se-
guenti modifiche:

a) al comma 491, primo periodo
premettere le parole: « In attesa dell’intro-
duzione di una normativa europea, in via
transitoria »;

b) al medesimo comma 491, sostituire
le parole: « Per valore della transazione si
intende il valore del saldo netto delle
transazioni regolate giornalmente relative
al medesimo strumento finanziario e con-
cluse nella stessa giornata operativa da un
medesimo soggetto, ovvero il corrispettivo
versato. » con le seguenti: « Per valore della
transazione si intende il valore della sin-
gola operazione. », e sostituire le parole:
« Sono altresì esclusi dall’imposta i trasfe-
rimenti di proprietà di azioni negoziate in
mercati regolamentari o sistemi multilate-
rali di negoziazione emesse da società la
cui capitalizzazione media nel mese di
novembre dell’anno precedente a quello in
cui avviene il trasferimento di proprietà
sia inferiore a 500 milioni di euro » con le
seguenti: « Sono altresì esclusi dall’imposta
i trasferimenti di proprietà di azioni
emesse da società la cui capitalizzazione
media nel mese di novembre dell’anno
precedente a quello in cui avviene il tra-
sferimento di proprietà sia inferiore a 500
milioni di euro »;

c) dal comma 492, eliminare le pa-
role: « che abbiano come sottostante pre-
valentemente uno o più strumenti finan-
ziari di cui al comma 491, o il cui valore
dipenda prevalentemente da uno o più
degli strumenti finanziari di cui al mede-
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simo comma, », « , che permettano di ac-
quisire o di vendere prevalentemente uno
o più strumenti finanziari di cui al comma
491 o che comportino un regolamento in
contanti determinato con riferimento pre-
valentemente a uno o più strumenti fi-
nanziari indicati al precedente comma » e
sostituire le parole « ad imposta in misura
fissa, determinata con riferimento alla
tipologia di strumento e al valore del
contratto, secondo la tabella 3 allegata alla
presente legge » con le parole: « ad imposta
con aliquota dello 0,05 per cento sul
valore della transazione »;

d) dopo il comma 499, aggiungere il
seguente: « 499-bis. Nella nota 3-ter all’ar-
ticolo 13 della tariffa allegata al decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 642, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: »Non sono altresì soggette
all’imposta le comunicazioni relative ai
depositi di titoli emessi con modalità di-
verse da quelle cartolari e comunque og-
getto di successiva dematerializzazione, il
cui complessivo valore nominale o di rim-
borso posseduto presso ciascuna banca sia
pari o inferiore a mille euro.« ;

e) al comma 500, aggiungere, in fine,
il seguente periodo: »Quanto previsto in
via transitoria nei commi dal 491 al
presente deve essere adeguato alla nor-
mativa europea in fase di definizione
(proposta di direttiva COM(2013)71), en-
tro sei mesi dall’entrata in vigore di
quest’ultima, prevedendo, in particolare
l’introduzione del principio di emissione
a complemento del più generale principio
di residenza, onde limitare quanto più
possibile i fenomeni di delocalizzazione
degli istituti finanziari.

395-octies. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabilite le
modalità di applicazione delle modifiche
introdotte dal comma 395-septies all’im-
posta sulle transazioni finanziarie.

dopo il comma 399, aggiungere il
seguente:

399-bis. All’articolo 3, commi 8 e 9 del
decreto legislativo n. 23 del 2011 sono
apportate le seguenti modifiche:

1) al comma 8, la lettera c) è sosti-
tuita dalla seguente: « c) a decorrere dalla
registrazione, il canone annuo di locazione
è fissato in misura pari al quadruplo della
rendita catastale, oltre l’adeguamento, e
dal secondo anno, in base al 75 per cento
dell’aumento ISTAT dei prezzi al consumo
delle famiglie degli impiegati ed operai.
Qualora il contratto prevedesse un canone
inferiore, si applica comunque il canone
stabilito dalle parti ».

2) al comma 9, aggiungere la seguente
lettera: « c) sia stato stipulato un contratto
verbale ».

dopo il comma 439, aggiungere il
seguente:

439-bis. All’articolo del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, il comma 1 è sostituito dal
seguente: « 1. L’imposta lorda è determi-
nata applicando al reddito complessivo, al
netto degli oneri deducibili indicati nel-
l’articolo 10, le seguenti aliquote per sca-
glioni di reddito:

fino a 15.000 euro, 23 per cento;

oltre 15.000 euro e fino a 28.000
euro, 27 per cento;

oltre 28.000 euro e fino a 55.000
euro, 38 per cento;

oltre 55.000 euro e fino a 75.000
euro, 41 per cento;

oltre 75.000 euro e fino a 100.000
euro, 43 per cento;

oltre 100.000 euro e fino a 150.ooo
euro, 46 per cento;

oltre 150.000 euro e fino a 250.000
euro, 49 per cento;

oltre 250.000 euro, 52 per cento. ».
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al comma 511, sostituire la lettera b)
con la seguente:

b) all’articolo 9, comma 9, dopo il
secondo periodo è aggiunto il seguente:
« Fermo restando quanto previsto dai pe-
riodi precedenti, il reddito degli immobili
ad uso abitativo diversi dall’abitazione
principale e non locati, assoggettati all’im-
posta municipale propria, concorre alla
formazione della base imponibile dell’im-
posta sul reddito delle persone fisiche e
delle relative addizionali nella misura del
cento per cento ».

al comma 524 aggiungere, in fine, le
parole:, ivi comprese le variazioni di cui al
periodo successivo. Le dotazioni di parte
corrente, relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla predetta Tabella C sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 300 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2014, 2015 e 2016.

1. 776. (ex 1. 2988.) Di Salvo, Placido,
Airaudo, Melilla, Marcon, Boccadutri,
Zaccagnini, Labriola.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 173 aggiungere il se-
guente:

173-bis. Gli articoli 2229 e 2230 del
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
sono soppressi« .

Conseguentemente:

dopo il comma 300, aggiungere il
seguente:

« 300-bis. Le disponibilità di compe-
tenza e di cassa delle spese del bilancio

dello Stato per consumi intermedi sono
ulteriormente ridotte di 500 milioni di
euro in ragione annua a decorrere dal-
l’anno 2014 ».

dopo il comma 301, aggiungere i se-
guenti:

« 301-bis. Le spese sostenute dalle am-
ministrazioni pubbliche inserite nel conto
economico consolidato della pubblica am-
ministrazione, come individuate dall’isti-
tuto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi
dell’articolo 1 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, incluse le autorità indipen-
denti, per l’acquisto, la manutenzione, il
noleggio e l’esercizio di autovetture, non-
ché per l’acquisto di buoni taxi, sono
ridotte in misura tale da assicurare al-
meno 800 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2014. La presente disposizione
non si applica alle autovetture utilizzate
dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco o
per i servizi istituzionali di tutela dell’or-
dine e della sicurezza pubblica. I contratti
di locazione o noleggio in corso alla data
di entrata in vigore della presente legge
possono essere ceduti, anche senza l’as-
senso del contraente privato, alle Forze di
polizia, con il trasferimento delle relative
risorse finanziarie sino alla scadenza del
contratto. Fermi restando i limiti di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 3 agosto 2011, pubblicato nella
Gazzella Ufficiale n. 214 del 14 settembre
2011. l’utilizzo delle autovetture di servizio
e di rappresentanza assegnate in uso
esclusivo è concesso per le sole esigenze di
servizio del titolare. La violazione delle
disposizioni di cui alla presente lettera è
valutabile ai fini della responsabilità am-
ministrativa e disciplinare dei dirigenti. Al
fine di garantire flessibilità e razionalità
nella gestione delle risorse, in conseguenza
della riduzione del parco auto, il personale
già adibito a mansioni di autista o di
supporto alla gestione del parco auto, ove
appartenente ad altre amministrazioni, è
restituito con decorrenza immediata alle
amministrazioni di appartenenza. 11 re-
stante personale è conseguentemente as-
segnato a mansioni differenti, con asse-
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gnazione di un profilo professionale coe-
rente con le nuove mansioni, fermi re-
stando l’area professionale di
appartenenza ed il trattamento economico
fondamentale in godimento ».

al comma 322, lettera a) sostituire le
parole: a tre volte con le seguenti: a
quattro volte.

al comma 322, lettera b) sostituire le
parole: a tre volte e a quattro volte con
rispettivamente: a quattro volte e a cinque
volte.

al comma 322, lettera c) sostituire le
parole: a quattro volte e a cinque volte con
rispettivamente: a cinque e a sei volte.

al comma 322, lettera d) sostituire le
parole: a cinque volte il trattamento mi-
nimo e a sei volte il trattamento minimo
con rispettivamente: a sei volte il tratta-
mento minimo e a sette volte il tratta-
mento minimo.

dopo il comma 395 aggiungere i se-
guenti:

« 395-bis. All’articolo 2 del decreto
legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 6, le parole: 20 per cento
sono sostituite dalle seguenti: 25 per cento;

b) ai commi 9, 10, 11 e 12, le parole:
1o gennaio 2012 sono sostituite dalle se-
guenti: 1o gennaio 2014;

c) al comma 13, lettera a), numeri 1)
e 3), le parole: 20 per cento sono sostituite
dalle seguenti: 25 per cento;

d) al comma 19, lettere a), b) e c)
numero 3), le parole: 62,5 per cento sono
sostituite dalle seguenti: 56,82 per cento;

e) al comma 26, le parole: 31 dicem-
bre 2011 sono sostituite dalle seguenti: 31
dicembre 2013 »:

f) al comma 27:

1. Nel primo periodo sono aggiunte le
seguenti parole: e l’aliquota del 20 per
cento sulla parte di redditi riferita al
periodo intercorrente tra il 1o gennaio
2012 e il 31 dicembre 2013 e dopo il primo
periodo è inserito il seguente: Ai contratti
sottoscritti fino al 31 dicembre 2013 l’ali-
quota del 20 per cento si applica ai redditi
di cui al primo periodo riferiti al periodo
intercorrente tra il 1o gennaio 2012 e il 31
dicembre 2013.

2. Nell’ultimo periodo, le parole: prece-
dente periodo sono sostituite dalle seguenti:
precedenti periodi;

g) il comma 28 è sostituito dal se-
guente: Le minusvalenze, perdite e diffe-
renziali negativi di cui all’articolo 67,
comma 1, lettere da c-bis) a c-quater), del
testo unico delle imposte sui redditi ap-
provato con il decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
sono portate in deduzione dalle plusva-
lenze e dagli altri redditi diversi di cui
all’articolo 67, comma 1, lettere da c-bis)
a c-quinquies), del testo unico delle im-
poste sui redditi approvato con il decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917 con le seguenti modalità:

1. Per una quota pari al 56,82 per
cento, se sono realizzate lino alla data del
31 dicembre 2011 (e le plusvalenze e gli
altri redditi diversi sono realizzati fino alla
data del 31 dicembre 2013);

2. Per una quota pari al 90,91 percento,
se sono realizzate dal 1o gennaio 2012 al
31 dicembre 2013 (e le plusvalenze e gli
altri redditi diversi sono realizzati succes-
sivamente al 31 dicembre 2013). Restano
fermi i limiti temporali di deduzione pre-
visti dagli articoli 68, comma 5. del testo
unico delle imposte sui redditi approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986. n. 917, e 6,
comma 5, del decreto legislativo 21 no-
vembre 1997, n. 461;
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h) al comma 29, le parole: 1o gennaio
2012 e le parole: 31 dicembre 2011 sono
sostituite rispettivamente dalle seguenti: 1o

gennaio 2014, 31 dicembre 2013;

i) ai commi 30 e 31, le parole: 31
marzo 2012 e le parole: 16 maggio 2012
sono sostituite rispettivamente dalle se-
guenti: 31 marzo 2014, 16 maggio 2014;

l) al comma 32, le parole: al 31
dicembre 2012, per una quota pari al 62,5
per cento del loro ammontare sono sosti-
tuite dalle seguenti: al 31 dicembre 2013,
per una quota pari al 90,91 per cento del
loro ammontare;

m) al comma 33 le parole: successi-
vamente, per una quota pari al 62,50 per
cento del loro ammontare sono sostituite
dalle seguenti: successivamente per una
quota pari al 56,82 per cento del loro
ammontare e quelli rilevati nel 2012 e nel
2013 per una quota pari al 90,91 per cento
del loro ammontare.

395-ter. All’articolo 4, comma 2, del
decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 1990, n. 227, le parole: 20 per cento
sono sostituite dalle seguenti: 25 per cento.

395-quater. L’aliquota dell’addizionale
di cui al comma 16 dell’articolo 81 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6
agosto 2008. n. 133. è aumentata di 1
punto percentuale.

395-quinquies. All’articolo 96 del Testo
Unico delle imposte sui redditi approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, al comma
5-bis, primo periodo, le parole: nei limiti
del 96 per cento sono sostituite dalle
seguenti: nei limiti del 95 per cento.

395-sexies. Al decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) all’articolo 6, comma 8, le parole:
nella misura del 96 per cento sono sosti-
tuite dalle seguenti: nella misura del 95 per
cento »;

b) all’articolo 6, comma 9, le parole:
nella misura del 96 per cento sono sosti-
tuite dalle seguenti: nella misura del 95 per
cento;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
nella misura del 96 per cento sono sosti-
tuite dalle seguenti: nella misura del 95 per
cento.

1. 777. (ex 1. 2249.) Di Salvo, Airaudo,
Boccadutri, Melilla, Marcon, Placido.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 173, aggiungere il se-
guente:

173-bis. Al fine di consentire la pro-
mozione e lo svolgimento di iniziative per
le celebrazioni del 70o anniversario della
Resistenza e della Guerra di Liberazione,
è istituito un fondo, presso la Presidenza
del Consiglio dei Ministri, con dotazione di
2 milioni di euro per ciascuno degli anni
2014 e 2015, destinato a finanziare le
iniziative promosse dalla Confederazione
Italiana delle Associazioni combattentisti-
che e Partigiane.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2014: – 2.000;

2015: – 2.000.

1. 778. (ex 1. 2773.) Marcon, Boccadutri,
Melilla, Duranti, Scotto, Fava, Piras.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Sopprimere il comma 174.

1. 779. (ex 1. 605.) Corsaro.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 174, primo periodo, sostituire
le parole: euro 56.000.000 con le parole:
euro 40.000.000.

1. 780. (ex 1. 607.) Corsaro.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 174, primo periodo, sostituire
le parole: euro 56.000.000 con le seguenti:
euro 51.500.000.

Conseguentemente, al comma 195, so-
stituire le parole: 1,5 milioni con le se-
guenti: 3 milioni.

1. 781. (ex 1. 193.) Polverini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 174, primo periodo, sostituire
le parole: euro 56.000.000 con le seguenti:
euro 54.000.000.

Conseguentemente, al comma 194, so-
stituire le parole: 8 milioni con le seguenti:
10 milioni.

1. 782. (ex 1. 191.) Polverini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 174, primo periodo, sostituire
la parola: 2.000.000 con la seguente: 1.750.

1. 783. (ex 0. 1. 4031. 65.) Guidesi, Bor-
ghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 174, primo periodo, sostituire
la parola: 2.000.000 con la seguente: 2.000.

1. 784. (ex 0. 1. 4028. 1.) Fedriga, Gui-
desi, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 174, sopprimere il quarto
periodo.

1. 785. (ex 1. 1349.) Dadone.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 174, sopprimere il quinto
periodo.

1. 786. (ex 0. 1. 4031. 91.) Guidesi, Bor-
ghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 174, sostituire il quinto pe-
riodo con il seguente: Per lo svolgimento
delle attività di comunicazione del seme-
stre di Presidenza italiana del Consiglio
dell’Unione Europea del 2014, la Presi-
denza del Consiglio può utilizzare in con-
tingente di personale, nel numero massimo
di 10 unità, tra quello che attualmente
presta opera presso il dipartimento per le
politiche europee.

1. 787. (ex 0. 1. 4031. 10.) Castelli, D’Am-
brosio, Nuti, Dadone.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 174, sostituire il nono periodo
con il seguente. Per le straordinarie esi-
genze di servizio della Rappresentanza
permanente a Bruxelles connesse con il
semestre italiano di Presidenza del Con-
siglio dell’Unione Europea, la Delegazione
di Presidenza italiana è autorizzata ad
impiegare per tali finalità, senza oneri
aggiuntivi a carico della finanza pubblica,
personale occupato alla data di presenta-
zione del presente Decreto presso le Am-
ministrazioni centrali dello Stato.

1. 788. (ex 1. 1855.) Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 176 sostituire le parole: 3,5
milioni di euro con le seguenti: 1,5 milioni
di euro.

Conseguentemente

al medesimo comma, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: A far data dal
2014 le prestazioni sanitarie assicurate
dall’IME sono finanziate con il sistema
ordinario previsto dal SSN.

dopo il comma 284, aggiungere il
seguente:

284-bis. A decorrere dall’anno 2014 è
incrementato di 2 milioni di euro il fondo
del MIUR a disposizione per le finalità di
cui al titolo VI del decreto legislativo 17
agosto 1999, n. 368 ai fini del finanzia-
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mento dei contratti di formazione specia-
listica per i medici.

1. 789. (ex 1. 1794.) Gigli, Crimì, Fauttilli,
Vargiu, Galgano, Binetti, Calabria.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 176, aggiungere il se-
guente:

176-bis. Per l’anno 2014, è istituito
presso il Ministero dell’economia e delle
finanze il Fondo di solidarietà per i mutui
per l’acquisto della prima casa, con una
dotazione di 50 milioni di euro. Il Fondo
eroga finanziamenti ai richiedenti al me-
desimo tasso di interesse applicato dalla
BCE alla data del 30 ottobre 2013.

Conseguentemente, al comma 178 sosti-
tuire la parola: 100 con la parola: 50.

1. 790. (ex 1. 1963.) Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 177, aggiungere il se-
guente:

177-bis. Per il biennio accademico
2014/2016 sono stanziati rispettivamente
75 milioni di euro per gli anni 2014/2015
e 70 milioni di euro per gli anni 2015/
2016. per il finanziamento di contratti di

formazione medica specialistica. Sono al-
tresì finanziati per gli anni 2014/2016, con
25 milioni di euro annui. I contratti di
formazione specialistica riservati agli spe-
cializzandi non medici del settore sanita-
rio, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 10 marzo 1982. n. 162.

Conseguentemente:

al comma 246, sostituire le parole: 50
milioni di euro per l’anno 2014 e di 35
milioni di euro annui per ciascuno degli
anni dal 2015 al 2024 con le seguenti: 10
milioni di euro per l’anno 2014 e di 5
milioni di euro annui per il biennio 2015-
2016;

dopo il comma 419 aggiungere il se-
guente:

419-bis Il Ministero dell’economia e
delle finanze-Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato, con propri decreti
dirigenziali adottati entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, emana le disposizioni in ma-
teria di apparecchi da intrattenimento di
cui all’articolo 110, comma 6, lettere a) e
b) del Regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, necessarie ad assicurare risorse
per 70 milioni di euro per il 2014 e 80
milioni dal 2015.

1. 791. (ex 1. 2434.) Nicchi, Melilla, Mar-
con, Piazzoni, Boccadutri, Aiello.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 177 aggiungere il se-
guente:

177-bis. Al fine di incrementare le
risorse da destinare ai contratti di forma-
zione medica specialistica a finanziamento
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ministeriale, nonché per consentire il fi-
nanziamento di almeno 1.000 contratti/
borse di studio da destinare agli specia-
lizzandi non medici iscritti alle scuole di
specializzazione di area sanitaria, sono
stanziati 60 milioni di euro a decorrere dal
2014.

Conseguentemente, dopo il comma 419,
aggiungere il seguente:

419-bis. Il Ministero dell’economia e
delle finanze amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato, con propri decreti
dirigenziali, in materia di giochi pubblici,
adottati entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
provvede a modificare la misura del pre-
lievo erariale unico, la percentuale del-
l’ammontare complessivo delle giocate de-
stinate a montepremi, nonché la percen-
tuale del compenso per le attività di ge-
stione ovvero per quella dei punti vendita,
al fine di assicurare maggiori entrate in
misura non inferiore a 60 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2014.

1. 792. (ex 1. 2482.) Nicchi, Marcon, Piaz-
zoni, Melilla, Boccadutri, Aiello.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere i commi da 178-bis a 178-
septies.

1. 793. Pesco.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Sopprimere il comma 178.

1. 794. (ex 1. 609.) Corsaro.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sostituire il comma 178 con il seguente:
178. Al Fondo per gli Investimenti della
Ricerca di Base, istituito presso il Mini-
stero dell’Istruzione, Università e Ricerca è
assegnato, oltre alla dotazione ordinaria,
un contributo straordinario di 100 milioni
di euro per l’anno 2014.

1. 795. (ex 1. 2678.) Librandi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 178 sostituire le parole: 100
milioni con le seguenti: 80 milioni.

Conseguentemente dopo il comma 190
aggiungere il seguente:

190-bis. Per le finalità di cui al comma
precedente, il Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, provvede al pagamento dei
crediti vantati dagli operatori del settore
ippico nei confronti dell’ex ASSI, relativa-
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mente all’anno 2012, per un importo pari
a 20 milioni di euro.

1. 796. (ex 1. 1415.) Faenzi, Russo.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 178, sostituire le parole: 100
milioni con le parole: 50 milioni.

Conseguentemente, dopo il comma 348
aggiungere il seguente:

348-bis. Per l’anno 2014, nei saldi fi-
nanziari utili per il rispetto del patto di
stabilità interno dei Comuni, non sono
considerate le spese per interventi di ma-
nutenzione ordinaria, straordinaria e
messa in sicurezza, negli edifici scolastici.
La disposizione opera nel limite comples-
sivo di 50 milioni di euro.

1. 797. (ex 1. 1873.) Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 178, sostituire le parole: 100
milioni con le parole: 65 milioni.

Conseguentemente, al comma 179 sosti-
tuire le parole: 5 milioni di euro con le
seguenti: 40 milioni di euro.

1. 798. (ex 1. 2120.) Guidesi, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 178, aggiungere, in fine, le
parole: rendicontate e pubblicate sul sito
dell’Agenzia delle entrate.

1. 799. (ex 1. 1138.) Cancelleri, Ruocco,
Pesco, Villarosa, Pisano, Alberti, Bar-
banti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 178, aggiungere, in fine, le
parole: , allo scopo di rafforzare l’attività
di contrasto all’evasione fiscale.

1. 800. (ex 1. 3226.) Lavagno, Paglia,
Marcon, Boccadutri, Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 178, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Quota parte del contri-
buto integrativo di cui al periodo prece-
dente deve essere destinata al personale
dipendente di Equitalia spa.

1. 801. (ex 1. 185.) Polverini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 178-bis.

1. 802. (ex 0. 1. 4031. 88.) Guidesi, Bor-
ghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 178-ter.

1. 803. (ex 0. 1. 4031. 89.) Guidesi, Bor-
ghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Sopprimere il comma 178-quater.

1. 804. (ex 0. 1. 4031. 90.) Guidesi, Bor-
ghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 178-quinquies.

1. 805. (ex 0. 1. 4031. 92.) Guidesi, Bor-
ghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 178-sexies.

1. 806. (ex 0. 1. 4031. 93.) Guidesi, Bor-
ghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 179, dopo le parole: in ma-
teria fiscale, aggiungere le seguenti: da
completarsi entro e non oltre il 31 dicem-
bre 2015.

Conseguentemente, al medesimo comma
sostituire la parola: 2019 con la parola:
2015.

1. 807. (ex 1. 1887.) Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 181, aggiungere i se-
guenti:

181-bis. In considerazione della grande
mole di arretrato di civile, è prevista a
supporto dell’attività giudiziaria di smal-
timento dell’arretrato, a partire dal gen-
naio 2014 e nei limiti dello stanziamento
di cui all’ articolo 1, comma 25, lettera c)
legge del 24 dicembre 2012, n. 228, la
stipula di 3.400 contratti a tempo deter-
minato, per quei lavoratori cassaintegrati,
in mobilità, lsu, disoccupati o inoccupati,
che abbiano svolto il tirocinio formativo
presso il Ministero della Giustizia.

181-ter. Agli oneri derivanti dal comma
181-bis e pari a 500.000.000 euro per
ciascun anno del triennio, 2014, 2015 e
2016, si provvede secondo quanto stabilito
dai successivi commi da 181-quater a 181-
sexies.

181-quater. All’articolo 2 del decreto
legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 6, le parole: « 20 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 23
per cento »;

b) ai commi 9, 10, 11 e 12, le parole:
« 1o gennaio 2012 » sono sostituite dalle
seguenti: « 1o gennaio 2014 »;

c) al comma 13, lettera a), numeri 1)
e 3), le parole: « 20 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « 23 per cento »;

d) al comma 19, lettere a), b) e c)
numero 3), le parole: « 62,5 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 56,82 per
cento »;

e) al comma 26, le parole: « 31 di-
cembre 2011 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2013 »;

f) al comma 27:

1. nel primo periodo sono aggiunte le
seguenti parole: « e l’aliquota del 20 per
cento sulla parte di redditi riferita al
periodo intercorrente tra il 1o gennaio
2012 e il 31 dicembre 2013 » e dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Ai
contratti sottoscritti fino al 31 dicembre
2013 l’aliquota del 20 per cento si applica
ai redditi di cui al primo periodo riferiti
al periodo intercorrente tra il 1o gennaio
2012 e il 31 dicembre 2013 ».

2. nell’ultimo periodo, le parole: « pre-
cedente periodo » sono sostituite dalle se-
guenti: « precedenti periodi »;

g) il comma 28 è sostituito dal se-
guente: « Le minusvalenze, perdite e dif-
ferenziali negativi di cui all’articolo 67,
comma 1, lettere da c-bis) a c-quater), del
testo unico delle imposte sui redditi ap-
provato con il decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
sono portate in deduzione dalle plusva-
lenze e dagli altri redditi diversi di cui
all’articolo 67, comma 1, lettere da c-bis)
a c-quinquies), del testo unico delle im-
poste sui redditi approvato con il decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917 con le seguenti modalità:

1. per una quota pari al 56,82 per
cento, se sono realizzate fino alla data del
31 dicembre 2011 (e le plusvalenze e gli
altri redditi diversi sono realizzati fino alla
data del 31 dicembre 2013);
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2. per una quota pari al 90,91 per
cento, se sono realizzate dal 1o gennaio
2012 al 31 dicembre 2013 (e le plusvalenze
e gli altri redditi diversi sono realizzati
successivamente al 31 dicembre 2013).
Restano fermi i limiti temporali di dedu-
zione previsti dagli articoli 68, comma 5,
del testo unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e 6,
comma 5, del decreto legislativo 21 no-
vembre 1997, n. 461. »;

h) al comma 29, le parole: « 1o gen-
naio 2012 » e le parole: « 31 dicembre
2011 » sono sostituite rispettivamente dalle
seguenti: « 1o gennaio 2014 », « 31 dicem-
bre 2013 »;

i) ai commi 30 e 31, le parole: « 31
marzo 2012 » e le parole: « 16 maggio
2012 » sono sostituite rispettivamente dalle
seguenti: « 31 marzo 2014 », « 16 maggio
2014 »;

l) al comma 32, le parole: « al 31
dicembre 2012, per una quota pari al 62,5
per cento del loro ammontare » sono so-
stituite dalle seguenti: « al 31 dicembre
2013, per una quota pari al 90,91 per
cento del loro ammontare »;

m) al comma 33 le parole: « succes-
sivamente, per una quota pari al 62,50 per
cento del loro ammontare » sono sostituite
dalle seguenti: « successivamente per una
quota pari al 56,82 per cento del loro
ammontare e quelli rilevati nel 2012 e nel
2013 per una quota pari al 90,91 per cento
del loro ammontare. ».

181-quinquies. All’articolo 4, comma 2,
del decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 1990, n. 227, le parole: « 20 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 23
per cento ».

181-sexies. Le maggiori entrate conse-
guite per effetto delle disposizioni di cui ai
precedenti commi 181-quater e 181-quin-
quies, ed accertate annualmente mediante
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, affluiscono in un « Fondo » isti-
tuito a decorrere dall’anno 2014 nello

stato di previsione dello stesso ministero e
finalizzato alla corresponsione, da parte
del sostituto d’imposta, se presente, o
direttamente dall’Agenzia delle entrate a
seguito di domanda in via telematica, di
un bonus annuale ai soggetti passivi del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche,
percettori di reddito da lavoro dipendente
o assimilato, da pensione o ai lavoratori
autonomi che soddisfano i requisiti di cui
ai commi 96 e 99 dell’articolo 1 della legge
244/2007, la cui imposta netta sia pari a
zero.

1. 808. (ex 1. 709.) Marcon, Melilla, Boc-
cadutri, Daniele Farina, Sannicandro.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 181, aggiungere i se-
guenti:

181-bis. Nell’ambito del progetto di
smaltimento dell’arretrato civile, e per far
fronte alle carenze di personale, il Mini-
stero della Giustizia è autorizzato ad as-
sumere a tempo determinato, previo esple-
tamento di specifiche procedure selettive
pubbliche, da concludersi entro il 31 di-
cembre 2014, lavoratori cassa integrati, in
mobilità, socialmente utili e i disoccupati,
nonché gli inoccupati che, a partire dal-
l’anno 2010, abbiano partecipato a progetti
formativi regionali o provinciali presso gli
uffici giudiziari e coloro che abbiano
svolto il tirocinio formativo presso lo
stesso Ministero in virtù dello stanzia-
mento di cui all’ articolo 1, comma 25,
lettera c) legge 24 dicembre 2012, n. 228.

181-ter. Agli oneri derivanti dal comma
181-bis e pari a 100.000.000 euro per
ciascun anno del triennio, 2014, 2015 e
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2016, si provvede secondo quanto stabilito
dal successivo comma 181-quater.

181-quater. Il comma 9 dell’articolo 27,
della legge 23 dicembre 1999, n. 488, è
sostituito dal seguente:

« 9. I titolari di concessioni radiotele-
visive, pubbliche e private e, comunque, i
soggetti che eserciscono legittimamente
l’attività di radiodiffusione, pubblica e pri-
vata, sonora e televisiva, in ambito nazio-
nale e locale, sono tenuti, a decorrere dal
1o gennaio 2014, al pagamento di un
canone annuo di concessione:

a) pari al 5 per cento del fatturato se
emittente televisiva, pubblica o privata, in
ambito nazionale;

b) pari all’1 per cento del fatturato
fino ad un massimo di:

1) 100.000 euro se emittente radio-
fonica nazionale;

2) 50.000 euro se emittente televi-
siva locale;

3) 15.000 euro se emittente radio-
fonica locale ».

1. 809. (ex 1. 714.) Farina Daniele, San-
nicandro, Marcon, Melilla, Boccadutri.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 181, aggiungere i se-
guenti:

181-bis. Il Ministero di giustizia e au-
torizzato nell’anno 2014, in aggiunta alle
facoltà assunzionali previste dalla norma-
tiva vigente, a dar seguito, per le esigenze
di supporto funzionale degli uffici giudi-
ziari di Catanzaro e Reggio Calabria, alla
convenzione stipulata con la regione Ca-

labria denominata « Patto Calabria Si-
cura ».

181-ter. Il Fondo per gli interventi
strutturali di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto legge
n. 282 del 2004, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 307 del 2004, è ridotto di
250.000 mila euro per l’anno 2014.

1. 810. (ex 1. 292.) Bruno.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 181, aggiungere il se-
guente:

181-bis. Al fine di assicurare l’espleta-
mento delle funzioni di promozione del
Made in Italy, di sviluppo e di promozione
dei rapporti economici e commerciali ita-
liani con l’estero e di sviluppo dell’inter-
nazionalizzazione delle imprese italiane
nonché della commercializzazione dei beni
e servizi italiani nei mercati internazionali,
nonché al fine di far fronte alle richieste
di una crescente domanda di internazio-
nalizzazione delle imprese italiane nell’ot-
tica di uno sviluppo del settore tale da
renderlo più competitivo e in grado di
generare ricadute positive sull’economia
del Paese, in deroga ai divieti di nuove
assunzioni previsti dalla legislazione vi-
gente, l’ICE – Agenzia per la promozione
all’estero e l’internazionalizzazione delle
imprese italiane è autorizzata ad assumere
il personale appositamente selezionato
mediante l’espletamento di concorso pub-
blico per posizioni a tempo indeterminato,
così come individuato dalla relativa gra-
duatoria in corso di validità alla data di
approvazione del presente decreto. A tal
fine è autorizzata la spesa di 2,4 milioni
per l’anno 2014, di 2,4 milioni di euro per
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l’anno, 2015 e di 2,4 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2016.

181-ter. All’articolo 14, comma 26 del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito con modificazioni dalla legge 15 luglio
2011, n. 111 le parole: « 450 » sono sosti-
tute con: « 510 ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’Economia e delle Finanze,
apportare le seguenti modificazioni:

2014: – 2.400;

2015: – 2.400;

2016: – 2.400.

1. 811. (ex 1. 1530.) Palese.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 181, aggiungere il se-
guente:

18-bis. Il Ministero della giustizia prov-
vede nell’anno 2014, in aggiunta alle fa-
coltà assunzionali previste dalla normativa
vigente, a indire un concorso pubblico per
esami per l’assunzione di personale affe-
rente le figure professionali di 350 can-
cellieri e di 150 ufficiali giudiziari per le
posizioni economiche B3, C1 e C2. A tal
fine è autorizzata la spesa di euro
500.000,00 per l’anno 2014 e di 27,25
milioni di euro a decorrere dall’anno 2015.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e finanze, appor-
tare le seguenti variazioni:

2014: – 20.000;

2015: – 28.000;

2016: – 28.000.

Conseguentemente alla Tabella A, voce
Ministero degli Affari esteri, apportare le
seguenti variazioni:

2014: – 8.000.

1. 812. (ex 1. 867.) Colletti, Agostinelli,
Turco, Sarti, Bonafede, Ferraresi, Bu-
sinarolo, Micillo, Castelli, Caso, Ca-
riello, D’Incà , Currò, Brugnerotto, So-
rial.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 181, aggiungere il se-
guente:

181-bis. Al fine di fare fronte alla grave
situazione di sovraffollamento degli istituti
di pena, l’amministrazione competente
può procedere, in deroga ai limiti di cui
all’articolo 66, comma 9-bis, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, ed all’articolo 1, comma 91,
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, al-
l’assunzione di 100 unità di personale a
tempo indeterminato nell’area degli edu-
catori carcerari, corrispondente ad una
spesa annua lorda pari a 2 milioni di euro
per l’anno 2014 e a 4,5 milioni a decorrere
dall’anno 2015, assicurando la priorità agli
idonei del concorso da educatore (area C,
posizione economica C2), indetto con PDG
23 novembre 2003, pubblicato nella G.U. –
IV serie speciale – n. 30 del 16 aprile
2004.

Conseguentemente al comma 524, ag-
giungere, in fine, le parole: , ivi comprese
le variazioni di cui al periodo successivo.
Le dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, sono ridotte in maniera lineare
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per un importo pari a 2 milioni di euro
per l’anno 2014 e a 4,5 milioni per gli anni
2015 e 2016.

1. 813. (ex 1. 729.) Farina Daniele, Mi-
gliore, Sannicandro, Marcon, Melilla,
Boccadutri.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 181-bis.

1. 814. (ex 0. 1. 4031. 94.) Guidesi, Bor-
ghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 182, aggiungere i se-
guenti:

182-bis. La disposizione di cui all’arti-
colo 2, comma 7, del decreto-legge 6 luglio
2012, convertito, con modificazioni, dalla
legge del 7 agosto 2012 n. 135, sono estese
al Ministero della giustizia, in tutte le sue
articolazioni.

182-ter. Agli oneri derivanti dal comma
182-bis e pari a 150.000.000 euro per
ciascun anno del triennio, 2014, 2015 e
2016, si provvede secondo quanto stabilito
dai successivi commi da 181-quater a 181-
sexies.

182-quater. All’articolo 2 del decreto
legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito,

con modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 6, le parole: « 20 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 23
per cento »;

b) ai commi 9, 10, 11 e 12, le parole:
« 1o gennaio 2012 » sono sostituite dalle
seguenti: « 10 gennaio 2014 »;

c) al comma 13, lettera a), numeri 1)
e 3), le parole: « 20 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « 23 per cento »;

d) al comma 19, lettere a), b) e c)
numero 3), le parole: « 62,5 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 56,82 per
cento »;

e) al comma 26, le parole: « 31 di-
cembre 2011 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2013 »;

f) al comma 27:

1. Nel primo periodo sono aggiunte le
seguenti parole: « e l’aliquota del 20 per
cento sulla parte di redditi riferita al
periodo intercorrente tra il 1o gennaio
2012 e il 31 dicembre 2013 » e dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Ai
contratti sottoscritti fino al 31 dicembre
2013 l’aliquota del 20 per cento si applica
ai redditi di cui al primo periodo riferiti
al periodo intercorrente tra il 1o gennaio
2012 e il 31 dicembre 2013 ».

2. nell’ultimo periodo, le parole: « pre-
cedente periodo » sono sostituite dalle se-
guenti: « precedenti periodi »;

g) il comma 28 è sostituito dal
seguente: « Le minusvalenze, perdite e
differenziali negativi di cui all’articolo 67,
comma 1, lettere da c-bis) a c-quater),
del testo unico delle imposte sui redditi
approvato con il decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, sono portate in deduzione dalle
plusvalenze e dagli altri redditi diversi di
cui all’articolo 67, comma 1, lettere da
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c-bis) a c-quinquies), del testo unico delle
imposte sui redditi approvato con il de-
creto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917 con le seguenti
modalità:

1. Per una quota pari al 56,82 per
cento, se sono realizzate fino alla data del
31 dicembre 2011 (e le plusvalenze e gli
altri redditi diversi sono realizzati fino alla
data del 31 dicembre 2013);

2. per una quota pari al 90,91 per
cento, se sono realizzate dal 1o gennaio
2012 al 31 dicembre 2013 (e le plusvalenze
e gli altri redditi diversi sono realizzati
successivamente al 31 dicembre 2013).
Restano fermi i limiti temporali di dedu-
zione previsti dagli articoli 68, comma 5,
del testo unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e 6,
comma 5, del decreto legislativo 21 no-
vembre 1997, n. 461. »;

h) al comma 29, le parole: « 1o gen-
naio 2012 » e le parole: « 31 dicembre
2011 » sono sostituite rispettivamente dalle
seguenti: « 1o gennaio 2014 », « 31 dicem-
bre 2013 »;

i) ai commi 30 e 31, le parole: « 31
marzo 2012 » e le parole: « 16 maggio
2012 » sono sostituite rispettivamente dalle
seguenti: « 31 marzo 2014 », « 16 maggio
2014 »;

l) al comma 32, le parole: « al 31
dicembre 2012, per una quota pari al 62,5
per cento del loro ammontare » sono so-
stituite dalle seguenti: « al 31 dicembre
2013, per una quota pari al 90,91 per
cento del loro ammontare »;

m) al comma 33 le parole: « succes-
sivamente, per una quota pari al 62,50 per
cento del loro ammontare » sono sostituite
dalle seguenti: « successivamente per una
quota pari al 56,82 per cento del loro
ammontare e quelli rilevati nel 2012 e nel
2013 per una quota pari al 90,91 per cento
del loro ammontare. ».

182-quinquies. All’articolo 4, comma 2,
del decreto legge 28 giugno 1990, n. 167,

convertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 1990, n. 227, le parole: « 20 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 23
per cento ».

1. 900. (ex 1. 725.) Marcon, Melilla, Boc-
cadutri, Daniele Farina, Sannicandro.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 182, aggiungere i se-
guenti:

182-bis. All’articolo 73 del decreto-
legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito con
modificazioni dalla legge 9 agosto 2013,
n. 98, il comma 8 è sostituito dai seguenti:

8. Lo svolgimento dello stage dà diritto
a un rimborso spese di 400 euro mensili;
il suddetto rimborso spese, in ogni caso,
non determina il sorgere di alcun rapporto
di lavoro subordinato o autonomo, né di
obblighi previdenziali e assicurativi.

182-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal
comma 182-bis, pari ad euro 4,4 milioni a
decorrere dall’anno 2014, si provvede me-
diante utilizzo dei risparmi di spesa di cui
al comma 182-quater.

182-quater. L’autorizzazione di spesa
relativa al fondo per interventi strutturali
di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, è ridotta di 4,4 milioni a decorrere
dall’anno 2014. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
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con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

1. 901. (ex 1. 718.) Daniele Farina, Mi-
gliore, Sannicandro, Marcon, Melilla,
Boccadutri.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 182 aggiungere il se-
guente:

182-bis. Al fine di assicurare l’espleta-
mento delle funzioni di promozione del
Made in Italy, di sviluppo e di promozione
dei rapporti economici e commerciali ita-
liani con l’estero e di sviluppo dell’inter-
nazionalizzazione delle imprese italiane
nonché di commercializzazione dei beni e
servizi italiani nei mercati internazionali,
nonché al fine di far fronte alle richieste
di una crescente domanda di internazio-
nalizzazione delle imprese italiane nell’ot-
tica di uno sviluppo del settore tale da
renderlo più competitivo ed in grado di
generare ricadute positive sull’economia
del Paese, in deroga ai divieti di nuove
assunzioni previste dalla legislazione vi-
gente, l’ICE – Agenzia per la promozione
all’estero e l’internazionalizzazione delle
imprese italiane, è autorizzata ad assu-
mere un contingente di personale, attra-
verso lo scorrimento della graduatoria in
corso di validità di vincitori del Concorso
pubblico nei ruoli del personale dell’ICE –
Area funzionale C – Posizione economica
C1, bandito nel 2008. Pertanto, in base
all’articolo 14 del decreto legge n. 98 del
2011 convertito con modificazioni dalla
legge n. 111 del 2011 e successive integra-
zioni e modifiche, la dotazione organica
dell’ICE – Agenzia per la promozione
all’estero e l’internazionalizzazione delle

imprese italiane viene ampliata da 450 a
510 unità con l’immissione nei ruoli del
Personale dei Vincitori di concorso. A tale
fine è autorizzata la spesa di 2, 4 milioni
di Euro per l’anno 2014, di 2,4 milioni di
Euro per l’anno 2015 e di 2,4 milioni di
Euro per l’anno 2016.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni in riduzione:

2014: – 2.400 migliaia di euro;

2015: – 2.400 migliaia di euro;

2016: – 2.400 migliaia di euro.

1. 902. (ex 1. 2176.) Boccadutri, Marcon,
Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 182, aggiungere il se-
guente:

182-bis Al fine di contribuire al cor-
retto funzionamento degli uffici giudiziari
di Catanzaro e Reggio Calabria, per il solo
anno 2014, è consentito il completamento
del percorso formativo ai lavoratori inte-
rinali impegnati nel progetto Calabria
Patto Sicura.

Conseguentemente il Fondo per gli in-
terventi strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto
legge n. 282 del 2004, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 307 del 2004, è
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ridotto di 250.000 mila euro per l’anno
2014.

1. 903. (ex 1. 489.) Bruno.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 183 aggiungere i se-
guenti:

183-bis. Le aree ricomprese nell’ambito
del demanio marittimo oggetto di conces-
sione per l’esercizio di attività con finalità
turistiche ricreative di cui all’articolo 1
della legge 4 dicembre 1993, n. 494, ed
occupate da manufatti di qualsiasi genere
connessi al suolo, ivi comprese le aree
occupate da strutture e attrezzature alle
medesime attività asservite, sono indivi-
duate con atto ricognitivo dirigenziale dal-
l’Agenzia del demanio ed escluse dal de-
manio marittimo, in quanto non più uti-
lizzate per i pubblici usi del mare, con
decreto del ministro delle infrastrutture e
dei trasporti di concerto con quello del-
l’economia e finanze. L’inclusione nel de-
creto produce il passaggio dei beni al
patrimonio disponibile.

183-ter. L’occupazione e l’uso delle aree
e dei manufatti erariali, a seguito del-
l’emanazione del decreto di cui al prece-
dente comma, prosegue, nella fase transi-
toria, in favore del titolare della conces-
sione demaniale attuale, sino alla piena
nuova attribuzione delle aree delle con-
cessioni in oggetto.

183-quater. Le aree individuate ai sensi
del comma 183-bis sono assegnate con
diritto di superficie per una durata di 50
anni, con riconoscimento, a favore del
concessionario attuale, del diritto di op-
zione, da esercitarsi entro 180 giorni dal-
l’emanazione del decreto interministeriale

di cui al successivo comma 183-quinquies.
In ogni caso è fatto salvo l’obbligo in capo
a quest’ultimo di garantire a chiunque
l’accesso al mare e di mantenere la desti-
nazione turistico-ricreativa esistente delle
predette aree e strutture. È posto il divieto
assoluto di esercitare il diritto di opzione
per le superfici coperte realizzate in as-
senza dei titoli autorizzatori validi o in
presenza di abusi edilizi.

183-quinquies. L’assegnazione di cui al
comma 183-quater dovrà avvenire al
prezzo che verrà stabilito da apposito
decreto emanato dal Ministro dell’econo-
mia e delle finanze di concerto con il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
entro 120 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sentite la Con-
ferenza permanente per i rapporti fra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano e le organizzazioni di
settore maggiormente rappresentative sul
piano nazionale. Il decreto dovrà definire
inoltre regole e procedure di partecipa-
zione alla fase di assegnazione, dei soggetti
che ne faranno richiesta, fermo restante il
diritto di opzione per il concessionario
attuale.

183-sexies. Le restanti aree, gli arenili
con ombreggi, facenti parte della mede-
sima concessione, di cui al comma 183-bis
e che rimangono demanio pubblico, allo
scadere della proroga di cui al decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, saranno oggetto di nuova
assegnazione secondo i princìpi della con-
correnza con riconoscimento del diritto di
prelazione legale in favore del concessio-
nario optante, sulla base di un piano dei
servizi, con canone fisso prestabilito con
decreto del Ministero dell’economia e fi-
nanze, al fine di stimolare gli investimenti
per preservare e valorizzare l’unicità del-
l’offerta balneare, la tutela ambientale e la
specificità territoriale e culturale dei ser-
vizi prestati.

183-septies. Al concessionario non op-
tante, allo scadere della proroga legale, è
riconosciuto dal concessionario suben-
trante un indennizzo per gli investimenti e
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i valori commerciali creati i cui criteri
saranno definiti con apposito decreto del
Ministro dell’economia e finanze.

183-opties. Le risorse derivanti dalla
cessione dei diritti di superficie delle aree
ricadenti al comma 183-bis confluiscono,
per un valore minimo pari al 50 per cento
del totale, in un apposito fondo che dovrà
essere utilizzato a garanzia dei mutui
contratti per la realizzazione di investi-
menti nel settore turistico e ambientale,
con caratteristiche e tipologie individuati
con successivo decreto del Ministro delle
infrastrutture emanato di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, con
il Ministro dei beni culturali e del turismo
e con il Ministro dell’ambiente.

1. 904. (ex 1. 3273.) Palese.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 183, aggiungere i se-
guenti:

183-bis. Il comma 5-bis dell’articolo 19
del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98, è sostituito dal se-
guente:

« 5-bis. Nelle more dell’approvazione di
una normativa chiara e congrua volta a
stabilire gli importi dei canoni da appli-
care alle concessioni demaniali marittime,
fino alla data del 30 settembre 2014 sono
sospesi i pagamenti dei canoni per le
concessioni demaniali marittime indicate
all’articolo 03 del decreto-legge 5 ottobre
1993, n. 400, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494,
e successive modificazioni, anche qualora
i relativi importi siano stati iscritti al ruolo
esattoriale e siano state emesse cartelle di

pagamento da parte degli agenti incaricati
alla riscossione ».

183-ter. Fino alla stessa data del 30
settembre 2014 sono sospesi i procedi-
menti amministrativi avviati dalle ammi-
nistrazioni competenti, e gli effetti dei
medesimi relativi alla sospensione, revoca
o decadenza dalla concessione demaniale
marittima derivante dal mancato versa-
mento del canone demaniale marittimo
nella misura determinata dall’articolo 1,
comma 251, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296.

Conseguentemente, al comma 524 ag-
giungere, in fine, le parole: ivi comprese le
variazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 100 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016.

1. 905. (ex 1. 1391.) Ruocco, Mucci, Pro-
dani, Fantinati, Della Valle, Crippa, Da
Villa, Vallascas, Petraroli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 185, sostituire le parole: 5
milioni di euro con le seguenti: 4 milioni
di euro.

1. 906. Caon, Guidesi, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Dopo il comma 185, aggiungere il se-
guente:

185-bis. Per il finanziamento delle Con-
venzioni per lo sviluppo della filiera pesca
di cui all’articolo 5 del decreto legislativo
18 maggio 2001, n. 226, come modificato
dall’articolo 67 del decreto-legge 24 gen-
naio 2012, n. 1, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, è
autorizzata la spesa di 5 milioni di euro
per l’anno 2014.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2014: – 5.000

1. 907. (ex 1. 1695.) Fauttilli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 186, sopprimere le lettere a),
d) e e).

Conseguentemente:

al medesimo comma, lettera b) sosti-
tuire le parole: 1 milione di euro con le
seguenti: 2 milioni di euro;

al medesimo comma, lettera c) sosti-
tuire le parole: 600.000 euro con le se-
guenti: 2 milioni di euro.

1. 908. (ex 1. 1697.) Di Battista, Manlio
Di Stefano, Spadoni, Grande, Sibilia,
Del Grosso, Tacconi, Scagliusi, Cecconi,
Castelli, Sorial.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 186, lettera a), sostituire le
parole: 2 milioni con le seguenti: 5 milioni.

Conseguentemente:

al medesimo comma, lettera b), sosti-
tuire le parole: 1 milione con le seguenti: 3
milioni;

al medesimo comma, lettera c), sosti-
tuire le parole: 600.000 euro con le se-
guenti: 1,7 milioni di euro;

al medesimo comma, lettera d), sosti-
tuire le parole: 200.000 con le seguenti:
500.000 euro.

alla tabella A, voce: Ministero del-
l’economia e delle finanze, apportare le
seguenti variazioni:

2014: – 6.400;

2015: – 3.400;

2016: – 3.400.

1. 909. (ex 1. 2371.) Giovanni Farina,
Fedi, Garavini, La Marca, Porta, Ma-
razziti, Fitzgerald Nissoli, Picchi, Ca-
ruso.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 186, lettera a), sostituire le
parole: 2 milioni di euro con le seguenti: 4
milioni di euro.

Conseguentemente il Fondo per gli in-
terventi strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge n. 282 del 2004, convertito, con mo-
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dificazioni, dalla legge n. 307 del 2004, è
ridotto di 2 milioni di euro.

1. 910. (ex 1. 306.) Merlo, Borghese,
Bueno.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 186, lettera b), sostituire le
parole: 1 milione di euro con le seguenti:
2 milioni di euro.

Conseguentemente il Fondo per gli in-
terventi strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge n. 282 del 2004, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 307 del 2004, è
ridotto di 1 milione di euro.

1. 911. (ex 1. 305.) Merlo, Borghese,
Bueno.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 186, lettera c), sostituire le
parole: 600.000 euro con le seguenti:
1.200.000 euro.

Conseguentemente il Fondo per gli in-
terventi strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge n. 282 del 2004, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge n. 307 del 2004, è
ridotto di 600.000 euro.

1. 912. (ex 1. 308.) Merlo, Borghese,
Bueno.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 186, lettera d), sostituire le
parole: pari a 200.000 euro con le seguenti:
pari a 400.000 di euro.

Conseguentemente, il Fondo per gli in-
terventi strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto
legge n. 282 del 2004, convertito con mo-
dificazioni, dalla legge 307 del 2004 è
ridotto di 200.000 euro.

1. 913. (ex 1. 304.) Merlo, Borghese,
Bueno.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 186, lettera e), sostituire le
parole: 200.000 euro con le seguenti:
400.000 euro.

Conseguentemente il Fondo per gli in-
terventi strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge n. 282 del 2004, convertito, con mo-
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dificazioni, dalla legge n. 307 del 2004, è
ridotto di 200.000 euro.

1. 914. (ex 1. 302.) Merlo, Borghese,
Bueno.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 186, dopo la lettera e), ag-
giungere la seguente:

e-bis) per un ammontare pari a 2,6
milioni di euro per l’anno 2014 per il
potenziamento delle traduzioni dei pro-
grammi televisivi italiani sottotitolati al-
l’estero.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2014: –2.600;

2015: –;

2016: –.

1. 915. (ex 1. 1820.) Marazziti, Fauttilli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 186, dopo la lettera e), ag-
giungere la seguente:

e-bis) per un ammontare pari a
1.800.000 euro per l’anno 2014 per il
potenziamento delle traduzioni dei pro-

grammi televisivi italiani sottotitolati in
italiano e nella principale lingua locale
all’estero.

Conseguentemente, alla tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare la seguente variazione:

2014: –1.800.

1. 916. (ex 1. 336.) Marazziti, Fitzgerald
Nissoli, Fedi, Garavini, Gianni Farina,
Picchi, La Marca.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 186, lettera f) sostituire le
parole: pari a 1 milione di euro con le
seguenti: pari a 2 milioni di euro.

Conseguentemente il Fondo per gli in-
terventi strutturali di politica economica di
cut all’articolo 10, comma 5 , del decreto
legge n. 282 del 2004, convertito con mo-
dificazioni, dalla legge 307 del 2004 è
ridotto di 1 mifione di euro.

1. 917. (ex 1. 307.) Merlo, Borghese,
Bueno.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 186, aggiungere il se-
guente:

186-bis. La lettera b), dell’articolo 1,
comma 204, della legge 24 dicembre 2007,
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n. 244 (legge finanziaria 2008) è sostituita
dalla seguente: b) per l’anno 2014 la parte
del reddito eccedente l’importo corrispon-
dente al 35 per cento del reddito com-
plessivo. Il limite massimo della quota di
esenzione è di 25.000 euro.

186-ter. Alla copertura degli oneri de-
rivanti dall’attuazione dell’articolo 1,
comma 186-bis, pari a 23,1 milioni di
euro, si provvede mediante corrispondente
riduzione della proiezione nell’ambito del
programma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2013, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.
Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

1. 918. (ex 1. 1269.) Biasotti, Piso.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 186, aggiungere il se-
guente:

186-bis. All’articolo 653 del decreto
legislativo 16 aprile 1994, n. 297, sono
apportate le seguenti modificazioni: a) la
rubrica è sostituita dalla seguente: « Inse-
gnamento di materie obbligatorie secondo
la legislazione locale o l’ordinamento sco-
lastico italiano da affidare ad insegnanti a
contratto locale »; b) al comma 1, dopo la
parola: « straniero », sono inserite le se-
guenti: « o italiano a contratto locale, re-
sidente nel paese ospitante da almeno un
anno »; c) dopo il comma 1 è inserito il
seguente: « 1-bis. Nell’ambito del contin-
gente di cui al precedente articolo 639, gli
insegnamenti di materie obbligatorie pre-

viste nell’ordinamento scolastico italiano,
individuate con provvedimenti adottati di
concerto tra il Ministro degli affari esteri
e il Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca, possono essere affidati con
contratto regolato dalla legislazione locale
a personale italiano o straniero, avente
una conoscenza della lingua italiana ade-
guata ai compiti lavorativi e residente nel
paese ospitante da almeno un anno, in
possesso dei requisiti previsti dalla nor-
mativa italiana. Con lo stesso provvedi-
mento sono stabiliti i criteri e le procedure
di assunzione di detto personale. »; d) al
comma 2, le parole: « comma 1 » sono
sostituite dalle seguenti: « commi 1 e
1-bis ». Dal presente comma non devono
derivare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

1. 919. (ex 1. 1547.) Centemero.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 187.

*1. 920. (ex 1. 2256.) Caon, Guidesi.

< Sopprimere il comma 187.

*1. 921. (ex 1. 1552.) Gallinella, Bene-
detti, Massimiliano Bernini, Ga-
gnarli, L’Abbate, Lupo, Parentela,
Caso, Castelli, Brugnerotto, Cariello,
Currò, D’Incà, Sorial.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Sostituire il comma 187, con il seguente:

187. L’Agenzia per le erogazioni in
agricoltura (AGEA) istituita dal decreto
legislativo 27 maggio 1999, n. 165, è sop-
pressa e posta in liquidazione. È istituita
l’Agenzia interregionale per le erogazioni
in agricoltura, di seguito denominata
« Agenzia ». L’Agenzia è dotata di autono-
mia, nei limiti stabiliti dal presente
comma, ed è sottoposta al controllo della
Corte dei conti, ai sensi dell’articolo 3,
comma 4, della legge 14 gennaio 1994,
n. 20. Essa è sottoposta ai poteri di indi-
rizzo e di vigilanza del Ministero dello
sviluppo economico e dei consigli direttivi
dei dipartimenti interregionali, ai sensi
delle disposizioni del presente comma e
degli articoli 4 e 14 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e successive mo-
dificazioni. L’Agenzia può avvalersi del
patrocinio dell’Avvocatura dello Stato, ai
sensi dell’articolo 43 del testo unico di cui
al regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611,
e successive modificazioni. L’Agenzia ha
sede legale in Roma, fatte salve diverse
determinazioni statutarie. È suddivisa in
dipartimenti interregionali e può dotarsi
di una sede di rappresentanza presso
l’Unione europea, A capo dei dipartimenti
interregionali sono posti i consigli direttivi,
composti dagli assessori regionali compe-
tenti per il territorio nel quale opera
ciascun dipartimento. L’articolazione del-
l’Agenzia in dipartimenti non comporta
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. A tale fine le regioni
interessate mettono a disposizione dei di-
partimenti interregionali e dell’Agenzia gli
immobili e le risorse umane, strumentali e
finanziarie necessari. L’Agenzia subentra
all’AGEA in liquidazione in tutti i rapporti
attivi e passivi, nonché nella qualifica di
organismo pagatore. Entro il 30 novembre
2014 ogni regione deve indicare al Mini-
stero dello sviluppo economico se utilizza
l’Agenzia quale organismo pagatore ovvero
se conferma o istituisce un proprio orga-
nismo pagatore. Sono confermati gli or-
ganismi pagatori regionali già istituiti e
riconosciuti alla data di entrata in vigore
della presente legge. Con regolamenti da

emanarsi ai sensi dell’articolo 17, comma
2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e
successive modificazioni, su proposta del
Presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto con i Ministri dello sviluppo
economico e dell’economia e delle finanze,
sentiti i consigli direttivi dei dipartimenti
interregionali e previo parere della Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, è emanato lo statuto
dell’Agenzia, in conformità ai seguenti
princìpi e criteri:

a) l’attività e l’organizzazione si ispi-
rano a criteri di funzionalità rispetto ai
compiti e ai programmi di attività, nel
perseguimento degli obiettivi di efficienza,
efficacia ed economicità, di ampia flessi-
bilità, di collegamento delle attività degli
uffici, di garanzia dell’imparzialità e di
trasparenza dell’azione amministrativa,
nonché di sussidiarietà, differenziazione e
adeguatezza;

b) coincidenza dei dipartimenti inter-
regionali dell’Agenzia, con particolare ri-
guardo all’attività di organismo pagatore,
con i bacini territoriali omogenei per
quanto attiene le condizioni socio-econo-
miche della popolazione, lo sviluppo delle
attività agricole e le caratteristiche geo-
morfologiche del territorio;

c) definizione delle attribuzioni del
direttore generale dell’Agenzia, che è no-
minato con decreto del Ministro dello
sviluppo economico, d’intesa con i consigli
direttivi dei dipartimenti interregionali;

d) previsione di un comitato direttivo,
composto da dirigenti delle direzioni mi-
nisteriali aventi per oggetto i principali
settori di attività dell’Agenzia, scelti dal
Ministro dello sviluppo economico, d’in-
tesa con i consigli direttivi dei dipartimenti
interregionali, in numero non superiore a
quattro, con il compito di coadiuvare il
direttore generale nell’esercizio delle attri-
buzioni a esso conferite. Il comitato di-
rettivo è integrato con la partecipazione di
un direttore generale regionale delegato da
ogni dipartimento interregionale;
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e) previsione delle modalità di costi-
tuzione e di funzionamento dei consigli
direttivi;

f) svolgimento delle riunioni dei con-
sigli direttivi presso le sedi istituzionali
delle regioni che compongono il bacino
territoriale di ogni dipartimento interre-
gionale e sono presiedute, a rotazione,
dall’assessore regionale competente per
territorio. Gli assessori regionali che com-
pongono il consiglio direttivo, nonché i
direttori generali delegati dai consigli di-
rettivi dei dipartimenti interregionali che
compongono il comitato direttivo non per-
cepiscono nessuna ulteriore indennità ol-
tre a quella già prevista per l’incarico di
assessore regionale e di direttore generale;

g) attribuzione al direttore generale e
ai dirigenti componenti il comitato diret-
tivo dei poteri e della responsabilità della
gestione dell’Agenzia. Essi rispondono del
loro operato al Ministro dello sviluppo
economico e ai consigli direttivi;

h) definizione dei poteri di indirizzo
e di vigilanza esercitati dal Ministero dello
sviluppo economico e dai consigli direttivi
che comprendono, oltre a quelli previsti
dalle disposizioni citate all’articolo 2,
comma 2: 1) l’approvazione dei pro-
grammi di attività dell’Agenzia e di ap-
provazione dei bilanci e dei rendiconti,
secondo modalità idonee a garantire l’au-
tonomia dell’Agenzia; 2) l’emanazione di
direttive con l’indicazione degli obiettivi da
raggiungere; 3) l’acquisizione di dati e di
notizie e l’effettuazione di ispezioni per
accertare l’osservanza delle prescrizioni
impartite; 4) l’indicazione di eventuali spe-
cifiche attività da intraprendere;

i) definizione, tramite un’apposita
convenzione da stipulare tra il Ministro
dello sviluppo economico, i consigli diret-
tivi e il direttore generale dell’Agenzia,
degli obiettivi specificamente attribuiti al-
l’Agenzia nell’ambito dei compiti ad essa
attribuiti, dei risultati attesi in un arco
temporale determinato, dell’entità e delle
modalità dei finanziamenti da concedere
all’Agenzia, delle strategie per il migliora-

mento dei servizi, delle modalità di veri-
fica dei risultati di gestione, nonché delle
modalità necessarie ad assicurare al Mi-
nistero dello sviluppo economico la cono-
scenza dei fattori gestionali interni al-
l’Agenzia, quali l’organizzazione, i processi
e l’uso delle risorse;

l) attribuzione all’Agenzia di autono-
mia di bilancio, nei limiti del fondo stan-
ziato a tale scopo, nonché di poteri auto-
nomi per la determinazione delle norme
concernenti la propria organizzazione e il
proprio funzionamento, nei limiti fissati
dalla lettera p);

m) regolazione su base convenzionale
dei rapporti di collaborazione, consulenza,
assistenza, servizio, supporto e promo-
zione tra l’Agenzia e altre pubbliche am-
ministrazioni, sulla base di convenzioni
quadro approvate dal Ministro dello svi-
luppo economico;

n) previsione di un collegio dei revi-
sori dei conti, nominato con decreto del
Ministro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, composto da tre membri, due dei
quali scelti tra gli iscritti all’albo dei
revisori dei conti o tra persone in possesso
di specifica professionalità, previsione di
un membro supplente e attribuzione dei
relativi compensi, da determinare con de-
creto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze;

o) istituzione di un apposito organi-
smo preposto ai controllo di gestione ai
sensi del decreto legislativo 27 ottobre
2009, n. 150;

p) determinazione di un’organizza-
zione dell’Agenzia rispondente alle esi-
genze di efficienza ed efficacia dell’azione
amministrativa e attribuzione della facoltà
di adeguare l’organizzazione stessa, nei
limiti delle disponibilità finanziarie, alle
esigenze funzionali, tramite regolamenti
interni, adottati dal direttore generale del-
l’Agenzia e approvati con decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico, sentiti i
consigli direttivi, devoluzione ad atti di
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organizzazione di livello inferiore di ogni
altro potere di organizzazione, nonché
applicazione dei criteri di mobilità profes-
sionale e territoriale previsti dal decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

q) facoltà del direttore generale del-
l’Agenzia di deliberare e di proporre al-
l’approvazione del Ministro dello sviluppo
economico, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentiti i
consigli direttivi, regolamenti interni di
contabilità ispirati, ove richiesto dall’atti-
vità dell’Agenzia, a principi civilistici, an-
che in deroga alle disposizioni sulla con-
tabilità pubblica.

Compete all’Agenzia lo svolgimento
delle attività relative alle seguenti funzioni:

a) gestione amministrativa e finan-
ziaria degli aiuti. A tale fine, l’Agenzia
istruisce le domande di aiuto nel settore
agricolo, verifica la loro eleggibilità, con-
trolla il rispetto degli obblighi da parte dei
soggetti beneficiari, esegue i pagamenti,
recupera i debiti e esercita tutte le altre
attività necessarie e previste per una
buona gestione degli aiuti stessi;

b) assistenza tecnica e amministrativa
per l’attuazione delle politiche agricole e
per la formazione e l’assistenza tecnica
alle amministrazioni e agli enti deputati
alla gestione degli aiuti;

c) monitoraggio e valutazione delle
politiche e valorizzazione dei risultati rag-
giunti;

d) esecuzione delle forniture dei pro-
dotti agro alimentari disposte dall’Unione
europea per gli aiuti alimentari e la coo-
perazione economica con altri Paesi.
Svolge, inoltre, gli altri compiti, di rilievo
nazionale, già attribuiti all’AGEA da spe-
cifiche leggi nazionali o da regolamenti
europei;

e) intervento sul mercato agricolo e
agro alimentare, sentita la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, per sostenere comparti in

situazioni contingenti, per periodi tempo-
ralmente circoscritti, al fine di coprire la
temporanea sovraccapacità produttiva per
ristabilire l’equilibrio del mercato stesso,
provvedendo alla successiva collocazione
dei prodotti;

f) esecuzione delle forniture dei pro-
dotti agroalimentari disposte dallo Stato
italiano, anche in conformità ai pro-
grammi annualmente stabiliti dal Mini-
stero degli affari esteri in relazione agli
impegni assunti per l’aiuto alimentare e la
cooperazione economica con altri Paesi. Il
direttore generale dell’Agenzia, di concerto
con il comitato direttivo, redige e presenta
annualmente al Ministro dello sviluppo
economico e ai consigli direttivi dei dipar-
timenti interregionali, una relazione sul-
l’attività svolta, che è trasmessa alle Ca-
mere dal medesimo Ministro, recante l’in-
dicazione delle somme erogate e degli
interventi effettuati. Alla copertura dell’or-
ganico dell’Agenzia si provvede, nell’or-
dine:

a) mediante l’inquadramento del per-
sonale trasferito dai Ministeri competenti
e dall’AGEA;

b) mediante le procedure di mobilità
di cui al decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165;

c) a regime, mediante le ordinarie
forme di reclutamento.

Al personale inquadrato nell’organico
dell’Agenzia, ai sensi comma 1, è mante-
nuto il trattamento giuridico ed economico
spettante presso gli enti, le amministra-
zioni e gli organismi di provenienza al
momento dell’inquadramento, fino alla sti-
pulazione del primo contratto integrativo
collettivo di lavoro dell’Agenzia. Gli oneri
di funzionamento dell’Agenzia sono co-
perti:

a) mediante le risorse finanziarie tra-
sferite dagli enti, dalle amministrazioni e
dagli organismi di cui al comma 2;

b) mediante le entrate derivanti dai
contratti stipulati con enti, amministra-
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zioni o altri soggetti per le prestazioni di
collaborazione, consulenza, assistenza,
servizio, supporto e promozione;

c) mediante un finanziamento an-
nuale, calcolato tenendo conto dei vincoli
di servizio, relativo alle spese di investi-
mento e alla quota incentivante connessa
al raggiungimento degli obiettivi gestionali.

1. 922. (ex 1. 2258.) Caon, Guidesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 187, aggiungere il se-
guente:

187-bis. La legge 11 giugno 1974, n. 252
è abrogata.

1. 922. 1. (ex 1. 947.) Rizzetto, Rostellato,
Tripiedi, Bechis, Cominardi, Baldas-
sarre, Chimienti, Ciprini, Castelli, Ca-
riello, Caso, Currò, Brugnerotto, D’Incà,
Sorial.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sostituire il comma 188 con il seguente:

188. Le somme di cui all’articolo 18,
comma 11, della legge 23 luglio 2009,
n. 99, iscritte nel bilancio dell’Agenzia per
le erogazioni in agricoltura (AGEA) e non
ancora utilizzate, sono riversate in appo-
sito capitolo dell’entrata del bilancio dello

Stato per essere riassegnate ai pertinenti
programmi dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’implementazione del fondo crediti
nazionale per le imprese agricole di cui di
cui alla Decisione della Commissione eu-
ropea C(2011)2929 del 13 maggio 2011 e
successive modificazioni ed integrazioni.

1. 923. (ex 1. 1555.) L’Abbate, Benedetti,
Massimiliano Bernini, Gagnarli, Galli-
nella, Lupo, Parentela, Caso, Castelli,
Brugnerotto, Cariello, Currò, D’Incà,
Sorial.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sostituire il comma 188 con il seguente:

188. Le somme di cui all’articolo 18,
comma 11, della legge 23 luglio 2009,
n. 99, iscritte nel bilancio dell’Agenzia per
le erogazioni in agricoltura (AGEA) e non
ancora utilizzate, sono riversate in appo-
sito capitolo dell’entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnate ai pertinenti
programmi dello stato di previsione del
Ministero delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali.

Conseguentemente, dopo il comma 188
aggiungere il seguente:

188-bis. Le somme di cui al comma 188
sono destinate per gli anni 2014 e 2015
alle finalità di cui all’articolo 18, commi 1
e 2, della legge 23 luglio 2009, n. 99, e
vengono assegnate agli organismi già ope-
ranti nel settore della tutela della qualità
delle produzioni agroalimentari, della pe-
sca e della acquacoltura e nel contrasto
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alle frodi in campo agroalimentare e nella
filiera ittica.

1. 924. (ex 1. 1554.) Parentela, Benedetti,
Massimiliano Bernini, Gagnarli, Galli-
nella, L’Abbate, Lupo, Caso, Castelli,
Brugnerotto, Cariello, Currò, D’Incà,
Sorial.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 188, le parole: alle finalità di
cui all’articolo 18, commi 1 e 2, della
medesima legge n. 99 del 1999 sono so-
stituite dalle seguenti: per l’attivazione en-
tro il 31 marzo 2014 dell’Agenzia nazio-
nale per la sicurezza alimentare con sede
a Foggia, di cui all’articolo 11 del decreto
legge 31 dicembre 2007, n. 248.

1. 925 (ex 1. 3034.) Di Gioia, Mongiello.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 188, aggiungere il se-
guente:

188-bis. Al fine di elaborare e realiz-
zare progetti di ricerca e sviluppo nel
settore agro-industriale nelle aree di pro-
duzione della Sicilia orientale, con parti-
colare riferimento al reimpiego sostenibile
degli scarti provenienti dalla lavorazione
industriale degli agrumi, per l’anno 2014 è
autorizzata la spesa di euro 3 milioni. Le

predette risorse sono iscritte su apposito
capitolo da istituirsi nello stato di previ-
sione di spesa del Ministero dello sviluppo
economico. Con decreto direttoriale, da
emanare entro 90 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
individuate le modalità per accedere ai
contributi.

Conseguentemente, alla Tabella A, alla
voce: Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, apportare le seguenti variazioni:

2014: – 3.000.

1. 926. (ex 1. 2942.) Attaguile.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 189, primo periodo, sostituire
le parole da: con fino a fastidiosa con le
seguenti: con particolare riferimento alle
fitopatie più rilevanti riscontrate nel ter-
ritorio nazionale.

1. 927. (ex 1. 1539.) Bernini Massimi-
liano, Benedetti, Gagnarli, Gallinella,
L’Abbate, Lupo, Parentela, Caso, Ca-
stelli, Brugnerotto, Cariello, Currò,
D’Incà, Sorial.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 189, primo periodo, sostituire
le parole: dal batterio Xyella fastidiosa con
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le parole: dalla Flavescenza dorata della
vite presente nel nord Italia.

1. 928. (ex 1. 2264.) Caon, Guidesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 189, dopo la parola: Xylella
Fastidiosa aggiungere: la flavescenza do-
rata.

1. 929. (ex 1. 2267.) Caon, Guidesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 189, dopo la parola: Xylella
Fastidiosa aggiungere le seguenti: e dal
marciume nero o black-rot.

1. 930. (ex 1. 2268.) Caon, Guidesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 189 aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il capitolo di spesa di 5
milioni di euro di cui al presente comma,

si intende ripartito, per la parte relativa
alla ricerca scientifica delle cause del
« complesso di disseccamento rapido degli
ulivi » (CDRO) tra le varie Università del
territorio regionale e nazionale e, che ad
esse vengano affiancati osservatori indi-
pendenti non di nomina ministeriale, per
indagare le concause nel CDRO dell’uti-
lizzo massiccio di fitofarmaci negli ultimi
decenni.

1. 931. (ex 1. 124.) Zaccagnini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 189, aggiungere il
seguente:

189-bis. Al fine di sostenere e tute-
lare il made Italy con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro della salute, di
concerto con il Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali, sono sta-
bilite, entro il 30 giugno 2014, le norme
per l’organizzazione, il funzionamento e
l’amministrazione dell’Agenzia nazio-
nale per la sicurezza alimentare, con
sede a Foggia, di cui all’articolo 11 del
decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248,
e successive modifiche ed integrazioni.

* 1. 932. (ex 1. 252.) Distaso, Fucci.

<
Dopo il comma 189, aggiungere il

seguente:

189-bis. Al fine di sostenere e tute-
lare il made Italy con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro della salute, di
concerto con il Ministro delle politiche
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agricole alimentari e forestali, sono sta-
bilite, entro il 30 giugno 2014, le norme
per l’organizzazione, il funzionamento e
l’amministrazione dell’Agenzia nazio-
nale per la sicurezza alimentare, con
sede a Foggia, di cui all’articolo 11 del
decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248,
e successive modifiche ed integrazioni.

* 1. 933. (ex 1. 1588.) Palese.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 190 aggiungere il se-
guente:

190.1 Per garantire la tenuta dei regi-
stri e dei libri genealogici e il programma
annuale dei controlli funzionali di cui alle
finalità della legge 15 gennaio 1991, n. 30,
è autorizzata la spesa di 25 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2014.

Conseguentemente alla Tabella A voce
Ministero dell’Ambiente e della tutela del
territorio e del mare, sono apportate le
seguenti modificazioni:

2014: – 2.000.

e voce Ministero dell’Economia e delle
Finanze, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni a decorrere dal 2014:

2014: – 23.000;

2015: – 25.000;

2016: – 25.000.

1. 934. (ex 1. 2274.) Caon, Guidesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Sopprimere i commi da 190-bis a 190-
quater.

1. 935. Di Benedetto, Battelli, Gallo, Va-
lente, Brescia, D’Uva, Marzana, Vacca.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 191, elenco 1, sopprimere la
voce Collaborazione in campo radiotelevi-
sivo tra la Repubblica italiana e la Re-
pubblica di San Marino (articolo 1, comma
16-novies, del decreto legge 29 dicembre
2010, n. 225, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10);

Conseguentemente, alla voce Vittime del
terrorismo (legge 3 agosto 2004, n. 206)
sostituire la cifra: 1.000.000 con la se-
guente: 7.000.000

1. 936. (ex 1. 1342.) Castelli, Sorial, Coz-
zolino, Dadone, D’ambrosio, Dieni,
Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toninelli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 191, elenco 1, sopprimere la
Finalità: Collaborazione in campo radio-
televisivo tra la Repubblica italiana e la
Repubblica di San Marino (articolo 1,
comma 16-novies, del decreto-legge 29
dicembre 2010, n. 225, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2010, n, 10);

Conseguentemente, al comma 258, ag-
giungere il seguente:

258. 1. È autorizzata la spesa di 6
milioni di euro per l’anno 2014 per le
finalità di cui all’articolo 6, comma 1,
lettera b), n. 3-bis, del decreto-legge 12
settembre 2013, n. 104, convertito con
modificazioni dalla legge 8 novembre
2013, n. 128.

1. 937. (ex 1. 1388.) Gallo, Marzana,
Brescia, Battelli, Vacca, D’Uva, Di Be-
nedetto, Simone Valente, Castelli, Ca-
riello, Currò, Caso, D’Incà, Sorial, Bru-
gnerotto.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 191, elenco 1, nella colonna
Finalità è aggiunta la seguente: « Fondo per
le politiche relative ai diritti e alle pari
opportunità » per la diffusione della cul-
tura di genere e delle pari opportunità
(articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248). Nella corrispondente colonna 2014
è aggiunto il seguente importo: 3.000.000.

Conseguentemente, nella colonna Fina-
lità l’importo destinato a: Collaborazione in
campo radiotelevisivo tra la Repubblica
italiana e la Repubblica di San Marino
(articolo 1, comma 16-novies, del decreto-
legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio

2011, n. 10) è ridotto per 3.000.000 in
euro.

1. 938. (ex 1. 1210.) Centemero, Palese.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 191, sostituire le parole
24.331.245 euro con le parole 18.631.245
euro, e, conseguentemente, all’elenco 1 sop-
primere la voce Collaborazione in campo
radiotelevisivo tra la Repubblica italiana e
la Repubblica di San Marino.

1. 939. (ex 1. 610.) Corsaro.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 192, primo periodo, sostituire
le parole: 10 milioni di euro per l’anno
2014, 15 milioni di euro per l’anno 2015 e
20 milioni, con le seguenti: 5 milioni di
euro per l’anno 2014, 8 milioni di euro per
l’anno 2015 e 10 milioni,;

Conseguentemente, al secondo periodo,
sopprimere le parole: sviluppo e.

1. 940. (ex 1. 2690.) Marcon, Melilla,
Boccadutri, Zan, Giancarlo Giordano.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 192, primo periodo, dopo le
parole: Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, aggiungere le seguenti: destinan-
doli per una quota pari ad almeno l’80 per
cento a società od associazioni sportive
dilettantistiche che non perseguano fini di
lucro,.

1. 941. (ex 1. 2048.) Guidesi, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 192, primo periodo, dopo le
parole: Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, aggiungere le seguenti: destinan-
doli prioritariamente a società od associa-
zioni sportive che non perseguano fini di
lucro,.

1. 942. (ex 1. 2043.) Guidesi, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 192, dopo le parole: dell’esi-
genza di, aggiungere le parole: garantire
una equa ripartizione dei fondi su base
regionale e.

1. 943. (ex 1. 2041.) Borghesi, Guidesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 192, aggiungere, in fine, le
parole: , assicurando inoltre che tali in-
terventi non possano in nessun caso con-
figurarsi come contributi a fondo perduto
a società od associazioni che perseguano
fini di lucro.

1. 944. (ex 1. 2046.) Guidesi, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 192, aggiungere, in fine, le
parole: destinando a ciascun impianto e a
ciascun beneficiario una quota non supe-
riore al 2 per cento della dotazione an-
nuale della gestione separata di cui al
secondo periodo del presente comma.

1. 945. (ex 1. 2051.) Guidesi, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 192, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Le risorse di cui al
periodo precedente sono indirizzate nella
percentuale dell’80 percento verso le aree
sottoutilizzate del Mezzogiorno.

1. 946. (ex 1. 189.) Polverini.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Sopprimere il comma 192-bis.

1. 947. Terzoni, Busto, Daga, De Rosa,
Mannino, Segoni, Zolezzi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 192-bis, primo periodo, so-
stituire le parole: nonché di favorire co-
munque l’ammodernamento o la costru-
zione di impianti sportivi con le seguenti:
nonché di favorire comunque l’ammoder-
namento o il recupero di impianti sportivi
esistenti.

Conseguentemente, al comma 192-ter,
sostituire le parole prioritariamente con le
seguenti: esclusivamente.

1. 948. (ex 0. 1. 5016. 7.) Marcon, Boc-
cadutri, Melilla, Zan, Zaratti, Pelle-
grino.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 192-bis, lettera a), secondo
periodo, sopprimere dalle parole e al rag-
giungimento fino alla fine del periodo.

1. 949. (ex 0. 1. 5016. 6.) Marcon, Melilla,
Boccadutri, Zan, Zaratti, Pellegrino.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 192-bis, lettera a), dopo il
secondo periodo, aggiungere il seguente: Gli
interventi di cui al precedente periodo,
devono comunque essere contigui all’im-
pianto sportivo.

1. 950. (ex 0. 1. 5016. 5.) Marcon, Melilla,
Boccadutri, Zan, Zaratti, Pellegrino.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 192-bis, sostituire la lettera c)
con la seguente:

c) decorsi inutilmente i termini di cui
alle lettere precedenti, l’intervento s’in-
tende respinto. Entro 60 giorni dal respin-
gimento della domanda da parte della
Conferenza dei Servizi, l’amministrazione
può provvedere nel rispetto della norma-
tiva vigente all’espletamento delle pratiche
per consentire o meno l’avvio del progetto.
Decorsi inutilmente anche tali termini,
l’intervento è definitivamente respinto.

Conseguentemente, dopo il comma 192-
ter, aggiungere il seguente:

192-quater. Gli interventi di cui ai
commi 192-bis e 192-ter devono comunque
fare salvo il rispetto del piano urbanistico
comunale vigente e dei vincoli paesaggistici
ed ambientali presenti, nonché le disposi-
zioni di cui al decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163.

1. 951. Valente, Battelli, Brescia, Di Be-
nedetto, D’Uva, Gallo, Marzana, Vacca.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 192-bis, lettera c), sostituire
le parole sentito il Comune interessato, con
le seguenti: d’intesa con il Comune inte-
ressato.

1. 952. (ex 0. 1. 5016. 4.) Boccadutri,
Marcon, Melilla, Zan, Zaratti, Pelle-
grino.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 192-bis, aggiungere il
seguente:

192. 1. Gli interventi di cui al comma
192-bis, laddove possibile, sono realizzati
di preferenza mediante recupero di im-
pianti esistenti o relativamente a impianti
localizzati in aree già edificate. I nuovi
impianti sportivi e le altre opere di edilizia
e di urbanizzazione previsti dal presente
comma non possono essere realizzati su
terreni agricoli. Ai fini della presente di-
sposizione si considerano terreni agricoli
quelli qualificati tali dagli strumenti ur-
banistici attualmente vigenti nonché le
aree comunque suscettibili di utilizzazione
agricola alla data di entrata in vigore della
presente legge.

Conseguentemente, sopprimere il comma
192-ter.

1. 953. (ex 0. 1. 5016. 11.) Catania, An-
drea Romano, Tinagli, Mazziotti Di
Celso, Zanetti, Sottanelli, Librandi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 192-ter, aggiungere in fine il
seguente periodo: Detti interventi devono
comunque avvenire nel pieno rispetto degli
standard urbanistici di cui al decreto mi-
nisteriale n. 1444 del 1968.

1. 954. (ex 0. 1. 5016. 10.) Marcon, Boc-
cadutri, Melilla, Zan, Zaratti, Pelle-
grino.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 192-ter, aggiungere in fine il
seguente periodo: È comunque vietata la
localizzazione in aree sottoposte a vincolo
idrogeologico o paesaggistico ai sensi della
normativa vigente.

1. 955. (ex 0. 1. 5016. 8.) Boccadutri,
Marcon, Melilla, Zan, Zaratti, Pelle-
grino.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 192-ter, aggiungere il
seguente:

192-quater. Gli interventi di cui ai
commi 192-bis e 192-ter devono comunque
fare salvo il rispetto del piano urbanistico
comunale vigente e dei vincoli paesaggistici
ed ambientali presenti, nonché le disposi-
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zioni di cui al decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163.

1. 956. Valente, Battelli, Brescia, Di Be-
nedetto, D’Uva, Gallo, Marzana, Vacca.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sostituire il comma 193, con il se-
guente:

193. Dal 1o gennaio 2014 è sospesa la
Convenzione in essere tra il Ministero
dello Sviluppo economico, il centro di
produzione Spa, stipulata in via transitoria
ai sensi dell’articolo 1, comma 1, della
legge 11 luglio 1998, n. 224, allo scopo di
trasmettere in via radiofonica le sedute
parlamentari. Dalla stessa data le sedute
parlamentari saranno trasmesse dal GR
Parlamento della RAI. L’impegno di spesa
di 10 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2014 e 2015 previsto per prorogare la
convenzione, sarà riallocato al MIUR, per
incrementare il fondo a disposizione per le
finalità di cui al titolo VI del decreto
legislativo 17 agosto 1999, n. 368, ai fini
del finanziamento dei contratti di forma-
zione specialistica per i medici.

1. 957. (ex 1. 1797.) Gigli, Fauttilli, Crimì,
Calabrò.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Dopo il comma 193, aggiungere il se-
guente:

193. 1. Al canone di abbonamento della
concessionaria pubblica è aggiunto il 10
per cento di introiti per la costituzione di
un fondo di sostegno economico all’emit-
tenza radiotelevisiva locale per il servizio
pubblico svolto nell’ambito territoriale. Ai
beneficiari del fondo non vengono asse-
gnate le provvidenze economiche riservate
all’editoria radiotelevisiva di cui alla legge
250 del 7 agosto 1990 e successive inte-
grazioni e modificazioni. Il fondo verrà
ripartito secondo il Regolamento del Mi-
nistro dello Sviluppo Economico sentite le
associazioni di nazionali di categoria co-
stituite con atto pubblico da almeno cin-
que anni e che abbiano sedi di rappre-
sentanza in almeno 15 regioni. È abrogato
il comma 3, articolo 45, legge 448 del 28
dicembre 1998 e successive modifiche e
integrazioni.

1. 958. (ex 1. 414.) Russo.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 193, aggiungere il se-
guente:

193. 1. Il comma 2, articolo 73-bis,
legge 633 del 22 aprile 1941 è modificato
come segue: ”Tale compenso è riscosso in
via primaria dalla SIAE e determinato e
ripartito secondo le norme del regola-
mento.

1. 959. (ex 1. 430.) Russo.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Sopprimere il comma 193-bis.

1. 960. (ex 0. 1. 4031. 95.) Guidesi, Bor-
ghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 194, dopo le parole: Cente-
nario della prima guerra mondiale, ag-
giungere le seguenti: ivi compresi gli eventi
previsti per il Centenario 1914-1918 nei
territori appartenenti all’ex impero austro-
ungarico,.

1. 961. (ex 1. 376.) Ottobre, Nicoletti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 194, aggiungere, in fine, le
parole: Tali interventi si attuano secondo
le modalità previste dalla legge 7 marzo
2001, n. 78.

1. 962. (ex 1. 1757.) Busin, Buonanno,
Guidesi, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Dopo il comma 194, aggiungere il se-
guente:

194-bis. Il Comitato tecnico-scientifico
speciale per il patrimonio storico della
Prima guerra mondiale, costituito presso il
Ministero per i Beni e le Attività Culturali,
secondo quanto previsto dall’articolo 4,
comma 2, della legge 7 marzo 2001, n. 78,
« Tutela del patrimonio storico della Prima
guerra mondiale », è integrato con la par-
tecipazione dei presidenti delle Regioni
coinvolte dal conflitto, cioè Friuli Venezia
Giulia, Lombardia e Veneto, nonché dei
Presidenti delle provincie autonome di
Trento e di Bolzano ovvero con loro
rappresentanti allo scopo delegati. Tale
Comitato dura in carica quattro anni dalla
nomina, dopodiché viene rinnovato.

1. 963. (ex 1. 1759.) Busin, Buonanno,
Guidesi, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 195, dopo le parole: attra-
verso la realizzazione di manifestazioni,
convegni, mostre, pubblicazioni e percorsi
di visita, aggiungere le seguenti: da orga-
nizzare avvalendosi di enti, fondazioni ed
associazioni riconosciute a livello nazio-
nale ed operanti nel settore della memoria
storica della prima guerra mondiale.

1. 964. (ex 1. 2924.) Marco Di Stefano.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Dopo il comma 195, aggiungere il se-
guente:

195-bis. Ferme restando le attribuzioni
già previste, il Comitato storico scientifico
per il « Centenario della prima guerra
mondiale », di cui all’articolo 1 del decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri 3
agosto 2012, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 205 del 3 settembre 2012, è
integrato con la partecipazione dei presi-
denti delle Regioni coinvolte dal conflitto,
cioè Friuli Venezia Giulia, Lombardia e
Veneto, nonché dei Presidenti delle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano
ovvero con loro rappresentanti allo scopo
delegati.

1. 965. (ex 1. 1753.) Busin, Buonanno,
Guidesi, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 199.

*1. 966. (ex 1. 2899.) Zaccagnini, La-
briola.

<
Sopprimere il comma 199.

*1. 967. (ex 1. 691.) Pilozzi, Kronbi-
chler, Marcon, Melilla, Boccadutri.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Dopo il comma 200, aggiungere i se-
guenti:

200. 1. Al fine di contrastare l’evasione
ai tributi locali attraverso l’omogeneizza-
zione delle banche dati su cui era calcolata
la base imponibile IMU e TARES è auto-
rizzato il trasferimento di 100 milioni di
euro nel 2014 al sistema dei comuni,
vincolati al raggiungimento di pari obiet-
tivi in termini di lotta all’evasione.

200. 2. Agli oneri derivanti dal comma
precedente si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 10, del
decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 giu-
gno 2013, n. 64, utilizzando la dotazione
per l’anno 2014 della « Sezione per assi-
curare la liquidità per pagamenti dei de-
biti certi, liquidi ed esigibili degli enti
locali ».

1. 968. (ex 1. 674.) Marcon, Melilla, Boc-
cadutri, Pilozzi, Kronbichler.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 200, aggiungere i se-
guenti:

200. 1. Il contributo spettante alle
unioni di comuni per l’esercizio associato
delle funzioni comunali, di cui all’articolo
53, comma 10, della legge 23 dicembre
2000, n, 388 è incrementato di 30 milioni
di euro annui.

200. 2. Il contributo di cui all’articolo 1,
comma 164, lettera d) della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662, è incrementato di 30
milioni di euro a sostegno dei comuni
istituiti a seguito di fusione, da attribuirsi
in base ai criteri di cui all’articolo 20,
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comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135.

Conseguentemente, all’articolo 1, comma
290 aggiungere il seguente periodo: Le di-
sponibilità di competenza e di cassa delle
spese del bilancio dello Stato per consumi
intermedi sono ulteriormente ridotte di 60
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2014.

1. 969. (ex 1. 2369.) Pilozzi, Lavagno,
Franco Bordo, Boccadutri, Melilla,
Marcon.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 200, aggiungere i se-
guenti:

200. 1. Il contributo spettante alle
unioni di comuni per l’esercizio associato
delle funzioni comunali, di cui all’articolo
53, comma 10, della legge 23 dicembre
2000, n. 388 è incrementato di 30 milioni
di euro annui.

200. 2. Il contributo di cui all’articolo 1,
comma 164, lettera d) della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662, è incrementato di 30
milioni di euro a sostegno dei comuni
istituiti a seguito di fusione, da attribuirsi
in base ai criteri di cui all’articolo 20,
comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135.

Conseguentemente, dopo il comma 290,
aggiungere il seguente:

290. 1. Le disponibilità di competenza
e di cassa delle spese del bilancio dello
Stato per consumi intermedi sono ulte-

riormente ridotte di 60 milioni di euro
annui a decorre dall’anno 2014.

1. 970. (ex 1. 675.) Marcon, Melilla, Boc-
cadutri, Pilozzi, Kronbichler.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 200 aggiungere il se-
guente:

200. 1. All’articolo 12, comma 6, del
decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26
aprile 2012, n. 44, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) dopo le parole: « per conto e
nell’interesse dello Stato, » sono aggiunte
le seguenti: « in regime di separazione
contabile dal resto del proprio patrimonio
e come tali non suscettibili di cessione, »;

b) le parole: « che saranno estinti nei
riguardi di coloro che risulteranno averne
diritto, » sono soppresse;

c) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Le somme derivanti dai suddetti
crediti dovranno essere destinate a soddi-
sfare le posizioni creditorie dei lavoratori
già dipendenti della Federazione italiana
dei Consorzi Agrari in conformità al de-
creto del Ministro delle Politiche Agricole
Alimentari e Forestali del 9 dicembre
2010 ».

1. 971. (ex 1. 2627.) Guidesi, Borghesi,
Gianluca Pini.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 202, secondo periodo, dopo le
parole: della rete idrica aggiungere le se-
guenti: di realizzazione e potenziamento
degli impianti di depurazione fognaria.

1. 972. (ex 1. 1484.) Mucci, Della Valle,
Crippa, Prodani, Fantinati, Da Villa,
Vallascas, Petraroli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 202, secondo periodo, dopo le
parole: Il piano, contenente anche speci-
fiche misure di accelerazione per l’attua-
zione degli interventi, istruito positiva-
mente, su proposta del Ministro per la
coesione territoriale di concerto con il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
aggiungere le seguenti: è presentato alle
competenti Commissioni parlamentari, che
esprimono il proprio parere entro 20
giorni, e successivamente.

1. 973. (ex 1. 3142.) Grimoldi, Guidesi,
Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 202, sesto periodo, dopo le
parole: che provvede ad assegnare 20 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal
2014 al 2020, aggiungere le seguenti:, nel-

l’ambito delle risorse già assegnate al Mez-
zogiorno,.

1. 974. (ex 0. 1. 4003. 4.) Guidesi, Bor-
ghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 202, aggiungere i se-
guenti:

202-bis. Ai fini del contenimento della
spesa pubblica, gli enti intermedi, ovvero
gli enti, le agenzie, i consorzi pubblici, gli
ATO e gli organismi pubblici, comunque
denominati, che svolgono funzioni di go-
verno di area vasta, sono soppressi e le
relative competenze sono attribuite alle
Province e alle Città metropolitane a par-
tire dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

202-ter. Le amministrazioni provinciali
o metropolitane non possono costituire
società per la gestione di servizi pubblici
non essenziali; le relative competenze sono
esercitate dalle province e dalle Città me-
tropolitane.

202-quater. Entro il 31 dicembre 2014,
le amministrazioni provinciali mettono in
liquidazione le società che non svolgono
servizi pubblici essenziali, già costituite
alla data di entrata in vigore della presente
legge, ovvero ne cedono le partecipazioni a
terzi, nel rispetto delle procedure di evi-
denza pubblica.

1. 975. (ex 1. 689.) Marcon, Melilla, Boc-
cadutri, Pilozzi, Kronbichler, Lavagno,
Sannicandro.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Dopo il comma 204 aggiungere il se-
guente:

204. 1. Gli enti pubblici non economici
inclusi nell’elenco di cui all’articolo 1,
comma 2, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, con esclusione degli ordini profes-
sionali e loro federazioni, delle federazioni
sportive, degli enti operanti nei settori
della cultura e della ricerca scientifica,
degli enti la cui funzione consiste nella
conservazione e nella trasmissione della
memoria della Resistenza e delle depor-
tazioni, anche con riferimento alle leggi 20
luglio 2000, n. 211, istitutiva della Gior-
nata della memoria e della legge 30 marzo
2004, n. 92, istitutiva del Giorno del ri-
cordo, nonché delle Autorità portuali e
degli enti parco, sono soppressi al sessan-
tesimo giorno dalla data di entrata in
vigore della presente legge. Le funzioni
esercitate da ciascun ente soppresso sono
attribuite all’amministrazione vigilante ov-
vero, nel caso di pluralità di amministra-
zioni vigilanti, a quella titolare delle mag-
giori competenze nella materia che ne è
oggetto. L’amministrazione così indivi-
duata succede a titolo universale all’ente
soppresso, in ogni rapporto, anche con-
troverso, e ne acquisisce le risorse finan-
ziarie, strumentali e di personale. I rap-
porti di lavoro a tempo determinato, alla
prima scadenza successiva alla soppres-
sione dell’ente, non possono essere rinno-
vati o prorogati. Con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri, su pro-
posta del Ministro dell’economia e delle
finanze le funzioni commissariali di ge-
stioni liquidatori di enti pubblici ovvero di
stati passivi, riferiti anche ad enti locali,
possono essere attribuite a società intera-
mente posseduta dallo Stato.

1. 976. (ex 1. 1384.) Castelli, Sorial, Da-
done, Cozzolino, D’ambrosio, Dieni,
Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toninelli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Sopprimere il comma 204-bis.

1. 977. (ex 0. 1. 4031. 96.) Guidesi, Bor-
ghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 205.

*1. 978. (ex 1. 1765.) Matteo Bragan-
tini, Invernizzi.

< Sopprimere il comma 205.

*1. 979. (ex 1. 1765.) Russo.

Sopprimere il comma 205.

*1. 980. (ex 1. 1765.) Pastorelli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 207, aggiungere il se-
guente:

207. 1. Entro 90 giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, con decreto del Ministero
dei beni e delle attività culturali e del
turismo, di concerto con il Ministero del-
l’economia e delle finanze, sono stabilite
misure di sostegno a favore dei piccoli
teatri per l’acquisto o la produzione di
spettacoli teatrali, entro il limite massimo
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di 100 milioni di euro annui a decorrere
dal primo gennaio 2014.

Conseguentemente, dopo il comma 301,
aggiungere il seguente:

301-bis. Le spese sostenute dalle ammi-
nistrazioni pubbliche inserite nel conto
economico consolidato della pubblica am-
ministrazione, come individuate dall’Isti-
tuto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi
dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, incluse le autorità indipendenti, per
l’acquisto, la manutenzione, il noleggio e
l’esercizio di autovetture, nonché per l’ac-
quisto di buoni taxi, sono ridotte in misura
tale da assicurare almeno 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2014. La pre-
sente disposizione non si applica alle auto-
vetture utilizzate dal Corpo nazionale dei
vigili del fuoco o per i servizi istituzionali di
tutela dell’ordine e della sicurezza pub-
blica. I contratti di locazione o noleggio in
corso alla data di entrata in vigore della
presente legge possono essere ceduti, anche
senza l’assenso del contraente privato, alle
Forze di polizia, con il trasferimento delle
relative risorse finanziarie sino alla sca-
denza del contratto. Fermi restando i limiti
di cui al decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 3 agosto 2011, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 214 del 14 set-
tembre 2011, l’utilizzo delle autovetture di
servizio e di rappresentanza assegnate in
uso esclusivo è concesso per le sole esigenze
di servizio del titolare. La violazione delle
disposizioni di cui alla presente lettera è
valutabile ai fini della responsabilità ammi-
nistrativa e disciplinare dei dirigenti. Al
fine di garantire flessibilità e razionalità
nella gestione delle risorse, in conseguenza
della riduzione del parco auto, il personale
già adibito a mansioni di autista o di sup-
porto alla gestione del parco auto, ove ap-
partenente ad altre amministrazioni, è re-
stituito con decorrenza immediata alle am-
ministrazioni di appartenenza. Il restante
personale è conseguentemente assegnato a
mansioni differenti, con assegnazione di un
profilo professionale coerente con le nuove
mansioni, fermi restando l’area professio-

nale di appartenenza ed il trattamento eco-
nomico fondamentale in godimento.

1. 981. (ex 1. 2892.) Costantino, Gian-
carlo Giordano, Fratoianni, Boccadutri,
Melilla, Marcon.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 207, aggiungere il se-
guente:

207.1. La dotazione del Fondo Unico
per lo spettacolo di cui alla legge 30 aprile
1985, n. 163 è incrementata di 100 milioni
di euro per gli anni 2014-2016.

Conseguentemente dopo il comma 439,
aggiungere il seguente:

439-bis. Il Ministero dell’economia e
delle finanze-Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato, con propri decreti
dirigenziali adottati entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto,
emana le disposizioni, in materia di ap-
parecchi da intrattenimento di cui all’ar-
ticolo 110, comma 6, lettere a) e b), del
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, ne-
cessarie per incrementare la misura del
prelievo erariale unico e per ridurre la
quota della raccolta lorda destinata al
compenso per le attività di gestione ovvero
per i punti vendita al fine di ottenere
maggiori entrate pari almeno a 100 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2014.

1. 982. (ex 1. 2900.) Costantino, Gian-
carlo Giordano, Fratoianni, Boccadutri,
Melilla, Marcon.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Dopo il comma 207 aggiungere il se-
guente:

207. 1. L’articolo 273 del decreto legi-
slativo 16 aprile 1994, n. 297, è soppresso.

1. 983. (ex 1. 578.) Rampelli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 207-bis.

*1. 984. (ex 0. 1. 4031. 97.) Guidesi,
Borghesi.

<
Sopprimere il comma 207-bis.

*1. 985. Battelli, Gallo, Valente, Di Be-
nedetto, D’Uva, Marzana, Vacca.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sostituire il comma 210 con il seguente:

210. I commi 11 e 12 dell’articolo 14
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n. 111, sono abrogati.

1. 986. (ex 1. 1453.) Battelli, Di Bene-
detto, Simone Valente, Brescia, Luigi
Gallo, Marzana, Vacca, D’Uva, Castelli,
Cariello, Currò, Caso, D’Incà, Sorial,
Brugnerotto.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 210-bis sostituire le parole:
La società EUR SpA con le parole: Qual-
siasi Società Pubblica.

Conseguentemente sopprimere il comma
210-ter.

1. 987. (ex 0. 1. 4021. 1.) Guidesi, Bor-
ghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 213, aggiungere il se-
guente:

213-bis. All’articolo 13, comma del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, le parole: « 30
novembre 2012 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 novembre 2014 ».

Conseguentemente al comma 524 ag-
giungere, in fine, le parole: , ivi comprese
le variazioni di cui al periodo successivo.
Le dotazioni relative alle autorizzazioni di
spesa di parte corrente di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016.

1. 988. (ex 1. 375.) Schullian, Ottobre,
Alfreider, Gebhard, Plangger.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Dopo il comma 214, aggiungere il se-
guente:

214-bis. In ottemperanza a quanto di-
sposto dall’articolo 10 decreto-legge 27
agosto 1993, n.323, convertito con modi-
ficazioni, dalla legge 27 ottobre 1993,
n. 422, a decorrere dall’anno 2014 i tre
quarti dei proventi derivanti dalla tassa di
concessione governativa e dall’IVA versate
all’interno del canone di abbonamento di
cui al regio decreto-legge 21 febbraio 1938,
n. 246, convertito dalla legge 4 giugno
1938, n. 880, e successive modificazioni,
sono destinati a sostegno dell’emittenza
radiotelevisiva locale. Subito dopo il ver-
samento del canone avviene l’erogazione
agli aventi diritto secondo le graduatorie
elaborate dai Corecom e la verifica da
parte del Ministero dello Sviluppo econo-
mico. In sede di prima applicazione per gli
anni 2014, 2015 e 2016, il relativo onere è
quantificato prudenzialmente in 110 mi-
lioni di euro. A decorrere dall’anno 2017
la quota spettante è quantificata sulla base
dei dati a consuntivo dell’anno immedia-
tamente precedente. A decorrere dall’anno
2014, l’intero importo delle suddette mi-
sure di sostegno verrà riconosciuto alle TV
locali, ad esclusione di una quota pari al
10 per cento da destinare alle emittenti
radiofoniche locali, con regole di distribu-
zione uguali a quelle relative alla distri-
buzione tra TV locali.

Conseguentemente, al comma 524 ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: , ivi
comprese le variazioni di cui al periodo
successivo. Le dotazioni di parte corrente,
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla predetta Tabella C sono ridotte in
maniera lineare per un importo pari 110
milioni di euro per ciascuno degli anni
2014, 2015 e 2016.

1. 989. (ex 1. 2895.) Matarrese, Librandi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Dopo il comma 216, aggiungere il se-
guente:

216. 1. Ai fini della razionalizzazione e
dell’unificazione del procedimento relativo
al controllo dello stato di salute dei lavo-
ratori, dalla data di entrata in vigore della
presente legge, le Pubbliche Amministra-
zioni, di cui al comma 2 articolo 1 del
decreto legislativo n. 165 del 30 marzo
2001 e successive modificazioni e integra-
zioni richiedono gli accertamenti medico
legali per i dipendenti in malattia alle sedi
dell’Istituto Nazionale della Previdenza
Sociale (INPS), con oneri a loro carico
mediante l’utilizzo dei fondi a disposi-
zione. L’istituto medesimo, per lo svolgi-
mento delle attività di cui al presente
comma, si avvale dei medici inseriti nelle
liste speciali di cui all’articolo 5, comma
12, del decreto-legge n. 463 del 1983, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
novembre 1983 n. 638, come modificato
dall’articolo 4, comma 10-bis, del decreto-
legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 ottobre
2013, n. 125. Con decreto del Ministro per
la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione, d’intesa con il Ministro del la-
voro e delle politiche sociali, il Ministro
della salute ed il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro 90 giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sentiti l’INPS e la Federazione
nazionale degli ordini dei medici, sono
stabilite le modalità di attuazione dei con-
trolli sulle assenze per malattia dei dipen-
denti, della raccolta ed elaborazione dei
dati concernenti le assenze e le verifiche
compiute, la remunerazione delle presta-
zioni rese, nonché le modalità e i criteri di
selezione per l’impiego, in aggiunta, dei
medici con rapporto libero professionale o
con contratti a tempo determinato, che
alla data di entrata in vigore della presente
legge, prestano funzioni fiscali presso le
aziende sanitarie locali e di coloro che
risultano iscritti, a decorrere dal 1o gen-
naio 2008, nelle liste di cui all’articolo 5,
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comma 12, del decreto-legge 12 settembre
1983, n. 463, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 novembre 1983,
n. 638, nel caso di impossibilità ad assi-
curare il servizio di controllo per carenze
dei medici di cui al periodo precedente.
Fino all’adozione del predetto decreto con-
tinuano ad applicarsi le disposizioni di cui
ai decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali dell’8 maggio 2008. In
sede di approvazione della legge di bilan-
cio, è determinata la dotazione annua
degli stanziamenti destinati alla copertura
degli accertamenti medico legali sostenuti
dalle amministrazioni pubbliche, mediante
la riduzione del 25 per cento delle risorse
destinate a tal fine negli appositi capitoli
di bilancio, per un importo complessivo
non superiore a 52,5 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2014. La quota di
pertinenza del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca nell’ambito
delle risorse rideterminate ai sensi del
presente comma è destinata al rimborso
forfetario all’Istituto nazionale della pre-
videnza sociale delle spese sostenute per
gli accertamenti medico-legali sul perso-
nale scolastico ed educativo assente dal
servizio per malattia.

1. 990. (ex 1. 59.) Russo.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 219.

1. 991. (ex 1. 611.) Corsaro.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 220, primo periodo, sostituire
le parole: 26,5 milioni con le seguenti: 46,5
milioni e, al secondo periodo, dopo le
parole: attività produttiva inserire le se-
guenti: e per i prodotti agricoli di cui
all’Allegato I di cui all’articolo 38 del
Trattato sul Funzionamento dell’Unione
europea.

Conseguentemente:

al comma 221 dopo la lettera c)
aggiungere le seguenti:

c-bis) per un importo pari a 10
milioni di euro, contributi alle imprese
agricole e zootecniche per interventi com-
pensativi derivanti da danni alle produ-
zioni alle strutture e agli impianti produt-
tivi aventi sede o unità produttive, nei
comuni interessati dagli eccezionali eventi
meteorologici di ottobre, novembre e di-
cembre 2013;

c-ter) per un importo pari a 10
milioni di euro, per gli interventi di ripri-
stino delle infrastrutture connesse all’atti-
vità agricola tra cui quelle irrigue e di
bonifica, compatibilmente con le esigenze
primarie delle imprese agricole danneg-
giate a seguito degli eccezionali eventi
meteorologici di ottobre, novembre e di-
cembre 2013.

alla Tabella A voce Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze apportare la seguente
variazione:

2014: – 20.000.

1. 992. (ex 1. 1481.) Faenzi, Parisi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 221 lettera b) dopo le parole:
Comuni delle Province di aggiungere le
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seguenti: Taranto del 7 e 8 ottobre 2013 e
dopo le parole: 10 e 11 novembre 2013
aggiungere le seguenti: la provincia di
Lecce il 20 novembre 2013.

1. 993. (ex 1. 261.) Chiarelli, Marti, Di-
staso.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 221, lettera b), dopo le parole:
Massa-Carrara, aggiungere la seguente:
Grosseto.

1. 994. (ex 1. 1401.) Faenzi, Parisi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 221, lettera b), dopo le parole:
dal 20 al 24 ottobre 2013, aggiungere le
seguenti: e le province di Grosseto e della
maremma grossetana nei giorni 11 e 12
novembre 2012.

1. 995. (ex 1. 1405.) Faenzi, Parisi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 221, lettera b), dopo le parole:
novembre 2013, aggiungere le parole: non-
ché della regione Veneto nei giorni tra il
31 ottobre ed il 5 novembre 2010;

1. 996. (ex 1. 1823.) Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 221, lettera c) sostituire le
parole: 5 milioni con le seguenti: 10 mi-
lioni.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze
apportare le seguenti variazioni:

2014: – 5.000.

1. 997. (ex 1. 135.) Rigoni, Rubinato,
Mariani.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 225, aggiungere il se-
guente:

225. 1. Al fine di garantire il comple-
tamento degli interventi di ricostruzione
del territorio e di ripristino dei danni ai
soggetti privati causati dalle eccezionali
avversità atmosferiche verificatesi nei
giorni dal 27 aprile al 19 maggio 2013 nel
territorio della regione Piemonte, di cui
all’Ordinanza 23 luglio 2013, n. 107, del
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Capo del Dipartimento della Protezione
Civile, è autorizzata la spesa di 10 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2014 e
2015.1 relativi pagamenti sono esclusi dal
patto di stabilità interno.

Conseguentemente, alla Tabella B voce
« Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali », apportare le seguenti variazioni:

2014: – 10.000;

2015: – 10.000.

1. 998. (ex 1. 3095.) Allasia, Grimoldi,
Guidesi, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 226, dopo le parole: per la
Regione Molise, aggiungere le parole: e per
le Regioni Veneto e Lombardia, e dopo le
parole: del novembre 2012, aggiungere le
parole: e degli eventi del 20 e 29 Maggio
2012 nei Comuni di Lombardia e Veneto,
così come individuati ai sensi dell’articolo
1, comma 1, del decreto legge 6 giugno
2012, n. 74.

1. 999. (ex 1. 1824.) Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 226 dopo le parole: Regione
Molise aggiungere le seguenti: la regione
Puglia.

1. 1000. (ex 1. 260.) Distaso, Sisto, Fucci.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 227, aggiungere il se-
guente:

227-bis. La sospensione del pagamento
di cui all’articolo 8, comma 1, punto 9) del
decreto-legge del 6 giugno 2012, n. 74,
convertito con modificazioni dalla legge
n. 122 del 2012, è prorogata di 18 mesi.

1. 1001. (ex 1. 1826.) Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 227, aggiungere il se-
guente:

227-bis. Al comma 2 dell’articolo 31
della legge 12 novembre 2011, n. 183, al
primo periodo dopo le parole: dai certifi-
cati di conto consuntivo aggiungere le pa-
role: ed ai netto delle spese sostenute per
l’attuazione delle ordinanze emanate dai
Presidente dei Consiglio dei ministri a
seguito di dichiarazione dello stato di
emergenza per eventi alluvionali ed ema-
nate a decorrere dai 31 ottobre 2010. La
disposizione opera nei limite massimo di 5
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milioni di euro per ciascuno degli anni
2014,2015 e 2016.

Conseguentemente, al comma 524 ag-
giungere, infine, le parole: , ivi comprese le
variazioni di cui ai periodo successivo. Le
dotazioni in conto capitale, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 5 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016.

1. 1002. (ex 1. 1822.) Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 228, aggiungere i se-
guenti:

228-bis. Per i titolari di reddito d’im-
presa che hanno richiesto il finanziamento
ai sensi dell’articolo 11, commi 7 e 7-bis,
del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
dicembre 2012, n. 213, il pagamento della
prima rata in scadenza al 31 dicembre
2013 è differita al 30 giugno 2014 e la
restituzione del finanziamento viene pro-
rogata di ulteriori tre anni rispetto alla
durata massima originariamente prevista.

228-ter. Per i titolari di reddito d’im-
presa che hanno diritto ad accedere ai
finanziamenti previsti all’articolo 1,
comma 367, della legge 24 dicembre 2012,
n. 228, nonché per i soggetti di cui all’ar-
ticolo 6, commi 2 e 3, del decreto-legge 26
aprile 2013, n. 43, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71,
il pagamento della prima rata in scadenza
al 30 giugno 2014 è differita al 30 giugno
2015 e la restituzione del finanziamento è
prorogata di ulteriori tre anni rispetto alla
durata massima originariamente prevista.

228-quater. La Cassa depositi e prestiti
Spa e l’Associazione bancaria italiana ade-
guano la convenzione di cui all’articolo 11,
comma 7, del decreto-legge n. 174 del
2012, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 dicembre 2012, n. 213, nonché
all’articolo 1, comma 367, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, nonché all’articolo
6, comma 5, del decreto-legge 26 aprile
2013, n. 43, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, in coe-
renza con le disposizioni di cui ai commi
228-bis e 228-ter.

228-quinquies. Ai fini della copertura
degli oneri di cui al comma 228-bis valu-
tati in 150 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2014, al comma 6 dell’articolo 2,
del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,
convertito, con modificazioni dalla legge
14 settembre 2011, n. 148, le parole: « 20
per cento » sono sostituite dalle seguenti:
« 21 per cento ».

1. 1003. (ex 1. 2354.) Lodolini, Rubinato,
Moretti, Ginato, Marco Di Maio.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 229, aggiungere il se-
guente:

229-bis. A partire dal 1o gennaio 2014,
è istituito presso Cassa depositi e prestiti
un apposito Fondo per operazioni di ces-
sione dei crediti scaduti o esigibili, anche
mediante cartolarizzazione degli stessi con
costi ed oneri finanziari a carico delle
amministrazioni debitrici. La disposizione
si applica a favore degli Enti locali che:

a) hanno rispettato il Patto di Stabi-
lità nell’ultimo triennio;
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b) non abbiano dichiarato il dissesto
finanziario, così come previsto all’articolo
244 del decreto legislativo 18 agosto 2000
n. 267, negli ultimi dieci esercizi;

c) non abbiano decretato, negli ultimi
dieci esercizi, lo scioglimento del consiglio
comunale, ovvero di quello provinciale, a
seguito di fenomeni di infiltrazioni e di
condizionamento di tipo mafioso.

La dotazione del Fondo opera nel li-
mite massimo di 50 milioni di euro per
l’anno 2014, a 100 milioni per l’anno 2015
e a 100 milioni per il 2016.

Conseguentemente, al comma 524 ag-
giungere, in fine, le parole: , ivi comprese
le variazioni di cui al periodo successivo.
Le dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 50 milioni di euro
per l’anno 2014 e 100 milioni di euro a
decorrere dal 2015.

1. 1004. (ex 1. 1958.) Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 233, aggiungere il se-
guente:

233. 1. Le imprese agricole, ubicate nei
territori dei comuni della provincia di
Modena, interessate dagli eventi sismici dei
giorni 20 e 29 maggio 2012, possono
dilazionare, senza il pagamento di san-
zioni e interessi, in 120 rate mensili, a
decorrere dal 16 aprile 2014, i versamenti
dei contributi previdenziali ed assistenziali
e dei premi per l’assicurazione obbligato-
ria, scadenti o scaduti entro il 16 dicembre
2013, ancorché sospesi ai sensi dell’arti-

colo 8, comma 1, del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito dalla legge
1o agosto 2012, n. 122 o dell’articolo 11,
comma 6, del decreto-legge 10 ottobre
2012, n. 174, convertito dalla legge 7 di-
cembre 2012, n. 213.

Conseguentemente alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2014: – 1.000;

2015: – 1.000;

2016: – 1.000.

1. 1005. (ex 1. 2718.) Bordo Franco, Pa-
lazzotto, Zan, Boccadutri, Melilla, Mar-
con.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 233, aggiungere il se-
guente:

233. 1. Le imprese agricole, ubicate nei
territori dei comuni della provincia di
Modena, interessate dagli eventi sismici dei
giorni 20 e 29 maggio 2012, possono
dilazionare, senza il pagamento di san-
zioni e interessi, in 120 rate mensili, a
decorrere dal 16 aprile 2014, i versamenti
dei contributi previdenziali ed assistenziali
e dei premi per l’assicurazione obbligato-
ria, scadenti o scaduti entro il 16 dicembre
2013, ancorché sospesi ai sensi dell’arti-
colo 8, comma 1, del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito dalla legge
1o agosto 2012, n. 122 o dell’articolo 11,
comma 6, del decreto-legge 10 ottobre
2012, n. 174, convertito dalla legge 7 di-
cembre 2012, n. 213.
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Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2014: – 1.000;

2015: – 1.000;

2016: – 1.000.

1. 1006. (ex 1. 275.) Catanoso Genoese.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 237, sostituire le parole: si-
sma del 2012 in Emilia Romagna con le
seguenti: sisma del maggio 2012.

1. 1007 (ex 1. 3128.) Guidesi, Matteo
Bragantini, Grimoldi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sostituire il comma 243 con il seguente:
Le risorse disponibili di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 28 aprile 2009,
n. 39, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 giugno 2009, n. 77, nel limite
massimo di 3 milioni di euro sono attri-
buite, secondo le competenze sancite dal
predetto decreto-legge nonché dall’articolo
10, commi 1, 2 e 3, dell’ordinanza del
presidente del Consiglio di ministri
n. 3978 dell’8 novembre 2011, per la rea-
lizzazione di un centro poliedrico per le
donne e per lo svolgimento di iniziative di

contrasto di situazioni marginalità dovute
alla violenza di genere e sui bambini.

1. 1008. (ex 1. 1561.) Capezzone, Palese,
Prestigiacomo, Milanato, Galati, Latro-
nico.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 243, sostituire le parole da:
alla provincia dell’Aquila fino alla fine del
periodo con le seguenti: agli interventi
previsti dal fondo di cui all’articolo 58,
comma 1, del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134 per la
distribuzione di derrate alimentari agli
indigenti.

1. 1009. (ex 1. 1801.) Gigli, Fauttilli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 246.

Conseguentemente, sostituire il comma
247 con il seguente:

All’articolo 22 comma 6 del legge 30
dicembre 2004, n. 311 e successive modi-
ficazioni sono apportate le seguenti mo-
difiche: sopprimere le parole da: « Per la »
a « n. 311 » e sostituirle con le seguenti:
« Per le specificità che assumono le strut-
ture Bambino Gesù, Ospedale pediatrico
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Gaslini, Clinica pediatrica ospedale Regina
Margherita e Clinica Mangiagalli, » conse-
guentemente è rifinanziata per l’anno
2014, per l’importo di 80 milioni di euro,
e di 35 milioni di euro annui per ciascuno
degli anni dal 2015 al 2024 l’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 33,
comma 33, della legge 12 novembre 2011,
n. 183.

1. 1010. (ex 1. 2846.) Rondini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 246, sostituire le parole: 50
milioni di euro per l’anno 2014 e di 35
milioni di euro annui per ciascuno degli
anni dal 2015 al 2024, con le seguenti: 30
milioni di euro per l’anno 2014 e di 15
milioni di euro annui per il biennio 2015-
2016.

Conseguentemente al comma 524, Ta-
bella C allegata, alla voce Ministero del-
l’economia e delle finanze, sostegno alla
famiglia, decreto-legge n. 223 del 2006:
disposizioni urgenti per il rilancio econo-
mico e sociale, per il contenimento e la
razionalizzazione della spesa pubblica,
nonché interventi in materia di entrate e
di contrasto all’evasione fiscale, articolo
19, comma 1: Fondo per le politiche della
famiglia, apportare le seguenti variazioni:

2014:

CP: + 20.000;
CS: + 20.000.

2015:

CP: + 20.000;
CS: + 20.000.

2016:

CP: + 20.000;
CS: + 20.000.

1. 1011. (ex 1. 2499.) Piazzoni, Marcon,
Melilla, Nicchi, Boccadutri, Aiello.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 246, sostituire le parole: 50
milioni di euro per l’anno 2014 e di 35
milioni di euro annui per ciascuno degli
anni dal 2015 al 2024, con le seguenti: 30
milioni di euro per l’anno 2014 e di 15
milioni di euro annui per il biennio 2015-
2016.

Conseguentemente, alla Tabella C alle-
gata, voce Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, articolo 1 comma 1258,
legge 296 del 2006, disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge finanziaria 2007).
Fondo nazionale Infanzia e adolescenza,
apportare le seguenti variazioni:

2014:

CP: + 20.000;
CS: + 20.000.

2015:

CP: + 20.000;
CS: + 20.000.

2016:

CP: + 20.000;
CS: + 20.000.

1. 1012. (ex 1. 2497.) Piazzoni, Melilla,
Nicchi, Marcon, Boccadutri, Aiello.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 246, sostituire le parole: 50
milioni di euro per l’anno 2014 e di 35
milioni di euro annui per ciascuno degli
anni dal 2015 al 2024, con le seguenti: 35
milioni di euro per l’anno 2014 e di 20
milioni di euro annui per il biennio 2015-
2016.

Conseguentemente, al comma 524. Ta-
bella C allegata, alla Missione Ricerca e
innovazione, programma Ricerca in mate-
ria ambientale, voce Ministero dell’am-
biente, decreto-legge n. 112 del 2008 ar-
ticolo 28, comma 1, ISPRA, apportare le
seguenti modifiche:

2014:

CP: + 15.000;
CS: + 15.000.

2015:

CP: + 15.000;
CS: + 15.000.

2016:

CP: + 15.000;
CS: + 15.000.

1. 1013. (ex 1. 2604.) Zaratti, Marcon,
Boccadutri, Zan, Melilla, Pellegrino,
Zaccagnini, Labriola.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 246. sostituire le parole: 50
milioni di euro per l’anno 2014 e di 35
milioni di euro annui per ciascuno degli
anni dal 2015 al 2024, con le seguenti: 45
milioni di euro per l’anno 2014 e di 30
milioni di euro annui per il biennio 2015-
2016.

Conseguentemente al comma 524, Ta-
bella C allegata, alla rubrica Ministero
dell’ambiente, Missione Sviluppo sosteni-
bile e tutela del territorio e dell’ambiente,
programma tutela e conservazione della
fauna e della flora... voce Ministero del-
l’ambiente, legge n. 549 del 1995, contri-
buti a enti, istituti e associazioni e altri
organismi, apportare le seguenti modifiche:

2014:

CP: + 5.000;
CS: + 5.000.

2015:

CP: + 5.000;
CS: + 5.000.

2016:

CP: + 5.000;
CS: + 5.000.

1. 1014. (ex 1. 2594.) Zan, Boccadutri,
Marcon, Melilla, Zaratti, Pellegrino.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 246, sostituire le parole: 50
milioni di euro per l’anno 2014 e di 35
milioni di euro annui per ciascuno degli
anni dal 2015 al 2024, con le seguenti: 49
milioni di euro per l’anno 2014 e di 29
milioni di euro annui per il biennio 2015-
2016.

Conseguentemente al comma 524, Ta-
bella C allegata, alla missione Sviluppo
sostenibile e tutela del territorio e del-
l’ambiente, programma tutela e conserva-
zione della fauna e della flora...., voce
Ministero dell’ambiente, legge n. 2 del
1993 in materia di commercio e deten-
zione di esemplari di fauna e flora mi-
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nacciati di estinzione apportare le seguenti
modifiche:

2014:

CP: + 1.000;
CS: + 1.000.

2015:

CP: + 1.000;
CS: + 1.000.

2016:

CP: + 1.000;
CS: + 1.000.

1. 1015. (ex 1. 2599.) Pellegrino, Bocca-
dutri, Marcon, Melilla, Zan, Zaratti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 248.

1. 1016. (ex 1. 1512.) Caso, Castelli, So-
rial, Cariello, Brugnerotto, D’Incà,
Currò.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sostituire il comma 249 con il se-
guente:

249. Il fondo per gli interventi struttu-
rali di politica economica di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, è incrementato di 200,3 milioni di
euro per l’anno 2014.

Per l’anno 2014 la quota di comparte-
cipazione all’IVA di cui all’articolo 2-ter,
comma 6, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2008, n. 189, è incre-
mentata di ulteriori 10 milioni di euro.

Conseguentemente, al comma 523, ta-
bella A la voce Ministero dell’economia è
così modificata:

2014: – 10.000.

1. 1017. (ex 1. 2913.) Guidesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sostituire il comma 249 con il se-
guente:

249. Il fondo per gli interventi struttu-
rali di politica economica di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, è incrementato di 200,3 milioni di
euro per l’anno 2014 e di 180 milioni di
euro per l’anno 2015.

Per gli anni 2014 e 2015 la quota di
compartecipazione all’IVA di cui all’arti-
colo 2-ter, comma 6, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189, è incrementata di ulteriori 10
milioni di euro.
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Conseguentemente, al comma 523, ta-
bella A la voce Ministero dell’economia è
così modificata:

2014: – 10.000;
2015: – 10.000.

1. 1018. (ex 1. 2910.) Guidesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sostituire il comma 249 con il seguente:

249. Il fondo per gli interventi struttu-
rali di politica economica di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, è incrementato di 200,3 milioni di
euro per l’anno 2014, di 180 milioni di
euro per l’anno 2015 e di 55 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2016.

A decorrere dall’anno 2014 la quota di
compartecipazione all’IVA di cui all’arti-
colo 2-ter, comma 6, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189, è incrementata di ulteriori 10
milioni di euro.

Conseguentemente, al comma 523, ta-
bella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti varia-
zioni:

2014: – 10.000;

2015: – 10.000;

2016: – 10.000.

1. 1019. (ex 1. 2907.) Guidesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Sostituire il comma 249 con il seguente:

249. Il fondo per gli interventi struttu-
rali di politica economica di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, è incrementato di 200,3 milioni di
euro per l’anno 2014.

Per l’anno 2014 la quota di comparte-
cipazione all’IVA di cui all’articolo 2-ter,
comma 6, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2008, n. 189, è incre-
mentata di ulteriori 10 milioni di euro.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2014: – 10.000.

1. 1020. (ex 0. 1. 5013. 4.) Borghesi,
Guidesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 253-bis.

*1. 1021. (ex 0. 1. 4031. 74.) Guidesi,
Borghesi.

<
Sopprimere il comma 253-bis.

*1. 1022. Battelli, Gallo, Valente, Di
Benedetto, D’Uva, Marzana, Vacca.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 253-bis, dopo le parole: San
Carlo di Napoli aggiungere le seguenti: ed
a tutte le 358 censite bande musicali della
Lombardia.

1. 1023. (ex 0. 1. 4031. 66.) Guidesi,
Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 253-bis, dopo le parole: San
Carlo di Napoli aggiungere le seguenti: ed
a tutte le 71 censite bande musicali del
Friuli Venezia Giulia.

1. 1024. (ex 0. 1. 4031. 67.) Fedriga,
Guidesi, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 253-bis, dopo le parole: San
Carlo di Napoli aggiungere le seguenti: ed
a tutte le 172 censite bande musicali del
Piemonte.

1. 1025. (ex 0. 1. 4031. 68.) Allasia, Gui-
desi, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 253-bis, dopo le parole: San
Carlo di Napoli aggiungere le seguenti: ed
a tutti i gruppi folkloristici rappresentativi
dell’identità culturale del territorio.

1. 1026. (ex 0. 1. 4031. 99.) Guidesi,
Borghesi, Fedriga.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 253-bis, dopo le parole: San
Carlo di Napoli aggiungere le seguenti: ed
a tutte le orchestre e teatri lirici del Nord
Italia.

1. 1027. (ex 0. 1. 4031. 100.) Guidesi,
Borghesi, Fedriga.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 255, aggiungere il se-
guente:

255. 1 L’Agenzia del demanio, sentita
l’Autorità di vigilanza sui contratti pub-
blici, predispone delle linee guida sulla
congruità dei contratti di affitto degli enti
locali, i quali sono tenuti ad uniformarsi
alle indicazioni contenute nelle citate linee
guida. I maggiori risparmi conseguiti pos-
sono essere indirizzati, previa delibera di
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Consiglio, verso la contrattazione collettiva
integrativa od opere infrastrutturali.

1. 1028. (ex 1. 194.) Polverini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sostituire i commi 256 e 257 con i
seguenti:

256. Entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Governo definisce, sentite la Conferenza
Unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e la
società di cui all’articolo 33 del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, un programma straordinario di
riutilizzo sociale degli immobili pubblici,
compresi quelli detenuti dal Ministero
della difesa e non utilizzati per finalità
istituzionali, che preveda l’amministra-
zione diretta dei beni da parte dei Comuni
o l’assegnazione degli stessi in concessione
a titolo gratuito a comunità, ad Enti, ad
organizzazioni di volontariato di cui alla
legge 11 agosto 1991, n.266, e successive
modificazioni, a cooperative sociali di cui
alla legge 8 novembre 1991, n. 381, o a
comunità terapeutiche e centri di recupero
e cura di tossicodipendenti di cui al testo
unico delle leggi in materia di disciplina
degli stupefacenti e sostanze psicotrope,
prevenzione, cura e riabilitazione dei re-
lativi stati di tossicodipendenza, approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309.

257. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, da
emanare entro 10 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, vengono indi-
viduati i beni immobili appartenenti al-

l’Istituto nazionale di documentazione, in-
novazione e ricerca educativa da trasferire
a Comuni, Enti Regionali per il diritto allo
studio e Atenei per finalità legate al fun-
zionamento ordinario delle Università e
all’erogazione dei servizi relativi al diritto
allo studio, con priorità al riutilizzo a
scopo abitativo.

Conseguentemente:

dopo il comma 300, aggiungere il
seguente:

300-1. Le disponibilità di competenza e
di cassa delle spese del bilancio dello Stato
per consumi intermedi sono ulteriormente
ridotte di 250 milioni di euro in ragione
annua a decorrere dall’anno 2014.

dopo il comma 301, aggiungere il
seguente:

301-bis. Le spese sostenute dalle am-
ministrazioni pubbliche inserite nel conto
economico consolidato della pubblica am-
ministrazione, come individuate dall’Isti-
tuto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi
dell’articolo 1 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, incluse le autorità indipen-
denti, per l’acquisto, la manutenzione, il
noleggio e l’esercizio di autovetture, non-
ché per l’acquisto di buoni taxi, sono
ridotte in misura tale da assicurare al-
meno 250 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2014. La presente disposizione
non si applica alle autovetture utilizzate
dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco o
per i servizi istituzionali di tutela dell’or-
dine e della sicurezza pubblica. I contratti
di locazione o noleggio in corso alla data
di entrata in vigore della presente legge
possono essere ceduti, anche senza l’as-
senso del contraente privato, alle Forze di
polizia, con il trasferimento delle relative
risorse finanziarie sino alla scadenza del
contratto. Fermi restando i limiti di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 3 agosto 2011, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 214 del 14 settembre
2011, l’utilizzo delle autovetture di servizio
e di rappresentanza assegnate in uso
esclusivo è concesso per le sole esigenze di
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servizio del titolare. La violazione delle
disposizioni di cui alla presente lettera è
valutabile ai fini della responsabilità am-
ministrativa e disciplinare dei dirigenti. Al
fine di garantire flessibilità e razionalità
nella gestione delle risorse, in conseguenza
della riduzione del parco auto, il personale
già adibito a mansioni di autista o di
supporto alla gestione del parco auto, ove
appartenente ad altre amministrazioni, è
restituito con decorrenza immediata alle
amministrazioni di appartenenza. Il re-
stante personale è conseguentemente as-
segnato a mansioni differenti, con asse-
gnazione di un profilo professionale coe-
rente con le nuove mansioni, fermi re-
stando l’area professionale di
appartenenza ed il trattamento economico
fondamentale in godimento.

1. 1029. (ex 1. 2817.) Costantino, Gior-
dano, Fratoianni, Marcon, Boccadutri,
Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sostituire i commi 256 e 257 con i
seguenti:

256. Entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Governo definisce, sentite la Conferenza
Unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e la
società di cui all’articolo 33 del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011
n. 111, un programma straordinario di
riutilizzo sociale degli immobili pubblici,
compresi quelli detenuti dal Ministero
della difesa e non utilizzati per finalità
istituzionali, che preveda l’amministra-
zione diretta dei beni da parte dei Comuni

o rassegnazione degli stessi in concessione
a titolo gratuito a comunità, ad Enti, ad
organizzazioni di volontariato di cui alla
legge 11 agosto 1991, n. 266, e successive
modificazioni, a cooperative sociali di cui
alla legge 8 novembre 1991, n. 381, o a
comunità terapeutiche e centri di recupero
e cura di tossicodipendenti di cui al testo
unico delle leggi in materia di disciplina
degli stupefacenti e sostanze psicotrope,
prevenzione, cura e riabilitazione dei re-
lativi stati di tossicodipendenza, approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309.

257. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, da
emanare entro dieci giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, vengono indi-
viduati i beni immobili appartenenti al-
l’Istituto nazionale di documentazione, in-
novazione e ricerca educativa da trasferire
a Comuni, Enti Regionali per il diritto allo
studio e Atenei per finalità legate al fun-
zionamento ordinario delle Università e
all’erogazione dei servizi relativi al diritto
allo studio, con priorità al riutilizzo a
scopo abitativo.

Conseguentemente, al comma 511, so-
stituire la lettera b) con la seguente:

b) all’articolo 9, comma 9, dopo il
secondo periodo e aggiunto il seguente:
« Fermo restando quanto previsto dai pe-
riodi precedenti, il reddito degli immobili
ad uso abitativo diversi dall’abitazione
principale e non locati, assoggettati all’im-
posta municipale propria, concorre alla
formazione della base imponibile dell’im-
posta sul reddito delle persone fisiche e
delle relative addizionali nella misura del
cinquanta per cento ».

1. 1030. (ex 1. 2477.) Aiello, Marcon,
Nicchi, Melilla, Boccadutri, Piazzoni.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 256, sostituire le parole da:
un programma straordinario di cessioni di
immobili pubblici, compresi quelli del mi-
nistero della difesa non utilizzati per fi-
nalità istituzionali con le seguenti: un pro-
gramma straordinario di cessione di im-
mobili del demanio militare al patrimonio
delle Regioni e dei Comuni e per succes-
sive alienazioni.

Conseguentemente, dopo il comma 290,
aggiungere il seguente:

290. 1. Oltre a quanto stabilito dal
precedente comma, al fine di conseguire
risparmi di spesa pari a 500 milioni di
euro in ragione annua dall’anno 2014,
sono ulteriormente ridotte di pari importo
le disponibilità di competenza e di cassa
delle spese del bilancio dello Stato per
consumi intermedi.

1. 1031. (ex 1. 2551.) Marcon, Boccadutri,
Melilla, Zan.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 256, aggiungere in fine, i
seguenti periodi: Possono essere ceduti
esclusivamente gli immobili del patrimonio
disponibile alla data 31 dicembre 2013, a
valori non inferiori alla quotazione del-
l’Osservatorio del mercato immobiliare.
Non possono essere ceduti, in nessun caso,
i beni immobili di interesse storico, arti-
stico, paesaggistico, archeologico e scien-
tifico. Il Governo provvede ad indicare alle
competenti Commissioni parlamentari ed
a pubblicare sul proprio sito istituzionale
gli identificativi catastali, i dati riguardanti
la titolarità e la relativa quota di pro-
prietà, la dimensione, la destinazione
d’uso, il valore catastale, la quotazione

dell’Osservatorio del mercato immobiliare
degli immobili oggetto di cessione.

1. 1032. (ex 1. 1071.) Ruocco, Barbanti,
Cancelleri, Pesco, Villarosa, Pisano, Al-
berti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 256, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Dal programma straor-
dinario di cui al presente comma sono
esclusi gli immobili pubblici oggetto di
richiesta da parte degli enti territoriali ai
sensi e nei termini dell’articolo 56-bis del
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98 e ai sensi dell’articolo 5
comma 5 del decreto legislativo 28 maggio
2010, n. 85.

1. 1026. (ex 1. 2558.) Marcon, Boccadutri,
Melilla, Zan.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 257, aggiungere il se-
guente:

257-bis. Il cinquanta per cento degli
introiti derivanti dalle disposizioni dei
commi 256 e 257 sono destinati al finan-
ziamento di progetti di recupero degli
alloggi popolari ex-Iacp inutilizzati. Sulla
base di una ricognizione di tale patrimo-

— 281 —



nio immobiliare, e dei progetti di recupero
presentati tramite i Comuni, il Governo
definisce, sentite la Conferenza unificata
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, e le competenti
Commissioni parlamentari, le modalità di
attuazione di quanto disposto dal presente
comma.

Conseguentemente, al comma 511, so-
stituire la lettera b) con la seguente:

b) all’articolo 9, comma 9, dopo il
secondo periodo è aggiunto il seguente:
« Fermo restando quanto previsto dai pe-
riodi precedenti, il reddito degli immobili
ad uso abitativo diversi dall’abitazione
principale e non beati, assoggettati all’im-
posta municipale propria, concorre alla
formazione della base imponibile dell’im-
posta sul reddito delle persone fisiche e
delle relative addizionali nella misura del
cento per cento ».

1. 1027. (ex 1. 2744.) Paglia, Zan, Zaratti,
Pellegrino, Marcon, Boccadutri, Melilla,
Piazzoni.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 257, aggiungere il se-
guente:

257-bis. Il cinquanta per cento degli
introiti derivanti dalle disposizioni dei
commi 256 e 257 sono destinati all’edilizia
residenziale sociale pubblica. Il Governo
definisce, sentite la Conferenza unificata
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, e le competenti
Commissioni parlamentari, le modalità di
attuazione di quanto disposto dal presente
comma.

Conseguentemente, al comma 511, so-
stituire la lettera b) con la seguente:

b) all’articolo 9, comma 9, dopo il
secondo periodo è aggiunto il seguente:
Fermo restando quanto previsto dai pe-
riodi precedenti, il reddito degli immobili
ad uso abitativo diversi dall’abitazione
principale e non beati, assoggettati all’im-
posta municipale propria, concorre alla
formazione della base imponibile dell’im-
posta sul reddito delle persone fisiche e
delle relative addizionali nella misura del
cento per cento.

1. 1028. (ex 1. 2741.) Paglia, Zan, Zaratti,
Pellegrino, Marcon, Boccadutri, Melilla,
Piazzoni.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 258, aggiungere il se-
guente:

258. 1. Nell’ambito dei programmi di
formazione del personale docente e diri-
genziale delle scuole di ogni ordine e
grado, comprese le scuole dell’infanzia, è
assicurata un’adeguata preparazione ri-
guardo alle problematiche relative all’in-
clusione scolastica degli alunni con bisogni
educativi speciali (BES) quali disabilità,
disturbi evolutivi specifici, alunni con
svantaggio socio-culturale nonché alunni
non italofoni, finalizzata ad acquisire la
competenza per la presa in carico e la
gestione della classe e la conseguente ca-
pacità di applicare strategie didattiche,
metodologiche e valutative adeguate. In
particolare, tutti i docenti assegnati ad una
classe nella quale è presente almeno un
alunno con bisogni educativi speciali (BES)
sono tenuti in via sperimentale per il
biennio 2014-2016, nell’ambito dell’orario
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di servizio e non di insegnamento, a par-
tecipare ad almeno un corso di forma-
zione non inferiore a 20 ore sugli aspetti
della didattica dell’inclusione scolastica
per classi con esigenze differenziate e della
facilitazione per l’apprendimento della se-
conda lingua. Per le finalità di cui al
presente comma è autorizzata una spesa
pari a 5 milioni di euro annui, a partire
dall’esercizio finanziario 2014. Al relativo
onere pari a 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2014, 2015 e 2016 si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

1. 1029. (ex 1. 1815.) Santerini, Fauttilli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 258-bis.

1. 1030. Castelli, Sorial, Brugnerotto, Ca-
riello, Caso, Currò, D’Incà.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 259.

Conseguentemente, al comma 524, ag-
giungere, in fine, le parole: ivi comprese le

variazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni in conto capitale, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 100 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2014 e 2015.

1. 1031. (ex 1. 622.) Corsaro.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 260, capoverso, dopo le pa-
role: province autonome, aggiungere le se-
guenti: con priorità per le sedi interessate
da accorpamenti extraregionali.

1. 1032. (ex 1. 1583.) Iannuzzi, Barbato,
Bonavitacola.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 263, sostituire la lettera m),
con la seguente:

m) al fine di evitare la stampa di
schede di dimensioni troppo elevate ed
eccessivamente onerose, con decreto del
Ministro dell’interno, non avente natura
regolamentare, sono determinati, entro il
31 gennaio 2014, i nuovi modelli di schede:

1) per le elezioni dei rappresentanti
italiani al Parlamento europeo, ricollo-
cando i contrassegni delle liste ammesse in
modo più razionale, in modo da affiancare
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nella stessa parte della scheda tutti i partiti
o movimenti politici che hanno scelto di
inserire nel contrassegno il simbolo del me-
desimo soggetto riconosciuto, ai sensi del
regolamento (CE) n. 2004/2003 e successive
modificazioni, quale partito politico a li-
vello europeo o fondazione politica a livello
europeo. In sede di ammissione dei con-
trassegni di cui al primo periodo, il Mini-
stero dell’interno ricusa, ai sensi degli arti-
coli 11 della legge 24 gennaio 1979, n. 18 e
14, terzo comma del testo unico, 30 marzo
1957, n. 361, e successive modificazioni, la
presentazione di contrassegni identici o
confondibili con quelli riproducenti sim-
boli, elementi e diciture, o solo alcuni di
essi, usati da un partito politico a livello
europeo o da una fondazione politica a
livello europeo, alla quale non si aderisce; a
tal fine il Ministero dell’interno acquisisce
dall’ufficio competente del Parlamento eu-
ropeo il dato relativo al simbolo depositato
in sede di registrazione, ai sensi del regola-
mento (CE) n. 2004/2003 e successive mo-
dificazioni, nonché l’elenco delle adesioni
nazionali accettate dal partito politico a
livello europeo o dalla fondazione a livello
europeo. In ogni caso, il deposito del con-
trassegno di lista, di cui al primo periodo,
deve essere effettuato indicando il candi-
dato presidente della Commissione europea
del partito politico o della fondazione poli-
tica a livello europeo alla quale il partito o
movimento politico presentatore del con-
trassegno aderisce;

2) per le elezioni comunali, ricollo-
cando i contrassegni delle liste ammesse in
modo più razionale. All’articolo 72,
comma 3, secondo periodo, del testo unico
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, le parole: « al cui fianco » sono
sostituite dalle seguenti: « sotto ai quali ».

1. 1033. (ex 1. 1007.) Di Lello, Locatelli,
Pastorelli, Di Gioia.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Dopo il comma 264, aggiungere il se-
guente:

264-bis. Entro trenta giorni dalla en-
trata in vigore della presente legge, le
azioni della società « Promuovi Italia
Spa », costituita sulla base del comma
8-bis dell’articolo 12 del decreto-legge 14
marzo 2005, n. 35, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 14 maggio 2005,
n. 80, come modificato dal comma 74
dell’articolo 12 del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n.135, sono
trasferite a titolo gratuito al Ministero
dell’economia e delle finanze. Il Ministero
dei beni e delle attività culturali e del
turismo esercita i diritti dell’azionista,
d’intesa con il Ministero dell’economia e
delle finanze. Le azioni sono inalienabili. I
componenti del consiglio di amministra-
zione di « Promuovi Italia Spa » attual-
mente in carica decadano dalla data di
pubblicazione della presente legge, senza
applicazione dell’articolo 2383, terzo
comma, del codice civile e restano in
carica fino alla data dell’assemblea da
convocare, entro trenta giorni, per il rin-
novo degli organi decaduti e per le mo-
difiche statutarie necessarie ai sensi della
presente disposizione. Il Ministero dei beni
e delle attività culturali e del turismo,
d’intesa con il Ministero dell’economia e
delle finanze, nell’esercizio dei propri di-
ritti di azionista, provvede a nominare il
nuovo organo amministrativo, che sarà un
amministratore unico per il primo trien-
nio. A seguito del trasferimento, il patri-
monio netto dell’ENIT – Agenzia nazio-
nale del turismo è ridotto del valore
contabile corrispondente alla partecipa-
zione trasferita. La società svolge attività
di assistenza tecnica al Ministero dei beni
e delle attività culturali e del turismo in
ordine alla gestione di azioni mirate allo
sviluppo dei sistemi turistici, nonché fun-
zioni di supporto agli interventi a sostegno
dello sviluppo delle attività economiche e
occupazionali della filiera dell’industria
turistica e dei settori merceologici ad essa
collegati. Attraverso la stipula di specifiche
convenzioni con ENIT – Agenzia nazio-
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nale del turismo, e nei limiti dell’attività
prevalente svolta per il Ministero dei beni
e delle attività culturali e del turismo, può
prevedersi lo svolgimento di attività in
favore di altre amministrazioni pubbliche.
Il collegio sindacale della Società è com-
posto da tre membri effettivi, di cui uno
con funzioni di presidente, e due sup-
plenti. Uno dei membri effettivi è desi-
gnato dal Ministro dell’economia e delle
finanze. Entro il termine di sei mesi i costi
di gestione della società devono essere
ridotti del cinquanta per cento. Il Ministro
dei beni e delle attività culturali e del
turismo presenta ogni anno al Parlamento
una relazione sull’attività svolta dalla So-
cietà. La Corte dei conti esercita il con-
trollo sulla gestione finanziaria della So-
cietà ai sensi dell’articolo 12 della legge 21
marzo 1958, n. 259. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio. Tutte le operazioni
di cui al presente comma sono effettuate
in regime di neutralità fiscale. Tutti i
relativi atti, contratti, convenzioni e tra-
sferimenti sono esenti da qualsivoglia tri-
buto, comunque denominato.

1. 1034. (ex 1. 1516.) Vallascas, Mucci,
Prodani, Della Valle, Crippa, Fantinati,
Da Villa, Petraroli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 265.

1. 1035. (ex 1. 1725.) Rossi, Fauttilli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Sostituire il comma 265 con il seguente:

265. In attuazione della specificità ri-
conosciuta dall’articolo 19 della legge 4
novembre 2010, n. 183, le disposizioni di
cui all’articolo 11, comma 9, primo pe-
riodo, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, si applicano anche alle Forze ar-
mate, compresa l’Arma dei carabinieri,
nonché alla Polizia di Stato e alla Guardia
di finanza, previa comunicazione al Mini-
stero dell’economia e delle finanze dell’at-
testazione del ricorso ad autonome pro-
cedure informatiche che assicurino ri-
sparmi di spesa nella gestione del paga-
mento delle competenze fisse e accessorie
al personale dipendente rispetto ai costi
stabiliti dal decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, previsto dall’arti-
colo 11, comma 9, quinto periodo, del
predetto decreto-legge n. 98 del 2011 e
secondo i parametri ivi indicati. Sono fatte
salve le previsioni di cui all’articolo 1,
comma 447, secondo periodo, della legge
27 dicembre 2006, n. 296.

1. 1036. (ex 1. 1115.) Laffranco, Fabrizio
Di Stefano, Bianconi, Palese.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 265, aggiungere i se-
guenti:

265. 1. Al fine di favorire i processi di
ristrutturazione e liberalizzazione relativi
alle società totalmente partecipate o con-
trollate dalle pubbliche amministrazioni di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 all’arti-
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colo 20, comma 3, del decreto legislativo
10 settembre 2003, n. 276 dopo la lettera
e) è aggiunta la seguente lettera:

e-bis) per l’utilizzo da parte di datori
di lavoro pubblici del personale derivante
dalle società totalmente partecipate o con-
trollate dalle pubbliche amministrazioni di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 sop-
presse o poste in liquidazione con esclu-
sivo riferimento alle funzioni internaliz-
zate dalle stesse.

265. 2. Ai fini della stipula di contratti
di somministrazione a tempo indetermi-
nato per le finalità di cui al precedente
comma, si provvede nei limiti della relativa
spesa per il personale consolidata, com-
prensiva della spesa dell’ente e della so-
cietà soppressa o posta in liquidazione.

1. 1037. (ex 1. 2960.) Attaguile.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 265, aggiungere il se-
guente:

265. 1. L’articolo 5 del decreto legisla-
tivo 28 settembre 2012, n. 178, è sostituito
dal seguente:

« 1. È istituito il ruolo militare speciale
unico ad esaurimento del personale del
Corpo Militare della Croce Rossa Italiana
di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66, ed al Decreto del Presidente della
Repubblica 15 marzo 2010, n. 90. Nel
personale del Corpo Militare della Croce
Rossa Italiana transita a domanda nel
ruolo militare speciale unico ad esauri-
mento di cui al presente comma, con
vincolo di rapporto di pubblico impiego

permanente e stabilizzazione delle situa-
zioni di fatto acquisite:

a) il personale militare della Croce
Rossa Italiana già in servizio continuativo
per effetto di provvedimenti di assunzione a
tempo indeterminato ivi compreso il perso-
nale militare, in servizio attivo, immesso nel
ruolo speciale militare ad esaurimento
della C.R.I. costituito ai sensi dell’articolo
12 della legge 28 ottobre 1986, n. 730;

b) il personale militare C.R.I. già in
servizio alla data del 1o settembre 2013,
richiamato continuativamente e senza so-
luzione di continuità almeno a far data dal
1o settembre 2008.

2. I militari della Croce Rossa Italiana
transitati nel ruolo di cui al precedente
comma 1, fino al raggiungimento dell’età
pensionabile, ricevono il trattamento eco-
nomico stabilito per i pari grado delle
Forze Armate secondo la corrispondenza
dei gradi gerarchici di cui all’articolo 986
del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 marzo 2010, n. 90 e, ai fini della
maturazione dei requisiti minimi per l’ac-
cesso al sistema pensionistico, rientrano
nel personale del comparto sicurezza, di-
fesa, vigili del fuoco e soccorso pubblico.

3. Con decreto del Ministro della difesa,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottarsi entro dodici
mesi dall’entrata in vigore della presente
legge, sarà determinato l’organico del per-
sonale del Corpo Militare ausiliario delle
Forze Armate occorrente per il funziona-
mento dei servizi di interesse Difesa, al
quale potrà accedere a domanda – me-
diante concorso pubblico – il personale
iscritto nei ruoli in congedo del Corpo
Militare C.R.I. o richiamato in servizio
temporaneo ai sensi dell’articolo 1668 del
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66
« Codice dell’ordinamento militare », allor-
quando il contingente numerico del per-
sonale del ruolo militare speciale unico ad
esaurimento di cui al presente articolo
diventa inferiore a quello previsto dal
suddetto Decreto Interministeriale.

4. A decorrere dalla data di soppres-
sione dell’Ente C.R.I. di cui al comma 2
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dell’articolo 8 del decreto legislativo 28
settembre 2012, n. 178, è istituito un or-
ganismo denominato « Ispettorato Supe-
riore del Corpo Militare », con personalità
giuridica di diritto pubblico, al quale è
preposto l’ispettore Nazionale del Corpo
Militare di cui all’articolo 1683 del decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, che as-
sume la denominazione di « Ispettore Su-
periore del Corpo Militare della Croce
Rossa Italiana ».

5. L’Ispettorato Superiore del Corpo
Militare della Croce Rossa Italiana cura lo
stato giuridico, il reclutamento, l’avanza-
mento ed il trattamento economico e pre-
videnziale del personale militare della
Croce Rossa Italiana ed è sottoposto agli
atti di indirizzo e alla vigilanza del Mini-
stero della Difesa e del Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze.

6. Il Ministero dell’Economia e delle
Finanze corrisponde all’ispettorato Supe-
riore del Corpo Militare della C.R.I. le
somme occorrenti per il trattamento eco-
nomico stipendiale del personale militare
facente parte del ruolo militare speciale
unico ad esaurimento di cui al comma 1
del presente articolo, nonché il contributo
ordinario Difesa corrisposto per la prepa-
razione del personale e dei materiali ne-
cessari per assicurare l’organizzazione ed
il funzionamento del Corpo Militare della
C.R.I. ausiliario delle Forze armate.

7. Con decreto del Ministro della difesa,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, saranno disciplinati l’ordi-
namento ed il funzionamento dell’ispetto-
rato Superiore del Corpo Militare della
Croce Rossa Italiana.

8. Dall’attuazione del presente articolo
non derivano nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

1. 1038. (ex 1. 587.) Corsaro.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Dopo il comma 265, aggiungere il se-
guente:

265. 1. Con decreto del Ministro della
pubblica amministrazione, di concerto con
i Ministri dell’interno, della difesa, del-
l’economia e delle finanze, delle politiche
agricole, alimentari e forestali e della giu-
stizia, sono definite, secondo criteri di
razionalizzazione e contenimento della re-
lativa spesa, in sostituzione dei sistemi di
rilevazione automatica o di altri sistemi in
uso alla data di entrata in vigore della
legge, modalità di accertamento delle pre-
senze del personale delle Forze di polizia
di cui all’articolo 16 della legge 1o aprile
1981, n. 121 e di quello civile che presta
servizio negli stessi uffici o reparti speci-
ficamente individuati, idonee ad attestare
l’effettivo svolgimento e la durata del ser-
vizio reso ai fini dell’erogazione dei com-
pensi per lavoro straordinario.

1. 1039. (ex 1. 1498.) Palese, Prestigia-
como, Milanato, Galati, Latronico.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 265, aggiungere il se-
guente:

265. 1. Con decreto del Ministro della
pubblica amministrazione, di concerto con
i Ministri dell’interno, della difesa, del-
l’economia e delle finanze, delle politiche
agricole, alimentari e forestali e della giu-
stizia, sono definite, secondo criteri di
razionalizzazione e contenimento della re-
lativa spesa, in sostituzione dei sistemi di
rilevazione automatica o di altri sistemi in
uso alla data di entrata in vigore della
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legge, modalità di accertamento delle pre-
senze del personale delle Forze di polizia
di cui all’articolo 16 della legge 1o aprile
1981, n. 121 e di quello civile che presta
servizio negli stessi uffici o reparti speci-
ficamente individuati, idonee ad attestare
l’effettivo svolgimento e la durata del ser-
vizio reso ai fini dell’erogazione dei com-
pensi per lavoro straordinario.

1. 1040. (ex 1. 2235.) Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 265, aggiungere il se-
guente:

265. 1. All’articolo 1, comma 144, della
legge 24 dicembre 2012, n. 228, sono ag-
giunte, in fine, le parole: « , nonché, limi-
tatamente al comma 143, per le esigenze
relative alla sola attività ispettiva del-
l’ispettorato centrale della tutela della
qualità e repressione frodi dei prodotti
agroalimentari del Ministero delle politi-
che agricole, alimentari e forestali. ».

1. 1041. (ex 1. 493.) Caruso.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 267 aggiungere il se-
guente:

267-bis. All’articolo 32, del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre

1973, n. 600, aggiungere, in fine, il se-
guente comma: « Negli atti di esercizio del
poteri di cui al presente articolo l’ammi-
nistrazione finanziaria indica, a pena di
nullità, il debito di imposta presunto o
constatato per il quale si procede. L’am-
ministrazione finanziaria in ogni caso non
può esercitare i poteri di cui al presente
articolo se non in possesso della docu-
mentazione attestante l’inadempimento
degli obblighi tributari ».

1. 1042. (ex 1. 2794.) Guidesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 273, aggiungere i se-
guenti:

273-bis. Per le finalità di cui all’articolo
4, comma 6 del decreto-legge 31 agosto
2013, n. 101, convertito dalla legge 30
ottobre 2013, n. 125, le regioni a statuto
speciale predispongono piani di raziona-
lizzazione quinquennali, approvati dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, per
la razionalizzazione della spesa e la ridu-
zione del precariato. I piani sono rivolti,
altresì, ai sensi dell’articolo 61 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 a ridurre
gli oneri in materia di contenzioso per la
violazione delle disposizioni in materia di
lavoro flessibile, prevedendo la proroga e
la stabilizzazione del personale utilizzato
da almeno 15 anni dalle pubbliche ammi-
nistrazioni regionali e locali presenti sul
territorio e in servizio alla data di entrata
in vigore della presente legge. I piani
devono consentire una riduzione della
spesa corrente e del personale complessi-
vamente non inferiore al 20 per cento
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rispetto a quella asseverata nei rispettivi
bilanci del 2012.

273-ter. Per le finalità di cui al comma
273-bis le amministrazioni interessate pos-
sono, nell’ambito dei piani finalizzati a
conseguire maggiori e strutturali risparmi,
adottare le seguenti misure: rivedere i
canoni di locazione passiva nella misura
del 15 per cento di quanto attualmente
corrisposto ai sensi del comma 4 dell’ar-
ticolo 3 del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135; procedere a contratti di solidarietà
tra dipendenti e all’utilizzo dei fondi per
la retribuzione accessoria e per lo straor-
dinario dei dipendenti a tempo indetermi-
nato; procedere all’accorpamento e ridu-
zione delle società partecipate, nonché alla
gestione associata delle funzioni fonda-
mentali per i comuni fino a 10.000 abitanti
per bacini fino a 50.000 abitanti; adottare
le misure di cui all’articolo 2, comma 11,
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135. Le assunzioni di cui al comma 22
sono effettuate attraverso bandi riservati
per assunzioni a tempo indeterminato, con
contratti di lavoro a tempo parziale non
superiore al 70 per cento.

21-quater. Per le finalità di cui all’ar-
ticolo 61 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165 e per il contenimento degli
oneri in materia di contenzioso per la
violazione delle disposizioni in materia di
lavoro flessibile, il requisito dell’esperienza
di cui al comma 273-bis può essere uti-
lizzato anche in amministrazioni diverse
da quelle di provenienza, purché nell’am-
bito del territorio regionale. A tal fine la
regione di riferimento istituisce un ruolo
unico del personale avente i requisiti di
cui al comma 273-bis. Il personale inserito
nel ruolo unico è destinatario di contratti
a tempo determinato o in somministra-
zione a tempo determinato per la durata
dei piani di razionalizzazione nel limite
della spesa sostenuta per il personale
nell’anno 2012. 11 dipendente che rifiuta
l’assegnazione, effettuata con atto dato-
riale della regione, viene cancellato dal

ruolo di cui al periodo precedente. Resta
fermo il conseguimento dell’obiettivo di
riduzione della spesa di cui al comma
273-bis.

1. 1043. (ex 1. 2962.) Attaguile.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 276.

Conseguentemente, dopo il comma 290,
aggiungere il seguente:

290. 1. Le disponibilità di competenza
e di cassa delle spese del bilancio dello
Stato per consumi intermedi sono ulte-
riormente ridotte di 10 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2014.

1. 1044. (ex 1. 677.) Marcon, Melilla,
Boccadutri, Pilozzi, Kronbichler.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 276.

Conseguentemente al comma 524, ag-
giungere, infine, le parole: , ivi comprese le
variazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla predetta Tabella C sono
ridotte in maniera lineare per un importo
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pari a 9 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2014.

1. 1045. (ex 1. 2030.) Molteni.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 276.

1. 1046. (ex 1. 1500.) Lombardi, Castelli,
Sorial.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sostituire il comma 276 con il seguente:

276. A decorrere dall’anno 2014, ai fini
del raggiungimento degli obiettivi di fi-
nanza pubblica concordati in sede europea
e del rispetto dei saldi strutturali di fi-
nanza pubblica, per gli enti di cui al
decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509,
in relazione ai poteri di autonomia rego-
latoria degli stessi, l’articolo 3 comma 12
della legge 8 agosto 1995, n. 335, e suc-
cessive modificazioni, si interpreta nel
senso che il rispetto del principio del pro
rata e della proporzionalità della pensione
contributiva deve essere contemperato, se-
condo ragionevolezza, con il principio di
autonomia di tali particolari enti di natura
collettiva e a struttura democratica; tale
principio, condizionato dall’autosostenibi-
lità che esclude i predetti enti da finan-
ziamenti pubblici diretti o indiretti, com-

porta la solidarietà di tutti gli iscritti
estesa necessariamente anche ai pensio-
nati.

1. 1047. (ex 1. 1642.) Chiarelli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 276, sopprimere le parole: ,
ferme restando, in ogni caso, le disposi-
zioni vigenti che recano vincoli in materia
di spese di personale.

1. 1048. (ex 1. 196.) Polverini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 276, aggiungere i se-
guenti:

276-bis. Al testo del regolamento ex
articolo 21, comma 9 della legge 31 di-
cembre 2012, n. 247, dopo la parola:
« soppressa » sono aggiunte: « con esercizio
per tutti gli iscritti alla Cassa dell’opzione
al sistema di calcolo contributivo della
pensione definito dalla legge 9 agosto
1995, n. 335, e successive modificazioni,
secondo il regolamento da emanarsi nel
termine di sei mesi dalla entrata in vigore
del presente regolamento con contestuale
avvio di un piano di ammortamento del
debito previdenziale maturato con contri-
buzione anche proporzionale al beneficio
ricevuto o ricevendo in pro rata temporis.
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276-ter. Il comma 9 dell’articolo 21
della legge 31 dicembre 2012, n. 247 è
sostituito dal seguente: « La Cassa nazio-
nale di previdenza e assistenza forense,
con proprio regolamento, determina, entro
un anno dalla data di entrata in vigore
della presente legge, le aliquote da appli-
care al reddito degli iscritti ai fini del
calcolo dei contributi dovuti, eventuali
condizioni temporanee di esenzione o di
diminuzione dei contributi per soggetti in
particolari condizioni e l’eventuale appli-
cazione del regime contributivo. È fatto
espresso divieto di esigere contributi mi-
nimi obbligatori o altri versamenti non
riferiti in misura percentuale al reddito
percepito dagli iscritti alla Cassa ».

1. 1049. (ex 1. 862.) Colletti, Turco, Sarti,
Bonafede, Ferraresi, Agostinelli, Busi-
narolo, Micillo, Castelli, Caso, Cariello,
D’Incà, Currò, Brugnerotto, Sorial.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 277, aggiungere il se-
guente:

277-bis. Per le chiamate e prese di
servizio degli Idonei alle procedure di
valutazione comparativa per professori
universitari di prima e di seconda fascia,
bandite al sensi della legge 3 luglio 1998,
n. 210, e successive modificazioni, titolari
di posti di ruolo, gli Atenei provvedono
all’immissione in servizio nel ruolo, rispet-
tivamente, di prima fascia o di seconda
fascia, qualora gli Idonei ne facciano espli-
cita richiesta, con decorrenza immediata
degli effetti giuridici. Gli effetti economici
dell’inquadramento decorrono a partire
dal momento in cui l’Ateneo di apparte-
nenza rientra nei limiti previsti dagli ar-

ticoli 4 e 7 del decreto legislativo 29 marzo
2012, n. 49.

Conseguentemente, dopo il comma 290,
aggiungere i seguenti:

290.1. A decorrere dall’anno 2014 la
spesa per consumi intermedi e per ac-
quisto di beni e servizi prodotti dal
produttori market sostenuta dalle ammi-
nistrazioni inserite nel conto economico
consolidato della pubblica amministra-
zione, come individuate dall’istituto na-
zionale di statistica (ISTAT) ai sensi del-
l’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, ad esclusione degli enti locali e
delle Regioni, è rideterminata, in modo
da garantire una spesa complessiva cor-
rispondente alla spesa del 2012 ridotta
del 2 per cento. Tale rideterminazione
comporta una riduzione rispetto alla
spesa complessiva tendenziale quantifi-
cata complessivamente in 1,3 miliardi di
euro nel 2014 e in 1,5 miliardi di euro
a decorrere dall’anno 2015.

290. 2. Al fine dell’ottimizzazione della
spesa per consumi intermedi e del con-
seguimento dei risparmi di spesa del
presente articolo, tutti gli enti ricompresi
nel conto economico consolidato delle
amministrazioni pubbliche, ad esclusione
degli enti locali e delle Regioni, defini-
scono, entro il 31 marzo 2014, criteri ed
indicazioni di riferimento per l’efficien-
tamento della suddetta spesa, sulla base
della rilevazione effettuata utilizzando le
informazioni ed i dati forniti dalla ra-
gioneria generale dello Stato, nonché dei
dati relativi al Programma di razionaliz-
zazione degli acquisti di beni e servizi. La
Consip S.p.A. fornisce il necessario sup-
porto all’iniziativa, che potrà prendere in
considerazione le eventuali proposte che
emergeranno dai lavori del commissario
straordinario per la spending review, di
cui all’articolo 11, comma 32, della pre-
sente legge e dai Nuclei di Analisi e
valutazione della spesa, previsti ai sensi
dell’articolo 39 della legge 196 del 2009.
Sulla base dei criteri e delle indicazioni
di cui al presente comma, le ammini-
strazioni pubbliche elaborano piani di
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razionalizzazione che riducono, a decor-
rere dal 2014, la spesa annua per con-
sumi intermedi.

1. 1050. (ex 1. 2207.) Buonanno, Bor-
ghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 278, dopo le parole: con
proprio decreto, aggiungere le seguenti:
sentite le organizzazioni sindacali.

1. 1051. (ex 1. 197.) Polverini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 278, aggiungere, in fine, le
parole: salvaguardando i livelli occupazio-
nali.

1. 1052. (ex 1. 199.) Polverini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 281, sopprimere le parole da:
nonché fino alla fine del periodo.

1. 1053. (ex 1. 1334.) Castelli, Sorial,
Cozzolino, Dadone, D’ambrosio, Dieni,
Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toninelli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 282.

1. 1054. (ex 1. 612.) Corsaro.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 282, dopo le parole: negli enti
locali, aggiungere le seguenti: e applicarli a
decorrere dal 1o aprile 2014;

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire le parole da: 4 milioni fino alla
fine del periodo con le seguenti: 1 milione
per l’anno 2013.

1. 1055. (ex 1. 2033.) Borghesi, Guidesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 282, aggiungere, in fine, i
seguenti periodi: Ai fini dell’attuazione del
federalismo fiscale la società Soluzioni per
il sistema economico – SOSE s.p.a. pre-
dispone appositi questionari funzionali
alla raccolta di dati e informazioni di
natura contabile e strutturale per il mo-
nitoraggio dell’andamento economico e
dell’efficienza tecnica delle società parte-
cipate dagli enti territoriali, sotto qualun-
que forma costituite. Dette società resti-
tuiscono alla SOSE s.p.a. i questionari di
cui sopra, unitamente al bilancio, com-
pleto dei relativi allegati, entro il termine
per il deposito dei bilanci al registro delle
imprese. Ferma restando la sanzione pe-
cuniaria prevista dall’articolo 2630, se-
condo comma del codice civile, la mancata
trasmissione è considerata causa di ine-
leggibilità e decadenza degli amministra-
tori che non hanno provveduto.

1. 1056. (ex 1. 2143.) Borghesi, Guidesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 282, aggiungere i se-
guenti:

282-bis. A decorrere dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, per i
consumi intermedi e per l’acquisto di beni,
servizi e forniture prodotti dai produttori
market, le amministrazioni inserite nel
conto economico consolidato della pub-
blica amministrazione, come individuate
dall’istituto nazionale di statistica (ISTAT)
ai sensi dell’articolo 1 della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, ricorrono ai sistemi
di acquisto messi a disposizione da Consip
s.p.a. o da altre centrali di committenza
anche regionali, in modo da assicurare
risparmi non inferiori a 3 miliardi di euro

per l’anno 2014, 6 miliardi per l’anno 2015
e 10 miliardi per il 2016.

282-ter. Al fine di conseguire i risparmi
di spesa di cui al comma 282-bis, gli enti
ricompresi nel conto economico consoli-
dato delle amministrazioni pubbliche ri-
corrono ai sistemi centralizzati di acquisto
di beni, servizi e forniture in misura non
inferiore al 30 per cento delle spese an-
nuali complessive per l’acquisto di beni,
servizi e forniture per il 2014, in misura
non inferiore al 60 per cento per il 2015
e all’80 per cento per il 2016. Gli enti di
cui al comma 282-bis sono tenuti a spe-
cificare nel rendiconto dell’esercizio finan-
ziario di ciascun anno l’ammontare delle
spese effettuate avvalendosi dei sistemi di
acquisto centralizzati, nonché l’ammon-
tare delle spese effettuate ai sensi del
successivo comma 282-septies.

282-quater. Al fine di conseguire i ri-
sparmi di spesa di cui al comma 282-bis,
entro il 30 giugno di ogni anno, a partire
dal 2014, tutti gli enti di cui al comma
282-bis definiscono e inviano a Consip
S.p.A l’elenco dei beni, servizi e forniture
di cui necessitano per l’espletamento delle
proprie funzioni istituzionali e per lo svol-
gimento di ogni altra attività. I comuni e
le province provvedono alla trasmissione
di tale elenco rispettivamente tramite
l’ANCI e l’UPI.

282-quinquies. Entro il 30 novembre di
ogni anno, a partire dal 2014, Consip s.p.a.
individua e aggiorna, ove necessario, me-
diante un sistema di benchmarking, il
rapporto di qualità e prezzo in relazione
alle tipologie di beni, servizi e forniture
indicate negli elenchi di cui al comma
282-quater.

282-sexies. Per il 2014, il termine di cui
al comma 282-quater è fissato al 31 marzo
2014 e il termine di cui al comma 282-
quinquies è fissato al 30 giugno.

282-septies. In deroga a quanto previsto
nei precedenti commi, gli enti di cui al
comma 282-bis possono stipulare contratti
di acquisto solo a un prezzo più basso di
quello individuato da Consip s.p.a. con i
criteri di cui ai commi da 282-bis a
282-sexies.
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282-octies. In caso di mancato rispetto
degli obiettivi di risparmio di spesa di cui
al comma 282-bis, ai fini del patto di
stabilità interno, sono ridotti i trasferi-
menti statali a qualunque titolo spettanti
alle Regioni a statuto ordinario, i trasfe-
rimenti correnti dovuti alle Province, ai
Comuni e i trasferimenti alle Regioni a
statuto speciale e alle Province autonome
di Trento e Bolzano in misura pari alla
differenza tra il risultato registrato e
l’obiettivo programmatico predeterminato.

282-novies. In caso di mancato rispetto
degli obiettivi di risparmio di spesa di cui
al comma 282-bis, e degli obblighi di cui
ai commi da 282-bis a 282-terdecies, il
soggetto inadempiente, nell’anno succes-
sivo a quello dell’inadempienza, non può:

a) impegnare spese correnti in mi-
sura superiore all’importo annuale medio
dei corrispondenti impegni effettuati nel-
l’ultimo triennio;

b) ricorrere all’indebitamento per gli
investimenti, i mutui e i prestiti obbliga-
zionari posti in essere con istituzioni cre-
ditizie o finanziarie per il finanziamento
degli investimenti, i quali devono essere
corredati da apposita attestazione da cui
risulti il rispetto degli obblighi di cui ai
commi da 282-bis a 282-terdecies nell’anno
precedente; l’istituto finanziatore o l’inter-
mediario finanziario non può procedere al
finanziamento o al collocamento del pre-
stito in assenza della predetta attestazione;

c) procedere ad assunzioni di perso-
nale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia
tipologia contrattuale, ivi compresi i rap-
porti di collaborazione coordinata e con-
tinuativa e di somministrazione, anche con
riferimento ai processi di stabilizzazione
in atto; è fatto altresì divieto agli enti di
stipulare contratti di servizio con soggetti
privati che si configurino come elusivi
della presente disposizione.

282-decies. I contratti stipulati in vio-
lazione degli obblighi di cui ai commi da
282-bis a 282-terdecies sono nulli, costitui-
scono illecito disciplinare e sono causa di
responsabilità amministrativa.

282-undecies. I soggetti di cui al comma
282-bis comunicano trimestralmente al
Ministero dell’economia e delle finanze la
quota di acquisti effettuata secondo le
modalità di cui ai commi da 282-bis a
282-decies, in modo da consentire la ve-
rifica del rispetto degli obblighi previsti,
nonché dei relativi risparmi di spesa.

282-duodecies. Gli ulteriori risparmi di
spesa che dovessero realizzarsi in attua-
zione del presente comma sono comunque
destinati esclusivamente alla riduzione
della pressione fiscale statale.

282-terdecies. Con decreto di natura
non regolamentare, adottato dal Ministero
dell’economia e delle finanze di concerto
con il Ministero dell’interno entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono stabilite le disposi-
zioni attuative dei commi 282-bis a 282-
duodecies.

1. 1057. (ex 1. 1558.) Capezzone, Palese,
Prestigiacomo, Milanato, Galati, Latro-
nico, Gelmini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 282 aggiungere i se-
guenti:

282. 1. All’articolo 12 della legge 5
febbraio 1992, n. 91, sono aggiunti, in fine,
i seguenti commi:

2-bis. La cittadinanza è revocata al
cittadino italiano, che la abbia acquistata
ai sensi dell’articolo 5, in caso di sentenza
di condanna passata in giudicato:

a) per uno dei delitti previsti nel libro
secondo, titolo I, capi I, II e III, del codice
penale;
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b) per uno dei delitti previsti dagli
articoli 416-bis, 575, 600, 600-bis, 600-ter,
600-quinquies, 601, 602, 609-bis, 609-qua-
ter, 609-octies e 630 del codice penale;

c) per i delitti riguardanti la produ-
zione, il traffico e la detenzione illeciti di
sostanze stupefacenti o psicotrope, di cui
all’articolo 73 del testo unico delle leggi in
materia di disciplina degli stupefacenti e
sostanze psicotrope, prevenzione, cura e
riabilitazione dei relativi stati di tossico-
dipendenza, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 ottobre 1990,
n. 309, e successive modificazioni, aggra-
vati ai sensi dell’articolo 80, comma 1,
lettera a), e comma 2, del medesima testo
unico, nonché per il delitto di associazione
finalizzata al traffico illecito di sostanze
stupefacenti o psicotrope di cui all’articolo
74 del citato testo unico, in tutte le ipotesi
previste dai commi 1, 4 e 5 del medesimo
articolo 74.

282. 2. La revoca della cittadinanza ai
sensi del comma 2-bis comporta l’imme-
diata espulsione e il contestuale trasferi-
mento dell’esecuzione della pena detentiva
nel Paese di origine del condannato.

1. 1058. (ex 1. 2190.) Caparini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 282 aggiungere il se-
guente:

282. 1. Entro il 31 gennaio 2014 sono
adottati provvedimenti normativi, volti a
estendere l’adozione dei costi standard di
cui al decreto legislativo 26 novembre
2010, n. 216, ai beni e servizi acquistati
dai comuni al fine di assicurare risparmi
di spesa pari a 2 miliardi di euro per

ciascun anno. Qualora entro la predetta
data non siano adottati i provvedimenti di
cui al primo periodo del presente comma,
i trasferimenti statali ai predetti enti sono
ridotti di un importo equivalente ai ri-
sparmi di spesa attesi.

Conseguentemente:

al comma 357, capoverso comma
9-bis,

dopo il primo periodo aggiungere il
seguente: Per il medesimo anno 2014 non
sono altresì considerati nel saldo finan-
ziario in termini di competenza mista
rilevante ai fini della verifica del rispetto
del patto di stabilità interno, per un im-
porto di 2.000 milioni, i pagamenti soste-
nuti dai comuni per interventi a tutela
dell’ambiente e per la messa in sicurezza
del territorio.;

secondo periodo, sostituire le parole:
primo periodo con le seguenti: primo e
secondo periodo.

1. 1059. (ex 1. 2230.) Abrignani.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 282 aggiungere il se-
guente:

282. 1. Per il conseguimento degli
obiettivi stabiliti nell’ambito del conteni-
mento della spesa pubblica, le regioni
adeguano, nell’ambito della propria auto-
nomia statutaria e legislativa, i rispettivi
ordinamenti ai seguenti parametri:

a) previsione che il numero dei con-
siglieri regionali, ad esclusione del Presi-
dente della Giunta regionale, sia rappor-
tato al numero di abitanti in ciascuna
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regione, ovvero un consigliere ogni 80.000
abitanti con un limite minimo di 5 con-
siglieri ed un limite massimo di 40 per le
regioni con popolazione oltre i 3 milioni di
abitanti. La riduzione del numero dei
consiglieri regionali rispetto a quello at-
tualmente previsto è adottata da ciascuna
Regione entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto e deve
essere efficace dalla prima legislatura re-
gionale successiva a quella della data di
entrata in vigore del presente decreto. Le
regioni che, alla data di entrata in vigore
del presente decreto, abbiano un numero
di consiglieri regionali inferiore al limite
minimo previsto nella presente lettera,
possono aumentarne il numero fino al
raggiungimento di detto limite;

b) riduzione a decorrere dal 1o gen-
naio 2013 degli emolumenti e delle utilità,
comunque denominati, previsti in favore
dei consiglieri regionali entro il limite
dell’indennità massima di 30.000 euro an-
nui.

1. 1060. (ex 1. 2189.) Caparini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 282, aggiungere il se-
guente:

282. 1. Per le finalità di cui al titolo VI
del decreto legislativo 17 agosto 1999,
n. 368, è autorizzata l’ulteriore spesa di
100 milioni di euro per ciascuno degli anni
2014, 2015, 2016.

Conseguentemente, al comma 524, ag-
giungere, in fine, le parole:, ivi comprese le
variazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle

autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, ad esclusione di quelle relative
allo stato di previsione del Ministero della
salute, sono ridotte in maniera lineare per
un importo pari a 100 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2014, 2015, 2016.

1. 1061. (ex 1. 2570.) Prataviera.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 282 aggiungere il se-
guente:

282. 1. A partire dal Governo in carica
all’entrata in vigore della presente legge, il
numero dei Ministeri, ivi compresi quelli
senza portafoglio, è stabilito in dieci. Il
numero totale dei componenti del governo
a qualsiasi titolo, ivi compresi viceministri
e sottosegretari, non può essere superiore
a quaranta e la composizione del Governo
deve essere coerente con il principio sta-
bilito dall’articolo 51, comma 1, ultima
parte, della Costituzione.

Conseguentemente, il comma 376, del-
l’articolo 1 della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, è abrogato.

1. 1062. (ex 1. 2182.) Bragantini Matteo,
Invernizzi, Caparini.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Dopo il comma 282, aggiungere il se-
guente:

282. 1. Allo scopo di contenere le spese
dell’amministrazione del Ministero dell’in-
terno, a decorrere dal 1o gennaio 2014
sono soppresse le Prefetture-Uffici terri-
toriali del Governo. Le funzioni esercitate
dai Prefetti in relazione al mantenimento
dell’ordine pubblico sono assegnate ai que-
stori territorialmente competenti.

1. 1063. (ex 1. 2184.) Caparini, Matteo
Bragantini, Invernizzi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 282 aggiungere il se-
guente:

282. 1. A decorrere dal mese successivo
a quello di entrata in vigore della presente
legge e fino a tutto il periodo di imposta
2014, sui redditi derivanti da contratti di
lavoro subordinato a tempo determinato è
dovuto un contributo straordinario anti-
crisi. Il contributo si applica nella misura
del 10 per cento ai redditi compresi tra
500.000 euro lordi annui e 1.000.000 euro
lordi annui e nella misura del 20 per cento
ai redditi superiori a 1.000.000 euro lordi
annui. Tale onere fiscale non è traslabile
né direttamente, né indirettamente sul
datore di lavoro, il quale provvede al
versamento in qualità di sostituto di im-
posta. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da emanare entro
30 giorni dall’approvazione della presente
legge, sono determinate le modalità di
attuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente comma. Le maggiori entrate sono
destinate a politiche di sostegno della

famiglia e di contrasto alla decrescita
demografica.

1. 1064. (ex 1. 2185.) Matteo Bragantini,
Invernizzi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 282-bis.

1. 1065. (ex 0. 1. 4031. 79.) Guidesi,
Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 284, primo periodo, soppri-
mere le parole da: nonché fino a: aperte al
pubblico.

1. 1066. (ex 1. 3257.) Monchiero, Binetti,
Gigli, Vargiu, Librandi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 284, aggiungere il se-
guente:

284-bis. All’articolo 15 del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, il comma 11-bis è sostituito dal
seguente:

« 11-bis. Il medico che curi un paziente,
per la prima volta, per una patologia
cronica, per il cui trattamento sono di-
sponibili più medicinali equivalenti indica
nella ricetta del Servizio sanitario nazio-
nale la denominazione del principio attivo
contenuto nel farmaco. Le norme in con-
trasto con quanto previsto dal presente
comma sono soppresse ».

1. 1067. (ex 1. 1236.) Cecconi, Baroni,
Dall’Osso, Di Vita, Silvia Giordano,
Grillo, Lorefice, Mantero, Castelli, Bru-
gnerotto, Cariello, Caso, Currò, D’Incà,
Sorial.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 285 primo periodo le parole:
entro il 31 luglio 2014 sono sostituite dalle
seguenti: entro il 30 aprile 2014.

Conseguentemente, dopo il comma 288
aggiungere il seguente:

288. 1. All’articolo 2, comma 36, del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
settembre 2011, n. 148, il terzo e il quarto
periodo sono sostituiti dai seguenti: « A
partire dall’anno 2014, il Documento di
economia e finanza contiene, con riferi-
mento all’anno precedente, una valuta-
zione delle maggiori entrate strutturali
derivanti dall’attività di contrasto dell’eva-
sione ed elusione fiscale, contabilizzate nel
rendiconto generale dello Stato ed effetti-
vamente incassate, nonché, l’indicazione
dei risparmi di spesa conseguiti mediante
interventi di razionalizzazione e revisione

della spesa pubblica correnti, adottati ai
sensi dell’articolo 49-bis del decreto-legge
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013,
n. 98, al netto degli importi indicati al
comma 288 dell’articolo 1 della legge di
stabilità 2014. Dette maggiori risorse, con-
fluiscono in un Fondo per la riduzione
della pressione fiscale e sono finalizzate
esclusivamente al contenimento degli oneri
fiscali gravanti sulle imprese, sui lavoratori
e sui pensionati. Con apposito decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, da
adottare entro e non oltre il 31 maggio di
ogni anno, su proposta del Ministro del-
l’economia e delle finanze, previo parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia, sono stabilite le misure
di riduzione della pressione fiscale a de-
correre dal periodo di imposta in corso
alla data di entrata in vigore del suddetto
decreto. Le disposizioni di cui al presente
comma sono attuate assicurando il man-
tenimento delle funzioni amministrative e
dei livelli essenziali delle prestazioni che
devono essere garantite su tutto il terri-
torio nazionale ».

1. 1068. (ex 1. 1607.) Squeri, Palese, Ga-
lati, Milanato, Prestigiacomo.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 285, primo periodo, dopo le
parole: entro il 31 luglio 2014, aggiungere
le seguenti:, sentite organizzazioni sinda-
cali dei lavoratori maggiormente rappre-
sentative.

1. 1069. (ex 1. 201.) Polverini.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 285 primo periodo le pa-
role: entro il 31 luglio 2014 sono so-
stituite dalle seguenti: entro il 30 aprile
2014.

Conseguentemente, dopo il comma 288
aggiungere il seguente:

288. 1. All’articolo 2, comma 36, del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
settembre 2011, n. 148, il terzo e il
quarto periodo sono sostituiti dai se-
guenti: « A partire dall’anno 2014, il Do-
cumento di economia e finanza contiene,
con riferimento all’anno precedente, una
valutazione delle maggiori entrate strut-
turali derivanti dall’attività di contrasto
dell’evasione ed elusione fiscale, contabi-
lizzate nel rendiconto generale dello
Stato ed effettivamente incassate, nonché,
l’indicazione dei risparmi di spesa con-
seguiti mediante interventi di razionaliz-
zazione e revisione della spesa pubblica
correnti, adottati ai sensi dell’articolo 49-
bis del decreto-legge 21 giugno 2013,
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 agosto 2013, n. 98, al netto degli
importi indicati al comma 288 dell’arti-
colo 1 della legge di stabilità 2014. Dette
maggiori risorse, confluiscono in un
Fondo per la riduzione della pressione
fiscale e sono finalizzate esclusivamente
al contenimento degli oneri fiscali gra-
vanti sulle imprese, sui lavoratori e sui
pensionati. Con apposito decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, da
adottare entro e non oltre il 31 maggio
di ogni anno, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, previo pa-
rere delle Commissioni parlamentari
competenti per materia, sono stabilite le
misure di riduzione della pressione fi-
scale a decorrere dal periodo di imposta
in corso alla data di entrata in vigore del
suddetto decreto. Le disposizioni di cui al
presente comma sono attuate assicurando
il mantenimento delle funzioni ammini-
strative e dei livelli essenziali delle pre-

stazioni che devono essere garantite su
tutto il territorio nazionale ».

1. 1070. (ex 1. 1157.) Corsaro.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 285 primo periodo le parole:
entro il 31 luglio 2014 sono sostituite dalle
seguenti: entro il 30 aprile 2014.

Conseguentemente, dopo il comma 288
aggiungere il seguente:

288. 1. All’articolo 2, comma 36, del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
settembre 2011, n. 148, il terzo e il quarto
periodo sono sostituiti dai seguenti: « A
partire dall’anno 2014, il Documento di
economia e finanza contiene, con riferi-
mento all’anno precedente, una valuta-
zione delle maggiori entrate strutturali
derivanti dall’attività di contrasto dell’eva-
sione ed elusione fiscale, contabilizzate nel
rendiconto generale dello Stato ed effetti-
vamente incassate, nonché, l’indicazione
dei risparmi di spesa conseguiti mediante
interventi di razionalizzazione e revisione
della spesa pubblica correnti, adottati ai
sensi dell’articolo 49-bis del decreto-legge
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013,
n. 98, al netto degli importi indicati al
comma 288 dell’articolo 1 della legge di
stabilità 2014. Dette maggiori risorse, con-
fluiscono in un Fondo per la riduzione
della pressione fiscale e sono finalizzate
esclusivamente al contenimento degli oneri
fiscali gravanti sulle imprese, sui lavoratori
e sui pensionati. Con apposito decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, da
adottare entro e non oltre il 31 maggio di
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ogni anno, su proposta del Ministro del-
l’economia e delle finanze, previo parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia, sono stabilite le misure
di riduzione della pressione fiscale a de-
correre dal periodo di imposta in corso
alla data di entrata in vigore del suddetto
decreto. Le disposizioni di cui al presente
comma sono attuate assicurando il man-
tenimento delle funzioni amministrative e
dei livelli essenziali delle prestazioni che
devono essere garantite su tutto il terri-
torio nazionale ».

1. 1071. (ex 1. 2765.) Latronico.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 287, sostituire le parole: per
gli anni 2015, 2016 e 2017 con le seguenti:
per le annualità 2016 e 2017.

Conseguentemente, dopo il comma 290,
aggiungere il seguente:

290. 1. Le disponibilità di competenza
e di cassa delle spese del bilancio dello
Stato per consumi intermedi sono ulte-
riormente ridotte di 400 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2015.

1. 1072. (ex 1. 678.) Marcon, Melilla,
Boccadutri, Kronbichler.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 287, primo periodo, sostituire
le parole: a complessivi 344 milioni di euro
con le seguenti: a complessivi 160 milioni
di euro

Conseguentemente:

al medesimo comma 287, secondo
periodo sostituire le parole da: assicurano
un contributo di 275 milioni di euro annui
per i comuni e di 69 milioni di euro annui
per le province con le seguenti: assicurano
un contributo di 130 milioni di euro annui
per i Comuni e di 30 milioni di euro annui
per le province.

dopo il comma 290, aggiungere il
seguente:

290. 1. Le disponibilità di competenza
e di cassa delle spese del bilancio dello
Stato per consumi intermedi sono ulte-
riormente ridotte di 200 milioni di euro
nel 2014 e di 400 milioni di euro a
decorrere dal 2015.

1. 1073. (ex 1. 679.) Marcon, Melilla,
Boccadutri, Kronbichler.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 287 aggiungere il se-
guente:

287-bis Agli oneri derivanti dal comma
307-ter si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 10, del
decreto-legge 8 aprile 2013. n. 35. conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 giu-
gno 2013, n. 64, utilizzando la dotazione
per l’anno 2014 della Sezione per assicu-
rare la liquidità per pagamenti dei debiti
certi, liquidi ed esigibili degli enti locali.
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Conseguentemente, dopo il comma 369,
aggiungere il seguente:

369-bis. Il comma 562 dell’articolo
unico della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, è così modificato:

a) dopo le parole: « non sottoposti
alle regole del patto di stabilità interno »
sono aggiunte le seguenti: « , i comuni con
popolazione fino a 5000 abitanti e le
Unioni di comuni »;

b) le parole: « dell’anno 2008 » sono
sostituite dalle seguenti: « dell’anno
2004. ».

1. 1074. (ex 1. 2380.) Bordo Franco, Pi-
lozzi, Lavagno, Boccadutri, Melilla,
Marcon.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sostituire il comma 288 con i seguenti:

288. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, da adottare entro il
15 gennaio 2015, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, previo pa-
rere delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia, sono approvati prov-
vedimenti normativi che assicurino, in
tutto o in parte, maggiori entrate pari a
3.000 milioni di euro per l’anno 2015,
7.000 milioni di euro per l’anno 2016 e
10.000 milioni di euro a decorrere dal
2017, attraverso il conseguimento di mag-
giori entrate ovvero di risparmi di spesa
mediante interventi di razionalizzazione e
di revisione della spesa pubblica.

288. 1. Gli enti pubblici non economici
inclusi nell’elenco di cui all’articolo 1,
comma 2, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196 con esclusione degli ordini profes-
sionali e loro federazioni, delle federazioni

sportive, degli enti operanti nei settori
della cultura e della ricerca scientifica,
degli enti la cui funzione consiste nella
conservazione e nella trasmissione della
memoria della Resistenza e delle depor-
tazioni, anche con riferimento alle leggi 20
luglio 2000, n. 211, istitutiva della Gior-
nata della memoria, e della legge 30 marzo
2004, n. 92, istitutiva del Giorno del ri-
cordo, nonché delle Autorità portuali e
degli enti parco, sono soppressi al sessan-
tesimo giorno dalla data di entrata in
vigore della presente legge. Sono esclusi
dalla soppressione gli enti di particolare
rilievo identificati con apposito decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri e, per
il settore di propria competenza, con de-
creto del Ministro dei beni culturali, da
emanare entro trenta giorni dalla data in
vigore della presente legge. Le funzioni
esercitate da ciascun ente soppresso sono
attribuite all’amministrazione vigilante ov-
vero, nel caso di pluralità di amministra-
zioni vigilanti, a quella titolare delle mag-
giori competenze nella materia che ne è
oggetto. L’amministrazione così indivi-
duata succede a titolo universale all’ente
soppresso, in ogni rapporto, anche con-
troverso, e ne acquisisce le risorse finan-
ziarie, strumentali e di personale. I rap-
porti di lavoro a tempo determinato, alla
prima scadenza successiva alla soppres-
sione dell’ente, non possono essere rinno-
vati o prorogati. Con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro dell’economia e delle
finanze le funzioni commissariali di ge-
stioni liquidatorie di enti pubblici ovvero
di stati passivi, riferiti anche ad enti locali,
possono essere attribuite a società intera-
mente posseduta dallo Stato.

1. 1075. (ex 1. 1274.) Sorial.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Sostituire il comma 288 con i se-
guenti:

288. Entro la data del 1o luglio 2014,
mediante interventi di razionalizzazione e
di revisione della spesa pubblica, sono
approvati provvedimenti normativi che
assicurano minori spese pari a 3.000
milioni di euro per l’anno 2014. Entro la
data del 1o gennaio 2015, sempre me-
diante interventi di razionalizzazione e di
revisione della spesa pubblica, sono ap-
provati provvedimenti normativi che as-
sicurano 8.000 milioni di euro per l’anno
2015, 12.000 milioni di euro per l’anno
2016 e 15.000 milioni di euro a decorrere
dal 2017. Con parte dei risparmi conse-
guiti con le disposizioni di cui al primo
e al secondo periodo, in particolare per
un importo di 3.000 milioni di euro per
il 2014 e di 5.000 milioni a decorrere dal
2015, è costituito presso il Ministero
dell’economia e delle finanze un fondo
per la riduzione del costo del lavoro. A
valere su questo fondo, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro dell’economia e
delle finanze, previo parere delle Com-
missioni parlamentari competenti per
materia, sono disposte le riduzioni di
aliquota e le variazioni delle misure di
agevolazione e delle detrazioni vigenti
relative alle imposte sul reddito delle
persone fisiche e all’imposta regionale
sulle attività produttive.

288. 1. Qualora le misure previste dal
comma precedente non siano adottate o
siano adottate per importi inferiori a
quelli indicati, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, da adottare
entro il 15 luglio 2014 per la previsione
relativa a quell’anno ed entro il 15 gennaio
2015 per la seconda, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze,
previo parere delle Commissioni parla-
mentari competenti per materia, sono di-
sposte variazioni delle aliquote di imposta
e riduzioni della misura delle agevolazioni
e delle detrazioni vigenti tali da assicurare

maggiori entrate pari agli importi di cui al
comma precedente.

1. 1076. (ex 1. 848.) Librandi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sostituire il comma 288 con il seguente:

288. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, da emanare entro il
31 dicembre 2014, su proposta del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, previa
deliberazione del Consiglio dei Ministri e
previo parere delle Commissioni parla-
mentari competenti per i profili finanziari,
è disposta una riduzione delle dotazioni
finanziarie, iscritte a legislazione vigente
nell’ambito delle spese rimodulabili di cui
all’articolo 21, comma 5, lettera b), della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, delle mis-
sioni di spesa di ciascun Ministero, tale da
assicurare minori spese in termini di in-
debitamente netto pari a 3.000 milioni di
euro per l’anno 2015, 7.000 milioni di euro
per l’anno 2016 e 10.000 milioni di euro a
decorrere dal 2017. Le misure di cui al
primo periodo non sono adottate o sono
adottate per importi inferiori a quelli
indicati ove, entro la data ivi indicata,
siano approvati provvedimenti normativi
che assicurino, in tutto o in parte, i
predetti importi attraverso interventi di
razionalizzazione e revisione della spesa
pubblica.

Conseguentemente:

al comma 385, sopprimere le parole: ,
anche in deroga all’articolo 3 della legge
27 luglio 2000, n. 212;
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sostituire il comma 386 con il se-
guente:

386. Qualora entro la predetta data non
siano adottati i provvedimenti di cui al
comma 385, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, da emanare entro il
31 dicembre 2014, su proposta del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, previa
deliberazione del Consiglio dei ministri e
previo parere delle Commissioni parla-
mentari competenti per i profili finanziari,
è disposta una riduzione delle dotazioni
finanziarie, iscritte a legislazione vigente
nell’ambito delle spese rimodulabili di cui
all’articolo 21, comma 5, lettera b), della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, delle mis-
sioni di spesa di ciascun Ministero, tale da
assicurare gli importi di cui al medesimo
comma 385.

1. 1077. (ex 1. 1565.) Capezzone, Palese,
Prestigiacomo, Milanato, Galati, Latro-
nico, Gelmini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 288, primo periodo, dopo le
parole: previo parare delle Commissioni
parlamentari competenti per materia, ag-
giungere le seguenti: sentite le organizza-
zioni sindacali dei lavoratori maggior-
mente rappresentative,.

1. 1078. (ex 1. 203.) Polverini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 288, primo periodo, dopo le
parole: delle agevolazioni e delle detrazioni
vigenti aggiungere le seguenti: , con l’esclu-
sione di quelle a tutela dei redditi di
lavoro dipendente e autonomo, dei redditi
da pensione, della famiglia, della salute,
delle persone economicamente o social-
mente svantaggiate, del patrimonio arti-
stico e culturale, della ricerca e dell’am-
biente,.

1. 1079. (ex 1. 3145.) Paglia, Lavagno,
Marcon, Boccadutri, Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 288 sostituire le parole:
7.000 milioni di euro per l’anno 2016
con le seguenti: 7.250 milioni di euro
per l’anno 2016;.

Conseguentemente:

al comma 290, sostituire le parole:
152 milioni con le seguenti: 202 milioni
e le parole: 151 milioni con le seguenti:
601 milioni.

dopo il comma 290 aggiungere il
seguente: 290. 1. Le autorizzazioni di
spesa di cui al presente comma sono
ridotte in modo lineare e fino a ca-
pienza delle stesse, in misura pari a 200
milioni nel 2014, nel 2015 e nel 2016:
Fondo per lo sviluppo e la coesione di
cui all’articolo 41 del decreto legislativo
31 maggio 2011, n. 88 nonché di quella
prevista all’articolo 7-quinquies, comma
1, del decreto-legge n. 5 del 10 febbraio
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2009, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 33 del 9 aprile 2009,
Fondo per interventi urgenti ed indif-
feribili, come integrato, da ultimo, dal-
l’articolo 33, comma 1, della legge
n. 183 del 12 novembre 2011. Fondo
unico giustizia di cui all’articolo 61,
comma 23 del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modifica-
zioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;
Fondo per interventi strutturali di po-
litica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307; Fondo eventi celebrativi
articolo 7-quinquies, comma 1, del de-
creto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
aprile 2009, n. 33, come integrato dal-
l’articolo 3, comma 2-bis del decreto-
legge 29 dicembre 2010, n. 225, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 2011, n. 10; Fondo stra-
tegico per il Paese a sostegno dell’eco-
nomia reale di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera b-bis), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, e successive
modificazioni, come integrato ai sensi
dell’articolo 22-ter del decreto-legge 1o

luglio 2009, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2009,
n. 102, nonché corrispondente ridu-
zione delle dotazioni finanziarie di
parte corrente iscritte, nell’ambito
delle spese rimodulabili di cui all’ar-
ticolo 21, comma 5, lettera b), della
legge n. 196 del 2009, nel programma
« Programmazione economico-finanzia-
ria e politiche di bilancio » della mis-
sione « Politiche economico-finanziarie
e di bilancio » dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze.

al comma 510, sostituire le parole:
30 per cento con le seguenti: 50 per
cento.

*1. 1080. (ex 1. 949.) Locatelli, Di
Gioia.

Al comma 288 sostituire le parole:
7.000 milioni di euro per l’anno 2016
con le seguenti: 7.250 milioni di euro
per l’anno 2016;.

Conseguentemente:

al comma 290, sostituire le parole:
152 milioni con le seguenti: 202 milioni
e le parole: 151 milioni con le seguenti:
601 milioni.

dopo il comma 290 aggiungere il
seguente: 290. 1. Le autorizzazioni di
spesa di cui al presente comma sono
ridotte in modo lineare e fino a ca-
pienza delle stesse, in misura pari a
200 milioni nel 2014, nel 2015 e nel
2016: Fondo per lo sviluppo e la
coesione di cui all’articolo 41 del de-
creto legislativo 31 maggio 2011, n. 88
nonché di quella prevista all’articolo
7-quinquies, comma 1, del decreto-
legge n. 5 del 10 febbraio 2009, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge
n. 33 del 9 aprile 2009, Fondo per
interventi urgenti ed indifferibili, come
integrato, da ultimo, dall’articolo 33,
comma 1, della legge n. 183 del 12
novembre 2011. Fondo unico giustizia
di cui all’articolo 61, comma 23 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito con modificazioni dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133; Fondo per
interventi strutturali di politica econo-
mica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
Fondo eventi celebrativi articolo
7-quinquies, comma 1, del decreto-
legge 10 febbraio 2009, n. 5, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9
aprile 2009, n. 33, come integrato dal-
l’articolo 3, comma 2-bis del decreto-
legge 29 dicembre 2010, n. 225, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 2011, n. 10; Fondo stra-
tegico per il Paese a sostegno dell’eco-
nomia reale di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera b-bis), del decreto-
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legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, e successive
modificazioni, come integrato ai sensi
dell’articolo 22-ter del decreto-legge 1o

luglio 2009, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2009,
n. 102, nonché corrispondente ridu-
zione delle dotazioni finanziarie di
parte corrente iscritte, nell’ambito
delle spese rimodulabili di cui all’ar-
ticolo 21, comma 5, lettera b), della
legge n. 196 del 2009, nel programma
« Programmazione economico-finanzia-
ria e politiche di bilancio » della mis-
sione « Politiche economico-finanziarie
e di bilancio » dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze.

al comma 510, sostituire le parole:
30 per cento con le seguenti: 50 per
cento.

*1. 1081. (ex 1. 2015.) Molteni, Prata-
viera.

Al comma 288 sostituire le parole:
7.000 milioni di euro per l’anno 2016
con le seguenti: 7.250 milioni di euro
per l’anno 2016;.

Conseguentemente:

al comma 290, sostituire le parole:
152 milioni con le seguenti: 202 milioni
e le parole: 151 milioni con le seguenti:
601 milioni.

dopo il comma 290 aggiungere il
seguente:

290-bis. Le autorizzazioni di spesa di
cui al presente comma sono ridotte in
modo lineare e fino a capienza delle
stesse, in misura pari a 200 milioni nel
2014, nel 2015 e nel 2016: Fondo per lo
sviluppo e la coesione di cui all’articolo
41 del decreto legislativo 31 maggio
2011, n. 88 nonché di quella prevista
all’articolo 7-quinquies, comma 1, del

decreto-legge n. 5 del 10 febbraio 2009,
convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 33 del 9 aprile 2009, Fondo per
interventi urgenti ed indifferibili, come
integrato, da ultimo, dall’articolo 33,
comma 1, della legge n. 183 del 12
novembre 2011. Fondo unico giustizia
di cui all’articolo 61, comma 23 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito con modificazioni dalla legge
6 agosto 2008, n. 133; Fondo per in-
terventi strutturali di politica econo-
mica di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
Fondo eventi celebrativi articolo
7-quinquies, comma 1, del decreto-legge
10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009,
n. 33, come integrato dall’articolo 3,
comma 2-bis del decreto-legge 29 di-
cembre 2010, n. 225, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2011, n. 10; Fondo strategico per il
Paese a sostegno dell’economia reale di
cui all’articolo 18, comma 1, lettera
b-bis), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2,
e successive modificazioni, come inte-
grato ai sensi dell’articolo 22-ter del
decreto-legge 1o luglio 2009, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2009, n. 102, nonché corrispon-
dente riduzione delle dotazioni finan-
ziarie di parte corrente iscritte, nell’am-
bito delle spese rimodulabili di cui
all’articolo 21, comma 5, lettera b), della
legge n. 196 del 2009, nel programma
« Programmazione economico-finanzia-
ria e politiche di bilancio » della mis-
sione « Politiche economico-finanziarie
e di bilancio » dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze.

al comma 510, sostituire le parole:
30 per cento con le seguenti: 50 per
cento.

*1. 1082. (ex 1. 2759.) Latronico.
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Al comma 288 sostituire le parole:
7.000 milioni di euro per l’anno 2016
con le seguenti: 7.250 milioni di euro
per l’anno 2016;.

Conseguentemente:

al comma 290, sostituire le parole:
152 milioni con le seguenti: 202 milioni
e le parole: 151 milioni con le seguenti:
601 milioni.

dopo il comma 290 aggiungere il
seguente:

290-bis. Le autorizzazioni di spesa
di cui al presente comma sono ridotte
in modo lineare e fino a capienza
delle stesse, in misura pari a 200
milioni nel 2014, nel 2015 e nel 2016:
Fondo per lo sviluppo e la coesione di
cui all’articolo 41 del decreto legisla-
tivo 31 maggio 2011, n. 88 nonché di
quella prevista all’articolo 7-quinquies,
comma 1, del decreto-legge n. 5 del 10
febbraio 2009, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 33 del 9 aprile
2009, Fondo per interventi urgenti ed
indifferibili, come integrato, da ultimo,
dall’articolo 33, comma 1, della legge
n. 183 del 12 novembre 2011. Fondo
unico giustizia di cui all’articolo 61,
comma 23 del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modifica-
zioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;
Fondo per interventi strutturali di po-
litica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307; Fondo eventi celebrativi
articolo 7-quinquies, comma 1, del de-
creto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
aprile 2009, n. 33, come integrato dal-
l’articolo 3, comma 2-bis del decreto-
legge 29 dicembre 2010, n. 225, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 2011, n. 10; Fondo stra-

tegico per il Paese a sostegno dell’eco-
nomia reale di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera b-bis), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, e successive
modificazioni, come integrato ai sensi
dell’articolo 22-ter del decreto-legge 1o

luglio 2009, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2009,
n. 102, nonché corrispondente ridu-
zione delle dotazioni finanziarie di
parte corrente iscritte, nell’ambito
delle spese rimodulabili di cui all’ar-
ticolo 21, comma 5, lettera b), della
legge n. 196 del 2009, nel programma
« Programmazione economico-finanzia-
ria e politiche di bilancio » della mis-
sione « Politiche economico-finanziarie
e di bilancio » dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze.

al comma 510, sostituire le parole:
30 per cento con le seguenti: 50 per
cento.

*1. 1083. (ex 1. 1603.) Squeri, Palese,
Galati, Latronico, Milanato, Presti-
giacomo.

Al comma 288 sostituire le parole:
7.000 milioni di euro per l’anno 2016
con le seguenti: 7.250 milioni di euro
per l’anno 2016;.

Conseguentemente:

al comma 290, sostituire le parole:
152 milioni con le seguenti: 202 milioni
e le parole: 151 milioni con le seguenti:
601 milioni.

dopo il comma 290 aggiungere il
seguente:

290-bis. Le autorizzazioni di spesa
di cui al presente comma sono ridotte
in modo lineare e fino a capienza
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delle stesse, in misura pari a 200
milioni nel 2014, nel 2015 e nel 2016:
Fondo per lo sviluppo e la coesione di
cui all’articolo 41 del decreto legisla-
tivo 31 maggio 2011, n. 88 nonché di
quella prevista all’articolo 7-quinquies,
comma 1, del decreto-legge n. 5 del 10
febbraio 2009, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 33 del 9 aprile
2009, Fondo per interventi urgenti ed
indifferibili, come integrato, da ultimo,
dall’articolo 33, comma 1, della legge
n. 183 del 12 novembre 2011. Fondo
unico giustizia di cui all’articolo 61,
comma 23 del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modifica-
zioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;
Fondo per interventi strutturali di po-
litica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307; Fondo eventi celebrativi
articolo 7-quinquies, comma 1, del de-
creto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
aprile 2009, n. 33, come integrato dal-
l’articolo 3, comma 2-bis del decreto-
legge 29 dicembre 2010, n. 225, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 2011, n. 10; Fondo stra-
tegico per il Paese a sostegno dell’eco-
nomia reale di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera b-bis), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, e successive
modificazioni, come integrato ai sensi
dell’articolo 22-ter del decreto-legge 1o

luglio 2009, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2009,
n. 102, nonché corrispondente ridu-
zione delle dotazioni finanziarie di
parte corrente iscritte, nell’ambito
delle spese rimodulabili di cui all’ar-
ticolo 21, comma 5, lettera b), della
legge n. 196 del 2009, nel programma
« Programmazione economico-finanzia-
ria e politiche di bilancio » della mis-
sione « Politiche economico-finanziarie
e di bilancio » dello stato di previsione

del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze.

al comma 510, sostituire le parole:
30 per cento con le seguenti: 50 per
cento.

*1. 1084. (ex 1. 1635.) Chiarelli, Bia-
sotti.

<

Al comma 288 sostituire le parole:
7.000 milioni di euro per l’anno 2016
con le seguenti: 7.250 milioni di euro
per l’anno 2016;.

Conseguentemente:

al comma 290, sostituire le parole:
152 milioni con le seguenti: 202 milioni
e le parole: 151 milioni con le seguenti:
601 milioni.

dopo il comma 290 aggiungere il
seguente: 290. 1. Le autorizzazioni di
spesa di cui al presente comma sono
ridotte in modo lineare e fino a ca-
pienza delle stesse, in misura pari a
200 milioni nel 2014, nel 2015 e nel
2016: Fondo per lo sviluppo e la
coesione di cui all’articolo 41 del de-
creto legislativo 31 maggio 2011, n. 88
nonché di quella prevista all’articolo
7-quinquies, comma 1, del decreto-
legge n. 5 del 10 febbraio 2009, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge
n. 33 del 9 aprile 2009, Fondo per
interventi urgenti ed indifferibili, come
integrato, da ultimo, dall’articolo 33,
comma 1, della legge n. 183 del 12
novembre 2011. Fondo unico giustizia
di cui all’articolo 61, comma 23 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito con modificazioni dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133; Fondo per
interventi strutturali di politica econo-
mica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni,
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dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
Fondo eventi celebrativi articolo
7-quinquies, comma 1, del decreto-
legge 10 febbraio 2009, n. 5, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9
aprile 2009, n. 33, come integrato dal-
l’articolo 3, comma 2-bis del decreto-
legge 29 dicembre 2010, n. 225, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 2011, n. 10; Fondo stra-
tegico per il Paese a sostegno dell’eco-
nomia reale di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera b-bis), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, e successive
modificazioni, come integrato ai sensi
dell’articolo 22-ter del decreto-legge 1o

luglio 2009, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2009,
n. 102, nonché corrispondente ridu-
zione delle dotazioni finanziarie di
parte corrente iscritte, nell’ambito
delle spese rimodulabili di cui all’ar-
ticolo 21, comma 5, lettera b), della
legge n. 196 del 2009, nel programma
« Programmazione economico-finanzia-
ria e politiche di bilancio » della mis-
sione « Politiche economico-finanziarie
e di bilancio » dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze.

al comma 510, sostituire le parole:
30 per cento con le seguenti: 50 per
cento.

*1. 1085. (ex 1. 1145.) Corsaro.

Al comma 288 sostituire le parole:
7.000 milioni di euro per l’anno 2016
con le seguenti: 7.250 milioni di euro
per l’anno 2016;.

Conseguentemente:

al comma 290, sostituire le parole:
152 milioni con le seguenti: 202 milioni
e le parole: 151 milioni con le seguenti:
601 milioni.

dopo il comma 290 aggiungere il
seguente:

290. 1. Le autorizzazioni di spesa di
cui al presente comma sono ridotte in
modo lineare e fino a capienza delle
stesse, in misura pari a 200 milioni nel
2014, nel 2015 e nel 2016: Fondo per lo
sviluppo e la coesione di cui all’articolo
41 del decreto legislativo 31 maggio
2011, n. 88 nonché di quella prevista
all’articolo 7-quinquies, comma 1, del
decreto-legge n. 5 del 10 febbraio 2009,
convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 33 del 9 aprile 2009, Fondo per
interventi urgenti ed indifferibili, come
integrato, da ultimo, dall’articolo 33,
comma 1, della legge n. 183 del 12
novembre 2011. Fondo unico giustizia
di cui all’articolo 61, comma 23 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito con modificazioni dalla legge
6 agosto 2008, n. 133; Fondo per in-
terventi strutturali di politica econo-
mica di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
Fondo eventi celebrativi articolo
7-quinquies, comma 1, del decreto-legge
10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009,
n. 33, come integrato dall’articolo 3,
comma 2-bis del decreto-legge 29 di-
cembre 2010, n. 225, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2011, n. 10; Fondo strategico per il
Paese a sostegno dell’economia reale di
cui all’articolo 18, comma 1, lettera
b-bis), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2,
e successive modificazioni, come inte-
grato ai sensi dell’articolo 22-ter del
decreto-legge 1o luglio 2009, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2009, n. 102, nonché corrispon-
dente riduzione delle dotazioni finan-
ziarie di parte corrente iscritte, nell’am-
bito delle spese rimodulabili di cui
all’articolo 21, comma 5, lettera b), della
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legge n. 196 del 2009, nel programma
« Programmazione economico-finanzia-
ria e politiche di bilancio » della mis-
sione « Politiche economico-finanziarie
e di bilancio » dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze.

al comma 510, sostituire le parole:
30 per cento con le seguenti: 50 per
cento.

*1. 1086. (ex 1. 358.) Alfreider, Schul-
lian, Gebhard, Plangger, Ottobre.

Al comma 288 sostituire le parole:
7.000 milioni di euro per l’anno 2016
con le seguenti: 7.250 milioni di euro
per l’anno 2016;.

Conseguentemente:

al comma 290, sostituire le parole:
152 milioni con le seguenti: 202 milioni
e le parole: 151 milioni con le seguenti:
601 milioni.

dopo il comma 290 aggiungere il
seguente: 290. 1. Le autorizzazioni di
spesa di cui al presente comma sono
ridotte in modo lineare e fino a ca-
pienza delle stesse, in misura pari a 200
milioni nel 2014, nel 2015 e nel 2016:
Fondo per lo sviluppo e la coesione di
cui all’articolo 41 del decreto legislativo
31 maggio 2011, n. 88 nonché di quella
prevista all’articolo 7-quinquies, comma
1, del decreto-legge n. 5 del 10 febbraio
2009, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 33 del 9 aprile 2009,
Fondo per interventi urgenti ed indif-
feribili, come integrato, da ultimo, dal-
l’articolo 33, comma 1, della legge
n. 183 del 12 novembre 2011. Fondo
unico giustizia di cui all’articolo 61,
comma 23 del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modifica-
zioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;
Fondo per interventi strutturali di po-
litica economica di cui all’articolo 10,

comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307; Fondo eventi celebrativi articolo
7-quinquies, comma 1, del decreto-legge
10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009,
n. 33, come integrato dall’articolo 3,
comma 2-bis del decreto-legge 29 dicem-
bre 2010, n. 225, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26 febbraio 2011,
n. 10; Fondo strategico per il Paese a
sostegno dell’economia reale di cui al-
l’articolo 18, comma 1, lettera b-bis), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, e successive modi-
ficazioni, come integrato ai sensi dell’ar-
ticolo 22-ter del decreto-legge 1o luglio
2009, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102,
nonché corrispondente riduzione delle
dotazioni finanziarie di parte corrente
iscritte, nell’ambito delle spese rimodu-
labili di cui all’articolo 21, comma 5,
lettera b), della legge n. 196 del 2009, nel
programma « Programmazione econo-
mico-finanziaria e politiche di bilancio »
della missione « Politiche economico-fi-
nanziarie e di bilancio » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze.

al comma 510, sostituire le parole:
30 per cento con le seguenti: 50 per
cento.

*1. 1087. (ex 1. 2015.) Nardi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 288-bis, alinea, sostituire le
parole: Fondo per la riduzione della pres-
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sione fiscale con le seguenti: Fondo per
l’equità e la riduzione della pressione
fiscale sul lavoro e le pensioni.

Conseguentemente:

al comma 288-ter, sostituire le parole:
, in ugual misura, da un lato, le deduzioni
di cui all’articolo 11, comma 1, lettera a),
numeri 2 e 3 e comma 4-bis, del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 e le
detrazioni di cui all’articolo 13, comma 5,
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917 e, dall’altro
lato, con le seguenti: da un lato, in misura
pari al 35 per cento, le deduzioni di cui
all’articolo 11, comma 1, lettera a), numeri
2 e 3 e comma 4-bis, del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, e, dall’altro lato,
in misura pari al 65 per cento,;

al comma 288-ter, aggiungere, in fine,
le seguenti parole: , e le risorse destinate
alla corresponsione di un bonus annuale a
quei soggetti passivi ai fini dell’imposta sul
reddito di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, percettori di reddito da lavoro
dipendente o assimilato e da pensione, la
cui imposta netta sia pari a zero.

1. 1088. (ex 0. 1. 5022. 1.) Paglia, Lava-
gno, Marcon, Boccadutri, Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 288-bis, alinea, sostituire le
parole: Fondo per la riduzione della pres-
sione fiscale con le seguenti: Fondo per
l’equità e la riduzione della pressione
fiscale sul lavoro e le pensioni.

Conseguentemente:

al medesimo comma, dopo la lettera a)
aggiungere la seguente:

a-bis) l’ammontare del maggior get-
tito afferente dall’aumento dell’aliquota
sulle rendite finanziarie dal 20 per cento
al 23 per cento;

al comma 288-ter sostituire le parole:
in ugual misura, da un lato, le deduzioni
di cui all’articolo 11, comma 1, lettera a),
numeri 2 e 3 e comma 4-bis, del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 e le
detrazioni di cui all’articolo 13, comma 5,
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917 e, dall’altro
lato, con le seguenti: ”da un lato, in misura
pari al 35 per cento, le deduzioni di cui
all’articolo 11, comma 1, lettera a), numeri
2 e 3 e comma 4-bis, del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, e, dall’altro lato,
in misura pari al 65 per cento,;

al comma 288-ter, aggiungere, in fine,
le seguenti parole: , e le risorse destinate
alla corresponsione di un bonus annuale a
quei soggetti passivi ai fini dell’imposta sul
reddito di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, percettori di reddito da lavoro
dipendente o assimilato e da pensione, la
cui imposta netta sia pari a zero.

1. 1089. (ex 0. 1. 5022. 2.) Paglia, Di
Salvo, Lavagno, Marcon, Boccadutri,
Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 289, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Restano comunque inva-
riate le esenzioni dal pagamento del ca-
none annuo di abbonamento alle radio-
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diffusioni concesse agli anziani a basso
reddito e ai centri sociali per gli anziani.
Di conseguenza, la Rai dovrà assicurare
risparmi a copertura di quanto iscritto
nell’allegato 4 per gli anni 2014, 2015,
2016 e successivi.

1. 1090. (ex 1. 205.) Polverini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 289, aggiungere il se-
guente:

289-bis. Al fine di compensare i tagli
effettuati sulle risorse per le misure di
sostegno dell’emittenza radiotelevisiva lo-
cale relative agli anni 2012 e 2013, è
autorizzata la spesa di 50 milioni di euro
nel triennio 2014-2016, aggiuntivi rispetto
alle risorse già assegnate a bilancio, da
erogare in tre tranches annuali pari a 18
milioni di euro nell’anno 2014 e a 16
milioni di euro per ciascuno degli anni
2015 e 2016.

Conseguentemente, al comma 524 ag-
giungere, infine, le parole: , ivi comprese le
variazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 18 milioni di euro
per ciascuno il 2014 e 16 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2015 e 2016.

1. 1091. (ex 1. 1971.) Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Dopo il comma 289, aggiungere il se-
guente:

289-bis. È autorizzata la spesa di 50
milioni di euro per ciascuno degli anni
2014, 2015 e 2016 per le imprese, pubbli-
che e private, del settore dell’emittenza
radiofonica e televisiva in ambito locale.

Conseguentemente, al comma 524 ag-
giungere, infine, le parole: , ivi comprese le
variazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016.

1. 1092. (ex 1. 1889.) Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 290, primo periodo, sostituire
le parole: 152 milioni di euro annui per
l’anno 2014 e di 151,3 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2015 con le
seguenti: 500 milioni di euro annui per
l’anno 2014 e di 500 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2015.

Conseguentemente, al comma 471, ag-
giungere, infine, le parole: nonché i terreni
agricoli di cui all’articolo 7, comma 1,
lettera h), del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 504, e i fabbricati rurali
strumentali di cui all’articolo 9, comma
3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993,
n. 557, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 1994, n. 133.

1. 1200. (ex 1. 3382.) Schullian.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 290, primo periodo, sosti-
tuire le parole: di 152 milioni di euro
annui per l’anno 2014 e di 151,3 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2015 con
le seguenti: di 172 milioni di euro per
l’anno 2014 e di 257 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2015.

Conseguentemente:

al comma 309, primo periodo, sop-
primere le parole: con riserva di assun-
zioni di 1.000 unità per la Polizia di
Stato, 1.000 unità per l’Arma dei cara-
binieri e 600 unità per il Corpo della
guardia di finanza.

dopo il comma 309, aggiungere il
seguente:

309.1. Oltre a quanto previsto dal
comma 309, per le contingenti esigenze
connesse ai servizi di prevenzione e di
controllo del territorio e di tutela del-
l’ordine e della sicurezza pubblica in
occasione di Expo Milano 2015, nonché
per quelle conseguenti alla riduzione
della riserva di cui al medesimo comma
309, sono altresì autorizzate assunzioni
straordinarie pari a 1.000 unità per la
Polizia di Stato, a 1.000 unità per l’Arma
dei carabinieri e a 600 unità per il Corpo
della guardia di finanza, da destinare
prioritariamente ad assunzioni di perso-
nale a tempo indeterminato con qualifica
iniziale dei ruoli di base, nel limite di un
contingente complessivo ad una spesa
annua lorda pari a 20 milioni di euro per
l’anno 2014 e a 106 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2015. A tale fine il
fondo di cui al comma 309, ultimo pe-
riodo, è incrementato di 20 milioni di
euro per l’anno 2014 e di 106 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2015;

al comma 310, primo periodo, sosti-
tuire le parole: Le assunzioni di cui al

comma 309 con le seguenti: Le assunzioni
di cui ai commi 309 e 309.1.

1. 1201. (vedi 1. 1129.) Laffranco, Fabri-
zio Di Stefano, Bianconi, Palese.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 290, aggiungere il se-
guente:

290.1. Oltre a quanto stabilito dal pre-
cedente comma, al fine di conseguire ri-
sparmi di spesa pari a 5,053 milioni di
euro nell’anno 2014 e a 11,553 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2015, sono
ulteriormente ridotte di pari importo le
disponibilità di competenza e di cassa
delle spese del bilancio dello Stato per
consumi intermedi.

Conseguentemente, dopo il comma 310,
aggiungere il seguente:

310.1. Al fine di assicurare il pieno
espletamento di tutte le funzioni della
Corte dei conti, in presenza delle ingenti
scoperture d’organico nonché degli am-
pliati compiti attribuiti dal decreto-legge
10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012,
n. 213, a gravare sull’apposito tondo di cui
al precedente comma 10, istituito nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, la cui dotazione
viene corrispondentemente incrementata,
è autorizzata la spesa di 3 milioni di euro
per l’anno 2014 e di 6,5 milioni di euro, a
regime, per l’anno 2015 per l’assunzione di
magistrati contabili. Per la stessa finalità e
con le medesime modalità di finanzia-
mento la Corte dei conti può acquisire nel
corso dell’anno 2014, dalle altre Ammini-
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strazioni pubbliche, con preferenza dagli
enti territoriali, attraverso processi di mo-
bilità, un contingente complessivo non su-
periore a 50 unità di personale ammini-
strativo a tempo indeterminato dell’area
III, ex area C, con professionalità adeguate
alle funzioni di pertinenza, per una spesa
complessiva pari ad euro 2,053 milioni e
corrispondente ulteriore incremento della
dotazione dell’apposito fondo di cui ai
comma 309.

1. 1202. (ex 1. 2588.) Zaratti, Marcon,
Boccadutri, Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 290, aggiungere i se-
guenti:

290.1. Le disponibilità di competenza e
di cassa delle spese del bilancio dello Stato
per consumi intermedi sono ulteriormente
ridotte di 400 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2014.

290.2. Con uno o più decreti del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti,
da pubblicarsi sulla Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, sono ridefiniti i
canoni per l’accesso all’infrastruttura fer-
roviaria di cui all’articolo 17 della legge 8
luglio 2003, n. 188, in misura tale da
determinare maggiori entrate per 50 mi-
lioni a decorrere dal 2014.

290.3. All’articolo 5, nota n. 1), della
Tariffa allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641
sopprimere le parole: « e non è dovuta per
gli anni nei quali non se ne fa uso ».

Conseguentemente, dopo il comma 332,
aggiungere il seguente:

332.1. Gli interventi pubblici a finan-
ziamento nazionale, regionale e locale an-
che con il concorso fondi comunitari fi-
nalizzati alla ricostruzione dei territori,
alla messa in sicurezza del patrimonio
edilizio pubblico e privato, al ripristino e
allo sviluppo dell’attività economica ed
imprenditoriale delle zone della regione
Sardegna interessate dagli eventi alluvio-
nali del mese di novembre 2013 non sono
assoggettate, per il triennio 2014-2016, al
patto di stabilità interno.

1. 1203. (ex 1. 502.) Capelli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 290 aggiungere i se-
guenti:

290.1. A decorrere dall’anno 2014 la
spesa per consumi intermedi e per acqui-
sto di beni e servizi prodotti dai produttori
market sostenuta dalle amministrazioni
inserite nel conto economico consolidato
della pubblica amministrazione, come in-
dividuate dall’istituto nazionale di stati-
stica (ISTAT) ai sensi dell’articolo 1 della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, ad esclu-
sione degli enti locali e delle Regioni, è
rideterminata, in modo da garantire una
spesa complessiva corrispondente alla
spesa del 2012 ridotta del 2 per cento. Tale
rideterminazione comporta una riduzione
rispetto alla spesa complessiva tendenziale
quantificata complessivamente in 1,3 mi-
liardi di euro nel 2014 e in 1,5 miliardi di
euro a decorrere dall’anno 2015.

290.2. Al fine dell’ottimizzazione della
spesa per consumi intermedi e del conse-
guimento dei risparmi di spesa del pre-
sente articolo, tutti gli enti ricompresi nel
conto economico consolidato delle ammi-
nistrazioni pubbliche, ad esclusione degli
enti locali e delle Regioni, definiscono,
entro il 31 marzo 2014, criteri ed indica-
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zioni di riferimento per l’efficientamento
della suddetta spesa, sulla base della rile-
vazione effettuata utilizzando le informa-
zioni ed i dati forniti dalla ragioneria
generale dello Stato, nonché dei dati re-
lativi al Programma di razionalizzazione
degli acquisti di beni e servizi. La Consip
S.p.A. fornisce il necessario supporto al-
l’iniziativa, che potrà prendere in consi-
derazione le eventuali proposte che emer-
geranno dai lavori del commissario straor-
dinario per la spending review, di cui
all’articolo 11, comma 32, della presente
legge e dai Nuclei di Analisi e valutazione
della spesa, previsti ai sensi dell’articolo 39
della legge 196 del 2009. Sulla base dei
criteri e delle indicazioni di cui al presente
comma, le amministrazioni pubbliche ela-
borano piani di razionalizzazione che ri-
ducono, a decorrere dal 2014, la spesa
annua per consumi intermedi.

Conseguentemente, dopo il comma 352,
aggiungere il seguente:

352.1. I proventi del canone di abbo-
namento di cui al regio decreto-legge 21
febbraio 1938, n. 246, convertito dalla
legge 4 giugno 1938, n. 880, nonché i
proventi della tassa di concessione gover-
nativa prevista dall’articolo 17 della tariffa
delle tasse sulle concessioni governative, di
cui al decreto del Ministro delle finanze 28
dicembre 1995, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 303 del 30 dicembre 1995,
sono versati per il 90 per cento alle
regioni, in conformità a quanto stabilito
dalla legge 5 maggio 2009, n. 42 in materia
di federalismo fiscale, e ripartiti tra le
emittenti locali in base al regolamento che
sarà emanato dal Ministro dello sviluppo
economico entro 6 mesi dalla data di
entrata in vigore delle legge di conversione
del presente decreto-legge.

1. 1204. (ex 1. 2658.) Caparini, Caon.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Dopo il comma 290, aggiungere i se-
guenti:

290.1. Fermo restando quanto previsto
dall’articolo 7, commi 12, 13, 14 e 15, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, e dall’articolo 1, comma 4,
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, al
fine di consentire alle amministrazioni
centrali di pervenire ad una ulteriore
riduzione della spesa corrente primaria in
rapporto al PIL, le spese di funzionamento
relative alle missioni di spesa di ciascun
Ministero, le dotazioni finanziarie delle
missioni di spesa di ciascun Ministero,
previste dalla legge di bilancio, relative alla
categoria interventi, e le dotazioni finan-
ziarie per le missioni di spesa per ciascun
Ministero previste dalla legge di bilancio,
relative agli oneri comuni di parte capitale
e agli oneri comuni di parte corrente, sono
ridotte in via permanente a decorrere
dall’anno 2014, in misura tale da garantire
risparmi di spesa per un ammontare com-
plessivo non inferiore a 55 milioni di euro
annui. I Ministri competenti predispon-
gono gli ulteriori interventi correttivi ne-
cessari per assicurare, in aggiunta a
quanto previsto dalla legislazione vigente,
i maggiori risparmi di spesa di cui al
presente comma.

290.2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze verifica gli effetti finanziari sui
saldi di finanza pubblica derivanti dagli
interventi correttivi di cui al precedente
comma, ai fini del rispetto degli obiettivi
di risparmio. A seguito della verifica, gli
interventi correttivi predisposti dai singoli
Ministri e i relativi importi sono inseriti in
un apposita tabella allegata alla legge di
stabilità. Qualora, a seguito della verifica,
le proposte non risultino adeguate a con-
seguire gli obiettivi in termini di indebi-
tamento netto, il Ministro dell’economia e
delle finanze riferisce al Consiglio dei
Ministri e con il disegno di legge di sta-
bilità è disposta la corrispondente ridu-
zione delle dotazioni finanziarie, iscritte a
legislazione vigente nell’ambito delle spese
rimodulabili di cui all’articolo 21, comma
5, lettera h), della citata legge n. 196 del
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2009, delle missioni di spesa di ciascun
Ministero interessato, necessarie a garan-
tire il rispetto degli obiettivi di risparmio
nonché tutte le modificazioni legislative
eventualmente ritenute indispensabili per
l’effettivo raggiungimento degli obiettivi di
risparmio di cui al medesimo comma.

Conseguentemente, dopo il comma 392,
aggiungere il seguente:

392-bis. All’articolo 62-quater, del de-
creto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e
successive modificazioni ed integrazioni, il
comma 1 è sostituito dal seguente:

« 1. A decorrere dal 1o gennaio 2014 i
liquidi per sigarette elettroniche sono as-
soggettati ad imposta di consumo nella
misura pari al 25 per cento del prezzo di
vendita al pubblico. Per tutti gli altri
prodotti contenenti nicotina o altre so-
stanze idonee a sostituire il consumo di
tabacchi lavorati che non rientrano al
periodo precedente è prevista una imposta
di consumo di Euro 0,25 ».

1. 1205. (ex 1. 3140.) Lavagno, Paglia,
Marcon, Boccadutri, Melilla, Capozzolo,
Palese, Abrignani, Fedriga, Prodani,
Mucci.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 290, aggiungere i se-
guenti:

290.1. Fermo restando quanto previsto
dall’articolo 7, commi 12, 13, 14 e 15, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, e dall’articolo 1, comma 4,
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, al
fine di consentire alle amministrazioni

centrali di pervenire ad una ulteriore
riduzione della spesa corrente primaria in
rapporto al PIL, e spese di funzionamento
relative alle missioni di spesa di ciascun
Ministero, le dotazioni finanziarie delle
missioni di spesa di ciascun Ministero,
previste dalla legge di bilancio, relative alla
categoria interventi, e le dotazioni finan-
ziarie per le missioni di spesa per ciascun
Ministero previste dalla legge di bilancio,
relative agli oneri comuni di parte capitale
e agli oneri comuni di parte corrente, sono
ridotte in via permanente a decorrere
dall’anno 2014, in misura tale da garantire
risparmi di spesa per un ammontare com-
plessivo non inferiore a 10 milioni di euro
annui. I Ministri competenti predispon-
gono gli ulteriori interventi correttivi ne-
cessari per assicurare, in aggiunta a
quanto previsto dalla legislazione vigente,
i maggiori risparmi di spesa di cui al
presente comma.

290.2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze verifica gli effetti finanziari sui
saldi di finanza pubblica derivanti dagli
interventi correttivi di cui al precedente
comma, ai fini del rispetto degli obiettivi
di risparmio. A seguito della verifica, gli
interventi correttivi predisposti dai singoli
Ministri e i relativi importi sono inseriti in
un apposita tabella allegata alla legge di
stabilità. Qualora, a seguito della verifica,
le proposte non risultino adeguate a con-
seguire gli obiettivi in termini di indebi-
tamento netto, il Ministro dell’economia e
delle finanze riferisce al Consiglio dei
Ministri e con il disegno di legge di sta-
bilità è disposta la corrispondente ridu-
zione delle dotazioni finanziarie, iscritte a
legislazione vigente nell’ambito delle spese
rimodulabili di cui all’articolo 21, comma
5, lettera b), della citata legge n. 196 del
2009, delle missioni di spesa di ciascun
Ministero interessato, necessarie a garan-
tire il rispetto degli obiettivi di risparmio
nonché tutte le modificazioni legislative
eventualmente ritenute indispensabili per
l’effettivo raggiungimento degli obiettivi di
risparmio di cui al medesimo comma.

Conseguentemente, al comma 505, let-
tera b), numero 3), lettera d), dopo le
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parole: e non concesso in locazione ag-
giungere le seguenti: da un soggetto che,
per motivi di lavoro, dimora abitualmente
in un immobile situato in un comune
diverso e di cui non è proprietario.

1. 1206. (ex 1. 3178.) Lavagno, Duranti,
Paglia, Marcon, Boccadutri, Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 290, aggiungere il se-
guente:

290.1. Oltre a quanto stabilito dal
comma 290 al fine di conseguire risparmi
di spesa pari a 5 milioni per ciascun anno
del triennio 2014-2016, sono ulteriormente
ridotte di pari importo le disponibilità di
competenza e di cassa delle spese del
bilancio dello Stato per consumi inter-
medi.

Conseguentemente alla Tabella C, ru-
brica Ministero della salute, voce: articolo
1 comma 2 legge 434 del 1998 – finan-
ziamento degli interventi in materia di
animali di affezione e prevenzione del
randagismo, apportare le seguenti varia-
zioni:

2014:

CP: + 5.000;
CS: + 5.000;

2015:

CP: + 5.000;
CS: + 5.000;

2016:

CP: + 5.000;
CS: + 5.000.

1. 1207. (ex 1. 1487.) Catanoso Genoese,
Faenzi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 290, aggiungere il se-
guente:

290.1. Oltre a quanto stabilito dal pre-
cedente comma, al fine di conseguire ri-
sparmi di spesa pari a 1 milione per
ciascun anno del triennio 2014-2016, sono
ulteriormente ridotte di pari importo le
disponibilità di competenza e di cassa
delle spese del bilancio dello Stato per
consumi intermedi.

Conseguentemente, alla tabella C, mis-
sione: Giustizia programma: Amministra-
zione penitenziaria voce: Ministero della
Giustizia, decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 309 del 1990, Art. 135, comma
4, Programmi finalizzati alla prevenzione e
alla cura dell’AIDS, al trattamento socio-
sanitario, al recupero e al successivo rein-
serimento dei tossicodipendenti detenuti
(1.1 – cap. 1768) apportare le seguenti
variazioni:

2014:

CP: + 1.000;
CS: + 1.000;

2015:

CP: + 1.000;
CS: + 1.000;
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2016:

CP: + 1.000;
CS: + 1.000.

1. 1208. (ex 1. 722.) Daniele Farina, San-
nicandro, Marcon, Melilla, Boccadutri.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 291.

*1. 1209. (ex 1. 2169.) Matteo Bragan-
tini, Caparini, Invernizzi, Grimoldi,
Allasia.

Sopprimere il comma 291.
<

*1. 1210. (ex 1. 2169.) Pastorelli.

Sopprimere il comma 291.

*1. 1211. (ex 1. 2169.) Russo.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 291, aggiungere il se-
guente:

291-bis. All’articolo 34 del decreto-legge
18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, il comma 35 è abrogato.

Conseguentemente, alla tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2014: – 10.000;

2015: – 10.000;

2016: – 10.000.

1. 1212. (ex 1. 3047.) Grimoldi, Guidesi,
Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 291, aggiungere il se-
guente:

291-bis. A decorrere dall’anno 2014, ai
fini del raggiungimento degli obiettivi di
finanza pubblica, i consorzi tra i comuni
compresi nei bacini imbriferi montani
(BIM), costituiti ai sensi dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 1953, n. 959, sono
soppressi. Le funzioni e i compiti svolti dai
BIM soppressi sono attribuiti ai comuni o
alle unioni di comuni. Le regioni emanano
disposizioni al fine di garantire che la
tutela dei diritti delle popolazioni di mon-
tagna in relazione all’utilizzo delle acque
del rispettivo territorio sia attuata in ma-
niera coordinata tra gli enti che hanno
competenza in materia, evitando ogni du-
plicazione di opere e di interventi. I co-
muni ovvero le unioni dei comuni suben-
trano secondo un criterio di proporziona-
lità in tutti i rapporti attivi e passivi
facenti capo ai BIM soppressi. Il sovraca-
none annuo previsto dalla legge 27 dicem-
bre 1953, n. 959, è versato dai concessio-
nari di grandi derivazioni d’acqua per
forza motrice e dagli impianti di produ-
zione per pompaggio direttamente ai co-
muni compresi nei BIM soppressi nella
misura del: a) 50 per cento come quote

— 317 —



fisse ripartite in parte uguale a ciascun
comune; b) 50 per cento come quote
variabili rispetto al numero di abitanti di
ciascun comune calcolato in base all’ul-
timo censimento effettuato dall’istituto na-
zionale di statistica. Il personale che al-
l’atto della soppressione risulta alle dipen-
denze dei BIM passa alle dipendenze delle
regioni, delle province e dei comuni, se-
condo modalità determinate dalle regioni
medesime sulla base di accordi sanciti in
sede di Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, e successive modificazioni.

1. 1213. (ex 1. 2300.) Caparini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 291, aggiungere il se-
guente:

291-bis. Ai fini dell’affidamento degli
appalti, le amministrazioni aggiudicatrici
assegnano comunque quote di riserva e
criteri di premialità alle imprese residenti
nelle regioni e nei territori nei quali sono
localizzati gli investimenti, in relazione
alla sostenibilità ambientale del proprio
territorio, alla tutela del lavoro e dei
lavoratori ed alla suddivisione degli appalti
in lotti e lavorazioni specifiche.

1. 1214. (ex 1. 3019.) Guidesi, Grimoldi,
Borghesi, Matteo Bragantini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Dopo il comma 292, aggiungere il se-
guente:

292-bis. All’articolo 23 del regio-de-
creto 31 ottobre 1923, n. 2523, dopo le
parole: « in proporzione della loro capa-
cità di produzione » sono aggiunte le se-
guenti: « Sono esenti dal pagamento del
contributo le microimprese come definite
dalla raccomandazione 2003/361/CE della
Commissione del 6 maggio 2003. ».

1. 1215. (ex 1. 2888.) Zaccagnini, La-
briola.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 300, aggiungere il se-
guente:

300.1. Le disponibilità di competenza e
di cassa delle spese del bilancio dello Stato
per consumi intermedi sono ulteriormente
ridotte di 125 milioni di euro in ragione
annua a decorrere dall’anno 2014.

Conseguentemente, dopo il comma 395,
aggiungere il seguente:

395-bis. All’articolo 15, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986 n. 917, dopo la lettera e), è
aggiunta la seguente:

« e-bis) le spese sostenute, e non co-
perte da contributi o sostegni pubblici di
altra natura, per l’acquisto di libri di testo
e di altri contenuti didattici, anche digitali,
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relativi ai corsi d’istruzione scolastica, in
misura non superiore a 300 euro per ogni
studente. »

1. 1216. (ex 1. 2917.) Fratoianni.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 300, aggiungere il se-
guente:

300.1. Le disponibilità di competenza e
di cassa delle spese del bilancio dello Stato
per consumi intermedi sono ulteriormente
ridotte di 81 milioni di euro in ragione
annua a decorrere dall’anno 2014.

Conseguentemente, dopo il comma 395,
aggiungere il seguente:

395-bis. All’articolo 15, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986 n. 917, dopo la lettera e), è
aggiunta la seguente:

« e-bis) le spese sostenute, e non co-
perte da contributi o sostegni pubblici di
altra natura, per l’acquisto di libri di testo
e di altri contenuti didattici, anche digitali,
relativi ai corsi d’istruzione scolastica, in
misura non superiore a 300 euro per ogni
studente. »

1. 1217. (ex 1. 2921.) Fratoianni.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Dopo il comma 300, aggiungere il se-
guente:

300.1. Le disponibilità di competenza e
di cassa delle spese del bilancio dello Stato
per consumi intermedi sono ulteriormente
ridotte di 400 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2014.

Conseguentemente, dopo il comma 369,
aggiungere i seguenti:

369-bis. Le spese degli enti locali per i
lavoratori socialmente utili, operanti alle
dipendenze degli enti locali stessi ovvero
alle dipendenze delle loro aziende o so-
cietà partecipate, e finanziati dalle Regioni
con le risorse del Fondo europeo di svi-
luppo, non sono computate ai fini del
calcolo per il patto di stabilità. Tali spese
non rientrano, inoltre, nel calcolo dei
limiti imposti dalle normative vigenti sul
turnover dei dipendenti di ruolo, e non
costituiscono oggetto di calcolo per il rap-
porto tra la spesa del personale e la spesa
corrente degli enti locali.

369-ter. All’onere derivante dalla dispo-
sizione di cui al precedente comma 369-
bis pari a un massimo di 400 milioni di
euro a decorrere dal 2014 si provvede
attraverso quanto disposto dal comma
300-bis.

1. 1218. (ex 1. 2344.) Pilozzi, Piazzoni, Di
Salvo, Marcon, Boccadutri, Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 300, aggiungere il se-
guente:

300.1. Le disponibilità di competenza e
di cassa delle spese del bilancio debbo
Stato per consumi intermedi sono ulte-
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riormente ridotte di 500 milioni di euro in
ragione annua a decorrere dall’anno 2014.

Conseguentemente, al comma 357, ca-
poverso 9-bis, primo periodo, sostituire le
parole da: per un importo complessivo di
1.000 milioni di euro fino alla fine del
periodo, con le seguenti: per un importo
complessivo di 1.500 milioni di euro, i
pagamenti in conto capitale, di cui 1.000
milioni di euro sostenuti dalle province e
dai comuni e 500 milioni di euro sostenuti
dai comuni per interventi di edilizia sco-
lastica nelle zone a rischio sismico.

1. 1219. (ex 1. 2307.) Marcon, Melilla,
Boccadutri, Pilozzi, Migliore, Kronbich-
ler, Lavagno.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 300, aggiungere il se-
guente:

300.1. Ai fini del raggiungimento degli
obiettivi di ristrutturazione e di conteni-
mento della spesa pubblica, della valoriz-
zazione degli immobili costituenti il patri-
monio degli Istituti autonomi per le case
popolari, comunque denominati, nonché al
fine di stabilire criteri uniformi di asse-
gnazione ed alienazione degli alloggi di
edilizia residenziale pubblica, entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, le Regioni provvedono, en-
tro sei mesi dall’entrata in vigore della
presente legge, a semplificare le procedure
volte all’alienazione degli immobili di pro-
prietà degli Istituti medesimi, seguendo i
seguenti principi:

a) il prezzo di vendita delle unità
immobiliari sia determinato in propor-
zione al canone dovuto e computato ai

sensi delle vigenti leggi regionali, ovvero,
laddove non ancora approvate, ai sensi
della legge 8 agosto 1977, n. 513;

b) per le unità ad uso residenziale sia
riconosciuto il diritto all’esercizio del di-
ritto di opzione all’acquisto per l’assegna-
tario unitamente al proprio coniuge, qua-
lora risulti in regime di comunione dei
beni; che, in caso di rinunzia da parte
dell’assegnatario, subentrino, con facoltà
di rinunzia, nel diritto all’acquisto, nel-
l’ordine: il coniuge in regime di separa-
zione dei beni, il convivente more uxorio
purché la convivenza duri da almeno cin-
que anni, i figli conviventi, i figli non
conviventi;

c) i proventi delle alienazioni siano
destinati alla realizzazione di nuovi al-
loggi, al contenimento degli oneri dei mu-
tui sottoscritti da giovani coppie per l’ac-
quisto della prima casa, a promuovere il
recupero sociale dei quartieri degradati e
per azioni in favore di famiglie in parti-
colare stato di bisogno.

1. 1220. (ex 1. 1050.) Brunetta, Palese,
Prestigiacomo, Milanato, Galati, Latro-
nico.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 300, aggiungere il se-
guente:

300.1. Le disponibilità di competenza e
di cassa delle spese del bilancio dello Stato
per consumi intermedi sono ulteriormente
ridotte di 300 milioni di euro in ragione
annua a decorrere dall’anno 2014.
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Conseguentemente, dopo il comma 326
aggiungere il seguente:

326.1. Il comma 110 dell’articolo 1
della legge 24 dicembre 2012 n. 228 è
abrogato.

1. 1221. (ex 1. 3011.) Scotto, Melilla,
Boccadutri, Marcon.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 300, aggiungere il se-
guente:

300.1. Le disponibilità di competenza e
di cassa delle spese del bilancio dello Stato
per consumi intermedi sono ulteriormente
ridotte di 250 milioni di euro in ragione
annua a decorrere dall’anno 2014.

Conseguentemente, al comma 327, dopo
le parole: della legge 5 febbraio 1992,
n. 104 aggiungere le seguenti: e 42 del
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151.

1. 1222. (ex 1. 2964.) Di Salvo, Placido,
Airaudo, Piazzoni, Nicchi, Aiello, Mar-
con.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 300, aggiungere il se-
guente:

300.1. Le disponibilità di competenza e
di cassa delle spese del bilancio dello Stato

per consumi intermedi sono ulteriormente
ridotte di 200 milioni di euro in ragione
annua a decorrere dall’anno 2014.

Conseguentemente:

dopo il comma 301, aggiungere il
seguente:

301-bis. Le spese sostenute dalle am-
ministrazioni pubbliche inserite nel conto
economico consolidato della pubblica am-
ministrazione, come individuate dall’Isti-
tuto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi
dell’articolo 1 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, incluse le autorità indipen-
denti, per l’acquisto, la manutenzione, il
noleggio e l’esercizio di autovetture, non-
ché per l’acquisto di buoni taxi, sono
ridotte in misura tale da assicurare al-
meno 200 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2014. La presente disposizione
non si applica alle autovetture utilizzate
dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco o
per i servizi istituzionali di tutela dell’or-
dine e della sicurezza pubblica. I contratti
di locazione o noleggio in corso alla data
di entrata in vigore della presente legge
possono essere ceduti, anche senza l’as-
senso del contraente privato, alle Forze di
polizia, con il trasferimento delle relative
risorse finanziarie sino alla scadenza del
contratto. Fermi restando i limiti di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 3 agosto 2011, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 214 del 14 settembre
2011, l’utilizzo delle autovetture di servizio
e di rappresentanza assegnate in uso
esclusivo è concesso per le sole esigenze di
servizio del titolare. La violazione delle
disposizioni di cui alla presente lettera è
valutabile ai fini della responsabilità am-
ministrativa e disciplinare dei dirigenti. Al
fine di garantire flessibilità e razionalità
nella gestione delle risorse, in conseguenza
della riduzione del parco auto, il personale
già adibito a mansioni di autista o di
supporto alla gestione del parco auto, ove
appartenente ad altre amministrazioni, è
restituito con decorrenza immediata alle
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amministrazioni di appartenenza. Il re-
stante personale è conseguentemente as-
segnato a mansioni differenti, con
assegnazione di un profilo professionale
coerente con le nuove mansioni, fermi
restando l’area professionale di apparte-
nenza ed il trattamento economico fonda-
mentale in godimento.

dopo il comma 387, aggiungere il
seguente:

387-bis. Al fine di garantire una pro-
grammazione degli interventi per il diritto
allo studio a decorrere dall’anno 2014, il
Fondo integrativo statale per la conces-
sione di borse di studio di cui all’articolo
18, comma 1, lettera a), del decreto legi-
slativo 29 marzo 2012, n. 68, è incremen-
tato nella misura di 400 milioni di euro
annui.

1. 1223. (ex 1. 2809.) Giancarlo Giordano,
Fratoianni, Costantino, Boccadutri, Me-
lilla, Marcon.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 300, aggiungere il se-
guente:

300.1. Le disponibilità di competenza e
di cassa delle spese del bilancio dello Stato
per consumi intermedi sono ulteriormente
ridotte di 50 milioni di euro per l’anno
2014.

Conseguentemente, sostituire il comma
389 con il seguente:

389. Per l’anno 2014 la riduzione di cui
ai commi 387 e 388 non si applica al

credito d’imposta per investimenti in agri-
coltura di cui al decreto legge 8 luglio
2002, n. 138, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178,
articolo 11, di cui alla legge 27 dicembre
2006, n. 296, articolo 1, comma 1075 e
comma 1088, di cui alla legge 28 dicembre
2001, n. 448, articolo 60, al credito d’im-
posta per il settore agricolo nelle aree
svantaggiate – credito d’imposta sugli ac-
quisti di beni strumentali, di cui legge 27
dicembre 2006, n. 296, articolo 1, comma
271, di cui all’elenco 2 allegato alla pre-
sente legge.

1. 1224. (ex 1. 2999.) Palazzotto, Franco
Bordo.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 300, aggiungere il se-
guente:

300.1. All’articolo 48 del decreto legi-
slativo 6 settembre 2011, n. 159, e succes-
sive modificazioni, il comma 12 è sosti-
tuito dal seguente: « 12. I beni mobili,
anche iscritti in pubblici registri, possono
essere utilizzati dall’Agenzia per l’impiego
in attività istituzionali ovvero destinati ad
altri organi dello Stato, con priorità per le
attività delle forze dell’ordine e della si-
curezza, nonché, a domanda, agli enti
territoriali, a cooperative sociali o ad as-
sociazioni di volontariato che operano nel
sociale. I veicoli, le navi, le imbarcazioni,
i natanti e gli aeromobili sono destinati in
via prioritaria alle forze dell’ordine nello
svolgimento delle funzioni di polizia giu-
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diziaria e, a domanda, alle suddette coo-
perative ed associazioni. ».

1. 1225. (ex 1. 1357.) Castelli, Sorial,
Dadone, Nuti, D’Uva, Sarti, Cozzolino,
D’ambrosio, Dieni, Fraccaro, Lombardi,
Toninelli, Nesci, Parentela.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 300, aggiungere il se-
guente:

300.1. All’articolo 48 del decreto legi-
slativo 6 settembre 2011, n. 159, e succes-
sive modificazioni, il comma 12 è sosti-
tuito dal seguente:

« 12. I beni mobili, anche iscritti in
pubblici registri, possono essere utilizzati
dall’Agenzia per l’impiego in attività isti-
tuzionali ovvero destinati ad altri organi
dello Stato ovvero, a domanda, agli enti
territoriali, a cooperative sociali o ad as-
sociazioni di volontariato che operano nel
sociale. I veicoli, le navi, le imbarcazioni,
i natanti e gli aeromobili sono destinati, in
via prioritaria, alle forze dell’ordine nello
svolgimento delle funzioni di polizia giu-
diziaria e alle predette associazioni. ».

1. 1226. (ex 1. 34.) Claudio Fava.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Dopo il comma 300, aggiungere i se-
guenti:

300.1. Le spese sostenute dalle ammi-
nistrazioni pubbliche inserite nel conto
economico consolidato della pubblica am-
ministrazione, come individuate dall’Isti-
tuto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi
dell’articolo 1 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, incluse le autorità indipen-
denti, per l’acquisto, la manutenzione, il
noleggio e l’esercizio di autovetture, non-
ché per l’acquisto di buoni taxi, sono
ridotte in misura tale da assicurare al-
meno 500 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2014. La presente disposizione
non si applica alle autovetture utilizzate
dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco o
per i servizi istituzionali di tutela dell’or-
dine e della sicurezza pubblica. I contratti
di locazione o noleggio in corso alla data
di entrata in vigore della presente legge
possono essere ceduti, anche senza l’as-
senso del contraente privato, alle Forze di
polizia, con il trasferimento delle relative
risorse finanziarie sino alla scadenza del
contratto. Fermi restando i limiti di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 3 agosto 2011, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 214 del 14 settembre
2011, l’utilizzo delle autovetture di servizio
e di rappresentanza assegnate in uso
esclusivo è concesso per le sole esigenze di
servizio del titolare. La violazione delle
disposizioni di cui alla presente lettera è
valutabile ai fini della responsabilità am-
ministrativa e disciplinare dei dirigenti. Al
fine di garantire flessibilità e razionalità
nella gestione delle risorse, in conseguenza
della riduzione del parco auto, il personale
già adibito a mansioni di autista o di
supporto alla gestione del parco auto, ove
appartenente ad altre amministrazioni, è
restituito con decorrenza immediata alle
amministrazioni di appartenenza. Il re-
stante personale è conseguentemente as-
segnato a mansioni differenti, con asse-
gnazione di un profilo professionale coe-
rente con le nuove mansioni, fermi re-
stando l’area professionale di
appartenenza ed il trattamento economico
fondamentale in godimento.
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300.2. Le disponibilità di competenza e
di cassa delle spese del bilancio dello Stato
per consumi intermedi sono ulteriormente
ridotte di 300 milioni di euro in ragione
annua a decorrere dall’anno 2014.

Conseguentemente:

sopprimere il comma 301;

al comma 303, sostituire le parole: ai
commi 301 e 302 con le seguenti: al
comma 302;

sopprimere il comma 303.

1. 1227. (ex 1. 2974.) Airaudo, Di Salvo,
Placido, Boccadutri.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sostituire il comma 301 con il seguente:

301. All’articolo 16, comma 1, capo-
verso lettera b) del decreto legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazione,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 sostituire
le parole: « 31 dicembre 2014 », con le
seguenti: « 31 dicembre 2013 ».

Conseguentemente:

dopo il comma 301, aggiungere i se-
guenti:

301-bis. Le spese sostenute dalle am-
ministrazioni pubbliche inserite nel conto
economico consolidato della pubblica am-
ministrazione, come individuate dall’Isti-
tuto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi
dell’articolo 1 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, incluse le autorità indipen-
denti, per l’acquisto, la manutenzione, il
noleggio e l’esercizio di autovetture, non-

ché per l’acquisto di buoni taxi, sono
ridotte in misura tale da assicurare al-
meno 500 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2014. La presente disposizione
non si applica alle autovetture utilizzate
dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco o
per i servizi istituzionali di tutela dell’or-
dine e della sicurezza pubblica. I contratti
di locazione o noleggio in corso alla data
di entrata in vigore della presente legge
possono essere ceduti, anche senza l’as-
senso del contraente privato, alle Forze di
polizia, con il trasferimento delle relative
risorse finanziarie sino alla scadenza del
contratto. Fermi restando i limiti di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 3 agosto 2011, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 214 del 14 settembre
2011, l’utilizzo delle autovetture di servizio
e di rappresentanza assegnate in uso
esclusivo è concesso per le sole esigenze di
servizio del titolare. La violazione delle
disposizioni di cui alla presente lettera è
valutabile ai fini della responsabilità am-
ministrativa e disciplinare dei dirigenti. Al
fine di garantire flessibilità e razionalità
nella gestione delle risorse, in conseguenza
della riduzione del parco auto, il personale
già adibito a mansioni di autista o di
supporto alla gestione del parco auto, ove
appartenente ad altre amministrazioni, è
restituito con decorrenza immediata alle
amministrazioni di appartenenza. Il re-
stante personale è conseguentemente as-
segnato a mansioni differenti, con asse-
gnazione di un profilo professionale coe-
rente con le nuove mansioni, fermi re-
stando l’area professionale di
appartenenza ed il trattamento economico
fondamentale in godimento.

301-ter. Le disponibilità di competenza
e di cassa delle spese del bilancio dello
Stato per consumi intermedi sono ulte-
riormente ridotte di 300 milioni di euro in
ragione annua a decorrere dall’anno 2014.

al comma 303, sostituire le parole: ai
commi 301 e 302 con le seguenti: al
comma 302;
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sopprimere il comma 304.

1. 1228. (ex 1. 2970.) Di Salvo, Placido,
Airaudo, Marcon.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 301, aggiungere i se-
guenti:

301-bis. Le spese sostenute dalle am-
ministrazioni pubbliche inserite nel conto
economico consolidato della pubblica am-
ministrazione, come individuate dall’Isti-
tuto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi
dell’articolo 1 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, incluse le autorità indipen-
denti, per l’acquisto, la manutenzione, il
noleggio e l’esercizio di autovetture, non-
ché per l’acquisto di buoni taxi, sono
ridotte in misura tale da assicurare al-
meno 800 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2014. La presente disposizione
non si applica alle autovetture utilizzate
dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco o
per servizi istituzionali di tutela dell’or-
dine e della sicurezza pubblica. I contratti
di locazione o noleggio in corso alla data
di entrata in vigore della presente legge
possono essere ceduti, anche senza l’as-
senso del contraente privato, alle Forze di
polizia, con il trasferimento delle relative
risorse finanziarie sino alla scadenza del
contratto, Fermi restando i limiti di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 3 agosto 2011, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 214 del 14 settembre
2011, l’utilizzo delle autovetture di servizio
e di rappresentanza assegnate in uso
esclusivo è concesso per le sole esigenze di
servizio del titolare, La violazione delle
disposizioni di cui alla presente lettera è
valutabile ai fini della responsabilità am-

ministrativa e disciplinare dei dirigenti. Al
fine di garantire flessibilità e razionalità
nella gestione delle risorse, in conseguenza
della riduzione del parco auto, il personale
già adibito a mansioni di autista o di
supporto alla gestione del parco auto, ove
appartenente ad altre amministrazioni, è
restituito con decorrenza immediata alle
amministrazioni di appartenenza. Il re-
stante personale è conseguentemente as-
segnato a mansioni differenti, con asse-
gnazione di un profilo professionale coe-
rente con le nuove mansioni, fermi re-
stando l’area professionale di
appartenenza ed il trattamento economico
fondamentale in godimento.

Conseguentemente:

dopo il comma 327 aggiungere i se-
guenti:

327.1. In ragione della particolare
usura e delle specifiche aspettative di vita,
nonché per garantire la sicurezza del tra-
sporto ferroviario, il personale operante
nelle imprese ferroviarie e nelle imprese
dei gestori delle infrastrutture ferroviarie
con mansioni di addetto alla condotta dei
treni, consegue il diritto alla pensione
anticipata al raggiungimento del requisito
anagrafico di cinquantotto anni di età e
del requisito contributivo di trentotto anni,
di cui almeno venti anni effettivamente
svolti nella mansione.

327.2. Al personale addetto alla con-
dotta che ha compiuto cinquantacinque
anni di età a cui è ritirata la licenza a
seguito della perdita dei requisiti medici e
psico-fisici verificati ai sensi degli articoli
15 e 17 del decreto legislativo 30 dicembre
2010, n. 247, è riconosciuto il diritto alla
pensione anticipata se ha raggiunto il
requisito contributivo di trentacinque
anni, di cui almeno diciotto anni effettivi
di condotta dei treni. In alternativa, il
lavoratore può scegliere di rimanere in
servizio fino al raggiungimento del limite
di età per l’accesso al pensionamento di
vecchiaia, di cui al comma 6 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214.
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327.3. Il personale operante nelle im-
prese ferroviarie e nelle imprese dei ge-
stori delle infrastrutture ferroviarie con
mansioni di addetto alla scorta dei treni,
addetto alla manovra, formazione treni ed
il personale imbarcato a bordo delle navi
traghetto conseguono il diritto alla pen-
sione anticipata al raggiungimento del re-
quisito anagrafico di sessantadue anni di
età e del requisito contributivo di qua-
rant’anni, di cui almeno venti anni effet-
tivamente svolti nella mansione.

327.4. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione dei commi 1, 2, e 3 del presente
articolo, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di
spesa relativa al Fondo per interventi
strutturali di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n, 307. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

327.5. Al secondo periodo del comma
18 dell’articolo 24 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, e successive modificazioni,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« con esclusione del personale operante
nelle imprese ferroviarie e nelle imprese
dei gestori delle infrastrutture ferroviarie
con mansioni di addetto alla condotta dei
treni, addetto alla scorta dei treni, addetto
alla manovra, traghettamento, formazione
treni ed il personale imbarcato a bordo
delle navi traghetto ».

dopo il comma 439, aggiungere il
seguente:

439-bis. All’articolo 11 del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917 in comma 1 è sostituito dal
seguente: « 1, L’imposta lorda è determi-
nata applicando al reddito complessivo, al
netto degli oneri deducibili indicati nel-
l’articolo 10, le seguenti aliquote per sca-
glioni di reddito:

fino a 15,000 euro, 23 per cento;

oltre 15.000 euro e fino a 28,000
euro, 27 per cento;

oltre 28.000 euro e fino a 55.000
euro, 38 per cento;

oltre 55.000 euro e fino a 75.000
euro, 41 per cento;

oltre 75.000 euro e fino a 100.000
euro, 43 per cento;

oltre 100.000 euro e fino a 150,000
euro, 46 per cento;

oltre 150.000 euro e fino a 250,000
euro, 49 per cento;

oltre 250.000 euro, 52 per cento.

al comma 511, sostituire la lettera b)
con la seguente:

b) all’articolo 9, comma 9, dopo il
secondo periodo è aggiunto il seguente:
« Fermo restando quanto previsto dai pe-
riodi precedenti, il reddito degli immobili
ad uso abitativo diversi dall’abitazione
principale e non locati, assoggettati all’im-
posta municipale propria, concorre alla
formazione della base imponibile dell’im-
posta sul reddito delle persone fisiche e
delle relative addizionali nella misura del
cento per cento ».

1. 1229. (ex 1. 3149.) Di Salvo, Airaudo,
Boccadutri, Melilla, Marcon, Placido.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 301, aggiungere il se-
guente:

301-bis. Le spese sostenute dalle am-
ministrazioni pubbliche inserite nel conto
economico consolidato della pubblica am-
ministrazione, come individuate dall’Isti-
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tuto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi
dell’articolo 1 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, incluse le autorità indipen-
denti, per l’acquisto, la manutenzione, il
noleggio e l’esercizio di autovetture, non-
ché per l’acquisto di buoni taxi, sono
ridotte in misura tale da assicurare al-
meno 800 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2014. La presente disposizione
non si applica alle autovetture utilizzate
dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco o
per i servizi istituzionali di tutela dell’or-
dine e della sicurezza pubblica. I contratti
di locazione o noleggio in corso alla data
di entrata in vigore della presente legge
possono essere ceduti, anche senza l’as-
senso del contraente privato, alle Forze di
polizia, con il trasferimento delle relative
risorse finanziarie sino alla scadenza del
contratto. Fermi restando i limiti di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 3 agosto 2011, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 214 del 14 settembre
2011, l’utilizzo delle autovetture di servizio
e di rappresentanza assegnate in uso
esclusivo è concesso per le sole esigenze di
servizio del titolare. La violazione delle
disposizioni di cui alla presente lettera è
valutabile ai fini della responsabilità am-
ministrativa e disciplinare dei dirigenti. Al
fine di garantire flessibilità e razionalità
nella gestione delle risorse, in conseguenza
della riduzione del parco auto, il personale
già adibito a mansioni di autista o di
supporto alla gestione del parco auto, ove
appartenente ad altre amministrazioni, è
restituito con decorrenza immediata alle
amministrazioni di appartenenza. Il re-
stante personale è conseguentemente as-
segnato a mansioni differenti, con asse-
gnazione di un profilo professionale coe-
rente con le nuove mansioni, fermi re-
stando l’area professionale di
appartenenza ed il trattamento economico
fondamentale in godimento.

Conseguentemente:

dopo il comma 327 aggiungere i se-
guenti:

327.1. In ragione della particolare
usura e delle specifiche aspettative di vita,

nonché per garantire la sicurezza del tra-
sporto ferroviario, il personale operante
nelle imprese ferroviarie e nelle imprese
dei gestori delle infrastrutture ferroviarie
con mansioni di addetto alla condotta dei
treni, addetto alla scorta dei treni, addetto
alla manovra, traghettamento, formazione
treni ed il personale imbarcato a bordo
delle navi traghetto consegue il diritto alla
pensione anticipata al raggiungimento del
requisito anagrafico di cinquantotto anni
di età e del requisito contributivo di tren-
totto anni, di cui almeno venti anni effet-
tivamente svolti nelle mansioni di cui al
presente comma.

327.2. Al personale addetto alle man-
sioni di cui al comma 1, qualora a causa
della perdita dei requisiti psico-fisici pre-
visti dalle disposizioni vigenti venga meno
la specifica abilitazione per lo svolgimento
della mansione, è riconosciuto il diritto
alla pensione anticipata se ha raggiunto il
requisito contributivo di trentacinque
anni, di cui almeno quindici anni effetti-
vamente svolti nelle mansioni di cui al
comma 1. In alternativa, il lavoratore può
scegliere di rimanere in servizio fino al
raggiungimento del limite di età per l’ac-
cesso al pensionamento di vecchiaia di cui
all’articolo 24, comma 6, del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214.

327.3. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione dei commi 1 e 2 del presente arti-
colo, si provvede mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa re-
lativa al Fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

327.4. Al secondo periodo del comma
18 dell’articolo 24 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, e successive modificazioni,
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sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« , con esclusione del personale operante
nelle imprese ferroviarie e nelle imprese
dei gestori delle infrastrutture ferroviarie
con mansioni di addetto alla condotta dei
treni, addetto alla scorta dei treni, addetto
alla manovra, traghettamento, formazione
treni ed il personale imbarcato a bordo
delle navi traghetto ».

dopo il comma 439, aggiungere il
seguente:

439-bis. All’articolo 11 del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917 in comma 1 è sostituito dal
seguente: « 1. L’imposta lorda è determi-
nata applicando al reddito complessivo, al
netto degli oneri deducibili indicati nel-
l’articolo 10, le seguenti aliquote per sca-
glioni di reddito:

fino a 15.000 euro, 23 per cento;

oltre 15.000 euro e fino a 28.000
euro, 27 per cento;

oltre 28.000 euro e fino a 55.000
euro, 38 per cento;

oltre 55.000 euro e fino a 75.000
euro, 41 per cento;

oltre 75.000 euro e fino a 100.000
euro, 43 per cento;

oltre 100.000 euro e fino a 150.ooo
euro, 46 per cento;

oltre 150.000 euro e fino a 250.000
euro, 49 per cento;

oltre 250.000 euro, 52 per cento. ».

al comma 511, sostituire la lettera b)
con la seguente:

b) all’articolo 9, comma 9, dopo il
secondo periodo è aggiunto il seguente:
« Fermo restando quanto previsto dai pe-
riodi precedenti, il reddito degli immobili
ad uso abitativo diversi dall’abitazione
principale e non locati, assoggettati all’im-
posta municipale propria, concorre alla
formazione della base imponibile dell’im-

posta sul reddito delle persone fisiche e
delle relative addizionali nella misura del
cento per cento ».

1. 1230. (ex 1. 3136.) Di Salvo, Airaudo,
Boccadutri, Melilla, Marcon, Placido.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 301, aggiungere i se-
guenti:

301-bis. Le spese sostenute dalle am-
ministrazioni pubbliche inserite nel conto
economico consolidato della pubblica am-
ministrazione, come individuate dall’isti-
tuto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi
dell’articolo 1 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, incluse le autorità indipen-
denti, per l’acquisto, la manutenzione, il
noleggio e l’esercizio di autovetture, non-
ché per l’acquisto di buoni taxi, sono
ridotte in misura tale da assicurare al-
meno 800 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2014. La presente disposizione
non si applica alle autovetture utilizzate
dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco o
per i servizi istituzionali di tutela dell’or-
dine e della sicurezza pubblica. I contratti
di locazione o noleggio in corso alla data
di entrata in vigore della presente legge
possono essere ceduti, anche senza l’as-
senso del contraente privato, alle Forze di
polizia, con il trasferimento delle relative
risorse finanziarie sino alla scadenza del
contratto. Fermi restando i limiti di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 3 agosto 2011, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 214 del 14 settembre
2011, l’utilizzo delle autovetture di servizio
e di rappresentanza assegnate in uso
esclusivo è concesso per le sole esigenze di
servizio del titolare. Li violazione delle
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disposizioni di cui alla presente lettera è
valutabile ai fini della responsabilità am-
ministrativa e disciplinare dei dirigenti. Al
fine di garantire flessibilità e razionalità
nella gestione delle risorse, in conseguenza
della riduzione del parco auto, il personale
già adibito a mansioni di autista o di
supporto alla gestione del parco auto, ove
appartenente ad altre amministrazioni, è
restituito con decorrenza immediata alle
amministrazioni di appartenenza. Il re-
stante personale è conseguentemente as-
segnato a mansioni differenti, con asse-
gnazione di un profilo professionale coe-
rente con le nuove mansioni, fermi re-
stando l’area professionale di
appartenenza ed il trattamento economico
fondamentale in godimento.

Conseguentemente:

al comma 322,

lettera b), sostituire le parole: a
quattro volte con le seguenti: a cinque
volte;

lettera c), sostituire le parole: a
quattro volte e a cinque volte con rispet-
tivamente le seguenti: a cinque volte e a sei
volte;

lettera d), sostituire le parole: a
cinque volte il trattamento minimo e a sei
volte il trattamento minimo con rispetti-
vamente: a sei volte il trattamento minimo
e a sette volte il trattamento minimo.

dopo il comma 395, aggiungere i se-
guenti:

395-bis. All’articolo 2 del decreto-legge
13 agosto 2011, n. 138, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 6, le parole: « 20 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 25
per cento »;

b) ai commi 9, 10, 11 e 12, le parole:
« 1o gennaio 2012 » sono sostituite dalle
seguenti: « 1o gennaio 2014;

c) al comma 13, lettera a), numeri 1)
e 3), le parole: « 20 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « 25 per cento »;

d) al comma 19, lettere a), b) e c)
numero 3), le parole: « 62,5 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 56,82 per
cento »;

e) al comma 26, le parole: « 31 di-
cembre 2011 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2013 »;

f) al comma 27, nel primo periodo
sono aggiunte le seguenti parole: « e l’ali-
quota del 20 per cento sulla parte di
redditi riferita al periodo intercorrente tra
il 1o gennaio 2012 e il 31 dicembre 2013 »,
dopo il primo periodo è inserito il se-
guente: « Ai contratti sottoscritti fino al 31
dicembre 2013 l’aliquota del 20 per cento
si applica ai redditi di cui al primo pe-
riodo riferiti al periodo intercorrente tra il
1o gennaio 2012 e il 31 dicembre 2013 », e
nell’ultimo periodo le parole: « precedente
periodo » sono sostituite dalle seguenti:
« precedenti periodi »;

g) il comma 28 è sostituito dal se-
guente:

« 28. Le minusvalenze, perdite e diffe-
renziali negativi di cui all’articolo 67,
comma 1, lettere da c-bis) a c-quater), del
testo unico delle imposte sui redditi ap-
provato con il decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
sono portate in deduzione dalle plusva-
lenze e dagli altri redditi diversi di cui
all’articolo 67, comma 1, lettere da c-bis)
a c-quinquies), del testo unico delle im-
poste sui redditi approvato con il decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917 con le seguenti modalità:

1) per una quota pari al 56,82 per
cento, se sono realizzate fino alla data del
31 dicembre 2011 (e le plusvalenze e gli
altri redditi diversi sono realizzati fino alla
data del 31 dicembre 2013);

2) per una quota pari al 90,91 per
cento, se sono realizzate dal 1o gennaio
2012 al 31 dicembre 2013 (e le plusvalenze
e gli altri redditi diversi sono realizzati
successivamente al 31 dicembre 2013).
Restano fermi i limiti temporali di dedu-
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zione previsti dagli articoli 68, comma 5,
del testo unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e 6,
comma 5, del decreto legislativo 21 no-
vembre 1997, n. 461;

h) al comma 29, le parole: « 1o gen-
naio 2012 » e le parole: « 31 dicembre
2011 » sono sostituite rispettivamente dalle
seguenti: « 1o gennaio 2014 » e « 31 dicem-
bre 2013 »;

i) ai commi 30 e 31, le parole: « 31
marzo 2012 » e le parole: « 16 maggio
2012 » sono sostituite rispettivamente dalle
seguenti: « 31 marzo 2014 » e « 16 maggio
2014 »;

l) al comma 32, le parole: « al 31
dicembre 2012, per una quota pari al 62,5
per cento del loro ammontare » sono so-
stituite dalle seguenti: « al 31 dicembre
2013, per una quota pari al 90,91 per
cento del loro ammontare »;

m) al comma 33, le parole: « succes-
sivamente, per una quota pari al 62,50 per
cento del loro ammontare » sono sostituite
dalle seguenti: « successivamente per una
quota pari al 56,82 per cento del loro
ammontare e quelli rilevati nel 2012 e nel
2013 per una quota pari al 90,91 per cento
del loro ammontare ».

395-ter. All’articolo 4, comma 2, del
decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 1990, n. 227, le parole: « 20 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 25
per cento ».

395-quater. L’aliquota dell’addizionale
di cui al comma 16 dell’articolo 81 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, è aumentata di 1
punto percentuale.

395-quinquies. All’articolo 96 del testo
unico delle imposte sui redditi, approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, al comma
5-bis, primo periodo, le parole: « nei limiti

del 96 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « nei limiti del 95 per cento ».

395-sexies. Al decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) all’articolo 6, comma 8, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento »;

b) all’articolo 6, comma 9, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento ».

1. 1231. (ex 1. 3070.) Di Salvo, Airaudo,
Boccadutri, Melilla, Marcon, Placido,
Zaccagnini, Labriola.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 301, aggiungere il se-
guente:

301-bis. Le spese sostenute dalle am-
ministrazioni pubbliche inserite nel conto
economico consolidato della pubblica am-
ministrazione, come individuate dall’Isti-
tuto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi
dell’articolo 1 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, incluse le autorità indipen-
denti, per l’acquisto, la manutenzione, il
noleggio e l’esercizio di autovetture, non-
ché per l’acquisto di buoni taxi, sono
ridotte in misura tale da assicurare al-
meno 800 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2014. La presente disposizione
non si applica alle autovetture utilizzate
dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco o
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per i servizi istituzionali di tutela dell’or-
dine e della sicurezza pubblica. I contratti
di locazione o noleggio in corso alla data
di entrata in vigore della presente legge
possono essere ceduti, anche senza l’as-
senso del contraente privato, alle Forze di
polizia, con il trasferimento delle relative
risorse finanziarie sino alla scadenza del
contratto. Fermi restando i limiti di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 3 agosto 2011, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 214 del 14 settembre
2011, l’utilizzo delle autovetture di servizio
e di rappresentanza assegnate in uso
esclusivo è concesso per le sole esigenze di
servizio del titolare. La violazione delle
disposizioni di cui alla presente lettera è
valutabile ai fini della responsabilità am-
ministrativa e disciplinare dei dirigenti. Al
fine di garantire flessibilità e razionalità
nella gestione delle risorse, in conseguenza
della riduzione del parco auto, il personale
già adibito a mansioni di autista o di
supporto alla gestione del parco auto, ove
appartenente ad altre amministrazioni, è
restituito con decorrenza immediata alle
amministrazioni di appartenenza. Il re-
stante personale è conseguentemente as-
segnato a mansioni differenti, con asse-
gnazione di un profilo professionale coe-
rente con le nuove mansioni, fermi re-
stando l’area professionale di
appartenenza ed il trattamento economico
fondamentale in godimento.

Conseguentemente:

dopo il comma 326, aggiungere i se-
guenti:

326.1. Per l’anno 2014, a favore dei
soggetti con età pari o superiore a sessan-
tacinque anni e che siano titolari di uno o
più trattamenti pensionistici a carico del-
l’assicurazione generale obbligatoria e
delle forme sostitutive, esclusive ed esone-
rative della medesima, gestite da enti pub-
blici di previdenza obbligatoria, è corri-
sposta una somma aggiuntiva determinata
dal decreto di cui al comma 326-sexies in
funzione dell’anzianità contributiva com-
plessiva e della gestione di appartenenza a

carico della quale è liquidato il tratta-
mento principale. Se il soggetto è titolare
sia di pensione diretta sia di pensione ai
superstiti, si tiene conto della sola anzia-
nità contributiva relativa ai trattamenti
diretti. Se il soggetto è titolare solo di
pensione ai superstiti, ai fini del calcolo
della somma aggiuntiva di cui al presente
comma, l’anzianità contributiva comples-
siva è computata al 60 per cento, ovvero
alla diversa percentuale riconosciuta dal-
l’ordinamento per la determinazione del
predetto trattamento pensionistico. Tale
somma aggiuntiva è corrisposta dall’Isti-
tuto nazionale della previdenza sociale
(INPS), con riferimento all’anno 2014, in
sede di erogazione della tredicesima men-
silità e spetta a condizione che il soggetto
non possieda un reddito complessivo in-
dividuale relativo all’anno stesso superiore
a una volta e mezzo il trattamento minimo
annuo del Fondo pensioni lavoratori di-
pendenti. Agli effetti delle disposizioni del
presente comma, si tiene conto dei redditi
di qualsiasi natura, compresi i redditi
esenti da imposte e quelli soggetti a rite-
nuta alla fonte a titolo di imposta o ad
imposta sostitutiva, ad eccezione sia dei
redditi derivanti dall’assegno per il nucleo
familiare ovvero dagli assegni familiari e
dall’indennità di accompagnamento, sia
del reddito della casa di abitazione, dei
trattamenti di fine rapporto comunque
denominati e delle competenze arretrate
sottoposte a tassazione separata.

326.2. Nei confronti dei soggetti che
soddisfano le condizioni di cui al comma
326-bis e per i quali l’importo complessivo
annuo dei trattamenti pensionistici, al
netto dei trattamenti di famiglia, risulti
superiore al limite reddituale di cui allo
stesso comma 326-bis e inferiore al limite
costituito dal predetto limite reddituale
incrementato della somma aggiuntiva di
cui al comma 326-bis, la somma aggiuntiva
è corrisposta fino a concorrenza del pre-
detto limite.

326.3. Qualora i soggetti di cui al
comma 326-bis non risultino beneficiari di
prestazioni presso l’INPS, il casellario cen-
trale dei pensionati istituito con decreto
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del Presidente della Repubblica 31 dicem-
bre 1971, n. 1388, e successive modifica-
zioni, individua l’ente incaricato dell’ero-
gazione della somma aggiuntiva di cui al
comma 326-bis, che provvede negli stessi
termini e con le medesime modalità indi-
cati nello stesso comma.

326.4. La somma aggiuntiva di cui al
comma 326-bis non costituisce reddito ai
fini fiscali.

326.5. Con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sentite le organizzazioni sindacali
maggiormente rappresentative dei lavora-
tori interessati, da emanare entro un mese
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, sono
definite le somme aggiuntive, nel limite
massimo complessivo della somma del
risparmio e dalle maggiori entrate deri-
vanti dalle disposizioni di cui ai commi
301-bis, 395-bis, 395-ter e 395-quater, e le
modalità di attuazione di quanto previsto
dai commi da 326-bis a 326-quinquies del
presente articolo.

dopo il comma 395, aggiungere i se-
guenti:

395-bis. L’aliquota dell’addizionale di
cui al comma 16 dell’articolo 81 del de-
creto legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, è aumentata di 1
punto percentuale.

395-ter. All’articolo 96 del Testo Unico
delle imposte sui redditi approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, al comma 5-bis,
primo periodo, le parole « nei limiti del 96
per cento » sono sostituite dalle seguenti
« nei limiti del 95 per cento ».

395-quater. Al decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento »;

b) all’articolo 6, comma 9, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono

sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento ».

1. 1232. (ex 1. 3055.) Di Salvo, Marcon,
Airaudo, Melilla, Placido, Boccadutri,
Zaccagnini, Labriola.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 301, aggiungere il se-
guente:

301-bis. Le spese sostenute dalle am-
ministrazioni pubbliche inserite nel conto
economico consolidato della pubblica am-
ministrazione, come individuate dall’Isti-
tuto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi
dell’articolo 1 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, incluse le autorità indipen-
denti, per l’acquisto, la manutenzione, il
noleggio e l’esercizio di autovetture, non-
ché per l’acquisto di buoni taxi, sono
ridotte in misura tale da assicurare al-
meno 350 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2014. La presente disposizione
non si applica alle autovetture utilizzate
dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco o
per i servizi istituzionali di tutela dell’or-
dine e della sicurezza pubblica. I contratti
di locazione o noleggio in corso alla data
di entrata in vigore della presente legge
possono essere ceduti, anche senza l’as-
senso del contraente privato, alle Forze di
polizia, con il trasferimento delle relative
risorse finanziarie sino alla scadenza del
contratto. Fermi restando i limiti di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 3 agosto 2011, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 214 del 14 settembre
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2011, l’utilizzo delle autovetture di servizio
e di rappresentanza assegnate in uso
esclusivo è concesso per le sole esigenze di
servizio del titolare. La violazione delle
disposizioni di cui al presente comma è
valutabile ai fini della responsabilità am-
ministrativa e disciplinare dei dirigenti. Al
fine di garantire flessibilità e razionalità
nella gestione delle risorse, in conseguenza
della riduzione del parco auto, il personale
già adibito a mansioni di autista o di
supporto alla gestione del parco auto, ove
appartenente ad altre amministrazioni, è
restituito con decorrenza immediata alle
amministrazioni di appartenenza. Il re-
stante personale è conseguentemente as-
segnato a mansioni differenti, con asse-
gnazione di un profilo professionale coe-
rente con le nuove mansioni, fermi re-
stando l’area professionale di
appartenenza ed il trattamento economico
fondamentale in godimento.

Conseguentemente:

dopo il comma 308, aggiungere i se-
guenti:

308.1. Al fine di prevenire e contrastare
le stragi di lavoratori e lavoratrici occu-
pate in nero da imprese inesistenti o che
violano le norme in materia di sicurezza e
salute, oltreché assicurative e previden-
ziali, nel triennio 2014-2016 è predisposto
un piano di controlli, in particolare nei
distretti e siti produttivi ad alta intensità,
da parte del personale ispettivo di cui al
decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124,
e successive modificazioni.

308.2. Al fine di consentire la predi-
sposizione del piano di controlli di cui al
comma 308-bis del presente articolo, al-
l’articolo 66 del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e
successive modificazioni, dopo il comma
11 è inserito il seguente: « 11-bis. Per il
triennio 2014-2016, le direzioni regionali e
provinciali del lavoro possono procedere,
per ciascun anno, ad assunzione di per-
sonale ispettivo di livello non dirigenziale,
nel limite di un contingente corrispon-

dente ad una spesa pari al cento per cento
di quella relativa al personale ispettivo di
livello dirigenziale a tempo indeterminato
complessivamente cessato dal servizio nel-
l’anno precedente. La facoltà assunzionale
di cui al periodo precedente è riconosciuta
anche all’INPS, all’INAIL e all’ENPALS per
l’assunzione di personale a tempo inde-
terminato di livello non dirigenziale con
funzione ispettiva in materia di previdenza
e assistenza sociale ».

308.3. Per il triennio 2014-2016, le
direzioni regionali e provinciali del lavoro
possono procedere, in deroga alle facoltà
assunzionali di cui all’articolo 66, comma
11-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive
modificazioni, ad ulteriori assunzioni di
personale a tempo indeterminato nel li-
mite di un contingente complessivo corri-
spondente ad una spesa annua lorda pari
a 100 milioni di euro per ciascun anno. La
facoltà assunzionale di cui al periodo
precedente è riconosciuta anche all’INPS,
all’INAIL e all’ENPALS per l’assunzione di
personale a tempo indeterminato di livello
non dirigenziale con funzione ispettiva in
materia di previdenza e assistenza sociale.

308.4. Gli oneri complessivi derivanti
dalle disposizioni di cui ai commi da
308-bis a 308-quater non possono in ogni
caso superare il limite massimo annuo di
350 milioni di euro.

1. 1233. (ex 1. 3018.) Nicchi, Di Salvo,
Airaudo, Marcon, Melilla, Boccadutri.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 301, aggiungere il se-
guente:

301-bis. Le spese sostenute dalle am-
ministrazioni pubbliche inserite nel conto
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economico consolidato della pubblica am-
ministrazione, come individuate dall’Isti-
tuto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi
dell’articolo 1 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, incluse le autorità indipen-
denti, per l’acquisto, la manutenzione, il
noleggio e l’esercizio di autovetture, non-
ché per l’acquisto di buoni taxi, sono
ridotte in misura tale da assicurare al-
meno 40 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2014. La presente disposizione
non si applica alle autovetture utilizzate
dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco o
per i servizi istituzionali di tutela dell’or-
dine e della sicurezza pubblica. I contratti
di locazione o noleggio in corso alla data
di entrata in vigore della presente legge
possono essere ceduti, anche senza l’as-
senso del contraente privato, alle Forze di
polizia, con il trasferimento delle relative
risorse finanziarie sino alla scadenza del
contratto. Fermi restando i limiti di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 3 agosto 2011, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 214 del 14 settembre
2011, l’utilizzo delle autovetture di servizio
e di rappresentanza assegnate in uso
esclusivo è concesso per le sole esigenze di
servizio del titolare. La violazione delle
disposizioni di cui al presente comma è
valutabile ai fini della responsabilità am-
ministrativa e disciplinare dei dirigenti. Al
fine di garantire flessibilità e razionalità
nella gestione delle risorse, in conseguenza
della riduzione del parco auto, il personale
già adibito a mansioni di autista o di
supporto alla gestione del parco auto, ove
appartenente ad altre amministrazioni, è
restituito con decorrenza immediata alle
amministrazioni di appartenenza. Il re-
stante personale è conseguentemente as-
segnato a mansioni differenti, con asse-
gnazione di un profilo professionale coe-
rente con le nuove mansioni, fermi re-
stando l’area professionale di
appartenenza ed il trattamento economico
fondamentale in godimento.

Conseguentemente, dopo il comma 308,
aggiungere i seguenti:

308.1. Gli enti pubblici in Calabria, che
utilizzano lavoratori impegnati in attività

socialmente utili e in quelle di pubblica
utilità, equiparati al personale LSU dal-
l’articolo 27 dal decreto-legge 1o ottobre
2007, n. 159, convertito in legge, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 novembre 2007,
n. 222, sono autorizzati ad assumere tali
lavoratori dal 1o gennaio 2014, anche in
posizioni sopranumerarie, con un con-
tratto a tempo indeterminato ed a tempo
parziale di 26 ore settimanali, se inclusi
nell’elenco definitivo pubblicato sul BURC
del 5 luglio 2005, supplemento straordi-
nario n. 1 al BURC, Parte I e II, n. 12 del
1o luglio 2005, salvo quanto previsto dal
comma 308.4.

308.2. Ai lavoratori impegnati in atti-
vità socialmente utili e di pubblica utilità
inclusi nell’elenco di cui al comma 308-bis
e che abbiano superato i 60 anni di età
alla data di entrata in vigore della presente
legge, è concessa una somma pari a 40.000
euro in caso di dimissioni presentate entro
il 31 dicembre 2013, o comunque entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

308.3. Il Ministro per la pubblica am-
ministrazione e la semplificazione, d’intesa
con la Regione Calabria, provvede, entro
90 giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, alla determinazione
delle carenze di organico delle pubbliche
amministrazioni della Calabria, divise per
qualifiche professionali comprese nelle ca-
tegorie A, B, C e D dei pubblici dipendenti.
Sulla base delle risultanze della mappa-
tura di cui al periodo precedente, il Mi-
nistro per la pubblica amministrazione e
la semplificazione, d’intesa con la Regione,
ripartisce le autorizzazioni ad assumere il
personale di cui al comma 308-bis tra le
pubbliche amministrazioni della Calabria,
prevedendo per le posizioni sopranumera-
rie negli enti utilizzatori la mobilità presso
tutti gli enti pubblici della Calabria carenti
in organico come risultante dalla mappa-
tura stessa.

308.4. Per le assunzioni riguardanti i
lavoratori di cui al comma 308.1 appar-
tenenti alla categorie B3, C e D, gli enti
utilizzatori e tutti gli enti pubblici aventi
sede in Calabria, possono bandire proce-
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dure concorsuali, per titoli ed esami, per
assunzioni a tempo indeterminato di per-
sonale a favore di coloro che alla data di
entrata in vigore della presente legge
hanno maturato, negli ultimi dodici anni,
almeno dieci anni di servizio nei lavori
socialmente utili e di pubblica utilità ed
inseriti nell’elenco di cui al comma 308-
bis. È fatta salva la possibilità, per i
lavoratori di cui al periodo precedente, di
accettare l’assunzione nella categoria B
qualora l’Ente utilizzatore non bandisca le
procedure concorsuali.

308.5. Al fine di stabilizzare i lavo-
ratori di cui al comma 308.1, in favore
della Regione Calabria è concesso, con
provvedimento del Ministro dell’economia
e delle finanze, un contributo aggiuntivo
pari a 40 milioni di euro per l’anno 2014
e pari a 30 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2015. A tali oneri si provvede
mediante quota parte delle risorse ag-
giuntive derivanti dalle disposizioni di cui
al comma 301.1.

1. 1234. (ex 1. 2926.) Aiello, Marcon.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 303, aggiungere il se-
guente:

303-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2014, le maggiori risorse derivanti dalle
misure di razionalizzazione della spesa
nell’ambito delle singole amministrazioni
pubbliche, in particolare quelli derivanti
dalla riduzione delle consulenze esterne,
sono destinate alla valorizzazione econo-

mica del personale dipendente nell’ambito
della contrattazione collettiva di secondo
livello.

1. 1235. (ex 1. 180.) Polverini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 304, aggiungere il se-
guente:

304-bis. Ai fini del contenimento della
spesa pubblica, a decorrere dall’anno
2014, la spesa annua per aspettative, di-
stacchi e permessi sindacali nei confronti
delle amministrazioni di cui agli articoli 1,
comma 2 e 70, comma 4 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in base
ai contingenti fissati dagli accordi quadro
di cui all’articolo 50 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e dai contratti
collettivi di cui al comma 4 dell’articolo 70
del medesimo decreto legislativo, non può
essere superiore, rispettivamente, al 30 per
cento per i distacchi sindacali ed al 70 per
cento per i permessi sindacali di quella
sostenuta nell’anno 2013.

1. 1236. (ex 1. 2398.) Fedriga, Guidesi,
Borghesi, Caparini, Molteni, Matteo
Bragantini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sostituire il comma 306 con i seguenti:

306. I compensi professionali spettanti
per effetto di sentenza favorevole per le
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pubbliche amministrazioni ai sensi del
regio decreto 27 novembre 1933, n. 1578,
e successive modificazioni, o di altre ana-
loghe disposizioni legislative o contrattuali,
in favore dei dipendenti delle pubbliche
amministrazioni di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165 e successive modificazioni, ivi
incluso il personale dell’Avvocatura dello
Stato, sono corrisposti nella misura del 50
per cento. Le somme provenienti dalle
riduzioni di spesa di cui al presente
comma sono versate annualmente dagli
enti e dalle amministrazioni dotate di
autonomia finanziaria ad apposito capi-
tolo di bilancio dello Stato. La disposi-
zione di cui al precedente periodo non si
applica agli enti territoriali e agli enti, di
competenza regionale o delle province au-
tonome di Trento e di Bolzano, del SSN.
Il comma in oggetto si applica a tutte le
liquidazioni definite con sentenza emessa
in data successiva al 1o gennaio 2014.

306.1. All’articolo 22 del regio decreto
30 ottobre 1933 n. 1611 e successive mo-
dificazioni dopo le parole: « successive mo-
dificazioni » sono aggiunte le seguenti: « ri-
dotti del trenta per cento per i contratti di
lavoro stipulati dopo il 1o gennaio 2014 ».

1. 1237. (ex 1. 803.) Agostinelli, Turco,
Sarti, Colletti, Bonafede, Ferraresi, Bu-
sinarolo, Micillo, Castelli, Caso, Ca-
riello, D’Incà, Currò, Brugnerotto, So-
rial.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 306, primo periodo, sosti-
tuire le parole: , esclusi, nella misura del

50 per cento, con le seguenti: a seguito
di sentenza, esclusi.

*1. 1238. (ex 1. 596.) Corsaro.

<
Al comma 306, primo periodo, sosti-

tuire le parole: , esclusi, nella misura del
50 per cento, con le seguenti: a seguito
di sentenza, esclusi.

*1. 1239. (ex 1. 3105.) Di Gioia.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 307 aggiungere i se-
guenti:

307.1. In deroga all’articolo 66, comma
13-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n.112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive
modificazioni, il contingente delle assun-
zioni attribuito a ciascuna università sta-
tale per l’anno 2013 è aumentato della
quota necessaria alla chiamata come pro-
fessori di prima fascia, ai sensi dell’arti-
colo 29, comma 4, della legge 30 dicembre
2010, n. 240, di coloro che sono in pos-
sesso della relativa idoneità conseguita a
seguito di concorsi banditi dalle università
ai sensi della legge 3 luglio 1998, n.210, e
successive modificazioni, e che sono in
servizio presso il medesimo ateneo in
qualità di professore di seconda fascia. La
chiamata è effettuata entro il 30 giugno
2014 sulla base di quanto stabilito all’ar-
ticolo 18, comma 1, lettera e), della legge
30 dicembre 2010, n. 240.

307.2. I valori di turn over previsti dal
decreto ministeriale 9 agosto 2013, n. 713,
assegnati ai singoli atenei sono aumentati
della quota occorrente a coprire le prese
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di servizio nel ruolo di professore ordina-
rio degli idonei alla I fascia, ai sensi della
legge 3 luglio 1998, n. 210, e successive
modificazioni, attualmente in servizio ne-
gli atenei medesimi nel ruolo di professore
associato. Tale procedura riservata sarà
attuata dai Dipartimenti interessati.

307.3. Le università statali possono no-
minare nel ruolo di professore di seconda
fascia ovvero di prima fascia ai sensi
dell’articolo 29, comma 4, della legge 30
dicembre 2010, n. 240, rispettivamente i
ricercatori che hanno conseguito l’idoneità
come professori associati o i professori
associati che hanno conseguito l’idoneità
come professori ordinari nelle procedure
di valutazione comparativa bandite ai
sensi dell’articolo 12, comma 2, del decre-
to-legge 31 dicembre 2007, n. 248, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
febbraio 2008, n. 31, e successive modifi-
cazioni, già in servizio presso la sede che
effettua la chiamata e in deroga ai vincoli
di cui all’articolo 7 del decreto legislativo
29 marzo 2012, n. 49, a condizione che
provvedano alla copertura del differen-
ziale di spesa annua lorda calcolata sulla
media dei dieci anni successivi alla presa
di servizio con le risorse finanziarie già
esistenti in bilancio a legislazione vigente.
Dal presente comma non devono derivare
nuovi o maggiori oneri per lo Stato.

307.4. All’articolo 2, comma 6, del de-
creto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
settembre 2011, n.148, le parole: « 20 per
cento » sono sostituite dal seguente: « 22
per cento ».

307.5. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente legge, le misure
dell’imposta fissa di bollo, attualmente
stabilite in euro 2,00 e in euro 16,00,
ovunque ricorrano, sono rideterminate, ri-
spettivamente, in euro 2,20 e in euro
17,50.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2014: – 20.000;

2015: – 20.000;

2016: – 20.000.

1. 1240. (ex 1. 1014.) Di Lello, Di Gioia,
Locatelli, Pastorelli, Gebhard, Plangger.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 307, aggiungere il se-
guente:

307.1. Il comma 3 dell’articolo 14 del
decreto-legge n. 95 del 6 luglio 2012, con-
vertito con modificazioni dalla legge
n. 135 del 7 agosto 2012, è modificato
come segue: all’allinea 12 sostituire: « com-
plessivamente » con: « proporzional-
mente ».

1. 1241. (ex 1. 2904.) Fratoianni, Panna-
rale, Boccadutri, Melilla, Marcon.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 308, aggiungere il se-
guente:

308.1. All’articolo 19, comma 6-ter, del
decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165,
e successive modificazioni, è aggiunto in-
fine il seguente periodo: « Nell’ambito delle
rispettive facoltà assunzionali, le ammini-
strazioni pubbliche di cui all’articolo 1,
comma 2, fermo restando il rispetto dei
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vincoli finanziari, possono, a far data dal
1o gennaio 2015, bandire con cadenza
triennale procedure di corso-concorso per
assunzione a tempo indeterminato, riser-
vate a personale che alla data di entrata in
vigore del presente comma risulta incari-
cato di funzione dirigenziale ai sensi del
comma 6 e del comma 6-bis ».

1. 1242. (ex 1. 3042.) Di Salvo, Placido,
Airaudo, Marcon, Melilla, Boccadutri.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 308, aggiungere il se-
guente:

308.1. I rapporti di lavoro con contratti
diversi da quelli a tempo indeterminato in
essere con le pubbliche amministrazioni
possono essere prorogati per un periodo di
36 mesi nei limiti della spesa per il
personale già prevista da ciascuna ammi-
nistrazione.

1. 1243. (ex 1. 3032.) Placido, Airaudo, Di
Salvo, Marcon, Melilla, Boccadutri.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 309, primo periodo, dopo le
parole: a decorrere dal 2015, con riserva di
assunzione di 1000 unità per la Polizia di
Stato aggiungere le seguenti: previo reclu-
tamento dei concorrenti giudicati vincitori

nei concorsi per Agenti di Polizia del 2008,
2010 e da ultimo 2011, rientrati nella
seconda aliquota e per i quali era previsto
l’immissione di ruolo solo dopo aver pre-
stato servizio nelle Forze armate in qualità
di volontario in ferma prefissata quadrien-
nale.

1. 1244. (ex 1. 1361.) Castelli, Sorial,
Dadone, Toninelli, Dieni, D’Ambrosio,
Nuti, Fraccaro, Cozzolino, Lombardi,
Nesci, Parentela.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 309, aggiungere i se-
guenti:

309.1. In attuazione di quanto disposto
dall’articolo 2 comma 5, lettera b), del
decreto-legge 28 dicembre 2012, n. 227,
convertito, con modificazioni, dalla legge
1o febbraio 2013, n. 12, al fine di conte-
nere la spesa pubblica e per assicurare al
contempo il pieno espletamento dei com-
piti istituzionali della Polizia di stato; per
l’accesso alla qualifica di vice sovrinten-
dente nel limite dei posti complessiva-
mente disponibili in organico al 31 dicem-
bre 2012 si procede esclusivamente me-
diante lo scorrimento delle graduatorie
relative alle procedure concorsuali già
espletate e di quella in via di definizione
attraverso uno o più provvedimenti straor-
dinari.

309.2. In deroga a quanto previsto dai
provvedimenti attuativi, di cui all’articolo
24-quater, comma 6, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 24 aprile 1982,
n. 335:

a) gli idonei a cui è conferita la
nomina per effetto dello scorrimento delle
graduatorie, possono a richiesta essere
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confermati nella medesima sede di servizio
anche in sovrannumero mediante compen-
sazione con i posti vacanti negli altri ruoli,
ivi compreso il ruolo tecnico scientifico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 24 aprile 1982, n. 337;

b) i provvedimenti di cui al comma
10-bis assicurano la distinzione dei posti
disponibili per ciascun anno e le decor-
renza giuridiche, secondo le modalità sta-
bilite con decreto del Capo della polizia –
Direttore generale della pubblica sicu-
rezza;

c) le decorrenze giuridiche vengono
assegnate dando priorità alle graduatorie
più datate e decorrono dal 1o gennaio
dell’anno successivo a quello della nomina
al grado. Le decorrenze economiche sono
congelate, senza possibilità di recupero,
fino al 31 dicembre 2015;

d) la durata del corso di formazione
professionale è stabilita in due mesi di cui
uno di applicazione pratica presso la sede
di assegnazione, secondo le modalità sta-
bilite dal Capo della polizia – Direttore
generale della pubblica sicurezza.

309.3. Per quanto non previsto dal
commi 309.1 e 309.2 si applicano le di-
sposizioni di cui all’articolo 24-quater e
24-quinquies del decreto del Presidente
della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, e
i relativi provvedimenti attuativi.

Conseguentemente, alla tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2014: – 25.000;

2015: – 25.000;

2016: – 25.000

1. 1245. (ex 1. 3117.) Di Gioia.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Dopo il comma 309, aggiungere il se-
guente:

309.1. In base a quanto stabilito all’ar-
ticolo 2, comma 5, lettera b), del decreto-
legge 28 dicembre 2012, n. 227 convertito,
con modificazioni, dalla legge 1ì febbraio
2013, n. 12, al fine di contenere la spesa
pubblica e per assicurare al contempo il
pieno espletamento dei compiti istituzio-
nali della Polizia di Stato, per l’accesso
alla qualifica di vice sovrintendente nel
limite dei posti complessivamente dispo-
nibili in organico al 31 dicembre 2012 si
procede prioritariamente mediante lo
scorrimento delle graduatorie relative alle
procedure concorsuali già espletate e di
quella in via di definizione.

1. 1246. (ex 1. 3123.) Di Gioia.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 309, aggiungere il se-
guente:

309.1. I comuni piccoli con meno di
5.000 abitanti, per le finalità della lotta
alla criminalità e per la sicurezza sono
autorizzati per l’esercizio 2014 con proprie
risorse finanziarie, ad assumere per l’in-
tera copertura del turn over, maturato nel
precedente triennio, in forma cumulativa
delle percentuali, per il personale del
Corpo di polizia locale, urbana e rurale.

1. 1247. (ex 1. 997.) Di Lello, Di Gioia,
Locatelli, Pastorelli.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 310 aggiungere, in fine, il
seguente periodo: In deroga a quanto pre-
visto dall’articolo 2199 del decreto legisla-
tivo 15 marzo 2010, n. 66 e dal primo
periodo del presente comma, i posti di-
sponibili per l’anno 2014 per l’Arma dei
Carabinieri sono riservati nella misura del
30 per cento al personale che abbia svolto
senza demerito, almeno un anno di ser-
vizio in qualità di ausiliario dei Carabi-
nieri, Con decreto del Ministro della di-
fesa, fermo restando il possesso dei requi-
siti ordinari per l’accesso alla qualifica di
Carabiniere effettivo previsti dalle vigenti
disposizioni, sono stabiliti i criteri, il si-
stema di selezione, nonché modalità ab-
breviate per il corso di formazione. Le
assunzioni sono autorizzate secondo le
modalità di cui all’articolo 39, comma
3-ter, della legge 27 dicembre 1997, n. 449
e successive modificazioni.

1. 1248. (ex 1. 1829.) Rossi, Fauttilli,
Rabino.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 310, aggiungere il se-
guente:

310-bis. Il Ministero dell’interno è au-
torizzato, per l’anno 2014, ad attivare
procedure straordinarie in deroga all’arti-
colo 24-quater del decreto del Presidente
della Repubblica 24 aprile 1982 n. 335,
per l’accesso alla qualifica di Vice sovrin-
tendente della Polizia di Stato, attraverso
lo scorrimento delle graduatorie vigenti,
nei limiti dei posti complessivamente di-
sponibili in organico al 31 dicembre 2013,

senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

1. 1249. (ex 1. 3412.) Nesci, Dadone,
Parentela.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 311, dopo le parole: ivi in-
cluso il personale di diritto pubblico di cui
all’articolo 3 del medesimo decreto legi-
slativo aggiungere le seguenti: e i titolari di
trattamento pensionistico.

1. 1250. (ex 1. 2937.) Marco Di Stefano.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 311, aggiungere i se-
guenti:

311-bis. I commi 54-55 e 56 dell’arti-
colo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 22,
sono abrogati.

311-ter. All’articolo 5, comma 8, del
decreto-legge 6 luglio 2012 n. 95, conver-
tito, con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012 n. 135, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Le disposizioni del presente
comma non si applicano al personale della
scuola, sia docente che amministrativo,
tecnico e ausiliario supplente breve e sal-
tuario o docente con contratto fino al
termine delle lezioni o delle attività didat-
tiche. ».
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Conseguentemente, dopo il comma 391,
aggiungere il seguente:

391-bis. All’articolo 2, del decreto-legge
13 agosto 2011, n. 138, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 6, dopo le parole: « 20
per cento » sono sostituite dalle seguenti:
« 22 per cento »;

b) ai commi 9-10-11 e 12, le parole
« 1o gennaio 2012 » sono sostituite dalle
seguenti: « 1o gennaio 2014 »;

c) al comma 13, lettera a), numeri 1)
e 3), le parole « 20 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « 22 per cento »

d) al comma 19, lettere a), b) e c)
numero 3), le parole: « 62, 5 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 56,82 per
cento »;

e) al comma 26, le parole « 31 di-
cembre 2011 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2013 »

f) dopo il comma 6, aggiungere il
seguente:

6-bis. Le ritenute, le imposte sostitutive,
ovunque ricorrano, sugli interessi, premi e
ogni altro provento, di cui all’articolo 44
del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917 e sui
redditi diversi di cui all’articolo 67,
comma 1 lettere da c-bis) a c-quinquies)
del medesimo decreto, realizzati con ope-
razioni di compravendita concluse entro le
48 ore, sono stabilite nella misura del 25
per cento.

1. 1251. (ex 1. 829.) Chimienti, Rostellato,
Tripiedi, Bechis, Cominardi, Baldas-
sarre, Rizzetto, Ciprini, Castelli, Ca-
riello, Caso, Currò, Brugnerotto, D’Incà,
Sorial.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Dopo il comma 311, aggiungere il se-
guente:

311-bis. In considerazione della ecce-
zionalità della situazione economica na-
zionale ed internazionale, in via sperimen-
tale per un triennio, a decorrere dall’en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, sui redditi per-
cepiti dal personale di cui all’articolo 15 e
seguenti del decreto legislativo n.165 del
2001, è applicato un contributo di solida-
rietà del 2 per cento, destinato ad alimen-
tare i fondi di cui all’articolo 3, comma 19
e seguenti, della legge 28 giugno 2012,
n. 92.

1. 1252. (ex 1. 2413.) Fedriga, Matteo
Bragantini, Molteni, Caparini, Borghesi,
Guidesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 311, aggiungere il se-
guente:

311-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2014 il buono pasto è riconosciuto esclu-
sivamente al personale delle amministra-
zioni pubbliche inserite nei conto econo-
mico consolidato della pubblica ammini-
strazione, come individuate dall’Istituto
nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi
dell’articolo 1, comma 2, della legge 31
dicembre 2009, n.196, di qualifica non
dirigenziale.

1. 1253. (ex 1. 2416.) Fedriga, Caparini,
Matteo Bragantini, Molteni, Guidesi,
Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 313, sostituire le parole da:,
fatti salvi fino alla fine del comma con le
seguenti: ivi inclusi i compensi percepiti
per prestazioni occasionali e i trattamenti
pensionistici.

1. 1254. (ex 1. 2796.) Mazziotti Di Celso,
Andrea Romano, Tinagli, Zanetti, Ca-
tania, Librandi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 315, aggiungere il se-
guente:

315-bis. All’articolo 1, comma 3, del
decreto-legge 174 del 10 ottobre 2012,
convertito con modificazioni dalla legge. 7
dicembre 2012, n. 213, cancellare le pa-
role: « del rispetto degli obiettivi annuali
posti dal patto di stabilità interno » e
aggiungere dopo le parole: « gli equilibri
economico-finanziari degli enti » e le pa-
role « per la verifica, con riferimento ai
rendiconti consuntivi, del rispetto degli
obiettivi annuali posti dai patto di stabilità
interno ».

1. 1255. (ex 1. 1810.) Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 316.

*1. 1256. (ex 1. 186.) Polverini.

Sopprimere il comma 316.<
*1. 1257. (ex 1. 2171.) Guidesi, Mol-

teni, Prataviera.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 316, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: La disposizione non
si applica al personale non dirigente delle
Forze di polizia.

1. 1258. (ex 1. 2835.) Prataviera, Molteni.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 316, aggiungere il se-
guente:

316-bis. La validità delle idoneità con-
seguite da docenti universitari anterior-
mente all’entrata in vigore del decreto-
legge 10 novembre 2008 n. 180, convertito
in legge 9 gennaio 2009 n. 1 è prorogata
sino al 31 dicembre 2014.

1. 1259. (ex 1. 1729.) Fauttilli.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Sopprimere il comma 317-bis.

*1. 1260. (ex 0. 1. 4031. 101.) Fedriga,
Guidesi, Borghesi.

<
Sopprimere il comma 317-bis.

*1. 1261. Dadone, D’Ambrosio.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 320, aggiungere i se-
guenti:

320-bis. Ai fini della razionalizzazione
e dell’unificazione del procedimento rela-
tivo al controllo dello stato di salute dei
lavoratori, dalla data di entrata in vigore
della presente legge, le Pubbliche Ammi-
nistrazioni, di cui al comma 2, articolo 1,
decreto legislativo n. 165 del 30 marzo
2001 e successive modificazioni e integra-
zioni, richiedono gli accertamenti medico
legali per i dipendenti in malattia alle sedi
dell’istituto Nazionale della Previdenza So-
ciale (INPS), con oneri a loro carico me-
diante l’utilizzo dei fondi a disposizione,
secondo quanto previsto dall’articolo 17
comma 5 del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111. Ai fini del-
l’attuazione del presente articolo l’INPS
medesimo si avvale dci medici inseriti
nelle liste speciali di cui all’articolo 5
comma 12 decreto-legge n. 463 del 1983,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 novembre 1983, n. 638, come modifi-
cato dall’articolo 4 comma 10-bis decreto-
legge n. 101 del 2013, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013,
n. 125, e delle proprie risorse strumentali
e finanziarie come integrate dal successivo
comma 2.

320-ter. Il comma 5-bis articolo 17
decreto-legge 5 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, è sostituito dal seguente:
« La quota di pertinenza del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, di cui al comma 5 è destinata al
rimborso forfetario all’INPS delle spese
sostenute per gli accertamenti medico le-
gali sul personale scolastico ed educativo
assente dal servizio per malattia.

320-quater. Gli accertamenti per i di-
pendenti di cui al precedenti commi, sono
disposti nel rispetto del regime previsto
dall’articolo 55-septies del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001 n. 165.

302-quinquies. Dall’attuazione dei
commi da 320-bis a 320-quater, non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

1. 1262. (ex 1. 2487.) Nicchi, Marcon,
Boccadutri, Melilla, Piazzoni, Aiello.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 320, aggiungere il se-
guente:

320-bis. All’articolo 4, comma 8, del
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, con-
vertito dalla legge n. 125 del 31 ottobre
2013, alla fine del periodo « indirizzando
una specifica richiesta alla regione com-
petente » è aggiunto il seguente periodo
”Sono fatte salve, per le regioni a statuto
speciale e per gli enti territoriali facenti
parte delle predette regioni, le disposizioni
di cui all’articolo 14, comma 24-bis, del
decreto-legge 31 maggio 2010 n. 78 con-
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vertito con modificazioni in legge 30 luglio
2010 n. 122 e successive modificazioni e
integrazioni relativi ai processi assunzio-
nali.

1. 1263. (ex 1. 2966.) Attaguile.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 320, aggiungere il se-
guente:

320-bis. All’articolo 4 del decreto-legge
31 agosto 2013, n. 101, dopo il comma
9-ter aggiungere il comma 9-quater: « Gli
enti territoriali richiamati all’articolo 14
comma 24-bis del decreto-legge 31 maggio
2010 n. 78 convertito con modificazioni in
legge 30 luglio 2010 n. 122 e successive
modificazioni e integrazioni, possono, per-
manendo il fabbisogno organizzativo, le
comprovate esigenze istituzionali volte ad
assicurare i servizi già erogati e al ricor-
rere dei presupposti e delle condizioni che
certificano per l’anno in corso una ridu-
zione della spesa personale rispetto a
quella sostenuta negli anni precedenti;
procedere prioritariamente all’assunzione
con contratto a tempo indeterminato dei
lavoratori individuati al medesimo comma
24-bis, in deroga alle limitazioni vigenti in
materia di assunzioni di personale non
dirigenziale a tempo indeterminato ».

1. 1264. (ex 1. 2965.) Attaguile.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Dopo il comma 321, aggiungere i se-
guenti:

321-bis. All’articolo 3, comma 44 della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, il terzo
periodo è soppresso;

321-ter. All’articolo 3, comma 50 della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, dopo il
primo periodo è aggiunto il seguente: ”Il
trattamento economico annuo onnicom-
prensivo di chi riceve emolumenti o retri-
buzioni a carico della Rai-radiotelevisione
Italiana S.p.A. nell’ambito di rapporti di
lavoro di natura artistico-professionale,
compresa la conduzione di trasmissioni di
qualunque genere, non può superare
quello percepito da un Parlamentare della
Repubblica.

1. 1265. (ex 1. 1907.) Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 321, aggiungere il se-
guente:

321-bis. All’articolo 35 del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 3-bis è sostituito dal
seguente: « 3-bis. Le amministrazioni pub-
bliche, nel rispetto della programmazione
triennale del fabbisogno, nonché del limite
massimo complessivo del 50 per cento
delle risorse finanziarie disponibili per
ciascun anno, ai sensi della normativa
vigente in materia di assunzioni a tempo
indeterminato ovvero di contenimento
della spesa di personale, secondo i rispet-
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tivi regimi limitativi fissati dai documenti
di finanza pubblica e, per le amministra-
zioni interessate, previo espletamento della
procedura di cui al comma 4, possono
avviare procedure di reclutamento di per-
sonale non dirigenziale, mediante con-
corso pubblico, ricorrendo, per ciascun
anno, ad una soltanto delle seguenti mo-
dalità:

1) concorso pubblico con riserva di
posti nel limite massimo del 40 per cento
di quelli banditi, per coloro che alla data
di pubblicazione dei bandi, hanno matu-
rato, negli ultimi cinque anni, almeno tre
anni di servizio con contratto di lavoro
subordinato a tempo determinato alle di-
pendenze di amministrazioni pubbliche,
con esclusione dei servizi prestati presso
uffici di diretta collaborazione degli organi
politici;

2) concorso pubblico per titoli ed
esami prevedendo criteri di valorizzazione
della professionalità acquisita con espe-
rienze lavorative presso pubbliche ammi-
nistrazioni con contratto a tempo deter-
minato, di somministrazione di lavoro o di
collaborazione coordinata e continuativa
tenendo conto dell’anzianità maturata e
della tipologia di rapporto di lavoro ».

1. 1266. (ex 1. 3187.) Di Salvo, Melilla,
Airaudo, Marcon.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 321, aggiungere il se-
guente:

321-bis. All’articolo 4 della legge 11
marzo 2006, n. 81, dopo il comma 1 è
inserito il seguente: « 1-bis. Il personale
dei ruoli tecnici del Corpo forestale dello

Stato di cui al comma 1, può essere
impiegato, in relazione alle esigenze di
servizio e limitatamente alle proprie man-
sioni tecniche, in operazioni di polizia ed
in operazioni di soccorso in caso di pub-
bliche calamità ed infortuni. Ai fini del
collocamento a riposo d’ufficio, il limite
ordinamentale previsto per detto perso-
nale in relazione al grado o qualifica di
appartenenza, è equiparato al personale
tecnico della Polizia di Stato di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 24
aprile 1982, n. 337 ».

1. 1267. (ex 1. 188.) Polverini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 321, aggiungere il se-
guente:

321-bis. All’articolo 42-bis del decreto
legislativo 26 marzo 2001, n. 151, è ag-
giunto il seguente comma 3:

« 3. Al personale delle Forze di polizia
anche ad ordinamento militare, dei vigili
del fuoco e delle Forze armate esclusi i
rispettivi dirigenti civili e militari ed il
personale volontario in ferma breve e
prefissata, le disposizioni di cui al prece-
dente comma 1 si applicano esclusiva-
mente per le sedi di servizio dell’Ammi-
nistrazione di appartenenza ».

1. 1268. (ex 1. 190.) Polverini.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Dopo il comma 321, aggiungere il se-
guente:

321-bis. Nel rispetto di quanto stabilito
dall’articolo 1, comma 401, della legge 29
dicembre 2012, n. 228 (Legge di stabilità
2013), al fine di ridurre gradualmente e
portare ad esaurimento gli attuali incari-
chi di collaborazione nell’ambito dell’am-
ministrazione scolastica di cui al decreto
interministeriale 20 aprile 2001, n. 66, al
fine di una graduale assunzione a tempo
indeterminato nell’ambito del piano trien-
nale per l’assunzione di personale scola-
stico, nel rispetto dell’invarianza finanzia-
ria, nel rispetto dei programmati saldi di
finanza pubblica e nell’ambito delle ri-
sorse disponibili, i lavoratori di cui al
decreto interministeriale 20 aprile 2001,
n. 66, attualmente in servizio ininterrotto
dal 2001 ad oggi, partecipano di diritto
alle procedure concorsuali secondo i cri-
teri e le modalità previste dal testo unico
delle disposizioni legislative vigenti in ma-
teria di istruzione, di cui al decreto legi-
slativo 16 aprile 1994, n. 297. In relazione
a quanto previsto dal presente comma,
sono corrispondentemente ridotte le ri-
sorse destinate al Decreto interministeriale
20 aprile 2001, n. 66, nei limiti di quelle
utilizzate per il corrispondente contin-
gente stabilizzato.

1. 1269. (ex 1. 2826.) Fratoianni, Duranti,
Giancarlo Giordano, Melilla, Marcon,
Boccadutri.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 321, aggiungere il se-
guente:

321-bis. All’articolo 4, comma 6, del
decreto legge 31 agosto 2013, n. 101, con-

vertito con modificazioni dalla legge 30
ottobre 2013, n. 125, alla fine del primo
periodo, aggiungere il seguente: « All’in-
terno delle medesime procedure le ammi-
nistrazioni possono prevedere criteri di
valorizzazione della professionalità acqui-
sita con esperienze lavorative presso pub-
bliche amministrazioni con contratto di
somministrazione di lavoro o di collabo-
razione coordinata e continuativa, tenendo
conto dell’anzianità maturata e della tipo-
logia di rapporto di lavoro ».

1. 1270. (ex 1. 3192.) Di Salvo, Airaudo,
Boccadutri, Marcon, Placido, Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 321, aggiungere il se-
guente:

321-bis. All’articolo 4, comma 9, del
decreto legge 31 agosto 2013, n. 101, con-
vertito con modificazioni dalla legge 30
ottobre 2013, n. 125, alla fine del primo
periodo, aggiungere il seguente: nonché,
nel rispetto dei limiti massimi della spesa
annua previsti dall’articolo 9, comma 28,
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, i contratti di col-
laborazione coordinata e continuativa e di
somministrazione di lavoro dei soggetti
che hanno maturato, alla data di pubbli-
cazione della legge di conversione del
presente decreto, almeno tre anni di la-
voro presso l’amministrazione.

1. 1271. (ex 1. 3194.) Di Salvo, Melilla,
Marcon, Airaudo, Boccadutri, Placido.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Dopo il comma 321, aggiungere il se-
guente:

321-bis. All’articolo 35 del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, al
comma 3-bis, lettera b), dopo le parole:
« collaborazione coordinata e continua-
tiva » aggiungere le seguenti: « o di som-
ministrazione lavoro ».

1. 1272. (ex 1. 3190.) Di Salvo, Airaudo,
Boccadutri, Marcon, Placido, Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 322, lettera a) sostituire le
parole: tre volte con le seguenti: cinque
volte;

Conseguentemente:

al medesimo comma,

lettera b), sostituire la parola: quat-
tro con la seguente: sei;

lettera c), sostituire la parola: cin-
que con la seguente: sette;

lettera d), sostituire la parola: cin-
que con la seguente: sette e la parola: sei
con la seguente: otto.

dopo il comma 325, aggiungere il
seguente:

325.1. Le pensioni ovvero i vitalizi ero-
gati da gestioni previdenziali pubbliche in
base al sistema retributivo, non possono
superare i 5000 euro netti mensili. Sono
fatti salvi le pensioni e i vitalizi corrisposti
esclusivamente in base al sistema contri-
butivo. Qualora il predetto trattamento sia
cumulato con altri trattamenti pensioni-
stici erogati da gestioni previdenziali pub-

bliche in base al sistema retributivo, l’am-
montare onnicomprensivo non può supe-
rare i 10.000 euro netti mensili”.

dopo il comma 384, aggiungere il
seguente:

384.1. A decorrere dal 1o gennaio 2014
è elevata dell’1 per cento l’aliquota degli
immobili di proprietà di banche o società
assicurative.

al comma 524, aggiungere, in fine, le
parole:, ivi comprese le variazioni di cui al
periodo successivo. Le dotazioni relative
alle autorizzazioni di spesa di cui alla
predetta Tabella C sono ridotte in maniera
lineare di 200 milioni per l’anno 2014 e
100 milioni per ciascuno degli anni 2015 e
2016.

1. 1273. (ex 1. 2378.) Fedriga, Guidesi,
Borghesi, Caparini, Molteni.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 322, sostituire la lettera b)
con la seguente:

b) nella misura del 100 per cento per
i trattamenti pensionistici complessiva-
mente superiori a tre volte il trattamento
minimo INPS e pari o inferiori a quattro
volte il trattamento minimo INPS con
riferimento all’importo complessivo dei
trattamenti medesimi. Per le pensioni di
importo superiore a quattro volte il pre-
detto trattamento minimo e inferiore a
tale limite incrementato della quota di
rivalutazione automatica spettante sulla
base di quanto previsto dalla presente
lettera, l’aumento di rivalutazione è co-
munque attribuito fino a concorrenza del
predetto limite maggiorato;
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sostituire la lettera e) con la seguente:

e) nella misura del 75 per cento per
i trattamenti pensionistici complessiva-
mente superiori a cinque volte il tratta-
mento minimo INPS con riferimento al-
l’importo complessivo dei trattamenti me-
desimi e pari o inferiori a sei volte il
trattamento minimo INPS con riferimento
all’importo complessivo dei trattamenti
medesimi. Per le pensioni di importo su-
periore a sei volte il predetto trattamento
minimo e inferiore a tale limite incremen-
tato della quota di rivalutazione automa-
tica spettante sulla base di quanto previsto
dalla presente lettera, l’aumento di riva-
lutazione è comunque attribuito fino a
concorrenza del predetto limite maggio-
rato;

Conseguentemente, dopo il comma 391
aggiungere il seguente:

391-bis. All’articolo 2, del decreto-legge
13 agosto 2011, n. 138, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 6, dopo le parole: 20 per
cento sono sostituite dalle seguenti: 22 per
cento;

b) ai commi 9-10-11 e 12, le parole:
Io gennaio 2012 sono sostituite dalle se-
guenti: Io gennaio 2014;

c) al comma 13, lettera a), numeri 1)
e 3), le parole: 20 per cento sono sostituite
dalle seguenti: 22 per cento;

d) al comma 19, lettere a), b) e c)
numero 3), le parole: 62,5 per cento sono
sostituite dalle seguenti: 56,82 per cento;

e) al comma 26, le parole: 31 dicem-
bre 2011 sono sostituite dalle seguenti: 31
dicembre 2013;

f) dopo il comma 6, aggiungere il
seguente:

6-bis. Le ritenute, le imposte sostitutive,
ovunque ricorrano, sugli interessi, premi e
ogni altro provento, di cui all’articolo 44
del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917 e sui

redditi diversi di cui all’articolo 67,
comma 1, lettere da c-bis a c-quinquies del
medesimo decreto, realizzati con opera-
zioni di compravendita concluse entro le
48 ore, sono stabilite nella misura del 25
per cento.

1. 1274. (ex 0. 1. 3438. 1.) Rostellato,
Ciprini, Bechis, Cominardi, Tripiedi,
Chimienti, Castelli, Sorial, Caso, Bru-
gnerotto, D’Incà, Currò, Cariello.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 322, aggiungere i se-
guenti:

322-bis. In ragione della particolare
usura e delle specifiche aspettative di vita,
nonché per garantire la sicurezza del tra-
sporto ferroviario, il personale addetto alla
condotta dei treni delle ferrovie consegue
il diritto alla pensione al raggiungimento
del requisito anagrafico di cinquantotto
anni di età e del requisito contributivo di
trentotto anni, di cui almeno venti anni
effettivi da addetto alla condotta.

322-ter. Al personale addetto alla con-
dotta che ha compiuto cinquantacinque
anni di età a cui è ritirata la licenza a
seguito della perdita dei requisiti medici e
psicofisici verificati ai sensi degli articoli
15 e 17 del decreto legislativo 30 dicembre
2010, n. 247, è riconosciuto il diritto alla
pensione se ha raggiunto il requisito con-
tributivo di trentacinque anni, di cui al-
meno diciotto anni effettivi di condotta dei
treni. In alternativa, il lavoratore può
scegliere di rimanere in servizio fino al
raggiungimento del limite di età per l’ac-
cesso al pensionamento.

— 348 —



322-quater. Il personale di accompa-
gnamento e il personale di manovra delle
ferrovie conseguono il diritto alla pensione
al raggiungimento del requisito anagrafico
di cinquantotto anni di età e del requisito
contributivo di quarant’anni, di cui al-
meno venticinque anni effettivi come per-
sonale di accompagnamento o di manovra.

322-quinquies. Agli oneri derivanti dal-
l’attuazione dei commi 322-bis, 322-ter, e
322-quater del presente emendamento, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa relativa
al Fondo per interventi strutturali di po-
litica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

322-sexies. Il secondo periodo del
comma 18 dell’articolo 24 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, e successive modificazioni, è
soppresso.

Conseguentemente, al comma 524, ag-
giungere, in fine, le parole: ivi comprese le
variazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 10 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2014,2015 e 2016.

1. 1275. (ex 1. 995.) Tripiedi, Rostellato,
Bechis, Cominardi, Baldassarre, Chi-
mienti, Rizzetto, Ciprini, Castelli, Ca-
riello, Caso, Currò, Brugnerotto, D’Incà,
Sorial.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Sostituire il comma 323 con il seguente:

323. Il comma 2 dell’articolo 3 del
decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
maggio 1997, n. 140, è sostituito dal se-
guente:

« 2. Alla liquidazione dei trattamenti di
fine servizio, comunque denominati, per i
dipendenti di cui al comma 1, loro super-
stiti o aventi causa, che ne hanno titolo,
l’ente erogatore provvede dalla cessazione
del rapporto di lavoro. Alla correspon-
sione agli aventi diritto l’ente provvede
entro i successivi tre mesi, decorsi i quali
sono dovuti gli interessi ».

Conseguentemente:

sostituire il comma 324, con il se-
guente:

324. Il comma 7 dell’articolo 12 del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, è sostituito dal se-
guente:

« 7. A titolo di concorso al consolida-
mento dei conti pubblici attraverso il con-
tenimento della dinamica della spesa cor-
rente nel rispetto degli obiettivi di finanza
pubblica previsti dall’Aggiornamento del
programma di stabilità e crescita, dalla
data di entrata in vigore del presente
provvedimento, con riferimento ai dipen-
denti delle amministrazioni pubbliche
come individuate dall’Istituto nazionale di
statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3
dell’articolo 1 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, il riconoscimento dell’inden-
nità di buonuscita, dell’indennità premio
di servizio, del trattamento di fine rap-
porto e di ogni altra indennità equipol-
lente corrisposta una tantum comunque
denominata spettante a seguito di cessa-
zione a vario titolo dall’impiego è effet-
tuato:

a) in un unico importo, da corrispon-
dere entro sei mesi, se l’ammontare com-
plessivo della prestazione, al lordo delle
relative trattenute fiscali, è complessiva-
mente pari o inferiore a 60.000 euro;
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b) in tre importi se l’ammontare
complessivo della prestazione, al lordo
delle relative trattenute fiscali, è comples-
sivamente superiore a 60.000 euro ma
inferiore a 150.000 euro. In tal caso il
primo importo, da corrispondere entro sei
mesi, è pari a 60.000 euro, il secondo
importo, da corrispondere entro 12 mesi,
è pari a 50.000 euro e il terzo importo, da
corrispondere entro ventiquattro mesi, è
pari all’ammontare residuo;

c) in quattro importi se l’ammontare
complessivo della prestazione, al lordo
delle relative trattenute fiscali, è comples-
sivamente uguale o superiore a 150.000
euro ma inferiore a 200.000 euro, in tal
caso il primo importo, da corrispondere
entro sei mesi è pari a 60.000 euro, il
secondo importo, da corrispondere entro
dodici mesi è pari a 50.000 euro, il terzo
importo, da corrispondersi entro venti-
quattro mesi è pari a 40.000 euro, il
quarto importo, da corrispondersi entro
trentasei mesi, all’ammontare residuo;

d) in cinque importi se l’ammontare
complessivo della prestazione, al lordo
delle relative trattenute fiscali, è comples-
sivamente uguale o superiore a 200.000
euro, in tal caso il primo importo, da
corrispondere entro sei mesi è pari a
60.000 euro, il secondo importo, da cor-
rispondere entro dodici mesi è pari a
50.000 euro, il terzo importo da corri-
spondersi entro ventiquattro mesi, è pari a
40.000 euro, il quarto importo, da corri-
spondersi entro trentasei mesi, è pari a
50.000 euro, il quinto importo, da corri-
spondersi entro quarantotto mesi, all’am-
montare residuo ».

dopo il comma 391, aggiungere il
seguente:

391-bis. Il comma 1 dell’articolo 30-bis
del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2, è sostituito dal
seguente:

« 1. A decorrere dal 1o gennaio 2014, il
prelievo erariale unico di cui all’articolo
39, comma 13, del decreto-legge 30 set-

tembre 2003, n. 269, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, e successive modificazioni, è de-
terminato, in capo ai singoli soggetti pas-
sivi d’imposta, applicando un’aliquota pari
al 15 per cento ».

1. 1276. (ex 1. 969.) Ciprini, Rostellato,
Tripiedi, Bechis, Cominardi, Baldas-
sarre, Chimienti, Rizzetto, Castelli, Ca-
riello, Caso, Currò, Brugnerotto, D’Incà,
Sorial.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sostituire il comma 325 con i seguenti:

325. I trattamenti pensionistici obbli-
gatori, integrativi e complementari, i trat-
tamenti erogati da forme pensionistiche
che garantiscono prestazioni definite in
aggiunta o ad integrazione del trattamento
pensionistico obbligatorio, ivi comprese
quelle di cui ai decreti legislativi 20 no-
vembre 1990, n. 357, 16 settembre 1996,
n. 563, e 5 dicembre 2005, n. 252, nonché
i trattamenti che assicurano prestazioni
definite per i dipendenti delle regioni a
statuto speciale e degli enti di cui alla
legge 20 marzo 1975, n. 70, ivi compresi
quelli derivanti dalla gestione speciale ad
esaurimento di cui all’articolo 75 del de-
creto del Presidente della Repubblica 20
dicembre 1979, n. 761, e quelli erogati
dalle gestioni di previdenza obbligatorie
presso l’Istituto nazionale della previdenza
sociale (INPS) per il personale addetto alle
imposte di consumo, per il personale di-
pendente dalle aziende private del gas e
per il personale già addetto alle esattorie
e alle ricevitorie delle imposte dirette, con
esclusione delle prestazioni di tipo assi-
stenziale, degli assegni straordinari di so-
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stegno del reddito, delle pensioni erogate
alle vittime del terrorismo e delle rendite
erogate dall’Istituto nazionale per l’assicu-
razione contro gli infortuni sul lavoro, i
cui importi, alla data di entrata in vigore
della presente legge, risultino superare
complessivamente, anche in caso di cu-
mulo di più trattamenti pensionistici, dieci
volte l’integrazione al trattamento minimo
dell’INPS, sono ricalcolati e corrisposti
secondo il sistema contributivo di cui alla
legge 8 agosto 1995, n. 335.

325.1. I trattamenti pensionistici rical-
colati a seguito dell’applicazione delle di-
sposizioni del comma 325 non possono
essere comunque inferiori a dieci volte il
trattamento minimo dell’INPS.

325.2. I risparmi di spesa conseguiti
attraverso l’applicazione delle disposizioni
dei commi 325 e 325.1 sono destinati a
misure di perequazione dell’integrazione
al trattamento minimo dell’INPS, dell’as-
segno sociale e dei trattamenti corrisposti
ai sensi della legge 12 giugno 1984, n. 222.

1. 1277. (ex 1. 585.) Corsaro.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sostituire il comma 325 con il seguente:

325. A decorrere dal 1o gennaio 2014 e
per un periodo di tre anni, sugli importi
dei trattamenti pensionistici corrisposti da
enti gestori di forme di previdenza obbli-
gatorie complessivamente superiori a
90.000 euro lordi annui, è dovuto un
contributo di solidarietà a favore delle
gestioni previdenziali obbligatorie, pari a:

a) al 10 per cento della parte ecce-
dente l’importo di 90.000 euro lordi annui
fino a 120.000 euro lordi annui;

b) al 15 per cento della parte ecce-
dente l’importo di 120.000 euro lordi an-
nui fino a 150.000 euro lordi annui;

c) al 20 per cento della parte ecce-
dente l’importo di 150.000 euro lordi an-
nui fino a 200.000 euro lordi annui;

d) al 25 per cento della parte ecce-
dente l’importo di 200.000 euro lordi an-
nui fino a 260.000 euro lordi annui;

e) al 30 per cento della parte ecce-
dente l’importo di 260.000 euro lordi an-
nui fino a 300.000 euro lordi annui;

f) al 35 per cento della parte ecce-
dente l’importo di 300.000 euro lordi an-
nui fino a 350.000 euro lordi annui;

g) al 40 per cento della parte ecce-
dente l’importo di 350.000 euro lordi an-
nui fino a 390.000 euro lordi annui;

h) al 50 per cento della parte ecce-
dente l’importo di 390.000 euro lordi an-
nui.

Ai fini dell’applicazione della predetta
trattenuta è preso a riferimento il tratta-
mento pensionistico complessivo lordo per
l’anno considerato. L’INPS, sulla base dei
dati che risultano dal casellario centrale
pensionati, istituito con decreto del Presi-
dente della Repubblica 31 dicembre 1971,
n.1388, e successive modificazioni, è te-
nuto a fornire a tutti gli enti interessati i
necessari elementi per l’effettuazione della
trattenuta del contributo di solidarietà,
secondo modalità proporzionali ai tratta-
menti erogati. Le somme trattenute ven-
gono acquisite dalle competenti gestioni
previdenziali obbligatorie, anche al fine di
concorrere al finanziamento degli inter-
venti di cui al comma 126 del presente
articolo.

1. 1278. (ex 1. 2377.) Fedriga, Matteo
Bragantini, Guidesi, Caparini.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Sostituire il comma 325 con i seguenti:

325. A decorrere dal 1o gennaio 2014,
per un periodo di tre anni, sugli importi
lordi dei trattamenti pensionistici corri-
sposti da enti gestori di forme di previ-
denza obbligatoria è dovuto un contributo
di solidarietà, da calcolare applicando le
seguenti aliquote progressive:

a) da 1 fino a 6 volte il minimo:
aliquota 0,1 per cento;

b) da 6 fino a 11 volte il minimo:
aliquota 0,5 per cento;

c) da 11 fino a 15 volte il minimo:
aliquota 5 per cento;

d) da 15 fino a 20 volte il minimo:
aliquota 10 per cento;

e) da 20 fino a 25 volte il minimo:
aliquota 15 per cento;

f) da 25 fino a 31 volte il minimo:
aliquota 20 per cento;

g) da 31 fino a 39 volte il minimo:
aliquota 25 per cento;

h) da 39 fino a 50 volte il minimo:
aliquota 30 per cento;

i) oltre 50 volte il minimo: aliquota
32 per cento.

325-bis. Le maggiori entrate conseguite
attraverso l’applicazione delle disposizioni
del precedente comma sono destinate in-
tegralmente a misure di perequazione del-
l’integrazione al trattamento minimo del-
l’INPS, dell’assegno sociale e dei tratta-
menti corrisposti ai sensi della legge 12
giugno 1984, n. 222.

1. 1279. (ex 1. 1211.) Sorial, Castelli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Dopo il comma 325, aggiungere i se-
guenti:

325.1. Le pensioni ovvero i vitalizi ero-
gati da gestioni previdenziali pubbliche in
base al sistema retributivo, non possono
superare i 5000 euro netti mensili.

325.2. Le pensioni ovvero i vitalizi ero-
gati da gestioni previdenziali pubbliche in
base al sistema contributivo, non possono
superare i 10000 euro netti mensili.

325.3. Qualora il trattamento sia cu-
mulato con altri trattamenti pensionistici
erogati da gestioni previdenziali pubbliche
in base al sistema retributivo, l’ammontare
onnicomprensivo non può superare i
10.000 euro netti mensili.

1. 1280. (ex 1. 984.) Cominardi, Rostel-
lato, Tripiedi, Bechis, Baldassarre, Chi-
mienti, Rizzetto, Ciprini, Castelli, Ca-
riello, Caso, Currò, Brugnerotto, D’Incà,
Sorial.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 325, aggiungere i se-
guenti commi:

325.1. A decorrere dal 1o gennaio 2014,
in considerazione del peculiare contesto
dell’attuale situazione economica e della
prioritaria esigenza di assicurare adeguate
risorse finanziarie, ai titolari di tratta-
menti pensionistici con anzianità di servi-
zio pari o inferiore a venticinque anni ai
sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 dicembre 1973, n.1092, eser-
centi attività libero-professionale o consu-
lenza ovvero di impresa, che produce
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reddito superiore a cinquantamila euro
netti annui, il trattamento medesimo è
sospeso.

325.2. La sospensione di cui al prece-
dente comma è valida per tutto il periodo
di esercizio dell’attività e comunque non
oltre il compimento del settantesimo anno
di età. A decorrere da tale data è ripresa
l’erogazione del trattamento di cui al
comma 1 del presente articolo, rivalutato
sulla base della variazione dell’indice Istat
dei prezzi al consumo per le famiglie di
operai ed impiegati.

1. 1281. (ex 1. 2375.) Fedriga, Guidesi,
Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 325, aggiungere il se-
guente:

325.1. Le pensioni ovvero i vitalizi ero-
gati da gestioni previdenziali pubbliche in
base al sistema retributivo, non possono
superare i 5.000 euro netti mensili. Sono
fatti salvi le pensioni e i vitalizi corrisposti
esclusivamente in base al sistema contri-
butivo. Qualora il predetto trattamento sia
cumulato con altri trattamenti pensioni-
stici erogati da gestioni previdenziali pub-
bliche in base al sistema retributivo, l’am-
montare onnicomprensivo non può supe-
rare i 10.000 euro netti mensili.

1. 1282. (ex 1. 2376.) Fedriga, Matteo
Bragantini, Caparini, Guidesi, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 325-bis, sopprimere le parole:
dalle Regioni e dalle Province autonome di
Trento e di Bolzano.

1. 1283. (ex 0. 1. 3437. 3.) Guidesi, Bor-
ghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 325-bis, sostituire le parole
da: all’entrata fino alla fine del comma con
le seguenti: al Fondo per il microcredito
alle piccole e medie imprese.

1. 1284. (ex 0. 1. 3437. 1.) Sorial, Castelli,
Brugnerotto, Cariello, Caso, Currò,
D’Incà.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 326.

1. 1285. (ex 1. 1508.) Palese, Galati, Mi-
lanato, Prestigiacomo.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Dopo il comma 326, aggiungere i se-
guenti:

326.1. Per il triennio 2014-2016, i trat-
tamenti pensionistici obbligatori, integra-
tivi e complementari, i trattamenti erogati
da forme pensionistiche che garantiscono
prestazioni definite in aggiunta o ad inte-
grazione del trattamento pensionistico ob-
bligatorio, ivi comprese quelle di cui ai
decreti legislativi 20 novembre 1990,
n. 357, 16 settembre 1996, n. 563, e 5
dicembre 2005, n. 252, nonché i tratta-
menti che assicurano prestazioni definite
per i dipendenti delle regioni a statuto
speciale e degli enti di cui alla legge 20
marzo 1975, n. 70, ivi compresi quelli
derivanti dalla gestione speciale ad esau-
rimento di cui all’articolo 75 del decreto
del Presidente della Repubblica 20 dicem-
bre 1979, n. 761, e quelli erogati dalle
gestioni di previdenza obbligatorie presso
l’Istituto nazionale della previdenza sociale
(INPS) per il personale addetto alle im-
poste di consumo, per il personale dipen-
dente dalle aziende private del gas e per il
personale già addetto alle esattorie e alle
ricevitorie delle imposte dirette, con esclu-
sione delle prestazioni di tipo assistenziale,
degli assegni straordinari di sostegno del
reddito, delle pensioni erogate alle vittime
del terrorismo e delle rendite erogate
dall’Istituto nazionale per l’assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro, alla data di
entrata in vigore della presente legge,
anche in caso di cumulo di più trattamenti
pensionistici, non possono essere erogati in
misura superiore all’importo netto di euro
5.000. Per il medesimo triennio, la con-
tribuzione accreditata e utilizzata ai fini
della determinazione del montante contri-
butivo individuale non è soggetta a riva-
lutazione ai sensi dell’articolo 1, comma 8,
della legge 8 agosto 1995, n 335.

326.2. I risparmi di spesa conseguiti
attraverso l’applicazione delle disposizioni
di cui al comma 326.1 sono destinati a
misure di perequazione dell’integrazione
al trattamento minimo dell’INPS, dell’as-

segno sociale e dei trattamenti corrisposti
ai sensi della legge 12 giugno 1984, n. 222.

1. 1286. Cominardi, Tripiedi, Bechis, Bal-
dassarre, Chimienti, Rizzetto, Ciprini,
Rostellato.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 326, aggiungere il se-
guente:

326.1. Anche in deroga a quanto pre-
visto dal terzo comma dell’articolo 2 del
regolamento di cui al regio decreto 28
agosto 1924, n. 1422, i soci delle coope-
rative artigiane iscritte all’albo di cui al-
l’articolo 5 della legge 8 agosto 1985,
n. 443, e successive modificazioni, che sta-
biliscono un rapporto di lavoro in forma
autonoma ai sensi dell’articolo 1, comma
3, della legge 3 aprile 2001, n. 142, e
successive modificazioni, hanno titolo al-
l’iscrizione nella gestione dei contributi e
delle prestazioni previdenziali degli arti-
giani in conformità alla legge 2 agosto
1990, n. 233. Il trattamento economico
complessivo previsto dall’articolo 3 della
citata legge n. 142 del 2001, e successive
modificazioni, per i relativi rapporti di
lavoro stabiliti in forma autonoma, costi-
tuisce base imponibile per la contribu-
zione previdenziale nella relativa gestione,
fermo restando il minimale contributivo.
In ogni caso, ai fini dell’imposta sul red-
dito si applica l’articolo 50 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, e successive modifica-
zioni.
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Gli eventuali procedimenti amministra-
tivi e i giudizi di qualunque natura, ancora
pendenti alla data di entrata in vigore
della presente legge, relativi al contenzioso
sulle materie di cui al comma 1, sono
dichiarati estinti d’ufficio, con compensa-
zione delle spese tra le parti, e i provve-
dimenti giudiziari non passati in giudicato
restano privi di effetto.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce:
Ministero degli affari esteri, apportare le
seguenti variazioni:

2014: – 3.000;

2015: – 3.000;

2016: – 3.000.

1. 1287. (ex 1. 1139.) Laffranco, Fabrizio
Di Stefano, Bianconi, Palese.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 326 aggiungere il se-
guente:

326.1. Sono escluse dalle riduzioni di
cui all’articolo 1, comma 108 della legge 24
dicembre 2012, n. 228, a decorrere dal-
l’anno 2014, le spese relative all’espleta-
mento delle visite mediche di controllo dei
lavoratori effettuate dall’Istituto nazionale
della previdenza sociale, ai sensi dell’arti-
colo 5, comma 12, del decreto-legge 12
settembre 1983, n. 463, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 novembre
1983, n. 683, come modificato dall’articolo
4, comma 10-bis del decreto-legge n. 101
del 31 agosto 2013, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 125 del 30 ottobre
2013. I risparmi di spesa derivanti dalla

presente disposizione sono destinati al
Fondo indennizzi dell’INPS.

1. 1288. (ex 1. 3045.) Marcon, Melilla,
Boccadutri.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sostituire il comma 326-bis con i se-
guenti:

326-bis. Al fine di contenere la spesa
pensionistica a carico degli enti o istituti
pubblici competenti alle relative eroga-
zioni, i redditi da lavoro dipendente e da
lavoro autonomo non sono cumulabili, nei
termini di cui ai commi 326-ter e 326-
quater, con i trattamenti pensionistici di
cui all’articolo 24, commi 6, 1 e 9, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, con i tratta-
menti relativi alla pensione anticipata di
cui all’articolo 24, commi 10 e 11, del
citato decreto-legge n. 201 del 2011, non-
ché con i vitalizi erogati da gestioni pre-
videnziali pubbliche e con ogni altro trat-
tamento pensionistico erogato da istituti
pubblici a titolo di pensione di vecchiaia o
di anzianità sulla base della normativa
precedente a quella introdotta dal citato
articolo 24 del decreto legge 6 dicembre
2011, n. 201.

326-ter. Il divieto di cumulo di cui al
comma 326-bis opera, nei termini di cui al
comma 326-quater, esclusivamente sulla
parte dei trattamenti pensionistici non
aventi natura contributiva eccedente i 150
mila euro annui lordi.

326-quater. Ove i redditi da lavoro
dipendente e da lavoro autonomo di cui al
comma 326-bis siano, su base annua, di
importo pari o superiore alla parte del
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trattamento pensionistico eccedente la so-
glia dei 150 mila euro annui, il divieto di
cumulo opera sulla intera parte eccedente
del trattamento pensionistico. Ove i redditi
da lavoro dipendente e da lavoro auto-
nomo di cui al comma 326 bis siano, su
base annua, di importo inferiore alla parte
del trattamento pensionistico eccedente la
soglia dei 150 mila euro annui, tale parte
eccedente del trattamento pensionistico
viene ridotta per un importo pari all’im-
porto dei suddetti redditi da lavoro.

326-quinquies. Ai sensi dei commi 326-
bis, 326-ter e 326-quater, gli enti o istituti
competenti erogano, sino al permanere
delle condizioni indicate nel comma 326-
quater, il trattamento pensionistico o il
vitalizio nell’ammontare ridotto ai sensi
del medesimo comma 326-quater.

326-sexies. Gli organi costituzionali, in
riferimento ai trattamenti pensionistici o
ai vitalizi da essi erogati, applicano i
principi contenuti nel presente articolo nel
rispetto del proprio ordinamento.

326-septies. La normativa di cui ai
commi da 326-bis a 326-quinquies entra in
vigore entro 60 giorni dopo l’entrata in
vigore della presente legge. Entro 30 giorni
dall’entrata in vigore della presente legge il
Ministro del Lavoro e delle politiche so-
ciale adotta con proprio decreto le dispo-
sizioni attuative dei commi da 326-bis a
326-quinquies del presente articolo, pre-
vedendo in particolare le forme e le mo-
dalità con cui portare a conoscenza degli
enti o istituti erogatori dei suddetti trat-
tamenti pensionistici i redditi da lavoro
dipendente e da lavoro autonomo percepiti
dai soggetti interessati.

1. 1289. D’Incà, Castelli, Sorial, Brugne-
rotto, Cariello, Caso, Currò.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Sostituire il comma 327 con il comma:

327. All’articolo 6, comma 2-quater, del
decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 febbraio 2012, n. 14 sostituire le pa-
role: « qualora la predetta anzianità con-
tributiva ivi prevista derivi esclusivamente
da prestazione effettiva di lavoro, inclu-
dendo i periodi di astensione obbligatoria
per maternità, per l’assolvimento degli
obblighi di leva, per infortunio, per ma-
lattia e di cassa integrazione guadagni
ordinaria, nonché per la donazione di
sangue e di emocomponenti, come previsto
dall’articolo 8, comma 1, della legge 21
ottobre 2005, n. 219, e per i congedi
parentali di maternità e paternità previsti
dal testo unico di cui al decreto legislativo
26 marzo 2001, n. 151 », con le seguenti:
« conteggiando nella predetta anzianità
contributiva la contribuzione derivante da
prestazione effettiva di lavoro e quella
figurativa ».

Conseguentemente, dopo il comma 395
aggiungere i seguenti:

395-bis. All’articolo 2 del decreto legge
13 agosto 2011, n. 138, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 6, le parole « 20 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 25
per cento »;

b) ai commi 9, 10, 11 e 12, le parole
« 1o gennaio 2012 » sono sostituite dalle
seguenti; « 1o gennaio 2014 »;

c) al comma 13, lettera a), numeri 1)
e 3), le parole « 20 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « 25 per cento »;

d) al comma 19, lettere a), b) e c)
numero 3), le parole « 62,5 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 56,82 per
cento »;
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e) al comma 26, le parole « 31 di-
cembre 2011 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2013 »;

f) al comma 27:

1) al primo periodo sono aggiunte
le seguenti parole: « e l’aliquota del 20 per
cento sulla parte di redditi riferita al
periodo intercorrente tra il 1o gennaio
2012 e il 31 dicembre 2013 » e dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Ai
contratti sottoscritti fino al 31 dicembre
2013 l’aliquota del 20 per cento si applica
ai redditi di cui al primo periodo riferiti
al periodo intercorrente tra il 1o gennaio
2012 e il 31 dicembre 2013 ».

2) all’ultimo periodo, le parole
« precedente periodo » sono sostituite dalle
seguenti: « precedenti periodi »;

g) il comma 28 è sostituito dal se-
guente: « Le minusvalenze, perdite e dif-
ferenziali negativi di cui all’articolo 67,
comma 1, lettere da c-bis) a c-quater), del
testo unico delle imposte sui redditi ap-
provato con il decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
sono portate in deduzione dalle plusva-
lenze e dagli altri redditi diversi di cui
all’articolo 67, comma 1, lettere da c-bis)
a c-quinquies), del testo unico delle im-
poste sui redditi approvato con il decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917 con le seguenti modalità:

1) per una quota pari al 56,82 per
cento, se sono realizzate fino alla data del
31 dicembre 2011 (e le plusvalenze e gli
altri redditi diversi sono realizzati fino alla
data del 31 dicembre 2013);

2) per una quota pari al 90,91 per
cento, se sono realizzate dal 1o gennaio
2012 al 31 dicembre 2013 (e le plusvalenze
e gli altri redditi diversi sono realizzati
successivamente al 31 dicembre 2013).
Restano fermi i limiti temporali di dedu-
zione previsti dagli articoli 68, comma 5,
del testo unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e 6,

comma 5, del decreto legislativo 21 no-
vembre 1997, n. 461;

h) al comma 29, le parole » 1o

gennaio 2012« e le parole »31 dicembre
2011« sono sostituite rispettivamente dalle
seguenti: » 1o gennaio 2014« , »31 dicem-
bre 2013« ;

i) ai commi 30 e 31, le parole »31
marzo 2012« e le parole »16 maggio
2012« sono sostituite rispettivamente dalle
seguenti: »31 marzo 2014« , »16 maggio
2014« ;

l) al comma 32, le parole »al 31
dicembre 2012, per una quota pari al 62,5
per cento del loro ammontare« sono so-
stituite dalle seguenti: »al 31 dicembre
2013, per una quota pari al 90,91 per
cento del loro ammontare« ;

m) al comma 33 le parole »succes-
sivamente, per una quota pari al 62,50 per
cento del loro ammontare« sono sostituite
dalle seguenti: »successivamente per una
quota pari al 56,82 per cento del loro
ammontare e quelli rilevati nel 2012 e nel
2013 per una quota pari al 90,91 per cento
del loro ammontare.« .

395-ter. All’articolo 4, comma 2, del
decreto legge 28 giugno 1990, n. 167, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 1990, n. 227, le parole »20 per
cento« sono sostituite dalle seguenti: »25
per cento« .

Conseguentemente, al comma 511, so-
stituire la lettera b) con la seguente:

b) all’articolo 9, comma 9, dopo il
secondo periodo è aggiunto il seguente:
« Fermo restando quanto previsto dai pe-
riodi precedenti, il reddito degli immobili
ad uso abitativo diversi dall’abitazione
principale e non locati, assoggettati all’im-
posta municipale propria, concorre alla
formazione della base imponibile dell’im-
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posta sul reddito delle persone fisiche e
delle relative addizionali nella misura del
cento per cento ».

1. 1290. (ex 1. 2945.) Di Salvo, Airaudo,
Placido, Piazzoni, Nicchi, Aiello, Boc-
cadutri.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 327, sostituire le parole: sono
aggiunte con le seguenti: sono sostituite le
parole: e di cassa integrazione guadagni
ordinaria e straordinaria, di riduzione di
orario di lavoro per ricorso ai contratti di
solidarietà e di percezione di trattamenti
di sostegno al reddito e aggiungere:

Conseguentemente:

dopo il comma 395 aggiungere i se-
guenti:

395-bis. All’articolo 2 del decreto legge
13 agosto 2011, n. 138, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 6, le parole « 20 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 23
per cento »;

b) ai commi 9, 10, 11 e 12, le parole
« 1o gennaio 2012 » sono sostituite dalle
seguenti; « 1o gennaio 2014 »;

c) al comma 13, lettera a), numeri 1)
e 3), le parole « 20 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « 23 per cento »;

d) al comma 19, lettere a), b) e c)
numero 3), le parole « 62,5 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 56,82 per
cento »;

e) al comma 26, le parole « 31 di-
cembre 2011 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2013 »;

f) al comma 27:

1. nel primo periodo sono aggiunte le
seguenti parole: « e l’aliquota del 20 per
cento sulla parte di redditi riferita al
periodo intercorrente tra il 1o gennaio
2012 e il 31 dicembre 2013 » e dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Ai
contratti sottoscritti fino al 31 dicembre
2013 l’aliquota dei 20 per cento si applica
ai redditi di cui al primo periodo riferiti
al periodo intercorrente tra il 1o gennaio
2012 e il 31 dicembre 2013 ».

2. nell’ultimo periodo, le parole « pre-
cedente periodo » sono sostituite dalle se-
guenti: « precedenti periodi »;

g) il comma 28 è sostituito dal se-
guente: « Le minusvalenze, perdite e dif-
ferenziali negativi di cui all’articolo 67,
comma 1, lettere da c-bis) a c-quater), del
testo unico delle imposte sui redditi ap-
provato con il decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
sono portate in deduzione dalle plusva-
lenze e dagli altri redditi diversi di cui
all’articolo 67, comma 1, lettere da c-bis)
a c-quinquies), del testo unico delle im-
poste sui redditi approvato con il decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917 con le seguenti modalità:

1. per una quota pari al 56,82 per
cento, se sono realizzate fino alla data del
31 dicembre 2011 (e le plusvalenze e gli
altri redditi diversi sono realizzati fino alla
data del 31 dicembre 2013);

2. per una quota pari al 90,91 per
cento, se sono realizzate dal 1o gennaio
2012 al 31 dicembre 2013 (e le plusvalenze
e gli altri redditi diversi sono realizzati
successivamente al 31 dicembre 2013).
Restano fermi i limiti temporali di dedu-
zione previsti dagli articoli 68, comma 5,
del testo unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e 6,
comma 5, del decreto legislativo 21 no-
vembre 1997, n. 461.;
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h) al comma 29, le parole « 1o gen-
naio 2012 » e le parole « 31 dicembre
2011 » sono sostituite rispettivamente dalle
seguenti: « 1o gennaio 2014 », « 31 dicem-
bre 2013 »;

i) ai commi 30 e 31, le parole « 31
marzo 2012 » e le parole « 16 maggio
2012 » sono sostituite rispettivamente dalle
seguenti: « 31 marzo 2014 », « 16 maggio
2014 »;

l) al comma 32, le parole « al 31
dicembre 2012, per una quota pari al 62,5
per cento del loro ammontare » sono so-
stituite dalle seguenti: « al 31 dicembre
2013, per una quota pari al 90,91 per
cento del loro ammontare »;

m) al comma 33 le parole « succes-
sivamente, per una quota pari al 62,50 per
cento del loro ammontare » sono sostituite
dalle seguenti: « successivamente per una
quota pari al 56,82 per cento del loro
ammontare e quelli rilevati nel 2012 e nel
2013 per una quota pari al 90,91 per cento
del loro ammontare ».

395-ter. All’articolo 4, comma 2, del
decreto legge 28 giugno 1990, n. 167, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 1990, n. 227, le parole « 20 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 23
per cento ».

al comma 524 aggiungere, in fine, le
parole: , ivi comprese le variazioni di cui
al periodo successivo. Le dotazioni di
parte corrente, relative alle autorizzazioni
di spesa di cui alla predetta Tabella C sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 200 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2014, 2015 e 2016.

1. 1291. (ex 1. 2955.) Airaudo, Di Salvo,
Placido, Piazzoni, Nicchi, Aiello, Me-
lilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Dopo il comma 327, aggiungere il se-
guente:

327.1. All’articolo 6, comma 2-quater,
del decreto-legge 29 dicembre 2011,
n. 216, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 febbraio 2012, n. 14, sono ag-
giunte, dopo le parole: « per maternità », le
seguenti parole: « per i diplomi di laurea
regolarmente riscattati ».

Conseguentemente alla tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2014: – 2.000;

2015: – 3.500;

2016: – 4.000.

1. 1292. (ex 1. 500.) Capelli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 327, aggiungere il se-
guente:

327.1. I commi 51, 52, 53 dell’articolo
2 della legge 28 giugno 2012, n. 92, sono
sostituiti dai seguenti:

« 51. In via sperimentale per il biennio
2014-2015, a valere sulle risorse di cui al
comma 1 dell’articolo 19 del decreto-legge
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, e successive modificazioni, e comun-
que nei limiti di 40 milioni di euro per
l’anno 2014 e 60 milioni per l’anno 2015,
nei casi di conclusione del rapporto di
lavoro o di interruzione della prestazione,
è riconosciuta una somma come sostegno
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al reddito liquidata in un’unica soluzione,
pari al 40 per cento del minimale contri-
butivo mensile di cui all’articolo 1, comma
3, della legge 2 agosto 1990, n. 233, in
favore dei soggetti che esercitano per pro-
fessione abituale, ancorché non esclusiva,
attività di lavoro autonomo, di cui al
comma 1 dell’articolo 53 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, e successive modifica-
zioni, iscritti in via esclusiva alla Gestione
separata presso l’INPS di cui al citato
articolo 2, comma 26, della legge n. 335
del 1995, per i quali risultino accreditate
nell’anno precedente almeno tre mensilità
presso la Gestione separata dell’INPS di
cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8
agosto 1995, n. 335.

52. La richiesta dell’indennità deve es-
sere inoltrata nell’anno successivo al pe-
riodo di inattività. I lavoratori di cui al
comma 2 devono presentare la domanda
successivamente alla dichiarazione IVA dei
committenti e al saldo contributivo del-
l’anno precedente. Sono indennizzati i
mesi di lavoro non coperti da contribu-
zione per un numero di mensilità pari a
quelle accreditate nell’anno antecedente
alla domanda.

53. Per tutti i soggetti percettori del-
l’indennità è accreditata, a valere sugli
stessi fondi, una contribuzione figurativa
per la durata corrispondente a quella della
percezione dell’indennità secondo le ali-
quote stabilite dall’INPS per la Gestione
separata del medesimo INPS di cui all’ar-
ticolo 2, comma 26, della legge 8 agosto
1995, n. 335 ».

1. 1293. (ex 1. 3131.) Boccadutri, Placido,
Airaudo, Marcon, Melilla, Di Salvo.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Dopo il comma 327, aggiungere il se-
guente:

327.1. Dopo il comma 22 dell’articolo 2
della legge 28 giugno 2012, n. 9, sono
aggiunti i seguenti:

« 22-bis. A decorrere dall’anno 2014,
l’indennità di cui al comma 20 è ricono-
sciuta, altresì ai collaboratori coordinati e
continuativi e a progetto di cui all’articolo
61, comma 1, del decreto legislativo 10
settembre 2003, n. 276, iscritti in via
esclusiva alla gestione separata presso
l’INPS, di cui all’articolo 2, comma 26,
della legge 8 agosto 1995, n. 335, con
esclusione dei soggetti individuati dall’ar-
ticolo 1, comma 212, della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662, a condizione che
possano far valere almeno tredici setti-
mane di contribuzione alla predetta ge-
stione separata di cui all’articolo 2, comma
26, della legge n. 335 del 1995, negli ultimi
dodici mesi.

22-ter. Con effetto sui periodi contributivi
maturati a decorrere dal 1o gennaio 2014,
una quota pari all’1 per cento delle aliquote
di cui al comma 57 del presente articolo è
corrisposta quale contributo a carico del da-
tore di lavoro per il finanziamento del trat-
tamento di cui al comma 22-bis.

22-quater. L’indennità di cui al comma
22-bis è riconosciuta a valere sulle somme
di cui al comma 22-ter. Nell’ambito del
Fondo per l’occupazione di cui all’articolo
1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio
1993, n. 148, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236,
sono preordinate le somme di cui ai con-
tributi definiti al comma 22-ter nei limiti
delle quali è riconosciuto l’accesso all’in-
dennità di cui al comma 22-bis.

22-quinquies. Per il solo anno 2014
l’indennità di cui al comma 22-bis è ero-
gata a partire dal 1o gennaio 2015. »

1. 1294. (ex 1. 3108.) Airaudo, Marcon,
Melilla, Di Salvo, Boccadutri, Placido.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Dopo il comma 327, aggiungere il se-
guente:

327.1. L’ultimo periodo del comma 18
dell’articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e suc-
cessive modificazioni, è sostituito dal se-
guente: « Fermo restando quanto indicato al
comma 3, primo periodo, le disposizioni di
cui al presente comma si applicano anche ai
lavoratori iscritti all’ex Fondo speciale isti-
tuito presso l’INPS ai sensi dell’articolo 43
della legge 23 dicembre 1999, n. 488, nonché
al personale operante nelle imprese ferro-
viarie e nelle imprese dei gestori delle infra-
strutture ferroviarie con mansioni di ad-
detto alla condotta dei treni, addetto alla
scorta dei treni, addetto alla manovra, tra-
ghettamento, formazione treni ed il perso-
nale imbarcato a bordo delle navi traghetto.
Con regolamento da emanare entro il 31
marzo 2014, ai sensi dell’articolo 17, comma
2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e suc-
cessive modificazioni, su proposta del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono adottate le relative mi-
sure di armonizzazione dei requisiti di ac-
cesso al sistema pensionistico, tenendo
conto delle obiettive peculiarità ed esigenze
dei settori di attività nonché dei rispettivi
ordinamenti ».

1. 1295. (ex 1. 3122.) Di Salvo, Airaudo,
Melilla, Marcon, Placido, Boccadutri.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 327, aggiungere il se-
guente:

327.1. Sostituire il comma 5 dell’arti-
colo 1, della legge 28 giugno 2012, n. 92
con il seguente:

25. In via transitoria, le disposizioni
previste dai commi 23 e 24 possono essere

applicate si ai contratti di collaborazione
gradualmente sulla base di quanto definito
da accordi fra le parti, stipulati dalle
organizzazioni sindacali comparativa-
mente più rappresentative sul piano na-
zionale entro il 30 giugno 2015.

1. 1296. (ex 1. 3099.) Melilla, Airaudo,
Marcon, Di Salvo, Boccadutri, Placido.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 327, aggiungere il se-
guente:

327.1. All’articolo 1, comma 1, del de-
creto legislativo 21 aprile 2011, n. 67,
dopo la lettera d) inserire la seguente:

e) personale operante nelle imprese
ferroviarie e nelle imprese dei gestori delle
infrastrutture ferroviarie con mansioni di
addetto alla condotta dei treni, addetto
alla scorta dei treni, addetto alla manovra,
traghettamento, formazione treni ed il
personale imbarcato a bordo delle navi
traghetto.

1. 1297. (ex 1. 3129.) Di Salvo, Boccadu-
tri, Airaudo, Melilla, Marcon, Placido.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 328, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

c-bis) all’articolo 9, comma 9, del
decreto-legge n. 102 del 2013, le parole:
« che hanno aderito alla sperimentazione
di cui all’articolo 36, del decreto legislativo
23 giugno 2011, n. 118, » sono soppresse.

1. 1298. (ex 1. 1867.) Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 328, aggiungere il se-
guente:

328-bis. All’articolo 1 della legge 24
dicembre 2012, n. 228 sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al comma 254 è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Per l’anno 2013 le
somme attribuite alle Regioni nell’anno
2013 ai sensi del presente comma fino a
concorrenza di 120 milioni non sono com-
putate ai fini del conseguimento degli
obiettivi previsti dal patto di stabilità in-
terno »;

b) al comma 271 è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Per l’anno 2013 le
somme attribuite alle Regioni nell’anno
2013 ai sensi del presente comma fino a
concorrenza di 100 milioni non sono com-
putate ai fini del conseguimento degli
obiettivi previsti dal patto di stabilità in-
terno »;

c) al comma 272 è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Per l’anno 2013 le
somme attribuite alle Regioni nell’anno
2013 ai sensi del presente comma fino a
concorrenza di 75 milioni non sono com-
putate ai fini del conseguimento degli

obiettivi previsti dal patto di stabilità in-
terno »;

d) al comma 273 è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Per l’anno 2013 le
somme attribuite alle Regioni nell’anno
2013 ai sensi del presente comma non
sono computate ai fini del conseguimento
degli obiettivi previsti dal patto di stabilità
interno ».

1. 1299. (ex 1. 1852.) Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 329, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Gli importi indicati per
ciascuna Regione nella suddetta tabella
possono essere modificati, a invarianza di
concorso complessivo, mediante accordo
da sancire, entro il 31 gennaio di ciascun
anno, nella Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano,
da recepire con decreto del Ministero
dell’Economia e delle Finanze entro il 28
febbraio di ciascun anno.

1. 1300. (ex 1. 680.) Marcon, Melilla,
Boccadutri, Pilozzi, Kronbichler.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 329, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Gli importi di cui alla
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predetta tabella assorbono quanto previsto
dal comma 2 dell’articolo 20 del decreto-
legge, 6 luglio 2011, n. 98 convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111.

1. 1301. (ex 1. 681.) Marcon, Melilla,
Boccadutri, Pilozzi, Kronbichler.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 329, aggiungere i se-
guenti:

329-bis. Al comma 1, lettera h), del-
l’articolo 8 della Legge 5 maggio 2009,
n. 42 sono soppresse le parole: « , fatta
eccezione per quelli già destinati al fondo
perequativo di cui all’articolo 3, commi 2
e 3, della legge 28 dicembre 1995, n. 549,
e attualmente corrisposti a valere sul get-
tito dell’IRAP, » sono soppresse.

329-ter. Al comma 1 dell’articolo 7 del
decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68 è
soppresso l’ultimo periodo.

1. 1302. (ex 1. 1903.) Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 330, aggiungere il se-
guente:

330-bis. All’articolo 1 comma 123 della
legge 24 dicembre 2012, n. 228 aggiungere

il seguente periodo: « Per l’anno 2014 la
predetta quota del 50 per cento è distri-
buita ai Comuni con popolazione com-
presa tra i 1.000 e i 5.000 abitanti di
ciascun territorio regionale fino al conse-
guimento del saldo finanziario pari a zero.
Gli eventuali spazi non assegnati a valere
sulla predetta quota sono distribuiti tra i
comuni con popolazione compresa tra i
1.000 e i 5,000 abitanti, di tutte le regioni
di cui al comma 122, che presentino un
saldo finanziario superiore allo zero. ».

1. 1303. (ex 1. 1936.) Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 333.

1. 1304. (ex 1. 685.) Marcon, Melilla,
Boccadutri, Pilozzi, Kronbichler.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sostituire il comma 333 con il seguente:

333. Sono abrogate, a decorrere dal-
l’esercizio 2014, le disposizioni di cui alle
lettere b) e c) del comma 463 dell’articolo
1 della Legge 24 dicembre 2012 n. 228 e
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le disposizioni di cui alle lettere b) e c) del
comma 24 dell’articolo 32 della Legge 12
novembre 2011, n. 183.

1. 1305. (ex 1. 686.) Marcon, Melilla,
Boccadutri, Pilozzi, Kronbichler.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 334.

*1. 1306. (ex 1. 687.) Marcon, Melilla,
Boccadutri, Pilozzi, Kronbichler.

<
Sopprimere il comma 334.

*1. 1307. (ex 1. 1935.) Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 334, aggiungere il se-
guente:

334.1. All’articolo 32, comma 4 della
legge 12 novembre 2011, n. 183 sono ag-
giunte le seguenti lettere:

n-sexies) delle spese a valere sulle
risorse assegnate a favore della Regione
del Veneto e destinate ad interventi per la
salvaguardia di Venezia e della sua laguna;
La disposizione opera nel limite massimo
di 50 milioni di euro per l’anno 2014 e 100
milioni di euro dall’anno 2015.

Conseguentemente, al comma 524 ag-
giungere, infine, le parole: , ivi comprese le
variazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 50 milioni di euro
per l’anno 2014 e 100 milioni di euro a
decorrere dal 2015.

1. 1308. (ex 1. 1960.) Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 339, quinto periodo, soppri-
mere le parole: sia in relazione ad ambiti
di materia relativi a concessioni statali e
alle reti di acquisizione del gettito tribu-
tario sia.

1. 1309. Alfreider, Gebhard, Plangger,
Schullian, Ottobre.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere i commi 342, 343, 344
e 345.

1. 1310. (ex 1. 1483.) Biancofiore, Palese,
Prestigiacomo, Milanato, Galati, Latro-
nico.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Dopo il comma 342, aggiungere il se-
guente:

342-bis. Le modalità di riscossione
coattiva previste per gli enti locali possono
essere utilizzate anche dalle Regioni a
statuto ordinario.

1. 1311. (ex 1. 1816.) Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sostituire il comma 343 con il seguente:

343. All’articolo 2 della legge 23 dicem-
bre 2009, n. 191, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

1) dopo il comma 117 sono inseriti
i seguenti:

« 117-bis. Con successiva intesa tra le
province autonome di Trento e di Bolzano
e le regioni Lombardia e Veneto, il Mini-
stero dell’economia e delle finanze e il
Dipartimento per gli affari regionali della
Presidenza del Consiglio dei ministri ed un
rappresentante dei comuni di confine per
ciascuna provincia di confine vengono de-
finiti:

a) i criteri di individuazione dei pro-
getti e delle iniziative di cui al comma 117;

b) le modalità di gestione delle ri-
sorse, garantendo l’erogazione dei finan-
ziamenti annuali da parte delle province
autonome di Trento e di Bolzano, di cui al
comma 117;

117-ter. Le graduatorie approvate dal-
l’Organismo di indirizzo relativamente alle
annualità 2010-2011 e 2012 sono confer-
mate. La gestione delle risorse necessarie
al finanziamento dei progetti ivi ammessi
è posta in capo a Organismo di indirizzo

di cui ex commi 118-121 articolo 2 della
legge 23 dicembre 2009 n. 191 sino a
chiusura dei procedimenti, al fine di con-
sentire lo sblocco immediato dei fondi ».

2) i commi da 118 a 121 sono
abrogati.

1. 1312. (ex 1. 3058.) Causin, Zanetti,
Librandi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sostituire il comma 343 con il seguente:

343. All’articolo 2 della legge 23 dicem-
bre 2009, n. 191, dopo il comma 117 sono
inseriti i seguenti:

« 117-bis. Con successiva intesa tra le
province autonome di Trento e di Bolzano
e le regioni Lombardia e Veneto, il Mini-
stero dell’economia e delle finanze e il
Dipartimento per gli affari regionali della
Presidenza del Consiglio dei ministri ed un
rappresentante dei comuni di confine per
ciascuna provincia di confine vengono de-
finiti:

a) i criteri di individuazione dei pro-
getti e delle iniziative di cui al comma 117,
riservando in ogni caso una quota di
finanziamento a progetti a valenza sovra-
regionale;

b) le modalità di gestione delle ri-
sorse, garantendo l’erogazione dei finan-
ziamenti annuali da parte delle province
autonome di Trento e di Bolzano, di cui al
comma 117;

117-ter. Le graduatorie approvate dal-
l’Organismo di indirizzo relativamente alle
annualità 2010-2011 e 2012 sono confer-
mate. La gestione delle risorse necessarie
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al finanziamento dei progetti ivi ammessi
è posta in capo all’Organismo di indirizzo
al fine di consentire lo sblocco immediato
dei fondi. Ai sensi del comma 117-bis
l’Organismo di indirizzo cessa la sua at-
tività con il termine dei procedimenti di
cui al presente comma ».

1. 1313. (ex 1. 3063.) Causin, Zanetti,
Librandi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere i commi 346, 347, 348
e 349.

Conseguentemente:

a) il Fondo di cui comma 10 dell’ar-
ticolo 1 del decreto-legge 8 aprile 2013,
n.35, convertito con modificazioni dalla
legge 6 giugno 2013, n. 64 e successive
modificazioni nella « Sezione per assicu-
rare la liquidità alle regioni e alle province
autonome per pagamenti dei debiti certi,
liquidi ed esigibili diversi da quelli finan-
ziari e sanitari » è ridotto per l’anno 2014
per l’importo di 560 milioni di euro;

b) l’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 9, comma 8, del decreto-legge
30 dicembre 1997, n. 457 e successive
modificazioni e integrazioni è ridotta di
19.000.000 euro a decorrere dall’anno
2014 per far fronte all’onere relativo ai
minori interessi attivi.

1. 1314. (ex 0. 1. 5013. 3.) Borghesi,
Guidesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 346, sostituire le parole: se-
condo gli importi indicati, per ciascuna
regione a statuto ordinario, nella tabella
seguente con le seguenti: mediante accordo
da sancire, entro il 31 dicembre 2013,
nella Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome.

Conseguentemente, sopprimere la ta-
bella.

1. 1315. (ex 1. 1910.) Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 346, aggiungere i se-
guenti:

346-bis. Per le Regioni che non hanno
fruito nell’anno 2013 delle risorse per le
finalità di cui all’articolo 2 del decreto-
legge 8 aprile 2013, n. 35, è stanziato un
contributo per la riduzione del debito pari
a 306,733 milioni di euro per l’anno 2014.
Il relativo riparto avviene mediante ac-
cordo da sancire in sede di Conferenza
permanente per i rapporti fra lo Stato, le
Regioni e le province autonome di Trento
e Bolzano entro il 31 gennaio 2014, rece-
pito con successivo decreto del Ministero
dell’Economia e delle finanze.

346-ter. Agli oneri di cui al comma 21
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione per l’anno 2014 del Fondo di cui
comma 10 dell’articolo 1 del decreto-legge
8 aprile 2013, n.35, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 6 giugno 2013, n. 64
e successive modificazioni, nella « Sezione
per assicurare la liquidità alle regioni e
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alle province autonome per pagamenti dei
debiti certi, liquidi ed esigibili diversi da
quelli finanziari e sanitari ».

346-quater. All’onere relativo ai minori
interessi attivi pari a euro 10.428.922 a
decorrere dall’anno 2015, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 9,
comma 8, del decreto-legge 30 dicembre
1997, n. 457 e successive modificazioni e
integrazioni.

1. 1316. (ex 1. 1927.) Guidesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 346, aggiungere i se-
guenti:

346-bis. Per le Regioni che non hanno
fruito nell’anno 2013 delle risorse per le
finalità di cui agli articoli 2 e 3 del
decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, è stan-
ziato un contributo per la riduzione del
debito pari a 139,624 milioni di euro per
l’anno 2014. Il relativo riparto avviene
mediante accordo da sancire in sede di
Conferenza permanente per i rapporti fra
lo Stato, le Regioni e le province autonome
di Trento e Bolzano entro il 31 gennaio
2014, recepito con successivo decreto del
Ministero dell’Economia e delle finanze.

346-ter. Agli oneri si provvede mediante
corrispondente riduzione per l’anno 2014
del Fondo di cui comma 10 dell’articolo 1
del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35,
convertito con modificazioni dalla legge 6
giugno 2013, n. 64 e successive modifica-
zioni, nella « Sezione per assicurare la
liquidità alle regioni e alle province auto-
nome per pagamenti dei debiti certi, li-
quidi ed esigibili diversi da quelli finan-
ziari e sanitari ».

346-quater. All’onere relativo ai minori
interessi attivi pari a euro 4.747.000 a
decorrere dall’anno 2015, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 9,
comma 8, del decreto-legge 30 dicembre
1997, n. 457 e successive modificazioni e
integrazioni.

1. 1317. (ex 1. 1930.) Guidesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 348, aggiungere il se-
guente:

348-bis Nei saldi finanziari utili per il
rispetto del patto di stabilità interno dei
Comuni per l’anno 2014, non sono consi-
derate le spese di investimento relative ad
opere di restauro, conservazione, messa in
sicurezza e adeguamento strutturale di
edifici e beni architettonici.

La disposizione opera nel limite mas-
simo di 200 milioni di euro per l’anno
2014.

Conseguentemente, al comma 524, ag-
giungere, infine, le parole: ivi comprese le
variazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla predetta Tabella C sono
ridotte in maniera lineare dell’1 per cento
per l’anno 2014.

1. 1318. (ex 1. 1872.) Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 349, primo periodo, sostituire
le parole: e del trasporto pubblico locale
con le seguenti: , del trasporto pubblico
locale e del settore agricolo.

1. 1319. (ex 1. 2272.) Caon, Guidesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 349, primo periodo, sostituire
le parole: e del trasporto pubblico locale
con le seguenti: , del trasporto pubblico
locale e dell’evento Expo 2015.

1. 1320. (ex 1. 3006.) Grimoldi, Guidesi,
Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 349, aggiungere i se-
guenti:

349-bis. Per le regioni che non hanno
fruito nell’anno 2013 delle risorse per le
finalità di cui agli articoli 2 e 3 del
decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 giu-
gno 2013, n. 64, e successive modifica-
zioni, è stanziato un contributo per la
riduzione del debito pari a 139,624 milioni
di euro per l’anno 2014. Il relativo riparto
avviene mediante accordo da sancire in

sede di Conferenza permanente per i rap-
porti fra lo Stato, le Regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano entro il 31
gennaio 2014, recepito con successivo de-
creto del Ministero dell’Economia e delle
finanze.

349-ter. Agli oneri si provvede mediante
corrispondente riduzione per l’anno 2014
del Fondo di cui comma 10 dell’articolo 1
del decreto legge 8 aprile 2013, n.35,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
giugno 2013, n. 64, e successive modifica-
zioni, nella « Sezione per assicurare la
liquidità alle regioni e alle province auto-
nome per pagamenti dei debiti certi, li-
quidi ed esigibili diversi da quelli finan-
ziari e sanitari ».

349-quater. All’onere relativo ai minori
interessi attivi pari a 4,747 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2015, si provvede
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
9, comma 8, del decreto-legge 30 dicembre
1997, n. 457 e successive modificazioni.

1. 1321. (ex 1. 2915.) Guidesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 349, aggiungere i se-
guenti:

349-bis. Per le Regioni che non hanno
fruito nell’anno 2013 delle risorse per le
finalità di cui all’articolo 2 del decreto-
legge 8 aprile 2013, n. 35, è stanziato un
contributo per la riduzione del debito pari
a 306,733 milioni di euro per l’anno 2014.
Il relativo riparto avviene mediante ac-
cordo da sancire in sede di Conferenza
permanente per i rapporti fra lo Stato, le
Regioni e le province autonome di Trento
e Bolzano entro il 31 gennaio 2014, rece-
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pito con successivo decreto del Ministero
dell’Economia e delle finanze.

349-ter. Agli oneri si provvede mediante
corrispondente riduzione per Vanno 2014
del Fondo di cui comma 10 dell’articolo 1
del decreto legge 8 aprile 2013, n. 35,
convertito con modificazioni dalla legge 6
giugno 2013, n. 64 e successive modifica-
zioni, nella « Sezione per assicurare la
liquidità alle regioni e alle province auto-
nome per pagamenti dei debiti certi, li-
quidi ed esigibili diversi da quelli finan-
ziari e sanitari ».

349-quater. All’onere relativo ai minori
interessi attivi pari a euro 10.428.922 a
decorrere dall’anno 2015, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 9,
comma 8, del decreto-legge 30 dicembre
1997, n. 457 e successive modificazioni e
integrazioni.

1. 1322. (ex 1. 2920.) Guidesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 350, aggiungere il se-
guente:

350-bis. Il criterio di riparto assunto
per la tabella di cui al comma 350 è anche
applicato, a decorrere dal 2014, in caso di
mancato accordo in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, per la determinazione degli
importi degli accantonamenti di cui all’ar-
ticolo 16, comma 3, del decreto-legge 6

luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.

1. 1323. (ex 1. 2250.) Marguerettaz.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 351, aggiungere il se-
guente:

351-bis. All’articolo 7, comma 1, lettera
a), ultimo periodo della legge 6 settembre
2011, n. 149, le parole « l’anno 2011 » sono
sostituite dalle seguenti: « l’anno 2007 ».

1. 1324. (ex 1. 688.) Marcon, Melilla,
Boccadutri, Pilozzi, Kronbichler.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 352, aggiungere il se-
guente:

352.1. Dopo la lettera n-bis) del comma
4, dell’articolo 32 della legge 12 novembre
2011, n. 183, sono aggiunte le seguenti:

n-ter) per gli anni 2014, 2015 e 2016,
delle spese effettuate a valere sulle risorse
del cofinanziamento nazionale dei piani di
sviluppo rurale, in attuazione delle dispo-
sizioni del Fondo Europeo Agricolo di
Sviluppo Rurale. L’esclusione opera nei
limiti complessivi di 500 milioni di euro
per l’anno 2014, di 500 milioni di euro per
l’anno 2015 e di 500 milioni di euro per
l’anno 2016;
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n-quater) per gli anni 2014, 2015 e
2016, delle spese effettuate a valere sulle
risorse del cofinanziamento nazionale dei
programmi operativi regionali, in attua-
zione delle disposizioni del Fondo Euro-
peo per lo Sviluppo Regionale e del Fondo
Sociale Europeo. L’esclusione opera nei
limiti complessivi di 700 milioni di euro
per l’anno 2014, di 700 milioni di euro per
l’anno 2015 e di 700 milioni di euro per
l’anno 2016.

Conseguentemente,

dopo il comma 391, aggiungere i se-
guenti:

391-bis. All’articolo 2 del decreto-legge
13 agosto 2011, n, 138, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 6, le parole « 20 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 22
per cento »;

b) ai commi 9, 10, 11 e 12, le parole
« 1o gennaio 2012 » sono sostituite dalle
seguenti: « 1o gennaio 2014 »;

c) al comma 13, lettera a), numeri 1)
e 3), le parole « 20 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « 22 per cento »;

d) al comma 19, lettere a), b) e c)
numero 3), le parole: « 62,5 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 56,82 per
cento »;

e) al comma 26, le parole « 31 di-
cembre 2011 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2013 »;

f) al comma 27:

1. nel primo periodo sono aggiunte le
seguenti parole: « e l’aliquota del 20 per
cento sulla parte di redditi riferita al
periodo intercorrente tra il 1o gennaio
2012 e il 31 dicembre 2013 » e dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Ai
contratti sottoscritti fino al 31 dicembre
2013 l’aliquota del 20 per cento si applica
ai redditi di cui al primo periodo riferiti

al periodo intercorrente tra il 1o gennaio
2012 e il 31 dicembre 2013 ».

2. nell’ultimo periodo, le parole « pre-
cedente periodo » sono sostituite dalle se-
guenti: « precedenti periodi »;

g) il comma 28 è sostituito dal se-
guente: « 28. Le minusvalenze, perdite e
differenziali negativi di cui all’articolo 67,
comma 1, lettere da c-bis) a c-quater), del
testo unico delle imposte sui redditi ap-
provato con il decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
sono portate in deduzione dalle plusva-
lenze e dagli altri redditi diversi di cui
all’articolo 67, comma 1, lettere da c-bis)
a c-quinquies), del testo unico delle im-
poste sui redditi approvato con il decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917 con le seguenti modalità:

1. per una quota pari al 56,82 per
cento, se sono realizzate fino alla data del
31 dicembre 2011 (e le plusvalenze e gli
altri redditi diversi sono realizzati fino alla
data del 31 dicembre 2013);

2. per una quota pari al 90,91 per
cento, se sono realizzate dal 1o gennaio
2012 al 31 dicembre 2013 (e le plusvalenze
e gli altri redditi diversi sono realizzati
successivamente al 31 dicembre 2013).
Restano fermi i limiti temporali di dedu-
zione previsti dagli articoli 68, comma 5,
del testo unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e 6,
comma 5, del decreto legislativo 21 no-
vembre 1997, n, 461. »;

h) al comma 29, le parole: « 1o

gennaio 2012 » e le parole « 31 dicembre
2011 » sono sostituite rispettivamente dalle
seguenti: « 1o gennaio 2014 », « 31 dicem-
bre 2013 »;

i) ai commi 30 e 31, le parole « 31
marzo 2012 » e le parole « 16 maggio
2012 » sono sostituite rispettivamente dalle
seguenti: « 31 marzo 2014 », « 16 maggio
2014 »;

l) al comma 32, le parole « al 31
dicembre 2012, per una quota pari al 62,5
per cento del loro ammontare » sono so-
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stituite dalle seguenti: « al 31 dicembre
2013, per una quota pari al 90,91 per
cento del loro ammontare »;

m) al comma 33 le parole « succes-
sivamente, per una quota pari al 62,50 per
cento del loro ammontare » sono sostituite
dalle seguenti: « successivamente per una
quota pari al 56,82 per cento del loro
ammontare e quelli rilevati nel 2012 e nel
2013 per una quota pari al 90,91 per cento
del loro ammontare ».

391-ter. Alle disposizioni di cui al
comma 391-bis, si applicano, in quanto
compatibili, i decreti del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 13 dicembre 2011.

391-quater. All’articolo 4, comma 2, del
decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 1990, n. 227, le parole « 20 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 22
per cento ».

391-quinquies. All’articolo 1, comma 1,
del decreto legislativo 1o aprile 1996,
n. 239, le parole « 20 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « 22 per cento ».

391-sexies. Le disposizioni dei commi
da 391-bis a 391-quinquies, esplicano ef-
fetto a decorrere dal 1o gennaio 2014.

391-septies. Il comma 1 dell’articolo
30-bis del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2, è sostituito dal
seguente:

1. A decorrere dal 1o gennaio 2014, il
prelievo erariale unico di cui all’articolo
39, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, e successive modificazioni, è de-
terminato, in capo ai singoli soggetti pas-
sivi d’imposta, applicando un’aliquota pari
al 15 percento.

391-octies. A decorrere dall’anno 2014,
l’imposta di bollo di cui all’articolo 19,
comma 6, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n, 201, convertito, con modificazioni,
in legge 22 dicembre 2011, n. 214, si
applica nella misura del 18 per mille.

391-decies. Entro sessanta giorni dal-
l’approvazione della presente legge, il Mi-
nistro dell’economia e finanze adotta prov-
vedimenti normativi, anche in deroga al-
l’articolo 3 della legge 27 luglio 2000,
n. 212, di razionalizzazione degli oneri
deducibili di cui all’articolo 10 e delle
detrazioni per oneri di cui agli articoli 15
e 78 del testo unico delle imposte sui
redditi approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modifiche, al fine di
assicurare maggiori entrate pari a 1.000
milioni annui a decorrere dal 2014.

1. 1325. (ex 1. 1522.) Gallinella, L’Abbate,
Lupo, Benedetti, Massimiliano Bernini,
Gagnarli, Parentela, Caso, Castelli, Bru-
gnerotto, Cariello, Currò, D’Incà, Sorial.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 352, aggiungere il se-
guente:

352.1. Dopo la lettera n-bis) del comma
4, dell’articolo 32 della legge 12 novembre
2011, n. 183, è aggiunta la seguente:

n-ter) per gli anni 2014, 2015 e 2016,
delle spese effettuate a valere sulle risorse
del cofinanziamento nazionale dei piani di
sviluppo rurale, in attuazione delle dispo-
sizioni del Fondo Europeo Agricolo di
Sviluppo Rurale. L’esclusione opera nei
limiti complessivi di 500 milioni di euro
per l’anno 2014, di 500 milioni di euro per
l’anno 2015 e di 500 milioni di euro per
l’anno 2016.
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Conseguentemente,

dopo il comma 391, aggiungere i se-
guenti:

391-bis. All’articolo 2 del decreto-legge
13 agosto 2011, n. 138, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 6, le parole « 20 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 22
per cento »;

b) ai commi 9, 10, 11 e 12, le parole
« 1o gennaio 2012 » sono sostituite dalle
seguenti: « 1o gennaio 2014 »;

c) al comma 13, lettera a), numeri 1)
e 3), le parole « 20 per cento » sono
sostituite dalie seguenti: « 22 per cento »;

d) al comma 19, lettere a), b) e c)
numero 3), le parole « 62,5 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 56,82 per
cento »;

e) al comma 26, le parole « 31 di-
cembre 2011 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2013 »;

f) al comma 27:

1. nel primo periodo sono aggiunte le
seguenti parole: « e l’aliquota del 20 per
cento sulla parte di redditi riferita al
periodo intercorrente tra il 1o gennaio
2012 e il 31 dicembre 2013 » e dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Ai
contratti sottoscritti fino al 31 dicembre
2013 l’aliquota dei 20 per cento si applica
ai redditi di cui al primo periodo riferiti
al periodo intercorrente tra il 1o gennaio
2012 e il 31 dicembre 2013 ».

2. nell’ultimo periodo, le parole « pre-
cedente periodo » sono sostituite dalle se-
guenti: « precedenti periodi »;

g) il comma 28 è sostituito dal se-
guente: « 28. Le minusvalenze, perdite e
differenziali negativi di cui all’articolo 67,
comma 1, lettere da c-bis) a c-quater), del
testo unico delle imposte sui redditi ap-
provato con il decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,

sono portate in deduzione dalle plusva-
lenze e dagli altri redditi diversi di cui
all’articolo 67, comma 1, lettere da c-bis)
a c-quinquies), del testo unico delle im-
poste sui redditi approvato con il decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917 con le seguenti modalità:

1. per una quota pari al 56,82 per
cento, se sono realizzate fino alla data del
31 dicembre 2011 (e le plusvalenze e gli
altri redditi diversi sono realizzati fino alla
data del 31 dicembre 2013);

2. per una quota pari al 90,91 per
cento, se sono realizzate dal 1o gennaio
2012 al 31 dicembre 2013 e le plusvalenze
e gli altri redditi diversi sono realizzati
successivamente al 31 dicembre 2013).
Restano fermi i limiti temporali di dedu-
zione previsti dagli articoli 68, comma 5,
del testo unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e 6,
comma 5, del decreto legislativo 21 no-
vembre 1997, n. 461, »;

h) ai comma 29, le parole « 1o

gennaio 2012 » e le parole « 31 dicembre
2011 » sono sostituite rispettivamente dalle
seguenti: « 1o gennaio 2014 », « 31 dicem-
bre 2013 »;

i) ai commi 30 e 31, le parole « 31
marzo 2012 » e le parole « 16 maggio
2012 » sono sostituite rispettivamente dalle
seguenti: « 31 marzo 2014 », « 16 maggio
2014 »;

l) al comma 32, le parole « al 31
dicembre 2012, per una quota pari al 62,5
per cento del loro ammontare » sono so-
stituite dalle seguenti: « al 31 dicembre
2013, per una quota pari al 90,91 per
cento del loro ammontare »;

m) al comma 33 le parole « succes-
sivamente, per una quota pari al 62,50 per
cento del loro ammontare » sono sostituite
dalle seguenti: « successivamente per una
quota pari al 56,82 per cento del loro
ammontare e quelli rilevati nel 2012 e nel
2013 per una quota pari al 90,91 per cento
del loro ammontare, ».
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391-ter. Alle disposizioni di cui al
comma 391-bis, si applicano, in quanto
compatibili, i decreti del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 13 dicembre 2011.

391-quater. All’articolo 4, comma 2, del
decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 1990, n. 227, le parole « 20 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 22
per cento ».

391-quinquies. All’articolo 1, comma 1,
del decreto legislativo 1o aprile 1996,
n. 239, le parole « 20 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « 22 per cento ».

391-sexies. Le disposizioni dei commi
da 391-bis a 391-quinquies, esplicano ef-
fetto a decorrere dal 1o gennaio 2014.

1. 1326. (ex 1. 1514.) Lupo, L’abbate,
Benedetti, Massimiliano Bernini, Ga-
gnarli, Gallinella, Parentela, Caso, Ca-
stelli, Brugnerotto, Cariello, Currò,
D’Incà, Sorial.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 352-bis aggiungere il
seguente:

352-ter. Le Regioni che alla data di cui
al comma precedente non si trovino in
situazioni di eccedenza di personale in
rapporto alla dotazione organica sia com-
plessiva, sia relativa alla categoria/quali-
fica interessata, e che stiano assolvendo
alla carenza della dotazione organica at-
traverso il ricorso e l’impiego di unità di
personale in posizione di comando, pos-
sono procedere con risorse proprie e nei
limiti dei rispettivi contingenti, all’inqua-
dramento nei rispettivi ruoli, con corri-
spondente riduzione delle dotazioni orga-
niche delle amministrazioni di apparte-

nenza, del personale di ruolo delle altre
pubbliche amministrazioni rientranti nello
stesso comparto di contrattazione in ser-
vizio presso le Regioni in posizione di
comando alla data del 30 settembre 2013
che ne fa richiesta.

1. 1327. Marco Di Stefano.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 353, aggiungere il se-
guente:

353-bis. Al fine di risolvere il problema
del contenzioso in merito al comma 23
dell’articolo 55 della legge 27 dicembre
1997, n. 449, è istituito presso il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti un ta-
volo di lavoro fra i funzionari del mede-
simo Ministero, l’ANAS Spa e i rappre-
sentanti dei comitati dei passi carrai, con
il compito di raggiungere un accordo fra le
parti entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge.

1. 1328. (ex 1. 4015.) Grimoldi, Guidesi,
Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 353, aggiungere il se-
guente:

353-bis. Entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, e

— 373 —



comunque non oltre il 30 giugno 2014,
ciascuna Regione e ciascun comune ap-
prova un piano di ristrutturazione e libe-
ralizzazione delle aziende di trasporto
pubblico locale e di tutte le società par-
tecipate, nonché un piano di gestione as-
sociata delle funzioni fondamentali dei
comuni nell’ambito di un bacino utenza di
almeno 100.000 abitanti, definendo un
cronoprogramma recante i termini per
l’attuazione delle misure previste dai pre-
detti piani. Nel caso di mancato rispetto
dei termini indicati dal cronoprogramma
si provvede, entro i sessanta giorni suc-
cessivi alla scadenza, alla nomina di com-
missari straordinari per la realizzazione
delle misure.

1. 1329. (ex 1. 1560.) Capezzone, Palese,
Prestigiacomo, Milanato, Galati, Latro-
nico, Gelmini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 355, al capoverso 2-quin-
quies, secondo periodo, dopo le parole: per
nessun comune aggiungere le seguenti: che
abbia rispettato il patto di stabilità interno
negli ultimi tre esercizi e in equilibrio di
parte corrente.

1. 1330. (ex 1. 1818.) Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 356, alla lettera a) premettere
la seguente:

0a) al comma 1, dopo le parole:
« dall’anno 2013 », sono aggiunte le se-
guenti: « con esclusione dell’anno 2014, »;

Conseguentemente, al comma 524, ag-
giungere, in fine, le parole:, ivi comprese le
variazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 500 milioni di euro
per l’anno 2014.

1. 1331. (ex 1. 2057.) Guidesi, Borghesi,
Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 356, dopo la lettera c-bis),
aggiungere la seguente:

c-ter) con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze sono individuati
gli enti che, per gli anni 2014-2016, sulla
base dei parametri specificati nell’articolo
20, comma 2, del decreto legge 6 luglio
2011, n, 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n, 11, risultano
collocati nella classe più virtuosa. Gli enti
collocati nella classe più virtuosa conse-
guono un saldo finanziario, di cui al
comma 2 dell’articolo 31 della legge 12
novembre 2011, n. 183, pari a zero per un
importo complessivo pari a 100 milioni di
euro.

Conseguentemente, al comma 524 ag-
giungere, in fine, le parole:, ivi comprese le
variazioni di cui al periodo successivo, Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
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Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 100 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016.

1. 1332. (ex 1. 1340.) Gregorio Fontana,
Gelmini, Ravetto.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 357, capoverso, primo pe-
riodo, dopo le parole: i pagamenti in conto
capitale aggiungere le parole: sostenuti per
interventi inerenti il dissesto idrogeologico,
la rete stradale e l’edilizia scolastica.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, secondo periodo, dopo le parole:
della predetta esclusione aggiungere le se-
guenti: previa ripartizione tra comparti
secondo gli obiettivi complessivi ad esso
assegnati.

1. 1333. (ex 1. 1772.) Matteo Bragantini,
Invernizzi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 357, capoverso, primo pe-
riodo, dopo le parole: dalle province e dai

comuni aggiungere le seguenti: che abbiano
rispettato il patto di stabilità negli anni
2010, 2011 e 2012.

1. 1334. (ex 1. 1911.) Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 357, capoverso, primo pe-
riodo, aggiungere, in fine, le parole: per gli
investimenti in: riqualificazione delle pe-
riferie attraverso piani di recupero: inter-
venti di salvaguardia dell’assetto idrogeo-
logico dei territori; messa in sicurezza
degli edifici scolastici: recupero, salvaguar-
dia e sviluppo del patrimonio artistico e
ambientale: interventi di risanamento delle
reti di distribuzione delle acque potabili;
potenziamento del trasporto pubblico lo-
cale con particolare riguardo al pendola-
rismo ragionale e al trasporto su ferro:
interventi di risparmio energetico attra-
verso l’utilizzo delle energie rinnovabili.

1. 1335. (ex 1. 2311.) Boccadutri, Melilla,
Lavagno, Marcon, Pilozzi, Migliore,
Kronbichler.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 357, capoverso, dopo l’ultimo
periodo, aggiungere i seguenti: Entro il 31
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luglio 2014, gli spazi finanziari, assegnati
agli enti locali secondo le procedure di cui
ai periodi precedenti, che non risultano
utilizzati alla data del 1o luglio 2014 sono
riassegnati, con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, a favore degli
enti locali che, alla data del 30 giugno
2014, hanno utilizzato interamente gli
spazi assegnati per spese in conto capitale.
Gli enti locali utilizzano i maggiori spazi
finanziari derivanti dal periodo precedente
per pagamenti in conto capitale da soste-
nere nel secondo semestre 2014 dandone
evidenza mediante 11 monitoraggio di cui
al comma 19.

1. 1336. (ex 0. 1. 5013. 5.) Borghesi,
Guidesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 357, dopo il capoverso
9-bis aggiungere il seguente:

« 9-ter. Gli enti locali che, sulla base
della certificazione di cui al comma 20,
risultano aver utilizzato gli spazi finan-
ziari concessi per spese correnti nel-
l’anno di riferimento decadono dal be-
neficio dell’esclusione e i pagamenti di
cui al comma 9-bis effettuati rilevano ai
fini del saldo valido per la verifica del
rispetto del patto di stabilità interno
dell’anno di riferimento. Con il decreto
del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze di cui al comma 19, articolo 31,
della legge 12 novembre 2011 (legge di
stabilità 2012), sono individuati i criteri

per la verifica dell’utilizzo degli spazi
finanziari per la spesa in conto capitale,
con particolare riferimento all’evolu-
zione della differenza tra accertamenti
e impegni di parte corrente nell’anno di
riferimento, rispetto alla media del pe-
riodo 2011-2013, tenendo conto della
differenza tra gli obiettivi di saldo fi-
nanziario definiti per gli anni 2013 e
2014. »

*1. 1337. (ex 1. 2864.) Matarrese, Vec-
chio, D’Agostino, Librandi.

<

Al comma 357, dopo il capoverso
9-bis aggiungere il seguente:

« 9-ter. Gli enti locali che, sulla base
della certificazione di cui al comma 20,
risultano aver utilizzato gli spazi finan-
ziari concessi per spese correnti nel-
l’anno di riferimento decadono dal be-
neficio dell’esclusione e i pagamenti di
cui al comma 9-bis effettuati rilevano ai
fini del saldo valido per la verifica del
rispetto del patto di stabilità interno
dell’anno di riferimento. Con il decreto
del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze di cui al comma 19, articolo 31,
della legge 12 novembre 2011 (legge di
stabilità 2012), sono individuati i criteri
per la verifica dell’utilizzo degli spazi
finanziari per la spesa in conto capitale,
con particolare riferimento all’evolu-
zione della differenza tra accertamenti
e impegni di parte corrente nell’anno di
riferimento, rispetto alla media del pe-
riodo 2011-2013, tenendo conto della
differenza tra gli obiettivi di saldo fi-
nanziario definiti per gli anni 2013 e
2014. »

*1. 1338. (ex 1. 3157.) Grimoldi, Gui-
desi, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Sopprimere il comma 357-bis.

1. 1339. (ex 0. 1. 4031. 98.) Guidesi,
Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 361, aggiungere il se-
guente:

361-bis. Al comma 26 dell’articolo 31,
lettera a) della legge 12 novembre 2011,
n. 183, dopo il primo periodo è inserito il
seguente: « In caso di mancato rispetto del
patto di stabilità interno relativo all’anno
2013, all’ente locale inadempiente, con
popolazione superiore a 15.000 abitanti,
che abbia tuttavia rispettato il patto di
stabilità interno per il triennio 2010-2012,
la riduzione di cui al periodo precedente
non può essere superiore al 3 per cento
delle entrate correnti registrate nell’ultimo
consuntivo. ».

1. 1340. (ex 1. 1369.) Milanato, Palese.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 361, aggiungere il se-
guente:

361-bis. Dopo il comma 26 dell’articolo
31, della legge 12 novembre 2011, n. 183,
è inserito il seguente:

« 26-bis. In caso di mancato rispetto del
patto di stabilità interno relativo all’anno

2013, all’ente locale inadempiente, con
popolazione superiore a 15.000 abitanti,
che abbia tuttavia rispettato il patto di
stabilità interno per il triennio 2010-2012,
il comma 26 si applica limitatamente alle
lettere c), d) ed e) ».

1. 1341. (ex 1. 1371.) Milanato, Palese.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 366, alinea, sostituire le
parole: dagli enti territoriali con le se-
guenti: da comuni e province.

Conseguentemente, al medesimo
comma, sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: 31 dicembre 2012 con le se-
guenti: 31 dicembre 2013.

*1. 1342. (ex 1. 1773.) Matteo Bragan-
tini, Invernizzi.

Al comma 366, alinea, sostituire le
parole: dagli enti territoriali con le se-
guenti: da comuni e province.

<
Conseguentemente, al medesimo

comma, sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: 31 dicembre 2012 con le se-
guenti: 31 dicembre 2013.

*1. 1343. (ex 1. 1773.) Pastorelli.

Al comma 366, alinea, sostituire le
parole: dagli enti territoriali con le se-
guenti: da comuni e province.
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Conseguentemente, al medesimo
comma, sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: 31 dicembre 2012 con le se-
guenti: 31 dicembre 2013.

*1. 1344. (ex 1. 1773.) Russo.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 366, aggiungere il se-
guente:

366-bis. In deroga al comma 5-quin-
quies dell’articolo 5 della legge 24 febbraio
1992, n. 225, sono esclusi dai vincoli del
patto di stabilità interno, per un importo
complessivo di 800 milioni di euro annui
per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016,
le spese sostenute dagli enti territoriali e
locali per fronteggiare gli eventi naturali di
cui all’articolo 2, comma 1, della citata
legge n. 225 del 1992, nonché le spese per
gli interventi di contrasto al dissesto idro-
geologico e di prevenzione dei rischi da
calamità naturali, sul territorio nazionale,
indipendentemente dall’origine delle fonti
di finanziamento.

Conseguentemente, al comma 524, ag-
giungere, in fine, le parole: ivi comprese le
variazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni relative alle autorizzazioni di
spesa di parte corrente di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per l’importo complessivo di 800 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2014, 2015 e
2016.

1. 1345. (ex 1. 3148.) Molteni, Grimoldi,
Guidesi, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 367, primo periodo, sop-
primere le parole: e le regioni.

*1. 1346. (ex 1. 1775.) Matteo Bragan-
tini, Invernizzi.

Al comma 367, primo periodo, sop-
primere le parole: e le regioni.<
*1. 1347. (ex 1. 1775.) Pastorelli.

Al comma 367, primo periodo, sop-
primere le parole: e le regioni.

*1. 1348. (ex 1. 1775.) Russo.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sostituire il comma 368 con il seguente:

368. Con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, sulla base delle
comunicazioni di cui al comma 367, entro
il 28 febbraio 2014 sono individuati, per
ciascun ente territoriale, su base propor-
zionale, gli importi di pagamenti da esclu-
dere dal patto di stabilità interno.

1. 1349. (ex 1. 2326.) Boccadutri, Marcon,
Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza

— 378 —



Al comma 368, sopprimere l’ultimo
periodo.

*1. 1350. (ex 1. 1777.) Matteo Bragan-
tini, Invernizzi.

Al comma 368, sopprimere l’ultimo
periodo.<
*1. 1351. (ex 1. 1777.) Pastorelli.

Al comma 368, sopprimere l’ultimo
periodo.

*1. 1352. (ex 1. 1777.) Russo.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 368, aggiungere il se-
guente:

368-bis. Per l’anno 2014, e per le spese di
personale dei Comuni a tempo determinato
o con convenzioni ovvero con contratti di
collaborazione coordinata e continuativa, fi-
nanziate con contributi specifici finalizzati
al sostegno all’occupazione, non si applica
l’articolo 9 del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive mo-
dificazioni. La disposizione opera nel limite
di 5 milioni di euro l’anno 2014.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti modifiche:

2014: – 5.000.

1. 1353 (ex 1. 1821.) Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Dopo il comma 369, aggiungere il se-
guente:

369-bis. Le spese per gli interventi
realizzati direttamente dai comuni della
provincia di Parma colpiti dagli eventi
sismici del gennaio 2012, finalizzate al
ripristino e restauro di beni storici ed
architettonici di proprietà degli enti stessi,
i cui danni siano stati accertati sulla base
delle verifiche effettuate dalla protezione
civile o dai vigili del fuoco o da altra
autorità od organismo tecnico preposti alle
verifiche, sono escluse per il 2014 dal
saldo finanziario rilevante ai fini della
verifica del rispetto del patto di stabilità
interno degli enti locali, di cui all’articolo
31 della legge 12 novembre 2011, n. 183 e
successive modificazioni ed integrazioni,
fino ad un onere massimo complessivo
valutato in 5 milioni di euro.

Conseguentemente, alla tabella B, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze
apportare le seguenti variazioni:

2014: – 5.000.000;

2015: – ;

2016: – .

1. 1354. (ex 1. 1200.) Bergamini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 369, aggiungere il se-
guente:

369-bis. L’utilizzo delle risorse proprie
e delle risorse provenienti dallo Stato, da

— 379 —



parte di regioni ed enti locali, per inter-
venti finalizzati alla bonifica dei Siti di
interesse nazionale (SIN), di cui all’articolo
252, comma 2, del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, e successive modifiche
e integrazioni, è escluso dal saldo finan-
ziario rilevante ai fini della verifica del
rispetto del Patto di stabilità interno di cui
agli articoli 31 e 32 della legge 12 novem-
bre 2011. n. 183, nei limiti di 300 milioni
per il 2014, 1300 milioni nel 2015, e 700
milioni dal 2016.

Conseguentemente al comma 511, sosti-
tuire la lettera b), con la seguente:

b) all’articolo 9, comma 9, dopo il
secondo periodo è aggiunto il seguente:
« Fermo restando quanto previsto dai pe-
riodi precedenti, il reddito degli immobili
ad uso abitativo non locati relativi ad
abitazioni ubicate nei comuni di cui al-
l’articolo 1, comma 1, lettera a), b), c) e d)
del decreto-legge 30 dicembre 1988,
n. 551. convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 febbraio 1989, n. 61 e negli altri
comuni ad alta tensione abitativa indivi-
duati dal Comitato interministeriale per la
programmazione economica, assoggettati
all’imposta municipale propria, concorre
alla formazione della base imponibile del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche
e delle relative addizionali nella misura
del cento per cento. »

1. 1355. (ex 1. 2582.) Lavagno, Marcon,
Boccadutri, Zan, Melilla, Zaratti, Pelle-
grino, Zaccagnini, Labriola.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 370, primo periodo, premet-
tere le seguenti parole: A decorrere dal 1o

gennaio 2017.

Conseguentemente:

sopprimere il comma 372;

al comma 373, sostituire la parola:
2014 con la seguente: 2017;

al comma 374, sostituire la parola:
2015 con la seguente : 2018;

al comma 375, sostituire la parola:
2017 con la seguente: 2019 e le parole:
quattro dei cinque con le seguenti: due dei
cinque.

1. 1356. (ex 1. 207.) Polverini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 370, secondo periodo, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: , nonché le
aziende speciali, istituzioni e fondazioni
che gestiscono servizi socio-assistenziali,
educativi e culturali.

1. 1357. (ex 1. 2400.) Zanetti, Causin,
Librandi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 370, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: L’articolo 34, comma 38
del decreto-legge 18 ottobre, n. 179 (con-
vertito in legge 17 dicembre 2012, n. 221)
si interpreta nel senso che la disciplina
prevista per le società quotate dalle di-
sposizioni sulle società partecipate dalle
pubbliche amministrazioni di cui all’arti-
colo 1, comma 2, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, è riferita e, quindi, applica-
bile alle società emittenti strumenti finan-
ziari quotati in mercati regolamentati, se-
condo le definizioni di cui al decreto
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legislativo n. 58 del 1998 e successive
modificazioni e integrazioni (TUF).

1. 1358. (ex 1. 2078.) Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 370, aggiungere il se-
guente:

370-bis. Sono escluse dall’ambito di
applicazione delle disposizioni di cui ai
commi 370-381 le aziende speciali, le isti-
tuzioni e le società non quotate degli enti
locali e delle regioni che gestiscono servizi
culturali, socio-assistenziali ed educativi,
servizi scolastici e per l’infanzia.

1. 1359. (ex 1. 2349.) Marcon, Lavagno,
Boccadutri, Melilla, Pilozzi, Migliore,
Kronbichler.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 370, aggiungere il se-
guente:

370-bis. Sono escluse dall’ambito di
applicazione del comma precedente le
aziende speciali, le istituzioni e le società
non quotate degli enti locali e delle regioni
che gestiscono servizi culturali, socio-assi-
stenziali ed educativi, servizi scolastici e
per l’infanzia.

1. 1360. (ex 1. 579.) Rampelli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 376, capoverso 2-bis, quinto
periodo, sostituire le parole: modalità e con
le seguenti: gli indirizzi per la.

1. 1361. (ex 1. 1519.) Palese.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 376, capoverso 2-bis, dopo il
quinto periodo, aggiungere il seguente:
Quando il controllo societario è condiviso
tra una pluralità di enti locali, l’esercizio
di tali prerogative e poteri di controllo
viene espletato nell’ambito dell’organo as-
sembleare della società.

1. 1362. (ex 1. 1517.) Palese.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 376, capoverso comma 2-bis,
sostituire l’ultimo periodo con il seguente:
Fermo restando quanto previsto dall’arti-
colo 76, comma 7, del presente decreto, gli
enti locali di riferimento possono esclu-
dere, con propria motivata deliberazione,
dal regime limitativo le assunzioni di per-
sonale per servizi socio-assistenziali ed
educativi, scolastici e per l’infanzia, cultu-
rali e alla persona e le farmacie con
propria gestione diretta o tramite singole
aziende speciali e istituzioni, fermo re-
stando l’obbligo di garantire il raggiungi-
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mento degli obiettivi di risparmio e di
contenimento della spesa di personale.

1. 1363. (ex 1. 2188.) Paglia, Marcon,
Boccadutri, Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 376, capoverso 2-bis, ultimo
periodo, sopprimere le parole: e istituzioni
che gestiscono servizi socio-assistenziali ed
educativi, scolastici e per l’infanzia, cultu-
rali e alla persona (ex IPAB).

1. 1364. (ex 1. 2940.) Marco Di Stefano.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 376, aggiungere il se-
guente:

376-bis. Al fine di concorrere al pro-
cesso di revisione della spesa pubblica, le
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi-
cenza (IPAB) e le aziende pubbliche di ser-
vizi alla persona di cui al decreto legislativo
4 maggio 2001, n. 207, sono equiparate, nel
rispetto dei vincoli sanciti dalle tavole di
fondazione e dagli statuti delle singole isti-
tuzioni, alla disciplina già prevista per gli
enti del servizio sanitario nazionale o per le
aziende speciali dei comuni che operano
nei settori dei servizi socio-sanitari, assi-
stenziali, culturali ed educativi.

1. 1365. (ex 1. 2947.) Marco Di Stefano.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 378, sostituire la lettera a)
con la seguente:

a) il comma 5 è sostituito dal seguente:

« 5. Le società affidatarie in house sono
assoggettate alle disposizioni di cui ai
commi da 370 a 381 dell’articolo 1 della
legge di stabilità 2014. L’ente locale o
l’ente di governo locale dell’ambito o del
bacino vigila sull’osservanza da parte delle
società di cui al periodo precedente dei
vincoli derivanti dal patto di stabilità in-
terno »

1. 500. Ciprini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 378, aggiungere il se-
guente:

378-bis. In caso di liquidazione di enti
o società interamente posseduti da enti
locali, le eventuali plusvalenze derivanti
dalla cessione delle partecipazioni non
concorrono a formare reddito imponibile
e quindi non sono soggette a tassazione in
capo all’ente locale stesso. La disposizione
opera per il triennio 2014-2016 nel limite
di 20 milioni di euro per ciascun anno.

Conseguentemente, al comma 524, ag-
giungere, in fine, le parole: , ivi comprese
le variazioni di cui al periodo successivo.
Le dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 20 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016.

1. 501. (ex 1. 1993). Bragantini Matteo.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 379, capoverso comma 5-bis,
aggiungere, in fine, le seguenti parole: Sono
esclusi dall’applicazione delle disposizioni
del presente comma gli enti locali, nonché
le aziende speciali e le istituzioni, che
gestiscono servizi socio-assistenziali ed
educativi, servizi scolastici e per l’infanzia,
culturali e farmacie.

1. 502. (ex 1. 2356). Paglia, Marcon, Boc-
cadutri, Lavagno, Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 381, lettera a) dopo le parole:
3-sexies, aggiungere le seguenti: 4, 5,.

1. 503. (ex 1. 2302). Caparini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 381, lettera a), dopo le parole:
3-sexies, aggiungere la seguente: 5.

1. 504. (ex 1. 1525). Palese.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 381, lettera b) aggiungere
infine le seguenti parole: e dopo le parole
« di cui due » inserire le parole « ove
specificatamente deliberato dalla società
medesima in sedi di rinnovo dell’organo
amministrativo ».

Conseguentemente dopo la lettera b)
aggiungere la seguente:

b-bis) al comma 5 dell’articolo 4
dopo le parole: « la composizione dovrà
assicurare » inserire le seguenti parole:
« ove specificatamente deliberato dalla so-
cietà medesima in sedi di rinnovo dell’or-
gano amministrativo » e dopo le parole:
« La disposizione del presente comma »
aggiungere le seguenti: « anche con riferi-
mento alla deliberazione assembleare
circa la decisione di avvalersi della pre-
senza dei dipendenti dell’amministrazione
titolare della partecipazione o di poteri di
indirizzo e vigilanza quali membri del
consiglio di amministrazione ».

1. 505. (ex 1. 2303). Caparini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 381, aggiungere il se-
guente:

381-bis. Gli enti locali che mettano in
liquidazione le società di gestione di ser-
vizi pubblici a partecipazione totalitaria
degli enti stessi al fine di gestire diretta-
mente il relativo servizio, sono autorizzati
ad assumere il personale dipendente da
almeno tre anni dalle predette società. Gli
enti locali che si avvalgono di tale facoltà
sono tenuti alla gestione diretta del servi-
zio per almeno cinque anni. Al personale
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assunto ai sensi del presente comma si
applica il contratto collettivo nazionale del
comparto Regioni ed autonomie locali.

1. 506. (ex 1. 1122). Taglialatela.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 381 aggiungere il
seguente:

381-bis. In ragione dell’abrogazione
di cui al comma 381, lettera a), al fine di
individuare una soluzione di garanzia
occupazionale verso i dipendenti, la pro-
cedura di alienazione di cui all’articolo
4, comma 1, lettera b) del decreto-legge 6
luglio 2012 convertito in legge 7 agosto
2012, n. 135, n. 95, relativa alla società
Retitalia Internazionale S.p.A è sospesa.

*1. 507. (ex 1. 588). Caruso.

<
Dopo il comma 381 aggiungere il

seguente:

381-bis. In ragione dell’abrogazione
di cui al comma 381 lettera a), al fine di
individuare una soluzione di garanzia
occupazionale verso i dipendenti, la pro-
cedura di alienazione di cui all’articolo
4, comma 1, lettera b) del decreto-legge 6
luglio 2012 convertito in legge 7 agosto
2012, n. 135, n. 95, relativa alla società
Retitalia Internazionale S.p.A è sospesa.

*1. 508. (ex 1. 2202). Nardi, Marcon,
Boccadutri, Melilla, Di Salvo.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Dopo il comma 381, aggiungere il
seguente:

381-bis. In ragione dell’abrogazione
di cui al comma 381 lettera a), la
procedura di alienazione di cui all’ar-
ticolo 4 comma 1 lettera b) del decreto-
legge 6 luglio 2012 convertito dalla legge
7 agosto 2012, n. 135, n. 95 relativa alla
società Retitalia Internazionale S.p.A. è
sospesa.

**1. 509. (ex 1. 2204). Nardi, Marcon,
Boccadutri, Melilla, Di Salvo.

<
Dopo il comma 381, aggiungere il

seguente:

381-bis. In ragione dell’abrogazione
di cui al comma 381 lettera a), la
procedura di alienazione di cui all’ar-
ticolo 4 comma 1 lettera b) del decreto-
legge 6 luglio 2012 convertito dalla legge
7 agosto 2012, n. 135, n. 95 relativa alla
società Retitalia Internazionale S.p.A. è
sospesa.

**1. 510. (ex 1. 589. Caruso).

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 381, aggiungere il se-
guente:

381-bis. Al comma 1, dell’articolo 5
della legge 8 agosto 1991, n. 274 dopo la
lettera b), aggiungere la seguente:

b-bis) i dipendenti delle società pub-
bliche, private e miste che transitano a
enti pubblici, aziende speciali o consortili
per effetto di norme di leggi, di regola-
mento o convenzione, che attribuiscono
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agli stessi enti pubblici, aziende speciali o
consortili le funzioni esercitate dalle citate
società.

Conseguentemente, dopo il comma dopo
il comma 300 aggiungere il seguente:

300-bis. Le disponibilità di competenza
e di cassa delle spese del bilancio dello
Stato per consumi intermedi sono ulte-
riormente ridotte di 200 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2014.

1. 511. (ex 1. 2357). Marcon, Boccadutri,
Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 381-bis, primo periodo, dopo
le parole sulla base di un accordo tra di
esse, aggiungere le seguenti: ovvero con gli
organi di amministrazione se sottoposte a
procedure concorsuali.

Conseguentemente, al medesimo comma
aggiungere in fine il seguente periodo: Al
fine di garantire lo svolgimento di funzioni
esercitate dalle società sopra indicate è
altresì consentito il ricorso, attraverso pro-
cedure selettive, a personale in possesso di
specifica esperienza maturata alle dipen-
denze di società firmatarie di accordi di
programma con la pubblica amministra-
zione, nell’ambito delle proprie disponibi-
lità di bilancio e senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

1. 512. Valeria Valente.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 381-bis, primo periodo, so-
stituire la parole da senza necessità sino a
informativa alle con le seguenti: , processi
di mobilità di personale anche in servizio
alla data di entrata in vigore della presente
legge, in relazione al proprio fabbisogno e
per le finalità dei commi 381-ter e 381-
quater, previo accordo collettivo con le.

1. 513. Polverini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 381-bis, aggiungere in fine le
seguenti parole: nonché tra le società di cui
al presente comma aventi sede legale in
diversi ambiti regionali o in diversi ambiti
provinciali della medesima regione.

1. 514. Marco Di Stefano.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 382 inserire il seguente:

382-bis. Il Governo, nel rispetto dei
saldi di finanza pubblica e del relativo
monitoraggio, promuove intese con la re-
gione autonoma della Sardegna finalizzate
alla revisione delle competenze in materia
di politiche fiscali e di finanza locale
anche modificando gli articoli 8, 9 e 10
della legge costituzionale 26 febbraio 1948,
n. 3, Statuto Speciale della Sardegna, con
le modalità previste dall’articolo 27 delle
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legge n. 42 del 2009 e al fine di dare piena
applicazione, secondo i principi enunciati
nella sentenza della Corte Costituzionale
n. 118 del 2012, al nuovo regime regolatore
dei rapporti finanziari tra lo Stato e la
regione autonoma della Sardegna, discipli-
nato dalle disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 834, della legge 296 del 2006.

1. 515. (ex 1. 509). Capelli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 383 apportare le seguenti
modifiche:

sostituire la lettera b) con la seguente:

b) il comma 3 è sostituito dal
seguente:

« 3. Agli enti di cui al comma 2 è fatto
divieto di stipulare strumenti finanziari
derivati previsti dall’articolo 1, comma 3,
del testo unico delle disposizioni in ma-
teria di intermediazione finanziaria di cui
al decreto legislativo 24 febbraio, n. 58,
salvo che per perfezionare i contratti con
finalità di copertura dei rischi inerenti a
proprie passività finanziarie. Agli enti di
cui al comma 2, è consentito procedere
alla rinegoziazione di contratti relativi a
strumenti finanziari derivati già in essere
alla data di entrata in vigore della presente
disposizione, a condizione che il contratto
contenga l’informativa di trasparenza sugli
oneri e sugli elementi essenziali dell’alea di
cui al comma 3-bis e che tale informativa
sia sottoposta alle verifiche tecniche pre-
ventive di cui al comma 7. Gli esiti delle
verifiche tecniche preventive sono allegati
al contratto quale parte integrante del
medesimo »;

sostituire la lettera c) con la seguente:

c) dopo il comma 3 sono inseriti i
seguenti:

« 3-bis. La trasparenza sugli oneri e
sugli elementi essenziali dell’alea dei con-
tratti perfezionati o rinegoziati ai sensi del
comma 3 è resa attraverso l’informativa
sul valore di mercato dello strumento
finanziario derivato, sugli scenari proba-
bilistici determinati secondo criteri di non
arbitraggio e sui costi a carico dell’ente.

3-ter. Agli enti di cui al comma 2 sono
consentite le estinzioni anticipate totali dei
contratti relativi agli strumenti finanziari
derivati tramite regolamento per cassa del
relativo saldo. La determinazione dell’im-
porto da regolare a saldo è sottoposta alle
verifiche tecniche preventive di cui al
comma 7-bis. Laddove l’importo da rego-
lare a saldo sia a carico dell’ente è fatto
divieto di corrispondere alla controparte
un importo superiore all’esito di tali ve-
rifiche; laddove l’importo da regolare a
saldo sia a favore dell’ente è fatto divieto
di ricevere dalla controparte un importo
inferiore all’esito di tali verifiche »;

sostituire la lettera d) con la seguente:

d) il comma 4 è sostituito dal
seguente:

« 4. Nei casi previsti dal comma 3, il
soggetto competente per l’ente alla sotto-
scrizione del contratto attesta per iscritto
di avere preso conoscenza dei rischi, degli
oneri e delle caratteristiche del medesimo
contratto attraverso la lettura e la com-
prensione dell’informativa contrattuale di
cui al comma 3-bis degli allegati al con-
tratto, nonché di aver preso conoscenza
delle variazioni intervenute nella coper-
tura del sottostante indebitamento »;

sostituire la lettera e) con la seguente:

e) il comma 5 è sostituito dal
seguente:

« 5. Il contratto relativo a strumenti
finanziari derivati stipulato dagli enti di
cui al comma 2 in violazione delle dispo-
sizioni previste dal presente articolo o
privo dell’attestazione di cui al comma 4,
è nullo. La nullità può essere fatta valere
solo dall’ente »;
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dopo la lettera f) aggiungere le se-
guenti lettere:

f-bis) il comma 7 è sostituito dal
seguente:

« 7. L’informativa di trasparenza sugli
oneri e sugli elementi essenziali dell’alea
dei contratti relativi a strumenti finanziari
derivati perfezionati o rinegoziati dagli
enti di cui al comma 2 è sottoposta a
verifiche tecniche preliminari vincolanti.
Ai fini dello svolgimento di tali verifiche il
Ministero si avvale delle competenti unità
di analisi della Consob »;

f-ter) dopo il comma 7 è inserito il
seguente:

« 7-bis. In caso di estinzione anticipata
di contratti relativi a strumenti finanziari
derivati perfezionati o rinegoziati dagli
enti di cui al comma 2 il regolamento per
cassa del relativo saldo è sottoposto a
verifiche tecniche preliminari vincolanti.
Ai fini dello svolgimento di tali verifiche il
Ministero si avvale delle competenti unità
di analisi della Consob ».

1. 516. (ex 1. 1201). Castelli, Sorial, Bru-
gnerotto, Cariello, Caso, Currò, D’incà.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 383, alla lettera c), in fine,
aggiungere le seguenti parole: previa acqui-
sizione del parere tecnico preventivo del
Ministero dell’economia e delle finanze.

1. 517. (ex 1. 2365). Paglia, Marcon, Boc-
cadutri, Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 383, sostituire la lettera d)
con la seguente:

d) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

« 4. Nei casi previsti dai commi 3-bis,
3-ter e 3-quater, la controparte con la
quale l’ente intende sottoscrivere, estin-
guere, ristrutturare, modificare un con-
tratto in strumenti finanziari derivati è
tenuta in via preliminare a fornire idonea
documentazione contenente informazioni
in merito alla determinazione del prezzo
dell’operazione, evidenziando le diverse
componenti di rischio, il dettaglio dei costi
operativi ed ogni altro elemento conside-
rato per definire l’importo dell’operazione.
Verificata la completezza e la correttezza
delle informazioni fornite dalla contro-
parte, il soggetto competente per l’ente alla
sottoscrizione del contratto attesta per
iscritto di avere preso conoscenza dei
rischi e delle caratteristiche del medesimo
contratto, nonché delle variazioni interve-
nute nella copertura del sottostante inde-
bitamento.

1. 518. (ex 1. 1782). Bragantini Matteo,
Invernizzi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 383, dopo la lettera d) ag-
giungere la seguente:

d-bis) 5. Nei casi previsti dai commi
3-bis, 3-ter e 3-quater, gli enti di cui al
comma 2 possono conferire mandato al
Ministero dell’economia e delle finanze di
valutare l’economicità delle operazioni in
strumenti finanziari derivati in oggetto. Gli
stessi enti hanno inoltre facoltà di incari-
care il Ministero dell’economia e delle
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finanze di definire con la controparte
contrattuale dell’Ente le modificazione e le
integrazioni contrattuali conseguenti.

1. 519. (ex 1. 1784). Bragantini Matteo,
Invernizzi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 383 inserire i seguenti:

383-bis. Al fine di assicurare il prose-
guimento degli obiettivi di finanza pub-
blica, l’ottimale coordinamento della fi-
nanza pubblica, il contenimento delle
spese degli enti territoriali e il migliore
svolgimento delle funzioni amministrative
e dei servizi pubblici, a partire dalla data
di entrata in vigore della presente legge, le
società controllate direttamente o indiret-
tamente da amministrazioni pubbliche lo-
cali, che alla data del 31 dicembre 2013,
non abbiano provveduto al riordino di cui
all’articolo, 4 comma 1 del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135
sono poste in liquidazione.

383-ter. La disposizione di cui al pre-
cedente comma si applica alle società
partecipate dai comuni con una popola-
zione complessiva, inferiore o superiore a
30 mila abitanti.

383-quater. Sono fatte salve le disposi-
zioni di cui alle lettere a), b) e c), del
comma 32 dell’articolo del decreto-legge
31 maggio 2010 n. 78, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122 e successive modificazioni.

383-quinquies. Entro il 31 marzo 2014
il Presidente del Consiglio dei ministri,
nomina un Commissario ad acta, le cui
attività per le procedure di liquidazione

delle società di cui al comma 1, sono svolte
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica.

383-sexies. Entro centottanta giorni il
Commissario ad acta, avvalendosi anche di
sub commissari a livello regionale, quali
soggetti attuatori ai fini della liquidazione
delle società, predispone ogni intervento
per la liquidazione ed il scioglimento dei
consigli di amministrazione delle società di
cui al comma 383-bis.

383-septies. I termini di cui al comma
383-quater sono prorogati per il tempo
strettamente necessario per l’attuazione del
piano di liquidazione con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze su proposta del Commissario ad acta.

383-octies. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, di concerto con il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali e
con il Ministro della pubblica amministra-
zione e semplificazione, entro novanta
giorni successivi alla conclusione delle pro-
cedure di liquidazione, si provvede alla defi-
nizione dei rapporti di lavoro esistenti
presso le società di cui al comma 383-bis.

1. 520. (ex 1. 1072). Brunetta, Palese,
Prestigiacomo, Milanato, Galati, Latro-
nico.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 383-bis

1. 521. Currò, Castelli, Sorial, Brugne-
rotto, Cariello, Caso, D’Incà.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 383-bis, primo periodo, sop-
primere le parole: che non abbiano dichia-
rato il dissesto finanziario ai sensi del
successivo articolo 246.

1. 522. (ex 0. 1. 4018. 2). Borghesi, Gui-
desi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 383-bis, primo periodo, so-
stituire le parole: trenta giorni con le
seguenti: dieci giorni.

1. 523. (ex 0. 1. 4018. 1). Borghesi, Gui-
desi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 385, dopo le parole: del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, aggiungere le seguenti: ,
ferma restando la necessaria tutela, costi-
tuzionalmente garantita, dei contribuenti
più deboli, della famiglia e della salute, e
prevedendo un limite di reddito al di sotto
del quale non vengono applicate,.

1. 524. (ex 1. 3150). Lavagno, Paglia,
Marcon, Boccadutri, Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 385, sostituire le parole: te-
nendo conto dell’esigenza di tutelare i
soggetti invalidi, disabili o non autosuffi-
cienti con le seguenti: escludendo dalla
razionalizzazioni di cui al presente comma
le detrazioni vigenti in favore di persone
invalide, disabili o non autosufficienti.

1. 525. Dall’Osso, Cecconi, Baroni, Di
Vita, Silvia Giordano, Grillo, Lorefice,
Mantero.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 386 aggiungere, infine, il se-
guente periodo: In tali casi l’importo dei
premi di assicurazione di cui alla lettera f)
del citato articolo 15, comma 1, come ri-
dotti per effetto dell’articolo 12 del decreto-
legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito
dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, è pro-
porzionalmente rideterminato per garan-
tire la medesima detrazione conseguente
all’applicazione del citato articolo 12;

Conseguentemente al comma 510, lettera
b), le parole: situati nello stesso comune
nel quale si trova l’immobile adibito ad
abitazione principale sono sostituite dalle
seguenti: ad eccezione del reddito del-
l’unità immobiliare adibita ad abitazione
principale e delle relative pertinenze.

Conseguentemente al comma 524 ag-
giungere, in fine, le parole: , ivi comprese
le variazioni di cui al periodo successivo.
Le dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 31 milioni di euro
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per l’anno 2014, 40 milioni per l’anno
2015 e 32 milioni per l’anno 2016.

1. 526. (ex 1. 2634). Latronico.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 386, aggiungere il se-
guente:

386-bis. 1. Per le attività lavorative
effettuate al di fuori del territorio comu-
nale ove è ubicata la sede di lavoro, o la
sede di assunzione, s’intendono comunque
applicabili le disposizioni di cui all’articolo
51, comma 5, del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, qualora, nel contratto individuale
di lavoro, non sia espressamente stabilito
che l’espletamento delle stesse debba av-
venire in luoghi sempre variabili e diversi.

1. 527. (ex 1. 3160). Grimoldi, Guidesi,
Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 386, aggiungere il se-
guente:

386-bis. Per le attività lavorative effet-
tuate al di fuori del territorio comunale
ove è ubicata la sede di lavoro, o la sede

di assunzione, s’intendono comunque ap-
plicabili le disposizioni di cui all’articolo
51, comma 5, del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, qualora, nel contratto individuale
di lavoro, non sia espressamente stabilito
che l’espletamento delle stesse debba av-
venire in luoghi sempre variabili e diversi.

1. 528. (ex 1. 2878). Matarrese, Zanetti,
Vecchio, D’Agostino, Librandi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 389 dopo la parola: autotra-
sportatori aggiungere le seguenti: ed al
credito d’imposta per l’acquisto di veicoli
alimentati a metano, GPL o a trazione
elettrica, ovvero per l’installazione di im-
pianti di alimentazione a metano e GPL.

Conseguentemente alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e finanze, appor-
tare le seguenti variazioni:

2014: – 3.000;
2015: – 3.000;
2016: – 3.000.

1. 529. (ex 1. 1524). Mucci, Catalano,
Vallascas, Crippa, Prodani, Della Valle,
Fantinati, Da Villa, Petraroli, Castelli,
Caso, Sorial.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Dopo il comma 390 inserire il seguente:

390-bis. Dopo l’articolo 3 della legge 22
giugno 2000, n. 193 è inserito il seguente:
3-bis. « Alle imprese che affidano lavori
alle cooperative sociali da eseguirsi con
detenuti all’interno degli istituti peniten-
ziari è concesso un credito d’imposta pari
al 10 per cento del lavoro affidato, fino a
un limite massimo da stabilire di anno in
anno con il decreto di cui al successivo
articolo 4 e nell’ambito delle risorse fi-
nanziarie disponibili, fissate per l’anno
2014 in 1 milione di euro, a condizione
che il medesimo credito d’imposta sia
utilizzato per innovazioni tecnologiche, ri-
cerca scientifica, formazione e nuove at-
trezzature ».

Conseguentemente, alla Tabella A voce
Ministero dell’economia e delle finanze
apportare le seguenti modificazioni:

2014: – 4.000;
2015: – 4.000;
2016: – 4.000.

1. 530. (ex 1. 1629). Fauttilli, De Mita.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 391, lettera a), sopprimere le
parole: , se il cliente è soggetto diverso da
persona fisica,

1. 679. (ex 0. 1. 4031. 18.) Barbanti,
Cancelleri, Ruocco, Pisano, Villarosa,
Alberti, Pesco, Sorial, Castelli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Dopo il comma 391, aggiungere i se-
guenti:

391-bis. L’aliquota dell’addizionale di
cui al comma 16 dell’articolo 81 del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, è aumentata di 1
punto percentuale.

391-ter. In deroga all’articolo 3 della
legge 27 luglio 2000, n. 212, la disposi-
zione di cui al comma 391-bis si applica a
decorrere dal periodo d’imposta successivo
a quello in corso alla data del 31 dicembre
2012.

391-quater. All’articolo 96 del testo
unico delle imposte sui redditi approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, al comma
5-bis primo periodo, le parole: nei limiti
del 96 per cento sono sostituite dalle
seguenti: nei limiti del 95 per cento.

391-quinquies. Al decreto legislativo 13
dicembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) all’articolo 6, comma 8, le parole:
nella misura dei 96 per cento sono sosti-
tuite dalle seguenti: nella misura del 95 per
cento;

b) all’articolo 6, comma 9, le parole:
nella misura del 96 per cento sono sosti-
tuite dalle seguenti: nella misura dei 95 per
cento;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole.
nella misura del 96 per cento sono sosti-
tuite dalle seguenti: nella misura del 95 per
cento.

391-sexies. In deroga all’articolo 3 della
legge 27 luglio 2000, n. 212, le modifiche
di cui ai commi 391-quater e 391-quin-
quies, si applicano a decorrere dal periodo
d’imposta successivo a quello in corso al
31 dicembre 2012.

Conseguentemente al comma 524, Ta-
bella C allegata, Missione « Diritti sociali,
politiche sociali e famiglia », Programma
« Trasferimenti assistenziali a enti previden-
ziali, finanziamento nazionale spesa so-
ciale... », voce Ministero del Lavoro e delle
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politiche sociali, legge 328/2000, « Fondo
per le politiche sociali », apportare le se-
guenti modifiche:

2014:

CP: +200.000;
CS: +200.000;

2015:

CP: +400.000;
CS: +400.000;

2016:

CP: +400.000;
CS: +400.000.

1. 531. (ex 1. 2491). Nicchi, Marcon, Boc-
cadutri, Piazzoni, Melilla, Aiello.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 391, aggiungere il se-
guente:

391-bis. A decorrere dall’anno 2014 la
tassa di concessione governativa prevista
per la licenza di porto di fucile, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 641 è incrementata del
100 per cento.

Conseguentemente al comma 524, Ta-
bella C allegata, alla rubrica Ministero della
Salute, articolo 1, comma 2, legge n. 434
del 1998 finanziamento degli interventi in
materia di animali di affezione e preven-
zione del randagismo, apportare le seguenti
modifiche:

2014:

CP: +4.000;
CS: +4.000;

2015:

CP: +4.000;
CS: +4.000.

2016:

CP: +4.000;
CS: +4.000.

1. 532. (ex 1. 2495). Aiello, Marcon, Boc-
cadutri, Piazzoni, Melilla, Nicchi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 391 aggiungere il se-
guente:

391-bis. All’articolo 13 della Tariffa
allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, sesto
periodo della nota 3-ter, alla lettera b)
sopprimere le seguenti parole: nella misura
minima di euro 34,20 e,.

Conseguentemente:

Al comma 511, primo periodo, la lettera
b) è sostituita dalla seguente:

b) all’articolo 9, comma 9, dopo il
secondo periodo è aggiunto il seguente:
Fermo restando quanto previsto dai pe-
riodi precedenti, il reddito degli immobili
ad uso abitativo diversi dall’abitazione
principale e non locati, assoggettati all’im-
posta municipale propria, concorre alla
formazione della base imponibile dell’im-
posta sul reddito delle persone fisiche e
delle relative addizionali nella misura del
cinquantacinque per cento.

1. 533. (ex 1. 3208). Paglia, Marcon, La-
vagno, Boccadutri, Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Dopo il comma 392, aggiungere i se-
guenti:

392-bis. A decorrere dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, ai fini
della tutela del cittadino consumatore, con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico, le misure delle ali-
quote di accisa sui prodotti energetici usati
come carburanti ovvero come combustibili
per riscaldamento per usi civili, stabilite
dal testo unico delle disposizioni legislative
concernenti le imposte sulla produzione e
sui consumi e relative sanzioni penali e
amministrative, di cui al decreto legislativo
26 ottobre 1995, n. 504, e successive mo-
dificazioni, sono diminuite al fine di com-
pensare le maggiori entrate dell’imposta
sul valore aggiunto derivanti dalle varia-
zioni del prezzo internazionale, espresso
in euro, del petrolio greggio.

392-ter. Il decreto di cui al comma
392-bis può essere adottato, con cadenza
trimestrale, se il prezzo di cui al mede-
simo comma aumenta in misura pari o
superiore, sulla media del periodo, a due
punti percentuali rispetto al valore di
riferimento, espresso in euro, indicato nel
Documento di economia e finanza; il me-
desimo decreto non può essere adottato
ove, nella media del semestre precedente,
si verifichi una diminuzione del prezzo,
determinato ai sensi del comma prece-
dente , rispetto a quello indicato nel
Documento di economia e finanza. Il pre-
detto decreto può essere adottato al fine di
variare le aliquote di accisa, qualora il
prezzo di cui al comma 392-bis, abbia una
diminuzione rispetto al valore di riferi-
mento, espresso in euro, indicato nel DEF.

392-quater. Il decreto di cui al comma
392-bis, da cui non devono in ogni caso
derivare nuovi o maggiori oneri a carico
del bilancio dello Stato, assicura che le
eventuali variazioni di aliquote siano ef-
fettuate nel rispetto della normativa co-
munitaria in materia di livelli minimi delle
accise.

392-quinquies. In sede di prima appli-
cazione, il decreto di cui al comma 392-bis
è adottato qualora le condizioni di cui al

successivo comma 392-ter ricorrano entro
il 28 febbraio 2014.

1. 534. (ex 1. 3251). Paglia, Lavagno,
Marcon, Boccadutri, Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 392, aggiungere i se-
guenti:

392-bis. Al testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986 n. 917,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 10, comma 1, la lettera
l-bis) è abrogata;

b) dopo l’articolo 15 è inserito il
seguente: « Articolo 15-bis – Detrazioni per
adozione internazionale – Dall’imposta
lorda si detrae un importo pari al cento
per cento delle spese sostenute dai genitori
adottivi nei confronti dell’ente autorizzato
di cui all’articolo 39-ter della legge 4
maggio 1983 n. 184, (nonché le altre spese
direttamente sostenute e autocertificate
dai genitori adottivi per l’espletamento
della procedura di adozione disciplinata
dalle disposizioni contenute nel Capo I del
Titolo III della legge 4 maggio 1983,
n. 184, nei limiti di un tetto di detraibilità
fissato di 25.000 euro per ciascuna pro-
cedura adottiva ripartito anche su più
anni. ».

392-ter. All’articolo 31, comma 3, della
legge 4 maggio 1983, n. 184, la lettera m)
è abrogata.

392-quater. All’articolo 1 della legge 30
dicembre 2004, n. 311, il comma 152 è
abrogato.

392-quinquies. Il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze-Amministrazione au-
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tonoma dei monopoli di Stato, con propri
decreti dirigenziali, in materia di giochi
pubblici, adottati entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, al fine di assicurare la coper-
tura degli oneri di cui ai precedenti commi
da 392-bis a 392-quater, provvede a mo-
dificare la misura del prelievo erariale
unico, la percentuale dell’ammontare com-
plessivo delle giocate destinate a monte-
premi, nonché la percentuale del com-
penso per le attività di gestione ovvero per
quella dei punti vendita, al fine di assi-
curare maggiori entrate in misura non
inferiore a 38 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2014.

1. 535. (ex 1. 3196). Marcon, Boccadutri,
Melilla, Nicchi, Lavagno, Paglia.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 392, aggiungere i se-
guenti:

392-bis. All’articolo 1 della legge 24
dicembre 2012, n. 228, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al comma 491, primo periodo
premettere le parole: « In attesa dell’intro-
duzione di una normativa europea, in via
transitoria »;

b) al medesimo comma 491, sostituire
le parole: « Per valore della transazione si
intende il valore del saldo netto delle
transazioni regolate giornalmente relative
al medesimo strumento finanziario e con-
cluse nella stessa giornata operativa da un
medesimo soggetto, ovvero il corrispettivo
versato. » con le seguenti: « Per valore della
transazione si intende il valore della sin-
gola operazione. », e sostituire le parole:

« Sono altresì esclusi dall’imposta i trasfe-
rimenti di proprietà di azioni negoziate in
mercati regolamentari o sistemi multilate-
rali di negoziazione emesse da società la
cui capitalizzazione media nel mese di
novembre dell’anno precedente a quello in
cui avviene il trasferimento di proprietà
sia inferiore a 500 milioni di euro » con le
seguenti: « Sono altresì esclusi dall’imposta
i trasferimenti di proprietà di azioni
emesse da società la cui capitalizzazione
media nel mese di novembre dell’anno
precedente a quello in cui avviene il tra-
sferimento di proprietà sia inferiore a 500
milioni di euro »;

c) al comma 492, sopprimere le pa-
role: « che abbiano come sottostante pre-
valentemente, uno o più strumenti finan-
ziari di cui al comma 491, o il cui valore
dipenda prevalentemente da uno o più
degli strumenti finanziari di cui al mede-
simo comma, », e le parole: « , che per-
mettano di acquisire o di vendere preva-
lentemente uno o più strumenti finanziari
di cui al comma 491 o che comportino un
regolamento in contanti determinato con
riferimento prevalentemente a uno o più
strumenti finanziari indicati al precedente
comma » e sostituire le parole: « ad impo-
sta in misura fissa, determinata con rife-
rimento alla tipologia di strumento e al
valore del contratto, secondo la tabella 3
allegata alla presente legge » con le parole:
« ad imposta con aliquota dello 0,05 per
cento sul valore della transazione »;

d) dopo il comma 499, aggiungere il
seguente:

« 499-bis. Nella nota 3-ter all’articolo 13
della tariffa allegata al decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 642, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Non sono altresì soggette all’im-
posta le comunicazioni relative ai depositi
di titoli emessi con modalità diverse da
quelle cartolari e comunque oggetto di
successiva dematerializzazione, il cui com-
plessivo valore nominale o di rimborso
posseduto presso ciascuna banca sia pari
o inferiore a mille euro. »;
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e) al comma 500, aggiungere, in fine,
il seguente periodo: « Quanto previsto in
via transitoria nei commi dal 491 al pre-
sente deve essere adeguato alla normativa
europea in fase di definizione (proposta di
direttiva COM (2013) 71), entro sei mesi
dall’entrata in vigore di quest’ultima, pre-
vedendo, in particolare l’introduzione del
principio di emissione a complemento del
più generale principio di residenza, onde
limitare quanto più possibile i fenomeni di
delocalizzazione degli istituti finanziari”.

392-ter. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, da emanare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabilite le
modalità di applicazione delle modifiche
introdotte dal comma 1 all’imposta sulle
transazioni finanziarie.

392-quater. Le maggiori entrate di cui
al comma 1, sono destinate, in ragione di
anno: al fondo contemplato nell’articolo 1,
comma 40:.

1. 536. (ex 1. 2883). Zaccagnini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 392 aggiungere i se-
guenti:

392-bis. È istituito nello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle
finanze un apposito Fondo, con una do-
tazione iniziale pari a 5 milioni di euro
per l’esercizio 2014, finalizzato alla cor-
responsione , da parte del sostituto d’im-
posta, se presente, o direttamente dal-
l’Agenzia delle entrate a seguito di do-
manda in via telematica, di un bonus
annuale ai soggetti passivi dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche, percettori di
reddito da lavoro dipendente o assimilato,

da pensione o ai lavoratori autonomi che
soddisfano i requisiti di cui ai commi 96
e 99 dell’articolo 1, legge n. 244 del 2007,
la cui imposta netta sia pari a zero. Al
Fondo affluiscono le maggiori entrate con-
seguite per effetto delle disposizioni di cui
ai successivi commi 392-ter e 392-quater,
ed accertate annualmente mediante de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze.

392-ter. All’articolo 2 del decreto legge
13 agosto 2011, n. 138, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 6, le parole « 20 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 23
per cento »;

b) ai commi 9, 10, 11 e 12, le parole
« 1o gennaio 2012 » sono sostituite dalle
seguenti: « 1o gennaio 2014 »;

c) al comma 13, lettera a), numeri 1)
e 3), le parole « 20 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « 23 per cento »;

d) al comma 19, lettere a), b) e c)
numero 3), le parole « 62,5 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 56,82 per
cento »;

e) al comma 26, le parole « 31 di-
cembre 2011 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2013 »;

f) al comma 27:

1. nel primo periodo sono aggiunte le
seguenti parole: « e l’aliquota del 20 per
cento sulla parte di redditi riferita al
periodo intercorrente tra il 1o gennaio
2012 e il 31 dicembre 2013 » e dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Ai
contratti sottoscritti fino al 31 dicembre
2013 l’aliquota del 20 per cento si applica
ai redditi di cui al primo periodo riferiti
al periodo intercorrente tra il 1o gennaio
2012 e il 31 dicembre 2013.

2. nell’ultimo periodo, le parole « pre-
cedente periodo » sono sostituite dalle se-
guenti: « precedenti periodi »;
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g) il comma 28 è sostituito dal se-
guente: « Le minusvalenze, perdite e dif-
ferenziali negativi di cui all’articolo 67,
comma 1, lettere da c-bis) a c-quater), del
testo unico delle imposte sui redditi ap-
provato con il decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
sono portate in deduzione dalle plusva-
lenze e dagli altri redditi diversi di cui
all’articolo 67, comma 1, lettere da c-bis)
a c-quinquies), del testo unico delle im-
poste sui redditi approvato con il decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917 con le seguenti modalità:

1. per una quota pari al 56,82 per
cento, se sono realizzate fino alla data del
31 dicembre 2011 (e le plusvalenze e gli
altri redditi diversi sono realizzati fino alla
data del 31 dicembre 2013);

2. per una quota pari al 90,91 per
cento, se sono realizzate dal 1o gennaio
2012 al 31 dicembre 2013 (e le plusvalenze
e gli altri redditi diversi sono realizzati
successivamente al 31 dicembre 2013).
Restano fermi i limiti temporali di dedu-
zione previsti dagli articoli 68, comma 5,
del testo unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e 6,
comma 5, del decreto legislativo 21 no-
vembre 1997, n. 461. »;

h) al comma 29, le parole « 1o gen-
naio 2012 » e le parole « 31 dicembre
2011 » sono sostituite rispettivamente dalle
seguenti: « 1o gennaio 2014 », « 31 dicem-
bre 2013 »;

i) ai commi 30 e 31, le parole « 31
marzo 2012 » e le parole: « 16 maggio
2012 » sono sostituite rispettivamente dalle
seguenti: « 31 marzo 2014 », « 16 maggio
2014 »;

l) al comma 32, le parole « al 31
dicembre 2012, per una quota pari al 62,5
per cento del loro ammontare » sono so-
stituite dalle seguenti: « al 31 dicembre
2013, per una quota pari al 90,91 per
cento del loro ammontare »;

m) al comma 33 le parole « succes-
sivamente, per una quota pari al 62,50 per

cento del loro ammontare » sono sostituite
dalle seguenti: « successivamente per una
quota pari al 56,82 per cento del loro
ammontare e quelli rilevati nel 2012 e nel
2013 per una quota pari al 90,91 per cento
del loro ammontare. ».

392-quater. All’articolo 4, comma 2, del
decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 1990, n. 227, le parole « 20 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 23
per cento ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dal comma 392-bis, valutati 5 milioni di
euro nel 2014, si provvede mediante ridu-
zione in misura corrispondente dell’im-
porto della allegata tabella A, rubrica
« Ministero dell’economia e delle finanze”.

1. 537. (ex 1. 3215). Paglia, Lavagno,
Marcon, Boccadutri, Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 392 aggiungere i se-
guenti:

392-bis. All’articolo 2 del decreto legge
13 agosto 2011, n. 138, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 6, le parole « 20 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 23
per cento »;

b) ai commi 9, 10, 11 e 12, le parole
« 1o gennaio 2012 » sono sostituite dalle
seguenti: « 1o gennaio 2014 »;

c) al comma 13, lettera a), numeri 1)
e 3), le parole « 20 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « 23 per cento »;
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d) al comma 19, lettere a), b) e c)
numero 3), le parole « 62,5 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 56,82 per
cento »;

e) al comma 26, le parole « 31 di-
cembre 2011 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2013 »;

f) al comma 27:

1. nel primo periodo sono aggiunte le
seguenti parole: « e l’aliquota del 20 per
cento sulla parte di redditi riferita al
periodo intercorrente tra il 1o gennaio
2012 e il 31 dicembre 2013 » e dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Ai
contratti sottoscritti fino al 31 dicembre
2013 l’aliquota del 20 per cento si applica
ai redditi di cui al primo periodo riferiti
al periodo intercorrente tra il 1o gennaio
2012 e il 31 dicembre 2013 ».

2. nell’ultimo periodo, le parole « pre-
cedente periodo » sono sostituite dalle se-
guenti: « precedenti periodi »;

g) il comma 28 è sostituito dal se-
guente: « Le minusvalenze, perdite e dif-
ferenziali negativi di cui all’articolo 67,
comma 1, lettere da c-bis) a c-quater), del
testo unico delle imposte sui redditi ap-
provato con il decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
sono portate in deduzione dalle plusva-
lenze e dagli altri redditi diversi di cui
all’articolo 67, comma 1, lettere da c-bis)
a c-quinquies), del testo unico delle im-
poste sui redditi approvato con il decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917 con le seguenti modalità:

1. per una quota pari al 56,82 per
cento, se sono realizzate fino alla data del
31 dicembre 2011 (e le plusvalenze e gli
altri redditi diversi sono realizzati fino alla
data del 31 dicembre 2013);

2. per una quota pari al 90,91 per
cento, se sono realizzate dal 1o gennaio
2012 al 31 dicembre 2013 (e le plusvalenze
e gli altri redditi diversi sono realizzati
successivamente al 31 dicembre 2013).
Restano fermi i limiti temporali di dedu-
zione previsti dagli articoli 68, comma 5,
del testo unico delle imposte sui redditi

approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e 6,
comma 5, del decreto legislativo 21 no-
vembre 1997, n. 461. »;

h) al comma 29, le parole o gennaio
2012 » e le parole « 31 dicembre 2011 »
sono sostituite rispettivamente dalle se-
guenti: « 1o gennaio 2014 », « 31 dicembre
2013 »;

i) ai commi 30 e 31, le parole « 31
marzo 2012 » e le parole: « 16 maggio
2012 » sono sostituite rispettivamente dalle
seguenti: « 31 marzo 2014 », « 16 maggio
2014 »;

l) al comma 32, le parole « al 31
dicembre 2012, per una quota pari al 62,5
per cento del loro ammontare » sono so-
stituite dalle seguenti: « al 31 dicembre
2013, per una quota pari al 90,91 per
cento del loro ammontare »;

m) al comma 33 le parole « succes-
sivamente, per una quota pari al 62,50 per
cento del loro ammontare » sono sostituite
dalle seguenti: « successivamente per una
quota pari al 56,82 per cento del loro
ammontare e quelli rilevati nel 2012 e nel
2013 per una quota pari al 90,91 per cento
del loro ammontare. ».

392-ter. All’articolo 4, comma 2, del
decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 1990, n. 227, le parole « 20 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 23
per cento ».

392-quater. Le maggiori entrate conse-
guite per effetto delle disposizioni di cui ai
precedenti commi 392-bis e 392-ter, ed
accertate annualmente mediante decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
affluiscono in un « Fondo » istituito a de-
correre dall’anno 2014 nello stato di pre-
visione dello stesso ministero e finalizzato
alla corresponsione, da parte del sostituto
d’imposta, se presente, o direttamente dal-
l’Agenzia delle entrate a seguito di do-
manda in via telematica, di un bonus
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annuale ai soggetti passivi dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche, percettori di
reddito da lavoro dipendente o assimilato,
da pensione o ai lavoratori autonomi che
soddisfano i requisiti di cui ai commi 96
e 99 dell’articolo 1 della legge 244/2007, la
cui imposta netta sia pari a zero.

1. 538. (ex 1. 3211). Paglia, Lavagno,
Marcon, Boccadutri, Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 392 aggiungere i se-
guenti:

392-bis. All’articolo 2 del decreto legge
13 agosto 2011, n. 138, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 6, le parole « 20 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 23
per cento »;

b) ai commi 9, 10, 11 e 12, le parole
« 1o gennaio 2012 » sono sostituite dalle
seguenti: « 1o gennaio 2014 »;

c) al comma 13, lettera a), numeri 1)
e 3), le parole « 20 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « 23 per cento »;

d) al comma 19, lettere a), b) e c)
numero 3), le parole « 62,5 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 56,82 per
cento »;

e) al comma 26, le parole « 31 di-
cembre 2011 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2013 »;

f) al comma 27:

1. nel primo periodo sono aggiunte le
seguenti parole: « e l’aliquota del 20 per

cento sulla parte di redditi riferita al
periodo intercorrente tra il 1o gennaio
2012 e il 31 dicembre 2013 » e dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Ai
contratti sottoscritti fino al 31 dicembre
2013 l’aliquota del 20 per cento si applica
ai redditi di cui al primo periodo riferiti
al periodo intercorrente tra il 1o gennaio
2012 e il 31 dicembre 2013 ».

2. nell’ultimo periodo, le parole « pre-
cedente periodo » sono sostituite dalle se-
guenti: « precedenti periodi »;

g) il comma 28 è sostituito dal se-
guente: « Le minusvalenze, perdite e dif-
ferenziali negativi di cui all’articolo 67,
comma 1, lettere da c-bis) a c-quater), del
testo unico delle imposte sui redditi ap-
provato con il decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
sono portate in deduzione dalle plusva-
lenze e dagli altri redditi diversi di cui
all’articolo 67, comma 1, lettere da c-bis)
a c-quinquies), del testo unico delle im-
poste sui redditi approvato con il decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917 con le seguenti modalità:

1. per una quota pari al 56,82 per
cento, se sono realizzate fino alla data del
31 dicembre 2011 (e le plusvalenze e gli
altri redditi diversi sono realizzati fino alla
data del 31 dicembre 2013);

2. per una quota pari al 90,91 per
cento, se sono realizzate dal 1o gennaio
2012 al 31 dicembre 2013 (e le plusvalenze
e gli altri redditi diversi sono realizzati
successivamente al 31 dicembre 2013).
Restano fermi i limiti temporali di dedu-
zione previsti dagli articoli 68, comma 5,
del testo unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e 6,
comma 5, del decreto legislativo 21 no-
vembre 1997, n. 461. »;

h) al comma 29, le parole o gennaio
2012 » e le parole « 31 dicembre 2011 »
sono sostituite rispettivamente dalle se-
guenti: « 1o gennaio 2014 », « 31 dicembre
2013 »;

i) ai commi 30 e 31, le parole « 31
marzo 2012 » e le parole: « 16 maggio
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2012 » sono sostituite rispettivamente dalle
seguenti: « 31 marzo 2014 », « 16 maggio
2014 »;

l) al comma 32, le parole « al 31
dicembre 2012, per una quota pari al 62,5
per cento del loro ammontare » sono so-
stituite dalle seguenti: « al 31 dicembre
2013, per una quota pari al 90,91 per
cento del loro ammontare »;

m) al comma 33 le parole « succes-
sivamente, per una quota pari al 62,50 per
cento del loro ammontare » sono sostituite
dalle seguenti: « successivamente per una
quota pari al 56,82 per cento del loro
ammontare e quelli rilevati nel 2012 e nel
2013 per una quota pari al 90,91 per cento
del loro ammontare. ».

392-ter. All’articolo 4, comma 2, del
decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 1990, n. 227, le parole « 20 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 23
per cento ».

1. 539. (ex 1. 3185). Paglia, Lavagno,
Marcon, Boccadutri, Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 392, aggiungere il
seguente:

392-bis. « All’articolo 62-quater, del de-
creto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 e
successive modificazioni ed integrazioni, il
comma 1 è sostituito dal seguente:

« 1. A decorrere dal 1o gennaio 2014 i
liquidi per sigarette elettroniche sono as-
soggettati ad imposta di consumo nella
misura pari al 25 per cento del prezzo di
vendita al pubblico. Per tutti gli altri

prodotti contenenti nicotina o altre so-
stanze idonee a sostituire il consumo di
tabacchi lavorati che non rientrano al
periodo precedente è prevista una imposta
di consumo di Euro 0,25”.

Conseguentemente, dopo il comma 527
aggiungere i seguenti:

527-bis. All’onere derivante dalla dispo-
sizione di cui al comma 392-bis, pari a
circa 55 milioni di euro in ragione annua,
si provvede mediante le maggiori entrate
derivanti dai commi 527-ter e 527-quater.

527-ter. Fermo restando quanto previ-
sto dall’articolo 7, commi 12, 13, 14 e 15,
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito con modificazioni dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, e dall’articolo 1,
comma 4, della legge 24 dicembre 2012,
n. 228, al fine di consentire alle ammini-
strazioni centrali di pervenire ad una
ulteriore riduzione della spesa corrente
primaria in rapporto al PIL, le spese di
funzionamento relative alle missioni di
spesa di ciascun Ministero, le dotazioni
finanziarie delle missioni di spesa di cia-
scun Ministero, previste dalla legge di
bilancio, relative alla categoria interventi,
e le dotazioni finanziarie per le missioni di
spesa per ciascun Ministero previste dalla
legge di bilancio, relative agli oneri comuni
di parte capitale e agli oneri comuni di
parte corrente, sono ridotte in via perma-
nente a decorrere dall’anno 2014, in mi-
sura tale da garantire risparmi di spesa
per un ammontare complessivo non infe-
riore a 55 milioni di euro annui. I Ministri
competenti predispongono gli ulteriori in-
terventi correttivi necessari per assicurare,
in aggiunta a quanto previsto dalla legi-
slazione vigente, i maggiori risparmi di
spesa di cui al presente comma.

527-quater. Il Ministro dell’economia e
delle finanze verifica gli effetti finanziari
sui saldi di finanza pubblica derivanti
dagli interventi correttivi di cui al prece-
dente comma, ai fini del rispetto degli
obiettivi di risparmio. A seguito della ve-
rifica, gli interventi correttivi predisposti
dai singoli Ministri e i relativi importi sono
inseriti in un apposita tabella allegata alla
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legge di stabilità. Qualora, a seguito della
verifica, le proposte non risultino adeguate
a conseguire gli obiettivi in termini di
indebitamento netto, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze riferisce al Consiglio
dei Ministri e con il disegno di legge di
stabilità è disposta la corrispondente ri-
duzione delle dotazioni finanziarie, iscritte
a legislazione vigente nell’ambito delle
spese rimodulabili di cui all’articolo 21,
comma 5, lettera h), della citata legge
n. 196 del 2009, delle missioni di spesa di
ciascun Ministero interessato, necessarie a
garantire il rispetto degli obiettivi di ri-
sparmio nonché tutte le modificazioni le-
gislative eventualmente ritenute indispen-
sabili per l’effettivo raggiungimento degli
obiettivi di risparmio di cui al medesimo
comma.

1. 540. (ex 1. 3167). Lavagno, Paglia,
Marcon, Boccadutri, Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 392, aggiungere il se-
guente:

392-bis. Il comma 2, dell’articolo 23
della legge 9 agosto 2013, n. 98, di con-
versione del decreto-legge 21 giugno 2013,
n. 69, è soppresso.

1. 541. (ex 1. 3250). Marcon.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Dopo il comma 392, aggiungere i se-
guenti:

392-bis. A decorrere dall’anno 2014 la
tassa di concessione governativa prevista
per la licenza di porto di fucile, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n, 641 è incrementata del 50
per cento.

1. 542. (ex 1. 3197). Marcon, Paglia, Boc-
cadutri, Lavagno, Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 393 aggiungere il se-
guente:

393-bis. 1. A decorrere dal 1o gennaio
2014 sono abrogate le seguenti disposi-
zioni:

a) articolo 37, comma 4-bis del de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 917 del 1986 (TUIR), ultimo periodo;

b) articolo 90, comma 1 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 917 del
1986 (TUIR) il terzo ed il quarto periodo;

c) articolo 144, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica n. 917 del
1986 (TUIR) il terzo periodo ed il quarto
periodo.

1. 543. (ex 1. 3188). Paglia, Lavagno,
Marcon, Boccadutri, Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Dopo il comma 395, aggiungere i se-
guenti:

395-bis. All’articolo 1 della legge 24
dicembre 2012, n. 228, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al comma 491, al primo periodo
sono premesse le parole: « In attesa del-
l’introduzione di una normativa europea,
in via transitoria »;

b) al medesimo comma 491, le pa-
role: « Per valore della transazione si in-
tende il valore del saldo netto delle tran-
sazioni regolate giornalmente relative al
medesimo strumento finanziario e con-
cluse nella stessa giornata operativa da un
medesimo soggetto, ovvero il corrispettivo
versato. » sono sostituite dalle seguenti:
« Per valore della transazione si intende il
valore della singola operazione. », e le
parole: « Sono altresì esclusi dall’imposta i
trasferimenti di proprietà di azioni nego-
ziate in mercati regolamentari o sistemi
multilaterali di negoziazione emesse da
società la cui capitalizzazione media nel
mese di novembre dell’anno precedente a
quello in cui avviene il trasferimento di
proprietà sia inferiore a 500 milioni di
euro » sono sostituite dalle seguenti:
« Sono altresì esclusi dall’imposta i trasfe-
rimenti di proprietà di azioni emesse da
società la cui capitalizzazione media nel
mese di novembre dell’anno precedente a
quello in cui avviene il trasferimento di
proprietà sia inferiore a 500 milioni di
euro »;

c) al comma 492, le parole: « che
abbiano come sottostante prevalentemente
uno o più strumenti finanziari di cui al
comma 491, o il cui valore dipenda pre-
valentemente da uno o più degli strumenti
finanziari di cui al medesimo comma, » e
le parole », che permettano di acquisire o
di vendere prevalentemente uno o più
strumenti finanziari di cui al comma 491
o che comportino un regolamento in con-
tanti determinato con riferimento preva-
lentemente a uno o più strumenti finan-
ziari indicati al precedente comma » sono
soppresse le parole « ad imposta in misura

fissa, determinata con riferimento alla
tipologia di strumento e al valore del
contratto, secondo la tabella 3 allegata alla
presente legge » sono sostituite dalle parole
« ad imposta con aliquota dello 0,05 per
cento sul valore della transazione »;

d) dopo il comma 499, aggiungere il
seguente: « 499-bis. Nella nota 3-ter all’ar-
ticolo 13 della tariffa allegata al decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 642, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: Non sono altresì soggette
all’imposta le comunicazioni relative ai
depositi di titoli emessi con modalità di-
verse da quelle cartolari e comunque og-
getto di successiva dematerializzazione, il
cui complessivo valore nominale o di rim-
borso posseduto presso ciascuna banca sia
pari o inferiore a mille euro. »;

e) al comma 500, aggiungere, in fine,
il seguente periodo: ”Quanto previsto in
via transitoria nei commi dal 491 al pre-
sente deve essere adeguato alla normativa
europea in fase di definizione (proposta di
direttiva COM (2013) 71), entro sei mesi
dall’entrata in vigore di quest’ultima, pre-
vedendo, in particolare l’introduzione del
principio di emissione a complemento del
più generale principio di residenza, onde
limitare quanto più possibile i fenomeni di
delocalizzazione degli istituti finanziari.

395-ter. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, da emanare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabilite le
modalità di applicazione delle modifiche
introdotte dal comma 395-bis all’imposta
sulle transazioni finanziarie.

1. 544. (ex 1. 3182). Marcon, Boccadutri,
Lavagno, Melilla, Paglia.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Dopo il comma 395, aggiungere il se-
guente:

395-bis. Il comma 1 dell’articolo 12 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, è sostituito dal
seguente: « I commi 1, 2 e 3 dell’articolo 49
del decreto legislativo 21 novembre 2007,
n. 231, sono soppressi. Le limitazioni ri-
guardanti gli assegni bancari e postali,
nonché gli assegni circolari, di cui ai
commi 5, 8, 12 e 13 del predetto articolo
49 sono adeguate all’importo di euro due-
milacinquecento ».

1. 545. (ex 1. 1684). Librandi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 397, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Qualora, entro i termini
stabiliti dal comma 396, l’Agenzia delle
entrate non preveda al rimborso o non
comunichi l’esito dei controlli effettuati,
sulla base del principio del silenzio-as-
senso il contribuente può detrarre l’intero
importo del rimborso dalla dichiarazione
di cui agli articoli 16 e 17 del regolamento
di cui al decreto del Ministro delle finanze
31 maggio 1999, n. 164, relativa all’eser-
cizio fiscale successivo.

1. 546. (ex 1. 2661). Librandi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Dopo il comma 399, aggiungere il se-
guente:

399-bis. All’articolo 38, comma 1, del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e
successive modificazioni, le parole: « di
euro 14 per ciascuna dichiarazione elabo-
rata e trasmessa e di euro 26 per l’elabora-
zione e la trasmissione delle dichiarazioni
in forma congiunta » sono sostituite dalle
seguenti: « di euro 8 per ciascuna dichiara-
zione elaborata e trasmessa e di euro 16 per
l’elaborazione e la trasmissione delle di-
chiarazioni in forma congiunta ».

1. 547. (ex 1. 2401). Fedriga, Matteo Bra-
gantini, Caparini, Guidesi, Borghesi,
Molteni.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 400, sostituire la parola:
300.000 con la cifra: 200.000.

1. 548. (ex 1. 1856). Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 401.

Conseguentemente, sopprimere i commi
da 402 a 406.

1. 549. (ex 1. 624). Corsaro.

Commissione Governo Rel. Minoranza

— 402 —



Al comma 408, sopprimere la lettera a).

Conseguentemente all’articolo 1, comma
524, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
, ivi comprese le variazioni di cui al
periodo successivo. Le dotazioni di parte
corrente, relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla predetta Tabella C, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 80 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2014, 2015 e 2016.

1. 550. (ex 1. 735). Farina Daniele, San-
nicandro, Marcon, Melilla, Boccadutri.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 409 inserire il seguente:

409-bis. Ai prestatori di servizi abili-
tati al pagamento telematico del contri-
buto unificato, degli altri diritti e spese
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 maggio 2002, n. 115 (Testo
Unico delle spese di giustizia) nelle forme
previste dall’articolo 5 del Codice del-
l’Amministrazione Digitale, di cui al De-
creto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e
dall’articolo 30 del Decreto del Ministero
della giustizia, 21 febbraio 2011, n. 44, è
riconosciuto un compenso determinato
con decreto del Ministero dell’economia e
delle finanze secondo criteri di economi-
cità e comunque in misura non superiore
a quella stabilita per le riscossioni dei
predetti oneri da parte dei rivenditori di
generi di monopolio e valori bollati ai
sensi dell’articolo 193 del decreto del
Presidente della Repubblica 30 maggio
2002, n. 115, e dell’articolo 1-bis, comma

10, del decreto-legge 12 luglio 2004,
n. 168, convertito dalla legge 30 luglio
2004, n. 191.

1. 551. (ex 1. 2238). Abrignani.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere i commi 410, 411, 412, 413,
414, 415.

1. 552. (ex 1. 613). Corsaro.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 416 sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) dopo l’articolo 106 è aggiunto il
seguente articolo:

« ART. 106-bis (L) (Compensi del difen-
sore, dell’ausiliario del magistrato, del
consulente tecnico di parte e dell’investi-
gatore privato autorizzato) – 1. Gli im-
porti spettanti all’ausiliario del magistrato,
al consulente tecnico di parte e all’inve-
stigatore privato autorizzato sono ridotti
di un terzo. Gli importi del difensore
restano determinati in base ai parametri
approvati dal Ministro della Giustizia ai
sensi dell’articolo 13, comma 6, della legge
31 dicembre 2012, n. 247. Fino all’appro-
vazione dei parametri di cui al periodo
precedente, continuano ad utilizzarsi i
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parametri di cui al Decreto del Ministro
della Giustizia del 20 luglio 2012, n. 140 ».

Conseguentemente al comma 524, ag-
giungere, infine le parole:, ivi comprese le
variazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla predetta Tabella C sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 7 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2014.

1. 553. (ex 1. 2027). Molteni.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 417 è inserito il se-
guente:

417-bis. L’articolo 13 del decreto del
Presidente della Repubblica 30 maggio
2002, n. 115 è sostituito dal seguente:

1. Il contributo unificato è dovuto nei
seguenti importi:

a) euro 37 per i processi di valore
fino a 1.100 euro, nonché per i processi
per controversie di previdenza e assistenza
obbligatorie, salvo quanto previsto dall’ar-
ticolo 9, comma 1-bis, per i procedimenti
di cui all’articolo 711 del codice di pro-
cedura civile, e per i procedimenti di cui
all’articolo 4, comma 16, della legge 1o

dicembre 1970, n. 898;

b) euro 85 per i processi di valore
superiore a euro 1.100 e fino a euro 5.200
e per i processi di volontaria giurisdizione,
nonché per i processi speciali di cui al
libro IV, titolo II, capo I e capo VI, del
codice di procedura civile, e per i processi
contenziosi di cui all’articolo 4 della legge
1 dicembre 1970, n. 898;

c) euro 150 per i processi di valore
superiore a euro 5.200 e fino a euro
26.000 e per i processi contenziosi di
valore indeterminabile di competenza
esclusiva del giudice di pace;

d) euro 250 per i processi di valore
superiore a euro 26.000 e fino a euro
52.000 e per i processi civili di valore
indeterminabile;

e) euro 350 per i processi di valore
superiore a euro 52.000 e fino a euro
150.000;

f) euro 450 per i processi di valore
superiore a euro 150,000 e fino a euro
260.000;

g) euro 600 per i processi di valore
superiore a euro 260.000 e fino a euro
520.000;

h) euro 800 per i processi di valore
superiore a euro 520.000 e fino a euro
1.000.000;

i) euro 1.000 per i processi di valore
superiore a euro 1.000.000;

1-bis. Per i processi di competenza
delle sezioni specializzate di cui al decreto
legislativo 27 giugno 2003, n. 168, e suc-
cessive modificazioni, il contributo unifi-
cato di cui al comma 1 è aumentato della
metà.

2. Per i processi di esecuzione immo-
biliare il contributo dovuto è pari a euro:

a) euro 50 per i processi di valore
fino a euro 10.000;

b) euro 100 per i processi di valore
superiore a euro 10.000 e fino a euro
30.000;

c) euro 150 per i processi di valore
superiore a euro 30.000 e fino a euro
60.000;

d) euro 200 per i processi di valore
superiore a euro 60.000.

2-bis. Per gli altri processi esecutivi lo
stesso importo è ridotto della metà. Per i
processi esecutivi mobiliari di valore infe-
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riore a 2.500 euro il contributo dovuto è
pari a euro 25.

2-ter. Per i processi di opposizione agli
atti esecutivi il contributo è pari a quello
del comma 2.

3. Il contributo è ridotto alla metà per
i processi speciali previsti nel libro IV,
titolo I, del Codice di procedura civile,
compreso il giudizio di opposizione a de-
creto ingiuntivo e di opposizione alla sen-
tenza dichiarativa di fallimento e per le
controversie individuali di lavoro o con-
cernenti rapporti di pubblico impiego,
salvo quanto previsto dall’articolo 9,
comma 1-bis. Ai fini del contributo do-
vuto, il valore dei processi di sfratto per
morosità si determina in base all’importo
dei canoni non corrisposti alla data di
notifica dell’atto di citazione per la con-
valida e quello dei processi di finita loca-
zione si determina in base all’ammontare
del canone per ogni anno.

4. Per la procedura fallimentare, che è
la procedura dalla sentenza dichiarativa di
fallimento alla chiusura, il contributo do-
vuto è pari a euro 200.

5. Se manca la dichiarazione di cui
all’articolo 14, il processo si presume del
valore indicato al comma 1, lettera i). Se
manca la dichiarazione di cui al comma
3-bis dell’articolo 14, il processo si pre-
sume del valore indicato al comma 6-qua-
ter lettera f).

6. Il contributo unificato per i ricorsi
proposti davanti ai Tribunali amministra-
tivi regionali e al Consiglio di Stato è
dovuto nei seguenti importi;

a) per i ricorsi previsti dagli articoli
116 e 117 del decreto legislativo 2 luglio
2010, n. 104, per quelli aventi ad oggetto
il diritto di cittadinanza, di residenza, di
soggiorno e di ingresso nel territorio dello
Stato e per i ricorsi di esecuzione nella
sentenza o di ottemperanza del giudicato
il contributo dovuto è di euro 150.

Non è dovuto alcun contributo per i
ricorsi previsti dall’articolo 25 della citata
legge n. 241 del 1990 avverso il diniego di
accesso alle informazioni di cui al decreto
legislativo 19 agosto 2005, n. 195, di at-

tuazione della direttiva 2003/4/CE sull’ac-
cesso del pubblico all’informazione am-
bientale;

b) per le controversie concernenti
rapporti di pubblico impiego, si applica il
comma 3;

c) per i ricorsi cui si applica il rito
abbreviato comune a determinate materie
previsto dal libro IV, titolo V, del decreto
legislativo 2 luglio 2010, n. 104, nonché da
altre disposizioni che richiamino il citato
rito, il contributo dovuto è di 500;

d) per i ricorsi di cui all’articolo 119,
comma 1, lettere a) e b), del codice di cui
all’allegato 1 al decreto legislativo 2 luglio
2010, n. 104, il contributo dovuto è di
euro 500 quando il valore della contro-
versia è pari o inferiore ad euro 200,000;
per quelle di importo compreso tra euro
200.000 e 1.000.000 il contributo dovuto è
di euro 1.000 mentre per quelle di valore
superiore a 1.000.000 di euro è pari ad
euro 2.000. Se manca la dichiarazione di
cui al comma 3-bis dell’articolo 14, il
contributo dovuto è di euro 2.000;

e) in tutti gli altri casi non previsti
dalle lettere precedenti e per il ricorso
straordinario al Presidente della Repub-
blica nei casi ammessi dalla normativa
vigente, il contributo dovuto è di euro 350;

6-bis. Per i ricorsi principale ed inci-
dentale proposti avanti le Commissioni
tributarie provinciali e regionali è dovuto
il contributo unificato nei seguenti im-
porti:

a) euro 30 per controversie di valore
fino a euro 2.582,28;

b) euro 60 per controversie di valore
superiore a euro 2.582,28 e fino a euro
5.000;

c) euro 100 per controversie di valore
superiore a euro 5.000 e fino a euro
25.000 e per le controversie tributarie di
valore indeterminabile;

d) euro 200 per controversie di valore
superiore a euro 25.000 e fino a euro
75.000;
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e) euro 350 per controversie di valore
superiore a euro 75.000 e fino a euro
200.000;

f) euro 500 per controversie di valore
superiore a euro 200.000.

Le disposizioni di cui al comma pre-
sente comma si applicano ai procedimenti
iscritti a ruolo successivamente alla data
di entrata in vigore della presente legge.

7. L’articolo 8, Tariffa, Parte Prima,
allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 aprile 1986, n. 131 è abro-
gato.

Conseguentemente dopo il comma 527
aggiungere i seguenti:

527-bis. Il Ministero dell’economia e
delle finanze, Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato, con propri decreti
dirigenziali adottati entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, emana disposizioni, in materia
di apparecchi da intrattenimento di cui
all’articolo 110, comma 6, lettere a) e b),
del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773,
finalizzate ad assicurare, anche con rife-
rimento ai rapporti negoziali in essere alla
data di entrata in vigore della presente
legge, maggiori entrate in misura non
inferiore a 200 milioni di euro all’anno a
decorrere dal 2014. Nell’ambito di tali
misure può essere disposto anche l’incre-
mento – entro il limite dell’1 per cento –
del prelievo erariale unico sui medesimi
apparecchi da intrattenimento.

527-ter. Le eventuali maggiori entrate
derivanti dal comma 527-bis, accertate
annualmente con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, confluiscono in
un fondo fuori bilancio. Le disponibilità
del fondo sono utilizzate per le finalità di
cui al comma 417-bis. L’utilizzo è subor-
dinato ad autorizzazione del Ministero
dell’economia e delle finanze, che verifica
l’assenza di effetti peggiorativi sui saldi di
fabbisogno e di indebitamento netto.

527-quater. Al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986 n. 917
apportare la seguente modifica: al comma

5-bis dell’articolo 96 sostituire le parole:
« 96 per cento » con: « 97 per cento ».

1. 554. (ex 1. 879). Colletti, Turco, Sarti,
Bonafede, Ferraresi, Agostinelli, Busi-
narolo, Micillo, Castelli, Caso, Cariello,
D’Incà, Currò, Brugnerotto, Sorial.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sostituire i commi 418 e 419 con il
seguente:

418. All’articolo 1 della tariffa, parte
prima, allegata al citato testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
n. 131 del 1986, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

1. Atti traslativi a titolo oneroso della
proprietà di beni immobili in genere e atti
traslativi o costitutivi di diritti reali im-
mobiliari di godimento, compresi la rinun-
cia pura e semplice agli stessi, i provve-
dimenti di espropriazione per pubblica
utilità e i trasferimenti coattivi, ad esclu-
sione di quelli per i quali è esplicitamente
prevista un’imposta diversa: 9 per cento;
atti di trasferimento a titolo oneroso di
terreni e relative pertinenze, qualificati
agricoli in base a strumenti urbanistici
vigenti, posti in essere a favore di soggetti
che siano coltivatori diretti od imprendi-
tori agricoli professionali, iscritti nella re-
lativa gestione previdenziale ed assisten-
ziale, o che siano operazioni fondiarie
operate attraverso l’Istituto di servizi per il
mercato agricolo alimentare (ISMEA): 1
per cento; atti di trasferimento a titolo
oneroso di terreni e relative pertinenze,
qualificati agricoli in base a strumenti
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urbanistici vigenti, posti in essere a favore
di soggetti che non siano coltivatori diretti
od imprenditori agricoli professionali,
iscritti nella relativa gestione previdenziale
ed assistenziale, o che non siano opera-
zioni fondiarie operate attraverso l’Istituto
di servizi per il mercato agricolo alimen-
tare (ISMEA): 16 per cento; se il trasfe-
rimento ha per oggetto case di abitazione,
ad eccezione di quelle di categoria cata-
stale A1, A8 e A9, ove ricorrano le con-
dizioni di cui alla nota ll-bis: 2 per cento;

b) sono abrogate le note del predetto
articolo 1, ad eccezione della nota II-bis);

c) nella nota II-bis) dell’articolo 1, le
parole dell’aliquota del 3 per cento, sono
sostituite dalle seguenti: « dell’aliquota del
2 per cento ».

1. 555. (ex 1. 2276). Caon, Guidesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sostituire i commi 418 e 419 con il
seguente:

418. All’articolo 1 della tariffa, parte
prima, allegata al citato testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
n. 131 del 1986, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

1. Atti traslativi a titolo oneroso della
proprietà di beni immobili in genere e atti
traslativi o costitutivi di diritti reali im-
mobiliari di godimento, compresi la rinun-
cia pura e semplice agli stessi, i provve-
dimenti di espropriazione per pubblica
utilità e i trasferimenti coattivi, ad esclu-
sione di quelli per i quali è esplicitamente

prevista un’imposta diversa: 9 per cento;
atti di trasferimento a titolo oneroso di
terreni e relative pertinenze, qualificati
agricoli in base a strumenti urbanistici
vigenti, posti in essere a favore di soggetti
che siano coltivatori diretti od imprendi-
tori agricoli professionali, iscritti nella re-
lativa gestione previdenziale ed assisten-
ziale, o che siano operazioni fondiarie
operate attraverso l’Istituto di servizi per il
mercato agricolo alimentare (ISMEA): 2
per cento; atti di trasferimento a titolo
oneroso di terreni e relative pertinenze,
qualificati agricoli in base a strumenti
urbanistici vigenti, posti in essere a favore
di soggetti che non siano coltivatori diretti
od imprenditori agricoli professionali,
iscritti nella relativa gestione previdenziale
ed assistenziale, o che non siano opera-
zioni fondiarie operate attraverso l’Istituto
di servizi per il mercato agricolo alimen-
tare (ISMEA): 15 per cento; se il trasfe-
rimento ha per oggetto case di abitazione,
ad eccezione di quelle di categoria cata-
stale A1, A8 e A9, ove ricorrano le con-
dizioni di cui alla nota ll-bis: 2 per cento;

b) sono abrogate le note del predetto
articolo 1, ad eccezione della nota II-bis);

c) nella nota II-bis) dell’articolo 1, le
parole dell’aliquota del 3 per cento, sono
sostituite dalle seguenti: « dell’aliquota del
2 per cento ».

1. 556. (ex 1. 2278). Caon, Guidesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 418, aggiungere infine le
seguenti parole: dell’articolo 9, comma 2,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 Settembre 1973, n. 601, dell’ar-
ticolo 5-bis della legge 31 gennaio 1994,
n. 97 e dell’articolo 5-bis del decreto le-
gislativo 18 maggio 2001, n. 228.
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Conseguentemente, al comma 419,
sostituire le parole: 12 per cento con le
parole: 15 per cento.

*1. 557. (ex 1. 2280). Caon, Guidesi.

<
Al comma 418, aggiungere infine le

seguenti parole: dell’articolo 9, comma 2,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 Settembre 1973, n. 601, dell’ar-
ticolo 5-bis della legge 31 gennaio 1994,
n. 97 e dell’articolo 5-bis del decreto le-
gislativo 18 maggio 2001, n. 228.

Conseguentemente, al comma 419,
sostituire le parole: 12 per cento con le
parole: 15 per cento.

*1. 558. (ex 1. 424). Schullian, Oliverio,
Catania, Ottobre, Alfreider, Gebhard,
Plangger.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 418 aggiungere infine le se-
guenti parole: e di quelle di cui all’articolo
22 del decreto legislativo 4 dicembre 1997,
n. 460.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze ap-
portare le seguenti variazioni:

2014: – 5.000;
2015: – 5.000;
2016: – 5.000.

1. 559. (ex 1. 1687). Fauttilli, Binetti,
Sberna.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Dopo il comma 419 aggiungere il se-
guente:

419-bis. All’articolo 1 comma 479 della
legge 24 dicembre 2012, n. 228 le parole
« cinque per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « dieci per cento ».

1. 560. (ex 1. 978). Di Lello, Di Gioia,
Locatelli, Pastorelli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 419 inserire il seguente:

419-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2014, in attuazione di quanto disposto
dall’articolo 2 comma 3 del decreto-legge.
n. 138 del 2011 convertito con modifica-
zioni dalla legge 14 settembre 2011 n. 148,
il Ministero dell’economia e delle finanze
e l’Amministrazione Autonoma dei Mono-
poli di Stato, con propri decreti dirigen-
ziali adottati entro 60 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, determinano il
prelievo erariale unico di cui all’articolo
39, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, e successive modificazioni, in mi-
sura pari al 20 per cento dell’ammontare
delle somme giocate per gli apparecchi di
cui all’articolo 110, comma 6, lettera a),
del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773.

1. 561. (ex 1. 982). Di Lello, Di Gioia,
Locatelli, Pastorelli.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Dopo il comma 419 inserire il seguente:

419-bis. Al fine di realizzare interventi
per la difesa e la conservazione delle aree
demaniali costiere e, nelle more del proce-
dimento di revisione del quadro normativo
in materia di rilascio delle concessioni di
beni demaniali marittimi lacuali e fluviali
con finalità turistico ricreative e sportive, i
canoni, determinati ai sensi dell’articolo 3,
comma 1 della Legge 27 dicembre 1997,
n. 449, applicabili alle sole utilizzazioni per
finalità turistico ricreative, sono incremen-
tati nella misura del 5 per cento per le
concessioni in essere alla data di approva-
zione della legge di conversione del decreto
legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2010, n. 25 e successive modificazioni, che
utilizzino manufatti amovili cui alla lettera
e.5) dell’articolo 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, testo unico in materia edilizia. Tale
incremento del 5 per cento è da conside-
rarsi tassa di scopo ai fini di garantire i
servizi di pulizia della spiaggia nonché la
manutenzione e il ripascimento del litorale
dell’intera area oggetto di concessione. I
concessionari possono mantenere installati
i predetti manufatti fino alla scadenza della
concessione, che viene prorogata fino al 31
dicembre 2020 senza necessità di nuova
istanza, sostituita dall’aumento del canone,
di cui al paragrafo precedente, che ne costi-
tuisce titolo. I manufatti, dovranno comun-
que essere rimossi alla data di scadenza
della concessione, permanendo solo per il
periodo di durata della stessa.

1. 562. (ex 1. 504). Capelli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 419 inserire il seguente:

419-bis. Al fine di fronteggiare il grave
stato di crisi del settore turistico balneare
e nelle more del procedimento di revisione

del quadro normativo in materia di rila-
scio delle concessioni di beni demaniali
marittimi lacuali e fluviali con finalità
turistico ricreative e sportive, i canoni,
determinati ai sensi dell’articolo 3, comma
1 della legge 27 dicembre 1997, n. 449,
applicabili alle sole utilizzazioni per fina-
lità turistico ricreative, sono incrementati
nella misura del 2 per cento per le con-
cessioni in essere alla data di approva-
zione della legge di conversione del de-
creto legge 30 dicembre 2009, n. 194 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26
febbraio 2010, n. 25 e successive modifi-
cazioni, che utilizzino manufatti amovili
cui alla lettera e.5) dell’articolo 3 del
decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, testo unico in materia
edilizia. Tale incremento del 2 per cento è
da considerarsi tassa di scopo ai fini di
garantire i servizi di pulizia spiaggia e lito-
rali dell’intera area oggetto di concessione.
I concessionari possono mantenere instal-
lati i predetti manufatti fino alla scadenza
della concessione, che viene prorogata fino
al 31 dicembre 2020 senza necessità di
nuova istanza, sostituita dall’aumento del
canone, di cui al paragrafo precedente, che
ne costituisce titolo. I manufatti dovranno
comunque essere rimossi alla data di sca-
denza della concessione, permanendo solo
per il periodo di durata della stessa.

1. 563. (ex 1. 505). Capelli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 419 inserire il seguente:

419-bis Il comma 9-septies dell’articolo
10 del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16
convertito, con modificazioni, dalla legge 26
aprile 2012 n. 44, è sostituito dal seguente:

9-septies. A decorrere dal 1o gennaio
2014, il prelievo erariale sul gioco del
bingo, il montepremi e il compenso per il
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controllore centralizzato del gioco, di cui
agli articoli 5, 6 e 7 del regolamento di cui al
decreto del Ministro delle finanze 31 gen-
naio 2000, n, 29, e successive modificazioni,
sono fissati nella misura, rispettivamente,
del 20 per cento, di almeno il 70 per cento e
dell’1 per cento del prezzo di vendita delle
cartelle. Tali aliquote si applicano sia al
gioco raccolto su rete fisica sia a quello
effettuato con partecipazione a distanza di
cui al decreto del Direttore generale del-
l’Amministrazione autonoma dei monopoli
di Stato 24 maggio 2011, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 139 del 17 giugno 2011.
All’articolo 24, comma 33, del decreto-legge
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, le
parole: « con un’aliquota di imposta stabi-
lita in misura pari al 10 per cento delle
somme giocate » sono sostituite dalle se-
guenti: « con un’aliquota del prelievo era-
riale stabilita al 20 per cento e del com-
penso per il controllore centralizzato del
gioco pari all’1 per cento delle somme gio-
cate » e le parole: « le modalità di versa-
mento dell’imposta » sono sostituite dalle
seguenti: « le modalità di versamento del
prelievo erariale e del compenso per il con-
trollore centralizzato del gioco ».

1. 564. (ex 1. 976). Di Lello, Di Gioia,
Locatelli, Pastorelli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 420.

1. 565. (ex 1. 1052). Ruocco, Barbanti,
Villarosa, Pisano, Pesco, Alberti, Can-
celleri, Castelli, Cariello, Caso, Currò,
D’Incà, Sorial, Brugnerotto.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 421, sopprimere la lettera f).

1. 566. (ex 1. 2). Palmieri, Centemero,
Squeri.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 421-bis.

1. 567. (ex 0. 1. 4031. 80). Guidesi, Bor-
ghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 421-ter.

1. 568. (ex 0. 1. 4031. 81). Guidesi, Bor-
ghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sostituire il comma 424 con i seguenti:

424. Relativamente ai carichi inclusi in
ruoli emessi da uffici statali, agenzie fi-
scali, enti previdenziali, regioni, province e
comuni, e affidati agli agenti della riscos-
sione fino al 31 ottobre 2013, i debitori
possono estinguere il debito, o, in caso di
rateizzazione già in corso, il debito resi-
duo, senza la corresponsione degli inte-
ressi di mora di cui all’articolo 30 del
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decreto del Presidente della Repubblica
602/1973, con il pagamento delle somme
iscritte a ruolo a titolo di imposta, con-
tributo, tariffa o simili, di quelle iscritte a
ruolo a titolo di interessi, nonché:

a) senza il pagamento di importo
alcuno iscritto a ruolo a titolo di sanzioni,
per la parte delle stesse applicate sul
debito iscritto originariamente a ruolo a
titolo di imposta, contributo, tariffa o
simili che non eccede 20.000 euro;

b) con il pagamento del 20 per cento
dell’importo iscritto a ruolo a titolo di san-
zioni, per la parte delle stesse applicate sul
debito iscritto originariamente a ruolo a
titolo di imposta, contributo, tariffa o simili
compreso tra 20.000 euro e 50.000 euro;

c) con il pagamento del 40 per cento
dell’importo iscritto a ruolo a titolo di san-
zioni, per la parte delle stesse applicate sul
debito iscritto originariamente a ruolo a
titolo di imposta, contributo, tariffa o simili
compreso tra 50.000 euro e 100.000 euro;

d) con il pagamento del 60 per cento
dell’importo iscritto a ruolo a titolo di
sanzioni, per la parte delle stesse applicate
sul debito iscritto originariamente a ruolo
a titolo di imposta, contributo, tariffa o
simili compreso tra 100.000 euro e
250.000 euro;

e) con il pagamento dell’80 per cento
dell’importo iscritto a ruolo a titolo di
sanzioni, per la parte delle stesse applicate
sul debito iscritto originariamente a ruolo
a titolo di imposta, contributo, tariffa o
simili compreso tra 250.000 euro e
500.000 euro;

f) con il pagamento dell’intero im-
porto iscritto a ruolo a titolo di sanzioni,
per la parte delle stesse applicate sul
debito iscritto originariamente a ruolo a
titolo di imposta, contributo, tariffa o
simili che eccede 500.000 euro.

424-bis. Relativamente ai debiti per i
quali risultano già effettuati pagamenti
parziali in esecuzione di piani di rateiz-
zazione, le somme già pagate a titolo di
sanzioni si scalano dall’ammontare che

risulta complessivamente dovuto ai sensi
delle lettere da a) ad f) del comma 424 e,
per l’eventuale eccedenza, da quanto ri-
sulta ancora dovuto ad altro titolo ai sensi
del medesimo comma, ferma restando
l’esclusione di qualsivoglia rimborso in
caso di incapienza.

1. 569. (ex 0. 1. 5031. 1). Zanetti, Andrea
Romano, Librandi, Sottanelli, Tinagli,
Catania, Mazziotti Di Celso.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sostituire il comma 424 con i seguenti:

424. Relativamente ai carichi inclusi in
ruoli emessi da uffici statali, agenzie fi-
scali, enti previdenziali, regioni, province e
comuni, e affidati agli agenti della riscos-
sione fino al 31 ottobre 2013, i debitori
possono estinguere il debito, o, in caso di
rateizzazione già in corso, il debito resi-
duo, senza la corresponsione degli inte-
ressi di mora di cui all’articolo 30 del
decreto del Presidente della Repubblica
602/1973, con il pagamento delle somme
iscritte a ruolo a titolo di imposta, con-
tributo, tariffa o simili, di quelle iscritte a
ruolo a titolo di interessi, nonché:

a) senza il pagamento di importo
alcuno iscritto a ruolo a titolo di sanzioni,
per la parte delle stesse applicate sul
debito iscritto originariamente a ruolo a
titolo di imposta, contributo, tariffa o
simili che non eccede 20.000 euro;

b) con il pagamento del 20 per cento
dell’importo iscritto a ruolo a titolo di
sanzioni, per la parte delle stesse applicate
sul debito iscritto originariamente a ruolo
a titolo di imposta, contributo, tariffa o
simili compreso tra 20.000 euro e 50.000
euro;
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c) con il pagamento del 40 per cento
dell’importo iscritto a ruolo a titolo di
sanzioni, per la parte delle stesse applicate
sul debito iscritto originariamente a ruolo
a titolo di imposta, contributo, tariffa o
simili compreso tra 50.000 euro e 100.000
euro;

d) con il pagamento del 60 per cento
dell’importo iscritto a ruolo a titolo di
sanzioni, per la parte delle stesse applicate
sul debito iscritto originariamente a ruolo
a titolo di imposta, contributo, tariffa o
simili compreso tra 100.000 euro e
250.000 euro;

e) con il pagamento dell’80 per cento
dell’importo iscritto a ruolo a titolo di
sanzioni, per la parte delle stesse applicate
sul debito iscritto originariamente a ruolo
a titolo di imposta, contributo, tariffa o
simili compreso tra 250.000 euro e
500.000 euro;

f) con il pagamento dell’intero im-
porto iscritto a ruolo a titolo di sanzioni,
per la parte delle stesse applicate sul
debito iscritto originariamente a ruolo a
titolo di imposta, contributo, tariffa o
simili che eccede 500.000 euro.

424-bis. Relativamente ai debiti per i
quali risultano già effettuati pagamenti
parziali in esecuzione di piani di rateiz-
zazione, le somme già pagate a titolo di
sanzioni si scalano dall’ammontare che
risulta complessivamente dovuto ai sensi
delle lettere da a) ad f) del comma 424 e,
per l’eventuale eccedenza, da quanto ri-
sulta ancora dovuto ad altro titolo ai sensi
del medesimo comma, ferma restando
l’esclusione di qualsivoglia rimborso in
caso di incapienza.

1. 570. (ex 1. 1711). Zanetti, Andrea Ro-
mano, Librandi, De Mita, Sottanelli,
Catania, Tinagli, Mazziotti Di Celso.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Dopo il comma 425, inserire i seguenti:

425-bis. La somma prevista dalla lettera
a) del comma 424 è versata al netto dell’im-
porto iscritto a ruolo a titolo di sanzione
per omesso o ritardato versamento dei tri-
buti, nel caso in cui il debitore risulti tito-
lare di crediti certi liquidi ed esigibili, ma-
turati, in data antecedente a quella del-
l’omesso o ritardato versamento, nei con-
fronti dello Stato, degli enti pubblici
nazionali, delle regioni, degli enti locali e
degli enti del Servizio Sanitario Nazionale
per somministrazioni, forniture e appalti,
non ancora liquidati o prescritti alla sca-
denza del mancato o ritardato versamento
da cui deriva la sanzione irrogata.

425-ter. Nei casi di cui al comma 425-
bis, l’atto di cui al comma 425, contiene la
dichiarazione del debitore attestante che
l’omesso o tardivo versamento sanzionato
consegue al mancato pagamento dei cre-
diti di cui allo stesso comma 425. In tal
caso, l’agente della riscossione trasmette,
nei successivi 30 giorni, la dichiarazione
del debitore all’ente che ha iscritto a ruolo
la sanzione per le necessarie verifiche.
Quest’ultimo, decorso il termine di ulte-
riori 180 giorni, dispone lo sgravio, ovvero
comunica al debitore e all’agente della
riscossione la ripresa delle attività di re-
cupero del credito, qualora all’esito della
verifica emerga l’assenza dei presupposti
per l’annullamento della sanzione.

1. 571. (ex 1. 590). Taglialatela, Corsaro.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 425, aggiungere il se-
guente:

425-bis. Per i debitori che intendono
avvalersi delle modalità di definizione
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agevolata di cui al precedente comma, il
cui reddito annuo lordo non supera i
28.000 euro, è concessa una rateizzazione
della somma di cui al precedente comma
424, lettera a), fino a 36 rate, a partire
dalla data di sottoscrizione dell’atto di
accettazione della definizione di cui al
comma 425.

Conseguentemente, all’onere derivante
dalla disposizione pari a circa 500 milioni
di euro per l’anno 2014, al comma 511,
primo periodo, la lettera b) è sostituita
dalla seguente:

b) all’articolo 9, comma 9, dopo il
secondo periodo è aggiunto il seguente:
Fermo restando quanto previsto dai pe-
riodi precedenti, il reddito degli immobili
ad uso abitativo diversi dall’abitazione
principale e non locati, assoggettati all’im-
posta municipale propria, concorre alla
formazione della base imponibile dell’im-
posta sul reddito delle persone fisiche e
delle relative addizionali nella misura del
quaranta per cento.

1. 572. (ex 1. 3214). Nicchi, Paglia, La-
vagno, Marcon, Boccadutri, Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 429, aggiungere il se-
guente:

429-bis. La disposizione di cui al
comma precedente non si applica con
riferimento ai prodotti da fumo di cui alle
lettere a) sigari e b) sigaretti, dell’Allegato
1 al decreto legislativo n. 504 del 1995,
testo unico delle imposte sulla produzione
e sui consumi, per i quali, a decorrere dal

1o gennaio 2014, l’aliquota di accisa è
elevata al 40 per cento.

1. 573. (ex 1. 3232). Marcon, Paglia, Boc-
cadutri, Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 437 apportare le seguenti
modifiche:

a) alla lettera a), sostituire le parole
« euro 200.000 » con le seguenti: « euro
300.000 »;

b) alla lettera c) sostituire le parole
« euro 2.800 » con le seguenti: « euro
4.200 »;

Conseguentemente, dopo il comma 439
aggiungere il seguente:

439-bis. Un terzo della somma raccolta
dalle concessioni è destinata al MIUR, per
incrementare il fondo a disposizione per le
finalità di cui al titolo VI del decreto
legislativo 17 agosto 1999, n. 368, ai fini
del finanziamento dei contratti di forma-
zione specialistica per i medici.

1. 574. (ex 1. 1802). Gigli, Crimì, Fauttilli,
Vargiu, Galgano, Binetti, Calabrò.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 437, apportare le seguenti
modificazioni:

alla lettera a), sostituire le parole
« euro 200.000 » con le seguenti « euro
500.000 »;

alla lettera c) sostituire le parole
« euro 2.800 » con le seguenti « euro
5.000 », e le parole « euro 1.400 » con le
parole « euro 2.500 »;

alla lettera e) sostituire le parole
« euro 300.000 » con le seguenti « euro
600.000 ».

1. 575. (ex 1. 618). Corsaro.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 439 aggiungere i se-
guenti:

439-bis. All’articolo 9 del decreto legi-
slativo 4 dicembre del 1997 n. 490 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, le
parole: « 30 settembre 1999 » sono sosti-
tute con le seguenti: « 30 settembre 2015 »;

b) al comma 2. primo periodo le pa-
role: « 30 settembre 1998 » sono sostituite
con le seguenti: « 30 settembre 2014 ».

439-ter. Agli oneri derivanti dal comma
439-bis si provvede secondo quanto stabi-
lito dai successivi commi 439-quater e
439-quinquies.

439-quater. All’articolo 2 del decreto
legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 6, le parole: « 20 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 23
per cento »;

b) ai commi 9, 10, 11 e 12, le parole:
« 1o gennaio 2012 » sono sostituite dalle
seguenti: « 1o gennaio 2014 »;

c) al comma 13, lettera a), numeri 1)
e 3), le parole: « 20 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « 23 per cento »;

d) al comma 19, lettere a), b) e c)
numero 3), le parole: « 62,5 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « 56,82 per cento »;

e) al comma 26, le parole: « 31 di-
cembre 2011 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2013 »;

f) al comma 27:

1. nel primo periodo sono aggiunte le
seguenti parole: « e l’aliquota del 20 per
cento sulla parte di redditi riferita al
periodo intercorrente tra il 1o gennaio
2012 e il 31 dicembre 2013 » e dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Ai
contratti sottoscritti fino al 31 dicembre
2013 l’aliquota dei 20 per cento si applica
ai redditi di cui al primo periodo riferiti
al periodo intercorrente tra il 1o gennaio
2012 e il 31 dicembre 2013 ».

2. nell’ultimo periodo, le parole: « pre-
cedente periodo » sono sostituite dalle se-
guenti: « precedenti periodi »;

g) il comma 28 è sostituito dal se-
guente: « Le minusvalenze, perdite e dif-
ferenziali negativi di cui all’articolo 67,
comma 1, lettere da c-bis) a c-quater), del
testo unico delle imposte sui redditi ap-
provato con il decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 91.7,
sono portate in deduzione dalle plusva-
lenze e dagli altri redditi diversi di cui
all’articolo 67, comma 1, lettere da c-bis)
a c-quinquies), del testo unico delle im-
poste sui redditi approvato con il decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n, 917 con le seguenti modalità:

1. per una quota pari al 56,82 per
cento, se sono realizzate fino alla data del
31 dicembre 2011 (e le plusvalenze e gli
altri redditi diversi sono realizzati fino alla
data del 31 dicembre 2013);
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2. per una quota pari al 90,91 per
cento, se sono realizzate dal 1o gennaio
2012 al 31 dicembre 2013 (e le plusvalenze
e gli altri redditi diversi sono realizzati
successivamente al 31 dicembre 2013).
Restano fermi i limiti temporali di dedu-
zione previsti dagli articoli 68, comma 5,
del testo unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986. n. 917. e 6,
comma 5, dei decreto legislativo 21 no-
vembre 1997. n. 461.;

h) al comma 29, le parole « 1o gennaio
2012 » e le parole: « 31 dicembre 2011 » sono
sostituite rispettivamente dalle seguenti:
« gennaio 2014 », « 31 dicembre 2013 »;

i) ai commi 30 e 31, le parole: « 31
marzo 2012 » e le parole: « 16 maggio
2012 » sono sostituite rispettivamente dalle
seguenti: « 31 marzo 2014 », « 16 maggio
2014 »;

l) al comma 32, le parole: « al 31
dicembre 2012, per una quota pari al 62,5
per cento del loro ammontare » sono so-
stituite dalle seguenti: « al 31 dicembre
2013, per una quota pari al 90.91 per
cento del loro ammontare »;

m) al comma 33 le parole: « succes-
sivamente, per una quota pari al 62,50 per
cento dei loro ammontare » sono sostituite
dalle seguenti: « successivamente per una
quota pari al 56,82 per cento del loro
ammontare e quelli rilevati nel 2012 e nel
2013 per una quota pari al 90,91 per cento
del loro ammontare »,

439-quinquies. All’articolo 4, comma. 2,
del decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 1990, n, 227, le parole: « 20 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 23
per cento ».

1. 576. (ex 1. 2181). Boccadutri, Marcon,
Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Dopo il comma 439, aggiungere il se-
guente:

439-bis. All’articolo 11 del decreto-
legge 28 giugno 2013, n. 76, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2013, n. 99, i commi 22 e 23 sono sostituiti
dai seguenti:

22. Nel titolo III del testo unico di cui
al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, e successive modificazioni, dopo
l’articolo 62-quater è aggiunto il seguente:

« Articolo 62-quinques (Imposta di fab-
bricazione sui liquidi somministrati me-
diante vaporizzazione). 1. A decorrere dal
1o gennaio 2014, i liquidi contenenti ni-
cotina o altre sostanze, atti ad essere
somministrati mediante vaporizzazione
per mezzo di strumenti meccanici e/o
elettronici, sono assoggettati ad imposta di
fabbricazione nella misura pari a 20 cen-
tesimi di euro per millilitro,

2. La commercializzazione al dettaglio
dei prodotti di cui al comma 1 è assog-
gettata, dal 1o gennaio 2014, a preventiva
comunicazione allo Sportello unico per le
attività produttive – SUAP, previa attesta-
zione del possesso dei requisiti di cui
all’articolo 71, comma 1, del decreto legi-
slativo 26 marzo 2010, n. 59.

3. Al fine di censire e monitorare il
settore, è istituito, con decreto di natura
non regolamentare adottato dal Ministero
dello sviluppo economico di concerto con
il Ministero della salute entro il 31 dicem-
bre 2013, un Registro degli operatori,
presso l’Ufficio del Registro delle imprese,
cui sono tenuti ad iscriversi, con proce-
dura telematica, i produttori, i distributori
e gli esercenti il commercio al dettaglio dei
prodotti di cui al comma 1.

4. Con decreto del Ministero della sa-
lute, sentito il parere del Consiglio supe-
riore della sanità, sono adottate, entro il
31 dicembre 2013, a tutela della salute dei
consumatori, norme certe sui protocolli di
produzione dei liquidi di cui al comma 1
e sui limiti delle quantità degli elementi
che li compongono, nonché norme sulla
formazione degli esercenti il commercio al
dettaglio dei liquidi di cui al comma 1 e
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degli strumenti meccanici e/o elettronici
per mezzo dei quali i medesimi sono
utilizzati, allo scopo di accompagnare il
consumatore ad un uso consapevole del
prodotto, informandolo adeguatamente
sulle caratteristiche, sulle modalità d’uso e
sui rischi.

5. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da adottarsi entro il
31 dicembre 2013, sono stabiliti il conte-
nuto e le modalità di presentazione della
comunicazione di cui al comma 2, nonché
di tenuta dei registri e documenti contabili
e di liquidazione e versamento dell’impo-
sta di fabbricazione.

6. In attesa di una disciplina organica
della produzione e del commercio dei
prodotti di cui al comma 1, la vendita dei
prodotti medesimi è consentita, in deroga
all’articolo 74 del decreto del Presidente
della Repubblica 14 ottobre 1958, n. 1074,
altresì per il tramite delle rivendite di cui
all’articolo 16 della legge 22 dicembre
1957, n. 1293. A decorrere dal 1o gennaio
2014, anche ai titolari delle rivendite di cui
all’articolo 16 della legge 22 dicembre
1957, n. 1293, è applicabile quanto previ-
sto dai precedenti commi 2 e 3. Ai me-
desimi di riferiscono anche le previsioni
relative alla formazione.

7. La commercializzazione dei prodotti
di cui al comma 1 è soggetta alla vigilanza
dell’Amministrazione finanziaria, ai sensi
delle disposizioni, per quanto applicabili,
dell’articolo 18. Si applicano le disposi-
zioni di cui all’articolo 50.

8. Il titolare dell’attività decade dal di-
ritto di commercializzare i prodotti di cui al
comma 1 in caso di perdita di uno o più
requisiti soggettivi di cui al comma 2.

23. All’articolo 51 della legge 16 gen-
naio 2003, n. 3, e successive modificazioni,
dopo il comma 10, è aggiunto il seguente:
« 10-bis. Il Ministero della salute esercita il
monitoraggio, per i profili di competenza,
sugli effetti dei prodotti di cui al comma
1 dell’articolo 62-quater del decreto legi-
slativo 26 ottobre 1995, n. 504, al fine di

promuovere le necessarie iniziative anche
normative a tutela della salute”.

1. 577. (ex 1. 1480). Prodani, Mucci, Fan-
tinati, Della Valle, Crippa, Da Villa,
Vallascas, Petraroli, Castelli, Sorial,
Caso.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 439, aggiungere il se-
guente:

439-bis. Al fine di ridurre il numero
delle pendenze giudiziarie, le liti fiscali di
valore non superiore a 20,000 euro in cui
è parte l’Agenzia delle entrate, pendenti
alla data del 31 dicembre 2013 dinanzi
alle commissioni tributarie o al giudice
ordinario in ogni grado del giudizio e
anche a seguito di rinvio, possono essere
definite, a domanda del soggetto che ha
proposto l’atto introduttivo del giudizio,
con il pagamento delle somme determinate
ai sensi dell’articolo 16 della legge 27
dicembre 2002, n. 289. A tale fine, si
applicano le disposizioni di cui al citato
articolo 16, con le seguenti specificazioni:

a) le somme dovute ai sensi del
presente comma sono versate entro il 31
marzo 2014 in unica soluzione;

b) la domanda di definizione è pre-
sentata entro il 31 marzo 2014;

c) le liti fiscali che possono essere
definite ai sensi del presente comma sono
sospese fino al 30 giugno 2014. Per le
stesse sono altresì sospesi, sino al 30
giugno 2014 i termini per la proposizione
di ricorsi, appelli, controdeduzioni, ricorsi
per cassazione, controricorsi e ricorsi in
riassunzione, compresi, i termini per la
costituzione in giudizio;

— 416 —



d) gli uffici competenti trasmettono
alle commissioni tributarie, ai tribunali e
alle corti di appello nonché alla Corte di
cassazione, entro il 15 luglio 2014, un
elenco delle liti pendenti per le quali e’
stata presentata domanda di definizione.
Tali liti sono sospese fino al 30 settembre
2014. La comunicazione degli uffici atte-
stante la regolarità della domanda di de-
finizione ed il pagamento integrale di
quanto dovuto deve essere depositata en-
tro il 30 settembre 2014. Entro la stessa
data deve essere comunicato e notificato
l’eventuale diniego della definizione;

e) restano comunque dovute per in-
tero le somme relative al recupero di aiuti
di Stato illegittimi;

f) con uno o più provvedimenti del
direttore dell’agenzia delle entrate sono
stabilite le modalità di versamento, di
presentazione della domanda di defini-
zione ed ogni altra disposizione applicativa
del presente comma.

Con decreto del Ministero dell’Econo-
mia e delle Finanze, da emanarsi entro il
28 febbraio 2014, sono determinate le
modalità di attuazione del presente
comma in modo da non determinare mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.

1. 578. (ex 1. 2186). Boccadutri, Marcon,
Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 439, inserire il seguente:

439-bis. Dopo l’articolo 17 del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni, è
inserito il seguente:

17-bis. (Acquisti di servizi per via tele-
matica).

1. I soggetti passivi che intendono ac-
quistare servizi pervia telematica, come
commercio elettronico diretto o indiretto,
anche attraverso centri media e operatori
terzi e operatori terzi, sono obbligati ad
acquistarli da soggetti titolari di una par-
tita IVA italiana.

2. Gli spazi pubblicitari pervia telema-
tica e i link sponsorizzati che appaiono
nelle pagine dei risultati dei motori di
ricerca, visualizzabili nel territorio italiano
durante la visita di un sito telematico o la
fruizione di un servizio per via telematica
attraverso rete fissa o rete e dispositivi
mobili, devono essere acquistati esclusiva-
mente attraverso soggetti titolari di partita
IVA italiana. Il presente comma si applica
anche nel caso in cui l’operazione di
compravendita sia stata effettuata me-
diante centri media, operatori terzi o sog-
getti inserzionisti.

1. 579. (ex 1. 2857). Zaccagnini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 439, inserire il seguente:

439-bis. La disposizione di cui all’arti-
colo 24, comma 35, lettera a), penultimo
periodo, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98 convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, tenuto conto
dei principi in materia di parità di trat-
tamento, anche per quanto concerne le
componenti economiche del rapporto con-
cessorio, nonché di allineamento tempo-
rale dei rapporti concessori conseguenti a
procedure di attribuzione di concessioni
aventi ad oggetto ambiti di attività omo-
genei fra i soggetti periodicamente sele-

— 417 —



zionati per la raccolta delle attività di
gioco per conto dello Stato, si interpreta
nel senso che, anche nel caso in cui
risultino aggiudicatari della procedura se-
lettiva soggetti già concessionari, questi
ultimi devono comunque sottoscrivere, al-
l’esito della predetta procedura, lo stesso
schema di convenzione di concessione che
viene sottoscritto dai soggetti aggiudicatari
che non erano concessionari e che è stato
posto dall’Amministrazione a base della
medesima procedura selettiva.

1. 580. (ex 1. 2648). Latronico.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 439 aggiungere il se-
guente comma:

439-bis. A valere dal 1o gennaio 2014
per gli apparecchi di cui all’articolo 110
comma 6 lettere a) del regio decreto 18
giugno 1931, n. 773, si applica un prelievo
erariale unico fissato in misura del 20 per
cento delle somme giocate.

1. 581. (ex 1. 1260). Mantero, Cecconi,
Baroni, Dall’Osso, Di Vita, Silvia Gior-
dano, Grillo, Lorefice, Castelli, Brugne-
rotto, Cariello, Caso, Currò, D’Incà, So-
rial.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Dopo il comma 439 aggiungere il se-
guente comma;

439-bis. A valere dal 1o gennaio 2014
per gli apparecchi di cui all’articolo 110
comma 6 lettere b) del regio decreto 18
giugno 1931, n. 773, si applica un prelievo
erariale unico fissato in misura del 20 per
cento delle somme giocate.

1. 582. (ex 1. 1258). Baroni, Cecconi,
Dall’Osso, Di Vita, Silvia Giordano,
Grillo, Lorefice, Mantero, Castelli, Bru-
gnerotto, Cariello, Caso, Currò, D’Incà,
Sorial.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 440, sono aggiunti i
seguenti commi:

440-bis. L’aliquota base della IUC di cui
al comma precedente è raddoppiata per gli
immobili privi di dichiarazioni di accata-
stamento. La disposizione opera a decor-
rere dall’esercizio finanziario nel quale
viene riconosciuto il mancato accatasta-
mento da parte degli organi comunali
preposti, ovvero dell’Agenzia del territorio
degli immobili;

440-ter. La disposizione di cui al
comma precedente opera per un numero
di esercizi finanziari definito dal Comune
con apposita deliberazione di Consiglio. Il
maggior gettito derivante dalla disposi-
zione di cui alla lettera precedente è
assicurato interamente al Comune ove si
trova l’immobile non censito, ed è utiliz-
zato prioritariamente dall’ente per rimo-
dulare l’imposizione fiscale immobiliare a
carico:

a) della unità immobiliare posseduta
a titolo di proprietà o di usufrutto da
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anziani o disabili che acquisiscono la re-
sidenza in istituti di ricovero o sanitari a
seguito di ricovero permanente, a condi-
zione che la stessa non risulti locata;

b) della unità immobiliare ove risie-
dono disabili non autosufficienti o, in
alternativa nuclei familiari di cui facciano
parte gli stessi disabili, purché con ISEE
non superiore a 20,000 euro annui;

c) degli immobili strumentali;

440-quater. Le disposizioni di cui ai
440-bis e 440-ter integrano quanto previsto
dall’articolo 2, comma 12, del decreto
legislativo 14 Marzo 2011, n. 23, e succes-
sive modificazioni.

1. 583. (ex 1. 1837). Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sostituire i commi da 442 a 469 con i
seguenti:

442. Il presupposto della TARI è la
produzione di rifiuti.

443. La TARI è dovuta da chiunque
produca rifiuti urbani.

444. In caso di detenzione temporanea
di durata non superiore a sei mesi nel
corso dello stesso anno solare, la TARI è
dovuta soltanto dal possessore dei locali e
delle aree a titolo di proprietà, usufrutto,
uso, abitazione o superficie, in misura
corrispondente alla quantità dei rifiuti
conferita allo smaltimento finale.

445. Nel caso di locali in multiproprietà
e di centri commerciali integrati il soggetto
che gestisce i servizi comuni è responsabile
del versamento della TARI dovuta per la
quantità di rifiuti urbani prodotti e desti-
nata allo smaltimento finale, fermi re-
stando nei confronti di questi ultimi gli

altri obblighi o diritti derivanti dal rap-
porto tributario riguardante i locali e le
aree in uso esclusivo. Per l’applicazione
della TARI si considerano le quantità dei
rifiuti destinate allo smaltimento finale.

446. Per l’applicazione della Tari si
considerano le quantità di rifiuti destinati
allo smaltimento finale accertate ai fini dei
precedenti prelievi sui rifiuti. Relativa-
mente all’attività di accertamento, il Co-
mune, per le unità immobiliari iscritte o
iscrivibili nel catasto edilizio urbano, può
considerare come quantità assoggettabile
alla Tari quella determinata secondo i
criteri stabiliti dal regolamento di cui al
Decreto del Presidente della Repubblica 27
aprile 1999, n. 158.

447. Per le unità immobiliari diverse da
quelle a destinazione ordinaria iscritte o
iscrivibili nel catasto edilizio urbano la
quantità assoggettabile alla TARI rimane
quella effettivamente prodotta o desumi-
bile dalle quantità medie dei rifiuti.

448. Nella determinazione della TARI
non si tiene conto dei rifiuti speciali, al cui
smaltimento sono tenuti a provvedere a
proprie spese i relativi produttori, a con-
dizione che ne dimostrino l’avvenuto trat-
tamento in conformità alla normativa vi-
gente. Per i rifiuti speciali assimilati che si
producono nei magazzini di materie prime
e di prodotti finiti la TARI è dovuta nella
misura del 40 per cento, Sono assimilabili
i rifiuti prodotti negli uffici, nelle mense,
negli spacci, nei bar e nei locali al servizio
dei lavoratori o comunque aperti al pub-
blico, le cui superfici sono soggette alla
TARI per intero. Non sono assimilabili i
rifiuti che si formano nelle aree produt-
tive.

449. La TARI è corrisposta in base a
tariffa commisurata ad anno solare coin-
cidente con un’autonoma obbligazione tri-
butaria.

450. Il comune nella commisurazione
della tariffa applica i criteri determinati
con il regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 27 aprile
1999, n. 158, in particolare quanto stabi-
lito agli articoli 4,5 e 6.
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451. In fase di prima applicazione ed,
in ogni caso, non oltre un anno dalla data
di entrata in vigore della presente legge, il
comune, in alternativa ai criteri di cui al
comma precedente e nel rispetto del prin-
cipio « chi inquina paga », sancito dall’ar-
ticolo 14 della direttiva 2008/98/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 19
novembre 2008, relativa ai rifiuti, può
commisurare la tariffa alle quantità e
qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti
per unità di superficie, in relazione agli usi
e alla tipologia delle attività svolte nonché
al costo del servizio sui rifiuti, Le tariffe
per ogni categoria o sottocategoria omo-
genea sono determinate dal comune mol-
tiplicando il costo del servizio per unità di
superficie imponibile accertata, previsto
per l’anno successivo, per uno o più coef-
ficienti di produttività quantitativa e qua-
litativa di rifiuti.

452. A partire dal 2016, nella determi-
nazione dei costi di cui al comma 455, il
comune deve avvalersi anche delle risul-
tanze dei fabbisogni standard.

453. In ogni caso deve essere assicurata
la copertura integrale dei costi di investi-
mento e di esercizio relativi al servizio,
ricomprendendo anche i costi di cui al-
l’articolo 15 del decreto legislativo 13 gen-
naio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi
relativi ai rifiuti speciali al cui smalti-
mento provvedono a proprie spese i rela-
tivi produttori comprovandone l’avvenuto
trattamento in conformità alla noi illativa
vigente.

454. Resta ferma la disciplina del
tributo dovuto per il servizio di gestione
dei rifiuti delle istituzioni scolastiche, di
cui all’articolo 33-bis del decreto-legge 31
dicembre 2007, n. 248, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio
2008, n. 31. Il costo relativo alla gestione
dei rifiuti delle istituzioni scolastiche è
sottratto dal costo che deve essere co-
perto con il tributo comunale sui rifiuti.

455. La TARI non è dovuta in caso di
mancato svolgimento del servizio di ge-
stione dei rifiuti, ovvero è dovuta nella
misura massima del 20 per cento della

tariffa, in caso di effettuazione del servizio
di gestione dei rifiuti in grave violazione
della disciplina di riferimento, nonché di
interruzione del servizio per motivi sinda-
cali o per imprevedibili impedimenti or-
ganizzativi che abbiano determinato una
situazione riconosciuta dall’autorità sani-
taria di danno o pericolo di danno alle
persone o all’ambiente. Le mancate en-
trate dovute a tali disservizi sono realiz-
zate attraverso le penali previste o da
prevedere nei rispettivi contratti di servi-
zio stipulati tra ente locale e società affi-
dataria del servizio stesso.

456. Nelle zone in cui non è effettuata
la raccolta, la TARI si applica quanto
disposto dal comma precedente.

457. Nella modulazione della tariffa
sono assicurate riduzioni per la raccolta
differenziata riferibile alle utenze dome-
stiche.

458. Il tributo non è dovuto in rela-
zione alle quantità di rifiuti assimilati che
il produttore dimostri di aver avviato al
riciclaggio di cui all’articolo 183, comma 1,
lettera u) del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152.

459. Per il servizio di gestione dei rifiuti
assimilati prodotti da soggetti che occu-
pano o detengono temporaneamente locali
od aree pubbliche o di uso pubblico, i
comuni stabiliscono con il regolamento le
modalità di applicazione della TARI, in
base a tariffa giornaliera. L’occupazione o
la detenzione è temporanea quando si
protrae per periodi inferiori a 60 giorni
nel corso dello stesso anno solare.

460. L’obbligo di presentazione della
dichiarazione è assolto con il pagamento
della TARI da effettuare con le modalità e
nei termini previsti per la tassa di occu-
pazione temporanea di spazi ed aree pub-
bliche ovvero per l’imposta municipale
secondaria di cui all’articolo 11 del de-
creto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, a
partire dalla data di entrata in vigore della
stessa.

461. Per tutto quanto non previsto dai
commi da 459 e 460 si applicano in
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quanto compatibili le disposizioni relative
alla TARI annuale.

462. E fatta salva l’applicazione del
tributo provinciale per l’esercizio delle
funzioni di tutela, protezione ed igiene
dell’ambiente di cui all’articolo 19 del
decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 504. Il tributo provinciale, commisurato
alla quantità di rifiuti destinati allo smal-
timento finale è applicato nella misura
percentuale deliberata dalla provincia sul-
l’importo del tributo.

463. Con regolamento da emanare en-
tro 30 giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, ai sensi dell’articolo
17, comma 1, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, e successive modificazioni, su pro-
posta del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sentita la Conferenza Stato-città ed
autonomie locali, sono stabiliti criteri, le
modalità e le tecnologie per la realizza-
zione da parte dei comuni di sistemi di
misurazione puntuale della quantità di
rifiuti conferiti al servizio pubblico e di
sistemi di gestione caratterizzati dall’uti-
lizzo di correttivi ai criteri di ripartizione
del costo del servizio, finalizzati ad attuare
un effettivo modello di tariffa commisu-
rata al servizio reso a copertura integrale
dei costi relativi al servizio di gestione dei
rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati, svolto
nelle forme ammesse dal diritto del-
l’Unione europea.

1. 584. (ex 1. 1686). Daga, Alberti, Pesco,
Barbanti, Busto, Cancelleri, De Rosa,
Mannino, Girolamo Pisano, Carla
Ruocco, Segoni, Terzoni, Villarosa, Zo-
lezzi, Castelli, Sorial.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 443, dopo la parola possieda,
aggiungere la parola od occupi.

1. 585. (ex 1. 1789). Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 443 inserire infine le seguenti
parole: Soggetto attivo della TARI è il
Comune nel cui territorio insiste, intera-
mente o prevalentemente, la superficie
degli immobili.

1. 586. (ex 1. 452). Caruso.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 447, al secondo periodo, dopo
le parole: il comune, aggiungere le parole:
o il soggetto affidatario del servizio.

1. 587. (ex 1. 1791). Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Sostituire il comma 450 con i seguenti:

450. Nella determinazione della super-
ficie assoggettabile alla TARI non si tiene
conto di quella parte di essa ove si for-
mano, in via continuativa e prevalente,
rifiuti speciali, al cui smaltimento o avvio
al recupero sono tenuti a provvedere a
proprie spese i relativi produttori, a con-
dizione che ne dimostrino l’avvenuto con-
ferimento ad altre imprese autorizzate, in
conformità alla normativa vigente. Per i
rifiuti speciali assimilati che si producono
nei magazzini di materie prime e di pro-
dotti grezzi, semilavorati o finiti la TARI è
dovuta nella misura del 20 per cento. Sono
assimilabili i rifiuti prodotti negli uffici,
nelle mense, negli spacci, nei bar e nei
locali al servizio dei lavoratori o comun-
que aperti al pubblico, le cui superfici
sono soggette alla TARI per intero. Non
sono assimilabili i rifiuti che si formano
nelle aree produttive e di lavorazione in
genere.

450-bis. Non sono suscettibili di pro-
durre quantitativi di rifiuti urbani o assi-
milabili agli urbani, le superfici degli im-
pianti autorizzati che svolgono attività di
stoccaggio, trattamento, recupero o smal-
timento di rifiuti ricevuti e prodotti da
soggetti terzi, persone fisiche, enti o im-
prese. L’attività dei predetti impianti è
svolta senza alcun aggravio di servizio o
costo per il comune ove hanno sede ope-
rativa. Le disposizioni di cui al penultimo
periodo del comma 442 rimangono co-
munque applicabili anche agli impianti del
presente comma.

Conseguentemente, sostituire il comma
452 con il seguente:

452. Il comune nella commisurazione
della tariffa tiene conto dei criteri deter-
minati con regolamento da emanare entro
6 mesi dall’entrata in vigore della presente
disposizione, ai sensi dell’articolo 17,
comma 1, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, e successive modificazioni, su pro-
posta del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-

nanze, sentita la Conferenza Stato-città ed
autonomie locali. Il regolamento è ema-
nato nel rispetto dei seguenti principi:

a) Il costo fisso del servizio di ge-
stione previsto dal piano finanziario del
Comune deve riflettere criteri oggettivi e
trasparenti da individuare sulla base di
parametri dimensionali e territoriali dei
comuni e in relazione ad intervalli ragio-
nevoli di incidenza (costi standard) deter-
minati dalla Commissione tecnica parite-
tica per l’attuazione del federalismo fiscale
(COPAFF) istituita presso il Ministero del-
l’economia e delle finanze. In assenza e/o
nelle more di tale determinazione, i costi
fissi dovranno rispettare criteri di conta-
bilità analitica, per centri di costo;

b) la ripartizione dei costi dovrà
avvenire sulla base della stima della pro-
duzione dei rifiuti a carico delle utenze
domestiche, utilizzando coefficienti che
ciascun comune dovrà determinare a se-
guito di attività di misurazione puntuale
della produzione di rifiuti. La produzione
complessiva delle utenze domestiche dovrà
essere calcolata come prodotto tra il nu-
mero di famiglie residenti sul Comune,
distinte per numero di componenti, e il
coefficiente di produzione media, espresso
in kg/giorno. La produzione delle utenze
non domestiche sarà calcolata per diffe-
renza. In assenza di queste misurazioni, ci
si riferirà al dato della produzione media
pro capite come risulta dai dati MUD
(nettata dei rifiuti di imballaggio conferiti
in raccolta differenziata);

c) la percentuale del costo allocata a
ciascuna categoria di utenza, domestica e
non, è fissata tenendo conto della produ-
zione effettiva di rifiuto di ciascuna cate-
goria da determinarsi sulla base di cam-
pagne specifiche di pesatura. In assenza di
misurazioni periodiche, la percentuale del
costo allocata a ciascuna categoria di
utenza, domestica e non, dovrà tener
conto della produzione presunta di rifiuto
di ciascuna categoria di utenza, determi-
nata sulla base di coefficienti di produci-
bilità e delle superfici iscritte al ruolo;
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d) il comune, con proprio regola-
mento, può prevedere riduzioni tariffarie,
nella misura massima del cinquanta per
cento, nel caso di: abitazioni o locali tenuti
a disposizione per uso stagionale od altro
uso limitato e discontinuo; aree scoperte
non suscettibili di produrre rifiuti (es.
concessionari/mobilifici); tipologie di atti-
vità che per loro natura dimostrino di
produrre principalmente rifiuto differen-
ziato. Nella modulazione della tariffa si
tiene conto della qualità del rifiuto pro-
dotto da ciascuna categoria di attività,
assicurando riduzioni per la raccolta dif-
ferenziata crescenti all’aumentare della
quota di rifiuto differenziabile. I coeffi-
cienti di riduzione sono stabiliti annual-
mente dal comune nella delibera di ap-
provazione delle aliquote in funzione degli
obiettivi di raccolta differenziata, even-
tualmente distinta per tipologia di rifiuto,
fissati nella medesima delibera. Le ridu-
zioni sono concesse sulla base dell’effettivo
conferimento e sono pertanto applicate
sulle aliquote dell’anno successivo. Il Co-
mune può altresì prevedere sconti o age-
volazioni, da riconoscere agli utenti che
conferiscano i rifiuti presso gli eco centri.
Alla tariffa è applicato un coefficiente di
riduzione proporzionale alle quantità di
rifiuti assimilati che il produttore dimostri
di aver avviato al recupero.

Conseguentemente, dopo il comma 452,
inserire il seguente:

452-bis. Nelle more dell’emanazione del
regolamento di cui al comma precedente,
il Comune continua ad applicare il mede-
simo tributo relativo alla gestione dei ri-
fiuti urbani utilizzato nel 2013, ad ecce-
zione della componente « servizi indivisi-
bili » di cui al comma 13 dell’articolo 14,
del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201;

Conseguentemente

al comma 454, sostituire la cifra:
« 2016 » con la seguente: « 2015 »;

al comma 455, premettere le seguenti
parole: « Fatto salvo quanto previsto al
comma 458, »;

al comma 459, dopo le parole: « ri-
feribile alle utenze domestiche » inserire le
seguenti: « e non domestiche »;

al comma 461, sopprimere le parole:
« che non possono eccedere il limite del 7
per cento del costo complessivo del servi-
zio, »;

sopprimere il comma 468.

1. 588. (ex 1. 1161). Corsaro.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

All’articolo 1, il comma 450 è sostituito
dal seguente:

450. Per i produttori di rifiuti speciali
assimilati agli urbani, nella determina-
zione della TARI il comune, con proprio
regolamento, può prevedere riduzioni
della parte variabile proporzionali alle
quantità che i produttori stessi dimostrino
di aver avviato al recupero.

1. 589. (ex 1. 2738). Latronico.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 450, sopprimere il secondo
periodo.

1. 590. (ex 1. 1793). Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Sostituire il comma 454 con il seguente:

454. Entro il 30 giugno 2014 il Mini-
stero dell’economia e della finanze, di
concerto con il Ministero degli affari re-
gionali, sentita la Conferenza unificata,
definisce i costi e i fabbisogni standard da
utilizzare ai fini dell’applicazione della
TARI. I Comuni definiscono un percorso
di adeguamento entro e non oltre il 2016
al costo standard come sopra definito. In
caso di mancata adozione del percorso di
adeguamento, il costo del servizio da im-
putare ai fini del calcolo della TARI è
ridotto del 10 per cento rispetto a quello
a consuntivo del 2013.

1. 591. (ex 1. 222). Distaso, Fucci, Chia-
relli, Sisto, Marti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Alla fine del comma 457 sono aggiunte
le parole: o nel caso in cui il locale sia
posseduto da cittadini non residenti nel
territorio dello Stato a titolo di proprietà
o di usufrutto in Italia e lo stesso non
risulti locato.

Conseguentemente, alla tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2014: – 20.000;
2015: – 20.000;
2016: – 20.000.

1. 592. (ex 1. 2381). La Marca.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Sostituire i1 comma 460 con il seguente:

460. Il comune con regolamento di cui
all’articolo 52 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, può prevedere ri-
duzioni tariffarie ed esenzioni. A titolo
esemplificativo si indicano le seguenti voci,
fermo restando che il comune può comun-
que individuare ulteriori categorie e pre-
vedere riduzioni ed esenzioni parziali nel
corso dell’anno:

a) abitazione occupata da famiglia
numerosa;

b) abitazione occupata da famiglia il
cui percettore principale di reddito è di-
soccupato o in cassa integrazione guadagni
ordinaria o straordinaria, anche in deroga,
o in mobilità;

c) abitazione occupata da persona
adulta sola con minori a carico o familiari
disabili anche adulti a carico;

d) abitazioni occupate da una o più
donne vittime di violenza domestica;

e) abitazioni i cui titolari siano di-
pendenti delle Forze di polizia o delle
Forze armate in servizio presso strutture
al di fuori del comune di residenza o
all’estero;

f) abitazione occupata da pensionati
non autosufficienti;

g) abitazioni con unico occupante;

h) abitazioni tenute a disposizione
per uso stagionale od altro uso limitato e
discontinuo;

i) locali, diversi dalle abitazioni, ed
aree scoperte adibiti ad uso stagionale o
ad uso non continuativo, ma ricorrente;

j) abitazioni occupate da soggetti che
risiedano o abbiano la dimora, per più di
sei mesi all’anno, all’estero;

k) fabbricati rurali ad uso abitativo.
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Conseguentemente al comma 461, sosti-
tuire le lettere da a) ad e) con da a) a k).

1. 593. (ex 1. 211). Polverini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 460, lettera e), sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: nonché destinati
all’agriturismo.

1. 594. (ex 1. 362). Russo.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 460 dopo la lettera e) ag-
giungere la seguente:

e-bis) abitazioni occupate da famiglie
con 3 o più figli a carico di età non
superiore a ventisei anni,.

1. 595. (ex 1. 1755). Sberna, Gigli, Sot-
tanelli, Fauttilli, Binetti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 460, dopo la lettera e) ag-
giungere la seguente:

e-bis) immobili di proprietà di sog-
getti giuridici pubblici adibiti a servizi
socio-educativi-assistenziali residenziali o
semiresidenziali rivolti ad anziani, disabili,
donne vittime di violenza o minori.

1. 596. (ex 1. 2969). Marco Di Stefano.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 460, aggiungere infine la
seguente lettera:

e-bis) abitazione principale posseduta
da disabili non autosufficienti o, in alter-
nativa dai nuclei familiari di cui facciano
parte gli stessi disabili, con ISEE non
superiore a 20.000 euro annui.

1. 597. (ex 1. 1830). Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 460, aggiungere infine la
seguente lettera:

e-bis) unità immobiliare posseduta a
titolo di proprietà o di usufrutto da an-
ziani o disabili che acquisiscono la resi-
denza in istituti di ricovero o sanitari a
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seguito di ricovero permanente, a condi-
zione che la stessa non risulti locata.

1. 598. (ex 1. 1827). Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 460 dopo la lettera e) ag-
giungere il seguente capoverso:

Resta salvò quanto previsto dagli arti-
coli 21 del decreto legislativo 4 dicembre
1997, n. 460, e 23 della legge 7 dicembre
2000, n, 383.

1. 599. (ex 1. 1690). Fauttilli, Binetti,
Santerini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 461, aggiungere, in fine, il
periodo: Con il medesimo regolamento, il
comune dispone un meccanismo premiale
per i singoli cittadini e per i condomini, al
fine di implementare la raccolta differen-
ziata.

1. 600. (ex 1. 212). Polverini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Dopo il comma 461, è aggiunto il se-
guente:

461-bis. Con il medesimo regolamento
di cui ai comma 461, il Comune definisce
altresì sistemi premiali ed incentivanti per
i cittadini ed i condomini al fine di im-
plementare la raccolta differenziata.

1. 601. (ex 1. 1881). Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 462.

1. 602. (ex 1. 2742). Latronico.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 462, aggiungere il se-
guente:

462-bis. Le modalità di applicazione
della riduzione di cui al comma 462 sono
stabilite dal regolamento comunale della
Tari.

1. 603. (ex 1. 1939). Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Dopo il comma 467 aggiungere i se-
guenti:

467-bis. I comuni riscuotono il tributo
provinciale per l’esercizio delle funzioni di
tutela, protezione ed igiene dell’ambiente
di cui al comma 25 contestualmente alla
TARI di cui all’articolo 19 e devono ri-
versare quanto riscosso nel conto di teso-
reria di ciascuna provincia destinataria in
quattro rate trimestrali entro i mesi di
aprile, luglio, ottobre e gennaio. Ciascun
versamento deve comprendere tutti gli
importi riscossi, nonché le quote di tributo
provinciale incassate in relazione all’atti-
vità di accertamento esperita dai comuni
ai fini della riscossione di imposte, tariffe
e tributi relativi ad anni precedenti che
costituiscono base imponibile per il com-
puto del suddetto tributo provinciale per
l’esercizio delle funzioni di tutela, prote-
zione ed igiene dell’ambiente.

467-ter Al comune spetta una commis-
sione, posta a carico della provincia im-
positrice del tributo ambientale, nella mi-
sura dello 0,30 per cento delle somme
riscosse e riversate alla provincia, senza
importi minimi e massimi; nessuna com-
missione è dovuta per attività o spese
sostenute ai fini del rimborso o del recu-
pero (anche in contenzioso) del tributo
provinciale; il comune trattiene diretta-
mente la commissione in sede di effettua-
zione di ciascun versamento trimestrale.
Al fine di consentire alla provincia il
riscontro sui versamenti ricevuti, il co-
mune deve compilare e inviare alla pro-
vincia, contestualmente all’effettuazione
dei singoli versamenti trimestrali un pro-
spetto, sottoscritto dal funzionario respon-
sabile, contenente le informazioni di det-
taglio relative al versamento effettuato,
con separata evidenza delle commissioni
trattenute e dei versamenti relativi ad
annualità precedenti, ed eventuali rettifi-
che degli importi.

467-quater. Il comune, ai fini della
riscossione del tributo provinciale per
l’esercizio delle funzioni di tutela, prote-
zione ed igiene dell’ambiente, presenta alla
provincia entro il 31 gennaio di ogni anno,
ai sensi dell’articolo 93 del decreto legi-

slativo 18 agosto 2000, n. 267, il proprio
rendiconto di gestione relativo all’anno
precedente, al fine di consentire la pari-
ficazione generale delle somme riversate
alla Provincia a titolo di tributo ambien-
tale per l’anno precedente.

467-quinquies. Le disposizioni dei
commi 467-bis, 467-ter e 467-quater si
applicano, per quanto compatibili, anche
agli eventuali soggetti terzi che per effetto
delle scelte organizzative comunali risul-
tino affidatari del servizio di gestione e/o
riscossione del tributo di cui al presente
articolo e dei conseguenti obblighi inerenti
il tributo provinciale per l’esercizio delle
funzioni di tutela, protezione ed igiene
dell’ambiente.

1. 604. (ex 1. 1786). Matteo Bragantini,
Invernizzi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 469, sopprimere il secondo
periodo.

1. 605. (ex 1. 3237). Lavagno, Paglia,
Marcon, Boccadutri, Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 470, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Restano ferme le defi-
nizioni di cui all’articolo 2 del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 504. I
soggetti richiamati dall’articolo 2,
comma 1, lettera b), secondo periodo, del
decreto legislativo n. 504 del 1992, sono
individuati nei coltivatori diretti e negli
imprenditori agricoli professionali di cui
all’articolo 1 del decreto legislativo 29
marzo 2004, n. 99, e successive modifi-
cazioni, iscritti nella previdenza agricola.

Conseguentemente, alla Tabella A,
voce Ministero dell’Economia e delle
finanze, apportare le seguenti variazioni
in diminuzione:

2014: – 10.000
2015: – 10.000
2016: – 10.000

*1. 606. (ex 1. 3246). Palazzotto,
Franco Bordo, Paglia, Lavagno, Mar-
con.

<
Al comma 470, aggiungere, in fine, il

seguente periodo: Restano ferme le defi-
nizioni di cui all’articolo 2 del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 504. I
soggetti richiamati dall’articolo 2,
comma 1, lettera b), secondo periodo, del
decreto legislativo n. 504 del 1992, sono
individuati nei coltivatori diretti e negli
imprenditori agricoli professionali di cui
all’articolo 1 del decreto legislativo 29
marzo 2004, n. 99, e successive modifi-
cazioni, iscritti nella previdenza agricola.

Conseguentemente, alla Tabella A,
voce Ministero dell’Economia e delle
finanze, apportare le seguenti variazioni
in diminuzione:

2014: – 10.000
2015: – 10.000
2016: – 10.000

*1. 607. (ex 1. 279). Catanoso Genoese.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 471, dopo le parole: dete-
nute o occupate in via esclusiva, ag-
giungere le seguenti: nonché i fabbricati
costruiti, o oggetto di interventi di re-
cupero di cui all’articolo 3, comma 1,
lettere c), d) ed f), del Testo Unico
dell’edilizia di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, e destinati dall’impresa costrut-
trice, o ristrutturatrice, alla vendita,
fintanto che permanga tale destinazione
e non siano in ogni caso locati e le aree
edificabili iscritte civilisticamente tra le
« Rimanenze »; ai sensi dell’articolo
2424 del Codice Civile.

Conseguentemente, alla Tabella A,
voce Ministero dell’Economia, apportare
le seguenti variazioni:

2014: – 6.000;
2015: – 6.000;
2016: – 6.000.

**1. 608. (ex 0. 1. 4001. 17). Guidesi,
Borghesi.

<
Al comma 471, dopo le parole: dete-

nute o occupate in via esclusiva aggiun-
gere le seguenti: nonché i fabbricati
costruiti, o oggetto di interventi di re-
cupero di cui all’articolo 3, comma 1,
lettere c), d) ed f), del testo unico
dell’edilizia di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, e destinati dall’impresa costrut-
trice, o ristrutturatrice, alla vendita,
fintanto che permanga tale destinazione
e non siano in ogni caso locati e le aree
edificabili iscritte civilisticamente tra le
« Rimanenze », ai sensi dell’articolo
2424 del Codice Civile.

Conseguentemente, alla Tabella A,
voce Ministero dell’economia, apportare
le seguenti variazioni in diminuzione:

2014: – 6.000;
2015: – 6.000;
2016: – 6.000.

**1. 609. (ex 1. 2850). Matarrese, Za-
netti, Vecchio, D’Agostino, Librandi.
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Al comma 471, dopo le parole dete-
nute o occupate in via esclusiva aggiun-
gere le seguenti: nonché i fabbricati
costruiti, o oggetto di interventi di re-
cupero di cui all’articolo 3 comma 1,
lettere c), d) ed f), del testo unico
dell’edilizia di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, e destinati dall’impresa costrut-
trice, o ristrutturatrice, alla vendita,
fintanto che permanga tale destinazione
e non siano in ogni caso locati e le aree
edificabili iscritte civilisticamente tra le
« Rimanenze », ai sensi dell’articolo
2424 del Codice Civile.

Conseguentemente, alla Tabella A,
voce Ministero dell’economia, apportare
le seguenti variazioni in diminuzione:

2014: – 6.000;
2015: – 6.000;
2016: – 6.000.

**1. 610. (ex 1. 3152). Grimoldi, Gui-
desi, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 476, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il gettito della TASI è
interamente devoluto ai Comuni.

Conseguentemente, sopprimere il com-
ma 477.

1. 611. (ex 1. 634). Corsaro.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 477 sopprimere le parole: per
il 2014.

1. 612. (ex 1. 1107). Barbanti, Villarosa,
Pisano, Ruocco, Pesco, Alberti, Cancel-
leri.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 477, sostituire le parole: per
il 2014 con le seguenti: per gli anni 2014,
2015 e 2016.

1. 613. (ex 1. 1585). Capezzone, Palese,
Prestigiacomo, Milanato, Galati, Latro-
nico, Gelmini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sostituire il comma 478 con il seguente:

478. Il comune con regolamento di cui
all’articolo 52 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, può prevedere ri-
duzioni tariffarie ed esenzioni. A titolo
esemplificativo si indicano le seguenti voci,
fermo restando che il comune può comun-
que individuare ulteriori categorie e pre-
vedere riduzioni ed esenzioni parziali nel
corso dell’anno:

a) abitazione occupata da famiglia
numerosa;
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b) abitazione occupata da famiglia il
cui percettore principale di reddito è di-
soccupato o in cassa integrazione guadagni
ordinaria o straordinaria, anche in deroga,
o in mobilità;

c) abitazione occupata da persona
adulta sola con minori a carico o familiari
disabili anche adulti a carico;

d) abitazioni occupate da una o più
donne vittime di violenza domestica;

e) abitazioni i cui titolari siano di-
pendenti delle Forze di polizia o delle
Forze armate in servizio presso strutture
al di fuori del comune di residenza o
all’estero;

f) abitazione occupata da pensionati
non autosufficienti;

g) abitazioni con unico occupante;

h) abitazioni tenute a disposizione
per uso stagionale od altro uso limitato e
discontinuo;

i) locali, diversi dalle abitazioni, ed
aree scoperte adibiti ad uso stagionale o
ad uso non continuativo, ma ricorrente;

j) abitazioni occupate da soggetti che
risiedano o abbiano la dimora, per più di
sei mesi all’anno, all’estero;

k) fabbricati rurali ad uso abitativo.

1. 614. (ex 1. 213). Polverini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 478 dopo la lettera a) ag-
giungere la seguente: a-bis) abitazioni oc-
cupate da famiglie numerose.

1. 615. (ex 1. 1804). Gigli, Sberna, Faut-
tilli, Binetti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 478, lettera d), aggiungere in
fine le seguenti parole:o in una regione
diversa dalla regione nella quale è ubicato
l’immobile.

Conseguentemente, al comma 524, ag-
giungere, in fine, le parole: , ivi comprese
le variazioni di cui al periodo successivo.
Le dotazioni di parte corrente relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 400 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2014, 2015, 2016.

1. 616. (ex 1. 1086). Barbanti, Villarosa,
Pisano, Ruocco, Pesco, Alberti, Cancel-
leri.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 478, sopprimere la lettera f).

1. 617. (ex 1. 1795). Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 478, dopo la lettera f) inserire
la seguente:

f-bis) immobili di proprietà di sog-
getti giuridici pubblici adibiti a servizi
socio-educati-assistenziali residenziali o
semiresidenziali rivolti ad anziani, disabili,
donne vittime di violenza o minori.

1. 618. (ex 1. 2973). Marco Di Stefano.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

All’articolo 1, al comma 478, aggiungere,
in fine, la seguente lettera:

f-bis) unità immobiliare posseduta a
titolo di proprietà o di usufrutto da an-
ziani o disabili che acquisiscono la resi-
denza in istituti di ricovero o sanitari a
seguito di ricovero permanente, a condi-
zione che la stessa non risulti locata.

1. 619. (ex 1. 1828). Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 478 dopo la lettera f) ag-
giungere il seguente capoverso: Resta salvo
quanto previsto dagli articoli 21 del de-

creto-legislativo 4 dicembre 1997, n. 460,
e 23 della legge 7 dicembre 2000, n. 383.

1. 620. (ex 1. 1692). Fauttilli, Binetti,
Santerini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 479, il secondo e il terzo
periodo sono sostituiti dai seguenti: L’oc-
cupante è assoggettato alla TASI nella
misura, stabilita dal comune nel regola-
mento, compresa fra il 10 e il 30 per cento
dell’ammontare complessivo della TASI,
calcolato applicando l’aliquota di cui ai
commi 476 e 477. La restante parte è
dovuta dal titolare del diritto reale sul-
l’unità immobiliare, che provvede al pa-
gamento dell’intera imposta con diritto di
rivalsa sull’occupante per la quota da
questi dovuta.

1. 621. (ex 1. 2387). Lavagno, Paglia,
Franco Bordo, Pilozzi, Lavagno, Boc-
cadutri, Melilla, Marcon.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 479, il secondo periodo è
sostituito dal seguente: L’occupante versa
la TASI secondo un importo, stabilito con
regolamento comunale, non superiore al
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20 per cento dell’ammontare complessivo
della TASI, calcolato applicando l’aliquota
di cui ai commi 476 e 477.

1. 622. (ex 1. 3204). Paglia, Lavagno,
Marcon, Boccadutri, Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 479 aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Qualora il nucleo occu-
pante sia composto da una famiglia mo-
noreddito fino al 15.000 euro annui o da
un solo reddito di pensione che non su-
pera i 10.000 euro annui, la quota a carico
dell’occupante sarà assorbita da quella del
locatore.

1. 623. (ex 1. 3239). Paglia, Lavagno,
Marcon, Boccadutri, Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 480, lettera a), numero 4),
sopprimere la parola: eventuali.

1. 624. (ex 1. 1813). Binetti, Fauttilli,
Gigli, Sberna.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 480, alla lettera a) dopo il
numero 4) aggiungere il seguente:

4-bis) la disciplina delle eventuali ridu-
zioni ed esenzioni concernenti gli immobili
di proprietà di soggetti giuridici pubblici
adibiti a servizi socio-educativi-assisten-
ziali residenziali o semiresidenziali rivolti
ad anziani, disabili, donne vittime di vio-
lenza o minori;

1. 625. (ex 1. 2977). Marco Di Stefano.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 480, apportare le seguenti
modificazioni:

a) lettera a), numero 4), le parole:
« tengano conto » sono sostituite da: « pos-
sano considerare; »

b) alla lettera b), numero 1), le pa-
role: « tengano conto » sono sostituite da:
« possano considerare. »

1. 626. (ex 1. 1940). Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 480, alla lettera b), dopo il
numero 1), aggiungere il seguente:

1-bis) la disciplina delle riduzioni ed
eventuali esenzioni concernenti gli immo-
bili di proprietà di soggetti giuridici pub-
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blici adibiti a servizi socio-educativi-assi-
stenziali residenziali o semiresidenziali ri-
volti ad anziani, disabili, donne vittime di
violenza o minori;

1. 627. (ex 1. 2989). Marco Di Stefano.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 480, aggiungere il se-
guente:

480-bis. I Comuni, nell’ambito del re-
golamento di cui al comma precedente,
possono altresì stabilire, in luogo delle
riduzioni di cui alla lettera b), un’aliquota
detraibile dall’imposta medesima per i
proprietari che locano abitazioni a canone
concordato.

1. 628. (ex 1. 2983). Marco Di Stefano.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sostituire il comma 482, con il seguente:

482. I soggetti passivi dei tributi pre-
sentano la dichiarazione relativa alla IUC
in coincidenza con la dichiarazione dei
redditi del periodo d’imposta nel quale
sono intervenute eventuali variazioni rile-
vanti ai fini della determinazione dell’im-
posta stessa. Il modello di dichiarazione è
predisposto dal Comune e adottato con
deliberazione di Giunta e reso disponibile

gratuitamente nonché pubblicato sul sito
dell’ente.

1. 629. (ex 1. 1990). Caparini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 482, aggiungere il se-
guente:

482-bis. Il comune, con il regolamento
del tributo, può stabilire modelli e moda-
lità di presentazione della dichiarazione
differenziate con riferimento alla Tari e
alla Tasi.

1. 630. (ex 1. 1942). Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 483, dopo le parole: messo a
disposizione dal comune aggiungere le se-
guenti: o dal soggetto affidatario del ser-
vizio.

1. 631. (ex 1. 1796). Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 486, dopo la parola: inter-
bancari, aggiungere le seguenti: il versa-
mento della IUC, può essere effettuato
anche, direttamente alle casse comunali,
sul conto corrente postale del Comune,
presso gli sportelli adibiti alla riscossione,
ovvero in base alle previsioni del regola-
mento comunale.

1. 632. (ex 1. 3216). Melilla, Lavagno,
Paglia, Marcon, Boccadutri.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 486, sostituire le parole da: il
versamento effettuato fino alla fine del
comma con la seguente: Il Comune stabi-
lisce il numero e le scadenze di pagamento
del tributo, consentendo di norma almeno
due rate a scadenza semestrale e in modo
anche differenziato con riferimento alla
Tari e alla Tasi. È comunque consentito il
pagamento in unica soluzione entro il 16
giugno di ciascun anno.

1. 633. (ex 1. 1943). Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 486, sostituire le parole:
quattro rate trimestrali, scadenti entro il

16 gennaio, 16 aprile, 16 luglio e 16
ottobre con le parole: in due rate seme-
strali, scadenti entro il 16 giugno ed il 16
dicembre.

1. 634. (ex 1. 1876). Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 486, aggiungere dopo le pa-
role: rate di versamento, aggiungere le
seguenti: ovvero prevedere altre modalità
di pagamento già in uso per il pagamento
dei precedenti prelievi TARSU o TIA1, o
TIA2 o TARES.

1. 635. (ex 1. 1798). Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 486, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Nel caso in cui il con-
tribuente opti per il numero massimo di
rate di versamento non possono comunque
essere previsti costi aggiuntivi e/o interessi.

1. 636. (ex 1. 214). Polverini.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 487, primo periodo, sostituire
la parola: sentita con la parole: d’intesa.

1. 637. (ex 1. 1835). Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 487, secondo periodo, aggiun-
gere dopo le parole: nel caso in cui il
Comune ha optato per la tariffa corrispet-
tiva in luogo della TARI aggiungere le
seguenti: oppure laddove si avvalga per
l’applicazione e riscossione della TARI dei
soggetti affidatari del servizio di gestione
dei rifiuti urbani.

1. 638. (ex 1. 1800). Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 488, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il pagamento è su unico
bollettino.

1. 639. (ex 1. 215). Polverini.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Sostituire il comma 489 con il se-
guente:

489. I comuni possono, in deroga al-
l’articolo 52 del decreto legislativo
n. 446 del 1997, affidare, per la durata
del contratto in essere, la riscossione
della TARI e della tariffa di cui al
comma 468 ai soggetti ai quali, alla data
del 31 dicembre 2013, risulta affidato il
servizio di gestione dei rifiuti, nonché la
gestione dell’accertamento e della riscos-
sione della IUC ai soggetti ai quali, alla
stessa data, risulta affidato il servizio di
accertamento e riscossione dell’ICI, del-
l’IMU, della TARSU e del tributo comu-
nale sui rifiuti e sui servizi di cui all’arti-
colo 14 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214.

*1. 640. (ex 1. 2147). Guidesi, Bor-
ghesi.

<
Sostituire il comma 489 con il se-

guente:

489. I comuni possono, in deroga al-
l’articolo 52 del decreto legislativo n.446
del 1997, affidare, per la durata del con-
tratto in essere, la riscossione della TARI
e della tariffa di cui al comma 468 ai
soggetti ai quali, alla data del 31 dicem-
bre 2013, risulta affidato il servizio di
gestione dei rifiuti, nonché la gestione
dell’accertamento e della riscossione
della IUC ai soggetti ai quali, alla stessa
data, risulta affidato il servizio di accer-
tamento e riscossione dell’ICI, dell’IMU,
della TARSU e del tributo comunale sui
rifiuti e sui servizi di cui all’articolo 14
del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n.201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.

*1. 641. (ex 1. 3082). Di Gioia.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Sostituire il comma 489 con il seguente:

489. I comuni possono, in base alle
previsioni dell’articolo 52 del decreto le-
gislativo n. 446 del 1997, affidare, la ge-
stione dell’accertamento e della riscossione
della IUC, anche nel caso di adozione della
tariffa di cui al comma 468, ai soggetti ai
quali risulta affidato il servizio di gestione
dei rifiuti o di accertamento e riscossione
del tributo comunale sui rifiuti e sui
servizi di cui all’articolo 14 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214.

1. 642. (ex 1. 3222). Melilla, Lavagno,
Paglia, Marcon, Boccadutri.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sostituire il comma 489 con il seguente:

489. I Comuni possono, in deroga al-
l’articolo 52 del decreto legislativo n. 446
del 1997, affidare, fino al 31 dicembre
2014, la gestione dell’accertamento e della
riscossione della IUC, anche nel caso di
adozione delle tariffe di cui al Comma
468, ai soggetti ai quali, alla data del 31
dicembre 2013, risulta affidato il servizio
di gestione dei rifiuti o quello di accerta-
mento e riscossione dell’IMU, dell’ICI e del
tributo comunale sui rifiuti e sui servizi
comunque denominato.

1. 643. (ex 1. 2148). Guidesi, Borghesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Sostituire il comma 489 con il seguente:

489. In considerazione delle finalità
della TARI in ordine al finanziamento
degli oneri derivanti dal servizio di ge-
stione dei rifiuti, i comuni possono, in
deroga all’articolo 52 del decreto legisla-
tivo n. 446 del 1997, affidare le attività di
gestione della riscossione della TARI o
della tariffa di cui al comma 468, even-
tualmente comprensive dell’accertamento,
ai soggetti ai quali è affidato il servizio di
gestione dei rifiuti.

489-bis. La gestione dell’accertamento e
della riscossione della IUC, anche nel caso
di adozione della tariffa di cui al comma
469 e ferma restando la facoltà di cui al
comma 489, può essere affidata, anche
disgiuntamente, ai soggetti ai quali, alla
data del 31 dicembre 2013, risulta affidato
il servizio di accertamento e riscossione
del tributo comunale sui rifiuti e sui
servizi di cui all’articolo 14 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, ovvero della tassa smalti-
mento rifiuti nei casi di adozione della
facoltà di cui al comma 4-quater, ultimo
periodo, dell’articolo 5 del decreto-legge
n. 102 del 2013. L’affidamento può pro-
seguire fino alla scadenza del contratto in
essere, previa eventuale rinegoziazione dei
servizi resi e delle condizioni economiche
e può riguardare anche disgiuntamente le
componenti TARI e TASI.

1. 644. (ex 1. 2749). Latronico.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sostituire il comma 489 con il seguente:

489. In considerazione delle finalità
della TARI in ordine al finanziamento
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degli oneri derivanti dal servizio di ge-
stione dei rifiuti, i comuni possono, in
deroga all’articolo 52 del decreto legisla-
tivo n. 446 del 1997, affidare le attività di
gestione della riscossione della TARI,
eventualmente comprensive dell’accerta-
mento, ai soggetti ai quali è affidato il
servizio di gestione dei rifiuti.

La gestione dell’accertamento e della
riscossione della IUC, anche nel caso di
adozione della tariffa, può essere affidata,
anche disgiuntamente, ai soggetti ai quali,
alla data del 31 dicembre 2013, risulta
affidato il servizio di accertamento e ri-
scossione del tributo comunale sui rifiuti e
sui servizi di cui all’articolo 14 del decre-
to-legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214, ovvero della tassa
smaltimento rifiuti nei casi di adozione
della facoltà di cui al comma 4-quater,
ultimo periodo, dell’articolo 5 del di
n. 102 del 2013. L’affidamento può pro-
seguire fino alla scadenza del contratto in
essere, previa eventuale rinegoziazione dei
servizi resi e delle condizioni economiche
e può riguardare anche disgiuntamente le
componenti TARI e TASI.

1. 645. (ex 1. 1944). Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 489, sopprimere le parole:
fino al 31 dicembre 2014.

1. 646. (ex 1. 3219). Melilla, Lavagno,
Paglia, Marcon, Boccadutri.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 489, dopo le parole: riscos-
sione della IUC, aggiungere le parole: per la
sola componente della TARI.

1. 647. (ex 1. 1839). Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 504, aggiungere i se-
guente:

504-bis. All’articolo 37, comma 4-bis,
del testo unico delle imposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le
parole: « 5 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « 10 per cento ».

505-bis. All’articolo 1, comma 137,
della legge del 27 dicembre 2006, n. 296,
il secondo periodo è soppresso.

1. 648. (ex 1. 1305). Palese.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sostituire il comma 505 con il seguente:

505. All’articolo 13 del decreto-legge
n. 201 del 2011 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « fino al
2014 » sono eliminate, nel medesimo
comma, è soppresso l’ultimo periodo;
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b) dopo il comma 6, aggiungere il
seguente:

6-bis. A partire dall’anno 2014 l’ali-
quota di cui al comma precedente è rad-
doppiata per le unità immobiliari ad uso
residenziale a partire dalla terza di pro-
prietà da almeno due anni inutilizzate
ovvero non locate con contratto scritto e
registrato. I comuni possono modificare
l’aliquota di cui al presente comma in
aumento sino ad un terzo dell’aliquota di
cui al precedente comma.

c) dopo il comma 7 aggiungere il
seguente:

7-bis. Sono equiparati all’abitazione
principale:

1) l’unità immobiliare posseduta a ti-
tolo di proprietà o di usufrutto da anziani
o disabili che acquisiscono la residenza in
istituti di ricovero o sanitari a seguito di
ricovero permanente, a condizione che la
stessa non risulti locata, l’unità immobi-
liare posseduta dai cittadini italiani non
residenti nel territorio dello Stato a titolo
di proprietà o di usufrutto in Italia, a
condizione che non risulti locata, nonché
l’unità immobiliare concessa in comodato
dal soggetto passivo ai parenti in linea
retta entro il primo grado che la utilizzano
come abitazione principale, prevedendo
che l’agevolazione operi o limitatamente
alla quota di rendita risultante in catasto
non eccedente il valore di euro 500 oppure
nel solo caso in cui il comodatario appar-
tenga a un nucleo familiare con ISEE non
superiore a 15.000 euro annui. In caso di
più unità immobiliari, la predetta agevo-
lazione può essere applicata ad una sola
unità immobiliare;

2) le unità immobiliari appartenenti
alle cooperative edilizie a proprietà indi-
visa, adibite ad abitazione principale e
relative pertinenze dei soci assegnatari;

3) i fabbricati di civile abitazione de-
stinati ad alloggi sociali come definiti dal
decreto del Ministro delle infrastrutture,
di concerto con il Ministro della solida-
rietà sociale, il Ministro delle politiche per
la famiglia e il Ministro per le politiche

giovanili e le attività sportive del 22 aprile
2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 146 del 24 giugno 2008, nonché agli
alloggi degli Istituti autonomi per le case
popolari (IACP) o dagli enti di edilizia
residenziale pubblica, comunque denomi-
nati, aventi le stesse finalità degli IACP,
istituiti in attuazione dell’articolo 93 del
decreto del Presidente della Repubblica 24
luglio 1977, n. 616;

4) la casa coniugale assegnata al co-
niuge, a seguito di provvedimento di se-
parazione legale, annullamento, sciogli-
mento o cessazione degli effetti civili del
matrimonio;

5) l’unica unità immobiliare non di
lusso ai sensi del Decreto Ministeriale dei
Lavori Pubblici del 2 agosto 1969, n. 1072,
e relative pertinenze, e non adibita ad
abitazione principale, appartenente ad una
delle categorie catastali A/2, A/3, A/4, A/5
ed A/6;

6) l’unico immobile, iscritto o iscrivibile
nel catasto edilizio urbano come unica
unità immobiliare, posseduto, e non con-
cesso in locazione, da un soggetto che, per
motivi di lavoro, dimora abitualmente in
un immobile situato in un comune diverso
e di cui non è proprietario, dal personale
in servizio permanente appartenente alle
Forze armate e alle Forze di polizia ad
ordinamento militare e da quello dipen-
dente delle Forze di polizia ad ordina-
mento civile, nonché dal personale del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e,
fatto salvo quanto previsto dall’articolo 28,
comma 1, del decreto legislativo 19 maggio
2000, n. 139, dal personale appartenente
alla carriera prefettizia, per il quale non
sono richieste le condizioni della dimora
abituale e della residenza anagrafica.

7) l’unità immobiliare locata a canone
concordato, ad esclusione di quelle clas-
sificate nelle categorie catastali A/1, A/8,
A/9.

d) il comma 9-bis, è sostituito dal
seguente:

9-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2014,
le imprese costruttrici corrisponderanno
l’imposta municipale propria sui fabbricati

— 438 —



dalle stesse costruiti e destinati alla ven-
dita, contabilizzati nello stato patrimoniale
dell’impresa ai sensi dell’articolo 2424,
comma 1, C/I del codice civile e non locati,
solo al momento dell’effettivo atto di tra-
sferimento della proprietà degli stessi. Al-
l’importo dell’imposta, commisurato al
tempo in cui il fabbricato è rimasto in-
venduto, si dovranno aggiungere gli even-
tuali interessi legali nel frattempo matu-
rati.

e) al comma 10, primo periodo, dopo
le parole: « per l’unità immobiliare » sono
aggiunte le seguenti: « , ad eccezione di
quella classificata in una delle categorie
catastali A/1, A/8 e A/9, per la quale si
applica l’aliquota di cui al comma 6, »;

f) al comma 10, primo periodo, le
parole: « euro 200, » sono sostituite dalle
seguenti: « euro 400 »;

g) al comma 10, i periodi terzo,
quarto, quinto e settimo sono soppressi.

Conseguentemente al comma 511, primo
periodo, la lettera b) è sostituita dalla
seguente:

b) all’articolo 9, comma 9, dopo il
secondo periodo è aggiunto il seguente:
« Fermo restando quanto previsto dai pe-
riodi precedenti, il reddito degli immobili
ad uso abitativo diversi dall’abitazione
principale e non beati, assoggettati all’im-
posta municipale propria, concorre alla
formazione della base imponibile dell’im-
posta sul reddito delle persone fisiche e
delle relative addizionali nella misura del
cento per cento ».

1. 649. (ex 1. 3199). Paglia, Lavagno,
Marcon, Boccadutri, Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 505, dopo la lettera b), ag-
giungere le seguenti:

b-bis) dopo il comma 6 è aggiunto il
seguente:

« 6-bis. L’aliquota base di cui al comma
6 è incrementata:

1) dello 0,1 per cento per il terzo e
quarto immobile in possesso, e relative
pertinenze;

2) dello 0,2 per cento per ogni immo-
bile in possesso oltre il quinto, e relative
pertinenze.

L’incremento dell’aliquota si applica
agli immobili ordinati in modo crescente
in relazione al valore determinato ai sensi
del comma 3.

b-ter) dopo il comma 7, è aggiunto il
seguente:

« 7-bis) L’aliquota è ridotta dello 0,1
per cento per il secondo immobile in
possesso e relative pertinenze. La ridu-
zione dell’aliquota si applica agli immobili
ordinati in modo crescente in relazione al
valore determinato ai sensi del comma 3.”.

1. 650. (ex 1. 1118). Ruocco, Barbanti,
Cancelleri, Pesco, Villarosa, Pisano, Al-
berti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 505-quinquies, primo pe-
riodo, sostituire le parole: un contributo
di 110,7 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2014 con le seguenti: un con-
tributo di 120,7 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2014.

1. 651. (ex 0. 1. 4009. 3). Borghesi, Gui-
desi.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 505-quinquies, secondo pe-
riodo, sostituire le parole: sentita la Con-
ferenza Stato-città ed autonomie locali,
entro trenta giorni con le seguenti: d’intesa
con la Conferenza Stato-città ed autono-
mie locali, e le principali rappresentanze
dei Comuni, entro dieci giorni.

1. 652. (ex 0. 1. 4009. 5). Borghesi, Gui-
desi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 505-quinquies, secondo pe-
riodo, sostituire le parole: sentita la Con-
ferenza Stato-città ed autonomie locali,
entro trenta giorni con le seguenti: d’intesa
con la Conferenza Stato-città ed autono-
mie locali, entro dieci giorni.

1. 653. (ex 0. 1. 4009. 4). Borghesi, Gui-
desi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 505, primo periodo, lettera b),
numero 2, le parole: , e delle pertinenze
della stessa, fino alla fine del periodo
sostituite dalle seguenti: ad esclusione per
quelle classificate nelle categorie catastali
A/1, A/8, A/9 rispetto alle quali si applica

comunque l’aliquota di cui al comma 6,
pari allo 0,76 per cento.

1. 654. (ex 1. 3191). Lavagno, Paglia,
Marcon, Boccadutri, Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 505, lettera b), numero 2,
sostituire le parole: , per le quali conti-
nuano ad applicarsi l’aliquota di cui al
comma 7 e la detrazione di cui al comma
10 con le seguenti: per le quali si applica
l’aliquota base di cui al comma 6, mag-
giorata di 0,3 punti percentuali;.

1. 655. (ex 1. 3236). Marcon, Paglia, La-
vagno, Boccadutri, Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 505, lettera b), numero 2,
dopo le parole: , per le quali continuano ad
applicarsi l’aliquota di cui al comma 7 e la
detrazione di cui al comma 10 sono so-
stituite dalle seguenti: per le quali si ap-
plica l’aliquota base di cui all’articolo 6 e
la lettera c) è soppressa.

1. 656. (ex 1. 3154). Paglia, Lavagno,
Marcon, Boccadutri, Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 505, lettera b), punto 3),
primo periodo, sopprimere le parole da:
prevedendo fino alla fine del periodo.

1. 657. (ex 1. 1807). Gigli, Sberna, Faut-
tilli, Binetti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 505, lettera b), punto 3), le
parole da: prevedendo che l’agevolazione
fino a: 15.000 euro annui sono sostituite-
dalle seguenti: applicando eventuali limi-
tazioni all’agevolazione e relative al valore
catastale dell’abitazione ovvero alla condi-
zione del nucleo del possessore, anche
attraverso l’applicazione dell’indicatore
della situazione economica equivalente
(ISEE).

1. 658. (ex 1. 1947). Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 505, lettera b) numero 3,
capoverso lettera a) aggiungere in fine, le
seguenti: , ovvero assegnate in godimento
quale dimora a studenti universitari an-
corché in deroga al requisito debba resi-
denza anagrafica.

Conseguentemente, alla Tabella A Ri-
durre la voce Ministero dell’economia e
delle finanze di 160.000 per ciascun anno.

1. 659. (ex 1. 883). Vignali.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 505, lettera b), numero 3),
capoverso lettera d), dopo le parole: e non
concesso in locazione, aggiungere le se-
guenti: da un soggetto che, per motivi di
lavoro, dimora abitualmente in un immo-
bile situato in un comune diverso e di cui
non è proprietario.

Conseguentemente, al primo periodo,
lettera b), numero 2, dopo le parole: , per
le quali continuano ad applicarsi l’aliquota
di cui al comma 7 e la detrazione di cui
al comma 10 sono sostituite dalle seguenti:
per le quali si applica l’aliquota base di cui
all’articolo 6;.

1. 660. (ex 1. 3162). Paglia, Lavagno,
Duranti, Marcon, Boccadutri, Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 505, dopo la lettera b) ag-
giungere la seguente:

b-bis) i commi 8 ed 8-bis sono so-
stituiti dal seguente:

8. I fabbricati rurali ad uso strumen-
tale, di cui all’articolo 9, comma 3-bis, del
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decreto-legge n. 557 del 1993, ed i terreni
agricoli posseduti da coltivatori diretti o
da imprenditori agricoli professionali ai
sensi dell’articolo 1 del decreto legislativo
29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella previ-
denza agricola, purché dai medesimi con-
dotti, non sono soggetti all’imposta muni-
cipale propria.

Conseguentemente, all’onere relativo
pari a circa 700 milioni in ragione annua
si provvede mediante la seguente disposi-
zione:

al comma 511, primo periodo, la let-
tera b) è sostituita dalla seguente:

b) il secondo periodo è aggiunto il
seguente: « Fermo restando quanto previ-
sto dai periodi precedenti, il reddito degli
immobili ad uso abitativo diversi dall’abi-
tazione principale e non locati, assoggettati
all’imposta municipale propria, concorre
alla formazione della base imponibile del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche
e delle relative addizionali nella misura
del cinquantacinque per cento ».

1. 661. (ex 1. 3231). Bordo Franco, Pa-
lazzotto, Marcon, Paglia, Lavagno, Boc-
cadutri, Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

All’articolo 1, al comma 505, dopo la
lettera c), aggiungere la seguente:

c-bis. All’articolo 13, comma 9-bis del
decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito con modificazioni dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, alla fine del pe-
riodo aggiungere il seguente: « L’esenzione

si applica fino al terzo anno successivo
alla realizzazione dei fabbricati. »

La disposizione opera nel limite mas-
simo di 50 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2014, 2015 e 2016.

Conseguentemente, all’articolo 1, comma
524 aggiungere in fine, le parole: ”, ivi
comprese le variazioni di cui al periodo
successivo. Le dotazioni di parte corrente,
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla predetta Tabella C sono ridotte in
maniera lineare per un importo pari a 50
milioni di euro per ciascuno degli anni
2014, 2015 e 2016.

1. 662. (ex 1. 1945). Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 505, dopo la lettera c) è
inserita la seguente:

d) al comma 5, le parole: « pari a
135 » sono sostituite dalle seguenti: « pari
a 165 » e le parole « pari a 110 » sono
sostituite dalle seguenti: « pari a 50 »; nel
medesimo comma è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per i terreni concessi
in affitto a giovani imprenditori agricoli di
età compresa tra i 18 e i 40 anni il
moltiplicatore è pari a 110 ».

1. 663. (ex 1. 364). Russo.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 505, dopo la lettera c), è
inserita la seguente:

c-bis) al comma 6, aggiungere in fine
il seguente periodo: « Per i terreni di cui al
comma 5 i comuni possono modificare
esclusivamente in diminuzione la predetta
aliquota base ».

1. 664. (ex 1. 367). Russo.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 505 inserire i seguenti:

505-bis. L’articolo 2, comma 5-ter, del
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, con-
vertito con modificazioni dalla legge 28
ottobre 2013, n. 124, è sostituito dal se-
guente:

« 5-ter. Ai sensi dell’articolo 1, comma
2, legge 27 luglio 2000, n. 212, gli effetti
fiscali delle domande di variazione della
categoria catastale presentate secondo la
procedura disposta dal comma 2-bis del-
l’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio
2011. n. 70, convertito, con modificazioni,
dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, e suc-
cessivamente confermata ed integrata dal
comma 14-bis dell’articolo 13 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito
con modificazioni dalla legge 22 dicembre
2011. n. 214, si intendono prodotti a far
tempo dalla domanda.

1. 665. (ex 1. 2392). Bordo Franco, La-
vagno, Pilozzi, Boccadutri, Melilla,
Marcon.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 509, al capoverso 1), sosti-
tuire le parole: 20 per cento con le parole:
40 per cento.

Conseguentemente, all’articolo 1, dopo il
comma 291, sono infine aggiunti i seguenti:

291-bis. Fermo restando quanto previ-
sto dall’articolo 7, commi 12, 13, 14 e 15,
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito con modificazioni dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, e dall’articolo 1,
comma 4, della legge 24 dicembre 2012,
n. 228, al fine di consentire alle ammini-
strazioni centrali di pervenire ad una
ulteriore riduzione della spesa corrente
primaria in rapporto al PIL, le spese di
funzionamento relative alle missioni di
spesa di ciascun Ministero, le dotazioni
finanziarie delle missioni di spesa di cia-
scun Ministero, previste dalla legge di
bilancio, relative alla categoria interventi,
e le dotazioni finanziarie per le missioni di
spesa per ciascun Ministero previste dalla
legge di bilancio, relative agli oneri comuni
di parte capitale e agli oneri comuni di
parte corrente, sono ridotte in via perma-
nente a decorrere dall’anno 2013, in mi-
sura tale da garantire risparmi di spesa
per un ammontare complessivo non infe-
riore a 1.300 milioni di euro annui. I
Ministri competenti predispongono gli ul-
teriori interventi correttivi necessari per
assicurare, in aggiunta a quanto previsto
dalla legislazione vigente, i maggiori ri-
sparmi di spesa di cui al presente comma.

291-ter. Il Ministro dell’economia e
delle finanze verifica gli effetti finanziari
sui saldi di finanza pubblica derivanti
dagli interventi correttivi di cui al presente
comma, ai fini del rispetto degli obiettivi
di risparmio. A seguito della verifica, gli
interventi correttivi predisposti dai singoli
Ministri e i relativi importi sono inseriti in
un apposita tabella allegata alla legge di
stabilità. Qualora, a seguito della verifica,
le proposte non risultino adeguate a con-
seguire gli obiettivi in termini di indebi-
tamento netto, il Ministro dell’economia e
delle finanze riferisce al Consiglio dei
Ministri e con il disegno di legge di sta-
bilità è disposta la corrispondente ridu-
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zione delle dotazioni finanziarie, iscritte a
legislazione vigente nell’ambito delle spese
rimodulabili di cui all’articolo 21, comma
5, lettera b), della citata legge n. 196 del
2009, delle missioni di spesa di ciascun
Ministero interessato, necessarie a garan-
tire il rispetto degli obiettivi di risparmio
nonché tutte le modificazioni legislative
eventualmente ritenute indispensabili per
l’effettivo raggiungimento degli obiettivi di
risparmio di cui al medesimo comma.

1. 666. (ex 1. 1869). Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 510, aggiungere il
seguente:

510-bis. All’articolo 13 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, al comma 9-bis
dopo le parole « non siano in ogni caso
locati » sono aggiunte le seguenti « ,
nonché le aree edificabili iscritte, ai
sensi dell’articolo 2424 del Codice Ci-
vile, tra le « Rimanenze » dell’Attivo Cir-
colante ».

Conseguentemente, alla Tabella A,
voce Ministero dell’Economia, apportare
le seguenti variazioni in diminuzione:

2014: –2.000;
2015: –2.000;
2016: –2.000.

*1. 667. (ex 1. 3177). Grimoldi, Gui-
desi, Borghesi.

<
Dopo il comma 510, è aggiunto il

seguente:

510-bis. All’articolo 13 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver

tito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, al comma 9-bis
dopo le parole « non siano in ogni caso
locati » sono aggiunte le seguenti « ,
nonché le aree edificabili iscritte, ai
sensi dell’articolo 2424 del Codice Ci-
vile, tra le « Rimanenze » dell’Attivo Cir-
colante ».

Conseguentemente, alla Tabella A,
voce Ministero dell’Economia, apportare
le seguenti variazioni in diminuzione:

2014: –2.000;
2015: –2.000;
2016: –2.000.

*1. 668. (ex 1. 2830). Matarrese, Za-
netti, Vecchio, D’Agostino, Librandi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 510, aggiungere il se-
guente:

510-bis. Le disposizioni del comma 2
dell’articolo 13 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, si interpretano nel senso che l’im-
posta municipale propria si applica anche
agli immobili costruiti su strutture artifi-
ciali ubicate nel mare territoriale.

1. 669. (ex 1. 1509). Crippa, Mucci, Pro-
dani, Fantinati, Vallascas, Della Valle,
Da Villa, Petraroli, Castelli, Sorial,
Caso.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 511, primo periodo, la lettera
b) è sostituita dalla seguente:

b) all’articolo 9, comma 9, dopo il
secondo periodo è aggiunto il seguente:
« Fermo restando quanto previsto dai pe-
riodi precedenti, il reddito degli immobili
ad uso abitativo diversi dall’abitazione
principale e non locati, assoggettati all’im-
posta municipale propria, concorre alla
formazione della base imponibile dell’im-
posta sul reddito delle persone fisiche e
delle relative addizionali nella misura del
cento per cento ».

1. 670. (ex 1. 3183). Paglia, Lavagno,
Marcon, Boccadutri, Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 511, primo periodo, la lettera
b) è sostituita dalla seguente:

b) all’articolo 9, comma 9, dopo il
secondo periodo è aggiunto il seguente:
”Fermo restando quanto previsto dai pe-
riodi precedenti, il reddito degli immobili
ad uso abitativo non locati relativi ad
abitazioni ubicate nei comuni di cui al-
l’articolo 1, comma 1, lettera a), b), c) e d)
del decreto-legge 30 dicembre 1988,
n. 551, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 febbraio 1989, n. 61 e negli altri
comuni ad alta tensione abitativa indivi-
duati dal Comitato interministeriale per la
programmazione economica, assoggettati
all’imposta municipale propria, concorre
alla formazione della base imponibile del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche

e delle relative addizionali nella misura
del cento per cento.

1. 671. (ex 1. 3180). Paglia, Lavagno,
Marcon, Boccadutri, Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 512 aggiungere il se-
guente:

512-bis. Ai fini di cui all’articolo 7,
comma 1, lettera i), del decreto legislativo
n. 504 del 1992, all’articolo 16, lettera a)
della legge n. 222 del 1985, le parole: « ,
all’educazione cristiana » sono soppresse,
ed al comma 4, dell’articolo 149, del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 917 del 1986, le parole: « agli enti
ecclesiastici riconosciuti come persone giu-
ridiche agli effetti civili ed » sono sop-
presse.

1. 672. (ex 1. 3193). Lavagno, Paglia,
Marcon, Boccadutri, Melilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 522, capoverso comma 380,
lettera c), primo periodo, sostituire le parole
da: tenendo conto, fino a: per i singoli
comuni, con le seguenti: prevedendo che
possano partecipare a tale riparto solo i
comuni che abbiano adempiuto integral-
mente agli obblighi di pubblicazione e
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aggiornamento annuale di cui all’articolo
22 del decreto legislativo 14 marzo 2013,
n. 33. I criteri stabiliti nel decreto di cui
alla presente lettera tengono altresì conto
della necessità di ripartire prioritaria-
mente almeno il 10 per cento del fondo
stesso sulla base dei fabbisogni standard,
per i singoli comuni.

1. 673. (ex 1. 2790). Mazziotti Di Celso,
Romano, Tinagli, Zanetti, Catania, Li-
brandi, Sottanelli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 522, alla lettera c), sostituire
la parola: prioritariamente con la seguente:
inderogabilmente.

1. 674. (ex 1. 1833). Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 522, alla lettera c), sostituire
le parole: almeno il 10 per cento con le
seguenti: almeno il 20 per cento.

1. 675. (ex 1. 1832). Busin.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Sopprimere i commi 522-bis e 522-ter.

1. 676. Zaratti, Migliore, Marcon, Bocca-
dutri, Melilla, Pellegrino, Zan, Di Salvo.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 522-bis, sostituire le parole:
30 settembre 2013 con le seguenti: 30
novembre 2013.

1. 677. (ex 0. 1. 4002. 9). Borghesi, Mol-
teni.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 522-bis, capoverso 380-ter,
lettera b), dopo il numero 3), aggiungere il
seguente:

4) del gettito comunale dell’imposta
municipale propria derivante dagli immo-
bili ad uso produttivo classificati nel
gruppo catastale D e versato allo Stato;.

1. 678. (ex 0. 1. 5013. 6.) Borghesi, Gui-
desi.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 522-bis, capoverso 380-ter,
lettera b), dopo il numero 3), aggiungere il
seguente:

4) del valore ICI così come risultante
dal rendiconto 2010 di ciascun ente.

1. 700. (ex 0. 1. 5013. 7.) Borghesi, Gui-
desi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 522-bis, capoverso 380-ter,
lettera b), dopo il numero 3), aggiungere il
seguente:

4) delle spettanze del Fondo di solida-
rietà comunale 2013 di ciascun comune.

1. 701. (0. 1. 5013. 8.) Borghesi, Guidesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 522-bis, capoverso 380-ter,
lettera b), dopo il numero 3), aggiungere il
seguente:

4) della quota del gettito complessivo
dell’IMU di ciascun comune nel 2013 trat-

tenuta dallo Stato per alimentare le ri-
sorse complessive del Fondo di solidarietà
comunale.

1. 702. (0. 1. 5013. 9.) Borghesi, Guidesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sostituire il comma 522-ter con il se-
guente:

5-bis. Ai comuni è attribuito dal Mini-
stero dell’interno entro il 30 gennaio 2014
l’eventuale minor gettito derivante dal
mancato incasso degli importi di cui al
comma 5 rientranti nelle disposizioni con-
tenute al comma 10 dell’articolo 3 del
decreto-legge 2 febbraio 2012, n. 16 con-
vertito con modifiche nella legge 26 aprile
2012, n. 44. Al maggior onere derivante
dalla disposizione, si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa relativa al fondo per gli
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

1. 680. (ex 0. 1. 4025). 1. Borghesi, Gui-
desi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

— 447 —



Sopprimere il comma 522-quater.

1. 681. (ex 0. 1. 4025. 10). Castelli, Sorial.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 522-quater, aggiungere
il seguente:

522-quinquies. È aumentata per un
importo pari a 10 milioni di euro la
dotazione del Fondo di Solidarietà Comu-
nale 2013 di cui all’articolo 1, comma 380,
lettera b), della legge n. 228/2012.

522-sexies. La integrazione di cui al
comma 522-quinquies è destinata esclusi-
vamente ai comuni fino a 20.000 abitanti
che nel corso dell’esercizio finanziario
2013 non hanno deliberato variazioni in
aumento dell’imposta municipale propria
(IMU) sulla prima abitazione, così come
definita dal decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, ri-
spetto alle aliquote standard di base del-
l’esercizio 2012.

522-septies. Con decreto di natura non
regolamentare del Ministero dell’interno,
di concerto con il Ministero dell’economia
e delle finanze da emanarsi entro il 31
gennaio 2014 previa intesa presso la Con-
ferenza Stato-città e autonomie locali, è
determinato il riparto della integrazione
del Fondo di cui al comma 12-bis.

522-octies. All’onere di cui al comma
522-quinquies si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dell’autorizzazione
di spesa relativa al fondo per gli interventi
strutturali di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con

modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

1. 682. (ex 0. 1. 4025. 5). Borghesi, Gui-
desi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 522-quater, aggiungere
il seguente:

522-quinquies. Con decreto del Mini-
stero dell’economia e delle finanze sono
individuati gli enti che, per gli anni 2014-
2016, sulla base dei parametri specificati
nell’articolo 20, comma 2, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 11, risultano collocati nella classe più
virtuosa. Gli enti collocati nella classe più
virtuosa conseguono un saldo finanziario,
di cui al comma 2 dell’articolo 31 della
legge 12 novembre 2011, n. 183, pari a
zero per un importo complessivo pari a 50
milioni di euro. All’onere derivante dalla
presente disposizione si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle do-
tazioni finanziarie di parte corrente
iscritte, nell’ambito delle spese rimodula-
bili di cui all’articolo 21, comma 5, lettera
b), della legge n. 196 del 2009, nel pro-
gramma « Programmazione economico-fi-
nanziaria e politiche di bilancio » della
missione « Politiche economico-finanziarie
e di bilancio » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze.

1. 683. (ex 0. 1. 4025. 4). Borghesi, Gui-
desi.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Dopo il comma 522-quater, aggiungere
il seguente:

522-quinquies. Dall’anno 2014 ai fini
della determinazione dello specifico obiet-
tivo di saldo finanziario, i comuni con
popolazione superiore ai 1.000 abitanti
raggiungono l’equilibrio di parte corrente
e rispettano il limite all’indebitamento sta-
bilito con decreto del ministero dell’eco-
nomia e delle finanze – Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato –
previa intesa con la Conferenza Stato-città
ed autonomie locali entro 30 giorni dal-
l’entrata in vigore del presente provvedi-
mento.

Conseguentemente dal 2014 non si ap-
plicano le disposizioni contenute ai commi
da 1 a 17 dell’articolo 31 delle legge 12
novembre 2011, n. 183.

1. 684. (ex 0. 1. 4025. 6). Borghesi, Gui-
desi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 522-quater, aggiungere
il seguente:

522-quinquies. A decorrere dall’anno
2014, è sospesa la modifica del moltipli-
catore di cui alla lettera d) del comma 4
dell’articolo 13 del decreto-legge n. 201
del 2011. Ai maggiori oneri derivanti dalla
disposizione e fino al limite massimo di
200 milioni di euro per l’anno 2014, si
provvede mediante pari riduzione dell’au-
torizzazione di spesa relativa al fondo per
gli interventi strutturali di politica econo-
mica di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

1. 685. (ex 0. 1. 4025. 7). Borghesi, Gui-
desi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 522-quater, aggiungere
il seguente:

522-quinquies. All’articolo 13 del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito con modificazioni dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, al comma 4,
capoverso b-bis, sostituire le parole: « 80 »
con le parole: « 160 ». Le maggiori entrate
derivanti dalla presente disposizione sono
riservate ad integrazione delle dotazioni
del Fondo di solidarietà comunale di cui
all’articolo 1, comma 380, lettera b), della
legge n. 228/2012.

1. 686. (ex 0. 1. 4025. 8). Borghesi, Gui-
desi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 522-quater, aggiungere
il seguente:

522-quinquies. Il termine per la deli-
berazione del bilancio annuale di previ-
sione 2014 degli enti locali, di cui all’ar-
ticolo 151 del Testo unico delle leggi
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sull’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
è differito al 31 marzo 2014. Le disposi-
zioni di cui al presente comma non si
applicano agli enti in dissesto.

1. 687. (ex 0. 1. 4025. 2). Borghesi, Gui-
desi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 522-quater, aggiungere
il seguente:

522-quinquies. Il termine per la deli-
berazione del bilancio annuale di previ-
sione 2014 degli enti locali, di cui all’ar-
ticolo 151 del Testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
è differito al 31 marzo 2014.

1. 688. (ex 0. 1. 4025. 3). Borghesi, Gui-
desi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 522-quater, aggiungere
il seguente:

522-quinquies. All’articolo 9, comma 9,
del decreto-legge n. 102/2013, sono abro-
gate le seguenti parole: ”che hanno aderito
alla sperimentazione di cui all’articolo 36,

del decreto legislativo 23 giugno 2011,
n. 118.

1. 689. (ex 0. 1. 4025. 9). Borghesi, Gui-
desi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 524, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: comprese le variazioni di
cui al periodo successivo. Le dotazioni di
parte corrente, relative alle autorizzazioni
di spesa di cui alla predetta Tabella C sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 10 milioni di euro per l’anno 2014,
pari a 10 milioni di euro per l’anno 2015,
a 10 milioni di euro per l’anno 2016”.

Conseguentemente alla Tabella C alla
voce Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, Sostegno alla Famiglia, decreto-
legge n. 223 del 2006: disposizioni urgenti
per il rilancio economico e sociale, per il
contenimento e la razionalizzazione della
spesa pubblica, nonché interventi in ma-
teria di entrate e di contrasto all’evasione
fiscale, articolo 19 comma 1: Fondo per le
politiche della famiglia, sono apportate le
seguenti modificazioni:

2014: + 10.000;
2015: + 10.000;
2016: + 10.000.

1. 690. (ex 1. 3417). Caruso.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Dopo il comma 529, aggiungere i se-
guenti:

529-bis. Al fine di eliminare definitiva-
mente gli incarichi annuali di dirigenza
scolastica, in previsione del passaggio al
nuovo sistema di reclutamento, i termini
per l’inserimento nelle graduatorie ad
esaurimento di cui all’articolo 24-quin-
quies del decreto-legge 31 dicembre 2007,
n. 248, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 2008, n. 31, sono pro-
rogati per i docenti che hanno ottenuto, a
decorrere dall’anno scolastico 2006/2007,
la conferma dell’incarico di presidenza per
almeno un triennio, secondo quanto pre-
visto dall’articolo 1-sexies del decreto-legge
31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con
modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005,
n. 43, e che non siano già collocati in
quiescenza alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto. Tali soggetti possono chiedere
l’iscrizione con riserva nelle suddette gra-
duatorie.

La riserva è sciolta a seguito della
positiva partecipazione ad apposita proce-
dura concorsuale, che consta di un corso-
concorso, riservata per titoli ed esami, con
rilascio di attestato positivo del direttore
del corso. La procedura concorsuale, or-
ganizzata su base regionale, consta della
valutazione dei titoli e dell’anzianità di
servizio, ai fini dell’attribuzione del pun-
teggio nella graduatoria finale, e di una
prova scritta selettiva, superata con il
punteggio di almeno 21/30, il cui oggetto e
i cui criteri di valutazione e superamento
sono stabiliti dal decreto di cui al comma
529-ter, nel rispetto di quanto previsto
dall’articolo 3 del Decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’Università e della Ri-
cerca 3 gennaio 2011, n.2.1 candidati ri-
sultati idonei a seguito del superamento
della procedura di cui al precedente pe-
riodo sono inseriti, per ordine di punteggio
ottenuto e immessi in ruolo in coda ai
vincitori inseriti nelle graduatorie regionali
della procedura concorsuale bandita con
decreto del Direttore generale del Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca 13 luglio 2011, pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale n. 56 – 4a serie speciale
– del 15 luglio 2011, a partire dall’anno
scolastico 2014/2015. L’assunzione è di-
sposta esclusivamente nella regione ove
l’aspirante ha compiuto il servizio quale
preside incaricato. È previsto il pagamento
di un contributo, da parte dei candidati,
per le spese della procedura concorsuale,
di importo non superiore a euro 100 pro
capite.

529-ter. I candidati risultati idonei a
seguito dell’espletamento di un concorso a
dirigente scolastico indetto antecedente-
mente al 1o gennaio 2011, con esclusione
delle procedure di cui alla legge 3 dicem-
bre 2010, n. 202, ma che non hanno
partecipato al corso di formazione, sono
collocati a domanda, a decorrere dall’anno
scolastico 2015/2016, in coda alle gradua-
torie regionali della procedura concorsuale
bandita con decreto del Direttore generale
del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca 13 luglio 2011, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 56 – 4a
serie speciale – del 15 luglio 2011, sulla
base del punteggio all’epoca conseguito. Al
termine del periodo di formazione e di
prova di cui all’articolo 14 del contratto
collettivo nazionale di lavoro (CCNL) Area
VII aprile 2006, i soggetti di cui al presente
comma sono sottoposti ad una prova
scritta e ad una prova orale selettive,
superate con il punteggio di almeno 21/30.
In caso di esito positivo delle stesse, si
procede secondo quanto disposto al
comma 6 del predetto articolo 14. L’as-
sunzione è disposta esclusivamente nella
regione ove l’aspirante ha compiuto il
servizio. In caso di esito negativo della
procedura o del periodo di prova, l’aspi-
rante è ricollocato nei ruoli di apparte-
nenza, nei modi e nei termini di cui al
comma 9 del citato articolo 14, come
sostituito dall’articolo 8, comma 1, del
CCNL Area V 15 luglio 2010. È previsto il
pagamento di un contributo, da parte dei
candidati, per le spese della procedura
concorsuale, di importo non superiore a
euro 100 pro capite.

529-quater. I soggetti non in quiescenza
per i quali è pendente alla data di entrata
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in vigore della legge di conversione del
presente decreto un contenzioso giurisdi-
zionale con oggetto la partecipazione al
concorso a posti di dirigente scolastico
indetto con il decreto del Direttore gene-
rale del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 22 novembre 2004,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – 4a
serie speciale – n. 94 del 26 novembre
2004, nonché avverso gli esiti della pro-
cedura di cui all’articolo 5 della legge 3
dicembre 2010, n. 202, sono ammessi alla
frequenza di un corso-concorso, con rila-
scio di attestato positivo da parte del
direttore del corso, al termine del quale gli
stessi presentano una relazione sugli ar-
gomenti del corso medesimo e sostengono
una prova orale selettiva, superata con il
punteggio di almeno 21/30. I candidati
risultati idonei a seguito del superamento
delle prove di cui al precedente periodo
sono inseriti per ordine di punteggio ot-
tenuto nelle graduatorie del concorso pre-
detto, ove ancora non concluso, o di quelle
della procedura concorsuale bandita con
decreto del Direttore generale del Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca 13 luglio 2011, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 56 – 4a serie speciale
– del 15 luglio 2011, a partire dall’anno
scolastico 2015/2016. L’assunzione è di-
sposta esclusivamente nella regione ove
l’aspirante ha effettuato il concorso in-
detto con il decreto direttoriale 22 novem-
bre 2004. È previsto il pagamento di un
contributo, da parte dei candidati, per le
spese della procedura concorsuale, di im-
porto non superiore a euro 100 pro capite.

529-quinquies. Con decreto del Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, da emanare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, sono
disciplinati le modalità dei corsi intensivi
di formazione di cui ai commi 529-bis,
529-ter e 529-quater, di durata non supe-
riore a quattro mesi, le modalità di no-
mina delle commissioni giudicatrici e i
termini per consentire l’espletamento delle
procedure di cui ai predetti commi, ai fini
dell’assunzione degli aspiranti nella qua-

lifica di dirigente scolastico, con stipula di
contratti a tempo indeterminato, fermo
restando il regime autorizzatorio di cui
all’articolo 39, commi 3 e 3-bis, della legge
27 dicembre 1997, n. 449, e successive
modificazioni, per i posti vacanti e dispo-
nibili, a decorrere dall’anno scolastico
2014/2015, detratto un numero pari al 20
per cento dai posti a valere su quelli
relativi alle facoltà assunzionali annual-
mente autorizzate per l’assunzione nel
ruolo di dirigente scolastico, da conteg-
giare singolarmente nelle varie regioni in-
teressate, per ciascun anno scolastico.

529-sexies. Al fine di attuare le proce-
dure di cui ai commi 529-bis, 529-ter,
529-quater e 529-quinques è autorizzata la
spesa di 300.000 nel 2014 e di euro
300.000 nel 2015, agli oneri della quali si
provvede:

a) quanto a euro 300.000 nel 2014
mediante corrispondente riduzione, a par-
tire delle risorse iscritte nello stato di
previsione del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca per il reclu-
tamento e la formazione iniziale dei diri-
genti scolastici, nonché, ove occorra, me-
diante riduzione degli stanziamenti rimo-
dulabili di parte corrente iscritti nel bi-
lancio del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, programma
« Iniziative per lo sviluppo del sistema
istruzione scolastica e per il diritto allo
studio », della missione « istruzione scola-
stica », e, ove occorra, mediante riduzione
degli stanziamenti rimodulabili di parte
corrente iscritti nel bilancio del Ministero
dell’Istruzione, dell’università e della ri-
cerca, programma « Sistema universitario
e formazione post-universitaria », della
missione « Istruzione universitaria »;

b) quanto a euro 300.000 per l’anno
2015 mediante corrispondente riduzione
degli stanziamenti destinati all’edilizia e
alle attrezzature didattiche e strumentali,
di cui all’articolo 1, comma 131, della
legge 30 dicembre 2004, n, 311, iscritti nel
programma « Istituti di alta cultura » della
missione « Istruzione universitaria », non-
ché del fondo di cui all’articolo 1 della
legge 18 dicembre 1997, n. 440.
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Dalle somme di cui alle lettere a) e b) del
presente comma sono detratte quelle perce-
pite ai sensi dei commi precedenti come
contributo pagato dai candidati per le spese
delle procedure concorsuali previste.

Il Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, entro il 31 marzo 2014,
formula le relative proposte di rimodula-
zione delle riduzioni di cui al primo pe-
riodo, senza pregiudizio per il raggiungi-
mento degli obiettivi di finanza pubblica di
cui all’articolo 7 del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. Il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze è au-
torizzato ad apportare, con propri decreti,
le occorrenti variazioni di bilancio e a
provvedere, nell’ipotesi di incongruità o
insufficienza delle coperture finanziarie
previste, all’individuazione delle risorse
occorrenti.

1. 691. (ex 1. 3038). Di Gioia.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere il comma 530-bis.

1. 692. Luigi Gallo, Vacca, Marzana, Bre-
scia.

Commissione Governo Rel. Minoranza

TABELLA A

Alla Tabella A, alla voce Ministero del-
l’economia e delle finanze, apportare le
seguenti variazioni:

2014: – 15.000;
2015: – 15.000;
2016: – 15.000.

Conseguentemente alla tabella C, mis-
sione: Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia programma: Trasferimenti assi-
stenziali a enti previdenziali, finanzia-
mento nazionale spesa sociale, promo-
zione e programmazione politiche sociali;
monitoraggio e valutazione interventi,
voce: Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, legge finanziaria n. 296 del 2006:
disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello stato (legge
finanziaria 2007) – articolo 1 comma
1258: Fondo nazionale infanzia e adole-
scenza (4.5 – cap. 3527), apportare le
seguenti variazioni:

2014:

CP: + 15.000;
CS: + 15.000;

2015:

CP: + 15.000;
CS: + 15.000.

2016:

CP: + 15.000;
CS: + 15.000.

Tab. A. 1. (ex Tab. A 11 XII Comm.)
Brambilla.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Alla tabella A, voce: Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, apportare le seguenti
variazioni:

2014: – 11.000.

Conseguentemente, alla tabella C, mis-
sione: Diritti sociali, politiche sociale e
famiglia, programma: Trasferimenti assi-
stenziali a enti previdenziali, finanzia-
mento nazionale spesa sociale, promo-
zione e programmazione politiche sociali,
monitoraggio e valutazione interventi
(19.4) voce Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, legge finanziaria n. 296
del 2006: Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 2007) – articolo 1,
comma 1258: Fondo nazionale infanzia e
adolescenza (4.5 – Cap 3527) apportare le
seguenti variazioni:

2014:

CP: + 11.000;
CS: + 11.000.

Tab. A. 2. (ex Tab.A. 1). Brambilla, Pe-
trenga, Palmizio, Fucci, Lainati, Savino,
Picchi, Russo, Cesaro, Cicu.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Alla tabella A voce, Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, sono apportate le
seguenti modificazioni:

2014: + 10.000;
2015: + 10.000;
2016: + 10.000.

Conseguentemente alla Tabella, C (stan-
ziamenti autorizzati i relazione a disposi-
zioni di legge la cui quantificazione annua
è demandata alla legge di stabilità) di cui

al, comma 524, alla voce Ministero del-
l’economia e delle finanze – Sostegno alla
Famiglia – decreto-legge n. 223 del 2006:
disposizioni urgenti per il rilancio econo-
mico e sociale, per il contenimento e la
razionalizzazione della spesa pubblica,
nonché interventi in materia di entrate e
di contrasto all’evasione fiscale – articolo
19 comma 1: Fondo per le politiche della
famiglia – sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

2014: – 10.000;
2015: – 10.000;
2016: – 10.000.

Tab. A. 3. (ex Tab.A. 15). Caruso.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Alla tabella A voce Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, apportare le se-
guenti variazioni:

2014: – 6.000
2015: – 6.000
2016: – 6.000,

Conseguentemente alla Tabella C,
Missione: Politiche competitive, della
qualità agroalimentare, della pesca, del-
l’ippica e dei mezzi tecnici di produ-
zione, voce Ministero delle Politiche
agricole, alimentari e forestali, legge 8
luglio 1991, n.267: Attuazione del piano
nazionale della pesca marittima e mi-
sure in materia di credito peschereccio,
nonché di riconversione delle unità da
pesca adibite alla pesca con reti da
posta derivanti: articolo 1, comma 1,
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Attuazione del piano nazionale per la
pesca marittima (1.5 – Capp. 1173,
1413, 1414, 1415,1418,1477,1488) ap-
portare le seguenti variazioni:

2014: + 6.000
2015: + 6.000
2016: + 6.000

*Tab. A. 4. (ex Tab.A. 9). Di Gioia.

<
Alla tabella A voce Ministero dell’eco-

nomia e delle finanze, apportare le se-
guenti variazioni:

2014: – 6.000
2015: – 6.000
2016: – 6.000,

Conseguentemente alla Tabella C,
Missione: Politiche competitive, della
qualità agroalimentare, della pesca, del-
l’ippica e dei mezzi tecnici di produ-
zione, voce Ministero delle Politiche
agricole, alimentari e forestali, legge 8
luglio 1991, n.267: Attuazione del piano
nazionale della pesca marittima e mi-
sure in materia di credito peschereccio,
nonché di riconversione delle unità da
pesca adibite alla pesca con reti da
posta derivanti: articolo 1, comma 1,
Attuazione del piano nazionale per la
pesca marittima (1.5 – Capp. 1173,
1413, 1414, 1415,1418,1477,1488) ap-
portare le seguenti variazioni:

2014: + 6.000
2015: + 6.000
2016: + 6.000

*Tab. A. 5. (ex Tab.A. 10). Causin,
Librandi.

Alla tabella A voce Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, apportare le se-
guenti variazioni:

2014: – 6.000
2015: – 6.000
2016: – 6.000,

Conseguentemente alla Tabella C,
Missione: Politiche competitive, della

qualità agroalimentare, della pesca, del
l’ippica e dei mezzi tecnici di produ-
zione, voce Ministero delle Politiche
agricole, alimentari e forestali, legge 8
luglio 1991, n.267: Attuazione del piano
nazionale della pesca marittima e mi-
sure in materia di credito peschereccio,
nonché di riconversione delle unità da
pesca adibite alla pesca con reti da
posta derivanti: articolo 1, comma 1,
Attuazione del piano nazionale per la
pesca marittima (1.5 – Capp. 1173,
1413, 1414, 1415,1418,1477,1488) ap-
portare le seguenti variazioni:

2014: + 6.000
2015: + 6.000
2016: + 6.000

*Tab. A. 6. (ex Tab.A. 19). Fauttilli.

Alla Tabella A voce Ministero del-
l’economia e delle finanze, apportare le
seguenti variazioni:

2014: – 1.000;
2015: – 1.000;
2016: – 1.000.

*Tab. A. 7. (ex 0. 1. 4010. 2.) Borghesi,
Guidesi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

TABELLA C

Alla tabella C, Missione: L’Italia in
Europa e nel mondo, Programma: Coo-
perazione allo sviluppo, voce Ministero
degli affari esteri, legge n. 7 del 1981 e

legge n. 49 del 1987: Stanziamenti ag-
giuntivi per l’aiuto pubblico a favore dei
paesi in via di sviluppo, apportare la
seguente variazione:

2014 – 1000
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Conseguentemente, alla medesima
Tabella, Missione: Tutela e valorizza-
zione dei beni e delle attività culturali
e paesaggistici, Programma:Sostegno,
valorizzazione e tutela del settore dello
spettacolo, voce Ministero dei beni e
delle attività culturali e del turismo,
legge n. 163 del 1985: Nuova disciplina
degli interventi dello Stato a favore
dello spettacolo, apportare la seguente
variazione:

2014 + 1000

*Tab. C. 1. Simone Valente, Battelli,
Brescia, Di Benedetto, D’Uva, Luigi
Gallo, Marzana, Vacca.

<
Alla tabella C missione tutela della

salute programma sanità pubblica vete-
rinaria, igiene e sicurezza degli ali-
menti, alla voce Ministero della salute,
legge 434 del 1998 « finanziamento degli
interventi in materia di animali di af-
fezione e prevenzione del randagismo »,
apportare le seguenti modifiche:

2014:

CP: + 20.000;
CS: + 20.000;

2015:

CP: + 20.000;
CS: + 20.000;

2016:

CP: + 20.000;
CS: + 20.000;

Conseguentemente,

Alla tabella C, Missione agricoltura,
politiche agroalimentari e pesca, Pro-
gramma sostegno al settore agricolo,
voce Ministero dell’economia e delle
finanze, Decreto legislativo n. 165 del
1999: « Agenzia per le erogazioni in
agricoltura », apportare le seguenti va-
riazioni:

2014:

CP: – 20.000;
CS: – 20.000;

2015:

CP: – 20.000;
CS: – 20.000;

2016:

CP: – 20.000;
CS: – 20.000;

*Tab. C. 2. (ex Tab.C. 15). Gagnarli,
Benedetti, Massimiliano Bernini,
Gallinella, L’Abbate, Lupo, Paren-
tela, Caso, Castelli, Brugnerotto, Ca-
riello, Currò, D’Incà, Sorial.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

TABELLA E

Alla tabella E, missione Competitività e
sviluppo delle imprese; programma Rego-
lamentazione, incentivazione dei settori
imprenditoriali, riassetti industriali, speri-
mentazione tecnologica, lotta alla contraf-
fazione, tutela della proprietà industriale;
voce: Ministero sviluppo economico, legge
finanziaria n. 266 del 2005, articolo 1,
comma 95, punto 3: Contributo per il
proseguimento del programma di sviluppo
per l’acquisizione delle unità navali
FREMM apportare le seguenti variazioni in
riduzione:

2014:

CP: – 785.000;
CS: – 785.000.

2015:

CP: – 778.000;
CS: – 778.000.
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2016:

CP: – 526.000:
CS: – 526.000.

Tab. E. 1. (ex Tab.E. 2). Marcon, Bocca-
dutri, Melilla, Duranti, Piras.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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